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C Onfigliere Cràf ifpèdito da 
Cefarc a’Prcncipi d’Italia, j 
Confitta dc’Frmcefi per parlar 
' dal Pianiontenelli Stati di Par- 
ma- 7 

Confluenza abbandona ta da Frl- 

ccfi. 17 

Corbia prefa da’FrancefiJ 3? 
Cardinal della Valcttn alcom. 


in Piainontc. 1 y° 

Confulta del Cardinal Infante te" 
nata in Anuerfa. .( T \ 6 $ 

Confulta de Frarlceft pef'cdnff.* 
nuar l'afledio di jSant’Onier. 
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to- 141 

Confulta del Prcncipc Tomaio» 
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Ciuas attaccato , e prefo da Fran- 
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Conte d’Harcourt Eletto Gene?*, 
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monte. - ìpi 

Conte Elettor Palatino arredato 
: in Francia. 193 

Conte Ottauio Piccolomini vien 
v fatto Duca d'Amalfi. 197 

Ca- 
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gauallcrizzo ddl' Ambafeidtor di 
et éranoa viene ammazzato , e la 
tua retta cfpofta in publico. 
197* . : 

Cardinal di Riohclieu poco àmi- 
: codi PapaVrbanp Ottauo. 
198* 

ConteGalaffo fiKccntiadal ferui- 
tio dell’Imperatore. a io 

Conuoglio de Frànccfi. rotto dal 
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Conuoglio introdotto dai Mar- 
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Catalani. . , .;,v ,' a 
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dcre:ifCa(alafctu,à renderli à gli 
Spagnuoli. zji 

Confulta del Mdrchefc di Legancs- 
in campo fotto Cafalc. 1 j j. 
Conte Elcttor Palatino viene li- 
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Conte d’Aroourt fi rifolue di foc- 
corrcr Cafalc» e fuc ragioni. 

. 240. 

Conuoglio de’Francefi condotto 
da Don Felice, di Sauoia, c rot- 
to da N apolicani. *jx 

Conte di Santa Colomba Viceré 
di Cattalogna ammazzato dal 
popolo. 254, 

Cattalani mandi Ambaiciatori 
alla Corte del Re Cattolico per 
ifeufare tefollcuàtionc del po- 
polo. - . ,255 

Crudeltà de gli Spagnuoli contro 


za in Rè di Portogallo. 

. jiz , ; <» 

Cattalani s’armano contro gli 
Spagnuoli ! . jt* 

Cambrils prefo da gliSpaguuoli. 
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Vca Bernardo di.VaimaF 
paffa à Parigi. t9 

icà di Roano occupa alcuni por 
fti fui lago di Como, c poi li ab- 
bandona. . -, * t 

Duca di Parma (caccia i Frànccfi 
da Piacenza. 

Dieta d’Vngheria. j r 

Dclibcratione de gli Spagnuoli di 
portar la . guerra in Francia. 66 
Danuilliers attaccato» cprcfodà 
Frànccfi. ; , 6 , 

Du- 
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Duca di Vàiraar ridotto irt mife- '• (otto Torino. «t tk tri 
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DcHbérationc dc’Ftancefi di alle- Forte di Schinch fi arrende al Pré- 
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Diete dell’Imperio, c loro qualità . Fattionc nel vcfeouato di Bafilc.1 
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Z." “ 07 Imperiali. a<5r 

r "^ agni,ou ' eFran ^ 
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Frùtóe^bteSl^io ;l’*ÌfcdK> Fatinone fotto Torino. ^*?r 
“fsi Corner. , \o6 Frabourg occupato ;da Bauar..o 

Fhntcrabbia foccorfa da gli Spi»* ■ J9‘K onO'mUo . «r.s t & . 
am.oli ni F^mccfi procurano metter, lorfr- 

' Fazione tri Lotcni .eSuezzefi do^olirioghikerra.,. ,• jo$ 

^prelfodlAn. -,, 1 . 1*9 ftanccfi pillano *n Catalogna. 
Fta-icefi fono introdotti t dilla ;j3l>*-i':e£0 . piIm J-r> - 
rOacMa di Sadoia ioTotino -- . r^, :..t- ,, -4 

Fxcóirg Odiato 1 da : Suezzefii . 

-ivlene loccorfo dal General 'Ma* 

.• tortini* 0*5 'i< *.>• ’ ottieni ;ÀJ4 
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* * 4 - • 
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Farxime r tta Suez:Zc(I;i &jrapc- General ualado* con .l'xfeaoita 
riali appreffo Zuicca. .àfj 7 -..Imperiale nette Borgogna., 

*Stfi2SB5$a8St 

miri, f-f-r •»■:• -t-.-iiifd lina, c dalla Rhetia li Franccfi. 

Fai rione tra Suezzcfi »& Impecia- £4* 
li co loni dajl'. Qffthicchcni 1 Gio-ScrbdiooeGePeMk deli armi 
* . inUpogna.,: ...*. Udisti iR-fl# 

F.anddtfono toni dagllSpàgnoi* Governai oriteli Creilo di Cafa- 
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iy Jf i| , _ L :.; . ^ Ghcldri afledifttè dagli QLlandefi, 
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Vdiniar.pcoraffoirctiderftnlfo- General Banner fi ritira di fatto 
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La prefa del Forte di Schin eh. L’òppugnat ion'c d’Haniuu. L’Ambafciaca 
«lei Conte d'Àrondel all'Imperatore per il Re d’Inghilrerra .Là forptefa di 
MmdcnflHoccorfod’Hannau.L’alTcdio di Dole in Boigogfra.'L’muafione 
de’Franeefi nel Milancfe. La battaglia di Pan petduto.Et akr i particolari. 

0dtc colla fine dell' amo idjj .imperfette molte di-quél- 
i l’imprefè’cbc non altrQ, chela flagione puteua ritoglie* 
re da quc'animhinclinati alle turbolcngcuion altro s'o- , 

pernia in quello tempo , che gli apparecchi maggiori i6^6 
, d^ll'Vna, e dall’altra parte per la fattura campagnaj/ncl 
qual mentre e api tato all A Corte diFr ancia l ’auuifo deìr 
• . . la ritirata dall' affé dio di Valenza c'I poco frutto canato 

dfill'intraprefainuajton(,reftarono qiie'Mimfìri molto confuft , e tanto più* 
che fcorgcuanotffcrui poco dafpcrarein quelle Trouincie, fuga l'aiuto di 
altri Totentati , poiché venendo mal volentieri la nation Franccfenell'Ita- 
liajdi ìQ-mille fanti, ffce per efempio l'if pedinano dal Belfnan , non ne ca- 
pitanano iu fiamontedn ci milla cff^ttiui^dc quali anco, fuggendo lefqua- 
dre intiere,promo fidai defideriodi veder l\oma, f e netta , & alpe Città , 
erano talmente confumqteU compagnie, che li capi non c fondo darne parto ■ 
a‘Supemrhanianano fct'fando ladtl t.eue ddl’imprefc con mentate rap. 

r* ^ 



f?iil.dd Conce Gualdo', Anno 

prefcntànge di èfjicoltà. Da che ne procederne « ch’il bèlcre iétpl modo far 
la guerra déntro d'Vn pdiftéfifo da buone furtcgj^ » ed*ogni mediocre 
torpodi gtntf in catqpagiia,eri tutta fpefagfttat*„ perdttàdiTmpgZar 
onde il Ducaci Tarma ben capàcf di firn il ta] fari , & ddmifitcr deiformi 
molto' pentitale , confidarmelo il poco pfi"ol-; Franali ffìura regola mP 
Ankara gliore , e poco fòdtsfitco ancora d • MtmSlri %;gi m le alauda che preueder 
del^Dno ua p, mH pyegiuJitiij j( f ua Stato.' rifilfi trasfirirfi prrfònal me ut e à Vari r 
i»Fr icia* # "V pvncipi f di queffannrrper trattare d*fe c4 Pj gli affarifaprajlauT 
nV c certificatici della fu i pronti gjQtrft ’ fcrttigi della Cofinta+moue fu riò' 
tenuto con dimpflrangc di molta dima, e fon applaufo di tuttala Corte per 
godere della ptéfenga di tantoTreucipc : mi in effeiró. no a corrifpofro le 
opere alle Jperange,& alle promeffe.da quali fù accompagnata la fta par - 
tenga .-poiché ti r triforci furono débili, e tanto-tardi, cbj cpmefi diri poi là 
uecejfit arano idiuenir à quell’ aggiramento , che per néglgfagt de tapi 
Franctfi , cornarne concludere con qualche fitantrtggjfafigltnter ffiddRìr 
Luigi. Temenano gli Spegniteli , (he fojfe appoggiata à qu-ff> Vreneipela 
cura degli eftrciti infialiate di ciàcen unita ragione, nc vidtutno ornar- 
tc Iloti tfercbv fitpeuano,bene, ch’egli batterebbe maneggiata la guerra, c*n 
altro calore ,econ altra ingenuità • così che nonlafciandofi fuggire foce dà 
foni opportune,e mantenendo le compagnie fempreal menerò campito- cot? 
la fama dc’fttoi trattamenti generofi Verfo ’làMiUtia , non fóto /irebbe (ia- 
to agora da quella fruito : mà Veduto che fi f offe in campagna Vféncipe 
così condì lionato dà Milane fi ,forfiche fliman d’cfff , che queflo potè fé fui*, 
entrare nella Sedia d’vn’ altro ludonico Sfingi Duca iti Milana , ucm bi- 
nerebbero continuato in quella fede vrrfo a gli Spaglinoli, thè mofiraròMh 
per non *fhggcttirfi alli F ralicefi, &i Vrencipi d’Italia, forfè mxncoingC- 
lofitt , non batterebbero battuta difi ara h nude rattorte dilla potengn SOfr 
«. . „ Spatola , quando con quella non fbataffi Tròppo fublimataia gpmdeggft 
OC Francefc,mà douendofi cambiar quella, c’ha li stati <ù fgionti, e lontani, per 
.. v jucilt,che gli tiene -uniti# Viéhnjfimi^ poco grato pareua,thc riufiijjkquìp’' 
'* t '-I fio cambio. - •; • • : • ' . • -• 5 ^| •:& 

fiora il March efi Villa , che fitratterteua’, né quartieri del "Piacentino 
fenglal ranouìtà , patendogli ifcntpo di non fhtrotiòfòt peraii qudcUr Wtè 
préfa dalla quale potè fieri tr arac riputdttuOéifP anco qualche utile alle Jue 
Il Nfsrcftff ***?& ’ 0 perciò valcndofid-l pren- fio di rimettere ìtVreneipe di Córeògffi 
favilla cn ue ^f H0 s tacofimprouifanrenteentri nel M>denefe,in tempo ch’il Dólca péffi' 
tra nelMo fa ua ad’ogn’ altra cofiitcbe à fintile nonità,e fccrji alcune Pitie del F^jg’d» 
* ocfe ' noyfaccìreggw cafief mono: màterrh/nanmo hentòfhquefi’prséòifiì- perì 
che sfatai! Duca , el Trencipe l rngrfm ito m tarììpagàu, accompagnati- 
da molti altri caualicritcon buon nertndt filiate ftì, accéefdUtnda WWftù» 
forgp dt 8oa.caaaUi, & due tniHefimtiifpedttogli dal Governatori di 'Stf/V 
lar’o-s’auaugarono fopra lo (ir adone dt Varma^hc porta al ponte di tenga 
•v ' - ' "* fiume , 

\ 


6 Libro Primo# i j 

fiume,cb’ vfcito dall' Alpi fende quella camp ugni, foprkil quelle fi teneua- 
no in ordiniti?* t Parmeggiani, marchiando vcrfo il Modencfe,e giorni vi- 
iini A S orbalo, terra trA Brefetto,eCaflelnuouo,la compagnia del M iagga, 
thè s'trra auangatx,per ricauoCcere , abbattutafi nella cau allena Sani iar- 
da, attaccò taf caratnuccia, nella quale conofcendo il Marchtfe Villa di no 
poter profittare, doppo e fiere reflati m orti alcuni faldati d’ambe le par ti, e 
feriti de'Spagnuoli: Il Conte Lodouico Arefefl Baron di Bat temile, e Don 
VitenXp Gongaga,e deSauoiardi reflato prigione Don Scipton di Prencipi 
■di Macerano , varcatala Len?a fe nc riuenne a’fuoi primi porli nel Pia- 
tentinole gli Spagnuolt (feorfe alcune terre di Parma)ritornarono nel Cre- 
monef'e. Delle quali nonni rifondo non poco turbato il Tapa,el Gran Du- Per inter. 

fa di Tofcana a quali premettano molto i trattagli d’Itabt,cotne quetli,che Pitone 

Òt paco A foco potemmo dilatarli à fiurbare etiamdio la loro quiete, rifolfero ^ j 
prima*, che più oltre s’ infina. -ffero quefle boflilitA , di pr ocurantel' aggiri- Duca d ; 
Samento, negotiarono perciò finitamente l'affare, &A loro4nfan?a riti- Tofana 
tanfi li Modene fi dallo Stato T.vmegianouneui erano entrati,refl arano an- reflanoag 
19 le differente loro fopite di lai pochi giorni per opera 
; Mollino Vefcoaod ’ Imola > mandato A tal effetto dal Papa A Parma, &à cil p, !mi 
Modena . u \ - - *< • 'eAfodcaa 

- ’Mà gli Spagnuoti diuenuti bar amai A numero confidar abile nello Stato 
di 'Milano , colli rinforzi battuti da 7qapoli,4a Spagna* di Germania, pa- 
rendo loro temp o di far alcuna mofft, rifolfero in ricompenfa delle bufili t A 
fatte da Parmigiani contro Instato di Modena, attaccar eglino il Piacen- 
tino , e perciò entrati circa A mrgofebraro nelle terre di quel territorio , 
attaccarono,#- s’impadronirono di C allei San Giouanni, che fubito s'arre- 
feper la tardanza del foce orfo, che non gionfe A tempo,benche il Villa lo 
mani affé, e quiui Infctati ^oo. fatiti di guardia fu incaricatoti Gambacorta 
Gonernatore della taualleria Tqapolltans difeorrere il contado vicino , co- 
me fece abbruciando alcune barche fopra il Pò, e conduc i ndo moli* armen- 
ti riti Creinone fi. Le quali bofilitA inttft da'Francefi,cbe fauanoA quar- 
tiere ne' confini dii Monferrato, il Duca di Crequ), per far conofccre , che 
teneua conto degli Stati di P arma » pensò di ftr leuar gli Spaglinoli dalle F rance!» 
tetre del Piacentino con diuerfiouc alta parte dd7qouatre/c , f pedi perciò Corrono 
alcune truppe de fanti, e cavalli col Conte di Verna Generale ddla fanteria *" 

di Sauoiaie dii Conte del Pltfits Pralm, quali feorfiro di quA dal PÒ alcu- 
ne terreffacebeggiarono Pale fio, Confettai, e Robio;mA con loro pòco frut- 
to, poiché di già le ctife migliori erano fiate ritirate nC luoghi forti , & egli 
poi col profila dclTeferc i to rt dot ufi à Ve/pola fnpra la GognatrAM or tara, 
e? qouarra, tentò di occupare colla canalleria Vigeuano , col qual poflo fi 
batterebbe poi facilitato l ‘ingrefi o nel cuore del Milane fi-; mà vfcttagli eli- 
tra la caudleria di Spagna condotta d il Gambacorta, che fu fubito richia • 
mito dal Piacentino in quefta porte, doppo hauere fcaramucctato tnfìeme 
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con reciproco danno di non molta confideratione , recarono obiigati i Fra* 
cefi alla ritirata: per il qual buon incontro,auangnofi il grojjo de gli Spar- 
ganoli, conu enne à Crequì abbandonar anco Vtfpola,e ritirarli oltre la Go- 
gna àSartirana ,e Bremo.Onde non battendo gioitala la deliberatone pre fi- 
fi da' Frane efi,per rimaner l'armi SpagnuoU dal Tiicentino,gg da ciò pre- 
foli dal Leganes maggior confidenza , focena di ben' in meglio attendere 
dall'altro groffo d' ^Alemanni , e SpagnuoU all'occupatione della terre , , e 
caflelli netti Stati del Duca di Tarma, con grauifftmo danno de f addi ti-, che 
conueniuana abbadonare le proprie cafe,per la firogge,che di loro fai emano 
i Tede fcln , diceuano quelli , in ritompenfa dtlle crudeltà Vfate da' pae foni 
contro aitimi faldati, che fi trouarono inchiodati ad’ alcuni arbori, & auam- 
•gate alcune truppe il di *. di Tri ergo folto Colorno , c afillo tra il Tò +ela 
' pjrma » e piotatogli contro H cannone , immediate lo aflr inferocii a «r/it, 
gnu ólui il come feceroil Menano , e di la entrarono nelle terre del Conte di, SatuSe- 
jpUcctiuo condo Spargendo Voce di Voler rimettere in quel Stati gl Eredi d’tfia.Con- 
te, già efiUtto dal Duca di Tarma, e che reftò morto della fattone centro 
Franctfi appreffo Morbegno nella Valtellina: fiche -udò loro felicemente, 
per non efierui forge bafianthà refifierltottefo che men che tutte le mHitm 
fi tcneuanoin Tarma,Tiacenga,& altri luoghi forti. E 'I MarchefeVitta, 
che tutto *itt dimor fa in quello Stato , non patata vfttre alla campagna 
fenga pericolo geme, per t fiere troppo numero fai’ eferem dc'mmtci,. «V. 

llRid'/o. Da quefli r tuoi? intenti > e da quefte rotture-détte due Corone cattandone 

fhilterra gl'inglefi congionturj opportuna , per cauarnela refiituttone M Tahiti- 
reftUutio- mt0 m,w * degl’-AuHriacifù ifpedttodalfc Cariali Mtkrdf Telar 4 
ne deip J - Vienna con tìtolo d'^imbafeiator Straordinario, per chieder ne a Ce fare 
latinsto à larefltfutione,dal quale efpoHafi la fua commifiione ton quel di piu,ehegli 
Sciite - porne per dar impulfo alti fìtoi negai iati venne aggradita con dimoflranga 
migliore^ più offettuofeithc nonfuronopn tipi’ fiata n-pertffre con fur- 
to l' accon ggatfi i MinifirideTrencipi tanto pm , quanto pm da quelli fi 
può fpèrare profitto, come per dar maggior gelofia a'Franteft . Fu commefi 
fa la mgotiationefopra di ciò à Manfìgnòr Vicario, alli cciti di Mtcau, e 
t- dlTrafmedorf, gjr al Barone di Stralcndorf , nimfln principali di quella 

Corte , quali doppo lunghe fiatoni tenute iti tal propofita , la buona mente 
dell'Imperatore refiò mt erotta dal riflefio , chefi donata alla fidi fiat itone 
dtBauiera auengache non potendo/} contentar biughtlteirfi finga pregiar 
di, cor aBauiera ,fcco conueniua perciò far fi più capitale ddT ami citta dell 1 
Elettore, quando che quefla era più gioueuole di quella dell'! ngleJe, pfrclHt 
non era tempo, per captiuarfi corri fronde nga incerta di Trencipe lontano > 
e Ur anitre, abbandonar la ficura d’yn bene merito, e fcmpre fìdcliffimo àgli 
inter fifi dell'Imperatore , e che pofiedendo Vn florido Dominio , Vii rigane- 
dettole erario , & confidtrabile eftrcito , quando s’hauefie leuato chtll'V- 
niont degl'^iuHriacifii vedetta troppo manifefia il precipititi, che uè potè $ 
v # ua 
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Va fuctedere. Furono peY nò fonate à lungo le rifolutioni,e con quella de- 
ffreggu chefbgUano ti fóri ‘Prone ipi quando tengono t’animo lontano dal- 
la cjncluftone de negoeiati: onde come il tutto s*ordiujmll'ari*iCofi infine 
orni tofa fu portata dal venti) • 

Treuedcndofi però netta 'Cotte di Cofare l’importanza della guerra con 
prm^ t non»iancà**dì dmièret’xvMtiadégl-aU*i‘Pnncipi neutrali , 
augi facendo moltoóapU.aleinqneffrt,Oltre att’ fiirefìate ifpedite perfine, 
pcrnegotiare-tol Re di TUninianàicitn alcune Cit’à franche , e cori altri ^ Conjr . 
•prencipi r -renne incaricato ancóra il Conigliere Crafdi pajfar in l tali* , 4 > rcC rx f 
procurare di conferà or bendifpofiìque'Vrencipi verfo gl huen fi delt fpeditoJiI 
Imperio, e quando no poteffe c marne qualche agiutojmpedire almeruhcbe l' Imperia- 
no» Àefomminifirafro alla Frane ia,èokdottofi per tanto àVcueti*ccm- «g JJJ 
olito con ogni termine iigeiitttegT^a cotta ■ RtpubiìcSjdalUquai e non cattò # 

altro, che grati finte rifpofìc, e dimofir.'mge dm aprotacomf ponderila, 
fegnitò il viaggio àgi altri Ptèhcipi,d* qu.tii ricevette pur tutte le fidili- 
fatmnfrche ftpofiono dare coMparoló ; Md ià rifte{toifioi negotiati non ri- 
portarono il frutto di fiderato » poiché i Trencipi Italiani ancora ri fintiti , 
pcrdefpefe cagionate nelle gelo fi e delia guerra di Montpa, non haueuano > 
ht fhmacoper digerir i perìcoli feorfi , ndultuM ragione foteu a. loroper* 
fu ìutere -che fo rtcntafleròli caufa di citi vwcendh haucrebbeforfi col ton- 
fò ef&Htat* tting/tuiaìdi** ètMtro i propri benefattori. it-V t al, \\ > 

Stanano : in ijuefió tempò quie telarmi Suegg^fi neHoro quartieri del 
ferito', perche il Banner ri tiratole frisilo 4 Magdebourg, t quar iteratolo 
per qhtl Pefcouato , atrendcuaad'acCrcfterto , Ctifrefcarla,per muouerfr 
poicon maggio,'' fonUmiiitó à quàlcht imprefa , e l&lettor ancor egli di- r - 
fttórtOthne'fUo^ alloggia menti , per prouederft delfoccerrente aW imprefa , t 
diMagdobourg>qud*ìo nell' M fatta borendo gi Imperiali conofchno il po- u ‘ ) i 

~eo vt‘fe,cb e fìotékattd futi are da loro tStatiui netta lorcna bèni fimo guata . t(.t -I 

datata francesi >, ■& ogni dìptà tre fceudo dia Corte di <Cefiire l’mflaMge* 
degli Spagnoli per bàtter rinforzi in Fiandra ;■ minacciata grandemente 
dill'armi di Francia , e dagli oiUndtfk fi* deliberato, ch’il General flirti 
«otte truppe , chef co battete* nel contorno di !{amber«ttters, fe ne pafiafie 
tielpaefe RaJfo,ìchc hauend’egii dato effetto coUamarchia à quella parte, 
gìonto net Lucomborg , e vdendosquar iterare Lt gente [oprale terre della 
gitìYifditione di Liegf,gli venne mpedyv da quei Senato , correndo molti 
paefani armati alla guardia del la fronti era /òtto alla condotrsdel Capitan 
Egijptietg , e dichiarandoli per Frànteli , quando dalla Corte di Bruffrllet f General 
Fon vrfijf' fìatofubito prowfto . Ma qttefic differente , benefre dura fiero G:o. di 
qualche giorn > occommodarono poi perche gl’imperiali hauendo paffuta entra 
la l\lo filmi tifi al Ticcolomini, cPUfief mente era flato ifpedaóconal- ° c ncToac 
euni rinforzi Àquetta banda ,conuenne è Lieggefi abbandonar la campar fedAic^. 
gn t)C ntirarji nella Città qual d'ogniparfc rifinita , cttfiuo teritoridrù- gc 
. ‘ nato* i 
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nato i con poca fperan^a del ficcar fi Fr ance fi , batterebbe voluto tffcx di- 
giuna del la dimoflran^u fatta • 7\[ou diede con tutto ciò fcgnodi punto se* 
mere fapendo > che i Trai cip! quando tengono btfign» dell' omicida altrui 
ne'loro Infogni fogliano cfircitar que'mt zjt che comfeona .y alatoli à con- 
feruarli beneuoli , angi con preparamenti Jìraordmarq donano non poco a 
penfar a capi Ce forànei tentar l’qffeft contro di quella Città’ che rivendo 
libera, ripiena di popolo bellico fi,trà J4*flric pojfffi djgli Dffapdt fi,e Tqa. 
wtr poco difgionto d*U4 frontiera di Francia* binerebbe portato notai il 
pregiudizio àgli Spagnuoli , quando la fiata da parte là neutralità fi fiffi 
gettata al partito Franco fi , c perciò. Vennero da Bruxelles mandati ordini 
a’capi Imperiali di procedere più dolcemente con quel popolo feroce* e in~ 
domabile , non effendoui apparenzad'aUrafikfitUfyfbediiudurli d djjfre- 
ratione tanto nociua dgl'intercfi*4uslrUci ; onde quc'iapi bette bf aHtqgj 
alle licerne ,con*ennero inghiottir quello commandos eoo mqmqr mafir 
fiia tr attenerue.fi , come fece il V enfino al mefi. di LiigkontZqtiql tempo N 
furono tutte le differenze rimestali' Elettore di Colonia , come fiotto di 
ficggC* - 'v * v •. -ò V. 

, Il Duca di Tarma , eh' in quello mentre fi trai teorica ancorala Francia 
accolto dal f{è con dimofìranT^e d'agni maggior firn* ragù agitato comegfi 
Spaginali era no entrati [opra le terre del fio Dominio em continuauaiio 
l'boHilità , dopò Ijauere con grandinflanze pregato li <di 

Ikeneri portò futura preme ff* , il di zS.Mar^o pa?fi da Tartgcaccompa- 
gnato dal Signor, di Souure primo Gentiluomo della Camera del He, dnHi 
Duchi di THercur , e di Beufort figli del Duca itV ondano » dalli Mare lu fi 
IlDuea di di yderoy>d\Aff rac,e di Bourboue idi Leuecourt# di f(pitille, dalli Conti 
torna* da ^ Bau idi Matbt’Cddl+Ferfe Senetcrra , eoU* Signqn di San 

Franerà in TretilpUTerradf alni molti Cauaherix? Signori fi, fondinone, &goii- 
Icalia . toàPontainebltaui folle po(ì e ritorno ffen e nel Monf*rr4(P per andar fi $e 
di idafuoi Si4ticoUegtnteFrana.fi, che fonano in Ttayttnte ,à quali fù 
commadato dal l{c d’ accompagnarlo, (ino all'amuo d'm formato foccorfo 
di Francia ,come gli era fiato prom. /fot ò d'altra diuei /ione, che obhgaffe 
gb Spagnuoli à ritirarft dall' offe fa principia! scontro il.Tiaccntùm i t*4dl 
Mar che fi di Leganti ancorché auuifatù ditutttquesli difegni, non Vificf 
riflejfo fapendo,cbe fe alla Corte di Francia fi credeua,cbe la gente (pere be 
intanto numero -pruina dal Bgpagnta)bafiaffe aU’imprefa fiabUitammie. 
ra. tafisx tanta che /offe fofficirn feconde preuedeua probabtlmèttrchfCn- 
qùì atm battendo t ante forze , ue -polendoli ehm ofìrar bi fogno fi, batterebbe 
date fperanz d Tarma, prepofle dtfficol à alla Conex refiato nt’fuoi polii 
*■ * del Monferrato t lafciindo il Datatila dtfcrittone deiformi Spagnuolc 

ptrci'o fico più che maitinauar l'òfftfe contro il Viaceotino, t'aua*zarom 
, - 4 i» _• alit. truppe d’alemanni, occupar ano il cafidLo-dt Boti afre do fruii Tldon , 

*8 ednTrtÙua > e pota dappoi Borghi fi aldi toro re San DoMoinu > dòuaflandq 
r-yxc. ' ... tutta 


ile 
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tutta la campagna dì quel contorno^ ciò afimcbe il Ùuca,yoUndo Venire 
al fuo paefi tonVefercito di Trancia , per inuader da quella parte lo Stato 
, di Milana * non trouafie , neforaggl, ne viurri per fomentar fi, col qual modo 
yen tuono ad'ajfkurarft da quella banda , e tanto pii peri he t Trance fi qua- 
do fo fiero 1 muti in quel territorio angufh, e tutto manumcffo,cacciati dii 
patimento, farebbero fuggiti altroue , e temendoli da gli Spagnuoli , chef 
franccfi putì ffcro più lofio al ritorhodelùuca di "Parma tentare alcun a 
inpreffione nello Stato di Milano * s'auangò nel Ifouarrcfc Don ^4 tónfo 
di Cbignones Spagnuolo cón ti* compagnie di canotti > per óficruare gron- 
darne »t dc’Francefì , eOppùtfigU mi miglior modo, che pot effe, finche fòf- 
firo alle Hi re nel Milane fi le ncceffarwpr onigionl alla dififa , E per t ffre 
k terre di fyttofreio , é Borgo Falditano di qualche cónfìderatione , per il 
fito doueftano , rìfolfi it Leganti dì farle fortificare ,pdiébe quitti manrèh?- 
, dofi » quéid’anco foffero Verniti i frane efi al foetwjb di 'firn tenga -, trónfi 
VaUt ioli A ridurrei patimento gramffimo , é> ’■ aà‘ impedire ancóra ogni a* / 
UltngpMnt* da quella patte a’nemict nello Stato di Milano , e nel Moderne - 
fi.pajfi poi Doti Teanccfió di Millo àCaful maggiore ad' abbacar fi col n - 
Duca di» Modeha' i& affettarlo d’ogni perfetta dtjpofimne del Tifi Catto ♦ Cc f co 
Uro reifipdi ìuiintenffi \ e-d'ogm affitteti ga quando occorre f e , cheilfuo Mdlos’ab 
Stai rafia Dio dall’ armi di Trancia ,e paffando d'vn difìòrfo nell’ altro, in Hi - bocca col 
tdo kncóròìt rhoka deftrcgga tli’anddfe alla Cor tedi Spagna , dalla quale dl « 
pentua non fòltdiftderara quefia Vifita ,per notteffire inferiore a Tranciai Modeoa * 
doue era paffuto it Duca diPatmatmA per ftringere pii, ferma la corri fi 
fottdenga, & a mi cttia con quefio Prencipe,& obliarlo con qualche cari* 
tàdlfteóitio di quella Coronaci che farebbe nufìtto di mito profitto a gl* 
tntercffièispagna , cofi por U eùndi tieni -della per fona come dellacafa , fi 
de ’UbStóèo'di finiti PrémiMÌ'-'^ .• vv ' ' • " • 

v ff¥àdttfìnoh menò degU SpAgOuoli non otnctteuanoia confi derationé 
è? partiti più proficui a’iorà fnttreffi , e [opra tutto fi ctucdaua il Mare* 
fittilo di Crtqm, nel Vedere abbaffarfl il concetto, che le fue attialti gid gli 
barn nano guadagnato tfeorgendo dunque , che fi non daua effetto A'quelle 
filifditge t de’cfuali anddua tutta via pafecndo la Córte , e li Colegati , nella 
y'ettMtdjkl Durò di Parma', Cos'ordini del P(è, farebbe incor fo in fidale he 
fini fifa fama, il fio predi Cdtoyalote. pèdo tri ' sbafate i principali eapi,e Mi* 
diàri di Francia l e pnpoflllóró tpdrtiti t che fi doueuano cónfigliate nella 
ffèfintì congionture > perfcfieMèrC AH doukto Vigore la riputatiottc dell* Cmfulca 
Ormi F/ancefi > fù prìMitf amente eonfìditato fi fi doueua ridurre infième <j c Fràcei 
téfedcitO, e finga dimora /piccarlo yerfbil Patmegiano A toglietegli Spa • per piffif 
gotto lì dallo Stato del Dùca , e facendo in Piacctiga lapiegga d’armi ge la ** 6 

tnaffa dclléprouigiorfi nettffiric, àffdhr pofcia lo Stato di Milano in que- ti ” 
fio latto /più d’ogrt'dPtro abbondante'» & oppulenri, è priuo difortegn b*- ' nu. 
fidati A réfifi&e,e diftedaiiHo ttCMnòhefi/ri Loddcggidno, portar ['affètti » 

allm 
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4 ila fieffit Metropoli ;peniua fofiennuta quejl’oppinioué con argomenti, che 
non facendofi fi (lana oc cafone al Duca di Tarma , qual prontamente finita 
riguardo de’proprij intere (fi sera dichiarato per il loro parato ét poterli 
legitimamotte compor fi co' gli Spagnttoluond'oltre alla perétta di i aliami- 
tuia s’aggiongeuanon falò pregia ditto alla ripa tat ione » m 'alla fide ai to- 
rà, poiché ogn'altro Trcncipc fatto cauto dall \:fempÌo di quefio, non sba- 
tterebbe Voluto precipitare nelle fperangf dcFranct ft . pffire mm de mag- 
giori intere (fi, che poffa hauerc la Francia , l’ami cui a de'Trencipi, t Torti», 
tati d'Italia, e quell all’incontro il maggiore dife spiro, che puff » fuccxdere 
alla Spagna . Saper fi gli oblighi del Duca CarlodrMenboaiìa buon uncli- 
patione delTapad' affetto,? (incera amkitudtìla pcptridieadtVCfìetla.'bfi 
douerfi riuocare in dubio , che quani’anco lo ScaiMi^Barma ftffe, caffi pe- 
ouriofo » che non fi potè ffe foiìentter l’eferttio, ttoPtrtibbe Jìmmmijtvaeo 
dal ìtantoano , dal FerrareJ~e , e dal Ventilano , co m plaid* à que 'Trencrpi, 
ah ’i loro fudditi posano efitar le loro rendite , e nello Spato turameli. con- 
tante .V ederfì Voletieri{ cofi direnano ) da que’Totctantai Vit tnanga,ar- 
te/òche per quefla t fudditi di Spagna ricoutandofi fopraàe\terre ie’confi - 
n \ ' nauti , e per coufequenga popolandoli i TeYrittxjf', e aggrandendoli delle 
f! >ii fP°&l ,e dc‘vicini,nericeueuano nonpoco profitto iVmcipatiéò{meJfirr(4i$ 

i o -> crcdtre,cbegh Spagnuoli {quand’anco folfero più forti ) finfalue fiero,, ad 
t ,r / fn fatto d'armi coU'efercito Frane e fé,, troppo perdendo effi^perdenfflOr.* 

co -piacendo, VmcZdo.Douerfi per tali rqggiom dunque prouedere d’egni oc- 
corrente Freme, Cafale,& altre fortegge-Vicine, fpedime il ruagaglto allò, 
Cor te, per che filano dal fffè fatti feendere altri rinforzi da inuefltrneU’altra 
banda il Milane fe^ cofi Vintamente operando, conditi re al defidtrato interi -, 
M 1'imprefa.fA quefie propofte farebbero cpfldcfct.fi f.uilmentegkattri p*r. 
pi, come in apparenza più palide,e più probabilità ponderatoli!’ cfitOyfìk 
confiderato all'incontro , che l'armi Franteli no* fi trouauflno in fiato di 
campeggiare con più di 7 .»» otto mille combattenti, poco numero in riguana 
do dell’ imprefa,che fi doueua tramrfar paefe nemico, per molte miglia con. 
yalevga^Alcfiandria,e Tortona a' fianchi, & alle fpalle, ciré porgerebbero 
continuo diflurbo all’ cfercito.Che non fi potette promettete Pna ritirai a fi- 
Cura,occorendo qualche accidente. Che fi douena ttmcrt-,t begli ìpfignuou, 
oc cor fi à puffi vantaggiofi ,fi>fiero per aptrancrfarf il Piaggio ,endurrc 
àprcctpttofa neceffirài Francefi . Ch'era, pero de gli. obhghi del Duca di 
Mantoaal pèrni à in quel Treno ipe afflitto dalla guerra pajjata doutrfifar 
foco fondamento. Del Tapa benché di jgurlato de gli Spaglinoti poco poterli 
U , Jptrare , perche reggendoli conforme a'Jènfi de Tffipoti , & i quei non cant- 
èi ri> à plendo co’trauagli di guerra afflarla mente del Zio fiU^da giudicare, 
‘ ’ 1 - < he citila pace ,e fedisfatttont di mente più lofio ftano per allungargli la Vi - 

,u * ta , cìte abbrcutarjtàitìaee' trattagli .y eder fi la pcptfbhcu Veneta SapUnuf 

fi&ff intenta al fole niantemme/ito del proprio Dominio , & alla confcrua - 
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tioac dellla pace d'ltalia. 7 ^on cjfere perciò probabile, che da effa venga ve- 
à ma Volencri Vicinanza afiuoi Stati dell’ armi de l\ì Grande ,c femprepiù 
dici amico , quanto più difgionto dal fuo Dominio , & effere argomento fa* 
cile,ehe fi come i yenetiani non hanno voluto fpinger l’armi loro,ne inVal- 
tillina 1 ne meno foprale terre degli Spagnuoli , nel primo ihgrejjb de’Fran - 
cefì,meno fianoper tollerare quell’ armi, che quanto più Vicine , tanto più le 
poffono effere fofpettc.Efsere pale fic l' amie itia del Granduca, e di "Modena 
eolia Cafa d’Jiufina.ln fomna concludendo , che fi come a'Trencipi d'Ita- 
lia non fodisfa » che gli Spagnuoli s’ allarghinola maggior potenza in quel 
frigno, così non è fopportabìlei che Tranci fi più oltre di Capale s'eficndanoi 
baflando che quella pianga fi confirui nelle loro mani > per continua gelofia 
degli Spagnuolit e per difierglida que’peu fieri, che quando baue fiero ferra- 
ti di là da monti Francefili fintadubio erano per dimofirare . 

Onde da tali intoppi difHafal’imprtfa , ben s’auiderodelrifchio à cui fi 
ntetteuano, di conueniì difir’uggerfì da fi medefitni,per la fuggaì eia morte 
de loro foldatii che finita dubbio farebbe feguita, col difperder quell'armi f 
che potè nano di nuouo ripigliar qualche progrefso co(ìderabile.Sduefle Va- 
lide oppofitioni turarono la bocca à piu corraggiofi ,& arditi , e Via più 
■vaifero , quanto che fien^a maggior forte erano i difigni fabricati nell’a- 
piaiC pilla tmagìnatiuafola,e però còjòlando con fperan^e il Duca di Tar- 
ma, con ficufe rendendo fodisfatta la Cortei caddero finalmente in dilatione 
tale, che da quefla , ne fuccejfe il nocumentoi che ne proUarono . 

Hora il Banner > che s era ritirato à fuernare nel yefcouato di Magie « 
borg,riceuuti in tal mentre alcuni rinforzi de Sue^efifi leuò da que'pofii, 
ione hauendo confumato » viuert , & i foraggi non fi poteua più à lungo 
trattenere 1 e s'inuiò Vcrfo le piagge di Mansfeld , & Gheberjìad doue tn- 
feguito dagl’Impcriali,e Sajfont vnitii fucceffero alcune fcaramuccie colla 
pegio della retroguardia Sueo^tfc > da quali facce (fi ecuttati gl' gufinoci 
à cofe maggiori, e caricando auantiiper tirare il Banner alla battagliargli 
conofccndo non tffer tempo d’arrifchiaic gli aquisìi paffuti, fiulpunto d’vn’ 
hora prrfente,fi content nel vantaggio dei (ito, e quiui fi fortifico-. Ilcbe Ve* 
dutofi dagli SafJonii etemend’effi ,chefe al Banner s ’vniuano ancora altre 
foldatefche poco lontane col Colonelloptghenf.lt , troppo farebbero impe- 
gnati , e ch’era facile l’incontrar fi in qualche pregiuditio , trouandofi bra- 
mofi gli Sueg%efi ds combattere, fi ritirarono Ancora fulle filande della Sa- 
la) per prcuederfi del ncccffario all'imprefa di Magdeborgiper la qual riti- 
rata il Banner fi leuò anch’egli da Gberbtrfìad , e fi portò à Stasjfurd > & 
viltensleben luoghi in quelle pertinente , per prouedere alla conferuationt 
di quella Città • 

il Duca di Vaimaricbe come t’accennò s’era ritirato per la Venuta dtl 
Galafjo à’ confini della Lorena ,hauendofi accorto come non fi poteua più 
mantenere fopra que’ territori) hor am ai ripieni di gente Imperiali , e con- 
Pàite Seconda* B fumati » 


Digitized by Google 



io Hill 'del Conte Gualdo. Anno 

funuti, ne meno ricca :r aiuto dalla Corona di Saetta* molto indebolita, per 
Il Duca [a rotta di J^ordhngrn : ridotto fi a'fiipendii del Re Luigi come già dicem - 
demanio mo,in Virtù di ciò andofene in quefli giorni alla Corre,doue dii Re » c da 
paffi alta ***** que’Trencipt fi* ncruuto alla grande, con firaordinaria dimojiran^a 
Corte di di cori efia » e rcftò eoa fiua/ldisfittione concia fio il fino negotiato > riportati * . 
Francia, done la fiotto feriti ione ad'ogm prete fa.E perche da'Franccfi era diftèrico, 
ch'il Rè d'Inghilterra nelle congionturc prefienti faceffe alcuna diclnara- 
tione,per la refiitutione del V alunnato a’fiuoi Tripoli coti Talattnigià che 
l'in flange fatte alla Certe di Piemia non trovavano la corri/pondenga bra- 
mata terminoffi di fipedir à Londra il Sorgente Generale Rotuuin Scogr.- 
fi j oggetto di gran Valore nella guerra*ch’bauea fruito trent’anui il Re di 
Sueiia,affineche co ne pratico di quefi’affari doni fife r appre fintare a quella 
Corte le facilità, cb'all’bora s'hauerebbtro incontrate per ottenerci in- 
tento. 

Il Duca di Saffonia in tanto fitmpre più allefìitofi all’vficita in campa- 
gna, Unito col Conte d\A^feld,ripafsò di nuouo la fiala, per attaccare il Ba- 
tter ; tnà battutone qucfii finitore con cclerrà fi leuò da que’poffi » r fi ritirò 
alla parte di-Magdeborg, per ajjiflcre a quella pianga, lapcrdita della qua- 
le molto gli premeua , dipi udendo da quefia il foggtorno dell armi SU’ vge- 
fit in quelle Trouincie * & tjfiatdo come ricolmo ,per muad ■ re la Safjome, 
& in enento di duro incontro come tana faina : md da gl' Imperiali incalva- 
to non puote acccllirare tanto il camino, eh: la retroguardia non fi fife arri - 
uata,ér anco fugata: ilchefeguì con perdita di circa qoO-Suev^efì: fi rife- 
cero però poco dopò di tal perdita , perche c orrendo 1 Soffimi fetida riguar- 
do, e in confufò, condotti dal defidcrio della prcda*oppoflaficgli la cavalleria 
Sneg^efie , recarono due de’ loro reggimenti rotti » con morte, e prigionia di 
circa 50O .di loro » e con perdita della terra di Bernburg finita Sala a’ confini 
di quel Pi ficouato , nella quale furono mandati à pilo di fipada 1 50. faldati, 
Oranghel c ^ e 

v’erano in guarnigione. Dall' altra parte poi entra: ol' Oranghel con 8. 
la^Marcà combattenti nella Marca Vrouincia ttà la Vomeraniada Saffoniafia 
lenza olla* &tcfia, el Mavchefiato di Brandemborg la ficorfe finga ofl acolo fino alle por- 
colo . te di Francofort all’Oder,perchela fua venuta improuifia, el non effier anco- 
ra gente in detta Vrouincia baftante à fargli tetta, gli diede campo libero 
■ di progreffiare A fino piacimento , tfacibegg’ar molte terre , dalle quali ri- 
portarono gli SuevX'fì ricchi bottini, e grandiffima quantità d'armenti. 

Il Re di Danimarca » che dall’ emergente della Cafia d'^t ufiria; penfiaua 
ritrare alcun beneficio ,fipedì in quefio tempo vn fuo *dmbafaater à Piena 
per chiedere all' Imperatore l'inuefiitur.id. l Pefccuato eh Brcntmc ,per v- 
• no de’fuoi figliuoli : onde perche fogliono i Trencipi ne' loro bifogni tonde - 
f tender facilmente à ciò che fontano dalla Hcccfjìtd non "vogliono ammette- 
re, fu accolto con molta corte fia: e rimandato contentiffimo. perche gl' Im- 
periai t filmando non poco la corrijpondenga con quel Ri nelle preferiti tur- 

bulen* 
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bulenge,gli coneeffero lapretefiiiuurihrura,il cui pofjeffo ftandoin matta 
degli Sucigefi,era modo quello di mare alle rotture quel t{c co » loro , firi « Re « 
mandoft'the Suetia no Vhauerebbe -voluto nlafciare,e perciò farebbero ri* ca a “ h '™£' 
corft alla ragion ddl'armi » quando però il parlamento di Dania V'hamff: & p , [icne 
condefcefo > il che nonera facile,come fi perfuadcuano,attefo cioè non com daU’Itnpe 
plendo olii Dan e fi rompere la pace coll a Corona Sm T^efe, andarono le cofe 
molto Unte, e fetida la conilufione defiitrata . deH’Àici. 

Si teneua in quefto rqedefimo tempo alla parte del ]\beno il Conte Gero- u: f c0iut0 
lamoColorcdo Cau alter Italiano, il quale hauut'ordine di pajfir colle fue di Eterne. 
genti in Fiandra, per ynirfi all' altre armi dell'Imperatore » pafftto il phe- 
no À Brifac, incarninoci verfo Tbeonuille , per di qui ridurfì pofeia nel Lu- 
' cembcrg , rifar effètto àgli concertati dtfegnt; m à intefafì quefla moffa dal 
Marche fe della Ferola figlio del Marefciati leu he fi - rat teneua in Loxcna,c . 
per quei confini con Vn corpo d’tfircito , lo andò ad incontrare alli 14. di Fwtion» 
Maroso fulle frontitrealla parte dell’ *Alfatia,e doppo fanguino, fa fattione , 
prtualendo la cavalleria Frane e fe , recarono gllmpcriali rotti, e’I Colore - ^ 

do per e ff rgli mancate le redini del cavallo tagliategli da Vnfoldato colla * 0llte Co 
fpada, mentre valorofamente combatteva , convenne reftar prigione , con kit-do , e 
altri Officiali , e faldati , oltre molti morti, e fotti > cimento d'armi molto Francefi , 
gloriofo, per ambe le parti, nel quale fi ftgnalarono il detto M arche fe , il " ^ìwar 
Colonnello Caffionico'gl'altri capi del partito Francefe , e dell'alt flnaco, c hcfc del- 
e tutto questo tempo fù paffuto con fattioni continue trà Franccfi , c Lare - la Foi/a . 
ni di poca eonfèquen^aie più per faccheggtar le terrei c cattar contribtttio- 
ni dalle Città , che per altro . 

Dopi* la rotta data da'Francefìal Conte Serbellone preffo di Morbcgno . 
defitto andò pur il Duca di f{hcan di far nuovi progredì , non reflandogli 
più che fare nella Valtellina , boramai fottomrffk tutta all’armi di Fran - Il Duca di 
eia. La notte di ì aprile toltofi da’fuoi pefit e fingendo co'lfegno d'ale uni ^ * 

. fuochi, d’ine aminar fi alerone > s' accettò d'improuifo per acqua, e per terra o'poiii'ul 
al pollo di Tradii pitto alla montagna dirimpetto alla fiiua, qual forprtfi Jago diCo 
fel cernente, con gli al ri della Oraci fi a, e dtTrauedona-La facilità de qua- mo, e poi 
li progreffi negletta da’ e ranci fi, che venivano ccnofciuti bufanti à ponre 
da quefio lato entrar nel Tildanife , portò qualche gelofia a'àngtoni t che on 
gli ordini della Corte di Francia non foffero per altrèdi non muoNcrfì fuori 
la Vallc'tb'epernon concederla a'Crigiom > come haueuano Uro proni fp>, 
t forfè conpenficro quando i progreffi nello Stato di Milano hauejfero fi li - 
v citato d’hauere pprad’efft le medefime intentioni degli Spagnuuli . Onde 
fi come le gelo fie della libertà in particolare preffo deTopohltberifono di 
graadiffima dihcatt gZa, e tale, cb'cgni picciol fcjpetto, prue ad alterar* 
gli la dtfìdthga , cefi li Grigioni , rie s’fiaueuano tirate in fentto l'armi 
Franctfir non per affòggeìttrft à quelle ■ n.à perriceuer da tffelo Stato 
rfurpatcgli d'altri ■ e parendo lerroi che i frati cefi doueff ere dar tffetto alle 
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fiabtlite promefit, tanto pu che da fe quelle leghe erano fo fidenti àconfèr - 
uar la Valtcllina,e gli alni paffi; principiarono et prender concetto finifiro 
dell’ anioni de Capi Frane e fi. Da ihe pullulandone il de fiderio della libertà 
indipendente ; nacquero pojiia que’ pregiu die ij alla Francia, ebein altro 
modo reggendofì, forfè non binerebbe incontrati , poiché quando haue fiero 
lanata la foldatefca dalla propria natione da quelle rolli ,& co'l foldo Re* 
gio mantenendo i prefidq dt 'Suigtgari , e Grigioni , batterebbero conferita t a 
non fido la buona amicitia con quelle Rcpubliche : md fincerati gl' altri 
Prencipi, che ingelofiuano de Ila loto Vicinati ga,che non per altro aiutaua - 
no, che per aiutar gl’amiciy poteuano riuoglier quell' armi à maggiori ac- 

7 uilli con fperangj di molto prefitto per la qualità della foldatefca , e per 
’intelligenga de toro capi, ma come il de fiderio di dominare è cieco , cofi 
fenga la douuta auuer tenga, gouernandofi i Francefi , ne ra c colfiero final - ' 
mente i pregi udì ttj , che nel principio poteuanq finga dubio euitare. 

Caduta Trlagonga tu Ile mani de gl' ^infittaci, fu /'ubilo da quejìi milita- 
to l'Elettore , che fi n'era fuggito à Colonia, all* fedita fita rtfidcnga , & al 
, gouernodelfuo Stato ; E pechefipreuedeua dagli Spagnuoliycbe fe l’Im- 
peratore hormai in età grane fo/fe mancato di vita nelle congionture d'al- 
l'hora, non effendi prima dichiarato il figliuolo !\c de Romani , Vi era da 
temere , che non fi facilmente refiafie l'Imperio nella Cafa d \Auflria: per 
le pretenfioni , che forfè v’hauerrbbe hauuteil l\i di Francia all’horn To- 
tentifimo , ò altro Trencipe daeffo, e dalli Trotcjlanti di G ermania fauo- 
rito : Operarono, che fi proclamaffe ima Dieta in Rathbeua , cofi per di- 
venire à quefla elettione , come per trattami altri affari fpct tanti ali Im- 
perio, il che fu efiequito, inuitandofì dall'Elettore di Magonga , acuì s' af- 
fetta quefla incombengà , come capo di tutti gli altri Elettori , e "Prenci- 
piche vi doueuano intcruenireper il 14- di Giugno dello il fio anno , doue 
farebbe venuto anco l’Imperatore , e'I !\t di Boemia , che tiene il Settimo 
voto trà gli Elettori . 

Terueuuti in queflo mentre à Vicnagli anni fi de’firogrefiì,che faceua il 
General Oranghi nella 'hlarca,comeg:à dicemmo, e dubitandoli ,che attac- 
cale Francofort , fubifo vi fu ij fedito il Cdonnello Vagherò con $ . mille 
combattenti, la cut andata folleu'o molto gl’ animi di que' popoli fpauentati 
da quefla mona, ed improuift inuafione,e causò, che gli Sutgogefi s'aficnef* 
fero da maggiore auangameto, e fi voltaffi ro altroue per vmrfi col Ranni r, 
di che hauutone femore il Duca di Saffonufcce che il Maracini s'auang-if- 
fe colle fue truppe alla parte d-ll’Oder, pi r impedire che l’Orangbcl non fi 
potefie vnire col Banner , e prima clic gli gtongc fiero gl’ altri rinforgi «fi 
pettati , Flabilitefì nel configlio Elettorale di commun confenfo l’imprcfa 
di ‘Magdeburg,e per l'effetto fttt fi tutte le prouigioni necefiaric, pafsò l'E- 
lettore l'Elbis àVirtembcrg con ic.milla combattenti, e _jS. figgi di can- 
none 1 & in ordinangada Batto" ia s’auangò appreffio di Staiffurt , doue 
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flava il Banner coll’efircito Sutggefe qual d tal auuì fo s’era fortificato » e L* Eletta» 
difpofhfi in [quadrone da combattere quando fofie prouocato j benc.be qu e- 
ftafojfe più rotto apparenza , & Vn lignificar, che non temeua ; cbe perche VaS^dio c!i v 
hautffe forche cqrrif'pondcnti alla buona volontà , conofcendo egli bene il jwag<i«. 
mcjher dell' armi , e perciò fatto conofcere di non bauer fccmato il corag- bur-j r 
gioia notte con fegrete^ga lafciando il campo ripieno de fuochi sloggiò di 
quel luogo doppo bauerlo totalmente fpogliato , e prefe la marchia Verfo 
Vcrben depredaudo, efaccbeggiando tutto il paefe,pcr dotte paffitui, e fece 
alto d Zerbefl luogo à fei leghe di Magdeburg > all’intorno dell a qual pia £■ 

^a diede ilgutfto ad' ogni cofa,acciache non trouando i Sa/foni, ne viueri,ne 
foraggi con maggior incommodo continuaff.ro l’affidio,ne in lungo Vi fi po. 
teffero mantenere ^ incontrati due reggimenti Saffoni,auangaci per offitr- Fattiona 
« are i fuoi andamentigl' attaccò con tant'empito , che fé bene foccorfi d’ai trl Sut*** 
cune altre truppe del Mar acini , re Jl crono i Saff >ut rotti con perdita di vn- “• e4i “ < * u 
dici flendardi,2oO'foldati morti, & altre tanti prigioni con alcuni officiali. 

MÀ n’anco per quefto ritirandofi l'Elettore dalla prtfa delibera tiene , man- 
dateprima alcune bdrche cariche di monitionhed infìrometi bellici à feco - 
da del fiume à 1{pJfembHrg,auan^y(fi anch'effo il di 1 1. Maggio coll’eferci- 
to a quel luogo,e fitbncati due ponti di barche fopra l’Elbis,efopra la Sala 
fece auangar il Conte i'^i^fclt fatto Magdebourg dalla parte del Vcfco- 
uato d'jllber fiatar egli pafiò colle fue genti dall’altra banda ielih\bis,e 
fi quartierò nel medi fimo poHodouc flette il GeneralTillì quado fece quel - 
VeJpugnatione,Hon h.tu?do voluto attaccare il Banner come veniua d’ alcu- 
ni de fuoi configliato per non anifchiarfì ad'Vna battaglia incerta,e conti- 
nente la fomma del tutto , e quello fu il principio dell' affé dio di Magdeborg 
dentro della qual piatta commandando li Colonnelli sdamon,Jtda,e To- 
ma fo Emetto Kart con 1 5. compagnie di fanteria fi prepar auano ad’vna 
gagliarda difefa, confidati nell’cfercito dtl Banner, che ridotto fi poi d Ver- 
bene quiui gettato vn ponte ful Elbis poteua àfuo piacer paffar, e npaffar 
quel fi urne. 

Mentre lefacende della guerra paffauano in fimilguifa ncllaGermania , 
il Trenciped Oranges continuada à battere incefiatamete il forte di Schm- 
cb dalla parte del Betta ri * e mandandogli frequenti affisiti, tolti hormai di 
flato i difenfori di piu fofienerlo , per l'onguftegga del luogo 1 peri molti 
morti, gl’infiniti foriti per mancanza di medicamenti, e per la morte de Ci. 
rugici,e dentro d’i Jf>,cJfimdoHÌ anco rettalo morto quell’Ollandcfe, che era 
flato auttore dilla fua prefa, il dì 1 6. Maggio capitarono, & al li 30. dillo 
flefso n’vfo irono c^oc fanti incirca con ami, e baglio , e quattro petgi di 
cannone tirando alla volta di Gbeldra,e v'entrarono gl' Ollande fi con gran- §[hinch!' 
diffimo contento degli Stati , e di tutto il popolo prima moli 0 perturbato , airc0( j c * 
per tal perdita , per la quale poteuano temere grand, filmi pregi uiitij aio- gli Ollaa# 
ro territori ! , e cofidi quella imprefa tanto difpendiofafodisfatti , fletterò defi . 

quieti 
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quieti tutto quell'anno . Fornita la quale t fpugnatione tanto fmguincfa li 
M are fc talli dt Sciatigliene di Brest,e tutti li Frane efi ,c'haueuauo afflatilo 
à quell' impreft f affarono come fiondanti di Mare * per ritornarfene tn 
Francia: Tutti quelli c’haueuano cauallt li -renderono per rimere t’Inuerno 
in Ollanda,e li fanti furono raccommadati alla cariti del pubbccxde’ par- 
ticolari di quel paefcimà fc gli Ollondef fu propitia la fortuna in condur- 
li àfìne in Irene tempo la bramata imprefa , fa però fcarfa àgi' Imperlili 
fotto d’Hanuau, perche quantunque il Lamboi ricette ffe Vn rinforzo diti% 
mille combattenti , e nnouaffe maggiormente quel oppugnationcgl* Sucgg 
egli habbitanti però fi d fendevano con tanto Valore » che di contiau» 
facendo finite » t cornano non falò inficiati li quartieri de' Ce farei , & inti- 
morito il Contado Vicino : mà fc orrendo bene fpi ff fin» al Maijn davano il 
fuoco » c fualiggiauato le bar che diradate à Francofori , e cagionanano m 
quefla pianga maggior c areéiia , che nella loro forteggga affeiiatéreffendu 
fidatigli habbitanti à termine cofi flrettoiclx no ordinano per tema delle 
finite degli affediati d'Hannau ,fcoflarf dalle mura della loro Città, non 
che hnbbitar ne’ Villaggi ricini . 

. Mentre in tal guifa paffauano gli affari della guerra > e l'Europa curiofa 
flotta fpctt anice deU'efito di tante prouigioni militari Vgtonto à Milano il * 
Duca d'jtlcalafbggetto Spagnuolo di cafa librerà, per affiflcre al governo 
politiconi m putido il Marchefedi Leganti nelle congionture frefenti flar. 
fine à Milauo , in campagna^prefinteniofi dagli Spagnnoh, cornei i Fr? 

cefi ognidì piu numcrofi nel Monfn at o davano fuori yoce di penetrar per 
forgi d'armi dello Stato di Tarma : deppo hauti fi in Tania confai tato tri 
il Duca d’^ilc alarti Ltgancs , Don Frane efea di Mello , el Marcbefc Filippo 
Spinola , tr altri principali capi fu conci ufo, clic ritirata parte cella gente 
del Tiacentino i'auangaffe con quefla nelTortontjè , alla parte di C allei 
mona di Scritta , luogo nelle congionture preferiti riputato di molta oppor- 
tunità 4 condurre all' intento difidtrato,e per epporfi ancora al paffaggio 
de’Francefìy quando lo tent afferò ,per la Falle è l\ati : Infilarono però con 
buona guardia i luoghi di San Giovanni, & di Fgì'tofrtddo, il Gambacorta 
andò a' confini colla cavalleria, t'I Leganetr e lo Spinola, rivedute le fir tifi- 
cationi diValcnga,e dc’pofii circonvicini^ muniti tutti i luoghi au a! aggio- 
fi fpm fero il reflo della gente nel Tane fe, oltre U Tòj l'altra nel Trovante- 
fi , fotto il commando di Don Martin d' dragona Spagnuolo, figliuolo ba- 
ila? do del Duca di Villabermoft ; Ter la qual partenza dal Ti ac catino, al- 
lcttati il Marc he fi Villa, & i T armeggiavi r fior fero la campagna circon- 
vicina, per riti fiefe or la gente# per togliere àgli Spagnuoli i foraggi , & 
auagatofiil Villa fino alla firadellajuogo del Tane fi £ fugati alcuni pochi 
L avalli che Vi erano d'alloggio facchcggiò poi *4 rena, e Tont'atara, tetri 
vicine al TÒ,ritirandofì con qualche lottinoci poca confidir adone, poiché 
quegli habitat!, bai, e nano già faluato il meglio de’loro batteri ne’lttoghifor 
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fi, j dall'altra parte volendo Crequì confidar almeno i Duca diT arma, che 
giolito come dicemmo da Fracia nel Monferrato fi doleua di tanta dimora in 
fio ficcorfo , nfilfi benché dalla ragione , che già fi d ffero venina [confi- 
gliato di pajfar coll'efìrcito d dar filLeuo al 'Piacentino in ogni maniera: 
ma intefi poi le pronigioni degli Spaglinoli per impedire il [ho pafftggio, 

«ambiò propofito , deliberando di condurfi nel cuore del Milancfe, colla qual 
diuerfione penfaua d'ottenere il medefimo intento : fece perciò pajfar le 
genti di Sauoia nelle Langbe , paefe tra lo Stato di Genoua , e’I T erri torio 
d'udlcjfandria > per a traete gli Spagnuoli in quelli parte , mentre egli fi [pi- 
ana nell’ai.ra , mi qnefti ,preuedcndo pur i fini ie’Francefi > fi tennero 
vaiti ì cprouidcro à quella banda colle genti ajuartierate nell' ^tleffaniri- 
no , e ne’ pofii circonuicmi .premendo loro più la confinandone delle terre 
del Milanefi f ehe l’andata del Duca di Tarma àgli [uoi Stati : il qu ale > 

Inficiate adtetra la [un Corte , con tre gentiluomini andofene à Torma, po- 
to fidisfitto de' Frane e fi per la fredeggt verfi» [uoi interefii ; OndeCre- ’ 
qui piccato dalle mormorationt , che faceuano i T armeggioni contro del 
fuogonerno uccellerò l'effetto dell'imprefi, qual fi bene ricanofieua ardua, 
per la poca gente , e per l’apparati di’ nemici , ad ogni modo folleuato dalle 
[per auge , che gl’ ardi ti cimenti fono protetti dalla Fortuna ,ecbe gli Spa- 
glinoli , bene he mon inferiori di forge , non farebbero arrifcbiati fi ficil- 
% * mente all'incertezza di fucceffo , che tiraua con fi le confiquenge d. I tut- 
to » forti da quartieri del Monferrato con lomilla finti, e circa tre milla 
cannili alli i j .di Giugno » e paffuto il Tanaro , fece fi orrore la Cannili ria 
Iter fa relegano , e Cafklloggp, terre deli^ilcffiandnno, dalla quale fu da- 
to fuoco ad alcuni luoghi , e caffine » e prefo il CafiAlo di Ridetto, guardato 
da 4.0. fanti con tanto fifpetto degli Spagnuoli , e Milancfi > che giudi cando 
■pofiffero penetrare negli Siati di Tarma; Il Due a d’^tlcald > e l'Lcganes 
colie principali capi fi riduffero à Tortona ", mettendo la maggior parte 
dell’ e finito tra la dqtta Città , è afld nuouo : Trid i Frane efi trattenendo d 
qnefta parte gli Spagnuoli con quefla apparenga,coll’a' tro neruo dell’ e fer- 
rico feorfiro ver fi V alenga , dotte feguì qualche fcaramnccia con ilprefi- 
diOi vfiitoglà contro ,reftando quitti morto di mofi licitata il Signor di Ca- 
mftH < Mnef cullo di Campo Fr ance fi con alcuni altri faldati, e con pre. . j 

fie^Zfipafi itoti Tò » a camino dritto entrarono nel Mtlanefe ,prefiro 0- Mare ^j at , 
leggio, Ca(it letto , terre aperte , e Fontane, che dopò tre giorni dhonorata j Q 
difi fa s’arrefi\, morendoti fitto , nel ricono ficrVaa batteria > il Signor di ni. 

X oi ras, Maresciallo di Fracia, che finga impiego fi trattenga all’ bora ap- 
preso il Duca di Sauoia , efiliato dalla Corte di Francia , e finga alcun in- 
contro gettato Vn ponte fu’l Tcfmo t Sauoiardt fi quartierarouo in Olog- 
gio , c Creqitì , e'I Marche fi di Villeroy Varcato il fiume colle truppe Fran- 
cefi , propofero di pigliar il pofio di Tamperduto , e così quefli dalla parte 
di Milano ,egh Sanoiardi da quella di Vercelli , marchiarono su lefponde 
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del Te[tno , fin dove [gorga il mùglio, canale else VÀ à Milano, nel cui an- 5 

gola ft trincierarono, affettando di combattergli Sptguuoli,cbe marchia- 
ti ano già nell'alloggiamento>mentre il Duca di Saucia faceva calare le bar- 
che per rifare il ponte in quel luogo perdar/ì manti 'rito coll’ alerò campo . 

Sill'auuifo di quefto accidente,benche mio de’ maggiori per anco fucc/f. 
fo à quello Stato, non declinarono punto d’irtrtpidcgpga gli Spagnuoh; mi 
folleciti procurarono di riparar al danno,chf preparauafcgli,quando i Fra 
T noce fi cefi fi [fiero auangati più oltre, onero s’haucfftro potuto mantenere nel pre- 
entrano fo pofto: poiché Milano ctpiofo di popolo, e fondai qua f irebbe ponto èri- 
«eU/ilarc fi n tto partito, e tanto piu, che dalle terre , dalle quali abbondantemente 
pano Udo Viene frouifto,non intuirebbe riceuuto li [oliti cammei -Cenatoli per tan- 
fto di i*an toom ponte [opra il Tc fino, dirimpetto d Vigevano, il Leganes s’incaminò 
perduro . à quella terra^rdinando à tutte le genti de i contorni ctrconuicini di fegui- 
tarlo : E perche era il fine de gli Spagnuolidi conferuarfi ne’ luoghi fòrti 
affetta» do maggiori rinforzi, e che i Trancefi per la fuga, e per il patimen- 
to de foraggi, e de’fiueri fi [cerna [fero: mandò il Leganet il Conte M affimi • 
liano Monte Officilo con ottocento cavalli ,per tagliar i pa(fi,cbey>emuano 
da Brema al campo Francefe,& ordinatele promgioni muffane per l’oc- 
corrente, e dat'ordine à tutti i luoghi, oue /lattano faldati, accioche [atten- 
do due colpi é c annone, prendi fft.ro la marchia Vtrfo Biagras , fi fermò m 
ftfeon» quel pofto per attender l’altra gente quartierata oltre il Tò,& co fi poi 
thefe V rt. attamente inuefìrre l’armata Francefe,la qual foldatefca toltafì dal Torto - 
)a neì nxil ttefe, portò comrmditd al Marchefc Villa di recuperare il Caftello di San 
ferrato. Giovanni, e di ritomarfene nel Monferrato, rroppp effendoui penuria di fo- 
raggi negli stati di Tarma, per più à lungo fòftener la fua caualleria • ' 

Flora il Duca di ftohannon meno dtfiderofo di far prova delfino >afore 
nella Valtellina fingendo ritir arfit da gli occupanpoflì di Crauedona fiacre- 
t amente "Unito infiteme l'eftrcito, e dimfolo in tre corpi, imo fiotto il Signor 
della Frtfillier a, l’altro al Signor di Lechcs,e’l tergo fico, mandò il priftllie- 
ra ad'attaccare, paffiando per G ergerla , dnepofti racommaudati i pochi 
Spagnuoli,i quali inafpett inamente inuefliri,e fiorprefijnon irebbero tempo 
di apparecchiar fi alla di fi fa. Il Lechespafsò per la montagna di Barrai » e 
sformato "un’altro poflo,penetrò fin à VeHrin , e’I Duca col re fio della Fan- 
li Twca di ter i a traversò il laghetto, e fi conduffe anch'cfso à Vefirin , oue raccolta ini 
Rh °e f«br* f ,emc l’ a l tra foldatefca, portoffi finga incontro fino à Bellan , c di là iltt- 
Ic^’crvaù tr °b*° ntìlaV cdfagenadoue rovina l'edificio delle palle da cannone ,e fi fi- 
feicoa . rf cedere fino apprefso il ponte di Lech finga fanti altro tentativo, & fk* 
bito ritomofsene à Introbio , ne’quali paefi ftrettrnon trouando da "Viver e, e 
temendo d’cfser colto nel mrgo, perche hormai per ogni parte fi toccava al- 
l’arme fi ritirò ne’pr.mi quartieri della Valtellina co molto bottino, e gran 
numero d’armati . 

Ma quanto in quefia parte s’auóngaùanàl' armi Traticefi, tanto progrefi 
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fausm gl’imperiali al pheno , dotte mille Crouatti fitto il commando del 
Colonnello Forcatz , ruppero alcuni quartieri di Francefi nel territorio di 
Metz, riportandone graffo bottino , c’I Conte Galajf} /piccato/! coll' e finito 
dal contorno di mtgonza contro Confluenza, Città tenuta da Francefi , fot- ConfluenJ 
to l gouemo del Signor di f{ufy della cafadi Lamet > iobìagò ad abbando- donata dà 
noria, per cenofierfi con prouigioni ballanti à difenderla , / pagliata però Franali . 
la terra del meglio , che eraui dentro , ritiro/fi ad Hermenfìam pianga for- 
te, e poco difcofla . f 

Tcncuafi ancora valorofimente tìannau , l'importanza iella qual piaz- 
za conofciuta da gli Suez z efi > s’ applico arono infìcme codi loro coLgati J 
foce orrori a, onde inaiato à ciò il Landgrauiod'Haffii,da cui regetteQ con- 
di tioni della pace propoflegli da Ce fare, e da Sa/fonta,apunto in quefli giorni 
s'era confirmato in lega con Suetia, Francia , & Ollanda, & banca fitto di 
fie da otto in dieci mille combattenti veterani » il quale toppo hauer confi - 
gl iato colli fuoi capi l'affare, deliberò di procurar Ufaluegradi quella piag Mìdè fori 
za , mi prima volle tentare la forprefa di 7 rtinden > quefto imitato d'alca prefo dal 
ni de gl’ b abitanti, da quali gli era facilitata la ria fcita,introduJfe per tanto ^ a: jp r f a * r 
in detta piagna alcuni faldati fcielti in certe cajjl,ii fimbitnza mercantila ™ • 

li, <& altri inhabito ruflicale , fìngendo di portar robba da vendere, quali al- 
l'hora concertata, gionti alle porte, e nel mede fimo tempo vfeiti dalle cafe 
dt'coplici quelli, c he v‘ erano flati introdotti nelle fudette cafie > tagliarono 
à peggi leguardie, e s’impadronirono della Città, poiché forpr efi dal timo- 
rei Cattolici, più lofio in confinone, corre unno i cacar faluezza^chs l’ar- 
mi da ributtar I’inimicoicofi auuiene nè repentini accidentijie’qudi non fa- 
pendoli ne di che temerete di chi gusriarfi,iimaginatiua riempita di flor- 
dimento,fift più toflo all’animo oggetto di tema, che di confòrto. Morirono 
del partito Cattolico circa quattrocento faldati con tré capitani , & vn luo- 
gotenente Colonnello, peslo il Gouernator prigioni con molti altri offe ialite 
figge t ti non volgari, e la Ctttadinanga con vna taglia di cento milla foli eri 
fi fotrò dal fiacco , edd infilenga militare. Tcrderono gli Hafsij vn Capita- 
no con circa 40» foldati. Dalla feliciti del qual fuccefjo, foleuato maggior, 
inente il L andgrauio, fi difpofe il fudetto fioccorfo di Hmnau mui ado fi f tbito ( oc ^p?fo* U 
i quella parte'- il che intefi dal Lamboi,comm andante nel campo C< fareo, fi gjj 

retirò i Stcnhein, non parendogli di poter refiflere alle forge,che gli veniua- fij. 
no contro.Onic a rditamFte fiagliatafì auanti la caualleria,Jp alleggiata da 
ben ordinata fanteria ficcorfio quella fortegga , di trecento corra di proui- 
gioni, e fù cambiato il pre(idio,hor amai molto fcemato,e fianco dalle conti- 
nue falcioni . Quindi pofeia in uefìiti alcuni fortini , quardati da circa 400. 
fanti fitto il commendo del Colonnello "Papa , lafciat dui da gii miperiali, 
benché quefli haueffiro mantenute quelle trincere contro due affliti, in fine 
f oprafatti dal graffo de’ nemici , infiammiti di fdegno , e di fu ore per la 
morte del Capitan Knoblaù , molto caro al Langrauio , conuennero penfiare 
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4 faluarfì colla fuggz,d fpcrando di ma.itenerfi,e perciò circa alti dee bere 
della notte di 13. di Giugno acctfi alcuni fuori > per darà cr dcr àgli Haf- 
fi,che attendeuano alla di fifa , e che ftfsero fgm d'auuifito foccorf>,ò d'ai, 
tre intelligence co’gl'^luftnaci » far mono Idi polli , e pr fero la sìrada di 
frane ofortimà il colpo non profperò loro, come penfiuano,poi€he gli Suez- 
zefì auucJutofcne,c caricandoli colla cauaUtrta fattone buona parte prigio 
nifiipofero fatto alle loro infine. Ver il qual bnon incontro /allenati gra- 
nimi di tutti gl'habbitanti, mal affetti al partito CatboUcoi ne fecero dima- 
Il BorgJ. f rat ioni di straordinaria allegrezza, & con tanto giubilo, ihe per la fouer- 
inaftro d’ c fa a contentezza^ per lo Pino il Borgomaflro(nomc che fìadà inGtrmania 
muore* 1 <T fa P° ^ deputati delle terre ) reflò affogato con Jifpiacer di tutti gli ami- 
allcgrczza ci,fnicerati(fimo parteggiano del partito Suezzje,e de capi Trote/ìanti . 

Pi qucfìaiouitd raguagliato il Conte Galajfo * che fìaua ali intorno di 
Spira, per ijf ruar gli andamenti Frane e fi, temendo, che gli Suezf^tfi al fa- 
ttore di quejlo incontro face jf.ro maggior impresone nella Vcterania , 0 
nel Ttlatinaro , pafsò il Rheno con parte dette f rcito à Forms , & Vnìtofi 
col Lamboif ftradò per affrontare 1 nemici;mà qucfti contenti ihauercper 
aU'hora Joccorfa quella fortezza , non lo afpetarono ,• ma fi riduffero uerfo 
Caff i i lafciando di pre fidio Hannau il Reggimento rojfo del Landgrauìo 
di j 2CO» foniti con alcune compagnie di caualleria,c aitatone quello dii Co- 
tinello Bergsdorf > molto fccmatOt e fianco . 

I{i tornato in questi tempi Vaimar da Varigi nell 'A l fatta, di c hiarato dd 
J{tfuo Generale di quella Trouincia , e parendogli hormai tempo di farfi 
fentire col tentatiuod'aleuna imprcfa,et cjf ado il fine de Frane tfì di efpur- 
gar l'udlfttia dalle guarnigioni Imperiali , affare digran confluenza all e 
cofe loro , perche oltre all’ ampliar il Dominio , & aggionger al loro Regno 
yna co fi diuitiofa Trouincia,Vaniuano ad afficurar maggiormente il Paca- 
to dì Lorena, riceuendoper trincierà il Rbeno, doppo le fatte prouigioni ne- 
ce/farie allafua marchiata, alti t o -di Giugno Vtiirofi in Dacften con il Con- 
te di Guifcia,Marefiiallo dì campo Francefe,m<ff i> l‘ef eretto Verfo Benfctiti 
nel contorno della qual fortezza, le truppe Imperiali, che vi fi trouauano , 
furono fatte ritirare 4 V aijfemburg , ime trouauafì di ritorno il Galajfo * 
doppo la reitirata degli Suezzefi d' H mnatt,co'l graffo dell’ cfftr cito, ne fte- 
ceffero altri incontri » che d' alcune compagnie Imperiali , trouate fopra le 
terre d'argentina , doue caricate da Frane e f recarono rotte,e la maggior 
parte de faldati tagliati 4 P'gzi, e fatto prigioni.Vittouagliatofofcia Ben- 
fèldiSileflatye Colmar & altre terre di quel contorno, che efiremamentc pa- 
tinano de Viuerti fi fpinfe fatto Satterna , Tiagfa congionta alti monti verfo 
la Lorena , quattro leghe d’argentina; cinta da fole mure > e fojfe antiche , 
doue erano diuerfe compagnie Imperiali , che animate dal Colonnello Miti 
hain Gouernatore , e confortate dalle promcjf del Gatiff) di opportuno 
foce or fo , mofirauano arditamente volcrfi difender . Onde vedendo Faimar 
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l'mpreft difficile , operò che in fico rinfjrzo Veniffeil Cardinal della Val - 
letta coll' farcito Francefi , come fece > & con grand'impeto attaccatola il 
lo. di Ghigno t tn trincerane degl’imperiali , redò à >iua forza fuperato , 
fuggendone i difcnfori nella C itti mfeguiti da Francefi > e dal Duca mede fi- , 

mo t cheli precedeva, colla fpada alla manose cor foni il prefìdio , fregi io- *Jdal Du- 
to dalla nouitdye loricate te flradefi difefi con tanta intrepidezza, laftian- ca di vai! 
do dalle finefire delle cafe, e da tetti, coppi , & altro, che furono agretti i mari Sa» 
Francefi i retrocedere , celiando morto d’itna mofehettata il Telare fciallo uero*s 


Erbron Scozie fi ; [oggetto chiaro nella guerra, e di molta efperienza, che. 
militava alti lìipendtj del i{è Cbrifiianiffimo in quell' armataci Conte Gia- 
como d’Hannau . V'armar fu leggiermente ferito nel braccio , come anco il- 
Vi fon: e di Turenet , e’I Sig/tor di 2 qfcttancour, majlro di campo, nel colici 
d'arcoBuggiata , 

TSfello ifit ffi tempo Henrico di' F, orlon , "Prencipe di Condì del [angue 
t{cgaldi Francia, paffando la Sona in furono alti 30 -di Maggio co Vn effe 
cito di r S .milla fanti* due milla c avalli, acompagna to dal Signor ddh Mi- 
gliori Gran Mtfiro dell'artiglieria » dalli Marefcialli di campo ,Marchefì di 
Ctreiltn di Vileroy, Colonnello Fgmfau,e Signor di Mambert,dal Colonnelle- 
Gàfjion , dal Baron della Torre di Soffi, dal Marche fi di Breautì: dal Conte 
di Sciaboliti ; dalli S ignori dì Efparr ; d r -A.ubigny ; idauradour: Courfelles , 

Ginn Bacalami Blamquefort: Mhz: BrifcaHles, Orfigny, Baron diCoppct Afstdiod» 
& altri capi da guerra, e cauallierì Volontari) ,f fpinfe nella Contea di Bor- Doli in 
gogna, e dato ilguafio alla campagna , e prefi alcune terre di poca confida Borgogq# 
rat ione, fipofi fotta Dole, Piazza fipra il fiume Doux,epoco difeofla dalla 
frontiera del Ducato di Bo r gogna c i ajfi-dio fi principiò il fecondo giorne 
£ Giugno dalli Francefi finga circonuallatioue , perche non temeu ano dalla 
Campagna ffprouiiì a di truppe nemiche, ne meno credevano, che il Signor 
iella. Verna ,figgrtto Vallone Governatore delta Città , [offe per fofiennere 
fon tanto 'Valore quelTattacco, & attorniata detto piagga da Buone guar- 
die , dalli quartieri che furono tri, il primo del Prenc pe a Sant'Elia: Il fe- 
condo dì qua dalla I{iuuradoue comm andava il Signor di Lambert, il tergo 
di là dal fiun e in tri fili iggi , doue J lavano gl' alemanni col Signor di Gaf- 
ficn, cominciarono à travagliare conte trine ere d'approcci jn due alt acche: 
vna alla delira , comm andari particolarmente dal Signor dila m irritare 
Luogotenente Centrale , e l'altra fotte la cui a del Signor di Lambert Cava- 
liere di grandi (fima inteUfieniaC. 

Mentre fi continuava il qual affé dio, e quello di Sauema. L'Infante, egli 
Capitani Spagmalì , -voltato l’occhio à qual diuerfione far potè fiero per ri- 
portarne beneficio, rie frenando la più propria , 1 he dalla parte dt II 1 Ticar - 
dìa-Trouirgia principale che s’tftende da Calti fino alla captila, co finanda 
fon l'^frtefia, cole ambren,e parte dell’ fi annone a, t>i riuolfi.ro il peri fi ero, 
h. drizzarono perciò l'armata di dicci milla fanti , e due milla cavalli con 
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Afsfdio 20peZ%i di cannone alti ì.di Luglio folto la capMa forte di sballo ardi di 
pella • nura tcna P ianate > c<m fJJ* medio cri, pofto nella Ticcardia,tù » confini del- 

la ciampagna , e lommandarono al Ticcolomini, & al Vert d’incamintufit 
yerfio detto forte , i quali pacando la Mofia al ponte di Giues fiotto Sciarle - 
tnont arriuarono al campo Spagnuolo con otto mille fanti , & due mìlla ca- 
valli ine ire addane contro à quella piazza acctlLrando l'offiefie col cannone, 
e con inufìtatc bombe, e fiaffine gettate nelfiefifi ’.jal fipauento ne prefiero que' 
Hfenfori > ebefie bene potai ino più à longo contendere, nondimeno à capo di 
Jet giorni > proteftando l Baron di Bec, che Vera Gouernatore , che doueffie 
capitolare, fie non l'imucrebbero abbandonato, fi co fretto d'arrenderfi, per 
non prouare gl’ effetti d’Vn ammutinamento , il di 8 . di Luglio ritirandoli in 
conformità del capitolato à Gii fida . 

Di que si a moffia auertito il Conte di Soiffims Trencipe del J angue , mari 
chiando per là Sciampagna, accompagnato dalli Signori d’Hallien , di Tri- 
tatili, Bel fiondi^ Ficbieres,& altri cavalieri, e capi da guerra, arriitò alla 
fera , piazzaforte ,fiopra l'Oyfia , dotte capitò ancora il Duca di Sciaunes 
con dieci compagnie del Reggimento delle guardie , per procurar ilfioccorfio 
di effia piazza; màintefia poi la refa di quella fatt’ aitome {fedirono pian- 
iti fi alla Corte. Il I\e ChnHiauiffimo, auuifiato della prima moffia de zìi Sfa- 
gnuoh, e dell’attacco di quella fior t?Zf*, {pedi {ubilo il Signore di Gbebrim 
capitano ielle guardie , per la Captila al conf orto dei Baron di Bec fitto co- 
gnato , ma non potendo penetrarui , firmofì à Guificiacon ordine di comtnan. 
darai, Venne poi dalla Corte il Tdauhefie della Forza à Barnes, Città grande 
della Sciampagna, il iilarefic tallo di Eflrea à Laon, Città con cittadella co»- 
Jìderabile ; il Duca di Trlombafion della cafia di Rjtoan , col Signor di Mire- 
mont capitano delle guardie, à SoiJJons, luogo poflo ntll'Ena à zi- Icgbcda 
Tarigi . 

In tanto il Trencipe Tommafio ,prefitdiata laCapella , paffando l'Oyfia à 
l'Eflreau Tour, entrò nella {ciampagna deueHando tutto il circomicino, on- 
de li Frana fi temendo d’alcunftnifiro fitte ceffo , ridotti li principali capi i 
, ' v configlio, dentro della Fera {opra l’efipedtente da prenderfì, il Duca di Scia- 

Confuka Micsficc conoficere con ragioni euidcnttffime , come non baflaua al Trend- 
eie Fra cefi p e Tommafio , ptrfiar la guerra in Francia la fola prefa della Captila , non 
per irrpe- l > auei}do ( l uclla P arte alcun luogo forte, per farui r>n magazeno de Vive. 
dire i prò- r V 7C meno carri Zaffanti à portarli fieco,ondc certo batterebbe procurato d' 
Eredi à gli impadrohirft di Gmfti.v.C afelio non difprezZabile , e con Vnapicciola terre 
Spagnuoli sul fiume Oyfia nellaTic c ardta .della qual refiefi patrone, all Itor a batteri bbe 
nella Fun p otuto dirizzar i fuoi penfiteri yerfo Laon , la Fera , e San Qriintino ; onde 
quando fie gì'baur/Te leuata la [paranza di prender Gufici a col mettervi 
dentro guardia {ufficiente , non batterebbe hauti to ardire di paffiar piu oltre 
con qucjla pianta dietro. Quello configlio fu approuato, come il più fialuti- 
ficro , onde il Conte di Sot/fon battendovi introdotti f.milla fanti di gente 
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fcidta,& il VrencipeTommafiiConofciuta lafua i nprefafnanità,rip.i (fa- 
to l'Offa à \ibbemont trà Guifcia, e la Fera, fi n'andò fitto Calle fit, forte P«{* d ‘ 

di quattro baluardi di mura, e buonfffj , fipra lo Scbcldis fra Cambra), e c aItcl£t ' 

f in Quintino , il qual battuto, e prefi tufi giorni, per viltà degl' ajfediati. 

Signor di San Leger della cafa di San Simon , Zio del Paca di San Simon , 
che v'era Gaueruatpre , fi ritirò colprefidio à Teronacon houeilc conditio- 
ni conforme il capitulato:ma fintendo poi il rumore contro di ijfi,e del Ba- 
ron di Bec ,fe pc fuggirono per fittrarft da vtta morte infame , che fu rap- 
ate fintata poco doppo fipra le loro effigie in Tarigi , più toflo per darfpa- 
uento à gli altri > che perche le loro anioni mentafsero. 

Così deboli acqui fu , poco degni per Vna tanta armata fecero penfare à 
que Capitani à quah partitipotefsero capitare , talché prefero efpedientc 
eoi Cardinal lnfantc,venuto a Cambra), di fpingerfi su le fpoudc dilla Som. 
mei e tentarne il pafso , finga il quale non fi poteua occupare muna delle fu - 
dette Città,e terre della Ticcardia,che giacciono fipra il detto fiume ; mà in - 
caminatofi il Conte di Soifsons con li Marefcialli di Sciaunes , e di Brest nel 
centro di efta Trottine ia,per proiteder olii pafsi della Somma, afpettò di ve- 
dere à qual parte s'indriggafscro li nemici , & in qucfto mentre munì le 
piogge di perfidi} , e temendo in particolar di Corbia , Vi fped) il Signor di 
Soycort della cafa di Bi lia Foriera Luogotenente Generale nella Ticcardia, 
e Trì^mfc tallo di campo, nel mede fimo tempo, che furono mandati dalla cor- 
te U Mar còffe di Geurcs in Verona > e'I Signor di Veues di cafa Samiana 
capitano delle guardie à ^oyon , Città sii i confini dellaVic cardia , e dell’ 
jfola ds Francia^ tratto di paefe, che s ’efiende trà la Sciampagna , e la Tic- 
cardia, & tl fiume Sena: onde, fino anche Soifsons , & Laon. Trofie la Sena Origine 
4 due fighe fipra San Quintino,e concorfi pallido fi Vienne à Cordia,c di là del fiume 
concorrente più libera và perdrrfi nel mare à San Valleri , baguando San Sena . 
Quintino , Hen , Verona, Corbia, ^imiens,& ibernila, tutte in Ticcardia. 

Continuando fi tanto il Duca di V ai mar l'efpugnatione di Sauerna , la 
qual riufiiuagli per il Valore di quel prefidio , afsai più ardua , di ciò l/due- 
u-ifi propofto , gli panie necefsario , che quiuifi dotte fse chiamare il Conte 
Rintrauc colle f ue truppe £ con altre afpettate dal Cardinal della paletta , 
dar compimento all' imprefa, poiché efsindo il Galafso coll'efircito poco di - 
fcoflo , dubitaua che facilmente potefse intraprendere il foccorfi , e però di 
quefle nuouegionte rinforzato » e fimprcpiù raddoppiando contro l' offe fi, 
finalmente mancati nella Città gli viueri non comparedo l’attcfo foccorfi» 
poiché Galafso ifeoprendo nella fua armata alcune bande difoldatefca mal 
contente , perfcarfegza di paghe, contributioni , nongiudicaua conuenirft 
muouer l'efircito in talcongiont<oa,alla fine donque doppo hauer Saucma p rc f a . 
foflenuti fifafsalti con ftraor dinar io Valore, e quaranta fii giorni d’afse- Saucrna 
io, s'arrefe il dì xi-dt Lugli x> con patto d’vfcirne con honefie conditiom.& 
tfier connotato ilprefidtò fino al fu detto campo del Galafso, doppo la qual 
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pr fa, certificati liFrancefi , come gl'imperiali c'erano pùrtàtiVtrfo Ora- 
fi baili, doui fi ftrtificauano,e come appn ffimauaft il I{è d’Vngberiai gtàto 
horrnainel paefi • dtVirtemberg con riguardi itoli rinforzi , preferoefpe- 
dimtc di firmarfì all'interno di 1 aucrna » perVtder con tal modo di ruh^ 
gl'imperiali per mancati/ a di riverì àiipaffar U Rj>enó,& hi loro potè & 
lafciar epiteli a fiotterà Homi del cantimi o fuccedeuano diuerfe fcaramitccie* 
con rictndcuule fortuna: - • ♦»•>•*' *’ ì' '■»*’< ** ire tua 

2\(cn meno màcauail Trmcipe di Condì ,all'ajfcdia di Odi, lagnai pitti 
Z a( benché à (irctto termini' condottarlo potata ptrò cb'c la fortuna fietmà, 
Continue d jf queli’ifpugnatione x ciime crcdtuafì in Francia, pi rchefi bene il Signor 
{! 0 £ e ^ cl i dille Migliare s'ira fatto patrone del f>ffih& banca a dato principio à cantar 
Dolè ° dl k muwifitto al Rolli ardo, Vie ino al fiume, riufiuu nondimeno il tutto diffit 
Cile , così per la federo fa d:f fa d -gl’ ff diati, come per la durezza del ter* 
reno, ndc il Treni ip ,che s 'haueua fai ih: ata quella mprt foie che non s'ert 
curato tri principio della c ir conu aliai ione, fedendo andar l’efito fi lungo fi 
temendo del fòccorfihcbe s'app aree chiana mrfo Bcnfanfon* fece principiare 
alcuni fortini,e trine tre dilla banda , per doue poteva effer affatilo* * •» 
Vedendo gli Spaglinoli i grandi apparraà de' Franci fi /limarono dipoi* 
tar nonpoco pregiuditio alla Trincia con fufcirarntl popolo, e "nr’Tmcipfa 
e Baroni del Frégna il' mal affetto , internamente portato al Cardinal di Ri* 
eliditi! mhifiro fidi Iffimo della Corona ; fpitgarono perciò >n mauffifi» 
Man , Stampato à Moni fotta nome del Cordonai Infante , net quale contfprc ffio* 

degli Spa_. nidi coiicetttìripleni di cariific didimoHranza dilla jalute de pouen popo* 
gm f li có H chrillìani , oppreffi dall'ambitiom di miniflri finga confi targa , e finga 
u erronei pietà, intendeuano di concitar fottìo de popoli contro ifudetti officiali, e far* 
la curtt di e, e provenir al cuna fi amiti a dì turbolente mteflina » forzale quali nonto* 
f ranca - nofieuaaio poter far colpo contro: qud Regno , con altre efigrratiom contri 
l'a jjt]leii 7 .e,e l’amicitie dt l Pj C briftianifjimo alli Trotcflanti di Germania * 
Il qL.il in artificio dùwtgatcfi per la Francia , e capitato all a Cor te m« 
hèbbe forza di commouere alcuno eftrinfie amente , perche il fre fitte firn* 
fio di Memorami > e da tanti altri Signori haueua infi guato > che il fuddittr 
poteva fierar d’i jfir compatito, e grattato d'ogn'altro fitto, eccettoiche di 

f ello dblfirf deità : E perche di ogn'rnar conofieu.ifi, che fi perii governai 
fall miniflri s'haneua confunto dell'oro in quantità all'incontro anco i* 
fiati, uà afficurato il Regno dalle guerrcinteWnr, altre folte tanto lagrime* 
voli , e faciliffirne à rifirgere , perche ogni picciol dìfguflod'rn Trencipe 
Frani /fi bfiìaua per fciurtir le "Provincie intiere ; onde era meglio > il par- 
tire alcuna angariatile rimaner cfpofli all'mfolenza dell' amicone alla fio* 
tìnga (LI nemico . In oltre anco Vede va fi aggregato alla Corona un Ducati! 
é Lorena di tanta bontà, e bellezza, il capitai del quale dì gran lunga tre- 
fccadeua le fpefi fatte ,e tante Itrc Cittànell' tifati a r e nel Italia , ove 
prima non tcnevafivnpalmo dt terra * 
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■A- Occupatofi da Frahcefi il (ito di Tamperduto > penfando'effià più alci 
f ro S rc fj*' comobbtro , che baderebbero per mancanza de Veneri condotto 
Milano alle Hrette , quando dalla parte del Lago maggiore gl' bau fiero 
jfatpcditc le pr mgionì > e però tentarono la forpr^a d' A rana ■> terra fopra ^p^àccfi 
W Tifino alla bocca del Lago , con cui batterebbero potuto dar perfettione (opra Aro- 
al loro intento . Spìccatofegli con parte della gente il Conte del Tlefiis Tra- na . 
din ; ma non puote far c dpo , poiché folleuati i popoli del contorno con al- 
tra gente fotto il comando del Conte Giulio Ce fare Borromeo » furono [aiu- 
tati con molte cannonate d' alcuni pofii, fopra quelle Colline , così che con- 
vennero ritirar fi per non fimenbrare il corpo del loro efercito , il quale lì 
teneua nel poflo di Tamperduto > attendendo l'efito di quella imprrffa, coi 
■beneficio della quale di fiignau ano fpingerft , ouc pofeìa hariatanofperat a 
maggior profitto , ~Mà quefli progredì malamente intt ft dal popolo di Mi- 
dono cominciò à dolerfì ,& à mormorar degli Spagnuoh , perche raduna* 
ta tanta gente, tanto tempo nello Stato con tant’incommoà >, e dono de fud- 
eliti , non barn fiero poi ne' bi fogni cuore 4 difenderli ;otidc tali concetti pla- 
sticando grauemente gli Spagnuoh, fi rifolfero di mutar il Jlabilito prop fi- 
lo di temporeggiar neiuoghi forti » & in tal modo ridurre i Frane efi d ne- • 
cefità dt’Viueri , in quello d' vfeir aHa campagna , e non rifiutar la batta- 
glia . Toltoli perciò il Leganes il V infimo fecondo di Giugno da Biagras , 
oue fece la rafigna Generale dell’c fere ito nnmerofo di quindeci milh fan- 
tiicomprifiout le nulitie del paefiyc quatro mille caualli in circa, accompa- 
gnato da Don (•rance fio di Mello > dal Marcbefe Spinola , da Don Gioii anni 
p'afquefColloredo , da Don PicenZo Gonzaga , e da molti altri f oggetti 
principiali, in boniffima ordinanzA Tauango contro l'efercito Trancefe,qud 
pure in battaglia flaua dentro delle trincete . Tuli per effi r l’hora tarda non 
Juccefe,che Vna firaordìnaria fcaramuccia trà laCaualleria d'ambe le par- 
ti , la qual durò quali tutta notte, mà con poco danno iegl'vnì, e degl' altri, 
poiché gli Spagnuoli operauano circonfpetti , per non ridurft <qjkfta maggio, 

& i Trance fi attendai ano l'occafione opportuni di caricarli con qualche 
beneficio. Il Leganes però bauendo riconofciutolo Stato de nemici » e'I de fi- 
derio ne'fiioi faldati di combattere , il mattino vegnente nel lcU.tr del Sole fi 
fece vedere in ordinanza alli battaglioni Frane efi , che pur dentro alle trin- 
care erano dtfpofit in battaglia > e /piccandoli arditamente colle / mterìe 
Spagnuole > e le genti Alternarne contro le tri ncere » benché i Fr ance fi eoo 
non minor Valore fjfienuefii.ro gl' inimici-, che molto cor aggio/, amente 
combattemmo , non poterono faluare vn loro battaglione di fanti dalla rot- 
taci quale ime fitto dalla Caualleria Tyapohtana, fù apertole disfatto,per- 
ehe la CaualUria Francef, ordinata nel fianco fimfiro,verfo il fofio di Tarn- B artiglia 
per dito , ber fagliata di tre cannoni , collocati fopra largete dello ifieffò di Pampcr 
fofio di Tamperduto , e ritenendo notabil danno s ' era condotta fopra l'ala ^ utto * 
dejira , vicino alla Cafsina di Tornauento , D i che recede ,do qutfie fante- 
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rie, e perfine dalle altre (pavento, fi riti grano verfo U fiume al fattore d' al- 
cune bancate, e d'vna mbofeata di feicento fanti, ordinata quiui in alcune 
bofe agite . ^4 W bora Gherardo Gambacorta Goo rnator della cauallcria 
‘bfapclitana Vedendo il iifordine de frana fi , che abbondonauano le trine % 
re>grìdado Vittoria alla tesla iella caualcria fpintofi auanti piccato d al- 
cune parole,dettegli dal Leganes, mentre egli difuadeua la terminatane i‘ 
attaccar li Francefì nelle proprie trine ere , folto co’l couallo denaro le trin- 
cete con due altri de fuoi , <&■ batterebbe rotti li Francefì , fe immediate l’al- 
tra caualleria hauejfc potuto entrare nel campo di battaglia abbandonato 
a ne mici . Teli in quifto metre auanzato il Duca di Sauoia da oLggh, per 
il ponte j che in fua prefenza fece [oleatamente fabricare [opra il Tifino , e 
rintprouerando di puffìlanimità i capi , e faldati Francefì , nmefe loro cuore 
di voglier fronte, e ritenere le trmeere , onde d'ognì parte arditamente riue- 
II Duca di nen ^° d P°ft° P r ' m ‘ ero t e c °ll a continua gragnuola delle palle , auanZando 
Sauoia foc. terreno , il Gambacorta combatteua colla fpada in mano da Valorofo, con- 
corre i Fri pito d'Vna mofebettata > cafcò morto Quiui all'bora da gli Spagnuoli,e da 
cefi , che.fi gl' alemanni, & It diani fu rmouata la pugna, e da Francefì non meno co’l 
ritirano . r inforzo di Sauoia ripigliata la difofa delle trincete , e foHenuta , la [cara- 
tane eia . Ma finalmente ogn’vno de capi operando circofpetto per non arri • 
fchiarfì alla perdita d'erta battaglia, declinò il giorno,oue il Leganes, Veden- 
do come i fuoi [oliati dal continuato trauagho erano languidi * che per ma 
c amento d’acqua la cauallcri.t affligeuafì, fih.e far alto, e dimorato la not- 
te per non moflrar temenza , [oprala campagna alla Vifla de' Francefì in 
buona ordinanza , ritiroffi d Biagras , e terre circonuicine, doppo batter feli- 
cemente foftennuto l'attacco, che fecegli alla coda il Colonnello Monte Ve- 
ronefe Commi fsario Generale della caualleria di Sauoia , le genti del qual 
Duca in quefta occafione,cos ì Valorofamete fi diportarono, che da quelle fu 
riparata quella rouina, che euidmtemente foprafìata all’efercito Francefe, 
Morirono irAjÈeftafattionc tri l’vna , e l’altra parte , tre mille fidati in 
circa , tri piali molti officiali Frana fi: Si fegnalarono dalla parte de colle- 
gati il Duca di Sauoia; il Duca di Criquì; il Marchefe di Vtllcros: Il Conte 
del Tleffìs Tralin , con molti altri Cnualieri , e dalla banda deili Spaglino- 
li, óltre tutti li capi , e [oliati Spagmoli,& Italiani, il Leganes: Don Fra» - 
cefo diMdlo: lo Spinola; Don VicenZo GonZaga , & il Gambacorta ; U 
morte del quale non meno che fece la perditaToiras,fucceffa, come fi diffe 
[otto Fontane , affhfe fitor di modo ciafeuno degenerali , capitani Sfaldati 
dell’efercito Spagnuolo . Fu quefto Caualiere di natione Tgapolitanonon me- 
no nel fuo trattare , e proceder gentile di ciò che porta il titolo patria : le 
molte fattioni da effo fatte in Fiandra, in Germania, & altroue, e le cariche 
degnamente efercitate per il fuo Rjè, lo dierono A conofcerv ripieno di fi di- 
ti , e fuiccrato affetto , e fin’ alla morte e fer citando l’ingenuità - e la virtù 
dell’animo fuofìafciò vn’ eterna memoria nepojleri delle imitabili fue atti* 
*'•> 1t 
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• v'o il MÀrefciaUo di Toirds eraammir.tto, per l’ingegno y calore , ii quii 
•portollo algrad i, prima di Marefcialh di Francia, e poi alla dfefi di C afa - Condicia 
iefirtegga quinto di rifh fio al!\è di Frane ia>& a gli "Potentati d‘ltalia , ni del Ma# 
cefi di maggior loonore alla fua carica>& alla pia c apacitdja qual fidi ef- ® 

fa conian'dfii gloria confiruata,cbe vantar poteuafi di hauerfi capi ina* ^ 

tal' alfe ito non filo de proprij Francefili mk degli ftrameri ancora , i quali 
fri fi dando di viuer affé tuonati al fino valore cofii encomjlo e f ritmato i 
quel foglio di merito » che non con altro > che con labori) fa fiattica la f>r- 
runa à pochi cmtcede,e mentre riffe fece vedere al mondo qual deut rffi.re 
vn degno Capitano . E fie bène perUfintfire attioni divo fino fateli > » che 
fignìil partito del Paca d' Orleans, egli fi trouaffs in qualche contumacia* 

•ìfia difidenga dppreffoil pò, che perciò s’era ritirato dal fitto firuigic, non 
per quello declinò dalUeHimatione* in cui era tenuto . 

- tiratoli doppo quello il Legsnesdnlla campagna fidetta fpar fi le fal- 

da te fi he per i turcomdcini villaggi ancora involila de Francefi, ù- ini fece 
dito per rinfrefc.tr, e rinforzar definito per ritornar di nuouo fie occorreffe, 
ò combattere.! Frane e fi aU ' meon tro filettando d'impegnarfì troppo auà \- 
ti, fi tennero continuamente ne 1 loro primi pofh dentro te trinccre; mà ma- 
tandogiornal mente [èvittogltr,leuatc'loro da prefidij di Tqouarra , Mon- 
tar a* & altri luoghi ripieni di graffo numero de Spagnuoli, e motormen- 
te infittati da vita mcrcdibd quantità d'animale muletti volgarmente ta- 
fani, il primo di LugUofi ritirarono dCafiellettc, poco difiante dà Se fio» 
terra Vicina al Lago maggiore » e fa echeggiarono tutte le vicine terre fiche 
por tana grandi (fimo fpauento à quei popoli, che molto fi difidouono d.ll'a- 
iuto Spagauolo,auengifb4 fifa {par fi coftcclto,e quell' tra vivamente mi- 
la opinione del popolo concentrato , che gli Spaglinoli non , vale fiero cam- 
peggiare contro i f rance fi in campagna api rta t md co’l temporeggiare con 
ficunz^t diflrugerli . Dal buon ficee fio di quefia fiattione ricettinone gli 
Spagnuoli grandi /perange^hauendofidal Legwies prouedute tutte le for- 
tezze , e polii dello Stato con rinforzato pre fidio per poter ad ogni banda 
finir ad.fi> à Francefi, che feorreuano la campagna per batter foraggi » e 
vi neri, e Inficiato anco vn corpo di gente à Riapra s per guardar la campa- 
gna di quà d ii Tefino,auangatofi egli al poflo é "Damper iuta, & allo Spe- 
rone abbandonato da collegati, principiò va forte per ficurezgt del T^aui- 
UoìC per impedirebbe gli Francefi di nuouo non fie tic impadrouifisero > {pia- 
to fi poi Don Martin d’. dragona ver fio il y ere eh fi i attedi il Cafiello di Fon- 
tane > i cui difcnfiriifofltnnuti alcuni tvlpi dicendone, t’arreficro à patti di 
Vficir con armile bagaglio, d’indi auongatofi nell’ ^llcfsandrino > forprefi 
Hànnone poco prima acquisita da collegati, c mandò d filo di fipada cento 
fanti, che oflinatt la difendevano. "Per le quali novità non parando à Fran- 
cefi del pre fidio di Brema di fìar otiofi, fieorrendo anch V (fi {opra la terra di 
Lttmello la [acche ggiàronoo e ne condvfsero alcuni armenti . 

3T.fi/vTaxtc Seconda. 0» H<d¥ f 
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E daU’altràparte per fornir i Francefiddlo Stato, e metili tarli die è- 
fefide’loro po]U t l'incaminò il Leganti nel Vertellefi , 0 ue /cor fi alcune 
terrea focheggiata Gattinarafipr a U Slefia,ritornoffened7sronarèa % fa. 
tendo correr Voce di portar t'ajfidio A Brema jl cbe muffi da Cremi, e te. 
menda per mancanti de Viueri , e per la mormoratone de fidati , a' quali 
bormai premetta il patimento d'incorrer in alena accidente pericolofo, in- 
pannato dalle fue fp< r urge ritirofli Verfo VcrctU* jt di Lì alti fuoi primi p* 
fti di Brema, e nel Monferrato. I t „ y t ; , 

Le attieni del Duca di Sanata nel fopr aferitto ciment i con molta appo* 
remg di Telo *erfoghotenffi della Fraàeia, bilanciate col finito coiteti 
toprcjofì di Ini fitto Valenza , dierano mattino di ;>anf tr afe or fi , poiché 
molti liti pittano, che non hanendo egli de fiderata Vmprefidi Valenza per 
nonriufeirh grati maggiori man^ia'Pradcefi, bora cbè m quella occafime 
fi conteneuapiù di nflejfiéaneffi operato in gufi » che. fe li Sparinoti «- 
monotono rota, in difficile la falue^i dello fltffiMdaao.L‘opimone , chi 
pi» preualfiffi, cbè fi pome al buca di Sanata non complma ,cbe Frànteli 
col guadagno delle Foriere del Mfianefe t’amnidaffero tant'oltre nell' Ito- 
Uà, e con taliocotteri maggiormente raggrandifinuco fi non ricercando il 
fio interi {fi , che gli Spagnnoti ifieff amente s’efiend- J/eroquù oltre de’ loro 
confini, mtendeua m attener in vigore l’esercito F r ance fe^ per bilanciare la 
pot'nig Spaginala, e confermar le fittele della Corona* Spana . per 
paffienmidtfigfdFmuefi. ; u,-. vi-, - 

timV >1 •*' ' V.i \ ■•wiu* '*’}'■ ^ -i : vw"' 
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Q Vi s’intende l’acrotdo di Mapdebourg col Dora <fi S.’.flònia. La D/era 
• li Ratisbona.Le otìifiri de^fi Spagn nuli dalla Nunaira conno la Frè- 
on.. L'aflcdiodt Pracfza.Leletnone dei Re deRomaniiLa pace traSpagna, 
e Panna. L; morte de 1; 'Imperatore Fer dina odo Secondo . La cacciata de’ 
Fiauefi ttaHa Valtellina.* dalla R he tia. La rotta decelerato Imperiale ca- 
lotta dai Conte d’Azfeld.l ftcgreflì degli Spagnuoli nell. Lotnbardia.L’ 
a Ile dio d’Herftieftein.La prefa dtH'IfoIe di Sita Marghcriraie Sant’Hono- 
ràto rana da FranceF». L'innalìrni nella Fi-i ndra de’Franccfi, & Ollandclì . 
L'ali ed io di Bed.'.Ljfiediod’Ha nnati.I focCrfi portati dalConteGalaffi» 
all Elcttoi di SalTomadtr altre cole più diftinrc . 
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i Eodendo tali rumori nello Stato di Milano ilPuca di Tarr 
mx deftdcrofo di tentar alcuna novità, ancorché non hif 
ve fe ricevuta l agente proweffagh da’Franctfi, rjiìda. 
Tiacen^a con z 5 oO. faldati incirca » epa/io fatto il c+ *• 
Bello di {{otofredojtemito dagli ^Alemanni, quali difea- 
daidofì corraggiefameijte tanta trattennero i Due a, che 
Don Martini’ Air agona hauti, do tempo di portarvi il 
fccccr fosforano corretti li ^armeggiarti rittrarft con qualche perdita’ dopò 
è che paffete altre truppe Spagnuolc nel Tiacentino prefero Cafri campo 
limono* che fen^a cemraftó fegli ampi > come fecero le terre di Fioren- 
7 vola , Borgo San Donino, e Monticelli , dalli quili cavarono gli Sagjnuoli 
alcune con tribvttoni.D all’altra banda tl Cardinal Tmiultio,che fi teneva in 
*f rcmonaxiniub alenili mofcbetUri fopra i ruolini dt l Duca-di Tarmtiguar- 
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dati dà ir. fan' i »i quali fé ne fcccrafatroni npo raqdoaCritnom mito 
grano , c Ufciarono incenerito quel luogo ; là end: il Duca ifircnard 0 diti 
canto fuo tutto lo sformo maggiore Vfitftnfn tpc pine d£,c mi mi del 
far fé con parte di prcfijio di'Piaèenjl^ccurò (flirt * 1 * ir.utflom Sfa. 
g nuole ; ma conofciuta pofeia 'la poca /perorila, chi potata ho* re in gente 
non aueggfa all' armi, e non meno temendo quatte {elle unitone di'ptdd iti, 
più lofio inclinati all'aeconmodamcntoco'gh "Spaglinoti, cb'a figure i ca- 
pricci de'Francefi,rifolfe ritirarti dentro la Cenati II j ai Tiacenga, c diquì 
fpeiir corrieri à Tarigì per foilecitare dal flè gllaiutì, che gli haueua prò - 
fne (Ji,r apprestandogli lo Stato in cui fi trouauq per feguir il fuo partito > 

» e ’l pregiuditio , che farebbe fegnite allérfput adone d’ lì armi di quella Co- 

rona, quando fo/fe laf ciato in abbandono . 

Il Leganti in tanto portatati dal Tfouarrtfc in Mefiàndna, per riconó- 
feere que‘pofli,e prouederli del btfiogiio,ve r olendo mancare attofltlkd con- 
tro i Colegati , mandò Don Filippo di Situa con due- mille finti, & 800 ex- 
polli nell'uà fligiano,doue feorfe molte terre, con altri luoghi del Tilonfi na- 
to, riportandone ricchi bottini ,e collo fpegfiar quelle 'campagne confinanti 
allo Stato di Milano , « fficur'o in parte la tema , ches'haucua de Frante fi 
, quando l aucfsero col quiui trouar da mantcncrfi,pomto f correre il crcpiti 
nicino. il Trcncipe Rorfo d'Eflc ammutitoli anch’egli còlle fut truppe fitto 
| Monte gro{fo,guar dato da prefidio Fraiicefe,&- attaccatolo con molto ralo- 
re, ancorché fojfe coraggiofamcnte difijò dalla guarnigione, e dagli babbd 
tanti, rifoluti, feroci, & oflwatiffimi, effendo Tri on fermi allenati nelle mi- 
ne , e netti patimenti dell a guerra, la peperò coila forga. mandando que'di- 
fenfori a fi l difpada, & hauerebbe fatti maggiori prognjfi , quando la pe- 
nuria ne foraggi non l'bauejfe coflretto à ritornarfe ne nelle terre deli' Me f- 
fandrino . 1 

7 <fon con minor ardore, e ingegno in quefli tempi s'operaua nella Ceri 
■ mania dagli Sueg%i(ì,e Saponi , peroebe hauendo l'Elettore malto à cuore 
l'imprcfa di Magdebourg,c temer do, che fe al Parer prima che p pope da- 
to finca quella efpugnatione , fofsero amuati t fiocco ft'cbe marcbianano 
allafua Tolta dalla Tomerania,Vesf alia, dal Mecbe lburg,& d'altroaegh 
farebbe riunito difficile il difegno folle eitaua co ogni fiudto in fine di quell' 
afsedto.E’l Banner all'incontro anch'egli non manco intento à {turbar idi- 
fegm dell' Elettore, che ad accrcfcir di gloria, col confcruar quella piarga : 
t'affaticaua per Vnire il debito foc cor fognando feopertofi dagl'afsediatt il 
mancamento di pale, e li pochi viueri {lorditi anco dall' auuifo detta perdita 
- dt T angremund colla rotta del Colòrtello S ciulm an , che pera au aurato per 
focccrcrladnteruppe la curiofa affettatiti a d'ogn'imocbe Rana attento al 
Preti di f tntir q^lche fegnalatafattioney poiché da taheaufe nccc (filato ileo 

Msgdebr; fumatore fi rifolfe parlamentare ,& ili 9 .di Luglio arrender la piaggi 
mfi - con patto d'vfcime con arme, e bagolile quattro peggi di cannone in ut. 
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mero di mille dugento fanti , e dugento caualii convogliati fino àF erbe n , 
qual perdita malamente intefa dagli Sutggi.fi >non tato per il luogo di gra- 
ne imj>ortanga,q "iùo per trouarfì i adita tu Ue mani degli Sajfom à loro o- 
d'u ftpmird'e occafione alBarmrr di doletfìdelli Colonnelli Oracolo Salamoi! 
%Adam t chc vi commandauano,& imputati d'baucrla refa non ancora cac- 
ciati dalla necefftà furono proce fati, & fece nuoue melange all i Governa- 
tori di Suetiaiaccioche doui fièro auai.gar l'armi d quella parte-, rr.à l'Elet- 
tcre non perdendo il tempo > e vali nd '< fi dcll'occafìone,pnfìdìatala di tutte 
le cofienecefiarieic rinforgato dì alcune fdd.itefche condotte dalli Colonnelli 
Sparncnberg,e Grog [piceo folle ci tornente l’efcrcito contro Verbepctifan- 
dodi combatter il Banner prima , chcriceucfii gli rinforgi affettati, ìt{on •, 

andò per tanto il fatto àfi:ogufto,prrcht il Banner Capitano accorto cono* 
feendo non rfier ancora tempo d'eppor falla f ria de vincitori, colle poche 
fue genti, che non arriuatiaao à dcdic i mille [dilati > s'ira ritirato tra Do- 
mitg’C lauemburg sii l’Elbis,bauendo prima lafciato.prtfidio in V trbenìè 
[pagliate le terre > vilaggi circonuicini , affine thè i Safsont non trouafil rO 
dafiftentarfi in quel contorno.** t laccarono però gl’ Elettorali Verben , co- 
me piaggi di qu alche conftderatione , per i laro in tcrt [fi fardo fu le [fon- 
de ftniflre dell’Elbis all'oppofii o del slot amento deil’HaffltJa qual fi bevi 
era in fiato di difenderfi , per efserui morto il Gouer nature s‘ arre fi loro in 
quattro giorni, cerne il medi fimo fece il affi Ibcrg , le quali piagge aprendo 
il pafso nel paefi di Brar.dembur g , s'èuangarono i Safsoni anco fitto que- 
fia ronde il Banner non l'eden do mai l’afpettato focccrfi,& auicinandofc- Ritirate 
gli fiempre più l'efcrcito Saffone , fifeuò anco da Dcmitg,e fi ritirò à con- delBanncr 
fini del Trtccbcllurg verfo Tercbcin , luogo à diecc leghe da Vifmar per 
Vnirfi col Colonnello Leste che fi tfncua ali' intorno di Bcrnaupcr cattar al» 
cune cotributionì da Berlin, e dall' Elettorato di Erandcbitrgd quali anda- 
menti , Venendo dato fomento dal Landgravio d’Hafìa , che rnforgato di, 
quattro mille combat, nti s'era paflo all’oppugnaticnc di Stailu rg,fi vidi ro 
obligati li capi Imperiali, che flauàr.o all’intorno di Gbi r fieri, di li uar il lo- 
ro campo, e portar il fioccorfio adefid Viaggia con alcuna diucrfionc , pre- 
ndendo, che fic in quelle "Provincie preludevano incremento le forge de’ ■ 
Troteftanti con difficoltà s'hauercbbero poi ricuperate • S< or fero ptrb fio- 
frale Terre di Hirfccf ld, e di Suartfieburgdel teritòriò i’Haffia > fituate 
apprejfo la riuiera della Fulda finga alcun cor, tracio, la qual tuo fi a intefa, 
dal Landgravio, levò l'ajfcdio , ritirandof i Cafclpir difender il proprio 
Stato, il quale hauerebbiro anco gl'imperiali inva/o con qualche profitto , 
quando il Lesle.chcabbrucciaua nella Vesfalia quanti Villaggi, c tare ne- 
gati ano di contribuirlhnon hauefeneci ffitato Untar chef dì Grana ad aua. 
garfi ad Hauttorff , per invigilare à zh fuoi progrrfii & al Cenerai di b at- 
taglia Gbetgnon haueffe convenuto l uarfi anch'cfiò da quello Stato, e in- 
camintrfiin rinforgo degl’imperiali, che per figun aitano il Banner . 
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Erano di già feorfì t giorni terminati della Dieta di Ratisbona , quando 
- ^ ( ^ì re con [ tutt * l* Cortese Rappreficntantt de Trcncipi partito da rietina, 
f affattono bormai alcuni giorni , che fi trattenerla;» Lmtgpcr dar tempo 
4 Trencìpi, e miniflri , perche antrcipafii.ro co'l loro aerino la fitta perfiont 
quando qu ini hormai giorni gl' Elettori di Magotiga,di Colonia, c i Deputa- 
u di talloniate Brande burg con molti altri Signori principali , e rapprefien- 4 
tonti delh Trenc tpi,che doucitano affi flerui.fi partì l'imperatore da Ltmg. 
e paffato a Tri anacondi là fece lafalemtc fina entrata in Ratisbona , il di vt. 
d'vdgofttfioue gi tuo anco il Duca di Bautera con gli altri Deputati fin da- 
■ t>i«a di *°P nnci ? {0 alla congregati one , Venendo propofli tre ponti 7'riucipali ; il 
fcatijbor.a primo, che perritrottarfi l’Jmpcrktorc in età graue,& affai deliberato del- 
le forge del corpo, fi doueffie ellegere il Re de Roma i : Secondo , che fi ter- 

minaJ)cro le materie concernetti i l'Elettorato di Tri acri : Tergo, che fi 
penfiajfie al modo di rimettere nel fino fiplenédó Stato t'imp.riò, è* ciò non 
potendoli ottemtre , che fi douefie continuar la guerra contro gli perturba- 
tori della pace. Dalle quali propofle connobbcro giElettori toflo,che il fine 
degl’Muflriaci ad altro non tendeuano, che àfiar Rè de Romani, il Re d'an- 
gheria effettuato il che poco farebbero poi curati di lla decifioue dt gl’Mtri 
due punti: onde alcuni pretefiero, che prima di Venir aìl'Elcttione del Re dt 
Romani , fi dou> fiero terminare gl’altri due capi acciochc tanto maggior- 
matte gl’ ^iuflnaci s'inc alari fero nel cercare l ; pudica quiete; ma formi 
fiuperatetalidifieolti dalla defìregga degli Sp.tgn U oh c ’l mego ddl’affct- 
tiònc acqurftatafi apprefio gl'Elcttori, e Tuia itici di quelli. E perche trotta - 
uafìin qriefì’ifteffi tempo in Ratisbona il Comi d'Arondel^lm,haftiat<st 
d' Inghilterra per la rcjlirutione del Talamato , il quale vedendo come di 
ciò nanfe ne parlotta con reiterati hnpulfi, rim ino Cejhc la confi dcr attorte 
fopra quell' 'a f atre, e la nfipofla alle riebiefle dii fino Re : Ilche finalmente 
fù gittata in tamia, mà non effindo il tipo all’bora flngelofireme dìfgufla- 
K Buttila a, fu diferita la trattatione di queflo ponto al Cono ente , che fi do- 
tte Ha mure in Colonia, del quale in altro luogo occorrendo, ne parleremo . 
L’^imbafciater perciò maliffimo fiodisfiatto , preludendo cbiammentc, thè 
rio non situerebbe ottenuto ; fie non co’l modo, co'l quale fin perduto, tcr- 
mino hcentiarfi , e ritcrneffene al Rt:i quali affarti mentre in Ratisbona fi 
maneggiano, l'Eletrice di Bauicra felicemente partorì il fitto primogenita 
il dì Vlnmo d’Ottobre, qual fu tenuto à battemmo dal Duca ^4 o fra- 
tello dell’Elettore per nome di Cefiare , & nominato Ferdinand Ma fifimi- 
liano con tanta e otuentegga del T-dre quanto egli non banca altttfic vide 
ne’trauagtì della guerra rtnouar la fina dificendenga . 

Tafisi aco in quefit tempi d’Italia tnCemania il Cardinal Cianati fig- 
gètto di mito valore / di gratidiffitma intelligetga detto dutTapa perfino 
Legato d Lat ere alConutnto,cht fidoutua teneteti CdomajiutUp fiati i 
Menti hi l Tri e fedi Settembre , comporne à Ratnbom alli io. d'OttoLre , 
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doue fu ricettato dall'Imperatore con ogni dimoflrat ione d'affetto , e di fil- 
mate quitti doppo batter ricotte molte cortefte da tutti li "Principi, e Mini» 
flri,che Aerano per la Dietafièguitò ilfno Viaggio verfo Coloni, adone gii* 
fc il dì iq-dello fieffo mtfe , incontrato , e ricettato colli bonari cnnucneuoli 
alla fa a codinone per la qual andata continuando nell’Imperatore l.t buo- 
na mente dJla pace, nominò per funi Tlcnipoten fiori, il Fife otto di Er bipo- 
li ,il tonte Fuceari, il Signor di Sìuefiemberg, el Baran diCurtg tatti Ag- 
getti qualificati, e molto intrlligcti/! lofiejfo fu fatto dagli filettori,Prcu- 
tipi, e Stati di Cattolici dell’Imperio, v . »■'*» >} ■'';< • •' . ■ 

_ Anco la Citta d’Anborg , fu eletta per vnyffemblea delli Deputati de * 
T/f,icipì,e S tati Trotefiantùe per q»etft de'Treiupi ftranieri loro confide- 
nti per trai tarai della pace Generate* carrìfpmdere d quella di Poloni ai 
per Hche vifù ifpedito dalla Corte di FrZciad Marcbefe dì San Simon, to- 
me i fieramente vi comparuero li Deputati d’Inghilterra, di Banimarc<r,di 
Suctia,c degli altri Prencipi Trotefiantùe lóro colegati: mi fendali un' ef- 
fetto per le ragioni , che farann o poi dette quando fi parlerà dell ajfemblea 
Generale trafportata i Munflcr, V" 

Hora il Principe Tommafo fpint o da Caflelet alle fponde della Somma 
tri Verona, e Carili a per tentare il pi fio, vedendo la difficolti di tanta im - 
prefa, fi per la natura del fiume palai fio, e fetìgiguagjgo, fi per l’armata 
nemica neli’oppofito, fistia inficine co gl’altrt capi principali dell’aere Ito . , 
molto irrcfolutoimi come bi fogna ua neeejf uriamente,ò pajfaicò retrocede- 
re neilaFiandra, non potendo quiui trattener fi l'efercito per mancanza de 
•piueri, e de’ foraggi-. Gio.dt Vcrt intrepidamente, efagerando il pericolo af- 
fai minorenne dori in tal maniera gl’ animi tfogn'vno, ebefit rifolto il paf- 
faggio,t fubito piantarono gli Spagmoh quattordeci cannoni pile fronde al- 
te del fiume Vicino 4 Senfi,e fri peggi à Sugli poco difeoflo, nel primo per 
•gettar vnpote,ioue la rimerà di Somma venuta poco targa, e nel diro per 
sforgar Vn argine de mollai , foprala quale trinceratoli il Conte di Tonfe- 
rà della capi di ChiaramÒte Colonnello del Reggimento Vecchio di piemon. 
te difefe il pafib molto tempo co qoofanti,dc quali molti pmrono:mentre 
gli Spagnuoh trauagliauano al ponte de’Serifi , col fiauor della furia delle 
batterie , il qual ben lofio fornirono * e / opra di quello pacarono le fanterie 
Spaglinole , trine ierandofi fubito in vn prato baffo; mi vedendo il Conte di 
So:ff>ns il difòrdme della fua armata, c tu fato dal poco numero, non arriuan - Spagnuoli 
do i otto milla combattenti ,e per lo firepito,e danno , chefaceua il cannone pillano li 
dell'inimico fi ritirò i Ruy,e'l Duca di Sciaunes marchiò tutta la notte col SomrTU 84 
Signor di Tons della cafa d’Albert < oloncllo , feguitato dal fuo tergo de' ^Ha^Dic- 
fanti Verfo Amtent per la filate di quella piaggi , e cittadella i mportan - cardia . 
tiffims, della quale n’ era detto Duca poker natore. In quella fittione peri- 
rono dal furore delle cannonate Spagnuole tri gl’ altri il Conte della Mata 
iella cafa di Bordeglio capitano delle guardie : il Signor di Mouffolcns Ino- , 
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gotenente Colontllo del tergo di Tiemonte Sergènte di battàglia > il Signor 

di Sabtut molti officidi,dc fatile pochi faldati Marefciallo di Brest paffai - 

do vnfoffo gli cafcò fatto il Causilo , perlochereflò impotente alcuni mi fi* 

‘ Per la qual ritirata deli armata Franeefe , piu fintile ad vna fìgga, che 

ad’vna marchia , hiuendo gli Spagnuoli campo liberò di poffare il fiume, il 

‘ Viccolomini,c Gio-dt Fertipajfaronocon tuttala caualUria toro nel primi-, 

pio d’^dgoflo ifcjrft.ro fallito fruga contrafio tutte quelle campagne fac - 

cheggiarono le ville fopraprefe da co fi inafpe flato accidente Egrauiffutto 

fa il pericolo^ che corfe la Ducheffa di Sciaunes Cariota di Tichigni: Dama 

di fublimità d’ingegno , di grandi gga d'animo ,edi belltgga di corpo fam • 

m amente adornata t poiché paffamio dal fao Caflello di Sci tura s - per rico- 

urarfi in jlmìens ,fa per moltemìglta infgutta dal Coloni Ilo Bndau la 

fua Carogna > dentro delia quale fica portaua le fac più pretiofe gioie , mi 

fempre affrettando coraggiofamen e ,gionfe al ponte di Tlior aglio , dtnere- 

Progreilì nò il Colonnello di più feguirla. D’indi à tre giorni il Conte di Smffons fan ’ 

degli Spi. ^ndò àCompiegna, Città pofta fapra l'Oy fa , perche teneuafi poco ficuro i 

faticar. anco P lr e JT :re *« 1* firada di Varigi,e però HpyaiC’l Caflello di Trio. 

dia . raglio, Vennero m potere degl’ alemanni, fucila qual mare hi x da f{i<y i t o- 

piegna il Duca di Bauforg conia cauatleria della retroguarda combattete 

colli Crollati del Viccotamini apprefso di tifoyjn , quefìo Trine ipe ginuane, 

C Valorofa commamlaua la caualleria nelle farcito del Cote di SotfsonsCfic. 

flati dunque gli Spagnuoli patroni del ' vna- e deli’ altra parte della Sommi: 

Il Trine tpe Tonino, fo , fi portò fotta Corbia coll’armata di Fiandra , fuga 

pafiar il fiume , e gl’ Imperiali fi trattennero dall’altra banda, feorrendo, 

focheggiando ogni cofat , fino A II- leghe da Tarigi, pcrloche tale fati lo fpa - 

unito ptefa'fi in quella Città , e terre circonuicine > che n’Vfcirono più di 4. 

milla c arogge di per fané nobili > oltre l'altra gente minuta, per ricontarli, 

Spauento ehi à Orleans > ehi a Tomi >e chi in altri luoghi : onde Jengx dubiogPUleó 

in rari i manni più oltre Manganano, batterebbero prefa anco Tarigi, mig-i abban- 

P er la V! " donar a-, perche capitandoti dentro monache » e popoli , che dal circonuictno 
cinanza , _ ■» . * . , 

dell' arn»a paeje fuggiuano, conturbarono in modoque Cittadini non atteggi à tali cofe , 
ta Spag. e he tutto ne ve ni ita fitto J opra , mi la per fona del He , eia lontananga del < 
nuda . nemico moderarono que' tumulti. L 'ordine, che fa dato fabito d.ppo il pafso 

della Somma fa, il mandare il Marefciallo di Stiatighonc nell' armata di 
Soifsons à Compiegna con ordine d'oppor fi quanto più potrebbe alla Mar- 
chia dell’c farcito Spagnuoh verfa Tarigi: il Conte d’MltgFigliuolo del 
Duca d'Angolema in ^ibernila per contener con Ai fua (tuttofiti quei Cit- 
tadini nella dottata feddti.il Marche fa di Brest figlio del Marefciallo nel- 
la Città di Tontoifa, pofta sù le fponde dell' Oy fa, con cut mandò il Cardi ned 
di Hicbelwù fao Zio il Signor della Fi rgna per fao Gommatore, & il Mar- 
chefe di Fillcnues di cafa Burdtn,ambi faggetti di fiima co goO.de fini fa 
ti, e'I Caute dì Vagai Caualur intendente , della nobil famiglia Tagana d * 
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papali portata in Trància con Djh Ferrante Vigano » che vi venne col 
Prencipe di Salcrno,al tempo del Rè Henrico Secondo per proludere à tut- 
ti i pa(fi,ponti,e guaggi della rimerà d’Oyfa con firtificationi,e palificate, 
e con ordine di trincerare campi ne’ luoghi più opportuni per riceuere l’ar- 
mata Regia in ficiircgga, fecondo la necefftrà le occafioni,come ancora d’or 
mare tutto quel tratto dipaefe , mentre il Rèi il Cardi n l di Rtchelieù , e’I 
Trtarcfc tallo della Feriti srmauano in T arigi,i nobili, i popoli,e faldati con rrouiiìo* 
ogni folkcitudinc contribuendo ogn'Vno Volontariamente, ò alla fpefa, ò ni della 
alle Iettate, & inoltre fu comm andato al Prencipe di Condé, con frequenti Co rtc . di 
Corrieri di toglier ft in ogni modo dall'ajfedio di Dole ,& inaiarli quell’ ar- Fran f- , r r 
1 nata, te medeftme diligente furono fatte ne 1 e Prouincie circonutcine , ò dfparioj* 
poco lontane » % ° 

In tanto il Prencipe Tommafo battendo Gorbia, c gioii to al foffo coflrin - 
fe i eL feti fari ad arrenderfi il i ^-d’^dgoflo,con le foli te condttioni, & andof Corbia 

■ fene il preftdio ad'jlmies col Signor di Scyocourt,il quale auui/ato del cat - prefa da 
lino fine degli altri Coueruatori della Captila, e di Cattelet fi ne fuggì in S' 1 
- Inghilterra Infoiando in preda la fua effigie , i fuoi boti , e gli fuoi t aflelli ^' uo l " 
al rigore della Ginfiitia . ' ' , . - 

La perdita di Corbia così fuìnta con gran dolore fu intefain Parigi, otte 
via piùcontinuaualofpauentoiaucngaehe, tanto il Conte diSoiffons, quanto 
tutti gl'altri capi dell’cfercito di Compiegna efpediuano continuamente al 
Cardinal di Rjcbelieà,il Conte Fiefio ,e ItS ignori di Thou,e di San Tibar , 
foggetti intelligenti à dargli par ter che tenettano per loro giudicio , che la 
manina del nimico fi diriTgau* ver fi "Parigi, doppo la prefa di Corbia , e 
che poco poteuano per impedirla ,• mà il Signor di Pagati trouandoft apprefi RaguaglI 
fi il Cardinale colpadre Giufippe Cappuccino, e col Signor di 2^oyers,Se- dtlSignor 
gre torio di Srato ambi fuoi cqnfiderttijjimi ragnaglioli dello Stato della Rj- di P^gan * 
uierad'Oyfi, e come era molto difficile impedire il puffi a gli Spagnuoli , 
quando venijfcro à quel fiume finga vita Valida armata , quale non fi tro - p r à CI i c ir 
uaua all 'bora protaitnà che circa la marchia dell’ inimico a Parigi non do- caloStato 
ueuafi cofi facilmente credere, conofiendoft la prudenza degli Spagnuoli, il de gli Sp« 
poco numero della loro fanteria , non (minando d io. milla la nectffi.à di B nuo - 
- fortificaremunire , perfidiar Corbia, il ihe far non poteuano finga perdita 
di tempo, e di munii ione dell’ efir cito tnonfaperfi dal Prcncipe Tommafo 
ildifirdine di Parigi^ preludere di quanto pericolofarebbe per la Corona 
di Spagna it penetrare tanti fiumi, e tante Prouincie , con fi pochi fanti, la 
perdita de quali riufeiua la rouina della Fiandra » affermando in oltre con- 
tro il parere del Padre Giufippe,che mai gli Spagnuoli non patirebbero la 
Soma con lafanteria,c'l cannone, il che venendo confirmato fra pot hi gior- 
ni, e dubitandoli che’l Vrencipe Tommafo non Venendo più oltre , andaffe 
fitto San QgintinO'Terrag*offa,'foMr&importanti(Jinta fipr.t la Somma 
, iella frontiera di Piccardia , Vifu mandato il detto Signor di pagano per 
Parte Seconda. E mag- 
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maggior ficuregga della T>iagga,nel mede (ino tompotc ebe da! campo de 
Compiega* furono Jpciici li Signori di San Tr u gito , e i.lU Baule <n *A- 
mieti! per lo (U ffofine. Mà giudicando gli Spaginali non poterfi auan-gjr à 
maggiori progredì ,ft fermarono àCorbia per fonile aria , munirla , onde 
le co/è lìettero quiete falche giorno , recando il campo Spagnuolo attorno 
C orli*, dine anco vi venne da Crambrcual Cardinal Infìtte, il "Pie c domini, 
e Gio di Perl andarono à Herbonniera di là dada Somma, con tutta la ca - 
uaB.na Mon*nn*,fcornndo fempre,e /acche? panda fin ad ^ibernila & 
à Beuuammentre il Conte è Soi fimi, e'I More fa dio di Sciatighonc coll’e- 
f eretto Francefe (itratteneuano a Compagna , appettando rinforzi da più 
parti , e'I l{è ,ilCardinal di RicIkIìcù, col Duca d'Orleans , e'I Maref tallo 
della Forga tuttavia in Parigi follecitando gl 'apparecchi di mone levate, 

I{itiroffi anche l a/fedio di Dole : non per altro , eie per obbedire à com- 
m indamenti reiterate del l\è » congram/pmo difgu/lo del Signor dell t Mi- 
gliori , Luogotenente Generale in detta armata aneagacloc fper and) di dar 
fuoco frà tre giorni alla mina del balloardo affali to,non dubitava di fare al- 
cuna buona impregnine nella Città ffe li trincieramFti interiori però non 1‘ 
hiuefft.ro impcdito.In qnejìa ritirata furono incalvati li Bronce fi dalla ca- 
valleria Crouata al paffar d’Vn picchi fiume , con la perdita del Signor di 
Creffoniera Venturierc , ripaffato la Sona il Trencipe di Condì re fio nel fuo 
governo della Trouincia di Borgogna, con alcune truppe > e’I Signor della 
Migliare col rimanente delle fercito ine aminoci ver f» Sahns , Città tri 
Parigi , eCompiegna. 

Fece effetto i tal ritirata d’inalgar gioitimi degl'imperiali, che perciò 
il Gala ff>, che s’era ritirato di là dal t\heno per mancamelo de viuert ripaf- 
fatolo Jùl ponte di Brifac,riprcfi T anni e Pfirtjaflcllo che da il nome alla 
Contea di Ferreta, e lafciando difeofia Mombegltard, entrò nella Contea di 
Borgogna, e con e fercito molto namerofo,paf}ò la Sona rriGray,& Eufo- 
ria , & auangatofì il di a 6>Ottobrc fino à Mirebaù nella Ducea di Borgo- 
gna ,vifi accampò fen^f altro pcn fiero, che di face hegi are » e fc onere tutto 
il circomicino, con molto terrore de quei popoli, e della Città dipigion,ca- 
po dellaPromncia,riccaf popolata intorno della quale, e nelle porte mede • 
/ime fi facevano prigioni . Verouiare à quali éfordini fu dalla Corre fpedi- 
to il Signor di Ficbierct Marefciallo di campo i Digion , prefjo al Principe 
di Condì'.al Duca di Longanilla fu impofìo, di formar quanto prima vn’etr- 
matadi 6ooo-combattcti,& ed Cardinal iella Veletta, e Duca di Vaimar 
di partir/i da Ramberuillers in Lorena per la volta della Borgogna > quali 
p affarono la Mofcllaa: la Tilofa nella Lorena, i poi la Marna sù i confini di 
Sciampagna per condurfi nella Borgogna per opporfi alle fudette imaftoni 
del Galajjo. 

Gli Spagliteli non meno bevendo ridotto infime vn efi trito di circa die- 
ci nulla combattenti mila T^auatra folto il cotnmando dell’ rimirante di 
v . Ca/li- 
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Cadigli* di cafa Cabrerai del Marca fe di y ubar alpi V iteri di Tampa, 

Iona acl mefe di Settembre lo fecero p fi tre nella Bifcaglia> T^mucta de * 

Piegai di Spugnasi* i confini delta Francia , e fattili patria* di San Ciò. de 
Lus spicciola terra Aperta mariti ne nella Tr-mmcia di Gua fcog-ia fi fir- 
marono fortificandoli, e poi focheggiando , feorfiro montagne > r pica ole Iruafìorc 
pianure fino à Buona , Ci tradì filo forte con porto confidar abile , dotane m 
quella parte d Ua Fraudala qual però non penar tentatad tglt Spagnùvh, f, p, m o 
ne fecero alcun' al tra imprefa . benché fi trattcnn ff ro poco tnen d "Vh anno da?h[ arte 
ne’ loro pofli fortificati prejj» San Gtv.di Las , por dot rinforzato di gente il **** 

Conte di GramontGouernator dilla Trouincia di Bcarma > & anche di B - UJta * 
tona s'oppofe per all'horaà loro progreffi . Et il Duca di Eperncn Gotte mu- 
tar detlaGbiennajhebbt ordine dalla Cortesi proludere alla confiniamone 
di dette Trouiucie > come parimente di Baiona . 

Sinuata tanto il TrencipeTommafo fortificando C orbi a , e'I Ticcolomi- 
tli, e Ciò . de Ferì afpettaildo la Veduta dell' armata Ideale per ripa/fare la 
Somma ■ il I{è di Francia col Cardinal di Richelicùr & il Marefitallo della 
Targa Inficiata la Regina, e’I M or e J dallo di San Lue iu Tarigi per ordinar- 
ni le cofeifi portò à Salini per ut ledere ad' mire tutte le truppe, che pi ca- 
pitanano ognidì » talché tronandufi forte affai per il concorfò di tanti Si- 
gnori 7^obili,e d’altri fece partire l'armata di Compagna nella fine di Set- 
tembre in numero di z&.mille fanti e fintini, e di più di perniila canali,, cd- 
prefoui li 7fobili,e penturen fitto la condotta prima del Duca d' Orleans » 
poi in fecottd’ ordine del Conte di Siiffons i r nel tergo dell i Marefiialli di 
Sciatiglion , della Forga , e con detta armata fi n'andarono fitto Roya , la ra ' 
qual battuta dal cannone s'urrcfi in due giorni , e ne forti il S ignorili Vet- 
laujhc p'era Gouernatoret col pre fidio, tl dì 19 .di Settembre con grandiffi- 
mo difguHo del Trencipc Tommafò , qual fece morire il Sargente Maggio- 
rè,al:ri,ncl qual tempo Gio.di Vert , e'I Vice , lamini paffarmo la Somma t 
Cr in quattro giorni fi portarono i Frane efi fiotto Corbia: mi con tanto di- 
flaggio per le continue, e copio fi ffìme pioggia » e patimento de Viueriic di 
foraggi, che fi trouò detta armata feematd di dieci mil(e fanti , e tre nulla 
c attilli, iSfel medcfimotcpOìil Re, col Cardinal di Richclieàfi fece pedere, 
di qua dal fiume, cfflndo l’Orleans di ld.Giace Corbia sù le sponde di fire deU 
la Somma, con Vn ponte fopra il detto fiume tre leghe fipra odmiens terra H Rè di 
picchia cinta da vn riparo accompagnato da mere Lune, co foffo ripicnwd* Francia 
acquare con mia contrafcarpa cm fiffiauati anche ripieno d’ acqua-, tf pre- 'P ri G e j’ c - 
fidio Ufciatofi dal Trencipc Tommafo era di tre Milla fanti Itali am, Spa ■ to' o^rbU 
gnuohurllemanniic Valloni, fctcoilgouernodel Signor della Campagna, del _• v j va in 
Lucemborg C anali er ardito.il Re pigliò il fuo quartiere à Demuyn Villa d pòtynj. * 
due miglia da Corbia, e’I Cardinale fi n'andò in ^imiens . Fù rifoluto nel 
principio di non efpugnare la Tiagra colla Forga per tema del fouerchit 
numero de'foldati,cbe fi die tua ejferui dentro, ne anche di fare ima circo», 
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tuli attorie per la moltitudine dell'armata Frane e fe > e per la lontananza di 
quella Spagnuola,ehe aU’auuifo della marchia del fii s’era ritirataci ben 
fi d' affamarla con iiuerfi quartieri tutto aliintornod la venuta di Ciudi 
* Veri ton >na marchia di dieci leghe nel quartiere degl’ marni ilei Co» 
rwtono Oeghenféld, il quale firprefie, traccheggio dmega notte > di ed, 4 

la drcoo- arma cofi gagliardo a'francefi , che fu rifolto di fare vna perfetta circon- 
M'IaMone uallatioue dall'Vna , e dall’altra banda del fiume, alla quale fi lauorò con 
Co°s"° grandi fisima diligenza, e follecitudine . ' - 

votbia . Trine ipe Tommafo , in tal mentre fperando colla diuerfìone , Ubera 

quella Tiazga, portoffi coll’ efer cito fiotto Dorlans, terra tri ^Lmvns , & 
lArras con Cittadella dentro, douc eraui Gouematore il Signor di fiamburtt 
Marefc tallo di campo con perfidio confidirabile > che* perciò, pentitofi per 
hauer ficoperta limprt fa difficile ritiroffi dal tentatiuo . La venuta d- 1 Car- 
~ diruti delia Vailetta, e di Vaimar accreficiuti di forze per l'arnuo del Duca 
diLongautlla in vifiadell'efiercito delGalaffio,trincierato all'intorno di Mi» 
nbaùybenche daffie i credere ad'ogn’vno , che gl’efierciti in pariti di forge > 
■farebbero venuti ad'Vna battagliai nonfie ne vide però l’effetto, perche fé 
bene li Francefi più Volte ne provocarono gl’imperiali , campeggiando m 
vijla di quelli, ad’ogni modo il Galaffo, benché eflremamente patifft d'ogm 
cofa, fi tenne fempte coperto nell'alloggiamento di Mire bai, , con qualche 
mormorartene della J'oldatefcaiqu, ile vedtdofì ogni giorno decimar idi fide 
rana più toflo arrifcbian& anco perder la vita in vnagloriofa battaglia 
che Inficiarla in Vnmiferabile patimento, le ragioni del Galaffo per non co- 
- .. battere , non furono altro , che la confìderationc della Dieta di fiati sbona, 

i. nella quale trattandoli all’horadell’Elcttionc dii fièd'Vnghtriain fiède’ 

fiomani, nego tio importatuiffimo per la fortuna della cafa d'^iu firia , non 
volata arrifchiando vna giornata mettere pericolo l’efito d' vn tal affar- 
San G io n , 1ent ° P (r <> /V mprefa di San Gio.di Lama, terra [oprala Sona con ponte 
de Lannà à tré leghe di Dtgion poco fortificata, mandandovi vna parte del fuo efierth 
attaccato to per spugnarla fjttoil comm lido del Duca di Lorena il di 3 1 .d’Ottobrc: 
d J ?!'. Ir?* * ma hauuton e l ’aunifo la Vaici ca,doppo long e confulte cogl 'altri Generali 
(Tloccor* f 11 ifadrio il Colonnello fiqnfaù della noìiliffima cafa difianfouì del Du • 
fo da’Fran catod’Holflein Caualier d’aramo intrepido .e di molta efperienga acquifla • 
cefi* • ta nelle guerre d'jtlemagna , accompagnato dal Signor di Coujtures ,J con 
< 4 O 0 ' fanti, e mille cavalli de' più fcieltii qual marchiando per vn gran cir- 

cuito fece tanta chligcngajche entrando nella terra per vna partaci’ vfcì il 
giorno medefimo per l’altra con lifuoi,& il prtfìdio » e con tanta fùria, & 
ardire attaccò gl'imperiali , che iti poche bore gli coflrmfe d’abbandonar 
l’imprefa con perdita di mille f oliati incirca , e quattro peggi di camene. 
Ter lo che Vedendo fi ilGalaffo diminuire ogni di più l’efercttojripafsò la fin 
M,ma nonio potè fare con lauto filentio, che gli Franetfi,non fe n’ ac orge fi- 
fere in tcmpo^erloche fieguitaio dalla V aletta, Vaimar, e Longauilla con 

per- 
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perdita de pachi faldati* t tre pagi piccioli di canone Val orafamente riti* 
raffi id' muernare nella Germania . 

Benché vedeffe il Cardinal di pichtlieù, che il pi di Francia, e'iDnca 
Orleans infufliditi dal rigor det freddo , dalle pioggia , e dalla longheggx 
dall’ affediofi faffero ritirati daU'imprefa di Corbia , effondo andato quella 
in Ameni, e quefio i Ta igi , nientedimeno colli'- mmo fuo grande, & in- 
trepido fi rtfolfe rapprefentare al pi tl grauiffimo pregiudizio , che ricette- 
rebbe il fuo Stato tfenon fi faceffe ogni sfango pei • cfpugnarla , s’offerfe di 
rejlarecgli inAmiens , benché fenga commando , ne grado fopraglifuoi Confuta 
e far citi , nc tralafciar coll' antt or iti della fuaprefenga , e fedi li 4 de fuoi & Ff5f 5fi 
configli di condurre l’imprefa al defìderato fine : al quale pur amilo di per- 
Mentre, fece itt modo talctbeilScìatiglione raggionando nel Configlio fa- tore'fjr* 
flentaffe la fua opmione,cheCorbia 4 viva farga con trincere , Or approc - tacar co* 
a fi poteua efaugnarecfatgerando in prefenga del pi,dd Conte diSoiffons , a PP r *><fci » 
dal Cardinal iflejfo, del Maref ‘dallo della Forgi » f del Duca di Sciamcs , ctrbu*^ 
nel palagio del quale tentuafì queflo con figlio in A miens, che fa bene l’or- 
mata pegia era fermata per il tempo molto rigorofo , e che in Corbia à gl* 
ajfediati non mancauano V Uteri , ad’ogni modo effer morto il Governatore 
per m.xiatia, il commandante non effer , che vn’Sargente maggiore di Vn 
tergo Vallone, poco grato 4 gli Spagnuolì , <&• Italiani , la diminuirne del 
frtfidto per gli faammodi-e lefortificationi della piaggi imperfette, Quali 
raggimi, addote per bocca di vn foggetto, qualera il SciatigUon, pofa.ro il 
pi in fpcranga,& furono molto ben pentite, & appoggiate dal Cardinale, 
così che ne fai deliberato l’attacco nella fine d'Ottobre. il pi (è n’andò con 
pochi de'fuoi 4 SciatigUon 4 dieci leghe da Tmg:,sù la firada d‘ Amiens.lt 
Conte diSoiffons reflò nel campo , e’I Cardinale inAmiens per folleeitare , 
e proludere ad ogni cofa,c così fi principiarono tre approcci , cauandofi le 
trincere per tre attaché, Vnadal quarticr del Con e di Soiffons indriggara 
alla mega luna del campo del Tonte , e le due altre alla Ter a, l’ vnadal 
quartiere del SciatigUon , e l’altra da quello del Signor di Fontani Mare, 
gliomi cafa del Val Marcfciallo di Ca/npo , quali furono condotte fin fotte 
època mancodelle controfcarpe , e le batterie dirigg ite dal Signor della 
Migli ari General dell’artiglieria » per lo che gl’affa diati capitularoao il dì 
lc-T^oucmbrc feng^altrafattione , che molti tiri di cannone dall’Vna, e + 
dall'ultra parte, non fecero forate , ne meno a/pcttarono gl' inimici tùia arrende ì 
controfc arpa per Venire alle mani . Il Signor di Bautrù non meno di vaio- Fraocefi , 
re, che d’ingegno celebrato, nc portò la buona nuoua al gipcrhpofle , & 
al Caì-dinal di picbelieù,e poi tutii fi ritirarono ,ò in Tarivi » ò nelle guar- 
rttggioiti rimanendo il Conte di 7^an regio della Cafa diSofuglto al gover- 
no di quella piagga . Sortirono con le fallite conditioni i qoo fanti in or- * 
me finga gl' amali a ti , e furono condotti in Arras , facortati dal C onte di 
2\amt della cafa della Sciatra Capitano di gente 4' armi » et ofiogn 1 

Vito 
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E dall' altra par te per iiHtrtiri Frane fiatilo Stato, e ncccff tarli dia £. 
fifa de' loro Doflt , Smammò il Leganti nel Vrrtellefe , oue fcorfe alcune 
terre,e faccheggiata Gattinarafopra la Slefia t ntormJfi ne i TVouarta , fa* 
tendo correr Voce di portar l'affciio à Brema, il cbe muffi da Cremi , e te* 
mende per mancanza de Vinert , e per la mormorattone de 'fidati > a' quali 
bormai premena il patimento d’incorrer in alena accidente pericolo fi , in* 
tannato dalle fie far v^eriiiroffi Verfo Vercelli/ di là alti finii primi por 
JU di Brema, e nel Monferrato. ì vh , <>, -, lv ± 

Le attioni del Decadi Samda »el fopraferitto cimento con molta appa* 
ren^a di zelo >erfoghntenjfi della Froderà, bilanciate col fsniflro conce* 
toprefoft di lui fotta Valenza, dierano mattina di narij n afe or fi , poiché 
molti iflupiuano, che non baiando egUdefiderata Vimprefadi Valenza per 
nonrjufcirli grati maggiori acanzi de Pranaft/ora chi m qucjla occafione 
fi conteneuapiù di nflefafamefa operato in gufi, che fi lt spatrinoli ri - 
manenano roteila diffietleiafaiue^a dello ilejfi Milano. Copinone , che 
fin preua!fe,fi, cbèfijomeal Due adì Sanata non complica , che Frdncefi 
col guadagno delle Fortezze del MUanefi t’amidaff'ero tant'oitre nell' Ita* 
Ua, e con taliricoueri memormente l' aggrandì ff&^cofi non ricercando il 
fio intenffi , cbegU Spagnnoli illesamente s'efiend:ffiropiù oltre de * loro 

confini, mtcnieua mantener in Vigore l' (farcito Franctfe, per bilanciare la 

potènza Spaglinola, e confinar le forteti della Corona di Spagna per 
raffrenati dtfegniFranceft. v .V- 1; > > f * 

' V * ^ iWtt. ; -\ T : 1 *• A i> . ; ■ , :»i-A v ' 
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O Vi s’iniendel’acrofdodi Magdeboarg col Dora di S.iflonia. Li Dieta 
X **i R*Ùsfcona.Lt oitilirì degftSpagntiuiidaifa Nuuarra contro la Fii- 
pa.Laflcdiodr Piactza.L’eleinonc dei RèdeRomaniLa pace rtaSpagna, 
t Parma. Li mone deFlinperatore Fcr dinando Secondo .La cacciata de' 
Fiaecfì dalla Va}reJIia,t J e dalla Rhcuj. La rotta dcli’cferdtolmpcnaiecó- 
dotta dai Conte d'Azfdd.l prcgttfiì degli Spsenuoli odia Loro bar di a. L’ 
alledta d’HcrmeRein.La prefa dt HI loie di Sara Margberitaie Sant’Hono- 
féto fórra da Francali. L’tnoafìrni nella Fiandra de'Francelì J & OHaddeiì. 
L’alltdio di Breda.fafiediod'Haiinati.ì fottìrfi pcttati dalComeGalailò 
all’Eicttor dj SaiTooia*£i altre cole più dtfìinre * 
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Elidendo tali rumori nello Stato di Milano ilPucadi Tarr 
ma-drjidcrofo di tentar alcuna nouità, ancorché non ber 
uefft ricevuta la gente prora e figli da’Franctfi > >fcìda 
'Piacenza con z s oO . faldati inarca t e palio Cotto il ca- 



'Piacene con z } oO.fiiidati inarca > e pafib folto il co- 
ncilo di t\otofrcda,taiuto dagli Mentami, quali difen- 
dendoli con aggh/àment e tanto trattemero . I Duca,cho 
. DooMartmd'Magana bauendo tempo di portami il 

ficcar forfvrono eofirettilt Tarmggiauiritirarfì con qualche perdita 'dopò 
di che paffute altre truppe Spagnuolc nel piacentine prefero Cafiel campo 
fernet tot de fen^a contrailo fegU arrtfe , come fecero le terre di Fiorcn- 
Ì*oU t Borgo iati Poniate Monticelli , dalli quali cavarono gli Sagnuoli 
alcune con tabu tieni. Dall’altra banda il C ordinai Trianltio, che fi tenenain 
“Cremona, inaiò àie uni mofebetmifopra imehnt dt l DutaÀi Tarnttrguar- 
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dati di jf./tfB’i i: quali fé ne feccroflatro>u npo raqdoà Cremoni molto 
gravo » ciuciarono incenerito quel luogo : là end ti Duca t fi renard*, dal 
canto fuo tutto lo sformo maggiore Vthtc'-.ttìju tue pine dL.e mi itti del 
parfe conparte del prefifio ih Tiaceng.igbfl,(ur':- (flore alto inv afoni Sfa- 
glinole; ma conofciuta pofua ìa poca /pen ici, chi patena naie re in gente 
non aurata all' armi, e non meno temendo qualche f oliami ioni di 'fluii iti, 
più toflo inclinati all'accommodamcnto co'gh Spigrì uoh, cb'a figure i ca- 
pricci de'Francrf,rifolfe ritirar fi dentro la Cmad, Il j ai Tiaceuga, c diquì 
fpedir corrieri à Tarigi per follecitare dal l\è gitati u ti, che gli ha iena prò- 
tnc(Jì,rappr e flottandogli lo Stato in cui fi trouaua per feguirjl fuo partito , 
, e’I pregiuditio , che farebbe fegme allilrfput affane deil'arnéi di quella Co- 
rona quando [offe lafdato in abbandono . 

il Leganes in tanto portatoli dal T^onarpifc in buffando a-> per ricono- 
fiere que’poflùe prouedrrli del btfogno,ve volendo mancare atfoflilhi < an- 
tro i Colcgati , mandò Don Filippo di Situa co » due- mille fanti* & 800 ca- 
ttali! nell'.! fligiano, ione feorfe molte terre , con altri luoghi del Tilon ferra- 
to, riportandone ricchi bottinile collo fpogUar fucile campagne confinanti 
allo Stato di villano , afficurò in parte la tema , ihes'hauiua de France fi 
, filando hauc fiero col quiut trottar da manttncrfupomto [ correre il circoli- 
Micino. llTrcncipc Borfo d'Efle auangatofi ancb'cgh còlle fine truppe fotte 
* Telante groffloiguar dato da prefidio Franccfe,& attaccatolo con molto valo- 
re, ancorché foffe coraggiofamente difl fo dalla guarnì ggione, e dagli babbi* 
tanti, ri flolutifiroci, & oflinattfflmi , e/fendo filo ".ferrini allenati nelle mi- 
ne ) e netti patimenti dell a guerra, la piperò colla forga, mandando que'di- 
fenfori afil difpada, & bauerebbe fatti maggiori progn ffì . quando la pe- 
nuria ne foraggi non l'bauiffe co fretto à ritornar fette nelle terre dclt'Mcf- 
fandrino. ,, .... 

T^oii con minor ardore, e ingegno in quefli tempi s'oper atta nella Ger- 
mania dagli Sueggrfi,? Saponi, peroebe bauendo l’Elettore molto à cuore 
l'imprcfa di 3 M agdebourg ,c teme, do, che fe al Baner prima che fi foflsc da- 
to fine à quella cfpugn ottone , (opero arriuati i flocco fi] che marcbiauano 
allafua volta dalia T>omcrama t V esfalia,dal 7 rlccl>elòurg, & d' al troncali 
farebbe riuflito difficile il difigno folltcitaua co ogni flùdio in fine di quell' 
afsedio.E’l Banner all’incontro ancb'cgh non manco intento à flurbar idi- 
figni dell'Elettore, che ad accrcfctr di gloriarci tonfcruar quella pianga: 
t'affati caua per Vnire il debito foccorfo, quando feopertofi dagl’apediati il 
mancamento di pale, e li pochi Vi neri fiorini anco dall'auuifi della perdita 
diTangremund colla rotta del Colonello Sciulman, che rcra auangatopir 
focccrcrladntcruppe la curiofa affettatili a d’ogu'vno che flotta attento al 
preti di e J u ’ u ‘ tflidtbe fegnalata fut ione, fot die da tali caufencetfptato ilCo 

M3 D dcbc: fumatore fi rifolfe parlamentare , & il 19. di Luglio arrenderla piaggi 
ara- con patto d’Vfcime con arme, e bagalio,e quattro peggi di cannone in ut- 
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mero di mille dugento fanti » e dugento cavalli conuoglia/i fine à Virimi , 
qual perdita malamente intefa dagli SueT^tfl ,non tato per il luogo di gra- 
ne importanza ’T'* t0 per trouarfi i tinta nt Ile mani degli Sajfom à loro o- 
di"ffìmi>diì occafìone alBamirr di doler fi delli Colonnelli Draco,c Salamoi* 
*Adam,cbe -pi commandauano,& imputati d'baucrla refa non ancora cac- 
ciati dalla neceffirà furono proce flati, & fece nuoue inflative all i G «un- no- 
tori di Suetia-iaccioche douifp.ro auai.^ar l' armi à quillaparte-. mil Elet- 
tore non perdendo il tempo , e ■palcndft dell' oc caflone, perfidiatala di tutte 
le cofe neceffxrieic rinforzato d'ale urie foldatefcbe condotte dalli Colonnelli 
Sparnenltrg,e Croy fpiceò folle rimanente l’cfircito conira Kerbepcvfitn- . . - 

do di combatter il Banner prima > che riccucjfft gli rinforzi affettati. Tsfon 
andò per tanto il fatto àfuoguflo,perch t il Banner Capitano accorto cono, 
feendo non t JJer ancora tempo d'cpporft'alla f ria de vincitori, colle poche 
pie genti, che non arriuauaao à de die i mille fidati , z'era ritirino tra Do - 
mìtZ’C Lauemburg su l'ElbisJbauendo prima lafciato perfidio in Vtrbenìè 
fpogliate le terre , Pilaggi circonuicini , affine che i Safsom non trouaff ro 
da foflentarfl in quel contorno.** t laccarono però gl’ Elettorali Verben, co- 
me piazza di qualche conflderatione ,per i loro interi jjì Jlai.do fu le [fon- 
de Jtnifìre dell’Elbis all'oppofho del sboi amento dcil’tìafflcja qual fe bevi 
era in flato di difenderfi , perrfscrui morto il Gouernatorc s’ arri fi loro in 
quattro giorni nome il me di fimo fece hlaffi Iberg ile quali piazze aprendo 
ilpafso nel paefedi Brar.dcmburg » s’àu andarono i Safsoni anco fiotto que- 
fta ronde il Banner non Vedendo mai l'affettato [oc cor fo,& auietnandofe- Ritirata 
gli fiemprc piùl'efìrcito Saffone , flleuò anco da DcmitZj e fi ritirò à con- delBanner 
fini dtl Trlechclburg perfio Terchem , luogo adii ce leghe da Vifmar pir 
Vntrfi col Colonnello Lesle che fi ttncua all’intorno di Bcrnau per cattar a!» 
cune còtributioni da Berlin, e dall' Elettorato di Erandcbiirg-à quali anda- 
menti , Venendo dato fomento dal Landgrauio d’Hajfia , che r infoi 7^-ito di 
quattro mille rombati nti s'era pnflo all’oppugnationc di S taf In rgfi vidi ro 
obligarili capi Imperiali, che fìauàro all’intorno di Ghi’fier.,dt U uar il lo- 
ro campo, e portar il foccorfo adeffa "Piazza con alcuna diuirftonc , prc - 
udendo, che fe in quelle "Prouincie preludevano incremento le forze de’; 
Trotefianti con difficoltà s'hauercbbero poi ricuperate’’ Siorferoptrò fi), 
frale Terre di Hirfcefld? e di Suartfeburgdel teritòrìo d'Haffta y fìtuate 
appreffo la rimerà della Fulda fcnZf alcun contrailo, la quàl ino fisa intefa 
dal landgrauio, leuòl' affé dio , ritirandofl iCaJJ'el per difendei il proprio 
Stato, il quale hauerebbiro anco ^'Imperiali inuafo con qualche profitto , 
quando il Lesle,chcabbr ne ciana nella Vesfalta quanti Villeggile terre ne- 
gali ano di contribuirliinon haueffe neri (fltato ilMarchcfe di Grana ad aua- 
Zprfi ad Hauttorff , per invigilare à gli fuoi progr/flì & al Cenerai di bit * 
taglia Gbctznon haueffe conuemitoh uitrfi anch'cjfo da quello Stato, e in- 
caminarfiin rinforzo degl’imperi ali, che perfeguv. aitano il Banner . 
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dati dà ir*, fanti »i q uali jenc fecera^atrqni npo rafidoàCrtmont molto 
grauo , ciuciarono incenerito quel luogo : 7à cadi li Duca cffrcua, d<. dal 
tanto fuo furto lo sformo maggiore VfitFjnfiiiiic pine d£.e mhttf del 
parfe conparte drlpreficfiodi ‘PiacenÌTjbir c uri ili art al\ inuafìom Sfji- 
gn itole ; ma conofciuta pofaa 'la poca fperxnga, chi potata hxu re in gente 
non auc?ga all' armi-) e non meno temendo qualtfbe fqlleuai'mc di'fudd iti , 
più tofìo inclinati aìl'aecommodaminto'eogh Spignuch, cb’a figuire i ca- 
pricci de' Franco fi, rifolfe ritirar fi dentro UCittackl! j ai Tiacevfga, c di qui 
fpeiir corrieri A Tarigi per folle citare dal fiè gbaiutl, c begli ha ueua prò - 
t»c(Ji,rapprefevt andogli lo Stato in cui fi trovava perseguir, il jìto partito , 

» e'I pregiuditio , che farebbe fcgmto allàtrìputatione faii arati di quella Co- 

rona-quando foffe lafciato in abbandono . 

'Il Leganes in tanto portatoti dal Tuonar fife in ^ileffandna, perriconò- 
feere que’pofli-e prouederli del bt fogno, ve y olendo mancare alfajflilhA l on- 
tra i Colegati , mandò Don Filippo di Situa con due mille fanti, & 8co cx- 
palli ncll’^4jligiano,douc feorfe molte terre, con altri luoghi del Tilonfirra- 
to-rìpar tendone ricchi bottinile collo fpogliar quelle campagne confinanti 
allo Stato di Milano , effe uro in parte la tema , che s'haui ua de Frante fi 
, quando haueftero col quiui trottar da mantcnetfupotuto feorrere il etreiorip 
tarino. llTrenripe Borfo d'Efìe auatrgatofi anch’egli còlle f*e truppe fatto 
i Monte grò ffo ,gu ardato da prejìdio Francefe,& attaccatolo con molto y>alo± 
re-.an cerche fojfe coraggiofamcnte èftfò dalla guarniggione, c dagli babbi 4 
tan ti, rifolu ti, feroci, & oftinatifjimi , effondo Mon ferrini allenati nelle mi- 
ne ì e nclli patimenti dell a guerra, la piperò coila /or ga mandando que'di - 
fenfori afil di fpada, & hauer ebbe fatti maggiori pjrogufft , quando la pe- 
nuria ne foraggi non l’baucffe coflrctto A ritornar fette nelle tene dcU'^ilefi 
fmdrino, ... A, ..... 

Kfon con minor ardore, e ingegno in quefli tempi s'operaua nella Ceri 
mania dagli Suegjgi fhe Safsoni , pi rocbe hauer.do l’Elettore molto A cuore 
i’imprefa di 7tlxgdebourg,c temendo, che fe al Batter prima che ft fofsc da- 
to fine A quella efpugn atione , fofscro arrivati i fiocco fi, che mar chiavano 
allafua tolta dalla Tomer anta, Vesfalia, dal 7flechvlburg,& d' altrone,gli 
farebbe riufeito difficile il difegno folle citava coogni flùdio in fine di quell' 
afsedio.E’l Banner all'incontro anch'egli non manco intento A flurbar i di- 
fogni dell’ Elettore, che ad accrcfar di gloria, col tonfbruar quella piaggia • 
t’affaticauaper Unire il debito foccorfo^juando feopertofi dagl’afscdiati il 
mancamento di pale, e li pochi Viveri Jlorditi anco dalt’avuifo della perdita 
. di Tangremmd colla rotta del C olivello Sciulman, che pera auangato per 
focccrcria, intcruppe la enriofa afpettatiaa d'ogn'tno che flaua attento al 
fa di fiorir quiui qualche fegnalata fattionc,potcbe da tali caufe ncccffitato ileo 
WjndebcC rematore fi rifolfe parlamentare , & ih 9 . di Luglio arrender la piagai 
ntf- con patto d’Vfcinw con arme, e bagalia,e quattro pereti cannone ni ui. 
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mero di mille dugento fanti , e dugento caualli convogliali finca Fer ben , 
qual perdita malamente intefa dagli Sucggifi ,non tato per U luogo di gra- 
ne importante, quitto per trouarfi caduta nt Ile mani degli Sajfom à loro o- 
di< ffimi,diè occafione al Banner di doler fi dclli Colonnelli Draco,c baiamoti 
xAdamfhe -pi commandauano,& imputati d'baucrla refa non ancora cac- 
ciati dalla nectjfità furono procedati, & fece nuoue inflative all i Governa- 
tori di Sudiate fioche douiff.ro auan zar Farmi à quii la parte. rr.à l'Elet- 
tcre non perdendo il tempo ■> e vahndfi dell oc cafone, prefìdia tali di tutte 
h cofe neccJfxrkìC rinforzato d’ alcune foldatefche condotte dalli Colonnelli 
Sparncnlerg,e Groy fpiccà follccitatmcnte l’cfercito tontra Verh^pcnf an- 
dò' di combatter il Banner prima > che riceucjfigli rinforzi affettati. T^on • 

andò per tanto il fatto à fnogufio,perchi il Banner Capitano accorto cono* 
fcettdo non tffer ancora tempo d'eppor f alla f ria de vincitori, colle poi he 
fue genti, che non arriuanano à dedii i mille fildati , t'ira riunito tra Do- 
mìtZgC lauemburg su l’E/bis,bauendo prima lafnato prtfidioin V altrui 
[vogliate le terre , >ilaggi circcnuicini , affine i he i Safsoni non trouajf ro 
da fomentar f in quel contorno.^ laccarono però gl’ Elettorali Verben, co- 
me piazza di qualche confderationc ,per i loro interi Jf fardo fu le fp^n- 
de fnifìre dell’Elbis all'oppofto del sboi amento deiitìafflt ,la qual fi bivi 
era in flato di difender/! , per e fscrui morto il Gommatore s’ arri fi loro in 
quattro giorni, cerne il medi fimo fece Ha fi Ibcrg , le quali piazze aprendo 
il pafso nel paefi di Brar.dcmbur g , s' su andarono i Safsoni anco fitto que- 
ft* -ronde il Banner non Veder do mai l'af penato [oc corfo,& auicinando fi- Ritirati 
gli femprc pìùl'e finito Saffone ,fifcuò anco da Dcmitz,e fi ritirò à con- dclBanner 
fini del Trtechelburg verfo Torchi in , luogo à dìcce leghe da Vifmar pii 
Vnirfì col Colonnello Leste che fi t(ncna ali' intorno di Ber nau per c aitar al» 
cune còtributionì da Berlin, e dall’Eletto tato di Brandeburg'd quali anda- 
menti , Venendo dato fomento dal Landgrauio d’HaJfia , che rinforzato di, 
quattro mille combat nei s’erapofto all’ oppugnai ione dì Staibogf vidifo 
obligatili capi Impenalitcbe Planato all’intorno di Ghie fetidi h uar il lo- 
ro campo, e portar il foccorfo ad ejfa Tiazga con alcuna diucrfonc , pre- 
siedendo, che fi in quelle Trouincie preutdeuauo incremento, le forze de * 

T rotefianti con difficoltà spanerebbero poi ricuperate • Si or fero però fi • 
frale Terre di Hirfcefld, e di Suartfiburg dtlteritório d’Lia(fa > fìtuate 
appreffo la rimerà della Fulda fir.zf alcun contra?ìo,ta qual in ofs a intefa 
dal Landgrauio, testò Paffcdio , riiirandoft i C affivi per difendei, il proprio 
Stato, il quale haucrcbbiro anco gl’imperiali inua/o con qualche profitto , 
quando il Lesle,chcabbrtuciaua nella Vesfalia quanti Villaggi, c terre ne- 
gati ano di contribuirli, non hauejfi neci ffitato ilTrt arche fi 'di Grana ad aust. 

Zarft ad Hauttorff , per invigilare àgli [noi progr/ffi & al Cenerai di bit* 
t agita GbctZ'Von haueffe conuenuto), uarfi anch’cjfo da quello Stato, e in - 
cominarfiin rinforzo deglTmperialuchc perfigui tatuino il Banner . 
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Erano di giàfcorft i giorni terminati della Dieta di ]{àtidona , quando 
S r J* re (0n * u tt* la Corte, e B^appre fintanti deVrcncipi parato da Vienna, 
paf/auano hormai alcuni giorni , che fi trattenenain Lmtrper dar tempo 
a Trcnap,, e miniiìri , perche anticipajjcro co’ l loro arroto lafia perfino 
quando quitti hormai giontigl’Elettori di Magatici CoLonìi,e i Deputa- 
u di baffone, e Br.mdibftrg con molti altri Signori principali, e rappicfen- 
tanti dilli Trencipiyche doneuano affiflerui.fi partì l'imperatore da Lmtr, 
e paffato a Monaco, di là fece la fui enne fua entrata In Ifatisbona , il di 2.7. 
d'^igoflo^huegi neo anco il Decadi Bautera con gli altri Deputati fù da- 
•Dieta di t0 P rtnci ? 10 allacongregatione , Venendo prcpofli tre ponti Principali : Il 
fcatisbor.a primo, che perritrouarfi l'Imperatore in età graue,& affai deliberato de(- 
le forge del corpo, fi ioueffe ellcgere il l\è de ironia ih Seconda , che fi ter- 
minafjcro le materie concernenti l'Elettorato di Tre acri : ferro, che fi 
penfaffe al modo di rimettere nelfuofplendide Stato l'Imp.rio, & *ci'o no n 
potendoli ottemitre, cbejidouefje continuar la guerra contro gli perturba- 
tori della pace. Dalle quali propofle connobbero gl'Etittori toflo,cbe tifine 
degl’yAuflriaci ad altro non tendeuano, che à far l{è de Romani, il l{è d’Vn - 
■ ghcria effettuato il che poco farebbero poi curati dilla dee {(ione dtgl' altri 
due punti: onde alcuni prete fero, che prima di Venir ali' Eia t ione del pf ds 
Romani , fi dou fiero terminare gl’ahri due capi acetiche tanto m aggior- 
ni ente gl’d ufìnact s' incalorì fero nel cercare l-.publica quiete; ma fumo 
fuperate talidificoltà dalla defìregg* degli Spigritoli c ’l mego dell 'affe- 
ttine acquiftatafi appreffo gl'Elettori, e Ministri di quelli. E perche troua- 
uafim nuefì'ifleffj tempo in Ratisbonail Conti d’ fronde! dmbafi ut or 
i' Inghilterra per la rcjìitutione del Tala rinato , il quale vedendo come eli 
ciò non fe ne parlaua con reiterati impulfi, r inditi Ccjtr'ela confideratione 
fopra quell' a f ore , e la rifpofla alle richtefic di l fio l\j : Ilche finalmente 
fù gittato in tauoljjtnà non cfjcndo il tepo all’bora d’ Ingclofiré,ne dìfgufla- 
re Bauicra,fii diferitala trattatione di qucfto ponto al lomento , che fi do- 
ttata tene re in Colonia , di l quale m altro luogo occorrendo, tir partiremo . 
L'ftmba fiatar perciò mah fimo fodisfatto , preucdrndo chiaramente, die 
rio non sbatterebbe oe tenuto ; fi non co’l modo,co'l qua. e fi perduto » fcr- 
mino lictntiéfi. Ir ritcrneffine al Reti quali affarti mcntr* in fiattìbonafi 
maneggiano, l’Etitrice di Bauicra felicemente partorì il fio primogenita 
il di dumo i’ Ottobre , qual fu tenuto à battemmo dal Duca dlbtr'io fra- 
tello dell’Elettore per nome di Ccfire > & nominato Ferdinando Maffimi- 
liano con tanta c ontentegtgi de l T-dre quanto egli non biuta a lttt,e vide 
ne'tranagti della guerra rinouarlafia difendenti. 

Tifs è aco hi quefìi tempi d'Italia tn Germania il Cardinal Ginnetti fig. 
getto di metto valore f di grand, {firn* intelhget.ga eletto dil.Vapaperfn.a 
Legato d Lat ere al C 01, u unto , che fi doucua tenere il Coloma : quai p fiati i 
Monti ut l Tri e fedi Settembre, comporne à Ratisbona alti io. dOttoìre , 
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fu ricettato dati' Imperatore con ogni dimofirat ione d'affetto . e di fii- 
ma,e auiui doppo batter ricotte molte corte/te da tutti li Principi, e Mini* 
jlri, eoe •p'erano per la Dietajèguitò ilfuo Viaggio wrfo Coloni a >doue giS- 
ft il dì xq-dellofiefjo mtfe, incontrato » e ricettato colli honori cnnueneuoli 
alla fan codinone per la qual andata continuando nell’ Imperatore t.i buo- 
na mente dJla pace, nominò perfuoi Plenipoten riaritil rèfeouo di Er bipo- 
li ,il Conte Fuccari) il Signor di S^ucfiemberg, el Baron diCqrt\ tutti /og- 
getti qualificatile molto intdligcti^lo fleffo fu fatto dagli J&ettori/Prctt- 
Cffiie Stati di Cattolici dell'Imperio. ' . . ■. 1 •' 

_ \Anco la Citta d’^fuborg , fu eletta per vn'pffi-mblea delli Deputati de • 

T.*iKÌpi,e Stati Trotefianthe per qoefit de'Treicipi flranicri loro confide- 
rati per trattami della pace Geaerdle.it corrtfpmdtre i quella di Volerti a 
fcr Hche w fù ifpedito dotta Corte di F rida ti Marcbefe di San Simon, co- 
ne iUeff intente vi comparuero li Deputati d'Inghilterra,di Banimarca,di 
Suctia’C degli altri Tretuipi Prote{lanti,c lóro colegati: mi fendali un’ef- 
fetto per le ragioni , che farann o poi dette quando fi parlerà dell affemblea 
Generale trafportata i Munftcr. 

Hora il "Principe Tommafo fpinto da Cafielet alle fponde della Sommi 
tri Verona, e Corbia per tentare il pafjo. vedendo la difficolti di tanta im- 
frefa, fi per la natura del fiume paludfo, e fevgiguag^o, fi per l’armata 
nemica nell’ oppofìto, fiaua infìeme co gl’ altri capi principali dell’efercito , 
molto irrcfoluto:mà come bifògnaua neceffmamentejbpa/faic-,ò retrocede- 
re nella Fiandra, non potendo quiui trattenerli l’efercito per mancanza de 
viueri. e de’ foraggi: Gio.di Vert intrepidamente » efagerando il pericolo af- 
fai minorenne alari in tal maniera gl’animi d'ogn’vno, che fu ri folto ilpaf- 
faggio,e [obito piantarono gli Spagnuoli quattordea cannoni fide fponde al- 
te del fiume Vicino 4 Senfi, e fei pe^gi i Sugli pocodifcoflo, nel primo per 
gettar vnpote,doue la liniera di Somma venuta poco Urga,e nel altro per 
iforgar Vn argine de moltni , fopra la quale trinceratoli il Conte di Tonfe- 
rà della capi di Cbiar amate Colonnello del Reggimento Vecchio di Viemon . 
te difefe il paffo molto tempo co joofanti.de quali molti pentono.-mentre 
gli Spagnuoli trauagliauano al ponte de’Serifi . col fauor della furia delle 
batterie * il qual ben lofio fornirono » e fopra di quello paffarono le fanterie 
Spaglinole , trincierandoft f abito in vn prato baffo: mi vedendo il Conte di 
So-.ffm il dtfòrène della f uà armata, caufato dal poco numero.non arriuan- SpigniioU 
do i otto mille combat tenti .e per lo firtpitoje danno » chefaceua il cannone piluno li 
dell'inimico ft ritirò i Ruy.e'l Duca di Sciaunes marchiò tutta la notte col Somnu 84 
Signor di "Poni della cafa d’Albert ( olonello > feguitato dal fuo tergo de' re"la*Pic« 
fanti Verfooimtent perla falute di quella pianga , e cittadella! mportan- cardia . 
tiffima, della quale n’era detto Ducapouernatore.In quella f attiene peri- 
rono dal furare delle cannonate Spagnuole tri gl’ altri il Conte della Mata 
iella cafa di BordcgUo capitano delle guardie : Il Signor di Mouffolens Ina- v 
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go tenente Colonello del tergo di Viemonte Sergènte di battigli a > il Signor 
di Sabant molti officiali, de fati, e pochi faldati Marefaiatlo di Brest paf] an- 
dò Vnfajfa gli cafcò fatto il Cantilo , ptrlocherefiò impotente alcuni me fi. 
Ter la qual ritirata dell'armata Eraneefe , piu ftmile ad vna fi gga, che 
ad'Pna marchia , h menda gli Spagnuoli campo liberò di poffare il fiume, il 
Ticcolomini,e Gio.di Vert,paj]'aronocon tuttala caualltria loro nel priikù 
pio goffo ; fc ir ftro fubito finga contrafio tutte quelle campagne fac- 

ebeggiarono le Ptlle fapraprefe da cofì inafpettato accidente Egrauiffinto 
fu il pericolo » che corfi la Duchtffa di Sciaunes Cariota di Tichtgni: Dama 
di fublimità d'ingegno , di grandigia d'animo , e di belltgga di corpo firn - 
m amente adornata i poiché p affando dal fuo Caflello di Sci viru s , per rico- 
vrarfi in Amiens , ftt per molte miglia infigutta dal Coloni Ilo Brcdau la 
fila Carogna > dentro d. Ua quale fico poreaua lefuc più pretiofe gioie , mi 
fempre affrettando coraggiofmene , gionfe al ponte di Ttlur tiglio , donert- 
■Progrcffi nò- ti Colonnello di più figuirla. Dindi à tre giorni il Conte di Swffons fan? 
degli Spa. dndò d Corapiegna , Città pofla fopra l'Oy fa, perche teneuafi poco fienrod 
faticar. anco P tr e Jf re Sli ^ firada di Tarigi,e però Rpya,e’l Caflello di Mo. 

dia . ruglio.Vennero in potere degl’ Alemanni. ideila qual marchia da Riy i Co- 

piegna il Duca di Bau fard con la caualleria deilaretroguarda combattete 
colli Crou iti del Ticcolomini apprefso di hfoym , quello Trine ipe giouane, 
$ Valorofo commandaua la caualleria nell'e farcito del Cote di Soifsons-'Re. 
flati dunque gli Spagnuoli patroni del’ vitale dell’altra parte della Sommà; 
Il Trine tpe Tomm.tfa » fi portò fatto Corbia coliarmata di Fiandra , finga 
pafsar il fiume , e gl' Imperiali (i trattennero dall'altra banda ,fc orrendo, 
focheggiando ogni cofa , fino d x i- leghe da Tangi, pcrloche talefù lo Jpa- 
uento ptefifi in quella Città , e terre circonuicine , che n'Vfiiron o più di 4. 
Milla c arogge di per fané nobili , oltre l’altra gente minuta, per ncourarfi, 
Spauenro chi à Orleans , chi aT aura tt chi in altri luoghi: onde finga dubia girile* 
in i»ari i rnanm più oltre auangauano, basterebbero prefa anco Tangi, miga abban- 
cinanza donata, perche capitandola dentro monache, e popoli, che dal cir cornicino 
ilcll' arma P M ’J e fuggiuano, conturbarono in modo qui Cittadini non aueggt à tali cofi, 
ta Spag. che tutto ne reniua fatto fopra , md la per fona del Re , eia lontana» ga del , 
nuda . n emico moderarono qite'tumulti.L’ordtne,cbe fi dato fubito deppo il pafsà 
della Somma fi* , il mandare il THarif dallo diSciattghonc nell' armata di 
r ■. Soifsons à Campiegna con ordine d’opporfi quanto più potrebbe alla Mar- 
chia dell’e farcito Spagnuolo >crfo Tarigi: il Conte d'Alxg Figliuolo del 
Ducad Angolcma in ibernila ptr contener con la fai auttorità quei Cit- 
tadini nella douuta fed ltd.il Diarchefic di Bresè figlio del Marefciallo nel- 
la Città di Tonto! fa ,po(la su le (pondo deli Oy fa, con cut mandò il Cardinal 
di Rjchelieù fino Zio il Signor della f'trgna per fuo Gouernatore, fjr il Mar- 
che fi di i il Icnnes di cafa Buy din, ambi J oggetti di filma co goO.de fuoi fa .- 
ti, ci Conte di Vagai Canata r intendente, dilla nobtl famiglia Tagana da 
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T^apoli portata tnTrància con Don Ferrante Tagano , cheti teme coi 
‘ Trencipe di Salerno,al tempo del Rè Hennco Secondo per proludete à tut- 
ti i paffi, ponti, eguagli della ratiera d'Oyfì con firtificationi,e palificate* 
e con ordine di trincerare campi ne’ luoghi più opportuni per riceuere l'ar- 
mata Regia in fìcnn^ga, fecondo la neceffirà le occafìoni,come ancora d’or , 
mare tutto quel tratto di paefi * mentre il Rèi il Cardia l di l\i cheli eìt * e’I 
TU are/ dallo della Forga srmauano in T origini nobili^ popoli, e faldati con 
ogni follecitudinc contribuendo ogn’Vno Volontariamente, ò alla fpefa, ò 
alle Iettate, & inoltre fu commandato al Trencipe di Condì, con frequenti 
Corrieri di toglierfì in ogni modo dall’affedio di Sole , & inaiarli quell’ar- 
mata, le medtftme diligente furono fatte ne 1 e Trouincie circonuicine , ò 
poco lontane • 

In tanto il Trencipe Tommafo battendo Corbia, egionto al foffo coflrin- 
fc i di feti fori ad arrenderfi il 15 -d’^lgoflo,con le foli te conditioni , eir andof- 
■ fene il prefidio ad’^imies col Signor di Soyocourt,tl quale auuifato del cat- 
tino fine degli altri Goueruatori della Capella, e di Cattelet fc ne fuggì in 
Inghilterra lafciando in preda la fua effigie ,i fuoi beni , egli fuoi Cafielh 
al rigore della Ginftitia . 

La perdita di Corbia con fubita con gran dolere fu intefain Tarigi,oue 
via più continuaua lo fpauento,aucngaehe,tanto il Conte diSoiJfons, quanto 
tutti gialtrì capi dell’cfercito di Compiegn.t cfpediuano continuamente al 
Cardinal di f{jchelieùfil Conte Fiefco , e U Signori di Thou,e di SanTibar * 
foggetti intelligenti à dargli parte, che teneuano per loro giudicto , che la 
marchia del nimico fi diriggaua verfo Tarigi,doppo la prefa di Corbia , e 
che poco poteuano per i mpccirla i mà il Signor di Tagtn trouandofi appref. 
fo il Cardinale colTadre Giufippe Cappuccino, e col Signor di T^oycrs, Se- 
gretario di Stato ambi fuoi confidenti (fimi ragnaglioli dello Stato della Ri- 
uierad’Oyfa, e come era molto difficile impedire il pa/fo a gli Spagnuoli , 
quando veniffiro à quel fiume finga vr.a Valida armata , quale non fi tro- 
uaua'aU'hora protaimà che circa la marchia dell’inimico a Tarigi non do- 
ueuafi cofi facilmente ere dire, conofeendofi la prudenza degli Spagnuoli, il 
poco numero della loro fanteria , non t minando d io. milla la ncct ffuà di 
fartificaremunire , prefidiar Corbia , il 1 he far non poteuano finga perdita 
di tempo » e di munii ione dcll’efircito monfaperfi dal Trencipe Tommafo 
ildifordine di Tarigi^ preuedere di quanto pericolo farebbe per la Corona 
di Spagna it penetrare tanti fiumi, e tante Trouincie , con fi pochi fanti, la 
perdita de quali riufeiua la rouina della Fiandra, affermando in oltre con- 
tro ilparcrc del Taire Giufippe,che mai gli Spagnuoli non puffi rebbero la 
Soma con la fanteria, c’I cannone, il che venendo confirmato fra pochi gior- 
ni, e dubitandoli elei Trencipe Tommafo non Venendo più oltre * andaffie 
fitto San Quintino.Terragroffia'fom^' importanti ffima fpr i la Somma 
m ila frwtKTadi Tic cardutiVt fkrr. andito il detto Signor di Taganoper 
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maggior fi eureka della Pianga, nel medefimo tompo,e che dal campo de 
Completila furono Jpediti li Signori di San Treuglro , e dila Baule iti *A- 
tniens per lo fh fio fine. Mi giudicando gli Spagnoli non poterfi auaagar ì 
maggiori progreffi ,fì fermarono àCorbia prr fortificarla , munirla , onde 
U Cardi- co j' e fletterò quiete falche giorno, rettando il campo Spagnuolo attorno 

te Cene vìe Gorbia, dine anc0 _w renne da Crambràtil Cardinal Infitte, il Viccchmini, 
oe à Cór. e Gto di Veri andarono à hlerbonniera dì là dalla Somma, con tutta la ca r 
hia . uaBeria alemanna, fi orrendo fcmpre,e f acche? panda fin ad dibattila & 

àBeuuaisimentre il Conte di Soifiòns,e'l Mare fa allo di Sciatighone coll’e- 
fercit» Francefe (t tr attentila» o à Compiegna , affettando rinforzi da più 
parti, e' l f{è , il Cardinal di Ricbeheù, col Duca i' Orleans, e’I Maref tallo 
della Forala tuttauia in Parigi follecitando gl apparecchi di nuoue leuate. 

Jfitirfii anche l affidio di Dole : non ptr altro , eie per obbedire à com- 
mi andamenti reiterate del F{c , con gramffimo difgufio del Signor dell t Mi- 
gliare , Luogotenente Generale in detta armata aueogacbc fperando di dar ■ 
fuoco fri tre giorni alla mina del bailo. ir do affi alito, non dubitava di fare al- 
Ritinta cun * buona impresone nella Città Je li trincierameti interiori però non 1‘ 
itoli* affé- h tue fiero impcdito.ln quefla ritirata furono incolgati li Bronce fi dalla ca- 
•Jìo di Do^ ualleria Crou aia al paffar d’Vn picciol fiume , conia perdita del Signor di 
ri * d7 Cre fioriera Vcntwrierc , ripagato la Sona il Prencipe di Condì rettone! fuo 
Coodc ! gouerno della Prouincia di Borgogna, con alcune eruppe, t'I Signor itila 
Migliare col rimanente dell' c foretto incamtnofii verfj Salini , Città tri 
Tarigi, e Compiegna. 

Fece effetto > tal ritirata d’inal gar gl animi degl' Imperiali , che perciò 
il Galaffixhe l'era ritirato di lodai /{freno per mancamelo de viuert ripaf- 
fatalo fui ponte di Brifac,riprcfè Tarn, e Pfìrt,cattcllo che da il nome alla 
• Contea di Ferrerà , e lafciando diftofla Mombeghard, entrò nella Contea di 
Borgogna, e con efercito m otto namerofihpaffò la Sona trdGray,& Eufo- 
ria , & a vangate fi il di 2 6. Ottobre fino à Mirebaù nella Ducea di Borgo- 
gna , vi fi accampò fengfaltro pen(iero,che di facclregiare » e fcorrcre tutto 
Conre Ga il circomicino, con molto terrore de quei popoli* della Città diì>igion,ca- 
laflbcof* po dellaProuincia, riccone popolata intorno della quale, e nelle porte mede * 
t fiere to £ me fi f aceu ano prigioni. Terouiare i quali dtfordtm fu dalla Corte fpedi- 
cncrancli a t0 ^ Signor & Ficbicrci Marefciallo di campo à Digion , prefio al "Principe 
Ber gogna di Condì, al Duca di Longanilla fu impoflo,di formar quanto prima ■tm’rtr- 
Ducea . mata di 6oco*combattcti,& al Cardinal della Valetta,e Duca di yatmar 
di partirfi da Ramberuillen in Lorena per la volta della Borgogna * quali 
pafforono la Mo fella* la Mofa nella Lorena, è poi la Marna tù i confini di. 
Sciampagna per tondurfi mila Borgogna peropporfi atte fudettt tnuqfioni 
del Galafjo. 

Gli Spagnucli non meno borrendo ridotto infime vn eftreito di circa die- 
àm illa combattenti ralla tqauàtra fiotto il commando dell' rimirante di 
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Cadigli* di capi Cabrerà, e del Marca ft di Palpar ai fi Pierri di Tampa, 
lotta nel rnefe di Settembre lo fecero piff.trè nella Btfcaglia, Vroninda de' 

Piegai di Spagna si i confini iella Francia , e futi fi pur ini di San Ciò. de 
ItiSfpicciola terra aperta/; mariti ma utili Trovine ta di Guafiogna fi fier- 
ntorono fortificandoli, e poi /ancheggiando » ficorfiro montagne j r pica ole Icoafionc 
pianure fino à Buona, Città di (ito fòrte con porto confidar abile , chiave *>i — 
quella parte d Ila Fraudala qual però non penne tentata digli ipagnkvh » p, 
ne fecero alcun' altra imprefa , benché fi trattano , ffra poco men d ’Vn amo daMaf arar 
ve'laropojh fortificati preff i San Ctv.di Lus i perche rinforzato di gente il bia 
Conte di Gramont Gouernator dtllaTrouincik di B< arnia » ù r anche di B - Ujta * 
ione t'oppofe per all’bora à loro progreffi .Etti Duca di Epernen Gouerna- 
tor della Ghicnnaìhebbt ordine dalla Cortesi prouedere alla cor, /eruditone 
di dette Trouincie » come parimente di Buona . 

Statuto tanto il Trencipe Tummafo fortificando Corbia, e'I Tricolomi- 
ni, e Gio. de Perl afpett andò la Deputa dell' armata Recale per npafjtrz la 
Somma, il gè di Francia col Cardinal di nichelici > & il Marefc tallo delia 
Targa Inficiata la Regina, e'I Marejciatlo di San Lue in Tarigi per ordinar- 
vi le cofeìfi portò à Salini per attedere ai' unir e tutte le truppe , che vi ca- 
pitanano ognidì » talché trottandoli forte affai per il concorjfò di tanti Si- 
gnori Mobili, e d’altri fece partire l'armata di Compagna nella fine di Set- 
tembre in numero di zi.mille fanti effettui, e di pii di p.millac audL, ci- 
fre foni li 7 gnbili,e ventur eri fitto la condotta prima del Duca d' Orleans * 
poi in fecond’ordiuc del Conte di Soffimi i e net tergo dilli Mare fatili di P re ' 

Sciatiglìon, della Forga , e con detta armata fi n'andarono fiotto poya , la ^ % ra * 
qual battuta dal cannone s'arrcfi in due giorni , e ne forti U S ignordi Pes- 
tati, che Vera Governatore > col prefìdio,ildì 1 9. di Settembre con grandiffi- 
mo difguflo del Trencipe Tommafo , qual fece morire il Sargente Maggio- 
ri, altri, nel qual tempo Gio-di Pert, e'I Tic c . lamini pa/fanmo la Sommar 
e*r in quattro giorni ft portarono i Franceft fiotto Corbìa: mi con tanto di- 
ft aggio per le continue , e copio fiffìme piaggi* > e patimento de Viueriicdi 
foraggi, che fi trovò detta armata firmata di dieci mille fanti , e tre milla • 
caualli.Tgel mede fimo teponl gè, col Cardinal di gicbelieùfi fece vedere, 
di qua dal fiujnc> offendo l Orlean s di ìà.Giace Corbìa su le sponde di fire del» 
la Somma, con Vn ponte fopra il detto fiume tri leghe fipra jLmìcnt terra fl Rè di 
picchia cinta d i rm riparo accompagnato da mere Lune, co fjfio ripieno. d* Francia 
acquaie con ruta contrafcarpa c>n f offe anali anche ripieno d’acquauipre- 'P n S e ,* c - 
fidio Inficiatoli dal Trencipe Tommafo era di tre miUa fanti Italtam, Spa - to' c^a 
gnitohuAlemanniic Valloni, fitiotlgouernodA Signor della Campagna, del _• v j va , n 
Lucemborg Cauaher ardito.ll Re pigliò il fuo quartiere à Demuyn Pilla d pcdfitij. • 
due miglia da Corbìa, e’I Cardinale fi n’andò in u imeni . Fù rifilato nel 
principio di non efipugnare la Tiagga colla Forga per tema del fiouerchia 
numero de' fidati, che fi diceva effèrui dentrotne anche di fare ma circo » « 
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perdita de fochi faldati) tire pigoli piccioli di fanone Valorofamèntc rifa 
rojjì xd' marmare nella Germania . 

Benché vedeffe il Cardinal di Rjcbelieài thè il Re di Trancia, e'iDnca sT 
Orleans infarditi dal rigor del freddo , dalle pioggia * e dalla longheg^a 
dall’ affrdio fi foffero ritirati daU’impréfa di Corbia , offendo andato quello 
in Amens,e quefio a Va igi , nientedimeno colli’- mmo fuo grand:, & in- 
trepido fi nfalfe rapprefentare al Re ilgrauiffimo pregiuditio > thè riceve- 
rebbe il fuo Stato *fe non fi faceffe ogni sformo per cfpugnarla , s’offerfe di 
reflare egli m Amicnsj benché fenga commando , ne grado fopraglifuoi Confuta 
e farciti) nc tralafciar coll‘auttorità della fra prc fenga , e fed.lt Ade fuoi & Fra refi 
configli di condurre l’imprcfa al defidcrato fine : al quale pur auido di per - £ A ™ 0 ^* 
venire, fece iu modo tale cheilSciatiglione raggionaudonelConftglio fa- t ore-Tar* 
flentaffe la fina opinione, che Corbia A viua farga con trincere > Or approc - tacar co* 
ci fi poteva rfrugnare.cfagerando in prefenga del Re,del Conte diSoiffonst *PP r «®cj » 
dal C ardimi ifieffo, del M aref 'dallo della Forgi > e del Duca di Sciamcs , Serbia* 1 * 
nel palagio del quale tentuafi quefto con figlio in Amiens, che fi: bene l’ar- 
mata fregia era ficemata per il tempo molto rigor ofio , e che in Corbia à gl* 
ajjediati non mancauano Viveri , ad’ogni modo effer morto il Governatore 
per malatia, il commandante non effer , che vn" Sorgente maggiore di Vn 
tergo Vallone, poco grato Agli Spagnuoli , Or Italiani, la diminuitone del 
frefidio per gli feommodbe le fortificationi della piagga imperfette, Quali 
raggimi, addate per bocca di vn foggetto, qual era jl Sciatiglion, po fitto il 
Re in fpcranga ,Or furono molto ben finti te, & appoggiate dal Cardinale > 
così che ne fit deliberato l'attacco nella fine d’Ottolre. il Re fi n’ andò con 
pochi de'fiuoi A Sciatiglion A dieci leghe da Tartg:,sù la firada d' Amiens.lt 
Contedi Soiffons re Fio nel campo, e’I Cardinale in A miens per fòllecitarci 
e prouedere ad ogni cofia,c così fi principiarono tre approcci , c aitando fi le 
trincere per tre att achei Una dal quarttcr del Con e di Soiffons indugiata 
alia mega luna del campo del Tonte , e le due altre alla Ter a, l'ima dal 
quartiere del Sciatiglion , e l’altra da quello del Signor di Fontane Mare, 
glioìdi cafa del V al M or efie tallo di Campo , quali furono condotte fin fotte 
A poco manco delle controfcarpe , eie batterie dirigane dal Signor della 
Migliare General dell'artiglieria > per lo che graffi diati capii ularono il dì 
ic-T^oucmhe feng^ altra fatttone , che molti tiri di cannone dall'Vna, e f> or j,j, ^ 
dall’altra parte, non fecero forate ) ne meno afpcttarono gl' inimici sù la arrende à 
controfe arpa per Venire alle mani, il Signor di Bautrù non meno di vaio- FiaoccS , 
reìche d’ingegno celebrato, ne portò la buona nuova al Re per le pofle , & 
al Cardinal di Ricbeheihe poi tutù fi ritirarono ,ò in Tarigi > ò nelle guar- 
nigioni rimanendo il Conte di 7^antegl.o della Cafi diSofugho al gover- 
no di quella piagga . Sortirono con lefolite conditioni t yoo fanti in or- ù 
Pie finga gl’ am aliati > e furono condotti in Arras , frortati dal Conte di 
2{ansc della cafa della Sciqtres Capitano di gente d'ami > ecofiogn' 
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Vno refib contento: li Frane t(ì per laricupera di Cerbi* , puffo impotan- 
tiffimo,non effendi cln 4 trenta leghe da "Parigi , egli Spagnuoli per baiare 
ton detta pi'ggg trattenuta e con fumata Una toniate potenti finta armo- 
ta^ucngache non difftn altro alla guarniggione pofia in Corbia,iht fiofle- 
ner do uè fife l'affedio fin à San Martino fi potè fièro . 

- ?{on tralafc lattano in tanto gli Spagnuoli le bollili 1 4 contro il Duca di 
Torma, t nel mede fimo tempo nello Stato di Milano s' andavano rendi ndo 
fempre più fini con genti, che sbarcavano ogni dì da trapali nel porto del 
F ido, e d’alemanni, che calavano perl'Hcluetia; onde i Franctfi, che flo- 
ttano cioè tri davano non foto gran mcrauiglia olii Spagnuoli, mi a tutta fa 
Jtaliapign’vm "piuendo curio fo di Veder qual fine batte (fi l’efito del fioccar- 
fio, che flimauafi di ne ce fitti al Parmegiano , e tanto più che vna Uro graf- 
fia ormata vficita di Maniglia con buon numero di fanteria fioprauiji trcua • 
Ha nc'mari di Genoua . 

7{e per queflo ilLeganes mancava all’officio fuo,qual codottofi dal Ta - 
ttefic 4 T >.rtona,t in ,AUffandria per riardi r quelle piagre, e pofii nr conni . 
Cini, e proueder 4 pifii più impor conti, fie n’ era tornato all'impnfia di "Pia • 
tenga per ufficurarfi all" intinto di qudla,in mani era, che quando anco f of- 
fe venuto Ifi tcar/oahbe però fi conofictva non facile fin riguardo della lo- 
^ tanatìgj, e de porti, e puffi nel Cemue fiato , ricufian da quella l{ ipnòtica . > 6 

confidi rato, che il pofio di Longina , terra Vicina al pò nel Piacentino eri 
luogo più d’vgii" altro commodo 4 gli Spagnuoli per mantener il Dominio 
del fiume, e firinger maggiormente Piace iga,pafìò in quella Terra , <$* or- 
dinò, che (effe fortificata, alla cui opera pnflamente furono applicati mol- 
ti guafiator t,r pòficta terminò di quartierar lagetenel Piacentino quell' in- 
uernata,e per dar fiollieuo alle terre del Milane fi» dichiarò Gio. Canale bino 
T roueditor Generale d-lle armi di Spagna nel piacentino , giimpofie , thè 
•Uietaffe fiotto pena della Vita 4 fbidatt il trafiporso d'armenti, c di vtueri 
et" alcuna forte da quelle terre affinché vi f effe con dot fojlentar l'armata 
in quel Tarritorio,c rifinlfie di flringcr maggiormente Piaccngatonde auan- 
gata lag?tc fottoCaorfj, l’mueflì con a'cuni colpi cannone di per fiodtsfiore 
più tofìo alla riputa tione de faldati , che perche fiofise posto di maggior difie- 
fia,qual s'arrefie (libito , con thè gli Spagnuoli talmente tenevano angn filata 
quella Cittd, che più non appanna fpcranga di potimi entrare foccorfihfe 
no portato da Vn giallo efiercito.-poiche oltre 4 queflo luogo, oue cOuflitui- 
rono Vn quartiere, preludiarono anco Borgo San Domano, Monticelli, Buffet- 
to, Fiorenguola, Corte Maggiore, <£r altre terre circonvicine . Ter le quali 
firet legge i Frati cefi che erano alla di fifa di Piacenga principiando 4 pa- 
n tire l’incommodo dell' a fi ed io, molti di Uro fie ne figgi nano alla parte co - 

ZT ‘ lraria,doue ricevuti benignamente ,&e(pedi-i co paffi. porti, e qualche aiu- 
gnuoli nei cartefii dai Card>uatTriuultio,ne f in cedeva, che dall'eficmpio ne veni- 

fucétiao »ano dietro 4 primi allettati molti al tri, chi per far ritorno alle cafie loro , $ 

chi per 
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chi per metterli at altri ferutttf.Datì gl altri ordini opportuni ritorni il 
Legatici à Tania per riformare alcune compagnie affai /ceniate, licCtiando 
i capitami e rimettendo i faldati fotta ad altre tnfi-gne, e fempre più profe- 
quendoft da gli Spegnitoi: hojiilm ente contro Tiacenga, benché Dommico 
Tandolfim /oggetto di palate tediente à Milano per ti Gr<m Duca,Cogna- 
to del Duca Òdoardt fi maneggi affé per l’aggiuflamento di queftocoCU 
Spagnuoli, e che ni oltre Vi foffe giorno ancora il Conte Ambrogio di Car- 
pegna di Commiffime del Tapa , ifieff amente per difporre quel Duca al fu- 
detto componimento, nondimeno come è il /olito di non defiflerft par qual fi 
yoglia trattato, dalle off/ principiate: angi quelle più Vigorofi nnouarfi 
per hauer al deftderato prerio le pretefe richicjle , gli Spagnuoli, riuolro l' 
occhio ad'Vna pie dola 1 filetta nego del Tò , poco di fgionta daTtacen- 
ga,epoco più d'yn tiro di mofebetto rimoffa d’ alcuni mulini, che prouede- 
nano la Città » & ouuifati come i Tarmegiani do ue nano il giorno feguente - 
in quella transferirfi pcriui trin aerar f maggiormente, e render affici, rati 
2“ fudettì molint, cotta quali poco,ò nulla il cannone dall’altra ritta de l Tò 
operava ia notte di io .di Decembre fopra alcune barche condotte da Tig; 
■geghettone accollati alla detta 1 fola, felicemente fe ne impatronirono , e {i 
forticaronoin manieraiche nonpoteuano < ff'r offe fine dal cannelle di Tu*- 
cegajnc meno da quello del Fortino! fttuato fopra la ritta del Tò per difeft 
de 'moli ni. 

Dall’ a tra parte ancora il Colonello Gildhas colli fuol Alemanni > por* 
loffi fotto Fjualta fopra la Trebbia otto miglia da Ti (tenga, e drizzatori 
il cannone, cominciò d fulminarla con tanto impeto, che dcfidcrofo dui 'ho* 
nore di quella imprefa,non meno che i difènfori di conf maria, erano T offe- 
fé crudeli contro quelli ajjediati , doratamente fi difendevano , Onded * ' 
ogni parte Vedendo fi il Duca angariato , e non fenteudo nuoua n' altra fpe- 
ranga del foccorfo, rifolfe fpedir auuifo al Conte Fabio Scotti d Tarigt,con 
chiari protefli,che non Venendo foccorfo hauerebbe tonde fcefo alle prvpofì- 
tiom daggiuflamero, colli Spagnuoli, onde d'ogni parte coll'animo per pie f. 
fo.Staua ogn'rno ad appettare qual fine hamffero quefle facende. 

Mentre » da Grigiori i i * attende con qual modo entrar peffino nella Val* 
tellina da Rjiodn come fchermirfi dal (degno que’ popoli mal fodisfatti : da 
gli SuezgefijCome riparar fi dalli Saffmi troppo avanti condoiti.Mentre in 
Francia per ogni lato rumorrcpgiano l’armi • In Tkmonte , e Monf nato ì 
capi Frartcefì molto fcematifi confolauano con fperage. Mentre il Cardinal 
della Vdlettaff armar, ei Cala ffo per il rigido della Jiagwne dimorano ne’ 
loro alloggiamenti finga noni A di momento, & l'Infante in Fiandra atte - 
de a rinforzar l’c {cretto, gli Spagnuoli nello Stato di Milano fempre più 
rinforzandufi con afpetta'tione attendono l’accordo ccn Tarma, c nella Spa » 
gita jenzf novità tuttavia cdtinuano gli Spagnuoli il lorofogiorno ne'quar . 
neri di S.6if Ac Lussarne finalmSte a Aansboua, prevalendo le digrtZp 
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Re de Miniflri Spagnuoli^ la ftttione dcgl’^iufiriaci ad’ogn'altro torbidi 
Elezione introdottolo <L i Franceft, dagli SutTgf fe da Laro parteggiaii,il Vtgeftm 
diFerdir.a fecondo di Dtcembre,elctto il Re d'V ’ngberia in Re de Romani Teriache i' 
do T f r *° ogni parte per gli Stati bufinoci cBnnfccandofi i giubili, e /' allegrie , non 
Romani y ‘ era a ^ CHnox ^ c con feS* 1 ' del Volto, con accenti della vocefo conl'iffetto 
delle opere non nepalvfaffe l’interno giubilo-, All’oppofito perla Franila i 
ogni parte infero ce do (il cuori di quelli armigeri popoli, fu incontinente df 
uolgata la Elettionc iiinalida,diuolgando effer feguita con violenta, nc ha - 
uerfì potuto gl' Elettori beneficiar della libertà, che in tal fótione ajjoluta, 
e libera dvuono baiare , e con altre ragioni > poco fnffìsìenti dichiarandola 
nulla, in ogni lato aUefimanfi le opportune prouiggioni à continuar la pria - 
tipiata guerra. 

Le nnouc di quefla creatane del Re de' Romani gionte à Trillano fi come 
Vennero rjceuute con iftrafordinaria contentezza dall' Vniutrf ale così fu- 
rono interpretate per felici annutij dell’anno noucllo all’armi del Re Catto - 
li co, & à punto non molto fletterò a comparirne gli effetti: perche il Gran 
Duca di Tofcana, Ferdinando Tergo con molta fauiegga prevedendo la mi - 
n a del Duca di Tarma,mentrc continuauancll’Vnionc Francefe,\l cui fot- 
corfo era difperato,fi per lontananza, e per il mancamento di gmte,come 
per le ragioni di no complir a'Francefi quand’anco haueffero battuto mag- 
gior neruo di foldatefca , impegnarla dentro patfe minato, net megj di ne- 
mici, fen^a dena o, fenga proutgioni ballanti, c fa, garicouro ficuro da po- 
ter fi in euento contrario ritirar fi, e fujfiilerui,e re, mulo che gli Spagnuoli 
tuttavia (Iringeuano "Piacenza, qual perduta no così facilmente s’hauertb- 
he rifcatatt,in particolare la cittadella per ritener la quale agli Spagnuo- 
li no farebbero mancati Validi protcfthn'affeutendo il Gran Duca, ch’il co- 
gnato refiajf: priuo del fuo,fpcdi jirctte commiffuni alTaniolfini acciothe 
di nuoHop.rtandofiàViacenza ftceffe toccar con mano al Ducailfopreu 
Jlante pericolo , e l’efortaffe aU'accomodationeM Tapa ancora a cui pre- 
/f corno. meua la perdita di quella Città , non tantoper effer ghStati di quel Duca 
damento infeudati alla Chic fa, come per non defìderar il Tonteficc maggior grade^ 
traSpagna \a a gli Spagnuoli nell'Italia, impofe al Contedi Carpegna d'au.ifire il 
« Parma . Buca, come no intendendo , che li feudi Ecclcfiaflict s'efponeffero maggior- 
mente alle mine, abbracciale l’accordo, effendoui poca fpcranz* del fot cor - 
fo,t delle promeffe de’ Frante fi come giornalmente eragfi comprobato di- 
gli effetti, poiché diuolgandofi da quefti di far molte cofe per tenerlo in fe- 
de, l ’operationi poi non fecondammo tali ragioni dunque, e molto più la nc - 
tcjfità l’indujfero al confìgiio del cognato, onde nel principio di Fcbraro re- 
fio aggwftato cogli Spagnuoli con tnolt ’obligatione al Gran Duca, qual di- 
mobrofjegli (incero amico; onde fot i rfeire li Frane e fi fuori dilli Città con 
frcuHo della raffegna, condoluto fi prima col Signor di San T^U- dilla ne- 
gliga, Z : J de’mimfln del fuo Si nel pr e (largii il douutmt promiff foce or fo, 
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t iimoflràìtgli quant'egli fiucenmtnte haueffe operilo per quelli Corona, 
commiato li Trance fi da tutto tl fuo Stato con grane loro fentimento ,per~ 
che fi limarono delufi, benché il Duca haueffe fatto tutto ciò , che per la Franctfi 
, vuoua amicitia era tenuto , offendo femprc lecito a'Trencipi per conjerua- fono ifcac 
re lo Stato il mutar mantello . Quell' accordato portò grandiffimo conterà ciati da 
to à tutti li Trencipi d'iuhapoubc preuedendefi da quello grauiffime tur - Duca* 

baiente, coll’cjjcr all’hora allontanate l armi ntrfo il Tiamontc reflauano 
pacifiche l’altre Trouincie , c meglio H abilita la pace dalle mordi quefle 
due Corone, le quali che co73afft.ro infime con parità de fucci ffi, perche in- 
tente tra effe allaguerra,non fi porta fiero a nouità dannofe à men potenti, 
era opinione, che dagli altri Tot: ntati fi doueffi dtfìderarlo , e procurarlo • 

Gli Spagnuoli però gouemar.d fi cs’l tempo-, & patientemente attendendo 
l'oc caponi, quali opportunamente abbracciate, fogliamo non poco profitta- 
re 9 di buon occhioViddero qucfì'acccmmodatione , perche quìui fipolte le 
loro gelofie,e delle foldattfihc in quefla par re impiegate maggiormete, in- 
gr off indo le loro compagnie, fi confi lauano , che quando la fortuna hauefise 
profperato contro Frati cefi, farebbero flati batte noli à di' arar i limiti allo 
Stato di Milano, & afficurarfi dall’inuafioni franicrc, perche non potrebbe- 
jto li di formati Trencipi in Va fubito,folleuar la bilancia , che nella decli- 
natione del partito Francefe pende fise , 

Seguita l'accommodationeto Tarma, & pfeitone da quello Staio i Fra- 
te fi, che di qui, e di là fi difperfirofeìolf ero incontinente gli Spagnuoli i lo- 
to quartieri da quella campagna, e terre circonuicine demolendo le f or tifi- 
cationi ritornarono tutto nel primiero fuoeffere ; onde non haueudo in 

quefto lato più ombra, con ogni fludiofi riuolfi.ro ad’ altri progrtffi . E per- 
che gli Franccfì co’l pri fidio di Brema forte di fei bailo ardi irregolari di ter- 
ra , fabricato da loro doppo 1 ‘ affé dio di Valenza fopr a il Tò , allo sbocca- 
mento della Sefìa, teneuano in contribuitone le terre di lla Lumellina paefe 
molto nobile, eSr abbondante , cbiamandofi per la fua fertilità il granaio di 
Milano, fituato trà la Sefìa “per fio Tiamonteùl Tifino mrfo Tania , & il 


Tò dalla parte del Monferrato ,e fopr a ogn* altra cofi amoreggiandofi da 
gli Spagnuoli il detto forte, come in fianco della loro frontiera, e di grande 
impedimento alla tanto da loro defiderata imprefa di Cafale,nuat%ato bufi 
neruo di gente oltre la Gogna, fu espediente del Leganes , che rititettcndofi 
alcune principiate fortifi cationi interno di Lumello fi riduccfse in ficura di- , 
f e fa, col quale non foto rinth^ar poteudfi le correrie del pre fillio di Bre- 
ma, mà affic urau.tfì maggiormente in quel lato il territorio Milane fi, e ili- noLumù" 
fponeuafì le cofe aU'impnfa del detto fotte -, fi . lo. 


molto turbato, perche fofse fegulto co molto difeapito delle fine armi, e del- 
la fitta riputaiìonc, ime diate ftcondufse à Torino, ne fpedì Vanni fio ih tratta 
con infiala di fh'fi» % di gente , dinari, e di ciò doueuafi cpi rare, ir egli 
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fleffih poto doppo yt duta la poca fua fortuna in Italia , e clx tefildatefche 
dalli ròtinuatt patimenti afflitte , erano àfigno tale ndotte r cbe con rjfirt 
de’ Uro capi fi in dettano que' poveri foldati fuefiiti t e fmagrati à chieder ek- 
vt'ftna per le Cbiefe , e per le publtchcflrade ? rifilfe portarne il magagli* 
al ficyt procurarne la fua licenzia quale però non punte ottennert . ptrcbt 
facendoli metta flint a nella Corte di Paggetto così forno fo nell’ armi , e che 
baurua dato fémpre dt fe faggio non ordinario » non affentì per i mgiro i Ila 
fortuna fcioglter quelle fptrmge , che fi tenevano [opra la yritù de buoni 
Miniflri, di [piacendo però tal nuova in Francia > fu arreflato il Conte Fabio 
Scotti mandatomi da Tarma per [Meritare gli foccorfì, e parendo ait alcuni 
■dc'Mtnifìri » che licentiarfi potè fi Crtquì , tome pira fortunato in quelle 
parti impiegandolo altrove fu fparfa quale he propofla del Duca di (\hoav, 
t ì Wf Dt ar c °ute quelle whr imbacato nell'efpertègj dell’ armi s 'b avena c osi bene di- 
renato io portato che la fua vtrtùiti fio yólvrc in molti erdirtduala merauiglia.MÌ 
Francia, quefla opinione Jrenehe p.r attenuerà mia dt Ile migliori, non Venne figuita; 

perche f{hoan per l'andatc conuulfioni dell: Tr orniti eie dt quel pfg no per U 
diuerfi: ideila ({ebg!0ne,e forfè per tmcirìtai.^i del p^n fioro , non battendo 
in Ci rtcrh’il creditele menoi protettori, come pii altri, moiri prima infi- 
lati nella gratile di i iCr/ de’Blinifrirnon trovò f.rtuna ttbaui rquclt’oc - 
cafone , che faija dubbio à maygitr colmo di gloria lo bavere bbe portato » 
perche rffeni’egli nelle [ite attinta molto cauto, [coltro nel guidar i mmieg 
gt, diligente mi prevenir i colpi->& affiduo, e [Medio alle prouigtoab fenga 
puntointcreffarfi al fddo > non fi poteua fperareft non ottimi putti : dagli 
[noi andamenti , tnà la ragione ò non mefirare > la Francia così povera de 
[oggetti, cb'yn Duca di ({boati filo dowff efircitar le più importanti carv 
che, e per non flimarfi be ne levarlo da ’C rigtoni, tra quali come de Ila mctk- 
fima fede teneva molto credito- ne refi ò [vanita la prapofìtionc. 

pj tiratoli il Banner mi Meehclburg, & in qutfl o tempo r ice uut veltri 
quat tro mille combattati yenuttdi Snetta,e dalla Vomir amap& ynitocd • 
l' Oranghi, feci fi Vedere poco lontano dalle terre di Saffonia, la qual novità 
intefa "dall'Elettore » e dal Conte d’-Agfld Generale della gente Impennici 
/ piccarono [ubilo le loro genti contro gli Sut^gifr, quali pure avanzando, 
fnccrffe greffa fcaramuccia tri la eaualltria d'ambe le parti , dove bientft 
gii Saffimi flavon i intenti al Joccorfi de loro compagni gli Sut\gè fi fingete 
do ritirar fi dentro d'Vu trofeo paffarongli alle /palle ,& mprouifamentc iti- 
tufi irò no la loro retroguarda,cbe datafi alla figga fi minata con la perdita 
di tre reggimenti > mi riprefo poi cuore . e di nuovo agguffatofi, apptcciofi 
ttrt'ane r0 P “*lda li [anione, che piti non dubitava fi non douejje conucrtirfi r,t fatto 
»ra?uazc d'armi Generolcfrtualuido infine gli Sui g^pfi^onuenrte à gli Sa/foni nti- 
rurfi /òpra alcuni pofli trincerati • due yaivro finente fi mantennero > etm 
*** perdita però di circa due mille fili. ut , molti officiali, e 400 .t. irradi baga- 
gli «v, ^vangato fi poi il Eanntr al femore di quifla yit tona* col grojjv dtll’ 
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(farcito per tagliar la flrada agl’imperiali non puotegk nitrii, perche fa. 
c cado fi da quelli U ritirata eoa ordine rip Affarono l'EÌUsdPcrlmthc fi ri- 
contarono nelle terre del contorno di Lipfia per attender quitti pii affettati 
Jòccorfi eoi Gbet ^ > & Eh firig fogge tti Alemanni comm andanti all’arme 
dell’Imperatore nella Franchia, e T uringia, in tanto d Banner avangatofi 
mHelmcflad , &a Eghel tetre poc-o lontane da Tuagdeburg fé ne fece pa- 
ponecm poco contrailo,' perette l' ^tgfildcoaofc iutofi inferiore agli Sue 
Xefi crafi faluato nella Selva Eccinia . 

^ Il Huea di Saffoniad raguagli di talfuccejfo ridot te infierite le militie 
del fno Stato nel contorno di Trlórfilurg fulla Sala , accani puffi intorno <f 
Udiate perfidiò F erbe n,M agdtborg , Firtembcrg* e Torgau ma il Banner Frogrtli 
nulla temendo qitcfle prouigteni* por teff oltre fìi.à Jtlantfck dtrif^gliia^jf 1 
bat tariate lo sformò ad" arrendi rfi , comepoca doppo fece ancora Gbilebcn ** 
luogo di epe l contorno, e con non poco [pavento di que'p apoi team pegg tana 
quelle Trou inde. 

1 Tali erano gl' andamenti nell'arme alemanne, quando fiioltafi la Vieta 
di l{ati sbonafi' Imperatore dopò efferfi iui trattenuto alcuni giorni in con- 
fi' Ite di Statole di guerratri totnato à Viena alquanto wdifpofiot finalmente i*- 

all'bora > che attende uafi miglioramento dilla fuainfirmità fipèafatto Jr 
d'acutijfimo freddi , e da fibre maligna , trovando fi bor amai all'età di 
■cinquantino ie anni, molto debilitato di forge alli 14. di Fibrato refe l'ani- 
ma al Culo con grauiffi no / contento non pAo di tutti li Trencipi, e popoli 
di Gcrmama.ma di molti (Iranicri meoraperebe egli fi de'piu religicft Im Morte di 
peratori dcllaCbrifiu ni. à,e cefi per la fi de Cattolica interi / fato , che per Fcrdinjfi- 
anteporix [impecile rito d'iddio, e la Religione a’ li iterrff. ÌLI profrioSta- do Si-ton- 
fo inuece deli 1 pace di continuo prono >1 trau aglio delle guerre fili Ile quali 
però fi mpre glvnofo,r.on ancora affatilo dal Re di S netta, vide tutte rtue - c ” 
rentealjiio nome invitala Girmania,F.ra Troie pedi natura [anguigna, e 
robuJìa>dt statura propor tionata>dt maefiofo afpet togli fuoi ejercitij nons' 
allotanaua.no dalla cacciate dalla ntufica di quella per dar efercitio al cor- 
fo,e dietro al fintimctofin qui fi a p r gloriar Dio,e [allevar l’intelettora- 
pito àgl'inuri (fi JtU'Imperiotne'q rali confumaua ogni auanga al nego io 
del fio Regno , & in quelli molt', rj ifpeadeva . Chi fiffaua l'occhio nel fuo 
benigno v.lco,no potrà fardi meno di no refìargh alligatole chi g< dettala 
fui voce coiififisaunfigU affettionaro* La fia prefitta era affabile , il [ho 
/ guardo manfuetojli fina voce graduagli fvoi gefti maniero fi, e grandi. Fif- 
fe coronato Imperatore iS.auni 1 et qual [patio cofiantemcntc mantenni (li 
guerre* contro BittHcnGabor TrtncipeTranfituano* contro l'Elettcr Va- 
iati no, & i rt< belli B it mi* emiro il Conte di M vtsfelt capitano d'ima Lego 
di quattro .'(è , contro l'orbe slat , c’I Re di Panimarca , contro il Duca di 
7 il uUoa>e finalmente corro il Re dì Svetta dal quale nella battagliati Lip- 
fia [operato il [va eJèrcito,cbe contro ogn 'altro fn vittoriofio be {'avide, che 
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la guerra £ Manto* da fuoi Militari per intmjje particolare con figliata , 
non fu altro, che fmembragli quelle fùtfcy che lo rendevano temuto, i ren- 
der le fì*e attionì gelo fe aUimcd, fiori fuoi amici. Vogliono molliche fi come 
egli nelle psflate felicità, non punto ah crudo la naturale ,e confueta fua mo- 
de fiia pagana diuotumente il debito di feruo di Dio con afletrticfì ringrati A 
menti, che no meno nelle auerfrà, rendi ndogli grafie, e lod.tnd;lo,acquiJl<flt 
Vn meritato credito.Soleua dire a chi lo raguagliaua d'ale un fucc. fio f mi - 
ftro,quefi'c buono,lo manda Iddio, I> fon coutento.Cbi.maua in felici coloro, 
che morirono felici , e fortunati quelli, che fetrga fortuna patinano .T^ella 
^ fua Corte fiorirono la carili, la de uotione,lapietà.Haueua per fuo trionfo il 
perdonare, ne perdonami mai più generofamente, che quand' il perdono era 
I npetato difperato da chi lo temcua.Era tutto intento alla buona fama, ne cop flava 
te Ferdinà U fu e vittorie nell'ambito del occupate Trovinole, mà di quello fpatio , (he 
do Sccoa- yj, mpiuano i genuflefli alla fua Clemenza. T^on trouafì che Txencipe alcu- 
no fuo prece flore nella Genlrofità dell'animo, nell’ abbondanza delle gratie, 
nel giurìa dell’opcrc,c nel perfetto della Volontà lo preccdefle.La ricompi- 
fa à feruigij ricevuti , la magnanimità nell' bonor are gli benemeriti , e l'af- 
fetto verfo fuoi fedeli erano tante trombe, ch'invitavano anche tpiu remoti 
al fuo feruigio . Fù di sì rara bontd,e di sì perfetto gouemo verfo i popoli » 
che l' amauano per marauiglia, lo adorauano per gratitudine. Fu ilfuolnt- 
perio fetida difpn zgp » 1* fu* grandi oge fermala flj , le fue glorie priue d' 
amlitionc,gli acquisii delle fue armi compaginagli à maggior grandigia 
e fplendorc del culto £ Sètta Chic fa à commodo de benemeriti, à follnuo di 
VaflaUi. Ts^on p.teuaft tollerare dal riuerente detta fua confidenza il £f£- 
ceuole dell'En(ta,ial prodigo del fuo affetto' ilbiafimeuoledrU’ingratitudi- 
ne dal Grande e m ignifico del fuo naturale il volgare della cpfuetudintJn 
forum a fifpir. trono la fifa morte i buonijagrimareno la fua perdita i fida- 
ti , s'affli fiero di qnefia fcìagura gli Ecclcfiafiici, e panie a'popoh,cb'fpa- 
rendo qneflo buonTrtncipe,partijfi la Sirenità del Cielo, e la fecondità del- 
la terra -Lafciò due figli m afe hi Ferdinando ifcdc Romani Leopoldo, ire* 
ducad’ Aufiria,e due figlie, Anna Maria maritata à Maflimtliano Elcttor 
di Bauitra,e Ctaha à V Indi sho I\t di Volonia , 

Stana nella Valtellina il Duca di Rhoau con defiderio degli ordini del 
fuo Rp d'vfcire da quelle montagne,e volgerfi à nuota acquijh cotro lo Sta- 
to di Milano, perche tcnend’egli vu buo nerbo de foldati ve ter ani, nulla te- 
meua,ch'alla fina ficaltrcgga.& al Valor de fuoi pregiudicar potefle anche 
maggior numer o de nemici Ma confiderandefi alla Corte di Francia, che fi 
Ffioan Vfciua dalla Valtellina, l iGrigtom boramai fianchi dc'Francefigli 
hauerebbero facilmente ifcac ciati, non parue bene adhcrire a talri follino- 
ne, c benché altri confi derando come i Grigioni armati potevano al tocco 
itile campane metter inficmedafcdicimille fanti huomini fere ci, e della li- 
bertà grandemente invaghiti, con quali batterebbero potuto coflringetregh 
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francefi alla loro JodSsfattione,con ragioni efficaci configli afferò , cbtfido- 
uejfe confidare que'Signori con grate parole, e col dentro, & l ber or laVM 
tellina per eJHugucr il concetto, ch'il t{ife tavole fe appropriare^ mante- 
nendo ne forti , li prefidi della loro natione > ò della Suigpr rJ fi tentffe con 
queflo modo viua la buona corrifpondenga loro, ad' ogni mudo,òfijfe eccita 
tameiito di gelofia , ò perche nelle feliciti la troppa confidenti accieca Ira 
tifa del Mmiflro prudente , furono quefle propofle contrariate da chi mfi- 
fieua doucrft mantennero que'paffi , coll’adJurre, che non batterebbero mai 
li Crigioni ofitto d'intraprender nouitift precipita contro vn fihoan non 
fola i loro ben' affetto, mi in fiomma riputai ione colli forti neUc mani , onde 
fi rifiolfe il tuttofatati deftderato effetto , antiche più lofio per neglige». FranCcg 
■js che per auatitia furono ricufatiàRfioan qoMtilla ducati fo ameni tche vengono 
richiedeva per rimediare aH'tnconueniente foprajì ante .-onde li Colonnelli, e (facciati 
capitani Crigioni precedendo gli anangi dc’loro P.tpendij , e li MirdRri dU * ~rijp<v 
yyuern» la reflituttone della Valtellina in conformiti delle promeflc s'ab- valrelliqt 
bottinarono f e iatofi all’arme per tutte quelle Vaiti fiquejtraronotl Duca e dall» 
nel forte di Mayefili,c fecero in maniera,che per non re flore li Francefi Jè- Rhecia* 
Colti in que’patfi conxennrro fortirne liberando in tal modo quella Valle A 
mefit diÀiargo , nella quale entrarono prefidq Grigtontficuptrando quell a ' 
liberi i.che dipendente da Francia, non potevano chiamar intieramente firn; 

H che fuccefe con gran pentimento de Mmflri Francefi ,« quali comeallbo- 
ra tra ordinario nella Corte fole nano tr afe arar le co/è nella buona fortuna 
per Spendere poi il doppio à riparare gli difètti occorfl t e molte volte in 


vano. 


Continuando tuttauia gli Spagnuoti a tenerli fermi nel pofiodi StnGio. 
de Lus nella Bifcagliajingf oprar alcuna nou tÀ contro Baioni: il Duca del- 
la Vailetta figlio del Duca d'Ept rnon della cafia di Tqogaret Gouernatore 
della Ghiena,tbe conVn conftd-rabile corpo d'armata haucua hauut'oriinc 
dalla Corte doferuarc gi andamenti degli Spagnuotìfpintofi ,» aitanti, ten- 
tò diacciarli sformando il loro campo: ma rtconofciuto non efifer quell* 
top facile per la bota delle trine iere cornarne ftarfene tutti que’mcfì fienosa 
altro pr‘jgrcJfo,ch e di qualche ficaramitccia leggiera tràfiuoi,e li foraggierò 

nemici • ■ 

Dopò lafattione,ela rotta data all’ Jlgfeld, dagli Suenefl prefo di Vi- 
ftoc nella Contea di Tappiti, auangandofì il Banner ver/ò la Turingia, furo- 
no incaricati U Gbetg, &Fltftng d’Vnirft all'efercito S* fotte, & opporfl l 
gli progreft degli Stteg^ft . £ ptrebe oltre di ciò l'Or anglici con gravia- 
mo davo di qucpopoli /torretta que’paefhfìt dat’ordinc « capitani Ccfarei , 
che a gl' andamenti di quello invigila fero, con penftero però d'andar più to. 
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a tto il f va pà e fé confervato, Veniuaft à focruarc le forfè di quell' Elettore 
J poco 4 poco,cofi che compofie poi le cofe <T Italia, e di Franua facile fa- 
rebbe f acceduto atf Impofitore il rtfhierfis obbediente tutta la Germania, ni 
reflando é'Trencipi di quella per le patite feiagurt pdfo Valevole A bilan- 
ciar la potenti „ dufbriaca . Et iffendo la mira degli Sfmgnuoh A conferita 
4a Fiandra, l'Alfatiajtr ifatcciar dal Monferrato i Frotte cftdoppo bautte 
proueduio *11 'Vrgtge dett'Alcmagna riuolf ro tutto il penficro a’progref- 
fi nel Tiamonte, Levate perciò le genti dal TiacÌ’ino,dal TAuefe,e Lodtg- 
giano , e ricevuto Vu rinforzo et alcune compagnie da T^apdi^e di Spagna , 
sbarcate al V ado ; fu deliberatone del Leganes , che pcrfhttionandcfi l ac- 
cennate fortificationi attornoii Lumello, fi getta/fc nn ponte à Sello terra 
contigua gl Telino verjò il Lago maggiore per agevolal e il pajf aggio Agli 
Svignarti & Alemanni dentro le terre del Vere tilt fi ogni unita, che ba- 
ueffe deliberato portarft all’efpugnatione di quella piagna per andarfi pre- 
parandoci qual effetto auàgo parte d> li’cj retto ÙTauia,hr impefe al ma- 
firodi campo Emi lio Chelhniycbe co alcune compagnie di Tede fi bi <L l rtg- 
Spagmtoli gì mento di Gddhas , & altre milttie Italiane fi ptrtafle fotta Tonfo» co. 
straccano flcllo nelle Langbe tra r auona, & Abffn.driaeome luogo Hi quale e con- 
f unione. fideratione ne'prefi nti b< fogni, con cui s 'afficuraua la ccmnisonone deporti 
del Finale, e del Vada lotto Stato di Milano, alia comparfi d l quale /abito 
rejafi la ttrra,poco fortificata-fi ritirarono i Francefi nella {{otta-cinta da 
farti torrioni^ in fitto rilefiato;onde il Gbellino firmatoli mila terra , C »* 
■fignoritofi dt’pj/Jì per d ue poteuano >enir gli foccorfi,n‘auui-ò il Lega «* 
qual temendo , che gli Francefi >' accorre fjtro,c ficai tiaff:ro d Gin limo , w 
fprdì Don M irtin d' Aragona Generale dell' Ar ligi una con le genti quat- 
erna te nel Tane fi-, col qual rinfòrzi aptrtefi da gli Spaguu.-M l'attiifie 
contri la fiocca, doppo alcuni giorni di valor, fi dìffi >, il Signor d II t Gin- 
conierà -che Vi command 4 H*,s'arrtfe con poco gufo di Cnqu\,qu.ida Ca- 
fide era fi trai fin ito à Torino ,attmdcdolc delibo rationi d'ila C arte, che per 
l’aggiuflamcnto del Duca di Tarma fi perfiuadeua efifi r alt- rate , & prelu- 
dendo, come gli Spagnuoli ficguendola buona fortuna, prima, che ad'ifjoff- 
fero giunti maggiori rinforzi farebbero riuniti ad' altre mprefie > mando il 
M arche fie Villa ad off ruar gli andamenti del Leganes in quella parte con 
quattro milla fanti, e mille cavalli . E perche per fcarfig^t del fildogìtr- 
ualmentefi sbandavano gli faldati del fuo efercitofifpedì di nuovo in Fran- 
cia per fona efpreffa per chieder al Rfi la fua licenzi, quale come egli ftffs 
colla foce fupphcatola non haucua potuto ottenere lofi meno >ennegl: co- 
ceffi A quelle mfianfe. Fù però confidato eoa molte promeffe, e con alcuni 
denari, con che fodis facendo in parte A faldati, par ue che di nuovo rinuerdifi 
fe gli decimati animi, e ripigliale di quella confidenti, che fempn vivi ut 
nel fino petto . E perche aggiorno alle gelofie, che Francefi bauevano di Ha 
Corte di Savoia , preparo in oltre fofpetto del Tadrc Monod Gcfvita, come 

quello, 
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quello , che pafft» in Francia ptr ncgotiarc col Marche fc di Sa» Mori^ 
% Ambafciator di Smoia f rpra la neutralità del TiamÒte tra le due Corone > Sofjxttl 
n'era partito Jifòuflato,fiper no poter /puntare il fua intento: come per ef de'Fràc*fi 
Jer fiato poco gradito per batter# prejo tal incarico , e spettando ijjì , che t “ cl 
quefii come huomo d'ingegno a$uto / d’animo inquieto fot effe porger qual- 
che pregiuimo alle cofe loro nella Corte di Tiamonte , operarono fatto mo- 
noiche da Torino comiatajfe# rinolfi.ro mtgliol’occchio agli andamenti de 
T(amonttfi. 

Tacilo Riffa tSpOythe gl’ Imperiati s’ andammo raccoglie do per oflare àgli 
Sueigi (ìiil Banner confiderttndo qual profitto arreccare poteuagh l'entrar 
prima degli nemici nella Turingia ( > e Tranccnia tolto# da fnoi quartieri 
ficorfe tutte le circonnicine campagne * & apportando quanto di buono fi* 
trottatoi proftguì il piaggio nella Francatila , tUtde il facco à molti luoghi , 
pnfe T^mftat ; tagliò À fegft li difinfori , coifiggiando que\ outadi fi ce 
conftder abili bottini : e finalmente compar fo fatto d Lippa hebbe qua# ad 
efpugnarla > fe l’^tfcld rinforzato d’ alcune foldatt fthe dii Dm a Giorgio 
di Luntbnrg,ch’hauena accettate le condittionì di Ha pace di Traga, non »i 
bautffe portato l'opportuno fitcorfi come figut pir non hauire U K.vmtr 
ut firo , ni gente Valeuole i prefentargh la battaglia, meltifoldati perduti 
m l Viaggio# molti difpenfatt nella guarda degli occupati luoghi, per il cfx 
rinroffi n à Liffia ,eTorgau , e quiui pur ccnofctndo dinon poter fufpflir 
finga Maggiori infirmo > chiamò afeli Central di battaglia Stalans , che 
ofjtruaua gli andamenti del Duca di Luneburg , qual dichiarato# nemico 
alla C'-rona di Suetia già haueua occupato frlalgaufia terra fopra l'fn- 
Slrud , & efreitattaogni hofì liti in que’ contorni, e deliberò Fior fortifica- 
to in qui "popi fin thè fi fiero cordoni à Stettm li grani dille c ir conni cine 
terre fio ue hauea intentione di ritourar(i, c con quell'appoggio, e co'l bene- fono foga* 
fido del mare, rompere i difgni degt Imperiali, e dc’Trenupi à loro Vruti : dagl'U» 
trlà nella fua marchia ifpeditogh dietro dall’^zf'M buon neruo di gente, 

V ofriuatala nttiguarda la combattete tnguifa,che couenne alle fretta 
SutZfgefe cun qu ithe confu fione faluatfì (otto al cannone dtTorgau ,co» 
perdita di circa òcù.jfòldati diuerfì < finali, e molti firìti-Cnde aut drude# 

Banner come gli Jicccrfi di iuetia erano arar lontani , e che fe tdtu'armi 
nemiche lo haurffi.ro circondato , fi poncua à pericolo d* alcun fi gnalato no- 
cumento , f.rtifi , o Toirgau terra con ponte fu l'Elbis moli’ importante , no» 
baueridldltro fcjfj,pcr farcir detto fiume # quoti Inficiato pnfidioic'l pou- _ 
te bt n cuft^ dito , egli toll’eji rato prefie la mari hia \)trfo l rani cfott all’O* 
der fu’ confini della Toittcrania , della qual mirata ter tifi cangi’ Imperiali 
con filiti itudi/iepajfdroiìo l’Flb'.s à ùrcfden ,fpingeudtfir>crfc Virbin, do- 
tte mutilitele rmcire dtl ponte, trottarono opp fittone tale, che nonpottib 
, ut meno trattcwrfi in quel cent omo tutto denalht- 
:è,*lt,cm frutte Vk/fc.V ‘ deità fififìa, petiCcbt il B urnir tonlofire àTorgan 
‘ •' - rin- 
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rinforzilo d' alcune genti , e grani, & ac camp ito fi Atre il ponte fi tratte- 
ne quiui molto tempo nelle trinceri’ /correndo tutto il circonuicino . 

Stana tra tanto finitamente affidi ito Hcrtnefìein da Gip; di Pcrt, che 
eonofeiuta l’importanza di quella fortezza > t oltofi dal paife di Liegge, do- 
po la perdita di Corbia ermi venuto fotta , e cintata di quartieri f . pf altra 
circonnallatione;il Gouernator della quale deme (fi fuori gli r.ìgazzf, Don • 
ve , & dire bocche inutili , non meno , che gl’imperiali ali off fa, era egli 
éfpoflo alla diffefa.-mà il Vcrt /opra modo di fiderato dalla principiala 
imprefa , fi per fu a riputatioue, come per fodisfare gli Elettori di Magon- 
Zfi , e di Colonia , mole fiati da quella guarniggione, ricevuti nnoui rinfòrzi 
co# ogni diligenza , accellerana la fofpiratq imprefa.- ttiàgli Trance fi, che 
haucuano caro queflopofto,sì perle confequenzp , che l' e fiore quiui annida- 
ti portauano,comeper il buon nome delle loro ami , non mane aitano di cor * 
rifpondirc con altre tanta cura al deuere di prudenti guerrieri , onde ultre 
olihauer (att’intendere àgli afscdiati y comc il loro foccorfo s’apparecchia- 
•w a# che peri non mane afiero ìl Ila douuta coflanZf nel difenderli ,preuedu* 
lofi dal Signor di Ramcfay Caualicr ScozZffi , Gommatore d'Honnau co » 
me dalla caduta d'Hermcfiein altro nafetr non doueua, che l' afsedio della 
piazza, ch’egli cuflodiua andana fp< calando intorno al tnego, col quale pò- 
tefse mtrodur foccorfo in quella , e com'era proprio de Ifuo ingegno l’muen- 
Sftccorfo tar partiti , e faperfi profittare delle firett agemmi > negotiato l’affare con 
tato con dite barcaruoli d’Offembac villaggiofopra Francofortful Ttfayn , e con prò- 
il canape, me fse,e con alti par liti d'vtile piegatili, s’applii arano all'inuentato colpa, 
ma adHar f fiaitro di due gran barche ripofii molti barili di polvere, fole, carne folata, 
*** tlD ‘ dT altre robbe de quali Hermefiein patini, nauìgirono Verjb Frar.cofort , al 
gionger del ponte interrogati qttefii dalle fentinc Ile a qual parte andaffero , 
finftro effì , chefoffero robbe d’alcrmi Tadri , che feendeuano a Tri agonia 
per Infogno del capitolo loro , che ftfueua in quella Città;onde fenT^efferuì 
più oltre abbadato fcefero il fiume felicemente fempre con tal /bufa ingan- 
nando le guardie, dalle quali mai fi poteva fupporre, che dette robbe veniffe- 
ro d'ila,, nati, e fcnzfimpedimento ft condufferoà feconda del Rhcno nella 
fortezza, i difinfcri della quale da quefio foccorfo > benché debole, prenden- 
do Vigore, mn mar, cattano colle prone della virtù loro alladouutafidelti. 
Li Trance fi, ch’olire le forge di terra haucuano ancora alh fitta potente 
armata- di Tritate nc’loro porti dell’Oceano , in quifii tempi partendo dalla 
'Bjof cella il Conte d’Har court Henne o di Lorena , e'/ Signor de Sur dii Jtni* 
uefeouo di Bcrdcaua con molti galeoni p affarono lo fretto di Gileltar,e ca- 
pitarono nelle cofie di Trattenga per i /cacciarne gli Spagna oh d all’ I fole ot- 
aupatedi Sant'Onorato ,, c Santa Margherita} tua non trovando/ àncora 
lutto all’ordine perl’tmprefa, epaffatoil tempo dii foccorfo per mare in 
favore dd Duca dt Tarma, qual di già basava coni tu fa la pace ,/corfiro hi 
tanto fui'all’lfda di Sardegna , t ubar tata la fantina, facihcggtatono Ori ■ 

MIm 


il6y6 -obi c Scòsso ^ 

fogno terrà coti porto verfr To>ientc:ma dato/ all’arsi per il circonvicino 
dell’ l futa, cui irono tanti armari d i quelle montagne, che furono sformati li 
Ftanccjtd rimbarcar fi ben tofloicon perdita i' alcuni pochi faldati , e ferita 
del Signor di BaumerVìnturierej fratello del Signor di Tilet Governatore 
deh MìtUo d'if: nella Provenga dalla cafa di Fortras , paffuta dall' dra- 
gone inFranctaìdoppo écbefì ritirarono detti galeoni ne'porti della Proì 
nitida dotte il Morefc tallo di Fieri della caJadell'Hofpitale Gommatore di 
detta T ronincia-it Generale di terrai e'I Conte d’Har court , e'I ^ treiuefeo - 
no di Bordeaux l’ vi» tomm andanti a V afflile Galtre , e l'altro capo del 
cunfigliodi Marei fletterò apparecchiando tutte le cofe merffarie per l’ac- 
ìjviflo delle frp radette Ifole; onde "Venuto il tempo più congruoi& alleni- 
to l'occorrente per l'impre fa doppo molti configli > e nari pareri itemi tifi tri 
il Conte d'FJarcourt,il Mare fa allo di Furili' \Arc iinfcovo-di Bordeaux, il 
Sig.di Cafìcllan TUtatefciallo dà campaci Signor del Tlefsis Befanfon Sarff. 
te di battagliale' l Signorili Efbenani friggerti molto fhmatì,e intelligenti , 
fnnfolto d'attactàfe l'Ifola di Santa Margherita, prima di quella di Santo Tmprefa 
Onorato, come più importanti-e più Vicina alla terra ferma,e coli li io. di fieli' Ifole 
inarco, /montati mila punta di dctt'ifolaal favore delli canoni de' va folli, ' ^ s * nt a 
l'inuefUròno ^òn 6~>0 fanti guidati dallo sìcfo tìarcourt, dal Conte di Cor- ta^dfsà 
fes della cafa, di Tonitues MatcfciaUodi campo, e Luogo tenente nella Tro t’ Onora* 
ucmta,dalliSì'puìri di Cafri! an,e del Vleffu frfóranarralF, dal Conte diFa- to. 
gli ac £ olone Ho di fanti', dal Marcbefi di Ianjon, dal Baron d'^tnfonisi dal 
Contedi Bar i e dalli Signori trd moli' altri di Clt mori , di Verttgliac i di 
Samt'cdndrea, x di Boier Venturieri , fegu iti poco doppo da Bordeaux, con 
4700. faldati, re fondo Furi in terra fèrma,e quoti impc tuffameli te fca- 
gliandefì li Fra» cefi contro li fortini parapetti guardati dagli Spaglinoli, 
doppo fanguinofo combattimento , in quel mede fimo giorno furono coflretti • ‘ ’ 

gli Spugnuoli à cedere, e ritirarli nel fortino di Montereyicon perdita confi- 
derubili d’ambi le parti , rimanendo feriti trd gli altri capi de'FraUcefì li ’. ti 
Confidi Fagline ic di Clermont , li Baroni di Beufort-di Bufiadi Fote'alqui- 
rette de morti oltri dium' altri vi recarono li Signori di Frajfinet, e Mira - 
tie Capitani ,il Cadetto £ Seguitanti Signori di Lioux , di fellonie di Tu- 


meglio difenderli , il che obhgò l'Harcourr à principiar gli approcci J coir 
Mali continuando ad'approfjimarfi al fo fio del forte reale, con molto tra- 
vaglio, e peritolo ;Gh Spagna oli il dì 4. Aprile tu numero di 6oo*fntirca, 
guidati da Don 'Pietro di Rodet forarono frpr* iFrancefn e con tan t’ardi- * 
re, inue forano li fortini difiuefocbefe bene furono /fonati con égual va- 
lere ; nondimeno gli Spagnpolifupcr Motto tri d'efit fortini 1 top' morte del 
parte Secondi. G Signor 


geticol Cavaliere dìMagaugucs Don Michel Teri ache per il Re Cattolico 
commandaua in quell' 1 fole, vedendo/ afohteccn tant'aràre, abbandoni 
la me defìm a nette il fortino £ Monterey, ritirando tutta la gente neh fette' 
reale ♦ e nel fortino Sjlragon MI' altra punta dell’ l fri a Verfr Ponente per 
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Signor Ji Coruott , e ferita del Signor di Cerni or Francefi > con tanto feiftr 
mento dcll'Harcour: , e Affi? .Ari capi, che non potendo tollerare Vm ti 
perdita [opra gli occhi loro , plinto con sfrgo maggiore affali» dall ’ Mci- 
u feouo Bordeaux , che fi p fe alla te/la d'Vq [quadrane di Venturièri Ji* 
Jc asciarono ancora gli nemici ,,con molta perétta di quelli , e, prigionia dd 
capitan Tifonto napolitano ferito di mqucdta colpi, irà mofchetn, piche, 
e jpade , il valore (iraordi nano del quale, fece che i’.Arciueflomo di Boràe- 
ajtx n bauejfe vna cura particolare , etnie , che veri fonò, con tanta gloria 
n ella nation Trapeli tana, che li Frane r fi, dando il Vanto d quefia della più 
Va hr* fa, confi flarono non trottar maggio »• cuore quanto in quefìi,ne cium- 
ti ejperimcqtfiti. Trtfo poi il porle d\Aragon, che fu refi, il dii ^Aprile 
da Don Gon^alpt di Crtfpo, che vUommandaHurcptruenute le trineelei 
approcci fino alla controfearp a del f me, che, fusccffa. con molta perdita à 
. Mc *' 1 » e colla far ita del Signor di Efpenan, e mancata d oli appiani'* 
mea fonte d'acqua dolce, il Gouenatora non potendo per ù manca**! pii 
oltre r fi fiere, dimando di pari. mentore, mà i Harcokrt Vedendo, chetane* 
ce(Jird degli Spagnuoh era tale, che non poteuano pii, {offrirla, non v.lfe ri- 
tenerlo a campo fittone fuga la re fa ancora del farle di Sunt ‘Onorato , 
qual pure fa attaccata nello fieffb tempo , dal Signore dehVleffis Bifìmfon, 
<u era dififa da Don Gio, Tamayoxmde per non perderecul forte a»co la 
yi 4 'J“ comi', fa finalmente la "dittine del tutto nella fine diMtgrio, ter- 
minando# talguifaquefiagloriofit imprcfamolto bramata, elèi gradi- 
ta nella forte di Francia. ~ 4 

, S a%* ta , t0 H ‘ U ' l, ”P eri * Ordinando Tengo, e quelli non punto degeneri 
do dal Vadre, dijpofie prima le cape nccffvìe al buon gonna elude, a* 

Tvr r metti T T tuno f !°/P l f ,to ^rnpUghlrtiiUtan . fi touaf tenie fari. 
llL? P f * Cùn f^ tù ^P r f ^“rntpi* profi c neper Lmuatm* 

dra R n * l T‘ a> e T, V t drC ^‘'Mgwra, editami dJCiema da fiati* 
dea, IPiccoiom, ni: datano ,1 K ir,; dal Talamato il Gahffo* ruttigli 

auainl\T ,pf a 'T** ' e **,r* li tn dcc diuerfe conftdrcfer titUberar! 
ip *‘ TZttlÌ ■ rimandò UT, eco, 

' Slot cmdouM 
eJercitoin fPccorJo di iajfmiq.il V m hebbt la carica d opporti À*ir£*”& 

Sf wl * Gh “*fi Wi*«* «UUlfim $l L Cd iati 

fatturili C TlTa d ° ddU , S<HtÌ ntHa Agogna Coverà. Bic diari M 
t^'^MTapa , il Trenape d'Echeubtr a, Fighi* 
quello, (fi fi avena feruti otam ofidJ mète l 'Imperator fuo Tadrè.ve Lucè 

rotimi qH l ^ V,iU P% mi ' tbt *V* anguflie t ne quale Vedeva ridata 

fimTbtt’ g , r an0 i ptreJ t e profitto. ^aconfirmò lamed» 

nTd t T C6r jf r a * d ^ <* ?*** sfogli Elettori, egtialtri'.Tfrencr 

LlTRtublt^ fmm il *4Ì d * > * ,dl A P^c confi 
••Ila Repubhca di Vcnetia, (haxojnante, tddcfceJeaUe giujle preteso vidi 

• ■■'il. quello 
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tinello etiti-#. tràtfttrfi gli funi ~4mbafciat<ìri ordinàrif in qxetia Corte,# 
ferignaréo deti'Eletiivnèd\Awéff tutore ordinario di G tonati» t Giuntanti 
Senatore di grandifftna flimadtlfa ^pallina di profonda fapìvnga > tdi 
flrafordinantt facondiaiftcefpcdttione del Conte /{abate per fuo ordinario < .im . 
i VermiafoggettoM degne qualità, di gran prudente £ ammirata Vittifì 1 

, Vennero anco accolti con dtmotì*aitga di gran {Ima , /{ainero Zen > # Ambafcfa 


dal Senato if pedi ti Vitoà còndohfterft della morte ddT*dre,e l’altro deP “, a Vie J»' 
gratular fi delia fiottone fua all'Imperio, e la loro ambaftiota molto gfad& 
ta. vèpri in altrui* fax inclinati-vie alla pace vninerfate, ad'cffetto di età 
raconfcr mando i Tlenipotentiarif Eletti dal Tatfie al conti eneo , che tener 
doueuafì in Colonia. come il limile non mancauano di fare gli Spago» oli ali* 
bora ut apparente* éppon.fflmi ulta quiete della ChrìfhanUà-qualì iovectf Spento. 
del unta A’ vile ala . cbe.pcr* Viaggio, ferprefe d’tndifpofi: ione, coti gràfontìv re Fa din a 
mento dilla Cipree di Spagna , ed’ogn’vnoic ’haueu* contenga di queflode- 4®. 1 erz .° 
g/io fegato dipérfcttifft ne doti arricchito, e di grand’intdligenga, morì ì ap ^. * 
in Villino mentre andana verfo Vienna per portarli poi di la in Celoma » 
tleflero Dm Frane e frodi Mallo Conte d’vtjfumar delle principali cafb del 
/{eptodi Tortogalh CaUalier dtgnndifft ma Rima così nelle ir nere-, come 
nell armùSliteflo {oggetto in taf tempo gitilo da Spagna nello Stalo ài Mi- 
lano, dotte paehi.meft auanti Itane h* fatto qualche f,ggiorno,s'iuca>nitiò in - 
firma eoi gratiCawlicre di Milano alla volta della [òptadetta Colonia, fe 
ben p i non agpuflandeft la comparfa degli altri TlmpotenUari defittati, 
hì fugh ili mefiiere volger caminsh e portarli nella F ladra conte ftdird poi * D, f tJ n 

E perche fareua,cb'aadaffero pullulando titU’Vnghma alcune dtfcrdta Vn ^ e ru 
trà Cattolici, e gli Eretici di quel Regno, come anche per proludere additi 
Infogni di quella Corona » clMamefj* dall'Imperatore vna Dieta in Tres * 
bnrg ■> Metropoli del Regno Città fulie fponde del Danubio -reflrinf, poi là 
fpèfe della Conr. moderò ite ceffo delle c ac eie, e delle mufìche,e in fomma 
thè faggio di effar Vrencipe degno di quella fu prema dignità, &*H c hédtiffi* 
mo al buon getter» o dell’Imperio,#- dia covfiruatione d ’fuoi V affolli. 

Vetmt anatra tenuta vn ’Affemblea in Trago del Re d Vngbena per c3* 
formaci# e foqmve alcuni capitoli della pace quitti evi ciuf* l’anno 16$ 1* 
ne’pu.ti, che refi attorni da terminar fi ptr fc ac tiare glt Hramerì fu addili' 

Imperio.: Tarila qual Dieta interttenne il Re, l’arciduca GugeltHo fuo fra* 
fello, gli Elettori dì /laniera, di Saffonia ài BtoHdemborg,# altri Minidrit 
•» itora-vftiri gfìFrancefì dalla Rhetiavefiando gli Gngidni liberi patroni ■ •••’«* jì 
ds' furtive della Vaiti liina > Viddero neceffariodi b n’tntenderfì col Re Cat . ' : ‘ ; * 

toltco, purga la buona intelhgega del quale, vano farebbe facce ff> ogni pene 
ferodi reftarml pacifico peffeffj di detta Valle , perche, ò dagli Spagnuoli 
facilmente farebbero flati piacciati > òper difenderli bàtterebbe eon^enutk 
ricorrere agit atati eslprni, e particolarmente ée’Franceft quali refi cauti 

G % delle 
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delle paffute operatimi di quelle Leghe > .ò che batterebbero He* fèti dar fj 
r . . foccorfo % o pure per inter ffi di S taro donandolo fare batterebbero prete fé 
ri pedono conditimi tanto alte che malagevole poi farebbe fuco fio i Grigioni rifiati 
V amicitia ciar Ftancefi da quei poflhae' quali di nuouo fi f vjf. ro introdotti : onde per 
degliSpa- ruttarla dommatione Spaglinola volontariamente farebbero caduti fotta. 
S 0 "*** V al giogo de’ Frana fi, Ventàlandvft perciò daeffi con prudenza l'intertffè , 

‘ e le ragioni più profittatoli alla rrunuteni^t della loro liberti Ja quale pii. 
dell’oro tenevano cara rifilfiro demolir ì forti della traiteli inaine' quali e fi 
fi batte vano prefìdio , e di fpedire à Milano Ambafiiatori per aggiufiart 
C olii Miniflri db Spagna i modi con quali doueuafì incaminar il buifgouer- 
no della fudetta Falli fiimando,cbe gli Spagnuoli gelo fi, che di nuovo ncor. 
reffero alla protettane Francefi, batterebbero data levo ugni fidisfaitiont; 
ma perche li Miniflri Spagnuoli non bauetianofi che finge (fero di no. Ime» 
re l'amtoi uà della Corte per rifiluerequefla facendafi' (offe il loro fitteti 
- procraftiiur queflo trattato , pafeenéo di parola* di fperm^e gli Grigmi 
per valer fi del beneficio del tempo,prerogaua> o ogni rijvlut ione per Veder 
qual fine >e qual piega prendeffero l’armi loro contro Francia , coll'tftto 
delle quali batterebbero poi regolate le preeenfìoni di quell’affare. Fu chii * 
moto 4 Milano Don Federico Enriquez (oggetto Tor tughe fi Ambafiimr 
per il t{c diSpagna preffo all' Arciducbefia Claudia d'ìfpruch, come quel- 
lo* cb' altre Volte interuenuto ne’ trattati con effi Gngioniji’era più d’ogf 
altro informato* trattando con pranfi, e con buona etera àfpefè p: Miche 
gb Ambafiiatori Ver fi quali com’c (olito de Trencipi di procurar le bene- 
volenza di que'Mimjlri t cbe prefso di loro fino per negotiar aff amebe toc- 
cano l'intenfic proprio jton mancarono gli Spagnuoli d'efercttar colla (di- 
ta loro gentilezza -ogni forte d' apparente flima*& bentuolcngafe bene le 
rifolutioni furono , che doue fiero mandar alla Corte di ipogèa , doue acui- 
rebbero ricevuti con buon occhio dal fyr.e Miiuffri* confilati intier amenti 
fipra quanto dt filler auano , potendo in queflo mentre trattemere i forti di 
Cviauenna di Tirano, Sondrion Graffato, dono Ludo la Jfnta* Mantello ,rtf» 
me in / ito troppo vicino allo Stato di Milano. \ 

Qucfli trattati de'Gngioui cagli Spagnuoli, portando non poco nocumen- 
to a’Francefi,cb’oltre alt ’effirc r fiati ifcbermri da que’ Signori’ con la buo- 
na intelligenza col Rfdi Spagna reftando aperti i puffi a’ficcorfi d' Ale- 
magna , maggiori diffic alti batterebbero incontrati nèliimprcfrfteutatt io 
qutfle partigli perciò incaricatoti Duca di Jfboan,ch’all’borapriuatame- 
Tentatiuo tefi teneva (nega impiègo bor r.ell'Helueùs, &- bor prefio al Faimarivhe 
d: FrScefi ripigliando col mezp d’ alcun fio confidente le pratiche di nuoti' amie dia io 
ucrVhGri Legbe,iper.fie di Timonerie da gl’ me aminoti aggtufiamenh co'gli 

{ioni dall* dfagnuéli, offerendo denaro , & ogni >olta cb’il bifigno flringeffe fitcorp 
amicitia fiffic tenti alla manutenftooe della loro liberti, non compiendo per mod'al- 

di Spagna. tum,tkc que 'popoli t’ amicafiero colla corona di Spagna-, mà perchttifa 

‘ almente 
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cilmente l fu* ori de'priuóti,po ffoao fonertireie rtmèddeUo Slitto muffii 
me nelle epubliche,che fimpre gehffe della liberta -non cemofcono obligo- 
tieni maggiori dt quelle, che mirano il mantenimento di loro medefime, ne 
mai i’ affai nonano ad!altrhch'alpubltcointereffc r non trottarono luogo gl * 
ingegno)! fimi maneggi, perche le dappiedi Spagna meglio, eh gli Scudi di 
Francia: attr-iendociòiùe vtera d’ affcttionc particolare » &ef fendo tl pi** 
btico fine dinegato a goder in pare qutllocbe contanti tramagli finalmente 
batte nano racqutflato,bafix:tmo lori) finga porger oc tofione d'altre nomiti. 

E compiendo à Gngtoni più U ctrrifpmdt trg-t cogli Spaglinoti, mentre qu «> 
tinti loro pojfcffj li fopportauo, ebe ih tilt Francai da loro per molto fpatio 
fiparati , e dagli Stati de qudi poffono ritirar Ihtiiitd , che cattano dallo Penfiai 
Stato di Milano jc dalla Germani a per i traffighi , e per li tranfiti dt Uè ner- ** R V UC J 
t antie : onde Rjioanpiùxhe mai ef.tcerb.uo contro effi , non rraljfiiaua d' ^ Ptr ^ 
efagerare,cbc nmfi commina piu dal fno % ir. mare con qtteìli,ch'd bene •> gj 0 . i non 
fidi ricettati con gran di/pari :à corrifpétdeuSno . Dokerfi colla firg,t da' fono feto. 
Trcncipi grandi flfftcurar fi la fedeltà de gtiuterejfati amici . Farfi sirada ^ 
col ferro, dotte i ttegotiati non profittano ,&• infiftendo,che fi dottata portar plancia 1 
l'armi Frante fi ancora nella Hjretia proponeuaeffirl’efer cito del tramar 
vaiatole all effetto, col qtt.de pene trado poi mila Stato di Milano daquefla 
p arte, facile farebbe fu caffo alkgéntt del Viamonte con fi mii diuerfione tl 
guadagno di qualche filettante luogo ; tnà quefìi configli prodotti d Ila pajl . 
fìone,da cui renim imbattuto R boati nd kedèrfì doppo tante vittorie otio- 
fo,non furono battuti in confidcr adone, perche Vaimar trauma occafioned' 
efercitarft quitto riletta nell’ Mftiia.l'acquifio iella quale era d'altro ri- 
lutto À gl' intere ffi de Frane e jì , eh' ma Valtellina dotte conueniua andtrfi 
ad" impegnare tri Montagne impenetrabili/: doue oc cor indo per difefa de- 
Grigtoni gji Spagnuoli , eta Vn introdnrh con tal occafìone nelle rifcercdl 
qju’Statiper batter poi difficolti nel difcacaarlt , non potendo fi finga Ite* 
buona intclligenga degli Suiggari, e de'medefìmi Griggioni faggiornar eoa 
foldUefca tra quelle Valli ficnti,t per. dotte nmfi può condurre n 'artiglia- 
rie,nc fenga gran difficolti l'apportane VìttouagUe 
. Dalla prefa di "Pongane, e dalla ctrtcggtdc'deboli preparamenti de' 

Frauctfii e via più pernuout rfitforgi dt Trapali, di Spagna, e di Germania 
diHcnuto friùfòrte l’efercito SpagnualonOn pane al Legane f, ch'alia ripa- 
Catione delle fui ormi conuenijfi , lo fkeùrnt otiofè * mentre dalle buone con- , . 
■gionture ermo imitate à nuoueimprefi ; onde prefi rìfilutione di condurfi 
fitto Tfftg^t ddla.pagliaàvtprefi benché di non molta confidcratione, non- 
dimeno di qualche profitto per amlarfi aprendo itngrejfo nel Monferrato , 

[e pian piano, preparando fi all' acqui fio diqueli’ altre piagge, le quali dasuto 
Diadico all’ittfprefk di C afide, fortegg.: di grotte import anga , e che come 
aculeo, che punge il fianco alla Stato uh Milano tutti gli difegni , tutti glt 
fim,& tutto i tugegao dt’ capitani/ Minifin Spagnuoli contro quella erano 
Vì> friggati 
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Kimd ’ ViàOHd * fiora fìttoci tefirc ita. fi e /» frotemidel'inutfirrvno.glr. 

la faglia *dlemauni condotti dikC<A^iinelloGildhasnhe (itile prime refìando di ti - 

f «radigli «ore.» f di confinone ripunt i Tiamocefi,ue(pc\tnio di putirla conferà are,, 
figliuoli pre firn partito più toHcAmcemm te condut»>u dell’accordo, cbepronam 
pencoli della difefi- Vfc\ il Sigtlordt SdnVel ( ourritatoec col prefidi ocon 
armi jt bagaglio, ritirandoli i capile connoti foco ftmmtntode api Fra»*, 
e fi, eh' incolpando dì mancamento , perche diffidato fi bantffe del loro fòt" 

- Cttrfih acerbo loro par ho che dal Decadi Sanata non vcmffe c sfittato # Le.' 

fetali alla cufiodia di quefia piaggi alitine bade de f oliati dtutfiro gltSpé* 
gnuoit indite parti l’c/ìr'eito , con vna delie quali il Legane s por loffi fitt<k- 
jtlbe pur Città del "Monferrato, enllt altra DwMartm i’^tragounfì coth 
dufit all 'tmprefa d'. Agitano . t comfceitdegh SpagmoU qual jbffe «elite' 

' mrgttrga prefitti* hmportìmgaa* nfilntÙi mxmetterlalaforttfin 

corono di maggio* fic uregiga ; ondr riajceiuioperfaiquifio d*cffjinfrufi 
luofigit pr e fi dn di Monte graffar e di C olitole tetre murate ne Uuarcrrodt 
effe le gnarmggm* .E per render più afficurato il puffi* dal Finale vello Sta*' 
to di Milano, furoncifpeJiti dai Leganti li Reggimenti di ''Prette ipt Rinal- 
do, e Borfù d' Elie, nelle Lunghe, perche affieni afferò gli amiamoti dt'Fratb 
cefi, quali fateman* qualche apparati di guerra Verfo quella parte , e tol- 
teli poi il Lugana finga frutta di fottoi'Mba, fi trasferì adiMmnnone,^ 
oMt tri. di Luglio npifiò l e (cretto A qui dal. Tamaro [opra Vn ponte genti' 
to all a Crete bianca due miglia d'^Afii, con pmfhroA fiorprenieda,cou che. 
pattò tanto fpantnto i Savoiardi, che temendone il Villa con quattro mi * 
La fanti, e i >oe. cannili, venne in ^tfii ptr difenderla ogni volta, che gli 
Spaginali aU'efpugaationed’rffafifoffiro portati, e per fortificare ancori 
« dibatti mantenimento delle quali piagge rinfetua di malto gmaamento al _ 
Duca di Sanata. ; onde trouanaofi farmi degl’vni , e degl' altri cofi vitine A 
continuo figliti» wo trà la,caMalleria d'ambe le parti vice Audi fi aratone - 
eia, finga prognffi di maggior rUfeme v» - r< • - —.•»?/• ”u w<t>4 
- . Mentre in Tr jm nga , f nell' Italia piffauatt» le cofi in qui- fi* manieri ì 
gli Frane c fi attenti tempre. più alla gnerr a di Fiandra fi dalla Corre ordì - 
nato, al Man fctaUodi Stiatigl tane di coudorfi nella Sciampagna non fola 
VcM'ffiq* p^y iwtgilare gf andamenti del Conte A Scuffini imi contento della Corte* 
cèfi per là r * itr ’ u a $ { d am ‘Principato del Duca di Buglione foprala Mofa ; mà per 
guarà • ficuregga ancora di qua’ confitti di Ltuemburg,e del Liegefe ; M Cardinal 

élla V alien a co He principali, forge del Rtgno A tentare vn' impresone 
conftdtrabde' nell Hatmonia con 16. nulla cobat tenti di tutto ben’ alte fi m>& 
A big. della ìt giare di condurfi im otta mille fanti, e ine mille canato in 
quelite fìremtiÀ della Ticardta,che confina eon la Contea A Fiandra* tri 
CaJ.es , e Gramlwn per affettar hr venuta dd Trenttped’Oranges ptr la 
ithprefa di Duucbt teba * cor, forme all’apf untamente frà Alato* mi non 
comparenti* il At tm^renctpc rette#* me proepe ffò tn-qftd Morene p adm 
* » 4ofi 
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iofi quitti il tempo, fu commandito alla Migliare d'ine am inarft Ver fi Gra- 
fo per vnirfì co' IVaUetn permutar sfrego ; mi non potendo/ì pene- 
trare mofio aitanti fritta l'efpkgn.uione d' alcuna f or terga- della frontie- 
ra nemico , detti (/encrahontrand* nelMefedi Giugno neli'Hannonia d pò 
batter prefo in pajfvid» il Camello d'Ir/on , e'I forte d'E:re,ì , come anco m 
■tre giùnti U . Citili , eCafkllo iti Cr. mòre frf otto di etti V'andò il Duca ai Fra w «£ 
Condola con parte drll'lfrncno, fi frfrb-o fitto Landrcft il di ifr.Zugho , àTiTOSd 
terra piceiola ,<mta da billoordi ,m tirati con fiffo d'acqua fetida contro- àftmàp 
[carparne mergg- lune, poftufvl prinHplo della Sambra fiume , ebena- ">■* 
feendo nt'faluds pecofopra Jfeorrcì H^nonia , parte del Liegifc , è [cari- '■ 
enfi nella Mofa àU’inoovtro di quitti [titani all'intorno rapir- ?1 ‘ : 

tannali ottone , apnfero tre ateat cheti dì ri .Luglio , vna dalla pahmitfi 
quartiere della Migliare prmcipiSra ri j /signor' della Perle ìmbaut citte 
guard e, l'altro dall* banda defraWaUeta cominci ut a dal Conte di Tonvcra, 
col tergo di Tiamontc,e l'vltima verfo l'alloggiamento del Dura it\C.inda 
Ws Luogotenente Generale nell' armata dilla V alieta [ho fratèllo canata - , 
dal Mar chef di Varennes col reggimento di Sciampagna , mentre USign/r , . ; . 
dHennin Canai ier Fi amingo Gouenicttor della pialli con non mino)- i>i- 
gilatiga, *'■*, idem appare tòhiàndo atta dìffrftr. •• • ■■■■■ ■ 

i llVrenappdtpraHges , thè tome dicenuno in conformiti dell'accordato 
tollt Franteli doueua condurci co’l filo effeY'eìto ver fi Dancbcrchapyrìt 
imputanti (fimo della Fiandra , & Vncico per communicare colla Spugna, 
battendo p<.r tal effetto imbarcata tutta la fiagente ve’ por ti a'Otlanda, 
e condoto fi à Flefmgbcn nella Zelanda per afpetcar il vento fauorcuùk d 
Vtd/iggiarre verfo le cofle di Cates,eD*nèhncba per tffrr di Continuo con- 
trario gguaft.tndvfi He V afre Hi li cauatti >r le prduigionì de freni, & altre 
»ofc frifgneuJi alla imprtfa , fu sformato drìtornarferfe pepar ti di Zelar,- 
da per ubare are > r dar nnfrefro alla pia cannili ria , ma parendogli non norniefce 
efjrr conveniente dtrì’irarfrfenga tentare almeno qualche imprcfa , fatta 
sbarcare la fanteria in Jlfècl , tentò di occnpar Hutfi pia rt*4 di fico , forte, 
e molto cpnfìderabile pofla vicino allo sboccamento dJloSchddts nel Mure 
di Zelanda , in quella punta di paefe/'chrfr chiama latefla di Fiandra; mi *\/ . ■> 
come quel tratto diterraè tittro-fHHo de cdnaft , e de frrtini quelli tratte- 
turo tanto gl'Ollandefi f cb'èpportUmnimk capitatevi gli Spaglinoli con • “ •. 

tiene dlGronges retrocedere tieni bruendo ancora potuto chiudete la cir - Tétitfao 
convaliditene conperdlta dimoiti faldati , e capi, quello-) che più importi degl! Olla 
di tintigli fanini occupati , e quafr ftneorà dii forte d.fla Filippina f’bri- Pl * 

cato di tetra con qttatro balloardt Su li riva del Man di Z\ landa tra ^ixi l, * d rótto? 
Ór Inftudkhfdl quale dettero gli SpJgnuoli due ò tre fortft/ /falci : ma 
fempreh; tino, perii gagliarda dtfftfa del prtfidio , pirla quale c-numne'. 
ro rinrarfi eon perdita cenfidcrabiL dc'cdpi, e de fiditi , il Cardinal In- 
filile aum'faptkdo tomf fcbetrtnrfi da tantDieéid celle deche fragg, c'ha - 
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kcuj » infìò con gran premura per ficcorfo dall'lMprrit»e,gl’intereffì del 
* quale elftndo communi coti Spagna ,fù ine meato ,1 7>>cc rlonini d’ incarni' 
tuf fi in Fiandra , ad effetto del thè toltoft.eglt fiubtro da faci quartieri di 
l/toge > e Ciulìers con feimiUc combattenti Mxàrm ,peruemteinrinfir- 
d II' e fercito Spagnuolo* , V Vi: -r\ ,' n 

Fra in quelli tempi flato conclufo matrimonio tri pUdiìlaa fii di Volo- 
M*™»* nia i e Cicilia d\Auflrìa Figlia dcU’ impera tori Ferdinando Secondò , il thè 
3i Polonia fi* effettuate con reciproco contento al Volate oper tener xua la eorn/jm- 
tolta f or«l denoti con la cafa d'jtufln a : profittati* all'Imperatore , qmflo parentado 
la dell' ina con vn l\c,cor,fìnaMc,e Cattoltcopirfljbccorfò digcnte>& diro, cbeintF, 
poatore. pi co fl pcnuriofì nella Germania poteuafì prometter dal Cognata per iute- 
rtjje d'affetto > & ajtcbe di Staro; giolito perciò il «a 4 ..H Luglurà yierma il 
Vrencipe Cafimiro fratello del fiiiton fh pirico cortes; gìó dc’Cakalteri à no~ 
pie di quello ifposola Regina, e d'indi con fplendtèjfitna pompa aitofpofo 
la condì* fie* , , * V: ' \ u» A» *j •: > ; ’ • * 

"Màfie ne’paefi baffi fieli cerne te campeggiavano i Esatte efi, non erano afe 
inprtfoda handonatì dalla fortuna gli stufinoci dall'altra parte del Ricetto ì perche 
GioT* di Gio-di Vcrt con la folte a fina coflauz. t continuando nell’ affedio d'Ilermefle • 
tot . hh al quale non poteuafì da Francefì dar fioccarlo per la dtfianga delle fra», 
vere , e per mancar tffi de luoghi forti in quel (automa ftr ridurre il loro 
efer citacele prodigi oni opportune, e mancando fimpre più l* Vi t tovaglie fll 
Signor della Saludia>cbe >’er a Gouernatort, co figliato fi col Signor é Buf- 
fi Lanci -& altri principali del pr e fidio di tonfetifo vniuerfale pareggio di 
•pfeir con armi * e bagaglio , & c/fiere cormogliati fin ad Orfvyptagg* fui 
fibem alt' bora tenuta dagli Olla nde fitti cbeefequito fi primo di Giugno tf 
yfàrono (Francefili o'en tr corona, famfiitie, deli" Eia tot. di C cloniaperte» 
ncr la piagna in nome dell' Fletter di T reiteri ^finche quegli foffcriconà* 
baro con Cefi.tr e, 6 pure ut [offe fiato eletto 7tn'4m\e convogliati fìcurt in 
Crfby pejjjronanc'porti di Zelanda , edi lÀrtiowiaroko mi rancia. t"V» 
Laprcfa di quella fbrtnpga battendo leuatò al yen gl' impedimenti, che 
lo tenevano occupato in quella patte col fino efierfitoconobbe non effettuai 
Cia. di l'bora imprefa più còutmuoh-, ne efi piu riufctfa di quell i d'Hannau lungo 
*H ,r * che 3 ^ ntolta nleuanga, e dentro di cuiftanfaui Vcì Gflueruaum^ 

cnafione & ** brano prefutio colkfrrquèti fortitei non pdoitcìmadtydt qutih.mè 
<rUamuu etiamiio gli ctr coutenti t erri curii teneua in continuo f /petto, & m-fftdttta* 

. • , ria -ptgilanlgajcudtofi perdi colle fue giti numerofe infette un ottómilia 
combattenti fu onduffe à Frane efori doue per alcuni giorni diede quartie- 
re alle fue foldatcfche ue’vilUggi defLanigrauio di barmeflad , & auan- 
tfatofi poi alMayn inuefiì Se la igeila t tra Fraucofort, <&■ ,/tftheburg tenui 
io dagli Sucggift) cfictttruteglt le diftfe net e fitto gli uff diati doppo bona- 
tata dififa all’accordo, che fu fognato conpatto d'vfur fin^a il tocco del 
tamburone machie accrfa tea non >eune quefia condì t bue poi laro <$#•. 

nata 
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unta, poiché nel marchiare vn tamburino toccata la cajjt più toflo perfine- 
moratcTjta'Cbt per occaftonc vi fi ffe, e gl’imperiali valendoft del protefto , 
fecero lofio prigioni gli Sne^efhfpogltando i capitani, e / otto alle infegne 
loro affaldarono gli faldati, Varcato poi il Maya per ogni parte circodarono 
U annate, e fubitò tentarono di forprendere Vn fortino dagli Sut-gje fi fati- 
cato quivi fuori della porta per tener lontani dalle muragli nemicami fu- 
rono cosi brufeamete riceuuti . che con perdita di arca cinquanta d'effi co-, 
unm ero retrocedere, e con tal confufìone , che di quefta auedntofcne il Go- 
verninole, e fagliato loro contro patte del prefidio, prima che trouaffe in- 
coio baftante à refpingerli nella Cittidiebbero campo gli SutzZffi di rac- 
cogliere alcuni granii refi ò però ben toflo quejìa loro arditela mortifica- 
ta, perche anan^atofi il Vcrt,e riconofciuta quella campagna- portò gl’ al- 
logamenti più vicini alla fortezza* e con trincete ctfficurandoli fece, che 
Agli Sue^Z c fi nou piu cof proficue le fortite nufeiffro : onde fempre in 
quelle decapitando con loro poco Vtile,& honore ritrrarfi conueniuano. 

^ uguagliato il Vaìmtr de'progreffì del Vcrt Uuoffi dalla Lorena , vai - 
ne ad’ Haghenau,e mentre flimaua paffar il /{benofopra il ponte d’argen- 
tina, Venitegli ciò ricufato con preteflo , ch’intendendo la Citta di confer- 
uarfi neutrale, voleua tenerfi lontana dall’ oc cafone di portar pregiuditio , 
ne àgi’ imi, ne Àgi' altri: dolche turbato Valutar volfe più à dentro toccare 
quali foffero fìntili nouità, dotte conobbe effer quel Senato deflderofo di con- 
ferii.»' pacificamente la libertà per tant’anni goduta* ne piacergli ilfrance - 
tg in quelle parti d magg ori acquisii àlatarfi , ne gi^iuflriact à maggior 
debolezza c °uiurfì , perche giacend’effa libera* come mezp trà due gran- 
ii efìrtmiffempre da Vno control' ingiuria minacciatagli dall’altro haue- 
rebbegli opportunifoccorfi riccuuti*e dalfuofito o gn'vnoic due partiti po- 
tendo ricever beneficio nella btneuoleuza fuadi conferita» fi l'vno a gara 
dell’ altro, bauer ebbe procurato. Onde fallito qui fio per, fiero à Vaimarm'ef- 
feudo tempo di pale far latitala fodisfattione da ciò ricevuta, fe ne ritornò à 
fvoi alloggiamenti, e di là poi leuatoft,vol:ò la marchia verfo il Ceffonato 
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U alla perdita di quella fortez^f; ma juoou^f a , f)]ea ira 

fine vptne ai’ incontrar gli SucZZ'f 1 * con P tu drtiire ’ che forze tento di Loren ; > e 
apporli alloro ine sminamento , doue ne’primi incontri fopr afatto dal Va - vaimareff 
Lre del V dimar, ch'alia tefiado’ fvoi fcaglioffegh.còtro, perdette circa 400 
foldati,e gfaitri intimoriti fi ederoso la campagna àgliSuezzefi > erutta, 
ronfi nella Borgogna Contea per cuftodirld dall' inuafioni de' F rance fi, che 
l’ìvftfljnano dalla parte del Ducato di Borgogna, e dalla Brcffit,doue il Dv- 
cadi Longauilla commandaua ad Vn'cfercito difei milla foldati incirca • 
il Vaimarper fi felice incorro mutato il primo propofito di c alare nella 
tifati afte*, alto fpinvmdpla cavalleria à predare le terre della Catta, & 
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rif// mede fimo con tutto i e farcito accampcffi poco lontano da Befaufon 
titeà grande , e ricca fopra la Doux , mà poco forte con di figne d'occupar 
anche quella Città : mà non puoi e rifargli felice il proponimento perche 
per mancanza de riueri non potendo trattennerfi d’auan: aggio in quel fito 
còucnnc fegutre il fuo primo viaggio Verfo il fihcnoidclcbè tanto [panetto 
prtfero gl' Imperia i,chr come prefagtffero la loro mina nonfltmandcft fi- 
turi nelle loro patrie abbandonarono le terre circonuicmej fi ne fuggirono 
parte in ^irgmtin*, & altri nell Heluetia col meglio ite l;ro batteri. 

V edendo il Duca di S afonia come il Banner continuata tutta -pia itrat . 
tenne, fi nel fuo campo fortificato di Tjrgaù [correndo tutto il paefr circo- 
uicmo.n’hauendo forge haflanh per refi fiere à que'foldui irruginiti nelle 
feiagure delle guerre fi dolfe coll’ Imperatore,#- in virtù delle tcnutmhid 
spulate nell’accordato di "Praga lo richitfe d’opportuno fu fragro ronde ti. 
figl iatofi alla Corte di Vienna [opra l 'efpcdtcHtc da prènder fi fu r folto di 
[occorrere quell'Eltttore, e nella buona omicida confinarla ad’iffettt di 
che fù gli inaiato il Conte Galajfo coU’efitciro Ce fareo •» qual fui refi coll’ 
fi jtgfrli , fol lecitamente contro gli SutgTrfififpmfi, dilcht auuifator.eil 
Jba'ndc . Bviucr ' e Come d’inuecchiata efperièga,concfcendo di non poteft 

ua no Toi. mantennero in quel poflofprouijlo di vittouaghe, con tanti Imperiali , 

già. che i' ogni parte V andanano reftringendofifolfa ritir arfi neUa V omeranin 

mà troppo tarda fu ladclìberatione.-percheiimuece di prender la più ficutii 
r commoda [radagli conuenne sforgatantente me a minar fi per là pii, bre- 
ttone on tanta ctleruà,d>e pergiongere all’Odcr prima bi tter inue fitto di 
gli ^inficiaci lafciò per Brada molti [oliati ammaliai i,c aiutili- carriaggi, 
* cannoni, e perche Tergali no poterà effer confi ruoto ,che eon’Vn’arma'i 
totalmente l’abbandonò , e figuttato fietnpre dagl, Imperiali p.ifsò l’Oder 
con parte dcll’efcrcito in Itancofort .epartein Frufìrberg nuotando, con 
tanto difordine, che nonfermeffi prima , che i Landfpetg terra fate arila 
Marca nuora di Bra demburg fatta Vana nè'Confini d, ToUuif, e qmui 
non intimando fi n’ anco ficuro con tonfa, mr addoffo ,portc(Ji oltre fino à 
Stetti». ' v.' i.’ w* «l. s i «i« 

li Gal affo pur mfegucndolo au, negato il cannone contro Landfpetg aprì 
, f le trincete d'approcci, e sboccati gl’ Imperiali nella ftffa'coper n dalle 
- ; , . i trauerfe , mando all’ affatto ifuoiTedefihi, defiderofi delfine dcW iwrfrfs, 
■ hormai fianchi de coni muori patimenti. Mqfiit Valore ftrmn tròppo 0 
fi gh Sueggefi , e ’lGalaffo adir ato perla dimora < attenga cf;è j Vacar* 
Isndfprg f l u * ttro Z‘ or *‘ fitto fer, ga frutto eonitcnìua fermar/i , bifignauj, 

pitiòav. ò che diflruggeffe la gente, òche abbandonafjefimprefa, [affo però ah*’ 
«a J-r. a flire. Vii ' altro affatto più feroce, e dagl’inecffanti cvlpidi cannone via più 
•SjIjìTu ' trai ^ ratc le W'Zl'iffidiati temendo l'impeto degl’ rmcHalirticrjiiaf'* 
tl Gouer, taiort à trattar l’accordo , mà qnefiieffindo [oliato più'irffdkic- 
fodi morir ccn buon nome , che Vittore con intacco di Viltà, deliberò di la» 
u ■ .U or.< fidar- 
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frinivi jui tefto fi Vita, eh’ anifcbiarfi ai eficr riprefo del fuo intere r . 
onfiofiinaf-tnaite combattendola brecchia > fipr fiotto dall'impeto de 
nemici Città» ggfi firn foldati alla dficrittmc delie fpade ■ ’ - 

^ufiriàcbg r*p, oWi J ^ ••: • « .<• ' 

L'acquiflÒ àiijndfpfirg tjtgfinò , dagl'imperiali fengfiUradintora 
fi fpingtffero coma fi\&, mera tua, con pàtfieOfieffer feconditi dalle 
mède fi ma fortuna , ma c ome tutte le cpfe patifì ono la loro Vtcifjìt udite 
e fouente diernat amente fi dmofiraste , fe facili trottarono gl'^fufiriaci 
auiui i laro progrtffi , non tali Jiguirono. fot nella Tornarmi» perche fe 
bene il Galaffo occupò fiibnit^* epamgerten piarle di poca confiderà- fo milito 
rione non profpcrogli ioppugnatione d'^dnclam fonema di molt’mpor- merini» . 
tawga, poco bugi dalla rimerà di Teina tri Volga ff > e s tetti n col cui ac- 
quisi 0 non filo affic ora finii figgi rito deiformi C (fitte filtro dt quella 
Trouincia : mi cedui flabilìr/t quelle poflo oltre al tener U continuo fifi 
petto le terre di quei contorni Veniva a render a gli Svcgcfi noiofiil 
tratteanerfi quitti d'annat aggio celle fole provigiom del Mare , perche il 
Banner rinforzato da molta gente sbarcata in Volgafl tenendoli all'intor- 
no iiGyrpefuald di dove con frequenti feorrerie infettava il campo Cefi- 
reo per mancanza delle cofi ucce fi arie cenuemte alGolaJfo ntirarfi dall * 
imprefa doppo bauerui lafciato fitto circa ioof ridatile ritiroffi nettato ar- 
ca nuova per rt fiorar la gente , equini attendere A denaro con folli citi cor- 
rieri richi eflo;mà dalla Córte con fpétiofe fpermrge prolungato* ferola del 
quale no n poteuamuoucrfi da’ ore fi quartieri fera» gran pencolo d'amati- 
namento. •• . f <» / . 

Teneuafi in quello tempri nel fi Vesffiiq ne’contomidi toeppen fvll'^t. 
tnqfiofiuqgc , che fcatnrendo ne'cmfini del Vefcouato di Tadrebon , fian- 
ca nel Mare fitto Emdent nella Frifia Orientale il Trencipe Elettor 'Pala- 
tino afpettando il General Ching con jooo. Sue^gefi per muonerfi a anti- 
che imprefa Valida alla r t caper ottone del fuo Stato già che i nnalidi batte* 
ma provati gli negotiati alla Corte di Vienna, quando il Landgrauiod’ 

H affi» che tutta Via ricufate l'offerte , el'infiange de gl" Imperiali alla 
pace pur enfiarne fi teneva col partito SUcigefe , raccolto infieme il fuo 
cfircito fitto il commendo del fio General Mtàandcr . < filmando di poter 
■m' altra Volta dar foccorfiai Hannau , fitto di evi erano ritornati gl' 

Imperiali conforme maggiori , s'incaminò à quella volta » [correndo mol- 
te tt tre, & prefa la terra di Vietenan, procurò d'afiritanr il campo utu- 
flriaco » c traforatili quartieri del Marche fe di Grana porterfi collepra- 
uigioni nece finte dentro la Tia^a: mi di ciò am fiato l Elettor di Ma- 
ganzai cui più d'ogn'altro importava la perdita di quell a , raccoltele 
genti , ebepuote cimare dalle guarniggiom vicine , con altre del Colonnel- 
lo Materne !) , thè quitti (lana dia enfiodia de'pafii » feerie poffare il fiu- 
me Chit^ing ignaro coll'intelligpn^i del Conte tTHannau, che fin'all'ho- 
■ ’l ■ H 2 ra 
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rd s’ara nàntenutò neutrale, qual operò coft lene àftuor de’ Ce far ti , 
leniofi dell’ amie itie,e parentelle,cbe ttmeua trarli e [crei ti Sue7refi, 



ditionipiù honoreuoli in cafi (imiti ,e col- 
l'tsborfo d 'alcuni denari par fodis - 
fare gl’auan^i di quel 
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J O iW MARIO. 

P Affà Gio-di Vere coll’efercito Imperiale nelTAlfatia. Landrefi s’arren- 
de a'Francefì. Entrano gii Spaglinoti fopra le terre del Vercellefe. Va- 
no gli Spaglinoli lotto di Leticata . Progreflano i Francefi nella F andrà. 
Bicd.1 s’arrende à gir OUandefi. Muore liL mderauiod HaflTn. Vittorio 
Amad eo Duca t(i Sauoia parta all'a lira eita.Reft .no retti gli Spagnuolida 
i Franteli nelle Lanche .ratte da Roma il Cardinal M-iunno di Sauoi* 

* i i r» . « Il r .. « I II « 



Toririd. Segue Battaglia tra Imperiali, e Spèzzcfi apprelfo Rinfeld.Muo- 
re il Dùca di Rhoan. Il Mardiefe di Legane* a (Tedia Brema. Muore oc- 
dio da vna cannonata li Marcici allo di Ctcqui . 

!>• • • ■ • • v ■ - t ■ • -> >Ì, '<•» ■ ri»’ . ’ ' - 

— 1 — " ■ 1 ■■ . 

[ ’ Effcr campar fo il Dùca di V rimar neli' tifati aarittfeg- 
do di graniamo fofpetto àgli jt ubriaci t riedc anche lo- Aliti# 
l roatcafiont rigai forcali j con/èruàtionedrlle piagge, * 

che tutta >ia fi tr.anteneuauo datole al partito di Cefo- ‘ °)7 
ir» < aio più d’ogn'altroiingelojì d Onta di Borierà co- 
^ me (fucilo ,cbc cadedo quefla Vrouincia in mano de (noi 

ritmici come Vicina» più d’ogri altro era fottopofto die incursori >& Agli 
attacchi e però prendendo egli qual nocumento poteffe fuccedere coman- 
di adori Vertycht colle fuggenti riducèdofi quanto permeiti quella pro- 
vincia riuigilaffc agl* andamenti-dei K rimar . E perchck genti dd Ver* 
noti trafckdeuano il numero di fri milk combattenti unire epoche fon? in 
riguardo di quelle ritiro quali dimena campeggiar 'erano dieci in dodici 
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Vote afta m, ^ e ^ffera/jj. oltre le continue rinuj] , Qjfirfolall' altra 

nell’ Alfa fi 1 p Menano fare i Francefi >icm»fece alto nel Talaeinato rifilato d’offir - 
tia com ò uar primi gfiandamenfi ddVaimar,qudnò%iut*ido pontefici fyenoptr . 
Suczaefi . lutr.zpràtd^r con più cómmaiiti V affetto di fiific mofioljrainafojn 1H£-JÌ 
eia-, e da lui ambito, fi mandato pn Comminarlo dalla Corte con depari t e 
coll'iffiicnga del Signor di M uve fnpo della c ufi di loqghtud Cima- 
tore ddl\Alfitia Superiore» è ntare finito di campo ià'qk iìifi gettato pn 
ponto -di barche (rd ^trgfiuina , e Brtftc, «fot tmfiVnfort* oltrftl ghetto 
perfi il Ducato Hi VnteTnbeig per la jinrconfi.rnd»tode,Pi farouÉ-péflìdil 
TrUnicampo ottpcr»t*z;rsm.cfi piglippdomji gufine delle genti 

di V aiutar , fecondo la regolarle 'Péinciprdi fidarli piùSicll.i propria » che 
nell' altrm natione: mà perche li Fremici! negligentemente fi dipcrt guaito 
reu^daBa casi n ^J*voto della fortificatane cifme nelle gò-udie aufifatoìk ilVAt,du 
uari aiRhe Filipsburg tncammoffìi qu, Ha parttiajjultò 'detto fine, lo prefi.feEe tutti 
no . li Francefi prigioni, e minò il ponte: dei qttaffimiiro dolutoli Va mar itila ~ 

Corte , incolpando Manicampa di t^afeuragme » efit mmcfuji trottato in 
dettafittione/u riobiamato in Francia » & speditimi iti fio luogo il Signor 
di Montoficr , con poche fparavgo però dirmdtnarle cefi del itfiaio toppo 
quello infelice ficceffo. Ciò. di Veri eUfincoum refi tante più ardue » & 
anni fato dall'Eiettore di Magonga-.tbe col mego d.U’intelltgi uga d’ alcuni 
che nantiauano in Francia » h amena penetrata l inttntione de’francefi di- 
r igeata à mand ir Vatmar all' acqui fi o dd rimanente dell’ jflfatia per pafi 
vedere dia canfiruatiaue di quella Vrouinaa » fecift pedere poco lungi da' 
quartieri di Vatmar, che fingi far altra novità dimorava all'intorno d'vn 
- villaggio chiamato C appel , tri Baftlea , e Brtfac di qui dal f{beno. M cui 
auuifi pfiito d Vaimar dagli J leccati in firmata ordinanga Vuole efperi- 
tnentare fc l Veri era Venuto Per menar le mani , ò pure per efiur baigli * 
fuoi diftgni Colt inganni, e colle [irci tagemrn temati Veri con fi iato tifi# 
fian faggio e dagli andati efimpi amoirto , come fimpregioua ne gli affari t 
tallitati t’operare con prudenza, nehfctarft fonerei» e dal fiucrchio ardire, 
fece alto nel vantaggio de firn pofliper affettare il Duca Sani Ih ({ornano» 
?M ' nfie’l Colonnello Merli ch’ambi due dall'Imperatore teneuano ordine -di >/*f- 
fificOi & t onc orde mente prò vedere al mantenimento dell' +&.1 fatta: » 

•vm » e l'altro degli cf creiti permanendo ite' foci quartieri , uno attendeva 
riofirgj dall' Imperatore » e l'altro afpcttaua denari dal He di Francia 
Si difendemmo gli affé diati di Landre fi con molto valore : benché per 
mancanga dì gente n on facevano finite , e per tUffetto di polvere sbarra « 
vano poco; tnàh Francefi fimpre più gagliardamente Sir i agendola , & 
mangitele trincar c d'approcci finga perdita confidcrabi le arrivarono 
conte tre attaché (Stila controfiarpa,e quivi dirigatele battane per mi- 
nare i fianchi » e : boccate nella fiff. a , don e fi fintoti Signor diSufielnau 
Sorgente di baie agita cominciarono a riempirla di fiffiiw destare 


iéiy*. clirtìbWiTàtrfk^ '!? 

fitto dgli haltoordiper aprirli -son le mine ad Vna delle quale dalla parte landre!! 
del Cardinal della Palletta dateti fiotto il Conte di Gin foia Mare fa all» £ *’ arrende 
campo inaiò all'ajftlto la finteria facendoli patrone di quel balloardo con a ^ Ii0 * 
perdita d' alcuni fildash e Capitani, frd quali il Vi (conte di. Villa , U Si- Ct 
gHfiri di Laqdit*y,e d’Origni , e ferito dal Baron d'Out tré gl' altri, li quali 
non poterono penetrare nel a terra fi per l ofhnata dtf-fa , tome per vna 
trincera interna, che riempe dina il pi fio ,\>er qHeflo -pedetidoft il Signor 
dlknfin datante parie afialtto > & grauemente infilato dalle bombe, 
tbe per opera d’vn tal chiamato Santo .Amando aperaunno mirantglw fo- 
rnente ; fprotéijìod offri cefi’ « finora fieran^a di foccerfo capitalo, e eoa 
molta fuegiana n'Vfcìri vtgfiimo feilo di Luglio con. bandiere /piegate , 
tamburi battenti .armi, < bagaglio . \\ ^ ^ ' s .> .•? 

Con quefip pia iga aperto 5 Frana.fi l'iogh/fr pii oltre m Uà Fiandra,) 

La/ci atout f ir CoMfr nature il Signor di Vaubecourr della taf a di Iqctun, 
court CoùtineUo.de finiti m ntre maparte attendata alrifrcimentoddr 
U fartipcatiouijtC ardui*! della Valletta fece fcatwre la fia cavalleria fi. 
m À Trioni, Bouatj, e Sa» G biglietti, c la Migliare, mandò il Sigaretta Fer - Scorrerie 
telmbaut della cafo d'Etampes Ma-efiiollo di Catnpo fe» fanti > cannili, § de I ran. 
etmani ai efpqgnar latini di Bujjiffn.fi quale fece minare per liberare cc ® 

Le frontiere di quel contorno dalli feorrerie di quella, e poto dopò b unendo p * n ®** 
qiicftiGenctali.aumfe delia mmchiridclTricolommdl qnafipa fitta final- 
tnanceUMofoalpouteé Giuet^ fitto Sxiartment $' marninoti a perla 
Flannoma , sloggiarono daU'intotnfi di Lamie fi nel principio d\A goffo il 
Cardinale della Vaiano, e ia Migliare con parte degftefer citi per la ufi di 
Baumont , e‘l Duca di Candalts crii rimanente per portar fi fatto Emeri , 
c afillo $ù fi Sambra tri Landre fi , eM nubugges, cinto énfi malici mu- Mlub 
rit.mà n5 treuandofi timuefilTn c «lamini, fi V aletta , e Migliare porta- fti> tlCa! 
ronfi fono Maubuggei terra ffojfa, poco habilkAtaje diuifa dalla Sembra » ftcllofrE- 
t alche dopò due Volata dfontn» enefie ri fecero patroni , nome fece anco U n*»* F re Jj 
Condolei d'Jlmaii » e cefi tutti due gfteferatt Frane: fi s'accamparono a 
Maubuggrsper penfare inuaui progriffi j In tanto ilTiccolotmm gionfe é 
Moni Curò grande capo delia Contea àUanmrua, mila qual Trottinola , 
mentre Frane e fi progr ffauanofih Trenópe d'Oranget felicitato da Fran- 
cia ,ntlla qui Corte Veniua impotato di poeti volontà verfo l'intertffi di 
quella Corona i fiffe per inuidia,ò per oltre più fide ragioni di Stato di rii 
amar, che li Pr-mefi, s' aggrandì fro d ’auantaggio in quelle bande, frinì- cl | an( j e< j 
mente fi conduce da Bergoùfim coll'efcrcito fitto Brrdatulfifnedi Lu- a n’a(Terf : o 
tlio dopò molte finte marcine per allontanare gli Spagnuoli , ione trono- di Breda . 
ghandu fi dagli OlUndc fi con molta diligenza ala drconuolUtione in tre 
gtam fi pofla m bufiti flato con linea fimphee di cinque leghe di cireonfe- 
r c«<J»e daiofi principio Àgli approcci alle at tacche per sformarla, poi- 
ché il prtfidt p nonifingeM.4 à più tri A due ut fila [mi in ctrcafifiiui colpito 
u ‘ Ama 
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d'vna mofehettata morì il Signor di Sciama ffi Colonnello £ fanteria » & 
Umbafaatore di frane ia presogli Stati vmthfoggetto è valore, e d’ai * 
tifi w a fiìma per le lettere. 

Il Cardinal Infante intendendo tongrandolore l'attacco di Eredi, e la 
forte cìrconuallotione eretta dall'Or anges,cotì elee vedeuaft impenetrabile 
Ufoccorfo , chiamati à configlio gli fuoi capi da guerra dopò VartepropO * 
fi tieni fa rifilato di no perdere il tempoin cofe mutili , & mi intraprender 
quello, che potè ffe render qualche fotlieuo alle emergerne prtf enti , ad af- 
fetto di che ordinò al Ticcolomini di tenerfi occupato all' intorno ditoni 
eoll’efircito alemanno , & i Don Luigi (Guglielmo 'Principe dfPortogallo 
figlio di DÒ Emanuele primogenito del Rè ^tntonioife acetato dal fregne di 
Portogallo dal Ri di Spagna Filippo Secondo , e morto hi Parigi , e della 
' Prencipefsà Emilia di P^ajfaù figliuola di Cugelmò Prencipe d'Otanges 
mi fiogouernt di Binfce con rinforzi de caUaUi .fintai intraprender al. 
tra f attiene , ch’impedire a Prone e fi il progreftnrepià oltre , e io f correte 
per quc'contomi, curandoli poco di quelle campagne, thè deUxflakam, tT 
efio coll'e fere ito Veterano fi portò ih ViRa dell'tfircif Oliando fi: ma tra- 
matolo già coperto dalle trincare fen%* far altro t tòt attuo, ^accampò qui - 
«i Tritino* doue flette Vii Mtfi , wego , nel qual tempo l'Qrangti finì la 
„ fua cirtomallatione confòrtini,fidotti,e fi ffi doppi, fato attendendo ad'al- 
lumród * r0 * * R ^ r ^' In f 4nte ferfar diuerfionefi n'andò finto Ruretnond feVem tòt 
freCc <tol tonno quali dirigiate l’ artiglierie tnbrcac tempofine fecepatrone,epcr- 
C ardwìlt che giacciono qttefic fu Ila Tri ofa nella Gbeldria finita ponti però nòtte eonfi- 
Infeste, ne di Br ubante , & erano ali 'bora di gran àtnfiderOtione per l’adito , eh’ a- 

priuano gli Ollandefi di concentrarli piu oltre nelle lai fede ir quell t Prò- 
. , 4 vive io: fermoffi quiui atcunigiorkiper cingerle di fortifi cationi, c renderle 

, tanto amfiderabili per la guerra quant\ erano mila pacò, ■ v ri ,m 

- jdneiutofiil Martbefiéi L*g*net,t<me Vera pocafpcragé pcrall'hb* 
rd d’efpugnar Jtfti , atta Cui dtfefa accorfe il Marchefi di Villa cori buon 
mento de Francefue Sauoiardt,tcuofirdaip enfierò taldifigho,e lafciat» con- 
veniente prefitto in 'J^it^.a dalla Paglia, & in Aliano i pUgge riputate 
molto d propofito nelle cccerengè frefenti, ripaftò itTanaroieH Po preff» 
jTiana * K alein & T fi toniuffiTfiprà kttmfdrl P*orctiUfi : EraUfiàntrra Strigi 
peni* iW gatafipr* di Brema poflo dimiftr prefitte eCFranufi , col quale oltre al 
i .nprefa tentr in continuo fofpetto le Fórre det7<{ouarrejè,e Pautfì fi nga l’acquìfi» 
Jf ! Forte d’efso impcffibile rmfciua SgUspagnurit il progredire alla dèfiieiàta 
* dCi ’ prefa di C afide-, Offe fi perciò Vetfio quefio tfum intentile certificato effer 
il prefitto d'efso Forte atbole perla penuria de denari, e perla negligenza 
di certi Commifiarif, gente pef ordinario vile, da poco, & ini/per fa della 
guerra, c’hanno il potere di dar ter afegne, pagare t follati, e tk/inbuireH 
pane, & altre monitioni, a quoti viene flit creduto alia Cor tè di trancia , 
eh' alU trn defimi Gemer notori coniufìcta móggicr parte dcll'e'fmiio fopr 
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ji V er celle fe JÒ occupata Garofana terra vicina alila Sefià trà Vercelli, -e 
Brema ini fece alto fortificandoli, con peufìero che queflo foffe p>fio molta 
à proposto per andarfenc dl’imprefa di Vercelli,ò à quella di Brema . Fece 
fcorrere dalla caualleria T^apolitana molte terre del Vercellesi che furono 
faccheggiate, ne mancò 4 quella diligenza, che ne’mtneggi della guerra è 
nccejfaria 4 Capitani prudenti . Ma Crequì , ch'ormai arojfiaa per Veder 
tanto a declinarla riputatione dt effj in tate occorrente ac qui fiat a, temè- 
doichv feglì SOagnuoli foprali fuoi propri occhi gli haueffero leuata qual- 
che piagna di fimi' importanti > graniamo di [capi co alla propria fi nz 
reccato batterebbe , raccolto l'efercito * porto ffi 4 Tonteflura tra Calale, e 
Trino, e gettato Vn ponte fopra Tòipafso coll'efercitoie benché 4 bafla rgt 
non fojf: numerofo per cimentarli collo Sp tgnuolo d’ogni cofa prouifio,e de 
buoni foldati copofio,non mancò di far conofccreil fuo naturai’ ardire.Sc a- 
glioffi colla cantilena addoffo 4 gli Spaglinoli » attingiti con Don M tri in 
d’ Aragona nel Ver celle fe,<ir orditagli Vn’imbofcata mentre li Trapalila- 
ni con molti capi d'armenti ritta intano a'ioro quartieri, d’ impr otti fo gli af- Scaranwc 
folto, e doppo fanguinofa fcaramttccia con molto Valore fofienuu dagli /. ciatraSpa 
tdiani, rellarono quefii perdenti con morte del Tljaflro di campo Boccapia * g’iuoli , 
noia 7qapolitano,e di Don Gio.ii Lelmo Capitani di Caualli > prigione il Ca~ 
pitan Spadini perdita di circa feffanta faldati de'più fcielti-Si fcgualarono ] c ( c . * 

in quejlafattione dalla parte degli Spagnuoli Don Martin d' Aragona , e'I 
fopradetto Boccapianola, col Spadino, & altri Caualiai7^apolitani,e de' 

Trance fi li Signori di Boiffac , e di San Giorgio ambi capitani di caualleria . 

Dall'altra parte hauendo intefo il Duca di Sauoia, qual alle nouitd degli 
Spagnuoli temendo di Vercelli Vera transferito in quella C ttà, come dalle 
Langhe doppo la fortific adone di Tondone fatta da gli Spagnuoli, li Tren. 
dpi d’Efie colle loro genti s’erano ritirati prejfo al Legane s, commandò al '/a 
C onte di Verua,di cafa Scagliale co quattro mille foldati fi portajf: nel- ' 

le Langhe, doue entrato faccbeggió molte terre, pafsò il Tà, diede il fuoco TctatimJ 
alla Tiene del Cairo, e tentò ancora: ma in vano la prefa della Bocca d’Ar- de smo- 
rag7p; perche venendo arditamente difefa dalle genti di Spagna,& al fuo iarJ;con * 
foccorfo accorfoui Don Martin d’ Aragona fi leu irono gli Sano lardi con "jd'A^z 
perdita di circa cento di loro . ’ *o io va» 

In quejli riuoglimenti di cofe nella Spagna Venendo da que’ con/ìglieri no . 
bilanciatigli affari prefenti della Corona , & e faminate le poderofe forge 
iella Fritcia,chc tutta vnitadauadi fe gran martello 4 gli Aufiriacue ve- 
dute Vane le fperanga di riaccendere in quel Bugnole turbol er,ge ciudi : 
poiché per la riconciliatione del Duca d Orleans col I\è fi conojccua il poco 
fondamento che far doueuafi fopra la fide di quella natiouc>cb’emola della 
loro , binerebbe all’occafione fatto prouarc, che fe era infedele del fuo B}, 
molto piu farebbe riufeita fallace vtrfo gli Spagnuoli , rifolfero d’ abbrac- 
ciare l’ efempio di Scipione Africano col portar la guerra nella Francia- 
Parte Secondi ' I mep^ 


Di 
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l^delT V nFntre tefrància focata guerra fuori della Fracia.Al quii partito de- 
raiio jj liberatone l'effetto cominciarono i darfi alle prouigioru ne et fame perat- 
portar la toccare te Unguadocca,TroHincia tra là Trouengada Cbienajt-Aluernia , 
g ucrra in il Mare Mediterraneo » te Contea di Hoffìglion, e li monti Tirenei di clima 
Francia . temprato, fertile, e ripiena di popolai doli' inu afone della qu.tle fperauano 
non folo di trattenner l' armi, che minacciavano l' Italia,e la Fiar.dra-.màd' 
inti: morir que'fudditi, e proc uretre coll' affi, ìenga dell’ ami brodi riaccen- 
dere alcuna folleuatione di mal contenti della Corte, e di que 'popoli, che per 
le grani impofittoni d all'hora pareuano grauemente efieirbati • 

E perche ne’ Pregni dt Spagna per il bifogito delle proteine ie lontane gli 
huomerù da guerra fi trouauano impiegathparte in Dalia-parte in Fiadra, 
e parte dtroite,ne riputando buona majfima il conferir le cariche nelle prò- 
. r P rie ‘ Vrouincie a'mcdejìmi nationali , quefii tediandogli fuori utile terre 
Sacello* l° ntane > chiamarono al commando di queliarmi il Conte dio , Scrbtllone 
se in Ifpà Mdane fe Caualier di grandifjima finta, e d'efperimentata vaglia , cefi per 
gna al c6. Iettar queflo fuori delle pretenfioni , c’haueua ne gli efcrciti delb Stato di 
mando di TijUano , come per le fopranarrate ragioni , & anche il Marche fe spinola 
quel 1 ar» n, ^ipote d’Ambrofio fatto alla di cui difciplin-t eracrefc.uto-Gionti a Ma- 
111 ' drid furono dalt{è ,e da tutti gli Ojfciali I{egi accolti con dimoflrangg di 
molta co'tefa,& apparente di quella (imulatione , fohta efacr efercitata 
da chi tiene di me fieri dell'opera altrui; perche era fermo concetto,che gli 
Spagnuoli emulando ogn' altra nati oncia grandeggi nella loro fola còcor- 
demente fenoli compagni dcftderauano. 

Hora per effettuar que fi difegni effendof nelle Spagne raccolto vn e far- 
cito dì i s Jn fadic i mille combattenti fatto il comando del Duca di Cardo- 
na,dclla cafa Aragona Generale > e del SerbeUone Mafìro di campo Gene- 
rale, marchiarono gli Spagnuoli dalla Catalogna nella Contea di affigliò 
Spagnuo. il co ^ } M T ertiti ,pafsò ne'monti Tirenefae (ì portarono fatto Lcucatd 

li vanno piagna confi durabile della Linguadocca tù i confini di Ppffiglton fapra la 
all* efpu- flrad* di Tcrpignan dT^arbona fola Via per entrar in Francia da quelle s 
crucio ne p ar ti,& accampai tu: fi all'intorno nel principio d' A goffa, principiarono la 
■ tuca * a ' circouuallationeie poi le tr incere d'approec ,mà con molta fatica per la da- 
reggt del terreno: onde detta circoaualtet ione fu fatta di pietraia forma 
di parapetto finga fofjo > difetto grande , come fi vede poi ali occafione.il 
Serbellone,e'l Mar chef: di More ara prefero il faro qu artiero da quel lato, 
che Ver fa T^arbonafi volge, Don F rance feo fpecchi majlro di campo occu- 
pò col fio il filo della Frachina, e’I Duca di Montereale quello, che chiama- 
fisfcrracaualli • Il signor de Berrì , che Vera Gouernatore per ii l{t dà 
Francia, come Caualier intrepido, niente fin a rito fi iella nouit a, augi prepa- 
randoli vini mente alla dtffrfa , nefpcdì con diligenza gli aunifi al Duca £ 
Adlutyn, Figliolo del già MarefciaUo di Scomberg, Gouernatore della Lia- 
guadocca , da cui ragualgiatane U Corte di fubito da que fa, e da lui furono 
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datigli ordeni opportuni , per l'amaffamento del fòccorfo, 

Mentre gli Spagnuoti fatto Leticata , gli oUandefì f otto Bradi : il Cardi- 
nal Infante fulla Muff i ; il Duca di Longauilla nella Breffa; il Duca di Lo- 
rena nella Contea di Borgogna , il Duca di Pai mar nell' rifatta , e’I Picco - 
lomini nel fuo allogiamcto folto il cannone della Città di Mot, flauano ogn 
-vnoprocurado il proprio vantaggi Cardinal della V dettaci Signor della 
Migliare confultauano ogni giorno quilloiche far donenaft con efferati tan, 
to floridi , e potenti: ma giudicando di non poter penetrare più oltre finga 
manifeflo pericolo fi perla viciuaigi degli Impertali,come per allòtanar- 
fi troppo dentro Un paefi nemico, e difficile per li conutgli,prefero efpedic • 
te di fortificare Maubugges difignandoui attorno molti ballaardi con Vna Frane* fi 
Cittadella,con intentione confiruandop quella piagna d'iuuernar le truppe forcifi ca- 
ne/ paefi tra la Sambra, e la Mofa, nel quale per darui effetto vi fpedirono Mau " 

il Duca di Cdndales col Conte di Turennes Marefctallo di campo della cafa 
della Torre > e franilo del Duca di Buglion con fei mille fanti , c due mille 
caualli per afficurarfì delle piagge piu importatiti, quali con grand'impeto 
pene fratini prefitto di primo tratto Baumont , che doppo tre giorni di refi- 
flenga capitolòtc d'indi approffimati à Sorle Sciattau c afelio co mure bor- 
rii e foffinon defpt eggabili mandarono il primo giorno Vnfuriofo affatto 
contro il borgo guardato dalli difenfori con molto valore , dotte anace atafì 
la Zuffa li Venturieri Frane efi mescolati colli più arditi fildrui tato corag 
gtofarnente diportaronfì,cbe fuperate le trauerfi delle flrade,e le dififi del 
Borgo obhgarono gli Spagnuoti d ritirarfì nel c alleilo doue infogniti dalli 
Francefi in quella calda doppo fanguinofo combattimento v’entrarono li 
primi li Signori di Tagan,di Conburg,della cafa di Cochent , c d’^imbures, 
che fi ne fecero patroni à viua forga con perdita però grand; de fio! dati , e 
delli Signori di Grinuilla di cafa B$Uilla,d' Atlifii del Bcrdct,e feriti li Si- 
gnori d'^irmùrìtiercs della capi di Confila ns, e di Gergìji Marche fi di Sab- p aftl - one 
lì della cafa di LauaLe di V arena della cafa di Tsfagut,Colonello del ver - f a „g„j 0O . 
thio tergo di Sciampagna , il Marchefedi Pifani figlio del Marcbefidi fa, c prefa 
Bamboglict della Cafa Dangenaàl M archefi di San Lue Colonnello de fari di Sorle 
della Cafa d'Epini figlio del Marefciallo di San Lue Luogotenente Generale Sciattau * 
della Ghierma , & altri tutti Causimi chiari di fanguet c per valore molto 
(limati, per lo che ritornoffjne il Caudale; nel campo di Maubugges poco fio* 
disfatto di quella fanguinofa fattione . 

Hora fintcndofi nella Corte di Francia con pocbifflmo gufo il delti 
frutto . che faceuono quefl 'armate, da quali fi /pera nano marauìghofe im- 
jnrefe , fecondo l’ intentione datane dalli Gtnefali di quelle, e ch’ogni giorno 
infeflati dalle truppe, e del PicColomim ^ del Prencipe di Portogallo verfo 
Maubugges peticuanfi gli faldati, e molti delli candii, de quali horamai a- 
fceitdcua il numero di tre mille incirca , mancati fenga fi ttioile alcuna fiù 
commandato a que’Gencrdi di non far più otiofì , con tante forge ; mi eh' 

1 x almeno 
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Ordini almeno ficeffiro l’imprifa d’ ^fuennesfi della Capella,p'npge di q»à dilli 
ilati dalla $ ambra, fcn\a. però abbandonare MaubuggesJa confcruatione della quale 
Sfranchì m>l & f >oteua ra pi Tt! d’ alcuno ferrea la prefa d ’ pernio Città forte di mn - 
per 1* ni ra, c di perfidio, qual feerrendo finente sù la firada di Landre/t à Maubug» 
p-efa Sili ges pcrtaua no litue danno àgli conuogli,& allefcorte Trancrfi: ad’efietto 
uennes. ^ c l je y-fiito nel principio di Settembre il Signor della Migliare , con otto 
mila combattenti da Maubuggei,Vnito col Cardinal della ValU tta con aU 
tre tanta gente indri^aronu la loro marchia verfo guaine s , terra dell ’ 
Hannonia lafciato il Duca diCandales con feimille fantine due mille caualli 
ella cuflodiadi Maubugges , le for tifi cationi della quale erano già trala. 
. feiate per penuria de denaro , e per rfftre cofa lunga, e diffii 'L ; n,à ncono- 
fciuta la pianga efitr molto ben fortificata da mcgcltmc^ con trafìarpe & 
il terreno molto duro per canore gli approcci, e guardata da numerofi pre. 
fidio d’ogni cofa proueduto, fiotto il goueruo del Signor di Creu.tc nor-Caua- 
lier cfperiMentato , che fiondo femprefucn della Città Venuta con grani 
ardire de’fuoi fildati à fcaramucciare colli prence fi , refiarono più che mai 
dii biofi quefii Cenerai t Trance fi ,&in particolare il Signor de Ila Migliori 
nella cui prudenza, e capacità, confìdaua oltre modo il Cardinal di t\tcbe • 
lieùtpcrcke temendo egli il biafmo d'Vn’efìto infclice,c tanto più perplrffo 
per lapoca rìufcita fitto Dola molto circofpetto rifolueua affari di tata ri - 
leuan^a:chiamò perciò à coniglio à parte li Signori della Ferie Limbaut ,0 
di Lambert fnoi Marefcialli di campo, e'I Signor di Tagan Vcnturicre, i 
quali communio-ite le difficoltà , chepreuedeua ncil’efpugnatione d'diitm 
nes foggionfe,che nongiudicaua douerfi intraprenderla cefi per le difficoltà 
di cauire le trinare d' approccile per il numero,e -valore del perfidio, come 
per ilficcorfo , che potete agli Venire doppo la rifa di Ere da all’ bora priffi 
ma, nel qual tempo il Cardinal Infitte farebbe libero con tutte le fue forge 
ulte quali ragioni accordandoft tutti gli altri , il Conte di Tagan filo fio di 
ton trario fin fi, e fifìenne che poteuafi intraprender, fuperandofi le dfficol. 
tà con vna buona, & fortiffima c ire onuallat ione , con la prouigione de vi- 
neri , e monitioni facili filma à far fi , e coll’aiuto in ogni modo delle truppe 
Vari pare lafciate tn Maubugges/; ài quelle che s’attcndeuano di Francia colli Signo- 
ri dee-pi ri di {{amhures , c di Baffilamet Marcfiialli di campo, onde fittomi tini- 
erarraca ^ -^’*tmtes vemuaft fenga contrailo patroni di tutto tl par fi, tra laSrntt- 
rcAuénes h>a,c laMo fa,eptal in altro modo contienila abbandonar fi ;mà non Voi ndo 
’oliCapc! k Migliare arrifchiarfì al pericolo di togl ierfi la feconda 1 tolta da vi. 'ffe- 
dio fortificato dal configlio delia Valletta, e degli altri fuot c .--pt,nfd fi fi- 
nalmente diportarli fitto la Capella,l’imprefa della quale parcuagli indu- 
bitabile ,e temendo, che quell’ancora fijfe mal fentito nella Corte V’efprdi- 
rono il Sign or di Thffn B< fin fin vcnturicre per r eguagliarlo del tutto • 
il Marefciallodi Sciatigliene Gafparo di Ccligm , fuggetto Vagelli 
'fhrifftper emù lattone defuoi antenati , come ptr la reputai ioni acqui- 

fiata 
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fiata nelle guerre dì Trinciale d' Oliando , dotte batteva efercitata molto tè 1 - 
po la carica di Centrale de’ Francefi 1 vedendofi effer rcBato con poche for- 
ge otiofo nella Sciampagnai dopò t' aggin flamenco del Contedi Soiffon fat- 
to nella Corte di Francia con conditone di reflare quattro anni pacifico in 
Seda, e che il Cariinal della V allettale gl' altri Generali giudicati a lui in- 
feriori campeviauano nelle Trouincie nemiche con e frati floridi, & imi - 'Dammi. 
tiifecc inflangc così gagliarde alla Corte , che gli furono finalmente accor. ' ICrsvìene 
date in fartele cof oportune all'impreft di Damuilliers : onde paffa la 
Trio fa in Trlofon, in Lorena efpugnò Ikois indicci giorni , terra picciolanel 
Lucent bourg , e s’accampò il di primo Settembre* fatto Damuilliers Tiag- 
ga non diffinggabile da balloardi di mura cinta confoffo , econtrafcarpa 
tuipaefi di Luccmbourg sii i confitti della Sciampagna,e della Lorcnaidoue 
con ogni sforgo attendtua à fuperarla con circonuallatione, e trine ere de 
approcci : mentre Don Andrea C anteimo fratello del Duca di Topoh nel 
}{egno di T^apoli foggetto non meno chiaro di fangue , che per Valore i di- 
fendente dilli l{è di Scotia radunaua nel Ducato di Lucemburg , dou’tgli 
commandaua gente per il fuo foccorfo . 

Tcruenuti fatto la Captila la paletta, e la Migliare dicrono fubito prin- 
cipio allactrcouallationeic contro quella aprirono due approcci:ma foniti 
gli Spaglinoli foprali lauori della banda della Valletta noni /fendo ancora 
gionti alla conte afe arpa,t d'improuif carte andò fopr a li Francefi ammag- Fracefìali’ 
portino molti foldati delle guardile tra quefli li Signori di l[amburesi c di efpugna. 
Buffi Mare fcialli di campo queFlo "vecchio cavaliere , e l’altro giouinc di donedella 
valore non ordinai io Coloncllo del tergo delle guardie del Re C bri filoni ffi - Captili" « 
mo furori o però rcfpinti dalli Franti fi quivi follccitamentc accorfi 1 e più 
oltre condotte le trine ere, e dirigiate le batterie > frate le contrafcarpce 
rumati i fianchi, e le mine attaccate a’balhardi perii valore, e J ingoiar vi- jnrn^dcl 
gHaaga della Migliare ; Don Marco di Lima Tortoghcfe,che Vera Goucr - lì afTcdiati 
valore aitanti che fojftro fatti i ponti nel foffoic fornitele mine il i j.gior- delia C»; 
no dell'efpugna-ìone capitalo > e refela Tiagga con tanto pentimento dell’ P c ^ a • 
Infante, che incolpandolo di mancamento gli fece troncare il capo . 

Di quell'attacco auuifato il Cardinal Infante , premendogli molta più il 
poflo di Maubugges nelle mani de' Francefi, che la Captila molto dìfeofia 
dal centro delle fue Trouincie, e tòfìdtrando Breda come perduto per l’im- 
poffibilità del foccorfo, e fluremond » t Vento hormai colle nuouefirtifica- 
tiom ridotte in flato di poco temere gli Ollandft,march\ò con Vn'efercito di 
più di 1 3 .titilla combattenti ptr la volta di Mons, dove vnitcfì colli fi mi!- 
lajtlemamii del Ticcolomini,e co’l Conte di Buquoi della ce, fa di Longeual chiavette 
Generale della caualleria, e Governatore dcU’Hannor.ia comparfe fitto al Waubug» 
C afte Ilo d'Emeri i e prefilo con poco contrafloi varcò il fiume » e s’accofiò 
À Maubugg es con prn fiero d'affamar lo , ò sferrarlo prefìo * e prima che li 
francefi oi cupati fitto la Captila vi potè Jf ero Vciìin à tempo , il che vera» 
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'■mente fartbbeglt riuscito , quando il Governatore s’bauejfe mantenutofino 
aU'cffremitÀ nella Captila, come poteua, perche il Càdiles mac va devi- 
veri, nc patena più à tango mantenerli in quella piagga r mà la V alieta, e 
'Militare sbrigati dall'afitdio delta Captila » equini per Gommatore In- 
foia toni il Signor di Lambert , s'mcaminarono ver fi Landrcfi nclme- 
defimo tempo > e he l'Infante ripaffato la Sambra » t'bancna poftoal- 
P onte fopra la detti Sambra trà Landre fi » cMaubuggct , dalla ban- 
cìiarè ab* dadi Ttions ,laf ciato dall’altra Ver fo *Auencs il Ticcolominr p>rrnpe- 
'badora i* dire in tal modo la c ogni Itone della V dieta , coi Caudale s : mi mentre 
cfercitp,e quitti fluitano gli uni e gl' altri promdendo le cofe loro,venne ordine [egre* 
i i t(>a ^ J IMigli&è dal Card inai di picbclieù fuo parente di lafeiar il comma- 
a * do della aiutata, c ritornar fine m Trancia fatto honefoye privato pmtcjhj 
bcncìrc in effetto fiffe per mitigate il i{è adirato molto contro di tuiper 
Vedere rifirette le fpettofe fperange di quella campagna redi così poten- 
tifftme armate alla fola conquista di Laadrefi > e della Captila , e così par • 
tendo finga indugio , lafciò nel campo di Landre fi fotte il commando del* 
, la Pallet a la fica armata, coi Signore della Forte ImbautMarefiiailo dì 


Tri „ , 

conltghare il modo della loro congrontione , e fi rifatto , che ad Vno Sitilo 
tempo partendo manti giorno ognvm da'fuoi alloggiamenti fi trouaffe 
nel medi fimo instante adoffo à quella parte ddCeftrcito Spaglinolo* (he 
ftaua fatto U commando del Ticcolumini preffo al fudtrto ponte della 
TnnceG S ambra re cosi datoui effetto, c giontoni primo il Cardinate , ecrnmandoal 
abbando. Conte di Gl» [eia della affa di Gr untone Marefctallo di campo di fiaramuc - 
mnojwau tiare colla fanteria nemica, alleggiata fràbofebire firade anguflc, mentre 
logge* . Lai colla cavalleria andana à trottare la pianura su la iefira peri [copri- 
re il Candalcs t ni d non trouanéofi il Viccolommi forge ah of} augi per 
contendere colli Frutice fi, di confentimcnto de’ capi Spaglinoti rinr ffiptr 
il pontepoSìo al rimanente dell’armata del Infante con tato valore, Cg or- 
. \ dine dcllafanteria di Spagna,che non perdette in quella fattione,< he pochi 

del c 6te cavalli incolgati dalla cavalleria dtlCandaks fopragiontc dal Còte dt TU’ 
necolo- renves Marefiiatto di campo f così venne abbandonata Maubugges, e poco 
**» dopò rtprefr dagli Spagna oh Banmttut , e Sor ttSiiattau : L’Infante rui’ 

Tuffi alla larga ,& li Fratte eff ver fi le toro frontiere . 

^Andana in qutfio mentre V aitate a degli Spagnnoti fitto Leucata molto 
lentamente trattenenèofs ■> gli a ffediatt più di vnMifi filila cotitrofiOr - 
.. pa,& vr, a n.eggahma pepa da loro, fruga cavar mine, ne tentare affala i 
fH- onde di q*ifia tardanga beneficiandoli il linea d’^llluyn ndiiffe rnfknrt di 
, a . quindici ni its.milla combattenti , tri reggimenti veterani, mone Unite* 
t nobili t* Canalini Volontari j della Lingttadocta della Ghana, e di tta Trr, 

*cng*r 




In tanto- non potendo Candalcs, per mane anga de Viveri renerfì più dal 
tre giorni àMauburvet y fpedì l'annifi al Cardinale fin fratello per 
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venga ' e gìontoui ancori l’Arciuefcouodi Bordeaux > con li preparamenti 
neccjjarij, partì di l^arbona ( doue bauea fatta pialla d’armi, ) e giorno ' 

Via no al campo nemico, doppo molte confiti te tri efjo Duca,Bordcauxgli 
Marche fi d'Ambres, -della capi Gelàfa , e di Vittima, di quella di Tfagut , 
t’I signor d'Argencourt Mare/iiallidi campo , fu deliberato d'attaccare 
la circonuallatione nt erbora auanti la notte del xS. di Settebre in tre la- 
tUad’effetto d Iche fulminatamente fcalgiandofi le fanterie Francefi contro 
li poflt guardati digli Spagnuoli con poco contrafio fi fecero patroni del pa- 
rapetto fengaf affo con perdita di pachi >tri quali reQò ferito il Signor di 
Sant' Andre a, Colonnello di fanteria, il Signor di lcari,e'l Signor di Fotiese 1 
ma nell’altra parte incontratili nel quartiero de'Cailiglianì natione Valo- 
jrofiffimi , fopra tutte fedele al fuo Bfi , furono ributtati » e coflretti a riti- 
rarli lafciandoui morti molti Francefi, e malamente ferito il Signor di Sant’ 

A knes Colonnello de fanti , Figliolo del Gouernatore di Leucata » in tanto 
dall’altra parte disfacendofi il parapetto della linea della circowidlationc 
colli fanthentrarono fubito dentro il Duca d'AUuynd’Arcìuefeouo di Bar - 
de aux, d Marcbefi d’Ambresfii Conti di Cbermont,di Lodeua-ede Bioles 
della cafa di Cardigliac,e mdt’altrj con tutta la caualleria, Vrtado,t sba- 
ragliando quanti Spagnuoli incontrarono * pai fcbicrrata Infanteria in or- 
dinanza da combat ter e, fui Centrar della notte facendo fi mangi per giunge- 
re gli Spagnuoli non bebbe la icliberatione effetto per la confufioue 4 ell’o- 
feuro > e perche gli Spagnuoli fintano colla retroguaria loro Vicino ad’vu 
fòrte, & anodi loro quartieri in buona difpafitìon c ; ondefù difer itala mag- 
giore impresine alla mattina figurate: mi gli Spagnuoli conafcendofi im- 
potenti per con fruarc la toro circouuallatiooe per effere di gran giro, efen- 
<ga goffo, non dando tempo al tempo, rifai fero abbadonarla>e cofi dalla mat- 
tina c ominciaronoJ far marchiar il bagaglio conia vanguardia ver fu 
-Tir pignoni ma non potendo tutti andar fine in ordinanza per la firettcggi 
dilla firada chiufa dal Mar e, e da vm laguna, tardò fino ala nottelaretro- Valore de 
guardia a muouerfi,con la quale venuti due volte ti Francefi alle mani fu S*‘ |’P*j 
combattuto dalbvna , e dui’ altra parte con grondiamo ardir e, e tale fi t’ 
ordinanza degli Spagnudi,e tale il calore che toro dama il cannone del forte diLenc»- 
altre l'o furiti della notte, che metteua ne'Franttfi gràconfufi»ne,cbe mai u « 
poterono romperla: Di modo che Vedendogli Spagnuoli con quanto pericolo 
couueniua laro ritirarli i fecero di nuouovn' altro sfirgo per recingerli 
francefi che tutta Viaghnfeguiuano vrtadoii colle picche >c olle pifiollért 
colle fpadecon tanto caraggio,cbegli allontanaronthe con tal fpauento,che 
parte fene fuggì fino a ìqarbona , refiando gli altri fermi nel parapetto 
della cvrcomdUtione finga effere fegurtati, e fi mifero fitto quello afpet- 
tando nuoui ordini del loro Generale,! quale chiamato a configlio circo la 
mezza notte l’Arciuefcouodi Bordeaux gli Marefcialli di campo,egli al- 
tri capi da guerra principali, fh rifatto di far alto fino alia comparf t ddl' 
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.Alba^ià, cl)£ erano patroni della circonuallatiovc,& b alieninoti puffo li* 
bcro al foccorfo di Lene ac fin quello mentre gli Spagnuoli ff ritirarono io» 
fò hauer perduti molti cannonile piu di mille dugento faldati fintai feriti; 
tra quali furono il Signor di Terra fse commandante alla caualleria Vallo « 
na,il Majìro di campo Garaffa e Filippo Marino coditi tote iella caualleria 
SpJgnuol.i dalla parte it'Franceff mancarono tra mortile feriti mille cin- 
quecento fri quali morirono il Mar che fe di Mirepoin della et fa di Leui , li 
Signori di T crauti di cafa Faiji il Signor d'Hannibal ; il Mar chef e di Vert* 
ult ; il Vi feonte di Monfa , il Caualier della S tifai il Barone di Trebienicoa 
molti altri Officiali, e V cnturierhe furono feriti, il Duca d’*Alluyn,mà poco, 
il Marcbefe d'^fmbres Marefciallo di tamponi Signor di Boiffac capita d’ 
eaualliiil Conte di C le r monhi Baroni d'^Amboifa,di Ribes, e de Bonrepaux 
il Marcbefe di Murcsjl Caualier di ViUudric* mole' al tri caualicri,& c*-. 
pitoni- Venuto il dì, trouarmo gli Francefi abbandonate le trinceri d'ap- 
procci,tutti li quar iterile tutti li fortitonde foccorfero a loro piacere* con 
molta gloria detta pianga, e ne fedirono fubito la nuoua à Parigi , che fi 
riccuuta co quell' applaujò,cbe richiede» a tal ina] peti aio j tic ceffo, e' l Duci 
d'^llluyn inricompenfa defilai degni deportarne tt fu dal Ricreata Marc- 
fciallo di Francia * fu chiamato MarefciaUo di Scombcrg come il padri Ji* 
cui memoria era molto grata alla Corte, • 

<. ^Ali incontro fu grandiffìmo il dolore de capi, e Miniflri di Spagna , Ve- 
dendo ftanite quelle iperage<che viucuano in loro di potere colla diuerfto- 
ne da queffa parte frattenere i loro progreffi all'armi Fracefi minacciati neh 
laFiandra,nella Germania, & contro altri Stati, eTronincic della Coroni 
d'-Àtiflriafd in particolare reffò tato afflitto il Conte Ser bellone, che que- 
llo aggiontofi all’età,& olii patimenti fatti in tante guerre pafsò alt' altri 
Vita di malatia in Terpignano nel mefe di Decembre,con molto fintimene 
di tutta la foldatcjca dalla quale era (Iraordinàriamente amato per Uff 
degne con die ioni, effend ’egl i di prefenga affabile , di coflumi gratto ff/U leg- 
giadra conuerfationc. Trouidofegreto , Vmlante,Pio,& l it erale, parti co- 
spicue nel eapitano.Infomma Caualier e di grandiffìmo valore* di amirati 
intelligcnga hauendo con molta fua lode,& fodisf anione Vniuerftle effr- 
titate le cariche ne' maggiori bifogni , ornamento di Milano fua Patria* 
decoro del nome Italiano . 

Ma perche per or diurno dietro attvn' infortunio ,ne feguevn' altro mag. 
giore , & vna feiagura accompagna l'altrafe gli Spagnuoli nella Lingua * 
doccaprouauano la fortuna aucrfa, non meno la conofceuano propitia nella 
Fiandra , & in Lorena , perche il Dncà di Longauilla portatoli dalla Breffa 
con fei mille fold.iti in queffa Pro» inda efpugnò il forte paffb della Doux 
nella Borgogna Cotea, ruppe alcune compagnie di caualleria del Duca Car- 
lo, e cìi no poco danno di que‘ popoli forfè* Saccheggio molte terre di quel- 
lo Statoci Preucipe d’Qrangcs tutta via coffantijflmoall’affdio diBreda, 

edoppo 
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e doppo la partenza dell'Infante aperte tri attacche vn a dalla fu a parte, e 
1 ‘ altre due alla banda delti Conti Gugelmo,& Henrico di "k/a/Jakie minato 
dall'Oranges ilballoardo d/a lui attaccatole ridotti li difenfri all’eflremo jsreda fi ar 
d’agni cofa,e priui di fòcdorfo, e con pochi faldati dentro obligolt à renderli rende àgli 
come fecero d decimo d Ottobre tolte med- finte conditioni, che furono ac- 
cordat cagli OUandefi dal Mar che fe Spinola l'anno 1614. chela guada- 
gnò. Doue lafciatoui dall’Oranges comteniente prcftdto fotto il goutmo del 
Signor d'Mauteriua della cafa d’^tubefpine Colonnello d’vn tergi trance- - 
fe# Caualier di gran filma, fruirò con molta fu a gloria nelle /olite guar- 
niggioni del Verno . 

Il Marefciallo di Sciatìglion battendo tutta -pia Bamuiliers . e sbocca- 
to nel fvjfo alli 1 7. Settembre doppo hauer guadagnata la controfcarpa fe- 
ce dare Vn’affalto al balloardo aperto per la mina dal Signor di Trcuilles 
Marefciallo di campo con 40O. fanti , ma ributtati queflicon la peggio lo. 
ro,e contento il Gommatore di tal prona paleggiò) e s’arrefe il dì 14. del 
mede fimo mefe di Settembre ; ma mentre afpettouafi la deditione della < 

pianga, e [fendo à tal effetto dati gli ofìaggi # la breccia nelle mani de Tra- 
ce ft 400. fanti nemici pajfata la circonuallatione pe ruenntro fenga con - 
trafio , e con pocbi/fima perdita fino alle porte della terra , tfpcdueui dal 
C anteimo doue ritrouato ejfer conclujo l'accordo , riufeirono influì tuofi co 
grauiffimo dolore del C anteimo » qual non mancando al proprio valore) con 
molta fua gloria haueua quella pianga ancora in tempo fu frugata . La 
prefa di Damuilliersfù intefa dal l{c , e da tutta la Corte con molta lode di 
Sciatigliene, e tanto più per hauerla egli di fuo proprio movimento intra- 81 
prefa, e con pochi/fima gente condotta al fine) in quefla lafciatoui per Go- 
mmatore il Signor di Danneuos Marefciallo di campot ridu/Je l’efircito A 
riftorarfi ne’ vicini quartieri . % 

„ Vnitofi l’Vranghel al General Banner , doppo la fua ritirata dall* Saffo- 
via vennero ambidue A Stettin per configliare ciò che far doueuafì;ondc co- 
fidar andò , che non era da troLfciarfi l’occafione d’ alcun progreffo penfaro- 
no alla recupera di Gartgpoco auanti dal Gala/fj efpugnatO) sì per allonta- 
nare dalle loro terre gl’infulti che faceuagli la guarnigione di quefla piag 
%a) come per aprir fi la flrada A più rileuanti acqui (h , gionte che feffero le 
genti che die ontinuo s ’effoldauano nella S urna, e nella Truffa da Mmiflri , n 
e capi Sucggefi, la qual pianga non proueduta a baflanga , e deflderando 
anche que’ popoli la maggior parte Trote flauti di ritornare fotto al go- 
verno de fuoi patroni, temendo i foldati dell’Imperatoreiche la guardava- 
no non meno l’ ingiurie degli babbitanti mal difpofli) che l'attacco degli 
Sucggcfis arre fero al Banner, che contcntoffi dilaniarli vfeire con armi* 
bagaglio ;benc he que’ Cittadini dolendo che gl'^Au fittaci portolano con fe 
multe fpoglie tolte dalle (afe loroi infiflcuano , che doueuafl far loto refi - 
tnircii tolto: Onde per tal fucceffo or/tfeedo fempre più l’ardire negli Sucg^ 

C c , Pane Secondi. ' K gffì* " 
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%efi i fcirtftt trottar alcun incontro fin fitto Ver ben fi portarono * dotte 
Vtrben piantato U cannone , & aperte le trincete non furono dagli Safiuni ajpetta • 
frcfo da. t jgi, affale i . màfibtto rcferola Città , e molti di loro s'omU^rono fitto 
le'fi * UlZ oW infogno Sueggifi , con grane fornimento delfEUttore, qual pn ut dodo , 
che fo a gli Su, qgefi fooi accerti nemici la fortuna fi fofie dmfiruta 
propitia c adderebbe tutta la ruma fopra di lui : incontinente ne ffo dì l’- 
attui fi à Vicna * & anco al Gaia fio » qual trotteneuafi tutta Via nella 
y . *v- Marca , e mila -Pomerania * acquetando alcune di quelle Piagge t 
che p,r mancanza di vitttri , ede denari non poteua fonati penano 
dvn tumulto generale ncll’eforcito muouerfi dalli prefi alloggiarne , hi , e 
rappre foni andò [imminenza delle mine al fio Stato * ticbitje » c un mol- 
ta premura infili , che dall’imperatore non fiffe mancato alia prom, fi- 
fa affifienga. Onde il configlio Ce fior co, conaficn.do di che imp^r a'ga fife 
la fiodisfat rione di quefio prencipe ? dalla cut annetti a nera , kJgra/MfftMO 

{ ioti amento la Boemia, battendo la Sa firma per ani/ murale , fi t.ga la qua- 
•farebbe condotta fibtteh guerra in quel Regno benché gli errori fi fi 
fero di gran lunga ef aulii ; fi franarono però trecento mille tot erb e quelli 
furono mandati al Califfo con ordine , che àgli Suelgifi lopoon fife : dd 
che in parte folleuatol'efercito , e quello mafia dalli pnfi alloggiamenti 
•polttffi contro il Banner , il quale non aurora num, rofo à bafianga ptrrc* 
fiHcre , éhforge dell' Imperatore, e di Safiìmia * teuofii da Verben , e lri 
Verniti e Sten in fece alto > con penfierod’tnccmmodar, come prima gl' 
Mimcr fi Imperiali > e più tofio con la fame » che cò'l fino ri/ptngerli , douc s trai:* 
r idra da tolti : onde i Saffoni refiati intorno di Verben * prefi amente lo nprcfirO > e’I 
Vexbco. Cala fio portattfi fottoDemmin piagga importante nella Pont, ramati 
confini del Mi chelbutg fòlla Teina fiume , fo ne fece patrone facendoti 
fortificare con ogni tegola, come ancora di Volgafl , & altre Piatir dì 
quelle Trouincie • 

In aueflo tempo il Lindgrauio Guglielmo d'tìaffia Prette ipe fpintcfo , 
& molto intimato all’ armi Veduta riflabtlita la kg i tra Francia, Sut net, 
tir Ollanda , nella quale la Francia prometta, a pagar dodici mille i Saetti 
J*Tcoi!re e * n< ì He m ’U e ’ & Ollanda altri cinque mille faldati . dtftdcrofi, ch'il Re Cor • 
Gala.fo 1° Inghilterra abbraccia ffe l’occ a filone opportuna di rimettere net tlct- 
nellr Po. tonto li Conti Palatini fioi Tripoli pensò d trasfetirf, nella Vetfolia fot 
menata, diui fare col Prftipe Elertor Palatino fopra il modo da t etici fiuel matteg- 
gio di quella guerra > e di là fcefi in Ollanda per concertate colli Statuì 
partito più congruo da prenderfi nell'emitgihlpptefonti, mentre fidisfit- 
l aiadcra. t0 J uc *l'gotiationi ritornai, a al fio Stato ,forpi e fida fibre maligna 
Dio dW. udì* Città di Leer, sù le fpcnde dell’ \A mafie tra Trteppett , <£r Embitn » >i 
iia. Ufo tò laviti con fornimento ifiraforiihari» di tutti li Proteflanti fopra 
modo amar ori di quefio Trcnclpc coFlanttfiimo diffenfore d, Ila loto fotta , 
e molto tenace neil'amtcttia de’fkoi porri Jpondtnh , notti fendo# mittafo 
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frcdato nell* perfeveranzf dell: fuepromcjfi* benché firapprefent affé ine- 
vitabile le rame [oprati fuo dominio , perlocbe era del Egdi Sue t io con 
tanto affetto coutracambixtofhe <j vendo parla ua in lode è alcuno non fife* 
uà fcordarft del La,idgrauio d’Haffia,e del Duca di V ramar , profirendo ; 
che quelli due giovi ni Trencipi fuperauanoi più canuti ingcgnidellaGer' 
mani* E* a il Landgravio di bella prefitta , e d'vnaproport lanata di/pe - vfca#eefi 
ferrai Onde il fuo affetto giocondo attraeva V affetto d'ogn’Vno. Egli gio- ditoni del 
Viotto paffuto in Ollanda fittola difciplinadd Trencipe Mauritio d'Ora- làdgjdj» 
res coll' obbedir e apprefe il perfettamf te commandare, e come «li ftudentt d'H^à . 
da buon Mot fin , apprendono buona dot trina « cosi egli in quejia fumo fi 
fiuota, fecondato dal gemo armiggcro,s ‘addo tri nò in quella ifquifite^a, 
ch'd perfètto capitano è neceffaria . V fi ito pofeia d'Oll inda, fior J<. le prin- 
cipali t 'euincie d'Europa , e da vna generale cogl itione , componendo vn 
nifi* del fuo buon genio, cdillafua intelligenza : cA prudente del fuo in- 
dicio così virtuofamane depor loft, cheglifudditi loriueriuano per debito ; - 

10 amavano per affetto , e lifòldati àmirauano perfluporeU'obtéuano per 
fioria . Viveva da Trencipe, operava da faldato , trattauadi compagno • 

7 qell’efcrcito dell’ armi, nell'cff r untume del contenuto de buoni hbri,e nel 
duetto del di fogno, [cade nano l 'bore defilai otij . L'uacondia nonfù offìr- 
uata in effe più Vince » che l’ino era d fuoco, ohe la tent ua accefa » t ome 
facile era ai auatnpare il fio, [degno > co fi facile ne era à deporre quafi pa- 
glialafiamma . Infornata era egli così puntuale nell' offer vanadi confir- 
uarfi vn perfetto Home,ch'appheandof À quefto otteneva l’intento , & era 
tanto caftan te itti pannerò di coflante negli intereffì de'faoi amia, chepof- 
ponerdo etiamdio la èagionc dello Stato ad una giurata promeff a. Voleva 
più toflo effir chiamato poco intelligrnte , che Solubile nella fede-mm^che 
fifteruaua tfferf alfa quella rag,one,che vuole i fp rene tpe, come l 'or ologio, 
cht tanto fcrmarft , tftgira quanto viene cacciato dalfcntrapefi del pKV 
prio in ter effe , adducendo che que Trenapi , che [facilmente cambiano 
mantello , finalmente divenuti d’ogn'Vr.o d fidante q uando m cn fino preda 
dell'inimico, rejlano nella figge t none drll amico , Jp conci u/ione s’el Land - 
granici come fi faceva conafcer per rno de più mrtvufi Trenapi d'^tltfna- 
gnahmttffe faputonaj condì re , òdiimulare almeno quell'odio chccontro 
Cattolici prof ff tua non c da dubitare , che li mede fimi [voi uè mia, non lo 
baueffero commendato . 

jtgli ama fi di ejfiifi condottigli S paga voli foprale terre del V treel- 
lefe , e del pollo occupato d Care fina , offendo il Due a di Savoia Venuto à 
Vercelli ; ta pacche temeva iffre il fine del Legar, s contro qvefla p>*Zr 
Zf , fcrprtfo quivi da fidi fpofit ione dopò pochi giorni refe l'anima à Dio » 

11 fettina di Ottobmcau. acciuffimi) dolere. della Quchefid,c di. tutufifud- ^ j 

diti-perche lafciatifilqdud figlioli mafehi picciotti EraecefcQ Già ciato, c nuca ^ 
Carlo Emanuele incapaci di' governo t con Vna fanciulla > todfifi Sauoia • 

K X qtteft* 
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quella morte eff ere per pentirne nm poto tr attaglio tutto il Tiamonte . Er* 
quefto Vrencipe d’ appestò grata , di pattar* aggiujlata, di mauierofi tcrmr 
ni , e quoti poni tutti ti Vrenàpi di quella Cafut\egeua(i fauiamrnte, conr 
pajffaua coti la prudenti le Jue anioni » e colla dejtre^ga ogni fimjlroddi 
animo pipetta tanto bene ricoprire , che venturi riputato faputtffimo . Sa 
portatoci dal Ventre materno alcuno carattere del genitore , ben in ieri 
egli era figliò di quel gran Carlo » che non hanno te lingue encomi per coi* ' 
celebrare il degno , e’i mirabile delle fiu itrtù , poteuafi dir erede non Polo 
del "principato ; ma della Pua ini lltgtiga , quando la fortuna, che nou A 
tutti feconda lo haueffe fri tó regnare in tètre congionture -, Dtmoftrauaji 
più inclinato alla pace r& all accrtfc intento dello Stato con la quieta chi 
. difpofio all' armi con Id fiottiti della guerra. Ih agni facendo con molta po- 
dìdonldd ^ ca g ouer,lM dofi facevi conofcer , che. più profittò fperaua dal fama* 
D uca di fico della prudenza, che daitmparimte dell'ardimento,^ tueua amico deù 
Sauoia. la gloria , (ludiojo iella grandcgga , defidcrofo della (lima , prefi perni il 
tìtolo di Regai Mteg^a per emulatone del Corduial Infante dt Spagna, 
che colla fua Venuta ih kfitia forti queHouuouo titolo. Si Vrencipe buo- 
no per i fudditi battendo perfcopo principale l' intere ffc ddptoprio Sta- 
to , e' l buon nome di l reggeremo)» Uetm altro effetto particolare .Morì» 
e fidi f i ■anno morti- acerba i quando per ragion naturale poteua nienerft 
ancora qualche anmt'.mi'nd tiarautgliopt in ehi patifee t»difpo(itione,qual 
patina e fio , òtti* li catnofitdnètia gollafieboles^a di compie (fotte. 

Vet me atibd 'da ' gli Spaglinoti la morte diqut fto'Pnncipeiotefa COI 
qudlche ftntimmto i perche egli mtelligentijfimo defidiraud.é tempi 
ben fi amiti li vranceR iti/a non giù die piuoitre ne d'Italia tl piede autor 
’^ajero t ondefiereti-x «/<• coglt spaginali aundtnd fifa riputato buona 
confa, ch'il Ducati? di Milane maggior pregia di non « riteutjfc . R per (he 
gli Spaglinoti teui'eùrHMvfife c*n raloccaltonn trancili s'iittrodrc Jfiro 
ndUe migliori pilg^pdel Tra mòre, oltre ali batter tonfi il. citi corrieri di- 
ta parte deliaeCrd/Otte'in 1 (pigna, Pta>idra,& Germania, fecero c ameno- 
et non efièffi (ho a Infila morte fibe^a fòfpettu di leleno , per. oc tender eoa 
f d'àrie mdggrormAtoòl popoli etiopi. grò contro Fnancefi, quali non trai- 
fàMò come prima t VivmOntcji,, ali’bvra principi. titano a diuenir noiofi à 
Effetti ca» quelle urr? . il \U rch jé dì fkgDtes pcrftòwappàcc.uido i animo àctò ,che 
giooariper M lle prefinti emergente mtr prender fi don» Jfc-, ridottici eoufiglio liDli- 
dcl Duca mfiri,eCapipriueÌpalì dito Stato ,e deti'efircttofu co’ l parere communi 
Ai fun g i» . deliberatoci ftevurare odiarmi, e coll'ingegno qualchtWmatggióptn che 
per la' morte drtDkta tinto ti Tiamontedra confufo , e che bSrancofi più 
enfio infàgavtììòrdmodt? d>n>/o4'<r(ì nelle fortxgjgdt qutlStato , cb’at- 
. taccartMoUedal&fitifiefe, adeffittouh cbefùat chiamata- tuttala gente, 
ih' r.-j.i 1 chefitetmtdeobtildafcop; cbconmcùtc,n*(k fioriere, fr auinfatt gli Spi- 
■« gnuoti, ehm- harmùm fiott ale di Francia} orafi (coperta od Mcdit arami, 
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all'incontro di II a riuiera di Genoa, e temendo fo/fi per tentare callo sbarco 
qualche impre fa, fìt ifpedito Don Martin d’ dragona , e Don Gio: diGaray 
con alcune foldatefche nelle Langbe: mà nel loro marchiare ifcoperti dalli 
Francefi, che diniorauano negli aH ogiamenti del Monferrato Verfo quella Fattione 
parte , t'aggu far orto infieme , doue preualendo i.Francefi molto più nume- 
roft degli Spagnuolì con perdita di circa 4 oo.foliath conumne all' Mago- * n j! ri „céfi 
ita ritirarfi nell'ut leffandrino; -Affent irono anche, che treni fé in Tiamonte nel mon- 
ti Trencipe Maurilio Cardinale di Sauoia con penfìcro , che fe quello foffe farato . 
introdotto-, & admeffo al gouerno di quello Stato cffcnd'egliTrencipe di 
grande inteiligenga batterebbe intagliato alia libera auttoritddelTfepate , 

& in ogni occorrenza fomentato dati' armi di Spagna non malagevole fa 
rebbegh riufeito , diora che gli Spagnuoli-er ano crefciuti di fio gè , &H 
Francefi indebòiiti ,d(aac ciarli da gii occupati quartieri del Tiamonte , fumose. 
dentro del rpcal paefe facendola guerra Venimmo gli Spagnuolì à tenerla 
fuori dello stato di Milano , & inimicando gli Sauoia di c, ih Francefi, po- 
teuano fptrar ch’in fine con la tace iat'a de Francefi e'fì farebbero rimatli 
in pofefjo delle migliori piagge dei Tiarhonte. Ter al 1 fifi tto da /{orna td- 
'OofiilC trdmaie ,ec ondo t lòfi nelle terre de Genouefì confinante d Tiamon- Cardinal 
4 e trono fallace d*k fogno , perche li francefi protestarono dia Duch/fa , di Saaoia 
che fc baruffi ricettino in Tiamonte il cognato , effi fubito batterebbero ri- P aftc ^ 
dotte C armi contro di lei, delle quali minacele direttagli fece faperc, che 
• doue fife aftenerfì-da maggior aua>, gamento,perche in modo alcuno non Vo- ^jmotuc. 
lena riceucrlo per alt bora t /fendo ben 1 fa valeuole al gouernodel figl «lo , 

* per tale ihDuca fuo con forte l 'haueuaconofentta . Quetie njpofte riufei- 
rouo acerBeal Cardinale, tferà nc fuaporo qualche fèntimmto , prelude » - 1 a Do. 

da il danno imminente i quello Stato alftcvJlte tbi atro d. He grandigie cheto di 
d’Italia , ed moftrò come per legge foudament ale di quii Domino veniua Sa r°' a a j n " 
efio chiamato aU’amminiftratione del gouerno .Fff, rii ti /lamento cLlfra- C ^a r< j,na| 
tallo inuaiido,ne poterfi alterare gli Statuti fondamentali dello flato,quali fuocogna. 
contengono che mancando il Duca con figlioli pupilli fi ano ammeffi al go- tn l'iogrcf- 
sterno > & alla loro tu fella li Trenripi del fangue . Ma come ogni ragione è •" i 
, foco vati da quando mane ano le f 01 ge, per foftennerla,no 9 trottarono luogo n * 
-le pretenderli del Cardinale : mi di nuouogli vette dalla Cognata protefla * 

-to , ch’alia Corte di poma ritornar fis nc doutjjc. È da Francefi temendoli , - 
ch’il Cardinale non battendo potuto con le parole farfi riceuere lo bauejjè 
tentato coU’armidegli Spagnuolì :già auaugate tutte per quelle firontie- 
-re; Crequt rtmaflo foto al c ormando fupremo delle genti d’ Italia fperan* 

Modi foie alcun aofuifto degno, loto l ’efercito del Monferratce fi condì f i 
Toma attuilo tra Valenga, e Cafale vicino al fiume Rpaldo , guardato da 
ìOC- Spagnuoii, quali prefupohendo di non poter ri ffi fiere all’auutfo dell' 
incttntnamento de Francefi fubito l'abbandonarono, .e gettato Vn ponte fa- 
fra Tòdallaparte di Brema fparfe Voce di voler quell’ Internata allog- 
■> 1 * . giar’ 
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gì il fuo (farcita nel Milan-fe ; n.à il Legiftts ridotteli all'intorno di 
Valenti, il Man } dallo mutò (tonfin o, e ritirofii d Svernare ne' filiti quar- 
tieri di Monferrato , e del Tiamontc; da che gli Spegnar li feo prendo facile 
% l'impr- fa di Brema per molte ragioni furono per tentarla prima di riiurfi 
Si ritirano a -q uar f l(r , fai y rno; mi pitie continuate pioggia cjfendofiil tempo molto 
«(creiti a* imperuerfato meglio configli ito il Leganes rifilfe prefìdiar la frontiera , e 
quartieri . fparger l’cfercito per le terre dillo fiato » con intentane d'Vfcirpoi all'a- 
perta più numerojò in campagna) e dar effetto À ciò ch'era difento, mà non 
dimenticato • 

.All' bora haueuano non meno per la morte d n l Duca di Savoia, che per 
quella del Duca Carlo di Mantoa facce fra il z i di Settembre, le facende d' 
Motte del jtalia nella Lombardia prefa altra forma » perche battendo Carlo Ufi tato 
p-car ^ip ote (a tenera età, eia Tuttora Maria Trincìpefjfx d'alte condii** 
toa . * «' matrice del figliolo- fino chef ffe pervenuto all'età di ig. ami, vedeva- 

fi anco, per quefio pullulare alcuna novità , perche effóndo concetto , che 
la Trenctpi fifa f ffi di genio diferente à Carlo , qual non fitpeua fiordarfi 
il coftume , e l’affetto Frante finche molti defili Montoni , non fola ,pet 
natura poco amici dt’forafiieri : mi efacerboti di quelli , ch’cffi chiama- 
uano mot io ri delle loro rum: : hautrebbero perfuafa la Duchtjp à ben in- 
tender fi co' gli Spagna oli . Di che prefane gelofia iFranccfi , ch'ormai con 
poca avertetela del Duca , furono introdotti nelle migliore Tin^gedtl 
Monferrato , s'hauerebhono voluto afficurare della volontà di queftt , i * 
che perdendone valide ragioni , li Mantoani ne farebbe fhccejfo qualche 
accidente pi rnitiofo* Raggiungeva lo fof petto > che già (jfi Frane efi bave* 
vano della Due beffi , prefo fino nell’anno quando lòtto lì zi -di Lu- 

glio . fece va publico proteflo nel tfval riuocaua , tf anuUaua tutti gh alti, 
ch’ella batteva fatti , e poteva fare circa le pretenfioui fue nella face edo- 
tte dal Duca Frane- fio fio Tadre , nelDucatodi Mantoa, e nel M-mfènatO; 
Se ben poi ptr i maneggi del Sigm-r della Talleri» ^tmbaf eia tordi Frau- 
da in Fenetta, dal Signor della Torre Generale del Duca Cariai e delConte 
Gio. Battiila Torto Governatore deiformi dc’Venetiam , fu dall' ifieffa 
Sofpetti Ducbeffa nuocato folto Udì 18 • Decembre dell'anno mede fimo * "tuttavia 
per lamor temeuano,cbc ritenendo della meiefima volontà >e combattuta dalle infioth 
te del Du jrf falla Madre la Duchefft Margherita di Sanai a, c dalla 7*-al'lmperatrb 
“ a >/ln ce Leonora fi potè ffi piegare i nuouo matrimonio, ò coll'lvfante di Spagna 
ò con altro Trencipe ^Auflriaco,qual con le ragioni d’effa batterebbe fftuto 
lecitamente rattennerfi l'occupato Monferrato, da che fi preuedeua nafeer- 
ne fi non gran conuulfioni , perche fi gli Spagnuoli fiffro entrati in Man- 
toa, e nella Cittadella di C afide , non vi re flava fperxnga , che per alcuna 
ragione , qua nd' anco intende fiero di rendetelo Stato all epitimo Herede , 
che toglie fiero fuori di quelle Tialge importanti il loro prefìdta : Onde 
ingelogitoditanta grandegp^Spagnuola ogni Totentato rt per ripar affi 

dallo 
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dallo ft oppio ielle novità à loro dannefe accorrtndo\coW armi , farebbero 
i paeft di qui tto Prenctpc Innocente diuenuti Scena mj'crabf le delle feia- 
g ure della guerra « 

Di tali penfieri non molto andò » che fe ne ride qualche germoglio per - 
che la Duchefja Maria > prefo il governo dello Stato , e più inclinata alla 
graniti Italiana , ch'alia liberti Francefe fi moflraua poco guflata 
dell' att ioni dt'Fraocefì , come quelli, che trattando fico , come fi {fedi lo- 
ro fudditta , non ad altro più (t moflrauano intcntionaù . cheall'mpoffef- 
farfi del fuo Stato, ed' in particolare non gli piaceua,che il Signor dell a Tur- 
re Colonnello de fanti in Francia douiffe commandare in Mantoa,co*nc Ge- 
nerale intanto più » che non potendo egli al moderato dell'Italiano fitto - 
mettere il hberteuole di Francefe coll’affabilità del trattare, e col fuo ag- 
girato an:tno ( qualità r infime tri Franceft ) s'haueua captiuata la be- 
tit noie tega Hi molti, e con fretto nodo di corrtfponde/iga éfpofii a’fuoi vo- 
leri alcuni Tedili Trlantoani» il che non gufando alla Duchi ffa per ragione 
di buon governo . e per gode rei’ intiera fouraniti nel fuo Stato con vivere 
indipendente dall "una, e dall'altra Corona > oprò in modo, checoflrinfe 
il detto Signor della Torre i licentiarfi da Mantoa » come fece in queflo te- 
po riducendafi à Vtnetia, da dotte poi per ordine dJ fuo Re fi tranfportò nel 
Trionfi nato, e glifi commeffalafipraintend<ng.i di Cafalet per laquale 
dimofranga Tempre pia infofpettiti li Franceft della Duchi fsa i e non meno 
ie'fuot fitteli fimi Mtmflri i che prudentemente erano intenti à ccnfiruarla 
nella libera auttorttà de'fuoi Stati , vennero alle nfolutioniyibc a fuo luo- 
go faranno ricordate » \ 

• Maper ritornare al Duca diremOiCom'ira egli delle doti dtl corpo afsai 
heu compofio-i e di quelle dell'animo non meno arricchito > perche oltre ad- 
Vnagran cognitiOne-di tutte le cofi fi mpre fi regolava con la ragione .£ ’cf. 
fere nato queflo Prencipe in Francia, allevato, & crcfiiuto tra quella ria - vita „ a 
1 ione ,come per naturale ogn'vnofuole all't fretto della Patria intenerir fi, ijtàdclDu 
enfi egli dalla gentilegga de'coHumi della "ffobittà Francefe , e da' buoni ta Carlo 
trattamenti a quella Corte ricevuti pervenuto in Italia non fippetrouare di-vanioa 
jtrtei che a fiupcrare il naturale potcfie , onde piu tofìo, t he fiaccar dal fuo 
petto l'affetto alla Francia,euidentemetite fittomi fi allo filcgno Spagnuo- 
lo lo Statò, fiche evitar forfè batterebbe potuto , quando conia mutatione 
, del 'Principato, cangiata baurfse ancora la fua intimar ione verfola Fran- 
cia ; po ffideua egli Vu'wgegno fidato , un'animo benigno , vna bontà com • 
meniabll't Conofieudo ejfo,ò pure figurando fi tuli' tata che gli fudditi , co. 
me Francefe » e doloro imputato cagione delle [augure patite non (incera - 
m ntel'amaffiro, poco di loro fi fidava , & afignotalegiongeua la [confi- 
denza thè le cofi più importanti fctiueua di proprio pugno . Soletta regi- 
firare i mancamenti de'fuoi mini fri fopra la carta > per dimofirar, quando 
di loro più calerne* t'hanrffe "voluto di farlo convalida ragione : così , 
vv\ . * Y ' 'i li 
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egli Segretari] di Stato Tarma* e Caffi» fu -ano Urenti iti, cft dimofirar lo- 
ro gli errori in vn registro notati ■ 7 Nfe/ redo era di buon efempio , d’aggiu- 
fiat.i con fetenti > e di perfètta volontà . riffe Duca ài Mancia dieci anni , 
morì in età di feffanta vno dille forge d. I corpo ancora affò peoj'p, rofo. 

Dall’ altra parte mila Btfcag iagli Spagnuoh,che fi trattencuano tutta- 
aia nel campo fortificato di SanGio.Ji Lus , molto fremati; finalmente nel 
Ttiffe d Ottobre prefero rifolutione di ritirarli , fianchi di fi lunga dimora} 
c poco fo disfatti dille /furate imprefe , poiché battendo fempre à fron- 
te il Duca della Paletta con forge confìder abili , non potevano attendere 
ad altro , che à guardarft di non e Jfer affatiti dalli Frane tfi, à quali giornal- 
mente dalla Corte di Francia giongcuauo ordini di farlo ; tr.i ta tcpidigga 
della Pallata » differendo l’eftcutione da Vn' giorno all’altro » in fin* perde* 
t£ l'occafione di derni effetto con qualcht fentimento dt Mmifìri dt Ila-Cor- 
te, quali poco bene interpretati ano le dt lui anioni, come quello, cioè era co- 
numerato fra gli emuli del Cardinal di I{ichielieù ; n. difendo fratellodel 
Cardinal iella Palletta confidentiffiuto di Richelieu , tutto ne reuma miti- 
gato, e fimnlato. 

Effendofi ritirato il Cardinal della P atleta , nelle frontiere del Fregne di 
Francia y come dicemmo , non parve olla Corte cfftr bene , che tanta gente 
fi ricouraffe à danno de'fudditi naturali , parendogli , che molto bene potè- 
uaff invernare fopra le terre dell'Hannonia : e perdi nmproucrata db i 
Palletta la ritirata, gli fu ordinato di campeggiare ancora per qualche 
tnfcl.ceà tempo ne’confim dell’Hannonia ; onde efpugnata Samey terra picciola tri 
to cklCsr spella, e M°fih fi trattenevo molto mtfi r amente in que' contorni iet- 
linai della W efercitt,edi tal forte fermarono il loro numero , che finalmente per ne- 
vailetta, ceffi tà conuene ridurli iie' quartieri del fregna , per lo che gli Spagnuoli /li- 
bito riprefero Scimey , c la P alieta bave ndo data poca fodisfattione in que- 
lla campagna alla Corte fu richiamato dal commando t & ifpedi tornile 
Sciampagna il Signore di Befanfon , con titolo di Commi ff ano Generale, 
, • per contere le truppe nella domita ofseruanga , e dar regola alle contrihu- 

<à tioni iella Città, e Terre di quella -provincia,, , 

,%i Ora efsenioft trattenuto fempre il Due adì Paimar nell’ lAlfatia Supe- 

riore colle fue genti , cercando più lofio il modo per Vinere, che per oppiti- 
'•*' tarfi ad altre imprefe: poiché non potendo per mancanza di forge pafiart 
il f!>eno,e cZuencndo capeggiare in paefe tutto deuaflatoda fina caualtirit, 
trouauafi m oltofcemata,e qua fi diflrutta,ne potendo più oltre mantener/, 
fece infanga alla Corte di Francia, per haucr quartieri nel Regno-, mà per- 
che gl’ anni auantigti fuoi alemanni Cerano crude! mete diportati in quel- 
li , che gli venero couciffi nella Borgogna > V e fiottato di Metg, Lorena, t 
nell'Mfatia , nonfù efaudito angi che informa tale gli Venero negati, che 
temendofi poi ch’egli differito non trattaffe alcun accordo cogl’ Imperiali, 
fù rifolto dargli ricouro » in Vn tratto di paefe , chiamato li Monti francai 

rfenti 
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e finte fin all' bori d'boflilitd per e fiere ne' monti Vogefi , tri la Lorena , la i>u ca $ 
Contea di Ferrei a, e l' Al fatta Superiore ; onde Jfiintòji, come nemico contro Vaimar fi 
qut'pxefiani mtgt armati , qmui fucrnò con bom-fla commodità de viueri, ri:ira * 
foraggile cattali : per rimontare i fuoi fildati,la maggior parte de quali fpo- 
gli i e finga caualh rendexano vn’cfempio (ingoiare del capriccio della For - t i Franchi 
tana, mentre tedeuafi vn Trencipc pocofià Generaliffìmo del partito Suez? 

Zefeinf immariputatione di tutto il mondo quafi mendic ante, ridotto in vi. Duca di 
Ufjtmo concetto , prefio a quegli Jlt/fi , che prima d'hauerlo per bene affetto Vaimar ti- 
fi giuri duali o . Il Duca di Lorena anch’egli fi ne pa/iò ad'inuernare le fine a 1Q 
genti, parte nella Borgogna Contea, e parte nella Lorena ■ il Duca di Long*» 
tuli a fi fermò nella Ducea Borgogna , e nella Breffa, e Crtqnì refiò nel TiX » 
monte, e Monferrato con le truppe Franceft . 

Indagando tutta’tia gli Spagnuoli al modo de impedire a'Francefil’in- 
greffo tu lle piagge del Tiamonte , finalmente Vennero ad’vno de’più Vtili 
partiti > ch’appltccar vi potè fiero , e fu di chiamare di Fiandra in Dalia il 
TrencipeTommafo di Sauoia, molto caro, & amato da popoli Tiom mtefii 
e Savoiardi, e Capitano de' più /limati, e valor ofi del (c colo, ac ciò che coll' af r 
mi di Spagna penetrando net Tiamonte, ò colla forga , la Duchi fiaà parte* 
ciparlt ilgoueruo,e cacciarne i F rance fi perfuafii batte fi:, ò collo feguito del 
popolo, e della nobiltà di lui in gran parte parteggiana, l'adito à que'pro- 
grijfi, che figliano divinare in quelle cccafioni s’apri fie ; mà richiedendoli 
prima di venir àqutfta deliberatone molte cofe , e /opra ogn’ altra la fio 
gre tegola ,e intelligenza per non ingi lofire i Francefili difimulato ilpen/ìe - 
ro > al Jolo ridurre nucui rinforzi d'alemanni , Spagnuoli , & Italiani , nel 
Milane fi (i dimoflrauanogli Spagnuoli intenti.Mà Don Frane efeoo di Triti- 
lo, thè già erafì incardinato verfio la Fiandra, di tali ripieghi amami», mu- 
tata (bada Voltrffi à Vienna per negotiare a quella t or te non foto J òpra 
quelli cane tri urna impetrare gente per fioccorfo dello Stato di Milano,e ba. 
fante à dar effetto alla introdutione dtl Trcncipe Tommafonel Tiamonte. p reoc ,-p. 
u fiche f e bene per t fiere bifi'gno delTJmptrio mol tergente i Cotifiglieri rotrmufo 
Tedefchi non affi rumar. o;nondi>/. tuo prevalendo fempre più prefio di Cefa- deliberala 
re l’inflau de gli Spagnuoli , come qui Ili che profondatane molt’ot o in J®* 
fioccorfo dilla Germania, ottennero facoltà di poter affidar ancora altri j a fiandra 
FUggimentùcome ifiefidmente gli fu conce fio daU’Arcidache/Ja d’infpru- e venir i« 
eh . Aggiustati poficia li cerarti coll'Imperatore circa la tenuta del Tre - tiamonte 
cipe Tommafo à cui fin moteggiato, che farebbe dato Vn feudo in ricompen. 
fa de fuoi ottimi firuitij, e fatte altre grandt/Jìme promt fie ,il Mello fie ne 
partì tirando dinuouo Va fio la Fiandra • 

In quello mentre il Trcncipe Tommafo per dar principio alle negotiatio. 
vi , mandò il Btron Tallauicmofoggetto non meno chiaro per naficita , che 
per valore, prefio al Cardinal fuo Fratello, col quale concordemente inten- _ 
dcuafì, & -unitamente confider aitano alla libera auttorità dtl Due a loro 
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nipote, e di qui feccia poi p-fftre alla Corte di Torino ptr complire colli 
cognata per la morte del Duca, e con tal proteso (labi lire alcun concerto > 
fri parteggi ani del Cardinale , e di effo Trencipe di effettuar fi à fio luogo » 
e tempo. Il Lt ganci ùmilmente non mancando dalla parte fua oltre il con- 
tinuo follecitar l’imbarco d'ahre genti di 7\fapoli, e di SiciUaafpcdì à (Se* 
^rouigio- nona Don Diego Tatigne [oggetto S pappinolo per aggiufla r partiti de dena- 
ni i de gli 

ri con que'negotianti • Vifitò à Tigli il Conte di Monte R.y Spagnuolo di 
neÌfo°S°ai ca f a F onfeca, [oggetto [agni fimo, flato licere di T^apoh , che fe ne ritor- 
to di Mi. nana in iCpagna per informarlo dello flato prefente delle facende di Lom- 
lano. barila, accioche colla voce meglio delle lettere, ne por t affé il raguagho pa- 
titale al Re Cattolico ; riformò pofe itile compagnie [ceniate arr oliando gli 
foldati d ile più deboli [otto l’infegne delle più numerofe > ifpcdì anc<>ra il 
Conte Biglia Cau alter Milane fe à Coira con alcune fomme de contanti pei 
tenere in fede li Gngiotu di nuouo combattuti da Fr ance fi per iflaec arli dal • 
l’amicitia Spagna ola, e non mancò ad' ogn' altra co fa conofciuta valida al- 
la confecutione d< U'intento fuoi e dello Stato di Milano m ileo intagliato da 
gli Spaglinoli, parche colla perditadi quello. cbiufi i paffl i fòccorfid’. Ale- 
magna, e diuifa la communione della Cafa dell' Impera', re con quella del 
J{c Cattolico, facile fai ebbe fucceff: à togliere l' Imperiar fuori d Ila Cafa 
d'^Auffria, e [cacciar anche gli S paga noli dal Regno di Tripoli da cui [affi- 
* fl tua tutta la grand gga Spaglinola cauandf dà queflo li maggiori rin- 

filaci di gente , e di denari • 

Siile no nelle di tali preparamenti degli Spagnuoli la Duchcff i di Stuoia 
benché Trina pi [fa intrepida dubitado che la guerra fi d meffe in fine ritto- 
glier tutta [opra lo Stato di Tiamontc, connotò il Configlio-.douc pondera. 
• doft qual adirilo f >ffe più opportuno all'emergente prefenti * ella pubi- 

camente dichietroffuche fe ben era Sorella d l i{è di Francia, non ifcordauafi 
d'eff r madre d< l Diic/idi Sauoia,e che ogni do aere ri chiede u a,che fife più 
intere Jfata per lo figlio. che per d fateli » Furono poflim confiti- a gli affari 
prefenti , e di commini parere Venne conclufo , che fé poteuafì attenutela 
neutralità quell' era il migliore de'par'iti.Fù difcorfo incora fopral'intro- 
dutione del .Cardinale -à che qualcheduno affluiti a,e forfè ancora bauerrb- 
bero c onde [cefo gl' altri .-mà le difficoltà erano tali, che coueniua tralafcior- 
ne il nflefso, perche il l{t di Francia minateiaua, che fe riccucuafìin Th‘ 
monte il Cardinal di Snuoia, fubito binerebbe portata la guerra contro di 
quello Statoriche facile riufeiua a'Francefi hormai il poffcfjo delle miglio- 
ri piagge della S ' ancia, c del T‘ amante tonde di due partiti oericolofì ione- 
dofì elegger t il men precipitofo.fi conclufo di ben'intenderfi con F rancia al 
cui effetto f, dalla Duch> fsa ifprdito à Tarigi il Mar che fe di Tardo (Ò e fi 
ficaci inflan’g-di foc cor fo, e d'affifieng.i: partito tot tanta dinmffimo.pt>' 
che non potendo fi farlo fengn riceverla ru Ila far tragga, q nette condfficol'd 
dalle loro mani s'hauerebbero vendicate > e l'arnn Spaglinole di ciò mag- 
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giorm ente ingel oftti , fiingendofì avanti per cucì irne gli frane e fi, il Via- 
monte dal Iom campeggiare farebbe rejlato diflrutto,e quando anco le cefi 
felieemète fi fiero laminate, mquclle entrati come buoni acqui flhhauercb- 
fiero prctefo di couferuarle, da che ben fi comprende quanto fìa grandi no- 
cumento- che mettono gli Statiche reflano co'loro Trencipi pupilli . 

Hor a yedendofi il Duca di Vaimar nello Stato che dicemmo poi o fàptte- 
fe cfauslo d'ogni cofit circondato da’Francefi,da'Sutggati,e dal Rjnno fo- 
co jlimaco nella Corte dt Francia t e di già molto difendi tato tra fioi Colon- 
nelli per la pocafperanga di folleuarli . fi Voi fi ad' r>na getter ojìjftm a rifa- kuca <j! 

■lattone, e fenga farne moto ad' alcuno tolto fi i loffio: quartieri mila fine di 
Cenar o » fagiane nella quale non era mai attefa vna tal mofia improutfa- mente fi 
mente portoci fitto Lauffeburg , Città fulle fpor.de fi nifi re del Bjjtno trd tnuoueda 
Sciaffufin.c BafiUa Cantoni de’Sui?gari,e colle fcale,e petardi fine refe fu- fuo j q u3r * 
fitto patrone,e pafiato fetida tnduggio il fihenofipra tipZtc di quella piag- j^nà reL 
<ga,prefe colla medi fona fortuna Sechinghcn,fiorren do tutto il tirconuia- iellat a . 
no fenoli contrailo , la qual nuouainafpettataintcfifi con gran mcrauiglia 
■nella Corte di Francia, ne riftarono tutti que'Mwifìri confatati fi pir la di- 
tierfione da qut Ha parte nell' Imperio, come pi r tcdtrfi sbrigati dal tratta - ■ 
-gliachc dava loro queflo Capitano,nonfaperdo deue ac comm c darle all' 

bora bau evàdo inpoca ftma-.ondt per dargli ammo.e tmerfilo bOrt'afferto, 
gli furono mandati alcuni denari , & (Jficurato con promifja d'-yHpronto 
foccorfo per il che il Vaimar molto confortato , fuga pitdir tempo fi con- 
dii fie coll'ef creilo fitto Bjnfcld Città falle fponde finijlre dvl fibeno, tra la 
fudetta Lauffeburg, e Bafilea con ponte , e mure non difpr ignòbili, e diede 
principio all'efpugn/ttione , alloggiando oltre il fiheno ilCqnrP, Filippo fla- 
grane con parte della cavalleria per inuefttrla d'ogni parte , ' \ " 

Di quefìa inafpettata inuaficne calatane la nuova à Vienna, & à Tuona- 
to yen ne malamente fintila dalli Triiniflri Cofani , e moltópiù dal Duca di 
Baviera fi pir la perdita di que'paffì del fhéno , come pirla npntatione 
dell' armi : onde di fubito furono i/pedi ti ordini àCio, di Veri , di pi otti dere 
quanto prima 4 quell'occvrrer.^e, & impedire à Vaimar maggiori provi ef- 
fe, il quale ynite le genti Imperiali, e Bauare di quel contorno infume, col 
Duca saltello, ine aminoffi dal paefi di Virtmbcrg, nella Lrif conia, dove iti- 
tendendo come Vaimar gagharddtnlit bàtterà !\irfild,e ch'era fi molto à- 
nangato co-gli approcci , e le batterie per non là feiar perire quella pia 
fopragli fuoi occhi finga affettar gl'altri foccorfi. che d'ogni parte erangli Gici & 

r mandati tenuta confitta col Saucllo l’F.tuhtfirt^’l Spreùttr Sargenti Oc- *ct Set- 
ti er ali di battaglia, di cornuti parere del, biro dar fici orfo 4 quella pinggà 
còn que' fili 6000 . fidati ,e tra fanti , e candii hautua, c comparfo di là •* 
dal fiume inutfta degli Suclgcfi fubito Vaimar sbarcato il fiume feci fi Ve- 
dere all'incontro niente tttnorofo Agli Imperiali , & attaccò la fiaramuc- 
cia con più ardire che firge^tìde toppo qualche fpaìiofopraf atto dal ya- 
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lore,t dal numero degli ^dufrriaci, gli conuenne reti onderete on perdita di 
molti de fitoi,c tra gli altri di l {{ingra te fuo Lu, gc , te, unte Gì nt rul » e Ca- 
uaher non meno di gran nafcitéycbe di gran virtù. e Valori :’*l< be f. ccorfa 
Jtfinfeld entroui dentro il V irl,e'l Sancito per il ibe giudicando Faimar inu - 
tilt augi pericolofo il refiarui d'auantaggio fono . ritirato il cannone* de 
fuc truppe d i Ile trine ere f 'incarnino A Lattfftburg difpi rato » pm t he mai 
della [uà cattiua fortuna» mk defraudo d il fuo animo grande turi apuli gga t 
folleuato ancora da confarti del Duca di Rboan » col quale t ncua Jlrctitijt- 
'•** ma confidenga»& era quia i paffuto da Centura ptr fuo dipor; o . trattenne- 

iofiaU'boraotiofiper nonfidarft alla f d m Ute v Ite mg mneucle della 
Corte ,pafsò il giorno feguente con tutto l'tfi-cio il pàté di L ruffe burg per 
tentare vna impresone nel campo Impenni pngtre che il Sani Uo,e't Fert 
fi trattenncuano con poco auc dimenio in Ri f‘d; n.à bi fìmaia quella tar- 
datici dal Fert,prouifla la piaggi de fanti fi efebi ,&■ mutate la mattina il 
rimanente delle truppe loro ver fi Fnburg nella Bnfgouta rrflarona col Sa- 
tfaVaU * ntllofil V ert»Encbcfort,e Spremer 6oo-c attuili quali (orprcfi,e colti d’im- - 
mar.cGio pr nifi < da Faimar in vn bofico Vicino al ponte di Rjnfcld figut tato dal Ce- 
da Vcrt . ncrale di battagla Dubai , e dalli Colonnelli Home, e Rofiup Conte Ci -di 
7f_ajfau,e dal Duca Roder ico di Firtemberg Trencipe gioutne, e di flrafir* 
dinar io valore furono rotti, con poca refiftenga , e prigionia di quelli quat . 
tro capi , quJi condotti À Secbiagben furono da Faim r trattati con ogni 
«Sprigioni term,nt di cortefìa come capitani di molta fhma e d. chiara fama Jè bene il 
S anello coll'iutelhgcnga d' alcuni di quel luogo , corrotto le guardie fé ne 
fuggì con molto fintimento del Faimar,qual metto filmando la perdita di 
quel Trencipe ne fece fopra i complici fi nera dimofrr angoli Duca di Rima 
rimaHo in quella mifchta leggermente ferito in Vn pu di fù dal Faimar, 
Morte del che firafordinanamente iamaua pregato k ritirai fi, e farli curare , ma egli 
Duca di poco filmandola come male di lieue confidi ratione, finalmente ine tnebentafi 
■Ahoan • fi da q ella priuatodi vita in Conigsfeld terra dell'Heluetia, con acutijfi- 
j tuo dolore di Faimar > e di tutti gli altri Capitani per effir flato quefio V» 
prudent tifato Trencipe, e che reggendo fempre le fine anioni più col confi - 
derato dtll'ingegno»che coll’ardito delta Forgahaueua ottenute molte vit- 
torie. Fra {\hnan Duca ,c pari di Francia allenatole refeiuto tra l’armi del 
Grand' Henrico fi refe di tanta efperienga, che feguendo pafita , colla folli * 
dell’opinione il partito degli Fgonattt > fu da quelli loto generale dichiara- 
to, oue fempre finche ottenne il perdono dal RÌ- con molta Virtù dipor loffi, 
Fù egli di cortefì coS}umi,d’ affabili trattcnimenti,e di doli iffìm e maniere » 
d«l Dura orde grato nndeuafì ad’cgn'vno. Fra d'm&gno acuto, di cauto procedere: 
diRhoan. d’auednto configlio . Spendeua genero f amiate , efpnggauaogni auaugo 
della borfn, parte molto digr.a in ’Vn Capitano > dicendo, che doue milita il 
particolar interi ffe non campeggia la gloria del publtco , e dune franti a l’t. 
uaritia non alberga volontà affettnofa.?fon effer libero quell animo PcrJ’J 
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crificarfi alle glorie ,ehe trouafi prgonendle forge dell’or» . Tffepoterft 
prometter Valore quel ci ortiche r.p itali filamele valorofo nell dettiti Jlar 
ricchegretFecefi cono/cere fintpre diligente^ uriofo,& amatore della cor - 
rifpondenga de figgati degnuGouernuafi nelle fue attioni con tanta fcal- 
tre7g*'Chcpiù perdutila, ebeper l’armi con fognata i fini fini . Tfonfpar- 
tniaua denaro nel mantennero le fpie> affermando effe qttefle gli occhi degli 
eferciti.Dimofirauafi di-tal tmprcffionc,chc ditte fiff ma la mente con diffi- 
coltà la ragione patena difioglierlo.Difcorr ua volentier^parlana con tut- 
ti,tntcrrogaua ogn'vnote -polena fiacre ogni cofa,benchr b iffa, affermando 
che bene fptff)fapcuafidt'in]ìmi,ciò che no mnnudeuafi da grandi ,e poco 
"palarle qualità di quel Trencipe,che (lattano fiori del cicalamento del po. 
polo - Amaua li Virtuose chiamauafi obhgaro d quella penna, che sega pe- 
na fapeua fcrtuerele anioni dtfprjapi’confì tendo in quefte l'immortaliti 
della fama,e la felicità delle Virtù. h (6 tafciò gliuoli mafchi-.mafilo pii a 
figlia chiamata Margherita non filo per bcUigga-md anche per animo, & 
ingegno celebrata più che Dama di Francia 

Doppo quefla fattialte ,.e prefa deXapi principali dell' e fcr cito C e far co t 
tal fpauento entrò nella faldate fca Imperiale , che daquefio filo vinti que' 
faldati fi ng’ altro in con ro tutti fi difpdrfiro , c difirdmarono > onde il fi ai- 
mar ritornò fotti l{infdJ,e ftringeodola più che mai final mente la prefe do. Rinfeld 
pò 40 giorni d'aff dio nm fingi fatica,prrcbc non offendo gli Alemanni 4- viene di 
ueggi d queflo genere d’cfpugnatione confum ano, più tempo, e più gente in 
tali tmprefi , che non fanno gl’altri ,pfcendone i f S.tr gente Maggiore del vairnar,e 
reggimento di Metenic co armi,e bagaglio, al quale attuifo figuitò l'efim • prefo . 
pio d quefla ancora Paldshut, che dippo breue reftftenga fi campo fi, onde 
rtffofi fiaìmar patrone di quefte quattro Città , ne fu la nuoua con grandiffi- 
moguflo intefa nella Corte di Francia , dine principiando à ripigliar credi- 
to il Vaim tr , f ipra deffo anche li Minifiri Francefì tornarono d fabricar 
gualche fondamento , e però oltre d maggiori fperange fubito gli furono ri- 
tnejffi alcuni denari , & ifpeditoui di rinforzo d Ila Lorena looo.fanri- 

tìora per ritornare a quefl’altraparteftl Mar che fi di Legancs, che nello t 

Stato dt Milano haueua hormai aUcJlitc leprouigtoni nec ffarie non volcn. 
do cote pin oltre temporeggiare dar materia àgli emuli di mormoratane, 
ridotto Infinito nel contorno di Valenga per le circonuicine piagge difpo- 
fe le prouigtom bifogneuoli,cauò dal cafìello di Tanta alcuni gri ffi cannoni » 
e in molte c affine prouidc anche di fieno per la caualleria t onde d qual fine 
tende {fero gli Spagnuoli , con gran curiofi.dgli occhi dt tutta Italia fiffi di- 
morauano . Sospettando però Crequì ejfir il difegno de gli Spagnuoli {òpra 
le piagge di Mocaluo ò Tonte flura come luoghi che facihtauano l'imprefa 
di Cafale,coH alcune compagnie di fanteria fi ne Vcnn : d C afille per inuigi- 
lare più commodameute d gli andamenti del Marche fi di leganti, non mai 
Mimando » che finga maggiori rnforgi firiuoglii ffc all’imprefa di Brema, 
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e/fendo Forte di gran conftdcratione, e cbe patendo trattennero ogni grand’ 
efircito qualche tempo, poco appareua: che gli Spaglinoli fatto qui Ho prò 
fittar potejfiro, e tanto più, che l'efcreito Frana fi opportunamente lo pa- 
tena fottomrt: malaffetto andò tutto alrcucrfaoypetcbi oltre al non (fi- 
fimi dentro Ingente pagata dal fabaueua il Smerdi Morgagimrd, thè 
Vera Collimatore quitti introdotti alcuni mercanti Francai ,cc» quali alla 
Wnooli parte ncgoriando erafi hortnai m quel fotrc ircttoX'n fondu o di ntrcantie 
partanosi Franctfi , e perche ptr facilitarne meglio l’cfito , permetteva cgU tingrtjjo 
'n U ”d I* nel forti àihtunquc Veniva condcnaruil Leganti fatto tal preti fio bauiit 
forte di f atra T,cono f ctr l*P‘**Z* » & auertito come per il guucto dell andato In- 
frena . uerno, -una buona parte del riparo tra dirupata per tffer \ finit e amifeiata di 
pie tre, chi faldati erano pochi ^deboli, e la maggior pane inferni, e cbe tut- 
te Vaine eefeper la difefa di quel Forte erano mal' all‘ ordine, e ptr ciò ctb 
nofeendo l’mprefa non tanto diffiule^me da molti veniud tapprt fintata, 
improuifimcntc leuando l'cfircito l'Vndrcimo di Margocvmparft folto al 
detto Forte,due bore aitanti giorno.doUe imediate avanzate fi il Ci me Fcr • 
'tante Bolognino celfuo fillodi fanteria » controla mega fina dilla parta 
Ver fi Tòfiufiigh co poca tonte fa tlfuptr aria. Don Geronimo Sot fello col- 
la fanteria Spagnuola prtft po/io dalla parte di fitto . Don donatiti Vaf- 
qutgCoronado G cucinatore di Cremona colli Lombardi, quartieroffi dalla 
parte di fipra , egli alemanni di Cildasfixtro alto vicino alpi fio del Bo- 
lognino, e quiui con la Zappa,e conia palla aliando terreno ,e cStro la fif- 
fa portando gli approcciarono piantate IH atteri e, e d’ogni parte princi- 
pi c fft d fui minar que' ripari . Trocurò MmtgagUard di far vna getter ofi 
finita per impedire i Lucri del nemico: ma nell' ufi ir iella porta con qua. 
tanta caualli mcircafifduato d* fi folta gragnola di mofibtttate , ebete- 
tifigli fitto il cannilo* molti de fuot faldati fcaualcati , rientrò velia fir- 
tegtga, ione d’ogni parte, Lucrando il cannone digli SpagnuoU cominciò i 
declinar l’animo a' difin fi ri, quali per mancarla di filetari couvncr.do Sup- 
plire alle fattiom degli ab finti grauemente appare nano trauagliati » &■ tn- 
languiditi • * ■* • ■' \t v'.v 

il Duca di Crequt acni molto premetta la perdita di que fio fóri* fatte 
allefiire fubito in Cafale alcune barche con gente, moni rioni Ormile 

mandò à feconda del fiume la natte del ìq.dcllofìefso Mt fé csn8bo- fanti 
trance fi canati da vane compagnie , e commandan dal StgucrediT^efìter 
Tenente Colonnello del Tergo di Ttlaugiton per ficcorfi del firtedfsalito » 
dentro del quale non fi trouaua più di mille faldati > e di queflo ficcorfi ni 
fu auuifato il Signore di Trtontgaghaid, il quale Vfcendo la fera medtfima 
poco auanti la notte con 60o.de furi, fi congionfe con li Fraucefi sbarcati, 
introduccndoli fet, feltro oliacelo nella Tiagtga,eccato6o.fildari->cbe ri- 
maci per colpa di barcaruoli à dietro in due barche » non poterot»' star caro 
Vicino di Brima , cbe di norie, auenga che marchiando quefli verfi il forti 
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flirta veder ft condurre > s'incentrarono negl' italiani delia mega [una pro- 
fane quiui furono tutti fitti prigioni co'l Signore di Signon Tertughcs Ca - Vano tea. 
filino, condotto poi nel Camello di Milano: Onde continuando maggiore la ' ar ' r ° dl 
fp tramai nel Leganes d’ Ottenutelo fi trincerò trd il fiume , e la pianga, fo^orrcic 
che giace alquanto fiaccata dal Pò , per impedire la communio ariane del Brema . 
Forte co'l detta fiume • Màd Ma refei allo am fatane , benché haueffe di feri- 
to qualche giorno il foccarfb per inficiar prima indebolir gli Spagnuoli nell’ 
attacca di quella piagp*à,tùtta via deliberò d' auan-gar(i,e foc correrlo; mi 
la Fortuna , che molte Volte abbandona i fuoi fattori nel maggior loro bi- 
fogno fece prouare i quedo Capitano Vn'tnf ' liciti molto iytr*,per che venu- 
to da Cafale di la dal Vò con cinque, b fei cannili per riconofcere la p ittu- 
ra del campo Hpagnuoto . fa dava colpo difiigro, mentre con Vn occhiale Morte del 
mirata nel campo nemico,prÌHtto di vita-l'auifo di che pcruenuto nel for- DuCa di 
te il 2 . 6 - del medi fimo mefe;Montgaghard fengp ndurfi aU'eftremo capi- < - lC ‘l u 
tulò t’I ij.vràcon armi, e b faglio* lafciandoalla diferettione dd Lega- B . eil , a (ì 
nes glifi àditi dii Rè Cattolico, érvn frate Tonini Oliuetano efule , per incide a 
batter cooperato per la forprefa di "Pongane: e furono conuoghati da Don gli Spag. 
Vincenzo Csngaga (ìn'i Frammetto folto Cafale , doue non furono intra- uuo ^‘ * 
dottialtri, eh il Gommatore, & quattro Capitani, ebefubito furono ane- 
lati d'ordine del Signor d'F.mene *Ambqfciatorc tflrafordmario di Francia 
ncllaCorte di S nuota. -il* 

Il Leganes la] ciato nel Forte 1 5oO-F anti > con tutte leprouigioni neerf- 
faric fotto algouerno di Don Carlo Sfondrato , fi ne ritornò a Milano glo- 
riofo d'haucr in fi breue tempo fitta vn'tmprrfa per altro reputata uttpof- 
fibilc, ò almeno lunga > c faticofiu 

La morte del Duca di Crequì fu con dolore fentita non folo nella Corte di 
Franàa,mi per ago' altr i parte, quelli, che haueuano cognitione ddfuo va- 
lore ,e. delia franchigia ddlafua fpadx eémmiferauano tal perdita. Il Re 
medefimo , e molti "Principi della Francia *per tal fbiagura inteneriti die- ‘ . 

rovo indillo d'hauerne gran fentimento. Era Crequì di gcntilijjimi termi Du* 
ni, di galanti ffime m antere, di grata pr e finga. Ci 0 i ^ rc . 

"Fieli' ardito del fino volto fi ammeggtaua il coraggio del cuore, utlvux qui . 
to tra l'armi , trà joldati, e negli eferciti , con le degne attieni ben dimo - 
fìrò d'hauer guadagnato quel carattere , chea formar vn J oggetto degno fi 
richiede. I molti duelliate molte fattioni vittoriofèlo rgdeuano temuto. il 
Parentado del Duca d’Ediglkra CSntefìabdedi Francia di cui era genero lo 
refe riguardeuole , e g'i aprì l’adito alle grandi igper » alle ricchtgpge > a Ili 
trionfi . V inetta alla grande , fofìenueua pont itale il decoro delle cariche t 
e con gran fedeltà negati aujgh affari del fuo Re . Era di gran fpirito * di 
celebrata eloquenza, vago d' ambir ione, cupido £ gloriatale nel procedere t 
e nel parlare . In fomma quando egli non baueffe inclinato troppo alla va. 
nità< & alle lufìnghe del /enfi, era Prenape degno d'ogni encomio, ed' ogni 
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commciidatione.-Lafiiò il bua d'Edigbicra pio primogenito non pilo erede 
de fuoi beni , mà del Vilore ancora, regenio quefli con molta lode la Pro» 
lància del Delfinato della quale n'era Gouer nitore Generale . 

La perdita di queflo Forttyporeò con fi moltiffime confequengegra Pro- 
fitto àgli Spagnuoh,e molto timore a'Franceft » quali bear mai preffo iglò 
Italiani fc emanano molto del toro cSvettOipoiche mitre credeuafi, che do* 
utff. ro condurre in manifesto pericolo tutto lo Stato di Tallono perdruan » 
al contrario le più fòrti pialle fipragli occhi del loro eferciio-.c per la fu- 
gace patimenti defoldatide /'quadre intiere fi sbandammo : all' oppoftto di 
ciò fóce (de tra d gli Spagàuoli, che fempre più s’andau ino ingruffandofit- 
utndo in queflo medi fimo tempo riceuuto vn reggimi to di caualleriaT^a- 
politana fitto la condona del Duca di San Giorgio figlio dal Marcbefe di 
Torracufa di capa Caracciolo , e due tergi di fanteria pitto li Moliti di 
Campo Achille Mininolo jx Tompeo di Gennaro . 

Dal felice incontro ottenuto contro gli siuftriaci preflò di t\infcld dal 
Duca di Vaimar , maggiormente fillevandop 4 più aiti penperi , porto/fi 
auantitprefeT^ieuburg fu’l Rjxno tri Bapleau Brifac > e poi Chitgingben 
terra, che chiude il paffo d UnaV alle^che conduce da Brifac nel Ducato di 
Virtemberg ■> per togliere con quefle Tiagge il corner ciò de viveri 4 Bri - 
fu , <d> andarfì apparecchiando 4 quell'tmprefa » della quale non temen- 
do punto gl'imperiali per le deboli forge di Vaimar, trafeurauana non po- 
co la fin confrHàtionc;ntentre li magagni de viveri poco abbondanti non 
venivano n’ancoprouedutxtlcbe aggiùnto all' eccitamento, che porgeua al- 
l'animo grande d e (fi Vaimar la necc/Jìtà 4‘ cercare dopò tanti franagli, un 
Valtnarcte^ 0 flabilimento , appicò il penfhroà tanta impre fa ,e rifolfedi tentarla 
liberaci pi** P re fio d' incominciarla, mà confiderà, ido, che l' Imperatore, e' l Duca di 
andar all* Boni era, batterebbero fatto ogni ifi'-go per ficcorrerlai mandò alla Corte' 
imprefa di di Francia 4 chiedere ficcorfo di fanteria , e de denari dando fperanga al 
AiTac . q. a que'MiniFlri d'ottennerns l'intento fi ve nife da loro aiutato - 

Mentre il Leganes fu’l Vò , e’ l Vaimar fu’l «fieno progreffauana • il 
Banner Rauafi quieto nella Torturanti appettando li rinforzi di Suetia , c 
Trouincie circonvicine per formare vn’efercito coufiderabile,& vfeire in 
campagna contro il Gala(fo,chc coll'Imperialinello Stato di Mecbelbwrg , 
e Brandemburgfi trattencua molto meramente per mancanza di denarit 
Cpcr ctreflia d'ogn’ altra co fa . 

7>(el mede finto tempo, che le co fi d’Italiai e di Germania pjffauano in 
tjuefla maniera, cono fieni ofi in Francia la potenga di quella Corona non ‘ 
filo per l abbondangt de'dcnari,Viucri, e fildati,w4 pia ancora perl’aut- 
torità del l/c Chrifliantffimo armato% fcrnendofinc finga contraflo alcuno, 
già fipite tutte le turbolenge civili , furi folta per continuare Via più la 
guerra dì prouedere in tempo 4 tutte le cofi neceffarie , tanto per terra , 
come per mare , e come che li dtiurì fono in parte il nervo della guerra , 

g li 
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gli'Sighoridi BnBon > e Botigli# grani' T /forieri dd pegno > He cattarono 
pfr egrti portec i! per ogni viai olirti qutfte diligente per le fpefii U Signor 
di T^oyres Subètt Segreiiriò tàSMloiptouedeud ton folle cìtudme flit nuo- 
aetmùè, 4gU 'atioggi*mèhti‘ deltt't toppe, <& Itili 'viuerLpar l' ormate» il 
Signor diSeiakigni Segretario distalo figliò deh Signor dt Botiglicr /òpra- ’ 
nomfridto v maneggiano con gran deftrezz* le pratiche colli con fiderati, 
della Corono , con conforti de contanti , & altre fperanze : il Signor della, 
Migliare dell» c afa della Torta grand'Maflro dell' artigliarla tal firn animo 
Vtgilanttfsbno,àppttrcc chi atta tutto il cannone, e le moni t ioni neceffarieper, 

Unti eflerciti cori tt<*uàUì,<uhiefi, 6 corneggi per quelloil JCrciucfcoUo di 
Bordeaux della enfiti’ Ffcobleau Fratello ddgtà Cardinal di Sardii Tre- \ 

fidenti 1 del cénfìgUo della Marina proti edeua con ia fua vivacità 4 tutte le 
rofe del mare, tanto nel armare Galeoni, e Gelcre, quanto nel prouedere del 
h fohte V et touoglie, mentre il ì{t,eHC ordinale di Hjcbelieù: Grande ^imi- 
taglio dii Regno , e Gouematxrre Generale della Bretagna attendeuano d 
tutte le coff » e confu Umano colli Generali d ila futura, campagna per T Preparaci. 
rmpreft da farfi in quell' annoi « cofi furono deflnati il Marcfc tallo di . Se io. ai della' 
tighon con vtt'ef eretto di là. mila combattenti per entrare ntlla Fiandra, Frada per 
e fatur-pn' iffedio dt confideratioWi il Trlarefi. tallo della forga della cqfa d‘ 

Caumont [oggetto iimeccbiato nell' armi con lo. miUa foldafi per Jpallcg- IJjJJjJ, . * 
giare il primo; il Marefciàllo di Brest della cafadi Maghi cori otto rutila 
per fjggiornare nella Sciampagna d fattore di quella frontiera : il Duca di 
Longamlla vlumo Trmcipt della cafad'Qrleaas originata dalfamoftfsimo 
Conte di Dunois Bajtardó d'ÓrUaiuivno de' Xeft aura tori. del Regno ne tem- 
pi di Carlo Settimo con io- nulla combattenti per la Lorena , e Birgognd 
corro il Ducd Corto , tlTrenape di Condì Henrico di Borbon primo del fan» 
gue fregio coniSemiUa faldati ptr a/fediore, ò Tampplonam Fontirabbia, 

& umide odi qste’ i{egni fprouifh di fortezZé t portare nel centro della Spa- 
gna qù<.Ì fpMtentOY C’haneuano caufatoin Tai'igi gli'SpagnmUi l'anno anda- 
to , 1‘ tAmuefcouj di Bordeaux con cinquanta Galeoni per h Mari di Spa- 
gnajdbifignSdi Cofide,e’l Conte d’Har court fratello d Ipnaad' Elbenf tott 
20 * Galeoni y r’ftf . Galere nel Mare di Levante non fola per fhuregga de- 
por A d Ha Trouen Z aMid anche per danneggiare le flotte nemiche ^commu- 
tili and j di Spagna in Italiane d'Italia nella Sp tgna, Oltre detti ordini Gene- 
rali perla guerra te compagine della cauallcrta Francefe » eh' erano tutte 
fraàihet Vetintro fin. àmen umjhettc in lyeggìmentifion tanto ad imi taf io- ~ , 

«e digit ^Alemanni, quanto per rifpetto d' alctmh che ne furono ColotmUii Cmcrno' 
topi nòfolo iuta 4 molti Canai ieri di qualità per la dtfguaghanza de'gra- delle cari, 
dii tnà anche poco gioii Cuoi? al feruino^ht fi- ne fperan.ttGli Sarge ! 1 di bar- ctlc 
toghe ottennero anch' efsi il commando veli' armat i fopra i Ci UimcUi dt <jj 
fantine de cauallhe vengono alle Volte chiamati Me eftiaih di battaglia, E Francia» 
perche qncfti capitani di caualkria s'aciommodaff.r j ri commendo dtCo- 
' hi „ lonnclh v 
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lomeUi* ne fu nominate tra li fin palificati perVno il fafoittdì Rjche* 
heùr vrto il Cardinal dtlUVallena, e poi il DUta d’ UmòufimOi titigW 
ielUTiUlgart', il Conte drCbifcta: Mùarebifi di TroUnaellacafii di Scio- 
fugltas tb Cortìn drqueiìaé CamboutjlConte di Sant’ Ugna* dicaftB m 
urUters ; it Signor dell* fette di cafa Senòtera ; il Sighor , di Leoontomà 
quella di Lenonoourt paffuta dal fa Lorena ituFrandii; il Signor di *Anmnt 
di quelita Aumonval Signor dì Corrali di quella della j\iuiera:U‘ Sigiar di 
Katimont di quell* di Bouau .1 il Sigiar di Sant' \Andrca fratello del Ma* 
ebefedi ttorbrun della cafa di Tity "■? il Signor di Bauregard y dì quell* di 
Guadagna paffuta da fiorettai tn / 'ranci noi tempo dell* Regine Catterini 
dette duini sigum’del TerragUo di quei Udì Comfiourfierjf Signor dì Bar 
fcetKaruaut della cafa dì Sciatcaubtiant alt» cbiarifer nafcifa- e per 

'Valore . '* ) . i. rtt : Viti Miti \*iv 

Saputafi la" morte infunila di Creqfiì nella Corte dì Fronda fù fòbìtf 
nominato aicòmmandò dtlt efreito d'Italia il Cardinali della V alletta * 
qual nonefiendo Stato connumvraìo frali Getter eli Eletti alTimprefe di 
Cardinal quefl' cntnoynotrpenfóuxad' attro impiegà r cb a refiare n? I fuo gouerno di 
della Vali jtut^con pocbifiimefitr^emxptaper l'amicitmebe teneuacol Cardinale 
k'p 'mfl* di Rjt hclitù, che per h cura delle co.fi d' Italia', fu deftinato ptr'qftelUpaf' 
te Gene .JijMdtmn potenti egli cofìptv fio incatninar fi. alla fita carica Vi fitjfpedit* 
tale deli’ fubtto il Conte di GbifciXprimbgpnito del Conte di Grammont con titolo <b 
eferciro ttanfciatlo it campo >e di cmmomtdaHte la CauaÙeria FranCefe, il quali 

fianocfe *gjonto in ponteflura prouide primaalle fortificatami , e prcftdio di queliti 
tonfali ondo poi colli S igtutri d’Euàny Torticela >Am buffatore,? del 'ffcfi 
fts Tralin ttarefciaUo di campo fopta le prefètti emergente,’ non s’efitfm 
pii oltre) che nel prolu dere, & initigilarela conferà ariane di C afide, nell* 
cuiCittadcllafutonointrodotti capuani Frali cefi mudati dal {{t cok eom- 
pagiil dettonfemni * e delttanferrato j enratidofi di' bora pòco UCorti 
détte fatate del Tiamontt per ia-poe a foduf.utone,chc l, a Due beffa é Sauté 
iaiaua in Francia cantò nel continuar infiaicgC, per la neutralità del fuo 
Stato » come per diri rifpetti frittati tràlci , e que ’ ttmtfiri. Furono onthe 
mandati in lìdia Ir Reggimenti di' Signori di Saut,e di ffqgùac,epoca do- 
pò anche il Signor d' Jlrgenjìn per Jopraintendere iella Giu fiuta, e 0t 
finanze diquell' efircito - - * . - . 

Continuando tutta Via il Duca di V almar i tenerfi all * intorno di Brifd 
Con grand' ine ammodo drqtteCprefìdio,‘che fenza pericolo notfpoteua rfiè 
reme menorffi re rinfrrfcato delle Jòlite vittottague, che rìctuena dal V ‘t- 
temlerg > pafie i ir coma dm , efèguend* Vaimar nel de fidarlo dì far quell' 
émprefaptr lo che tuttauia cbicdetta alla Corte dt Francia foccorfi » lìgentt 
t di denari, T I operatore , e’I Duca di Baderà, ebe cono feeu ano l importen- 
i , . ^4 di quvjla pi a - 7 . u <&• mtugilaxano la fnX conuerfaeioneyfiptdirono ilGi- 

eectal GbetZ con fin te confiti- tubili , perche iifiorna fieli pesfieri di V *>• 

mor^P 
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che * ifauart.' r^johmcatùiVtnemucrg^aiTnar per impedirle j laro Pfouedj. 

mi U» «r , V/^ 

f ; *«*, iBn/àc ; diede principio^ fartificarfi dalla banda di 'bfeuburg fen^a d con . 

- J& còmiHunicarkrancarada.circanuaUaamic, mà fol lante per tentare fcwatione 

i ooco à poco di affamarlo, c.colh .rinforzi poi <ji franca chiuderlo affano , é tniac , 
f ribattcrertiamdìe ilficcnrfh: cbk gl'lmpeAalt kndauano apparerò » - 
««pa non Q.pljteJJero perfuadrre, chela mira del detto ramar, 

.feS MtaXbe&n fi poche fp- Zejpfproui/lo d.ògm cojàfuolejfe metter- 
ftad'vna imprefa tanto grande, e che nchedeua m potenti jfimo efcmto 
d’ogni cofe ben proceduto*. 



~ !■ 


il Fine <kl Terzo Libro? 

-Ì*r .6-- -u'* t rr li*- i* 1 i»r? * ' .** 


■ 



ri Ivi» 


ioti. 







M a DEL^ 


-r: 

• /i / 


$* V-S'iìT ovTiI rjùt 

* PARTE SECONDA 

DELL HI STORIE 

DEL CO NT fi 


GALEAZZO v GVALDO 


"l* V.iWtilu* 
UU* 


•f • 


P R I ORA 


» 

J J*'-'' < j > >•■• 1?*; 

. i 1 - I.V.(7 >, U\ \ 


Anno 
16} 8. 


LIBRO QVARTO. 

— — 

SO M M A R / O. 

I 

C Hiaroano gli Suezzefi ma Dieta , e rifoluono di continuir con mag- 
giori fòrze la guerra d'Alemagna . Scende il Cardinal della Valletta 
in Piamonte in luogojdeWefòmoCtequi. Viene decapitato in Calale il 
Montegli Gouemutote dii CiUtHo. Gli Spftftijoli fi portano folto Ver- 
celli, e Pefpugnano.Enuano li Francefi nell.» Bilcaglia,& attediano Fonte- 
rabbia Il Marelciallo di Sciatiglion mette l’alledioàSanTOmerneirAtte. 
fìa . Gli Ollandelt sbarcano nella Fiandra. L’armata Venera combatte 17* 
Galere Barbariche nel porto della Valloni, e ne confeguifce la vittoria. 
Ghetz tenta il foccorfo di Brilac : mi vien ributtato . Quinded Galere di 
Spagna combattono con altretantc di Francia,e ledano perdenti . Muore 
il Duca di Sauoia Fra rfRjfifr Giacinto /R DueilEfihcefco d i Modena palla 
alla Corte di Spagna Njafceil Delfino di Francia. H Conte Roberto Pala- 
tinoèrotto dall’AafelÀ è fatto prigione. Segtie Réttione rrà Vai marcii, e 
Loreni.Gll mperiali ricercano foccorfo i glìSpagnuoli in Italia per foccofr 
icre Brifac affretto dal Duca di Vahnar . ' ? 

' * 

Rino hormaigli eferciti Sueggeft grandemente fet* 
ma i, e indeboliti , el Banner fempre pii riftretto 
negl’ylrimi angoli della Vomerania>chiedeua foc 
cor(i di genti > e di denaro in Suetia per cacciarne 
quella Trouincia il GalaJfo,qual tuttauia benché 
con eftremi patimenti del fuo efercito fi mantenc- 
ua ver/o il fiume Teina ; Onde da quel ìe,& altre 
ragioni , commoffi li Miniflri di quella Corona ri • 
folfero chiamare >na Dieta de gli Stati Generali 

del 
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del fregna, dentri iella qttalcdoppo effirfi con maturiti dìfcufsà V impor- 
tanza de gli affari pr e finti di concorde opinione refiò deliberato di profi- Jueaefì cfc 
giuria guerra di Germania ,efin che gl'imperiali pannano di vittori , e di 'iberaao di 
denari valerfidcll’ occafione ; A tal effetto però fi rifalla Vna leitata di 
1 2 .nulla fantine 3 . millacaualli per rinforzo del Sonerie la prouigime in- oell 'AIe, 
fi ente del neceflario alla fuffifletrga dell 'ami loro iteli’ Alemagna , il man- augni , 
tentmento della quale, era d vero fondamento delia grandezza guelfe fi % 

0 da quello non filo prendala [picador e Li Coronatila emolumento non or- 
dinario tutti li Minijlrt,e capi degli eferciti. ' 

Il Cardinal della V alletta in tanto eccittato dal bifigno della fua affi 
fienza à ficnder in Tiamonte in quefi giorni gionto a Torino filleuò gran, 
demente gli animi di quelli , che viueuano sbigottiti per li grand'apparec- Cardinal 
chi degli Spagnuolif per la debile appUccationc de Francefi alla guerra d'- della Val. 
ltalia.£t auuifato come gli Spagnuolt battimano madato À Mantoa à trai - letta In Pii 
tarcon quella Ducheffa l'Abbate Vafqttez,e pocodoppo ancora Don Pie- moatc » 
go di s aulite ir a ambi due {oggetti Spagnaoli di non poca confiderai ione, fo- 
fpct tondo {offe {opragli affari del Monferrato^ che la Ducheffa,nou poten- 
do t<Alerarc,cke'Franceft vfurpatafì lapatronanza del Monfirrato,ad effe 
rimaner douefje il filo titolo - facilmente potè (fé penfare ad’ dama intelli- 
genza col irtarcbcfi di Leganes , per liberar quelle terre da’ Francefi poco 
grati a' Mantoani, pretendendo efji che quel Uatofiffv indipendente d'ogn * 
altro Vrencipe , nonché fitto lo f accio fi proteflodi proteggere vn TupiUò 
fi ri infignori fiero- Accorgendoli però ilCardinaledel pregiuiitio,ch’pote- 
ua [accedere allarmi del fio Rjfinza Cttfdle nelle manine' l [off etto pren- 
dendo maggior forza per tjfirfi [coperte alcune intettigenzj:,da Vn bigliet- 
to inauertentemente caduto àOttauia Monrtgli , Couamatore di quel Ca- £ «£ 

fletto , che capitò à cafo nelle mani de Francefi, doppo batter introdotte in gione da 
quella Città diuer fi compagnie , il Valletta fece Vfare dalla Cittadellai Francefili 
TtionferriniiCr arrecato il fidetto patitegli lo fece porre {otto buona guar- 
dia, Cr immediate connati) daCafale i Conte Giacomo, e Rolando a taf il ^ e u 0 ^ 
Marche fi di Langofio, e’I Tadrc C apriata Cappuccino, e non mancò d’inui- Cable « , j 
«ilare ad’ogri altra riouirà, che pataffi .nafitre tu quelle piazze del Monfer- 
rato, dentro delle quali,col filo prefidio Francefi, dtuafi tutta gelofia àgli 
Spaglinoli , che quefla fola battana à tenerli in’vn continuo {{petto- Ma 
tutte quitte prouigioni pei il Monferrato erano più grandi affai i» appari- 
ga,che in fijlanztf’pcrcbe venne il Cardinal in Tiamonte con buon animo; 
mà con fi poco rinfòrzo di gentetebe ben vedeuafì,che li Francefi, ò non ha- 
ueuano forze Valeuolià maneggiar la guerra d Italiafi cbenou curauano ‘ 1 ; 

all'hora iprogreffi nella 'Lombardia , mentre forfid maggiori tendevano 
altroue . Gli Spagnuch perciò battendo campo libero per qitvftd debolezza 
de Francefi dt fareacquiHi confidetabihoifoljcro d’efpugmtr Vercelli , 'auto 1. .1 

per efier piazza ugnar debole- come per aprirficon efia l’tngrefio nelle piar -ili» d ! 
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nur iJcifivHofkfiitftnQ à T anno, fon laqualenon farebbe riufcjto difficile 
all'arntto <fif T^eucipe T ommafo di convogliar tutto quello Stntch& mut- 
t W meMifiiqvt ’pepoh al partito dC’Trcutipi/U.SavotijnÀ temendoti 1*. 
gatta . linfe dalla moffa s’ificpriff ro ifuoifini ih f rance ft getta/fero in 
.a ii > Vercelli Vn rinforzano prefidto , pvrtaiofi dia Filata , e quitti gettato vn 
f>omt di barche ferale SefuU epa/fato tutto l' efi rato, fìngendo d' tu talm- 
ud r fi verfo il Monferrato y mandò Don Vincenzo Gonzaga della C afa dc'r 
Duciti di Vaflalla , /'oggetto di grandi fuma [Unta, con alcune compagnie ih 
canalleria verfo Trino , e Don Porr ante j Mi Monti Napolitano » con altra 
gente alla banda di Ca£ile,£r egli la notta del Settimo di Maggio tornado 
Spagnuoli ttflafi coudnjf fotta pereti tifone fubito compartitili quartieri alle nat- 
V “rfVa tJonne S i ‘ P re ^ «faàSanBanofameoVn miglio dalla Città, gli Spaguuo- 
vìctUi. 1 ' l '* dal 6 urne Seni fin' alta Otiefa ddfudetto Sm Bar - 

*•* *•- c •• • tvlavu 9 -Gl’ Italiota da bau Bxrtolamco a'zocc olenti >e gli xAlrmantà^c Gri 
* ; g imi da’ Zoccolanti olla Sefia, e prefi amen te d’agni parte da buon numero 
de guafiatori datofi principio alla circonualhttionefecegettare alcuni pan. 
/» di barche per communtcare Vn quartiere coll ' altrove col Milane feJGiact 
Per celli fulle fponde defire della Sefia fortificata parte alt antica , e parto 
alla modtrna.ll Marche# di Doglitma di cafa Solare Tumontefe Caualier 
di gran Mima , e/»e per il Duca di Sauna v era Governatore, preparatoli d 
iiffcnderl a, contado unta folti tà,raguagltò immcdratelaDuànffa, e li Ca- 
piPranafi del pocanumero de diffcnfori,c della f car figga della mumnonù 
•e- viveri, c con Vpagcnerofu fiytita occupò vii Molino à joo- pa/fi incirca 
Orila Città i e pretefe quiut fortificar fi per tener tanto piu lontani gli Spa - 
gnùoii ; mà finga frutto, perche di fubito itine fìtto convenne sloggiare con 
b.n rat' perdita d oleum fohtiuite. ritirarft nell’ altre furtificationi della "piagga*, 

*. s orti? nd principio della cqi oppugna rione reHò Vcctfo da Vn colpo di Saboti 
MàSbro ditampo yCotìtc Giulio Cefizre Borromeo Caualier Milancfc di 
, Hcpote di San Carlo . 

2- oIL-ft Qufla'uouitd tntcfafi i Torino fù ricevuta con molta ammiratane, poi- 

•* - > «beffante li conut ri, che divulgavano gli Spagnuoli non fi poteva credere , 
che quefli efacerbaffcroà tal fegno li Tiamontefì, che conuemfjiro per dif- 
fenderfi introdurteli Franceft nette migliori fortezze del Tiamonte, Efcla- 
mauano perone contro gli Spagnuoli , perche haucuano attaccato, e contro 
di Frane efi petdapoca apparenza, che davano di difendere* non folo co- 
minciavano à temere la perdita dì Vercelli-. MÀ penfare,che maggiori feia- 
Prepara*^ pendevano /òpra quello Stato . Onde per tali concetti piccati li Capi- 
Cardinali tmu Fr 5” c ^ > “* pav colare il Paletta A cui premeva più d'ogn' altro li 
della Val* P ro S re fif & glf Spaglinoli fopra lifuoi occhia nel fuo primo ingre ffo à quel- 
letta per il >* carica ,fpcdi fubito alla Corte in fi auge di gente , e didenaro : portojsii 
foccorfo di Tonno cogli altri principali capi dell’ e fermio Franceft , e Savoiardi per 
Vercelli, confutare con la Puf beffa, equini deliberati fi il foccorfo , cavò quel più di 

gente. 
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> tfy-.fNfff dallefor legge, ,yfi condujfe tri Sontii > e San Cernano -, 
di che auifatonc U Legafi .r, e Volendo fofiehnenqucll'. oppugnat ione fimo* 
di cui pollfami del fin) pgjmpegndt 'anta. hafitud lafia riputation* f oittie. 
ali' battere fiìfachfitaU Vcmita faglifaihmmnitehe continuamente fi ufi 
jMqdaa«ì$f> Imperio pi’fir!*fadi$pd&fit l’imb'arcò dèlia gente T^ag 
poh tana, vano, dalle fortegre Urgente pagdtafiotwndouudlOro ‘tiecelè 
e ir ni de diUo Stdto,e Con tali rinforzi , e eoi toni imio taucro de fortini, e 
trincero contro li tentdtiui de' Francefi s’andauanoprouvdaid%- 

Hora trovandoli il Banner . rinforzato da pronti fiteorfi di gente !i > « 
danari rXUMtiglfdh Suitifaec mofi cndofi fi. r.'e à bafiafaa di pdter campeg- 
giare mediante li franagli di U ’ rfreito imperiale i,\. che fparfo per futile 
Jtrfi dfiaimonc poteuafifen^a ledountepioutggioni definiteti* e dada- 5£? roin 
ri ridurre infame v ne meno arrfichUfifa fa fivfrfe del nemico ,-per efjer ^^Swuidt 
huggior' parte dulia folli tefea mFìfio'd’amuttinarfi,Vfcito da'fuoi quar • , 

iteri riprefi. Gartfye folgafi , e (dnjiderUto di che importanza er i Pah-, 
minfiittàforfCyC grondavi fi p»f fitto contatto l’efircitoatOH per tfouv. 
gnaria con laforgatma per affamarla con foffl quartieri tutto aU’intor * 
do j fenff altra cirtomaiLiume, confidandoli nella fupcriorità delle fu e 
f.,r\e^U4tfdmpagn4j perefa fe bene U Conte Calafso non tramfertore mi 
numero: fer mqueanga de viup iH de denari, però non premiagli barn d'-* 
auicinar il fio à campo à quello de gli Satejfiefiinon fece altro, che s’auan- 
gòt oli} C f retto. fkiMccbelburg per impedire di Bcùtuer il progrcffaTe piti 
oltre fe per, dar conforto àgli effettati di Demmin del ficcar fi firbtto , che 
gkroti fijf ro de tidri yper contentare lefiefildatefcfa, fintatiti quale non 
pottua&rlfihìarfiad ‘al cmtenMifio ; infelicità grondi firn a dc’Camanì, 
thè benché tdorofi s-c pr tifami fino net t fiati per questi differii à .parere i , • . 

ntgUgmtifanuhiihciioliv . - '.Uww v^WòV\^*-R <Vj,h •*> ' ù 

Mentre tlTrjanhefifa Legane* con tmccre , approccil e batterie figui- 
uxndioppugnatme di,fiereqlli,e’l Banner maatencuafi all' ajfcdto di bem 
minai MarefcidUo di ì(iit\glio,vft. ito hi campagna con’Vn frefeo efercita 
fafió. india fidati ini in d, proni fio d'agni ot corrente r pa fi aio nel principio 
dt Maggio lafammaj vccfigghlfr à Tondormtr* jdmient,& Mbemlht F r5n cefi 
entrò )u4l’-fat(fa,e pafianififaSati Tol,&à Ytrouannd terre debolfipor- afsrJiau»' 
toffifotto'Santi Omcgnfapfh fauer datò gèlofida tutte le piagge dì quel Sàt'Omer 
contorno,* preferendo l'mpnfi di quefia Città* quelle d'Hcdin , e di Grò- 
uellines fauefia per ijfre fu'l mare, e focile ad’ i far ficcar fai -e quella per 
tffcjrc di p»t<A confi firat/onC-t betuhe fitte da poter in under poieoi fio ac. 
fatilo fi Fiandra./n rif petto faSaiit’Òmiifaixtà grande, e capto d rifinì* 
fa' fi i confini della Contea di Jiandratpofafil ■ fiume .Afa cinta ila pulitili 
flit di due dalle w parti intorno falla quote pigliando i firn quartieri ehi 
mitici Judo IdctrcoRiMUationc , fitte fioriere colla fitta caudlcna, con gran* 
d.fftmo foménto ittquc tenterei il Signor della Fa te Sai ti ra Color.m tió 
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de cavalli, t'I Baro, » d' Melatila cafa di Catnbis p affata in Trància da Fio. 
renza,Luogotenètc Cctomdlo del Reggimento de cavalli del Signor di Gip, 
fiommentre il 7Ha*eftjdtlo della Forga «affata la Sobrma m'Ttrvna-ton die 
ci milla faldati, &■ auictnatofi adderai per ingtlofire anch'egli in quella 
parte gli Spagnùoli fi porto à Efperles Borgo trà ^frires terra di -Piccar, 
dia per facilitare t convoglia viveri portati al c ampo di Sciattglwn,da Ca . 
Ics, e da Bologna . 

Hora trovando il Martfciatto di SciatigHmprk difficoltà, che non erede - 
na per, la circouuallatime intorno Satit'Cmer affrettando il tempo di cattar 
le trincete é\ approcci più contmode, apphcofsi ton tutto l'mgegnt i for- 
maref fortificare la fra circonuallauonv di quattro leghedi circuir* fC oft 
r " 7 _l_ ^ ttTrA H uanu, M t dt'patu<U,e'lànatìsilc quale confimi 
TTwrvmSo *** di 1 ,MrJut * g™™ifcmf altro tentando rma fedendo gti Spagnoli di 
pafsa ai foc 9*^ canftqucn^a rutfciua la perdita di fi importante piozz.a/i'titdme deì- 
eorfo di l Infante il Trencipe Tommafa di Savoia auanzofi tori fai mille uàbbattf- 
Sam'O- r, in Borburga quivi follcuato dalia fperanza di mttggiori-rirforn prefa il 
r foflo di Rum lugau filo far tefopra il fiuktto fiume Mdtu'-lij/he fatto Sif 
Cmcndoue fi fortificò per attender poffia al ficcar fa della piazza dolche 
tCafiicuro no falol lnfantc,màanccra il Barene di yaffamarOaUaiéer Fin- 
mengo Governatore della Città, egli habitanti molto tmorofi per le cebo, 
li prouigioni velia difefa* quivi dalle [ve /pie anert ito, conte SciatigUon nò 
faptndo ancora dilla faà venuta baueva mutati due Friggimenti di fante- 
, . . aa f° tt0 * condotta del Signor d'Epagni della cafa di Gouffier , me pofb trà 

tósa ntO fdvdi, dovendo fare Vngran ctrcuito,prtftamer>te attruuerfitagh la far a- 
rwer p*i- daicofid’improvifogli cffàltò , cbt non facendo qné partito abbracciare i 
/cero gran dando fi alla difcreticme del Treuciperrefl «prigione il detto Epùgni, con tnt 
demente tigli Officiali, c faldati* morto il Signor di Fvfcol Colonnello thvno di que- 
tadrp.en **' ^ r SS tmenti • onde ll 'Prenctpe iffrcditi*’bebbe dami faldati fopra ter. 
cipe Tom- te barche nella Cittàjttirofù nel fio poflo di RnmngónJffUiiudo Commu- 
tarlo. dita olii Franceft di perfet rimare la loro circonvallatione è ■ >' . ; 

Hebbe ancb’ ordine il TttartfaiaUo di Beffa per invigilare alta faent*iérÈ 
; • del Lucevi burg* dar calore all’ emprefadi Sant’Omeri diridurfi col fio e- 

farcito nella S campagna. Va fa Rt tei, el Buca di LongaviUtt, di campeg- 
giare per la Borgogna, contro i tcnt.mat, che ibtr aprender potè ffe ri Ove a 
Carlo, accio che in più lati dwifa le forre meglio nella prineipata rfpnona- 
tione continuai fi potè ffe. 

Ter k continuate fptranze, che Venivano famprepA afiicurate dal Val 
•ur concepita/ nella Corte di tracia l'opinióne di poter aeqnifl or per quel- 
la Corona l tmportantifsùna piazza di Bri fac ,fi ordinato al Duca di Lon- 
gaHtlU,tbt manda ffe il Signor di Guebrianò Tifare fa tallo é campo co qua- 
tro mille fanti Franceft infuo rinfilo, li quali paffati dalla Lorena fenica 
dVtrafio nel campo fatto Bri fac , c, rtarono molto conforto à quel Duca t 

faccor - 
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foccorfo Ancori di buoni fammi de contanti. Era il titolo del ramar Ce- rlnfcrtidé 
nenie de gli e farciti confederati feria libertà di Germania , compofii da' j Q 

Francefi,da'Sneg^e(i,e da'TrO'eHanti Tede fa hi, non fagli cùnccdcua però j^ccorfo 
nel fato trattato col Re la pofieffione delle piagge acquiate, ma ben fi alca- del Duca 
ne promeffa in parole } e benché ni l fagreto del fato animo penfaffe all’ acqui- diV aimap 
(lo di Bri fate per e fio, tut tanta lusingando con fapeciofae parole i Mìntftri , la - 
fiianafi intender con ietti E rance fi molto defìderofi di mettervi dentro il 
piede, che lui non haueua altra miriche la grandigia del Re Chriftianifit- 
mo faotto il quale prof e ffaaua di -venir deuotifiimo , & obbediente ; ma tutte 
qutjle cofae premendo al faegno maggiore nella Corte di Vienna^ di Bauiera 
fit folle citato il Chet^ che faenza perder più tempopenfaajfae al faoccorfao di ~ . - » 
Brifaac , primi che gionge fiero maggiori rhiflrgi à V amar ; ond'igli rada- • 
nato Infarcito Imperiale nel Pirtembcrg in numero di l unitile combatte - pj tt ; 0De 
ti incirca, con numero de carri di grano ,e di farine , incaminofji a quella ncliaValle 
X>olta,entrando nella Fai di Chitgingfien; mi ami fato di ciò il Vaimar ,e dl Chì.zin 
tolto fi di faotto à Brifaac intorno del quale non hautiiaancorafabricati , ue 
forti) rrettiinccreper la circonualtationc, portoci fubito con tutto l’rfaertito Ghaz * 
nella detta V alte per incontrarcie combattere il G hngicol quale ag^uffa- 
tofat, la fatta Vanguardia condotta dal Dubald tergente Generale di battaglia 


co firinfae gi Imperiali a ritirarli nel Vtttemberg con perdita di 50O. falda- 
ti, c molti carri de viueri,nm Sólamente per la difficoltà del fatto malagenolc 
ad'efiere sfaorgxto in quella yalle difafao daiya*mar ; mà anche per la penu- 
ria de foràggi ru quel ftefaì e faufiiffimod' ogni cofaa , e cofi glmofao il Fair 
mar di tal fitùone » e più gonfio delle nuoue fperange di pigliar Br ifaac, ri- 
tornò ne' grimi altogg’ amenti, dando principio alia c ire onuillat ione con a- 
xurata JolLcirudme aiutato più che mai per fi felici incontri dal denaro di Principio 
Franciaii d Ile pronti fie di nuoue truppa mentre gl'imperiali molte inde- dell' afle- 
boliii nel Virtcmodg s ’occupauano in rifarcir fi: mà con poca ffivranga di ^ :ocil Bn * 
metterli in fiato per ritornare cofi prefio al facondo tcntaiiuo del foccorfo, l^f^daì 
negai io tanto rileu vite, che trauagliaua fuor dijmodo gl’ animi delti filini- u uC a di 
fari .Aufirìaci, cominciando accorgerli della loro negligenza nel prouedere Vaimar ; 
•nel principio quella forte gga . 

Saputofi dal Trenctpe d' Or auge! l'andata delti Francefi fatto Sant'O- 
mer,c la potente diuerfìone,the le loro armi tato formidabili faceuano nel- 
la Fiandra , riceucndola per faauoreuclc occafìone da far alcun fignalat 0 
progrtffao . nfaolfe ni Ifacgreto deli animo fauo grande di tentar l’imprefaa d' 

Inuerfan Cittàgrandiffi na , e bella, fituata fan Ita dtfìra /fionda dello Schei * 
dii fiume largo, e profondo per il flt fi del 'Mare , che revdefi porto capace 


d’ogni numero, e grandigia de Vajjellt, unta da mure terraptenate,e con 
Vna Cittadella delle meglio intefa d’Europa, e coti ccmmunicato il fauopen- 
fat ero colli Signori degli flati Vniti refidenti prifio di lui nel campo, imbar- 
<ò tutta la faua gente fui Val, tra EomcLt Mmcga,e dado in più lati gelo - 
parte Secondi 7/ fui " 
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&n?rer! fk àgli Spaglinoli , fubito ,(i conduffc à Bcrgobpfan . parte per terra per l» 
epe rfO’ Hoc ftraue parte per que’ fiumi* e maremme, patto commodo per Jpingerfi 
ringtspeT jii a & Jfignata imprrfh; ma fi come quitta funga eragrande , forte >ed- 
Anucrfa * a ^ tt (f ltae con f cosl iefpugnationc era di fittile, cpcricolofa , e fiat • 

" do in oltre concentrata nelle Tro uincie Cottoli che* perforai la circòuatla- 
tione intorno cosìpreflo , e prima dtll’amuo del fioccorjo degli Spagnuolt , 
tphhe confiderandofi dall' Grange* qvefti particolari non giudicando fteuro 
il partito di dtuidcrc il fuo eftrcito di quà,i di lodai fiume, ordinò al Conte 
Guglielmo di T^afsaù Cenerai Maggiore di Bevagli*, di poffare nella Fi- 
andra confette mille combattenti , per romper all’improuifa l’argine del- 
Còte Gu. 1° Sckeldh all’ oppo filo dtUa Cittadclla,& innondare là pianura da quell a 
gtltno di parte , e togliere cciì la Via al foccorfo da quella banda della Fiandra, di fi 
Nafiauf. fognando pot deppo il ritorno dilli fuoidi portarfi per terra con tutto l' e fi 
F'Sdrapcr Bergobpfin fitto quella piaga , per cominciare apertamente la 

a (Tediar c ir cavitai lattone dalla parte del Br alante, e poi ef pugnare la Citta,cofa no 
Aouexfa . molto difficile , quando la prima haucfse ritifi ito- , 

Ter l’effetto di quelle sbarcatofi nella Fiandra il Conte Guglielmo di 
Trafitti trd Hulfl , & Unuerfa , prefi fubito con le [calle* /tee* affala il 
forte di Ver ebree al capo dilla Diga di Calò, intorno del quale fi fortificò , 
affettando d’i fière all'ordine da portarfi all’argine fipradettamn effen- ' 
dopiù che due leghe lontana: mi trouandofi il Cardinal Infante, co’l Ticcc- 
lomini nelle frontiere del Brabanteper tnuigilare gli andamenti de gli Ol- 
landcfitCr aui fitto della perdita di detto forte, non dubitando punto del peri- 
fiero dell'Oranges > s'itiutò fubito in *Anuerfa coll’efercito , e quiui tenuta 
Confuto confkltaco’lTiccolomini : Il Come di Fornenti : Don ^tndrea C anteimo , 
Ordinai M Conte Gioì Tffiffau, il Marche fi di Lede , il Duca d'Cria , & altri prm- 
Infante in cipaheapi da guerra , Vi furono alcuni , che difuadendo l'andar più oltre 
Annali . rapprefintarono non efferui gente bafiante ad occorrere ad >u rifehio tante 
grande , mentre haucuafiU Francefi , fitto Sant’Omer con potenti firn» 
tfirtito , e par tutta quella Frontiera , che diuertite tene unno la maggior 
parte dille fot %e di Fiandra , onde infi flendo, che fi dotteffe raffrenar quell’ 
impeto con tagliare , e fortifi catione eppofie , pronunciarono e ffer tementi 
il ptnfitr di [cacciar co S la fot %a i inimico . Tilt il C anteimo co / fuo animo 
gcnerofi, e con quella intrepidtga, che tra ccmpagna tniiuifibile del fi» 
J)on Un., Valore con libertà di [oliatolo ppofi àquefla Vile deliberationt , thè era 
tdmos'rp r * di.fperarfi fing oc cafone , eoe s' ballerebbe conceffo tempo alt mimica 
pone alle di fiabhirfintll'acqutttato poflo, che s'anderebbeperdidc àpoco à fecole 
delibera. Stato di Fiandra [erg [piume Mare il Valore di tanti faldati , e Capitani 
liouidtEa veterani . Sofgtonfi non douerfi dar tempo olii Gllandefi di riceucr vuoti i 
** n B **' rinforzi jr.àcoll'ifitodyna ardita rifalutioue afficurare jtnuerfa, Buffi, 
e li fitti di Lifcbmfout, della Trrta,e di Santa Maria fullo Scheldit ftrefi 
fare poi a tempo con tutte le fai %e al foccorfo di Sant ’Omer , e finalmente 
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toniti fe , che g ettóndofi da parte quel concetto, che dicono *fiir dalla pru- 
detirt,ncl c.ffruxrc gli indumenti de nemici Ji doueuo fetida replica menar 
le mani, e con ogni follecit udine, affiliar li nemici.Onieia tal ragionami- 
t0 mmmito l'Infante, egli diri capi Spaglinoli paffarono con tutto l'cfer- 
cito,cb. era di otto mille fatile due mille caualli in circa Jo Scbeldis fopra RiToloa- 
tl ponte di barche in Anuerfa accampandogli giorno medefimoin Battere* 
ripjlutìfftmi d' affai tare quanto prima le trincero degli Ollmdtfi , e pereto f, ld3(i , a 
fpinto il Conte di Fontani con cinque mille faldati incirca contro Calo, e'I con »rare 
C anteimo contro Verebroc con' altre truppe, & otto peTgj di cannone,cofi gl- Olila 
coraggiofamente diportarono , che doppo due , ò tre sfingi fo /tenuti dall ’ *k»« 
rna,e dall'altra parte ferito il Duca d'Oria é granata nel ginoccbio,fitron 
gli Spagnuoli ributtati con perdita però de molti oUdndefi , e del figlio del 
Conte di 7* affanni quale finalmente foprafatto più dal numero de Cattoli- 
che dal dolore della morte dell' Vnico figlio,che d’altra co/a , pre/i fubtto , 

rifolutione d'abbandonare da fi Heffo ilfuo alloggiamento , eritararfi nell' 
cfvrcito dell'Or anges , e coft fonata la raccolta la notte del j xÀiM fpgio 
molto difordinatamente partì dal fuo campo trincerato per imbarcar fi, ma * 
per fua infelicità trottandoli ifuoi Va/felli in ficco , c pochifit ni flutuanti co u a yit# 
per la baffo Matea , cafcò in graniiffima confufione per la falutede fuoi cori*degU 
foldati,aue»ga che gli Spagnuoli auedutifi della fuaritirata,entr*rono nel- spignuo* , 
lefue abbandonate trincererò fegutrono,e per il fuo dtfordine Cine aliarono *>• ‘ 

Con grandi /firn a firagge detta fua gente, faluandofi egli per il fiume con po- 
chi ffvni, talché di fii mille foldati, pochi ne fcaparona,rc(iandj turtuò mor- 
ti^ prigioni ,ò affogati nel fiunte,e riprefo da Cattolici il fòrte di Vtrebroc: 
onde in tal modo finì quell’ imprefa del Vricipe d'Orang:s,e'l Cardinal In- 
fante fi ne ritornò glorioftffimo in Anuerfa con 0. bandiere , & quattro - - n 

S ìendardi , e \g.peg/gi di cannone x/oo- faldati prigioni, colli Colonelli E 
reufitier Alemanno , e SandeUy Scog^efe, fi Capitan Vtluarios, & molti 
altri Officiali, non battendo perduto che ^cxa- faldati, e trà qttefli li Capitani 
VonGiufcppe di Per gara , e DonM ttthias Vice aro Spagnuoli , con ferita 
del Generale anteimo, e del Duca d’Oria. E Vatendofi dell'incontro felice fi 
diede k prouedere all' emergente del fuo gottemo . 

Conofcendcfi dalla Ducheffa diSaueia Cbrifiiana di Trancia Vrencipefi 
fa d’animo * d’ingegno non ordinario di quanto pregiudirio era la perdita di 
Vercelli per gli Stati del giouineDUca fuo figlio, conuoc ari à Torino tutti li - ■-* 

capi Francefi, e Tiamontefi, pr e fi rifolutione di far’ ogni sfirgo per liberar 
quella Città la quale, benché difefa dal Valore del Dogliana per effer gran "òuchcffj 
de poco forte, c molta fretta dagli approcci degli Spagnuoli no poteua re- di Sauoii 
fifier Miotto tempo,eeofi radunatigli e fittiti, fitto fi commando del Cardtr per il foo . 
nal della V aletta, e del Duca di Coniala fuo fratello , nella campagna di g^ 1[t 1 
Crèfc frino ioue furono ràfigua riatta prefeùga della Ducheffa, che Vi con- 1 * 

parprtok Mttfhfo afa## irtVHaLtticoaperta , & efortò con parole gr#- - 

7^ %■ tiofiffimc 
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tiofiffine que'capi, CaualitrUe fittati , t'incxmmam o in numero di i ì.irt 
guidici mille combattenti per la volta di Sa -t Germato , contro al campo 
del Marchefidi Lcgtnesiù quale accorgcndufiicbe finga preflo, & oppor- 
tuno nmedioiforfie batterebbe conuenuto toglier fi dall' imprt fa , [emendo fi 
della diuerfione , fece ridurre infiteme nello istato.Vn gri fi» di gente per pi - 
gitar mi meggn P rance fi , e datone conto ai CardtnalTeodoro Triuultio 
’Prcncipc dà molta confideratione,e delle prime cafiàte di Milano, che in fina 
ab fingi era refiato algouerno di Milano fi ce pubhcar , che tutte le militie 
de'CotJdi circonuicint s’vmjfcro infiemc,e da quefli fcultaue.quatuo mil- 
la fanti-, parte de quali furono laficiati nelle flrtcggc- in vece degli for allie- 
ti, che ne fo fièro leuati con altre militie del L'.deggiano,e Cremone/hhauen- 
do iftejja mente dall’altra parte il Gouernatorcd'MleJfandria ama/fiate al- 
tfìorman tre genti,a’qualt l’aggionfero ottocento Suiggaticalati in quel punto nel 
vn' altro Milane fi ,<&■ con quefii coagiontofi millecinquecento canali/ tolti dal capo 
efcrcito fino Vercelli, re fio firmato vn' altro corpo d’e fretto, benché di perfine 
P oco agtienite tuttavia bafiante à dar effetto alle deliberate nfolut ioni, col 
Triuultio ( ì ua ^ e *1 Triuultio, e Don Martin Gallicano mattro di campo Spaglinolo ac- 
per impe. comparsati da buon numero di nobiltà Volontaria, fi condujfiero à Vigeua. 
airà Fra- m , e d’indi per ordme dd Legane s s’auangarono vtrfiil forte di Sandolini 
C ^f * Jc®* alfoppofito di ycrccHi poco dtficofto dalla Sefìa • » . 

WccUi In twt0 il Cardinal della V alletta gionto à Vifia della chrconu aliamone 
del Lcganes, e non giudicandola da poter fi sfòrgare, attaccando fi al più de- 
bole partito, proc uro le vie d’introdurre in Vercelli certo numero de fanti 
per rmforgpre il prefitto, laonde portatoli fioprala Sefìa occupò vna urti 
Ifoletta * che quitti giace nelmegp ,e fermatoli in qncfta fi ce poffare otto- 
Fràeefiin cento fanti Frante fi fiotto il commando del Signor di Sant\Andrea de dar- 
troduco. j les Colò nello di finteria, il quale paffato nell'acqua entrò nella Città dolU 
co in V er. , fai fiume con molta fina gloria, e gran dificapito della vigùanga Spa- 

feìt i * *°* S. UH: la,p ^ >c be {"degnato il Leganti fece impiccare due alfieri di caualle- 
* ria » vno della compagnia di Don Diego Menajfa,e l'altro di Fra Vmiengt 
ddl’^dtnara: n à facilitata di quii pa/fiiggta non portò mmor prcgiuditio 
alla riputai ione d Ila Valletta: del CamtaUn,e d l Cote dtCbifii acquali òr 
v fi le» do contro il parere del Marcbefie Villani Conti del Tttfiìs Tralin > e 
della pre filiera MareficiaUi di campo, ficontentaronodel puffo di quf lfioc- 
Qpìnione corfio,beucbenonfie ne poteffe fiper are altro fruii oyihe quindici giorni 

Àd Arar di più di rrfift eriga. Era l'opinione del Vfila di fpingerfi con tutto l'efier al» 
ehefe di 9g ^ a £ ltt fifi dentro la circoudllationt nemica perla mede fi ma viadtlfiu- 
Zj! 1 * If r me, e /cagliando/} poi con tante fot ò ue'quartitri , 6 nelle trincete d'xp- 

V «celli • fro'cci ifiacciame gli Spagnuoli con grandifiimaloro rufm di chebormai 
molto temevano , ' a..: 't 

1 jrià giudicando fi dalla Valletta, e dal Covdales non poter fi far altro p(r 

dU'hora infunare degli ofiediatiK m<HCiuuh iìhqHfpofii delle cofic nece/fa- 
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rie per tratttnnerp d' auant aggio, fe ne partirono coU’efircinrpcrla trotta Codina! 
di SanGermano,cop per la commodità de Viueri,come per proueder a nut- f g r a £ 

«j partiti per la falure di Vercelli molto combat tuta, da gli Spagnuoli . t j raa s ao 
"Mentre lefacende d'Italia paffau.ino in quefia forma il Trenctpe di Con- Germano 
dì radunato il pio efercito nella Gbiena di \6 -mille combattenti incirca be cojj'efcrci 
aiU jhto del tutto, e non parendogli L'imprefa di Tapelonea,cofi facile come 
quella di Fonter abbia per effer La prima di li da monti Tir enei capo, e nel tenace» 
centro d Ila 7^auarra,coCittadella forte* proui(la,e quepa di qui da mo- rerVcfcej 
ti, e vicina dal. t Francia , tal che indrtggatop alla volta di Buono pafsà H » 

• verfo la fine di Giugno il fiume Bid^ffjuithodimde in quelle parti la tra- 
cia dalla Spagna con tutto l'cfercitofopra vn ponte fattodi barche fenici- . 

cuti contrailo folto il commendo del Duci della Veletta Generale infecondi' di r Con '^ 
ordine ,e delti Couti di Gramont,e Marcbefc della Porga Luogotenenti Ge- 
tterali,e fìpofe folto Funtcrabbiapoflaful Marc alla (iàijlraddfudettofiu. copricele 
me,terra piccioli, ma forte di ftto, battendo il Mare intorno, e dalla parte di pad* 
terra balloardi di mura terra panaci, tonfofo finga contrafcarpa però, nè 
tnegjelune.La prima cofachc fece il Trcncipc di Condì col configli ode gli bia> 
/opranominati, e del Marcbefc di Gcures, del Duca di San Simon commen- 
dante la caualleria,del Signor d'Efpenan Marcfciallo drcampo,iel Signor 
del Tleffìs Ecidio Sargcte di battaglia, e delti Marchefì di Dur.ig.di. Ua ca- 
fa Durale di Fiemarcon di cafa Caffi ini Marefcialli di campo tutti capi 
principali à quell 'im prefa fu il pigliare quartieri tutto atomo più comm o- 
di Per impedire il fioccar fo della piaggi non potendofi fatela tirconualla- 
tione per le difficoltà de fi ti, effendo quella pianura tutti circondata da 
mot i , balgi, dirupi, dir altri paffi dtfficiliffiimi-.onde conofeiutafi quejla dif- 
ficoltà li quartieri furono forfit itati, le guatile ordinate ne' luoghi più ac- 
ctffibdi,e le due trincerai approcci cominciate per l’efpugnaione della for 
tegga poco prouijìa per all'hora del neerffi mo per la fina difeft, appettando Don MI. 
quelli co grarj'impatienga l'arriuo dell’armata nauale dell'^irciucfcouo chel di Fé 
di Bordeaux, partito in que’ tempi dalli pofli di Bretagna per opporft alfic- 
corfo dalla parte del Mare . Ma quella nongiongcndo co fi predo Don Mi- ^£ 2^5 
chiclTercgpafsò dal porto di San Sebafhano, poco di/lodo con 800. finti <00 . s p3 ^ 
filetti fipra quatordici barche nella Tiagga , coll’arriuo del quale,per ef- gnuoli « *' 
fin fuggetto intrepido* e molto Pinato, entrò negli off diati Vuagrandif- 
fima Speranga di foftenerfi » e render Vani li difegni a Francefì , quali fatto 
il commando del Signor d’Efpenan,s’impatronirono anche di cinque vaffel- 
h grandi da guerra, nel porto del Taffiaggioduogo ni Fonter abbia , e San 
Schidiono, qual per non ejferc fortificato, ne i' alcuna confiderationeffù in- 
continente da Francip abbandonato . 

Inteffi nella Corte di Spagna tale nouità,e premedo a que'Minfiri que - 
fla perdita,<C ordine Regio furono fubito chiamati tutti glifiipe ciati del Re? 

£ho,& ordinato all' limitante di Qofiigfia della cqfa Cabrerà, &• al Mar- 
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rr-mi^e' c ' ,e fì ** CJ f l iaparót,di radunare tutte le truppe di varie no, 

la* Corte turni pàffete in qne'fcgni gli onniadt-tro* iifperfe per laCattalogna ,1’ 
à Sp igni Arag mafia Tsfauarrai zr al 're Vròuineie di quc’contorni > tir incaminarfi 
per il ior (0n ^ e ll e verftlt Cittì i è Vittoria in Bifcagha per opporfi prima all' in - 
Fonterabl U3 f I0nc à:Trancefi,e p» condurli più Vicino al campo toro > & à Don Lo- 
bia. P cs fi^gettò molto pr attico uelM-tre d'allenire co [Alecttuénc di Galeoni 
d "porti della Rifi aglia,Guiouffoa,e Galitiar tanto per il fòccorf* di Fonte- 
ràbbia, che per ladiffà disutile Cofìe, nelle quali Planano gliSpgnuoli 
molto timor ufi per effer vfeito Bordeaux con ^.Galeoni dalli porti di Bre- 
fc-e di Blatte fin R’rtagna,col Commendatore di Goutes deU’babito di Mal- 
ta Vice jf miraglio f .9 getto molto tnuecchi ito nelle guerre, e col tei go del- 
la Corona di qa.compagnic de fanti chiamato così dal nome del maggior 
Galeone di più della [olita foldatefca per la guardia de vaff Ih . 

In tanto prafeguido il Marefiiallo di Sciatiglion c8 gran fatica il latto* 
vo della fua circonuallitione,e de' quartieri intorno Sat’Omer,e temi do d’ 
ejferne Flurbato dal TrcncipcTommafo,cbe tuttauìa teneuaft in quel con- 
torno , fermofji egli nel quartiere d’Jìrchesfu'l fiume jfà rfopra la Città 
dalla banda d’ Airen,\l Signor d'Halur Luogotenente Generale fi poffe falle 
fpode de 'paludi poco di/coflo dal medi fimo fiume fono la Città, dalla parte 
di Bologna,e d’Àrdres,tra quali due quartieri, contenendo fi rutto lofpacio 
Circfiual della terra firma , fi fatta la lima con foffo , parapetto , e fortini buoniffi - 
luionefat mi d'Arches a Clermarcs Abbadia con bi llifma Chiefa , la circonualta- 
cef^atoi* t ’ one f u cauata nella tcrra.-ma poco per rffer vicina dell' acque flagnatùda 
no Sane" Clermarcs fin al fòrte del Bac, la linea attraUefaua tutt'il paludo fabricata 
Ornar, di ['{fine in guifii d’argine con parapetto anche di f’ffine fender terra, e que- 
flo per ferrare la Città dalla banda della Contea di Fiandra: il forte dii Bac 
era alla dejìr.t del fiume, vfeendo dalla Città, communicando col quartiere 
dcll'HalierrCol mego d'vnaéga nel detto fiume, e net rimanente del paludo, 
talché faceua in tutto piu di dieci miglia di giro , e quanto alla Viaggi le 
tri parti Ver fu il paludo erano i nefpugnabili > e la quarta fortifi'c ata, parte 
all'antica, e parte alla moderna . E vedendo le difficoltà dell'tmprefa mag- 
giori dì quello, che n 'era flato informato, non volfe mai aprire le trincere d' 
approcci i che la fua circoauallatione non fiffe perfet lionata » per re fi Fiere 
ad'ogni tentatiuo del fcccorfo , e giudicando non meno impegnatala fuare- 
putatione , che la parola data alla Corte , per la riufeita di qell’ajfedio » 
Iridante f ece inFiaugtdi nuouo rinforzo di fanteria , dichiarandoli che non polena 
elione al" cos * P re fl°> ne cominciare l‘attacche,ne con p-millc fanti difendere vnata- 
fa Corte Cx circonuallatione , & efpugnare cofi gran piaggia , ricordando della fua 
di Fittela riebiefla di i mille fanti quali gli furono promeffi alla fua partenza dal- 
la Carte-.mà quelli, ò per gelofiafi per trafiuragine, non rifpofero altro, eh’ 
il fMeci tarlo ad" accelerare le at tacche . ' 1- -' »*■ 

il Marefciollo della Fotga,cheflaua come già dicimo nel poflo Spen- 
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Icc co» ordine itili a Corte ditto» trametterfi nelle cofe deU’àffcdio.-mi fo- 
llmente di campeggiare tri quel campo , & * trdres , per la fic vegga de 
conuogh,e pineri,cbe veniuano da Caìes,e da Bologna, non potendo pii fio- 
portare di Veder fi à tal impiego , mentre Sciaciglion accinto à fi alt a itft- 
prefa tiraua à fie l’occhio di tutto il Mondo, auangoffi virfoT oline oua luo- 
go tra I{umingan,& il campo Frane efe di Suafper cercare materia di glo- 
ria co'l cimentar fi co'l Trencipe T omafo , <& ar rinato fotta Vn fortino d Tentatine 
capo d vn argine, che conducala a l{umingan alloggiamtntodcl Trencipe 
cosi conftgliatù dal Conte d\Àrpagiu Luogotenente Generale , rifolfe d'af | a BoJZa 
f olirlo i mà fuc coffe con molto fuofiantaggio , per he ributtati li Francefì, contro il 
dopò due affliti molto fanguinofi , conuenero titìrar fi con perdita confide- campodel 
tubile nell'alloggiamento di Sauf , tri Sant'Omer , fiumingan , & trdres 
trincerando/ t>er facilitar fempre gli (loffi conuogh , venendo per fcher- 
go chiam iti li pomari del MarefciaUo diSciatiglion . 

Seguendo in tanto gl ordini della Corte, perche fi daffe principio all’efpu - pranccfi 
guati otte di Sant'Omer dopò 40, giorni confumati nel lauorodelle trine ere, approccia 
aprirono finalmente li Francofile trincare in due attacchi, fona dal quar- no Sant * 
tiere di Sciatiglione,e l’altra da quello dell'Haher nella fine di Giugno,qua- 0m4t * 
li furono con gran diligenza condotte fin fiotto la con tr afe arpa re le batterie 
dirigiate ne'luoghi più opportuni finga forate, n' altro impedimento dal- 
la banda de gli àjjediatifi’auuifo de quali andamenti peruenuto al Cardinal 
Infante tbfen'era dopò la vi teoria di Calò ritornatola >A nutrfa: cono fc en- 
do egli di qual importanza era la conferuatione di Sant’Omer, non folo per 
la grand, ggadclla Città , e per la gloria delle fue armi: mà anche per la 
fnlute della Fiandra paefe ricchtffimo , popolato, cf dele, fpedì il Ticcolo- c0 'omini 
mini coll’e fretto Impattale, e’I Conte GioubT^affaù Centrale della cattai- j'vniicc 
Icriade’Tacfi Baffi ton parte di quella per vnnfi al Trencipe Tommafo , coirtene» 
e lui fi n'audò co’l Conte di Fontanes nelle frontiere del Brabante perofitv- P c 
Mare gli andamenti dell’Or anget , ritirato di Bergopfon ne’fuoi quartieri ; c ”; rcr 5 j 
nude arriuato in pochi giorni il Tic colomini con tante forge al campo di tfOtr.er. 
t^umingau: con ordine di tentare co'l Trencipt Tctnmafo il ficcar fi di Sat' 

Cmer , dopò molti pareri , i vari configli tra que’Capitani : fu rifolto con- 
firmi àgli cuuifi del fidetto Trencipe d' off altre la circonuallatione ne’pa- 
ludi dalla banda della Fiand’ a , eia diga del fiume , e nel medi fimo tempo 
ZpUe fi aramuccie della cauallcria del campo di fiuming* trattener il Ma- 
re /trailo di lla frega in Sua f, per impedire , che non poti ffe ndurft al r in- 
fertilii Sciatigliene , confidando/ molto di trouar facili l’imprcfa pirla 
crcfcengd dill'acqiK de paludi cagionata dall’argine far loda lui a tgumin- 
gan nel fiume Jd, e coi) partiti detto Trencipe, coi Tiotclomm di notte 
ptruenntro nello /puntar dell'aurora su le fpondedil palude dalla barda 
di Fiandra, e piantate le loro batterie in ccrtepunu di terra firma, vici- 
ni finte alla cntonualìationc tri Ckrmaret>ti forti del Bac, (perorano con 
• • * * tanta 
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Sàt'Omcr te ria Spagnuola , tutto il tergo di T^etancourtfù difjipato , recando que’ 
foldati,cbe non morironoyò feriti, ò prigioni) e tre ridotti prefi con piu d'vn 
miglio di circoMuallatione, la diga ancora fu rotta , e prefa colla medtfma 
Técatiuo fortuna, poiché gionta la fanteria Spagnuola fopr a alcune barche al capodi 
dtl l réci q U(: [i a prtfe il ridotto abbandonato da'Francèfi * mà auuifato Sciatigliott 
niafo con Mólto tardi per la lontananza del fuo quartiere, nel qual slauapocofofpet- 
tro la cir* tofo d'vn tal attacco, fnbito incafninoffì alla volta della diga per il quartte -- 
contraila' re del Signor d'hlalier , e commaniò at Marcbefe della Barra Marefciallo 
cclWtT campo di ridurfi col tergo di Tiamonte in quella parte della circòuatU* 
Sit’Qraer tl °ne:tra Clermares,e'l forte del Bac, della quale fòrtemente temcua,e pera 
venuto vicino alla Diga accompagnato da il Sonori d'Mndelot fuo Figlio 
Secondogenito, di Manicampo già Governatore dell’ jtl fatta, da Tagan, e 
dalla Mouffe della capi di Goion Venturieri , trovato quivi il Signor d'Ha- 
hir ,e dilla Forte Imbavi Mar e fa etto di campo, c-UU truppe in arme, giu- 
dicò non pottrfiall’bora ricuperare la Diga per l'altezza dell’acquc cre- 
feiute fino à tre piedi fópra l'ordinario ; mà quefiopoco conturbollo in rif- 
petto di quello fi ce la nuova deli' attacco alla linea della cinontiaJlatione , 
non folo per la cattiva fortuna della fua mprefaimà piu per vedere il forte 
del Bac priuo di foccerfo , dentro del quale erano tre reggimenti d: Fanti 
. Frane tfi, comm andati dal Signor di BelfonsCokmncUo,al cor, furto del quale 
pafsò in Vna barca il S ignor di Manie ampo , U quale hauendo ef .rei tato il 
carico di Marefciallo di campo in altri cfircitifu ricevuto per coir, mandan- 
te in quel forte . ♦ • 

Mentre quivi tntttnueuafi Saatiglion , il tergo di Tiantov te paffuto il 
quartiere di Clermarcs , e trovando gli Spagnuoli già rulli ridotti , e lim a 

PiniOBtf rt (‘ dal « ro > non morte òpuntod’aMmOitnÀ fi fpiaft oltre per ricuperarli! 

?uFràoc> deve ributtato dalla furia delle mofcixttate,c del c annone fioauvmt retro- 
iì , e Spa, udire colla morte del Signor della Barra Luogotenente Central 4t li'.At- 
?o Sant O Ùglieriadcl B/gnofoggstto d'animo intrepido/ di mult'al n c. n m etiti fu, 
riti, tra quali il Signor di Fontani Luogotenente Colonnello tL l detto ter^v 
di T tornente f rimanente del quale fu ricondotto à pnnu p: jti dai fuo Co- 
lonnello il Conte d'jiuaugonr franilo delia Duchefja d; Manta gioì Maria 
i'Mu-mgour ccnnumeratatràle belhffime deila Corte , Colonnello del i\.g. 
gimentodi 'italiana, della cafa di Bretagna di fi e fa ila %n figlio na ma- 
le di Frantefco vltimo Duca di quella Trouiucta • , . 

fit, 'ornato poi Sciatiglion al fio quartiere d\A‘ ebes * A ppc baucr rat • 
fpmmandato al Signor d'Halicr le cefi fne, fptdì il Come ai Saligni Mare- 
sciallo di campo, della cafa di Coltgu t Jitp parenti al quartiere di t Urma- 
’ resoti ?" rinforzo di Favi <ria,.afpe ti amie l'amuo del Man ft tallo dilla 
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Tornai quale batteva mandatoli Colonnello Degbefcld alemanno per 
folleci tarlo à venire d [ut foccorfo : mà e {fendo p affato A Conte Gto- di 
"lfiaffauil fiume A gumingan con due mille cauaUi, & altre tanti fanti 
mi mede fimo tempo ch'il "Principe di Sauota , e'I Tìccolomini s' me ami- 
narono al foccorfo di SantOmcr alloggiando i fuoi mofchettieri ne'bofibi 
Vicini Ai Rumiganper facilitar la (narit irata, fi fpinfe con la fu* c. mal- 
teria ù vn miglio dal campo Francefe di Suaf, in Vn luogo chiamato TO' 

Itncottare ne fece caricar le guardie fuori dalli corridori , le quali furono 
dagli Spagnuoli incalvate fino alle porte con tanto rumore, che tutto Tefer* 
tifo della Porga haueua comenuto prender l’armi , e montar à cauallo col- 
Fvfi.tr alla campagna in ordinanza da combattere gli Spagnuoli, quali [ca- 
gliatili contro il tergo Cardinale de cannili, io pofero in fuga colla morte 
tri gli altri del Signor deila truffi C apriamo, e (ir ita del Signor di Mcrol- 
les della cafa Ai Leuoncourt,S urgente maggiore del detto tergo : il Signor 
di Bifcarras Marefcialto di campo fi ancora ferita nella medefimacarica; Altra fat, 
il Marchefedi Fort iella cafa di Tuffar gioitine Fenturierc fatto prigione : tio °e ni 
mi fermato l'ardore di quella cauaUeria dal valore detergi di Ttamon- 
te, e della Marina,e fopr attenendo H rimanente dcll’efercito Francefe , coi "(To 
Mar e fii allo della Forga,il Conte (fi^trpagiùA Signori di Caflelnau Mare- Sìt'Gmcr 
fi tallo di campo figlio del Generale , e di Lufielnau Sorgente di battaglia 
col Mar chef- di Cortanuaut della cafa di Souurè Fenturiere , H Conte di 
^tnbctcrro figlio del defontoMarefc itilo di Francia del me de fimo nome 
della cafa di Èfnerues,e l Signor di Cugnac della cafa di Caumont* molti 
altri , furono casi rifpmti gli Spagnuoli, & incolgati dalla cau allerta Fra* 
cefe, [palleggiata d'alcune maniche di [cititi mofcbettieri,cbe più di zoo. 
ne perirono col giouine Conte Coloredo,ahbandonando più di 400. caualli 
per ricourarfi ne'bofcbi,tri i loro mofehettieri quiui imbo fiati, nella qual 
mifebiarefiarono morti de Francefi il Signor di goffe s Fumea Colonnello 
de'caualh per il qtutl fucceffo non potendo la Forga ridurfi il giorno mede- 
fimo nel campo [otto Sant'Omer , Vi capitò il fegnente. 

In tato il Trtncipc di Savoia fece poffare nella Città parte per il fiume, ftendpe 
e parte perquc’canaii lnOO.mofibettteri [delti, finga prouigionc però de Tomrrufo 
•Viiteri-.nc momtiom per non bauire firada da potervi con effe enti me: onde CTtra rc 

parendogli quel foccorfo imperfetto fece rifinitone colvic colomini,& 
tri capi principali dell' e fere itoSpagnuolo di tentare l' efpugnat ione del for otner . 
te del Bac priuo d’ogni commitnicatione col campa Francefe la prefa del 

J u ale apriu a il fol'ingrefso nella Città da quella binda, pertoche feorgendo 
ciatiglion di quanto pregiuditio riufeiua per la fua fortuna, non meno che Ccnfulta 
per la fua riputatione la mina di quell’imprefa,radunato più volte il confi- de Fràcefi 
gito di guerra, doppo l" arrivo della Forga per confutate con que'capi prin- 
cipali / opra le prefinti emergente , & infifiendo e fio Sciatiglion con gran- ™ e f a di 
di fimo ardire di Inficiare li Signori d’tìalieri e della Ferie Imbaut con cinque Sàt'Omer 
Parte Seconda. O mfile 
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mille fatile mille caualli perla cuflodia dAL due attaché, e de Ili due quar- 
tieri^ poi colrimanentc degli eferciti numerofi di circa i 2 -miU.af.mue 6. 
mila caualliytncaminarft per le pianure della Fiandra trà paludi di Saut'O- 
mer,e Caffi l,e prefentare la battaglia àgli Spaglinoli à quali non compien- 
do »» tal cimerò certo spanerebbero rimati tende ripigliar, doli le cofe per- 
dute della c ire onuallat ione , e fortificatala di nuovo > r infrenato il forte del 
Bar, e rifiorata la Diga facilmente s'bauercbbe pcrfettionara limprefamn 
efilndo il foccorfo degli Spagnuoli delli fudetti zooo. fanti co/tdrrabile: al- 
le quali ragioni cedendo nel principiala Forgia fu deliberato l" effettori Si- 
gnor di C afflo n Mircfc tallo di campo già pa fiato il fi urne .Ài » ■ con l'sun. 
guarda di Sciatiglion molto gioliui marcbiau.mo i Fraucefi a cimentarli in 
Dlfcrepà* quella battagha.-mà rauifato la Forgi da difcorfi contrari a quelli di Scia- 
te «eliaco tiglion conforme alhnslJhgc del Conte d’Àrpagiù fuo Luogotenente Gene- 
Francef^ ra ^ e ' Vennc * ritrovare il detto 7Harefcialto,e dichiaro fi, c'b uiendo più ma- 
fatto SaV turamete penfato alla rifolutione ,in modo alcuno affntiua alla giornata la 
Omcr . perdita della quale ballerebbe portato troppo pregiudiuo alla Francia, dii 

che J opra modo tur ato Sciatiglton , e conuucato di nuovo il configlio per 
muovere gli animi debbio fi degli altri capi da guerra , alle ragioni fudettt 
aggionfe l'infamia, il vituperio» e la Vergogna di leuarfi con tante forge di 
fiotto Sant 'Omcr > prot oliando pubicamente » ch’egli non manteneua la fut 
opinione thè per giudicarla buona, & vtihffima al firuitio del fuo \t,e no* 
per altro iuter effe particolare , md cóbattutofempre dal parere della mag- 
gior parte digli affilienti , fu gli rifpoflo dalla Foi ga, e dal Conte d’Àrpa- 
giù, che non potenzigli vfeire con honorc da quella imprtfa fenga la Vina- 
ria d’ una giornata, ne moflraua cosi facile l’cfito,mà che conofeendofi da lo- 
ro le forge del nemico, la difficolti della marchia per incontrarlo con >M- 
Francefi taggio,e l'incerto ficee fio dell armi, corcludeuano d'abbandonare affatto l’ 
delibera - a ficdto più preflo,cb' arri /chiare quell' armate, nella cui fatate confi Siena l* 
b-nJonar confir ustione delle frontiere del Regno , eia grandegsg.t della Monarchia - 
l'afTed odi Francefili e cosi leuarono il campo nel principio d'^tgofto, e per non [attere 
Sàc’Oroer à qual imprefa voltar fi di nuouo co eferciti tanto floridi, e con quattro me- 
fi ancora di campagna , li Generali Francefì spedirono alla Corte il Cote di 
Vagano come quello, cb'efiendo Caualterd'Vna gradi (firn a inteUigertga po- 
teva meglio d’ogn' altro [oggetto di quegli eferciti non foto portare le nuo- 
ve propofit ioni Ji via a Voce, mi anche communio arre col pi, e colCardinal 
Duca vna particolar relatioue di tutto il fucct fft dell’afil dio fudetto,e dell < 
rif olutioni de' configli di guerra à quali affislcua per questo , & affrettando 
il fuo ritorno Vennero quefii pr accampar/} àTfeielles ne' confini della 
Fotte d;l “pie cardia, mentre il Trcncipe Tommafo, t ’l Viccolomini cauauano le tri a- 
aÌl cere d'approcci contro il forte del Bac » dal quale non fi può te ritirar Uge*’ 
oc Tom*. te * c ^ e f att ‘ or >e, vedutoli priuo d’ogm foccorfo s'arrefe pi ima, che gli 
maio . approcci ventffiro al fogo, con lefolite conditami; ma feordandoft il SiR nor 
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di Manicampt dt mettere nell-drticol» > d'e/fere condotto in Frància feria 
Via f iù breue fé couogliato col prefidio, ch’era di zooo. fanti nel Vefcoua * 
todì Metili per confumarli nella lunghetta del maggio, come perche non 
dndeffero nelle p teine armate Francefi *. 

- Seguendo ft tuttauia dal Marcbefe di Leganes l'oppugnationc di Vercel- 
li » tl Cardinal della Valletta pur defidcrofi di non lafciar perdere quella 
Piagge [opragli occhi fioh e del fuo efercito , di mono ritornò à campeg- 
giare vicino alla circonuallatione degli Spagnuoli,ma fojfe per tema , 6 per 
al re muffirne fingamai tentare co fa di momento , per lo che gli affidati /j 

gionti horamai al fine della poluere , e del piombo , egli Spagnuoli effondo HSpagnua . 
alloggiati [oprale mura della Città in due brecchie » alla dififa d'vna de li. 
quali re fio morto di mofehettata tl Signor di Sant’ Andrea Colonnello Fra - 
cefi, gì oui ne C aualtere di gran Clima ; il Marcbefi Dogltana doppo hauerfi 
$ difefi ancora qualche giorno con Saffi, Spade,e picche con ammirartene del- *' 
la cofimga de gli babai tanti col confinfi di tutti gli Officiali del pre fidio 
■penne alla capitulatione il q-di Luglio^ n'pfcì con 2500 fotdati con molta 
fua gloria, ■ u j 

La nuoua della qual perdita giont a alia Due beffa di Savoia ne mojìrò fin- 
imento grandi filmo non filo contro li capi Frane* [tube hrueuai. 0 negletto 
il ficcorfo.ma c entro gli Spagnuoli, perche fi fft ro capitati à qui fia aperta 
rottura con quella c a fa, che ben fapeuano tjji r più lofio inclinata alla neu- 
tralità,^ alla fuffiflenga dello Stato di Milano , che ad’altrt novità pregiu. Effetti cù 
dittali alla Corona di Spagna.Onde per moderare l’efdamationi de'Piamo- 
ltefi,e ricoprire anche le geloficche riceutr potevano gl’ altri Treacipi Ita - 
tani da maggior grand.gga di gli Spagnuoli in Italia dichiararono con ma perdita di 
nifcihjyatnr li Duca di Savoia concirfo con li Francefi à danni dello Stato Vercelli . 
di Milanodjauendoli ricevuti introdotti in molte "Piagge del Tiamontt 
di gran gt loft a àgli Stati del Re Cattolico,! he perciò fi Vedevano obligati 
ad’ affli tirar fi dalle invafìoni de'loro nemici. Ejfi rfi attaccata , e, prefa Ver- 
celli n»n per toglier il fuo al Duca di Savoia benché gli acqvifii fatti à bua- $ °"' n jj 
na guerra fimo lecitila per impedire che Francefi fitto protefio d’amici • dopw> la 
tia in quella non fi fijftro enmdati.il Re di Spegnagrh Re Signore di molti P*< 1 * di 
Regni non abbaiar advu picciol podere d’vn Prencipe di Piemonte . Che Vercelli, 
farebbe fempre pronto à rtflitvire il tolto, mentre da’Francefi peni ffc fatto 
il medi fimo dall' pfurpato à Trencipi dipendenti dalla cefi d'^Auftna . 

jQuefle feufe paifero però potò à temprar tl difgvflo de’Piamontefi,angi 
che dalla tema Via piu battuti erano i loro penfieri ripieni d'ambiguità , 
poiché da pna banda mal Volentieri pedeuanogli Spagnuoli, come quelli da 
quali tendevano le defilatimi delle Uro patrie , dall' altra erano poco fi- 
disfatti d e’Francefi, perche autton della guerra, non Vela fiero poi a d fen- 
derli:»! a come i lamenti de’men potiti e filano facilmente tnfnmo,così gli 
fifpiri diquefii poco fruttavano puffo à gli Spagnuoli , e meno preffb a’ 

O x Tran- 
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Trance ftferebe ambile parti intenti all' iutereffe proprio/mi’ altro face- 
itane jìima • 

Mentre appare c chiana ft il Chetai tentar di nuouo il foccorfo di Brifac 
con poderofi forge > commandò allt Colonnelli F orbaste Btigot di pagar il 
Bjpenoverfo Filtpsburg con due milla Cronoide tentare per ma dcll’^tlfa- 
tia di condurre alcune farine nella "Piatta affediata>con che fper atta di dar 
tempo al Signor di l\c ina c d'affettare su quello conforto >* maggior fcc- 
corfo, perche patroni ani or a gl' Imperiali del forte, & altri trinciti amenti 
al cipo del ponte, partitagli più facile quell' impre fa tanto più che non ha- 
uena ancora il faimar pagaia il Rfeno per cingerla dall’altra banda, fi alt 
che le piagge di quella parte erano nelle mani de’Francefì,t degli Suegge- 
fiie tutta U'Jttamira don tua e/fere nel fortificarfi nel prtfo pofto,da cui po- 
co tra totano l'efarcito Kemito;ma di quefla marchia auuifato^afsò co tre 
Tentatiti© nulle caualli il /{bene à 7 ^eoboargjSt incontratoli con ifi Crouati tri Bri 
fise, & Argentili a pioppo mgorofa regfienga , li disfice,’jeprfi in fugga » 
f occorrer ammaccandone circa joo-eon acquifio di tre flendardi,e delie friue,nclU 
Bnfac dal cui fati ione rffendoft troppo au+ng*to il Dubald Sorgente maggùre Gene- 
Taltra par rate fu fiuto prigione icgflm penai ir nella cui carica fkbintrò pot il Colon - 
te« Rhe ^/o ^ofi, diportatoli anch’egli molto Valorpfamète in quella Zugo per Im 
quale dtfperati ilForbus » e Belga t di poter dar fòecorfo a Brifac da quella 
parte ripagarono il I\heno * come anche il duca di V amar ritornò nel fuo 
primiero poflo al lauoro , e perfezione delle trine crete fortini. il Signori ' 
lAuradour Tentimele Francefe ne portò la nuoua ,e h j.flendardi al Rt di 
Francia > al quale furono m andati dal V amar per cauto più in colorirlo i 
preflargli rinforzi per laegettuatione della principiata imprefa . . 

Mentre li MAre fiali i della Porga » e d: Scia tiglio», trattcnncuanfi nel 
campo fòpr'ac carnato di T^oiel les perpltffi, e dubbiofi per l'infelicità ielle 
cofe Pagate attendendo le rifolutioni della Ccrte> il Conte di Tagan giorno 
per le pofle J Sa Germano spiegò al al Cardinale di Rjcbcheù prima 

la prepostone delti due Generali pcrl'imprefa d'Hefdin, con tutte le loro 
ragionile poi il contenuto di tatto il fucct fle di Saut’Omer,tanto negati i * 
Nella Cor quanta nc’configU/ialche re fionda tu qualche parte mitgati gl’ animi loro? 
teiera» iaffedto d’Hedtn fu approuato fu (rito , fnà con quelle condì noni > proptfie 
f' 1 *' dal Tagano di procurar prima di >emr d giornata collii iicipcTcmmafò, 
preti di" e 'l "Pitcolommi per egerfenga comparatione maggior il frutto della >:t- 
Htfóia e toriajh’il danno iella perdita,e quando ciò far non fi pot effe per tur fi fono 
Media colli due rfercitiJ’ uno per aprire fubtro le trincete d ’ appio ccij&- at- 
tendere foli ratamente all’efpugnatiouc della fònica, e l'altro per algore 
la clic onuallatnmc >c~ epporft al foccorfo della campagna, la fa andò ti gt 
all'arbitro del detto Tagan, l'Elcttionc di quegl’ Impieghi per que'Generali, 
Hquale rimandate al campo di Tfoiellcs con de t forimi fu ambe comm an- 
dato al Signor di San Truglto Ambientila Maref dallo di camptyit condor- 


&yj: * ’LibroTcn^o* iog'< 

fi con j .utili A combattenti con quali campeggiaua quelle frontiere i quell a 
parte, & d Marefctallo di Breiì d’incaminarfi coli e fretto di Sciampagna v jenerifpe 
alla volta dibattila in Ticcardta,doue il ({è mede fimo fi trasferì co'lCar Aito dalla 
din le di i^icbehen/: la Corte per dar maggior calore a’negotij tane' impor- - 

tanti : ma confidtrando Sciatiglieli pericolo A cui foccombeua la battaglia , * 1£ j 1(1 j a >u 
e le difficoltà del i a fjtdto impoflo , contentandoli di fentir, nel I{c alquanto Generali , 
mitigato lo fikguo ritenuto dall’efito di Sant' Ometto volfein mod'alcuno che C per < 
per non cadere di nuouoin qualche pericolo titare >ne la giornata cogli Spa- 
gnuoli,ne iaffed o d‘Hefdin-pia%(i fijrtiffìma, c con vahdiffime ragioni ti- 
rate nel Juo fenfò il TU are fa allo della Forici ,e'l Conte d’ Arpagiù , che per - 
cjfer molto feontenti dalli rimproutri delia Corte per nonbauire affentito Marcfcia* 
al 1 ombatterc fotte Sant' Omtr, con poca difficoltà rtfiarono pcrfuafiyfpcdì n di Sciati 
dinitouoil Còte di Saligni Marefciallo di campo alla Corte già capitata in clior.,edel 
Amiens,à porporre dalla parte dtlli Ccnerah,cbe non effondo così facile il 
venire alla giornata cogli Spagnuoli , ne portarfi tanto preflo folto Hcdin , JJ®" 0 ^ 
non bauendofi ancora all’ordine le cofe opportune per quell’ affedio, pareua folliti one 
loro di poter ej pugnar tri tanto il forte di Reniti > e così approuato quefio dalla Cor 
partito,dopò bauer campeggiato fisi giorni fu’l fiume Lis,moflrandofì in ap- c « 
perenna vogliofì di combattere alla campagna, tonda ff ero gl "sfere in ilprt - 
mo d’ cigolio fotta Rantt, forte picciolo diq. bilicar di di mura terrapiena- 
ti con f ff> largoipieno d’acqua, ferrea cotrofcarpa/te mi Talune, pofto nel- 
l’tArtefìa su i confini del Bolognefe membro dellaTiccardia Siiatiglion ac- franteli 
camp offa Focbcmberg, accompagnato dalli Signori d'Hallur Luogotene- delibera- 
re Cencrali-ydalla Ferte Imbauts dal M archefi: di ’Pralin,dal Conte di Sali- no 
gni Mar e fenili di camposdalContedi ^ tuaugour Colonnello del tergo vec- clr 10 
cbio di Tfauarra , e tra gl' altri Venturieri dalli Marcbefi di San Giorgio 
della cafa di Clermont, d'^Angiu > di T^angit , dal Conte di duerni di c afa 
Uurat , dalli Baroni di Coligni primogenito dì Saligni , di Moupipeau della 
cafa della f{ofieciuart,c d’oneri di queUad'Agli, dalla parte dell'^irtefia, 
e la Fottìi dalla parte di Francia , con effi lui il Conte d'^Arpagiù Luogo- 
tenente Generale il Marcbefe di Cafìtlnaufuo figlio , il Signor di Btfcaras 
Ttfarifcialli di campo , il Conte ài Tornerà Colonnello del tergo vecchio di 
Tiarnontc .e'iMarcbtfe di Coechmt commandanti le compagnie di gente i’ 
armi coperti dal fitto del paefi,e da bofehi pei il che non fremine trine era- 
mcnthne tirconuallati ne, attendendo filo all’cfp ugnai tane . 

Hor.i fccorfo Sant ’Omer dal Trencipe Tommàfhe dal Ticcolomini con •* 
tanta loro Gloriate buona fortuna jnnantmiti piu che mai nfJf.ro di fegui- 
t are li Fr ance fi, con lì loro e freithnon tanto per la volontà di combattere , 
quanto piriauigilare la fallite delle piagge ddl’^Artefia : oridenon difco- 
fl tiid.fi mai di j.à pieghe dall' armate nemicbc,mentre quelle fiotto Beanti 
fi :rattenneuano,q'<efii fi fermarono in Teronanna, ed’ in >Atren, fc arreni) 
firn pi e con la loro caualleriafopra li Francefi nel foraggiar, à quali toolie- 
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pano giornalmente molti caaalli , e portarono grandiffimoincommodo .. 

In tanto il Re giorno in Ubi mila , 1 7 Signor i. Sa Migliare nel c-mpo 
Rami * P tanCr f Cì finTf altro g'aio , che ilSegretto.e la confidi n%a,dil Cardinale di 

1 ' Rubebeù fuo fi, etto porcai e, fa t o:ì ajlrttto il /urte- di fami dalle dui ai- 

taci be, e da tre batt arie, che ne capitali il feflog.orno co le foli e co a ditto- 
ni,vfctndone ^oo. faldati, e óco.paefaru armando perdita fatta da’frace- 
fi fono qutflo forte fu di poca gente: ma con la morte pet ò del Ma, chef d’ 
Ulhii figliolo di iTrl iribi fc di Souidis , della cafad'Efi oublcau Colonnello 
de fanti Caualier giovine di gr and' afpeti anone f a dtl Signor di Beeancourt 
capitano del Reggimento di Sciampagna.il gommo dùl qual forte fu dato al 
Signor di VdL cbier della cafa d'Uumont Man fintilo ds campo ,eC oj ter- 
na, ore di Bìlogna qual umenàod‘<Jfer a fj alno da gli Spagtmoli doppo la 
partenza degli efreiti ottenne dalla Cune heenga di fmant elidilo » come 
fece con molte mine» fpianandolo, & abbruggiando tutte le c afe, il che fece 
trattennero gl' e ferriti Trance fi quindici giorni qmui doppo la fin» ri fa in- 
firuttuofi,ntl qual tempo fofpettaudo fi dagli Spaglinoli che facilmente ha- 
ptrcbbtfi da'Franctfi tentata l’occupatione d'tiedin v’antrodufiro a* mille 
fanth& altre proutg oni>cbe lare fero in flatods non fotcr tfier afflila in 
quella campagna conforme la fegre tamt emione digli Centrali Franctfi . 

Ter li poco ftiic i fucce fi » e per la poca fpcrai.ga di farprogrtffi confi - 
inabili jon tante armatc,nel rimanente di quell' annofcontcnt/JJìmo il Re 
di Tranciaci Cardinale per Vedcrfi ingannato della fuma fua afe tt attua , 
deftder anelo pure di non ritirar tarmi à quartieri feaga qualche altra im - 
prefa,doppo molte c onf ulte fatte tn U betulla , con li geni r ah tfprt JJ amen- 
te qu ui venuti finalmente terminato di ac upi rare almenoCattelet prefa 
dagli SpagnuoU l’anno. 1& }6.furtc tra Camlrahc San Quintino nella Tic- 
carda » e per facilitarne l’impri fa h TU are fetali di Sciatighon » e della Por- 
ga partirono cogli t finiti da Rati e doppo dieci giorni di marcia nell'Ur- 
tefia fempre cojitggiati dal Trtncipe T ommafof dal Tic olomini, con di - 
uerfe fi. aramuccie tra la loro caualleria,amuarono à Vanfi Ues fu loScbtl- 
disdirà Cambrahe Cattelct pir opporfi al foccorfo Citila campagna mi me- 
di fimo tempo, ch'il Signor d'ìlalier colli mata dii TrtanfuaÙodi Brest - ; 
camminar da p< r altra Via più vicina alla Somma fi porto fiotto detto Cat- 
Franrefi fi n ^ et P f r f a> ' nc f tt ^ lt0 1’ 1 fpugnatione . Si ndufie ambe la Corte d'ubeuitla 

f o tano ; 1 in San Qiiintino per la strada d'Umiens, e di Tetona per effer più vicina A 
a (T diodi dargl’ordmi opportuni,e per incalorire colla prt fetida dii Re que'capi nel- 
Cauclct. fé dijignate imprefe . Detto Signor d’Ua.ur Luogotenente Genitale del 
Martf dallo di Sciatiglion,fratcllo del Mare/, 'dallo di Fitti d. Ila enfia dell * 
hofpital > fu promi fio al Cenerai aio di quell’ tfer dio dippo la ritirata del 
Mare fiali o di Bresd ni Ifuo gouerr.o di gingie cagionata da certe difiren- 
priuatt fra lui e r l Cardinal di Rttbiliu Juo lognato . 

Tt udendo le fai cadi della Fiandra in qutfia maniera) il Duca di Lortga- 
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Dilla Ge iterale dell ' armi del Rè Cbrijlianiffimo nella terga*»*, atterrito co- 
me il Ditea Carlo di Lorena > andana raccogli cado molta gente ne' contami 
di Dola, e Befanfon » con penfitro di paffarfene al foccorfi di Brifac dall' al- 
te a par te del B fieno, mentre dall'altra banda foflh attaccata la cireonualla- 
tione del Vaim a» -dal Ghette II' e (eretto Imperiale , e che di gid campeg- 
giando fa quelle frontiere ri M archefi; di San Martin (oggetto di Loretta 
battona tenuta la forprefa dt Bleterans , che perla ngdaiga del Signor di 
: Tertgny » che v’era Governatore non oragli rinfili a pafiatojene ri xó-df 
Maggio i Beati Ine, preje rìfolitrione col parere dei Sig. delia Motta Tfou- 
dencourt Mare fi tallo di campo , e( Signor di M ir aumenti (opr ninfe rubate 
d. Ila Giuditta di (piccarli oltre , e rompere i dtfegni dt'nemici , auangò l’e- Progredì 
fercito (otto C bau (fin CaRello don' era Governatore il Signor di Brtfimt Uuca 
Francefè fuggitimi, qualnou battendoli volato flebite accordare fu colle per . *ij a °^]j 
dita di quel luogo appefit ad'Vna forca ; ncquiflò anche il Caftel/o di Roau, Contea di 
con l’abbadie Fontenay ,ede Bffi, e penetrando più oltre, fi.ee levarti Co. borgogna 
lomctlo MatU-rtl ^Alemanne dall’impnfa di Dea Uy fitto di cui eraft acca- 
palo cS tre R eggtm enti Tede fi hi iell'efircito del Gailajfo, e coTìrinfe anche 
il Duca Carlo d toglici $ ddt offe ito d'^dgrtmont , e ritirarli Ver fi Toti- 
gny,doue infeguito dall'* fercito condotto dallo Jhfio Longavilla » accompa- 
gnato dalli Signori di Fiat quii res Lucgotcnete Generale, di Sauutbufl colli 
Reggimenti di TS{ormamita,e d Enguitu condotto dal CauaUerdi Tauannet , 
e dalli Colonellt di Serres , di Melun •> de Talais > de Battei j, della Lucerna , 
de TreUlis,Marfin, Baurtgard,Champrau, Sant’ Andrea, Roche s Boritemi, 
Rempatre,RpncberolUsìFlorenuille , <& altri tutti Canali eri chiari per (an- 
gue , e per valore, doppi) alcune fcammuccie attaccate d'ambe le porri con 
molta circofpetionc furono coflretti li Lorenià meditar la ritirata per Ut Po! igni fi 
quale rimafio Toligrry abbandonino H Signor di Taqttet , che v’era Gemer- arrendei 
valore bauendo fi disfatto al debito di buon faldato partigli) , e n'Vfcì con fraficc ^' 
joO fanti inarca il jc .dello fio fio tue fi ; la terra d^tArbcis parimente fu 
‘ prefa da’ Franccfi far tendone U Signor di Ronfi} aù , che vi communi-ma il 
di 6-dt Luglio , le quali T ugge nò r fiordo t (infidi r abili f rom incontinente 
demolite . 

\ Mentre quìui flaua itali progrtffa intento il Longsuilla , il Duca Carlo 
accompagnato da Don » Antonio di Sarmento (aggetto Spngnuolo di gran- 
diffama flima, attaccò , e prefe il Cafieilo di Padani fituato tri Totigny, «jr L 
~d rbois,mandi anche il Marchi-fi di San Martin,e’l Colonnello Gigolet .co'l prende il 
Baron di Bouuans (oggetti Borgognoni all'efpugnatione di ture terra in Cartello 
J ito importante fulla strada dalla Borgogna Contea nell' rifatta ; pad feta£ ^ v ***** • 
effetto , parche (e bene di (abito s’impatronirono della terra ,conuenendo 
trattenerli fitto il Cafieilo ,fù quello dal LongauiUa opportunamente fic- 
car fi, & obligato il Duca Cario alla ritirataci quale tutta Via capeggian- 
do per quel contorno > prefe Lvneville > & hauerebbe sforzato anche il Co- 
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Hello difcfo io foli qofantt folto il commando del Signor di Tedamour 
fe'l Signor di Belfons Manf dallo di campo vjcito da Bar con iiqo Fanti* 
e 6oo.cau*Ui non hautfje obltgato il Capitan Cliquet fuggiti 0 di gran "pa- 
glia , che commandaua fotta quella pianga ì toglierli dall’imprefa. 

il Signor é Tianges della cafa di Damas Marèfciallo di campo > mentre 
il Duca di Longbeuika campeggiano -ptrfo la Lorena, e%li non tralafciaua 
di moie /lare la Borgogna Contea con tre » ò quattro mila combattenti dalla 
parte della Brcffa , nella cui Vrouinci t era Luogotenente Generale . Il Con * 
te di Turcnnes Marefc tallo di campo ifieffamente campeggiando la Lorena 
con tre milla faldati nella cui Trouincta era GoueiHatore per il l{è di f ran- 
franceG eia » il Signor d’Oehincourt della cafa di Muffi gran Treno fio di Francia* 
lotto*** come * nco di Tronfi p rtatoft f otto g emtremont , per vfpugnar- 

miiemont d°P° a ^nni afjahi fe ne ritiri con poco honoreS tanto per maneanga di 
ma lenza monitione da guerra , quanto per tema del foccorfo del Duca Carlo > ebe 
effetto . femprepiù andauafi inzaffando di gente ,e prouigioni militari. 

Giace /[emiremont nella Lorena Auflrale , sul principio dlla Mafella 
terra picciola; e debole: mi famo/a per l' Abbati* franca de canoniche re- 
golari » tutte Damme nobthffime "* gouernata all' bora dalla Trenctpcjfa 
Caterina di Lorena Abbadi Jfa, parente) e molto etffctt tonata al Duca Car- 
lo) dopo la qual fsttioi.e ,pafiò il detto Conte di Turcnnes nel campo del 
Duca di t'amar fitto Brtfac , per rinforzarlo controle minacele degli 
Imperiali. . . . 

Cauatefi le macere d'approcci , e dirigiate le battane in due attaché 
dalli Francefi contro Foatcr abbia arr tu arono fopra. il fi [fa* mi non poten- 
do eglino paffar quello di mano manca per non poter/i battere co'l cannone 
il fianco » cheto di faldata fe bene dal Mare, conforme all'atutfo delSignor 
di Tleuis Befaufon Sargcnte maggiore Generale di Battaglia, Los forgo di 
Francefi quell’ attacca fu tran ferito i quella di ma dritta,nella quale sboccatoli al 
terabbi a * ’ e ^ at0 f H0C0 Vna mina > il Trencipe di Cond'e r>i mandò li Franceft 

fono r!bu aU'afsalto > quali ributtati con gran Valore dagli afsediati )(i ritirarono 
tati dal lo finga frutto nelle trincere con perdita d'alquanti » e ferita del Marche fi di 
ro a (Talco. Geùres Marefciallo di campo di cafa Totier figlio della Conte fisa di Trema 
Maddalena di Laccmbourg. 

Ter le quali difficoltd,tanto nel pafsare il fofso, quitto nel minare di nuo- 
vo il muro per l'impojfibilità di rumar affatto il fianco ,fi rif. tolto d mag- 
gior ficuregga dell'imprefa di cattare Vna mina fopra la cotrofcarpaje co- 
dwrla fitto tl fofso per arr mare dentro del balloardo finga pericolo : ope. ' 
ra lunga, non filo perii tempo; mà anco per le continue ptoggie, che ne ri- 
tardauano il lavoro : intanto gionto l'Arcmefcouo di Bordeos coll’armata 
navale in quelle cofle, ordinò prima la guardia de V dfcelli sù'l Mareintor 
m della fir regga per impedire tlpafso alle barche nemiche, e poi sbarcò il 
filo reggimeno iella Corona di più di due milla fanti rinforgo del campo 
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Fraacefi;md auuifato poco dopò ■deli: Gali oni, che s' armavano nel porto 
di Gattari nella colla di Bifcaia, tri Laredo-e San Sebajhanoùfpcdì in bu- 
[cadi quefliil Signorsì Montigny coni-vuff llir& aucrttto poi cornei ar- 
mata Spaglinola, vcltggiauaptr qui’ mari. Infilata buona guardia rul ca- 
nale di Foutcr abbia fitto il commando dii Signor di Lanuay Ragl!y,:l i J. 
d’-Agofìo montato egli nel Vaffello della V ergine accompagnato dalli Si- 
gnori di Bucquoi-di Sari Giorgio^dt TbibauUe diR cccaLrn*a,con d eci >af. Batfagt'a 
filine quattro bari he incendiarli fece mia contro l’armata nemica >t 7 dì man r ma 
xx- dello flefsemefi Verniti alle mani cogli Spagnuoli, con tal furia car i- Jj 4 -* 1 
colli, che col mego delle fidette barche incendiarie 1 2 .grandi (finn Galeoni tra ^ram 
chiamati gl’-Apofioli col loro Generale Don Lopts furono mijeramcntc al- crespa, 
bruggiati , perdita •neramente infauflaper fi Spagna » é molto gloriola per gnuoii • 
il Bordcos il quale non perdi in quella fattione, che pochi (finn fildati * dop- 
po la quale non trottando altro incontro in quelle bande » e non Volendo al- 
. lontanarli troppo da Fonterabbia fi ne ritornò fitto quellaTiaggx-.fi figna - 
lai ono in que/la f anione marittima tutti li Capitani Francefi ; mi in pai-ri - 
colare li Signori di Montigny t di Cange di Me, Cagenac, e della Cbcptagic, 
e li Cavalieri di Malta Senantes , Limerei , Garnier , e Tol ; li Baroni di 
Marci , t di QuefuC, con li Signori di Conflanc , e di Groijfet.Cli Spagnuoli , ; ;j 

ritirati fi à due montagne , non potendo volteggiare , efittrarfi dalle bar- . 
che incendiarie , finga poter dar faggio del loro valore rejlarono itifi lice- * 
mente la maggior parte abbruggiati,& annegati- ‘ 

Effendoft rity-ato il Trencìpe i’Orangts con infaufipefito daU'imprcfa 
d‘-Anuer[a negli fuoi fiumi del VaLe iella Moft > c fillecitaió dall’in/la/ige 
fittegli dal Signor d’Etampes A mbafe latore delRj di Francia per la di - .. 
uerfionc dcll’armi Spagnuole da quelle parti , sbarcata la fungente Vicino Olandefì 
à l^imega por tufi coU’efercito fitto Ghtldra piaggi firn firn a, munita, e jlf 
prefidiata,trk la Mofa,e’l Rfieno, intorno della quale pigliatifi liquartunfi J^ a ° 
diede principio alti trinceramenti A'effi,& alla circonuallationetn.à quefio 
“Prencipe inuigifito dall' Infante fi figuito fubito dal fio tfercitoitratten- 
n/ito nelle fritture del Brabantc, come gii dtctmmo,il quale paffuta la Mo-, f u u 
fifi li ponti di Steftfiert, comparfe rifolutifjimo di combattere in vifla de + .J . 

gli Oilàndt fui quinto giorno doppoiamuoUro, e non trottando fi ficuro F 
Cranges coll’ armata fia,coft difperfa ne fi cìrconualUtioncd pena cotuitu 
data , cràni al Conte Henrico di T^affiu, d’abbandonare con prefteggt il Gheidra 
fio quartiere, e ritirai fi con lui nelgroflò di U’e fretto imi incalvato quefìi viene Toc 
nella fia marchia dagli Spagnuoli perde nel poffare Vnpaludo tre cannoni, corfa dal 
efc alcuni pochi cauqlli,e cofi ficcar fa Ghcldra dall’Infante con tanta glo- Cardinal 
'naUafciò lìbero il campo à gl’Ollandiff per ritir arfi Ver fi Rimbcrg, conte ft^ccou 
fecero, epoi in Oliando finga penfir ad altri acquifii quell’ anno., gli Spa- gii olla* 
gnuoli parimente ripaffarvno fi Mfi per offiruare fempre gl’andanunti defi fc 
iti 'prcncipe d'Qr*nges,di cui non fi fidauanc -parendo loro impcffibilg, che - 
* ‘ PiUfC SccOmU * . ’ ' P ad’ 
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ad'inftatàp de'Franteft nontentaffè qHtlcb'aUra'riaprtfa perdmettire le 
fòt ‘gg jtaFtriachr* ' 

Contimi ani il Duca di V armar itrauag’iare bronn alla fu a circovai- 
lationr per ridiala alla fine, ccm ogni fatica/ plkeitudtne tali* fòla bandii 
però di lla Bnfcoui a- nfidutiffimo di no* r/cirtnù à combattere nella cam- 
pago t ; mài'afpettare gl’ imperiali d nm> a'Crinctramenti , parte per ( ffer 
piu ficttroinquellhe prrte per il picr numero detta fina caualteT iafmontata 
m porre per la fcarfirgprt de fior aggi del circonvicino , t faldati della (piale 
. a; enfeendo ti ninnerò de fieni donagli maggior /perenna per la ét fifa dil- 
lo fiettdto.p rene he eifcrirmdofi quefio tonno ynant tona muffa tegl’^dn 
ttrinci „ nondnbttartt di confcgnrrrte felicemente i'imprefir, Japendofi dalle 
fine le poche prouigmnide'wueri degli affi diati. Onde il Ghetti coita fi > 
praintenéer.gfa dvlfefèrcito Cattolico era filtra appoggiala i come è capita- 
no di finn * > tu trama follecitato dalle Corti di F.enna, e di Monaca, à quale 
‘Ugualmente premeva la piretica di quefìa V:agra, perche proutder don effe 
al fóc corpi ,h.rnen do ritolto C animo pit effettuar il di (iterato end ntor inda' 
_ ; r gatta it m.doxi citi confida) poteffi ■ l'afpeetatnta è mero l'Imperio » e prò 

f prepara, chiamati et con fillio gl ‘Officiali maggiori per Venir ad’ ma ti folata rfrWe- 
nnrlrnun ratione fù parere del &nc* Saltello r e del Golr^ambi Sorgenti Cenerai 6 
co al foc- battagliatile fidoiteffciniteftirele trmeere dé'nemici tèga indugiare pene - 
V r ’° dl traodo nella fortegga portano U taci ff.vmfoc corpo , (ftbaid.fi < (fi à far 
vi C * lajìrada àgli altri. 

Mal Ghttg à cui era appoggiar* ruttala fonrma ielle co fi , tebe fo- 
gna fmitiro domita renderne conto al fin "Fai reme , ne bia fintando it partirò r 
nCiueno approbandoto di gè T e fi r te fi rato dèi Vanmr quelli frigo , tbtr 
poco prima h verità disfatto il Pere Capuano di notoria cfpeneng* r batter- 
fi gran Vantaggio nel combattcrecon geme altre Volte vmta.Saperffqval 
prematura Cianci V armar > e negli fieoi Capctamper effettuar Ito tr apre/9 
ffifohiiùv ‘ ,C{ l wi ^° » Tfion (toner fi far così p co conto delle finge nemiche agmtate da 
irrititi he fortifjfme bande de foldati Frante fi prntitln , eVetterarm condotti da Suo- 
re per il ti capir e quel tlx più importa coperti da fortificati ttectnrir convenir fida 
*®? r fwdtt* altafaluTc delle firn^r m'prin)i mgrcfir.rmfòpeavo 
' certe finta gè ftbricarqutUc machine,chu dall a Votubil fortuna fimi Bene 
fingo atterrate r E/ferfm fenfo dl condurrei' (feretro toppi rr olir Buone 
■ mnet rt T>reino> al campo auerfarm per tener' m fide gfi affi diaté^ fin eBr 
aftcflire le fi; ge del Dutadi lonna/ip-.ft ditlVna ,t dall’altra portata 
fn medi fimo tempo attaccare ri rete aito nemico enàinpfiend» ruttavi* 

‘ il Sancito jt'l Golf . £ net loro proponimento d'andetarfi il canopo OR y*b 

mar co ITadurrr bonerfi l'ejèrcrto mtmnmfò firfeo T clk però douenafi im- 
piegare prima ,che dalli parimenti fiffi debilitvo, e dalla f< or figga de' 
otmn, r éeforaggf ridotta) òitonfifmarfi r o inmrarfi, c elidagli dimo- 
ra portava damo , t fimprc maggiori difficoltà per la puf, tt rime deila 
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trincero* quali foUccimmcntc Lxuorauafi da' nemici * fùrifolto di feguir pjfi™ Sj ‘ 
lineilo confidilo nd‘ effetto del che il 2q. d'Ottobre nuam/atofi il Lambii urlio, c del 
Jbpra vna Colimeli* non molto lungi d.d c arupo di Vaimar,& viuefltovn Golt* per 
fJrte quitti gimrd.it* d d ColoimUo Maijfcr fe ne fece patrone fingendo pat 
ri Imperiali c in alcmu fuochi fa ti ad artffopra Vn'altra Collinari Voler 
venir ak'atuccu.ancbe da quella parte per tener diuifo 1‘ eferciro ntmcoin 
fi,', liti dalli banda del Virtemberg, il giorno fognate, Varcato Vn rinfilo Impcr5l i 
d'acqua, fi-epcro in Vn'lfola fofra Brifac Verfo T^cuburg prijffo di fante di accacean» 
barche del V. limar* co tato ardere fcagliaronfi filtro alcuni quartun de coiaggro- 
S(*Z\fi,&" l r lande fi comma, dati dai Col , anello Leale che Ufi* furarono, 
per 'iì qual felice incontro (piccatoli oltre HSauello,e Colile oa v augnar- V a:ii«rfot 
dia dell’efrcito Imperi de, rimanendo il Ghette oh la battaglia in ordinan- to Uiiac • 
per accorrere doue bifognajfe entrarono con tanto Valore ardire nel 
trinceramento nemico dalla banda di Chtigqngbcn, chefe veni nano fogniti 
della battagli i del IS basirà fuctorfo Rrffac,con la mina di lutto jlcam- 
po Sue'Zjtfi ->mà foprauvncdo molto turbato di tal accidente il Duca dtVai- 
mar dal Juo quartiere, [ignito da quattro reggimenti de fanti Frauc efi gua- 
dati dalli Signori diTurenues* di GfrclbrianCMarefciallt di campn,c due de 
Ttdefcbi condotti dalli Colonnelli Scombech , e Scemedeberg fi frughi con r ,m P eiMi 
tanta furia, [opra gli Imperiali già pafoni della circonuallatione , e mole * t "' t ’ 0 ^ u f £ 
auangati virfo la piazza, i he quelli non potendo fojitumee la carica , do- <a * 
pò languì ne fo combattimento furo, a, truci dati, & ifcacciati fuor, della li- daJv,utrar 
rea, con morte di piu di $ao, di loro , e tra qtieflt il ColotmiUo Coking , e’I 
Capitan /{ennecb,- ripigliando Vdimor , e rinforzando più che mai la linea , 
e li fortini prefi, fetida vfcae in campagna cotto fi Gbetz fi quale auednto- 
fnardi dM'crrorcmon iff. ndo piuà tempo di rinouarcil tentauuo,ne man- 
to di poterfi trattenere quiui pir la mancanza de v mori, e de foraggi, dopò 
ai rimproveri fattegli d ù Sancito , e dal Goltz ritornofrnr nel Vitti tnbtig 
per rifare ir e l 'rfercito molto fminuito,e faticalo, &- apparecchi ar fi 4 motti 
partiti per tentar di nuouo ilfoccorfo di quella piaggi’,! ‘ quale non ( fluido 
ancori 4 termini d’arrerJcrfi, tot) pfi fiumana tut tanta fpera»za della fua 
falHte,diUa quale non difptrandofì gl'imperiali doppo tanti infelici finca fi- 
fi con ogni fulUc nudine peouedt mi o davano pam topportunorin.tdio,& 
in par titolare confidauano nel Duca di (arena, cb'alle/Uuafi mila Eoigcgna 
Contea pei- venir à liberar quella plagia dalia banda d< U' rifatta- méne Duca di 
il Duca di V attuar * più thè mai inutgbiU dalla fptrai:z 1 di confi, gmrt la \ a ' n **6 
fitta imprtfia * dando parte d Ile [Ut glorie alla Corte di Francia , gli fauna ^ 
nsoue iufiange de fanti ,e de denari e non offendo ancora con fòrze f officiai- Brifac « 
ti per circondar Brifac di la dal /{bene , con ogni fpefa, e fatica riiforz*ua 
di qua la circonuallatione per non cadere vn' altra voltanti per itola di mi- 
nare come prima prouedeudofi ancora per via del Rheno dall’ Heluetia fit 
Viucri per fi mantenimento dei fino campo, rifòlu/iffimo di continuare in p- 
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' giti mod ). V affedio,bencheC?fÌ!o ne feffe giudicato d i tutto il Mondo ancor* 
hiolto incerto . ‘ 

Mentre le cofe della guerra p affinano in tal maniera,» uomo decidete oc* 
corfo nel Mar ’ Adriatico, non nu no, che le guerre tra qaefìe due potnge 
ritirò à quella parte l’ occhio di trtt' Europa : perche 17 . Gulkre Barbo 
refi he dopò batter corflggiato con molto danno de’Cbrifìiam il Mediterrt • 
fico , e facìht Ando le loro rmpttfe effóndo fi ardimentate d'entrar nel Golfo 
• 1 > - L per far maggior rapine , fu opinione anco con qualche fine di fuahggmU 
SantaCafadi Loreto La \epubhca di Venetia fucina dell'. ddri'actcc ,che co 
temuta potenza di legni arma ‘ i mantiene pacifico poff ’ffo per molti feco- 
li la patronanga,e la fouranirà del Mare con “Utili fimo beneficio di tutta Ih 
M Cirri sbattiti , bruendo ifpcèti ordini al “Prattcdtter MìtinCapello , peribt 

prouedeffe atte ingiurie di cofloro , qucfli noi me » 0 prudente, che Valonfo 
Feci idi ftdl’ejè cationi , doppo bau r Ve leggi ai orti Cini giara i,fen g nraguagliopoi, 
'subite ( ^ e fi^tiuàmente li Corfati nauigauano, finalmente ifcoptf citi, gli dtcdelk 
fché fatta caccia fin al porto della V allotta fòie tegfa de T archi, dolio fi rtonirarorb, e 
dall'arma quiui djfedi alili, ne potend > i Corfah,n e colla forcarne coU'ntgtgnoVfcime 
ta Veneta s hbate le Galere fee fero àterra, accampandoli dietro i certe mura antiche 
con fpertvrga di riceucr qualche aiuto da'Turchi,ourro che de fortuna fófft 
coflrctt t l'armata Veneta 4 leuarfirma'l Capellone fapeua quàli erottoti 
cÒuentiom d ita Repubhca cogli Ottomani, douevien dichiaratd,cbcliC r- 
falt non poffono entrar nel Golfo, nc d-ntro le fòrt(gg>“,c poni dot Gran SF, 
gnore ricettarli, e fc c.ò feguiffe poff a l’armata Veneta prenderli per itm 
mancare al delitto di buon capitano, y all’boaorc della Fede,aceoflò ltGi m 
leve graffe, e colle colubrine pnurando qie’ripari, nelle barche armate , tra 
Se biffi fpinfe molti faldati all' affitto, del quale sbigottiti li Corfati abban- 
donarono fitbiro il poflo , onde il giorno 5. d'^dgoflo dedicato allaGloriofa 
Vergine della Tfenr,acquifl.rrono i Venctiani tutte ìcfhjette Galere , quali 
furono immediate affondate eccetto che due, che dell’ armi del Gran Signore 
fi connobbero yfeite daU'^irfenale di Coflantf napoli . Di quefl.i Vittoria , 
come nc rimafero tutti li Cbrifiiaiii confolati, quali non potai ano fornir gl' 
Encomi .le lodi > e le grafie * che rendeuano alta Republtca così altre tanti 
/ contenti fi viddero i Turchi » quali efclamando fiditiofihiente contri f e- 
octianifil Charmecham cofi cbiamafì quel Vifir che in abfenga del i(?rìfi a 
f] al gouerno della Torta, fece mettere guardie all' babit adone d Luigi Con- 

tarini Baiolo Veneto • e neippedì l’auuifo al Gran Signore in Terft.t , diche 
grauemente fdegnato com'era di natura barbara, e precipito fa fu per capi- 
tare ad’alcuMr CTudcle dimoflranga contro il Baiolo feglifuoi'Bafsi non la 
haue fiero con defìreggpt difìolto dall'affifiate opinione, rdpprefentanioli do- 
nerft trattar co’Tr etiopi da Trencipe,n’effer laudabile Jl yioldr la ragione 
ielle genti: non yennero peròleuate le guardie, nc rutena tele minaccie te- 
tro Venctiani , perche dicbtarandofi iTursbi di Voler guerra , ne ditron* 
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qualche fcgno ceti' intir dire il camere io arrecando le nàui Venete,in'porti 
Tur che fi bht f itero altre rifolutioni di non poca gelo fia d tutta la Cbrifiia - 
nitd. ' • ■ - 

Qnefii auuifi giunti A Venetitt non bebbero forza di fmoueve in fonda- 
minto di quell' intrepidi ZX** e di quella coliambiche fiantiando ne'petti di 
que’prudentiffimi,e grani i citatori hanno fempre con effetti fatto conoff er 
di non temer te maggiori, e contro di loro congiurate forge del Mondo , in 
contracambio dell' arreco delie nata tenete > furono feque frate quelle de 
Turchi 1&- 1 mede fimi Turcbirc non m ancando la publica prudenza di pon- 
derare i franagli delle guerre) lo Stato dcTreticipi Cbnfìiani » lepodero/è 
forge diliOttomanOì t pregiudizi che portar polena una nuoua guerra al - 
la CbritiidoìU,difcordc,ripienadi turbclenge,c dalle continue guerre molt* , - 

efler.uta / due fitadeeltff.ro da tenerfi nell'emergente prefitti .Vna fu di 
procurare ton negotiati la confrmat ione della pace colTurco ptrcfcitar 
mia guetra tanto di fpendtcft,e fangutnolSre,e l'altra d 'abbracciar la guer- 
ra arditamente quando la pace da'Tuntbifojf ri e* fitta. Fu perciò il Batolo • 

<jr altri dipendenti da V endiadi amoniti di uè che far daueuano > <£? d be- 
veria alti preparamenti di guerra fu r molto il pi >. furo « tennero eletti Jo. 

(Capitani di Calere fintili de He più e biart famiglie della Tatria. jld'Jtnto- 
tnoTifam Scnatot di gran fiima te degno fu tonfir uà la canea di capitan bl.n per 
delle Calere grc'fftj& alle due cb' erano fuori peni furono agg onte due al- fa guerra 
Ire fabric att nui.uatmntetu.ll' ^ir finale di intra uigliofi cojiruttione , t»ia «1 Torco 
delle quali refìò al Tifoni, c l'altra a Selafltan Vernerò Senatore d’ifquifita 
inulltgcngthc d'ammtrbil -pai ore. Tutte le fortezze del J{egno diCandia , 
e dell' altre lfole dell’Imperio Veneto , quelle di DalmatiaiSchiauonia, Al- 
bania, & d'altre Trouinae furono prouedute con nucut rinfòrzi di fidate - 
Jea, monti ioni, e capi di buona flitna. E confiderapdo quel Seu to la neerffi- 
tdicbe quefia guerra ttneuadegli aiuti degl’altri Trencipi Chrifliam^ra- 
dendo con dtmofirationi di molta ritma V offerte delTapa del l{ì Cattolico » 
del Gran Duca di Tofeana,dclla Religione di Mattale d'altri Trcncipiit Si- 
gnori priuati, che molto furono ad ojferirffiifptdiroeo al Tontcfiteifmba- 
datore ifìr.jbrdinario Ciouauni Tratti Trocurator di San Mar co faggete 
di gran mento, e d' apprettata filma per la fua intelligenza n e pubfiei ma- 
ni ggi,ccn molta tòt tu in più cccafiutti import auti(fn?te efcrcitata,eper al - 
l 'bora fi fermo nella prottigiont fola d’aUane fanterie fotta alla c edotta de ’ 

"Mar chef Brntiusgho, e Molate{ia,& altri Signori; ma gionta finalmente 
il gran Signore con gran trionfa a Ua fta l{egiapi r la gbriafa prefa di Bo- 
bilenhhjupradt TerftaniìC lafciatcfì intendere di >oìer la guerra colla I{e- 
fkblica,que’grauiVadrÌJion mancando alla donata prudengayennero aìf 
eie t rione di Trouediter Generale con auttòntddi capitan Generale ìn Luigi 
Per gì Trtfcurator diSan Maree paUrcJbit cofpjcuo trà Capitani del feta- 
le) bautndo con infinita fua gloria t cconapplaufo nniutrfale lUufirata la 
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f lafamàipoicheigli non mai C'jfaadi d'evacuare la fina virimi li fina in* 
tellign.^a uri pillile u fcrvtUù tra cono fi tutù degno di tal impiego. M 4 co- 
me da’Trcncipt parafi femprc pt:ì arduamente coll' armi in mxno,vedèdo. 
fi la fiepuhlica armata,e nelle fo d.l >1 re punto non cedendj óll’O.'to- 
mane,m aneggi indo con ugni >antaggto maggiore qne/ 1 'ajfari tl B liulo Co- 
lar mi Vcrfitffi ni ne gl' affari de Tccnci pi per le molte ./fmb>fuarie fo- 
ftenmte finalmente con Vntnerfàl contento della Cbnjìianiia ,e con infinita 
gloria della rfipubUca , e degli fnoi Muùflri reftaronof pite le differente , 
rtconfir mani fidi maona le connentwm> dotte iVtne: inni oltre all' acquilo 
delle l 'f.C altre, &all'bonore di tal Vittori aguad igearono anche la fatto, 
fcrittione d'Vn n otto articolo in cuiefprejjamcntc fi dichiarava tjj r per . 
Accómr. mcjfoallc Galere Venete fi wga nfpetto alcuno , ctiamiia ac' porti d.l Gran 
fl^Turco^ Signore,e fiotto alle fine fartegri ptrfi? nitore i cor foli * ; 

V cucci ini. Teneuanfi in que fi i giorni ntl porto del Vado quindici Galere con Don 

'Bpdrìga da Velafc de'Contefìa'hli di Cafiigl.a Luogotenente Generale & 
quella fqitair a Venuto qui m di Spagna coi 1500. fanti da sbarcar fi in fer- 
itine dello Stato d.Milano,dtl qual paffitggio battutane lingua il Signor del 
Tonte di Courlcmpotc del Cardinal di /{ichelieù Generale dille Galere d i 
fregna, che reneuxfi coll'armata nauaL di Francia nc' porti d.lla Trouenga 
vfeito dal Torto di M’r figlio, con quindici G ler e, prout fio d'egni occorren- 
te, e veleggiando per la Coita di Genoua rifiuti fintovi cercami combat- 
tere le G altre di Spagna , il di primo Settembre incontratoli nelle Spagnno. 
le è tre miglia daUenoua,cbc pur Ut fitb.ro fi’ tu combatter l’ermo mi /fidai 
porto creando le Fra scefi chiamati à coniglio i Capitani della fina armata 
doppo Varie d.jficoi’d addo: e di venir al amento tanto per il numero eguale 
deilcGilre n. miche, quanto per la copia della faldate fica (opta imbarcata » 
Birraglia fu final mante rif luta la Zuffa conforme all' infrange de Ui. signori di Vinci - 
nauiìe ap. guerra, e d'Egugli, nella quale e/fendo Superiori di gente gli Spagnuoli,cer- 
nouauale CJ,,an0 * s fb\S‘ re ^ prore , e di gi ingerft per il fianco per combatter con 
galere di maggior fronte li Francefi quali per l’arte de Uro padroni sfuggirono quel 
Spagna, e d.fiunt aggio per loro , c la prima Galera degli Spaglinoli Vinti fu prtfa dal 
quelle di Vinciguerra, e nell’ajfrontarfì le due capitane la Proncefe ottenne in parte 
Frauda . y, ittor jg p n l "arte del cannoniere, il quale ofiinatiffimo contro i comma- 
di del Generale non Volfe m ai J fiorare li cannoni della Trora, che vicini (fi- 
mo. dotte fece tanta mina, che morto Don podrigo dx Vclufco, e molhffi ni 
foldatifu vnita poi detta Capitana (òpra dilla quale inai borilo fi lo flèdtr- 
do di Francia,e althonor di tal vittoria maggiormente ardi mentaci li Fri- 
cefi come per la perdita del loro Generale , confutigli Spagnuolt , doppo va 
crude!’ (fi -no combattimento fatto da Galera con Galera, re fi arano in poter 
dc'Fr mcc fi fei Galere Spagnmole, che furono la capitana di Sicilia /òpra di 
cui flava il detto Vela fico Luogotenente Ganer aleniti Marche fe del Vi, b di 
cafa Bugiti Ciualiet di San Lue, cameriere del Trcncipt di Spagna > c 
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figlia del Marche fi di SantaCroce Omerale delle galere di Sicilia, ab f ente, 
la "patron a Reale di Spagna, la "Patrona di Siciliana BaffianaJLa Sm Frati - . 
cefco, e li Santa Maria, con corca geo» fiddati prigioni , e frà qurfli bon 
Gìoh ami d’Qngtuuio, Don'Mithcle di T^obtu Capitano della Santa Maria, 

Dan Gi'.BatttilJ Sàntudio , Don sAlonfj Montatilo Capitano della Santo 
Fratte fio, Don Frante fi. OSuart'g Capitano della Patrona di Sicilia , otto 
Capitani d finteria d eci Luogotenenti , c fei ^Alfieri « 

Li Frana fi Vi 'lafciaron t tre delle loro g tlert la Vaubelles , la Mare - 
fc> aliale la Seruiena , con molti foldath ciurma , & officiali, e fià gli altri 
li signori d Eg"gli Fafi è di cafi Crognet.de ofeesfumea Caualier di Mal- 
tozi yaxbdlei.it M^nthoulieu Capitani con malt' altri officiali , e Venta, 
rieri Ari (piali li Signori dt Formila di Ila tafa di Fortias , di Monicr, il Ca~ 
u.iliir dt Mar galletti Baron dilla Carda li Cadeti di Biolon,e di Monfiu n 
& altri tutti Venturieri , dopò la qual fat ciotte, ritiratoli molto gLriofo 
il Signor dii Ponte di C olirle ne' porti di "Provenga , ne fpedi la nuora alla 
Corte, doue fi intefja con grondiamo applaufo, e lomento di tutti ,ed in 
particolare della Dutheffa d'Eguglhn Maria Vignerai futi fittila , Dama 
non tanto per le fitte rare bclltgge, eprefeng* non ordinaria, quanto per d 
fitto ingegno grande , e Virtù fingolari coafidenttffima del Cardinale Duca 
fido Zio • > 

Le Galere di Spagna partite pofeia da Genoa fi condeff ro d porto Fino 
pet rifinirci delle ritenute cannonate, e d indi Veleggiarono Vtrfò Livor- 
no per rimetterle ciurme ,e proutder delboccorrente per ritornar di nuvno 
al Mare, dotte non pateuanogli Spagnkoli tollerare , thè li Francefi altre 
■volte i pena coiPjUuthhorain quelli tempi vi f corri fièro come Padroni, Gatte di 
é-eon tanto difeaptto' dell’auttoriti Spagnucla impediffero quella naviga- J P a E flJ 
(ione, che dall’ india nelle Spagne fimpre libera , s'haueuano confi ruota, 
applicandoli perciò à gli apparati Va cuoli , furono date fuori patenti per r si fi, e rù 
aff aldar nuove truppe; i ’ accrebbero negli Arfendi il numero degli opera tomaie ai 
rlf, noleggiarono Ve fichi de mereanti,e fiopta tutto inuigtlauano alle rifa - Marc * 
fatiortt della Repubhca di Cento temendo, che venifi à qualche accordo co 
laCorondé Francia, il che farebbe flato il più infthttfuetcfio , ch'acca * 
der toro potefie, polche l'amia tia de Geno efiper l’imprtflito di denari , e 
per f opportunità del (ito era la grandi gga degli Spngnuoli nell’Italia. 

Stana tuttavia i l Banner con tutto il fio efercuo accampato / òttoùem - 
min, fenica trincero mtd'approtei ncdi circomallatione , màcon quartie - 
ti fpurfi all" intomo ; afper tondo di ridurre quella Città a pai figgiate per 
tnaucangadevikcfi’t compartite le fue truppe per i circonvicini contadi, 
fi dal MarefiiaUo fontemfon pnfo à vivi forgi, e face friggiate Loitg, e 
sfogato ad arrmderfi anche VJgafi per mane ai. ga de Viveri, doue dman. 
dava i l CotoneHo Febei fuggetto Jdhrmamo, & auutfato hauerfiddCòte 
GaUffè allargati i quartieri del fino t fitte ito pa difetto dè foraggila Mal- 
• i fina 
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cbin fin à T^eulrandembourg , il ietto Tortenfon accompagnato dallo Sta - 
Ijm t e dal Vful ambi Sorgenti Generali di Battaglia dcll'efercito Sut^Xf" 
fi, /piccoli ad ffj vn quartiere ds' Colonne III Munfier, e Borgsdof-f, e lo for- 
cute Ca. prt fe con prigionia deidetto Munfier ■> e di molt'altri officiali , e fidati, per 
JaiTo rcr , quali prognffi m fi fi il Gahjfo alli z.di Settembre da'fuoi quartieri ,e 
mincann rtn f >r ^ a to il prefìtto d'Pcbtr monda ,prefe la terra di Tronfiai guardata 
diviu . < :' 1 da 7 oo-SueXK.fì » e farebbe penetrato anche più oltre , fe la fc or figga 
fcrcìtodaì dc'Vtuerhe d 'foraggiai tire efiremamente panna tutto il [ho e fretto, non 
la Pome- li han [f: obligat à ripa /far V Elbis , e cercar nuovi paefì non potendo Jìar 
rania . j r nnite de’nemn i con tanti patimenti , mentre dalle Città mantime erano 
gli Snigg' fi proaedu i abbondantemente d'ogmbifgno , e così finga ten- 
tar altro cimento , fi ritirò mila Saffonia con le fé genti Stanche , e molto 
[cerna e di numero > ione intefe con grane ftntimcnto la morte del Conte 
£,/io Tornai Cauaher Italiano ddle prime cafate è Verona pir lunga ef. 
ptrieriTJ,e p. rValorfì cimenti mgranftima, & S ir gente Generale di Bat- 
taglia digli ef rei ti d‘ C efrt . 

Confi tuffi dii fiì Cattolico, e dal Conte Duca dOÌiuares della capa 
G ugnati FiUiptKK fuo minifiro principiti. /fimo di qual danno rinfila A per 
» Segni di Spagnola p rditadi Fnn rabbia fu ordinato al Duca di Meéna 
de ì{iofc di Cafa Hcnruh s rimirante di Caviglia , ed al Marchefede 
los VeleK di c fa F tgiatiaGratJi di Spagna , & Mddantado maggior 
del Regno di Marcia Cafbgltaw,d' accofiarfì quanto prima al campa Frau- 
cefe / otto quella co! Farm ara '{cale di 1 1. nulla ribattiti in circa.li quali 
aiuti gari/t fubuo da quella pane , e trottando tutti i luoghi impenetrabili. 
Spaino, tome già dicemmo pi r paffart alla Cit ò - fi pof ragli Spagnuth [opra t>n 
rauno ai monte dalla banda del Mari all' oppa (ito del quartiere del Mar chef della 
fo< collo Porga Luogotenente Generale pollo su 7 Monte di Guadalupa : ir.à poco più 
b P< aie btfl-j del filo prefo dagli Spogli udì il più facile, e quafi -unico luogo, per 
nU>»a . j oue p 0 teKi f t tcntar'ilfoccvi fo , e tosi alloggiati fi in quel Monte tinaia 
tnità d’sAgoflo,n 'c giudicati fi da loro il tenta ino facile contro quel quartie 
re d: ’Francc fi > Fletterò quitti d penfare d quali partiti pote/fcro capitare* 
tanto per la falute di Fonttrabbia , quante per quella delie fretto. 

tn tanto raccommaudatofi dal ’Picncipcdi Condì al Marchefi della For- 
<ga la cura del fuo campo di Guadoiup-t , flr wgeita più che mai lafortcxg 
Xf, folle citando con ogni vigilati^* ‘l lauoro dilla mina per p affare [otto 
Trntatki ^ fjjf . m d Don Michel Tcnx , thè v'irà Gommatore non cedendo li 
'9^1'cri Franteli à trattagli ore ntlfoffo,nì faprndo d qdnl fine s’ammajfaua tanta 
\ >uoF<.u terra sù U controfcarpa,refifì padrone, con V ;a gagliarda frtita del capo 
tuiikb.a. dehe trinche Francefi conmorte d'altuni ^ (Jfdsanti , ifcoprì [obito cjfer 
si penfìer loro di cauar mina fato una torre , nel fondamento della quale 
trau agitando trattò il canicola Icro.-mà qitefit vietando, benché con fatica il 
fuo incontro, fi contUfsero finalmente fitte alle mura, & aperttle to'l fuo^ 
“ * * ‘ !*. , ..co dato 
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co dato alla m'n i, 'arditi i i F rance fi di venire all'affulto, diedero tempo a’ 
difeufjri di riparare la brecchia , talché non giudicata/} poi espugnabile, il 
tinca i Ila falliti G ■amie no volfe mandami all’ affatto, del che poco fo- 
d‘ sfitto il ' Principe di Condì chiamò il coniglio di guerra, dotte l’^trciue- 
fc juo di Bordeaux fiddtffimo al fuo Ri , e nemico della cafx d'Ejpernon » 
rimprouerando la tepide gga del V dieta, e rapprefentando il pericolo della 
tardinoci nel pigliare Fonter abbia, s'offerfe pudicamente, ccongrandiffi- 
mi proti fli di sformarla in due giorni colla fu a gente del mare , quando gli 
foffe conce ffa l'attacca , alche accordatoli il Condì, eia V alieta, quelli >i- 
tornof-ne alle trincere d’approcci j e'I Bordeaux ne'V affili per cattameli 
migliori capi,c foldati-.mà confìgltatofì la Valletta co' gli amici,& accora 
grr.d fi ddla Vergogna nel cedere l'attacca al Bordeaux, mutato d'animo 
mando , il Vrencipedi Condì G entrali fimo , com'egli era rifoluto disfor- 
ia, e le brecchia , e pigliare la terra, promettendo con parole reiterate dà 
morir ui colla propria famigliai- le fue guardie, ò vincere, & inuiaJo fubi- 
to ali'afftlto della brecchia li fanti Francefi,molto alla sfilata pcrb,e con Frjncefi 
poco calorefiirono così battuti , e ribattuti dagli affediati,che ritirandoli -tanno Io 
con grandtffimo fpauento,e perdita nàie trincere li mffero tutti in Scompi . l^ 1 ' 0 ò 
gLo,feguiti,c morti dagl'tfhffì Spagnuoli,(ltp per la brecchia fin dentro al 
foffo,i.xl qual (iniflro facce fa rafredato l’animo del Vall.tta,& ifcufandof no ribat» 
colla difficolti di quegl’ affitti, diede principio ad’vux mina per aprire il ri- tati • 
trine tiramento interiore della brecchia, mi faputofi nel campo Spagnuolo 
il vicino pericolo della Viaggiai poconumero del prefido, èia morte del 
Couemator Vcreg ,foggctto di pigolare, & ammirato Valore, ridottofì à 
con figlio l’Mmirante di Cafìigtia , e'iMarchefede los Vctir Generali , il ■ 

TX trehefe di Torrecufa TSfapolitano Mafìro di Campo Generale, il Marche - 
fe della Fuentes di cafa Teues camariere del l{ì, e Caualier di San lago, il 
Conte di Tiron della cafa di T^ela principale d'ibcrnia Colonnello de fanti 
Irlandrji , Don Martin Duradin gran Triorc di Tsfauarra , il Mar che fedi 
Mortora,di cafa Oiffco Caualier iti S.lago conftgliero fupremo di guerra, il *UlòIuti«i 
Coire Gerolamo ffho Colonnello Italiano > & altri capi delie fercito, " c d ', Sf>a * 
nel quoti dopò Varice lunghe confitte, conforme all’inflange, del Torrecu- foriere 
fi, fi ri folto l’attacco del campo di Guadalapa,tato per te tare la vittoria, Fontcrafc. 
quanto per f di sfare alla Corte, Ò à tutta la Spagna con quella ftttione.il ** a • 
quartine del Mar chef e della Forgi haueut il Mare alla delira, alla fìmjlra 
bolge, dirupi, e precipiti f, e nella fronte poco larga vn parapetto con f jfo, 
doi ridotti, e due aperture ingo ffo di porte, e detto Marchefe flaua così c Sfi- 
dato nel fio valore , che poco J limandogli Spagnuoli , folcita rifponderei 
gl' amatimi ti del Trencipedi Condì, ch’egli altro non temeua, ch'il non ef- 
fcrc rffalito nel campo .Flora l'ordine di queh’attacca fu che nel mede/im» 
tempo che l'Mmirkte inuadeua il colpo di Guadalupa, il Marchefe de los 
VeL g eou parte deliberato, tcntartbbc tipaff» i’Vna Valle i man defira 
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per entr tr nella pianura, e chehdiuerfì luoghi fi darebbe gelófìa olii Fri*- 
cèfi per firmarli ne'hro quartieri, a fife to di cheti feuttno di Settembre 
fpvWBdoft a» orni ti Marchefe dt T orrecu fa colk Fanteria Tripoli tana , 
Spagnuola,& Irlandefe, nello fendere U montagna fu incontrato d'alca ni 
mojihtttieri franteli, vfeiti dall'alloggiamento perfceramucciarc : ma ve- 
nendo dagli Spagnuoli refpinti , col Vantaggio detTemmeiiga del ftto,(ì riti- 
rarono poco à poco,come l'tftefofèccla cauallcria pur fortita d tUe trine* 
re fatto la condotta dt l Signor di Baugiù Luogotenente dello compagnia de 
canali i del Trencipe di càndidi qual morto di mofcbettata,efugsnft dagli 
Spiga noti que’ pochi foli attiche lo fegninano entrarono mefcolati colli Fra 
Spi g nuoli cefi, ili fra i Jijordine per le due porte, nel campo ione portarono la medefi , 
attaccano mJ c< fàf„fooe, accrefciuta ancora dallo fgrido degÌAufinaci,e dalla gr a- 
Fraucefe* gitola delle nr'fchctrste loro pafin lo fopra il parapetto . 
e foccorl jOwmì mentre il Ma-cbefc della Forgi, col Signor di L'<flan,ii Venturi* 

rono Fon. re di cafa Efperues fratello del Marchefe d' Aule terra , fi tua con grand: * 
cerabtea . nim9 ( f rifluitone ad ordinare le truppe di quel quartiere , non arriuand $ 
d } .milk combattenti i auuifaeo il Trencipe di Condì » di quello che pafaua 
dalla parte diGuadalupa iCpedì ordini d tutti gl’ altri quartieri di (lare aner 
liti, e colmarmi alla maao,& accop ag iato dati’ Ardue fono di B .rdeaux . 
e fri stgnn di Tifi B fango» , corf ftbito nel monte di Guai tluoa i» 
confòrto di quel camp o,del cut difordme auedutofi il T orrecufa,e’l Colonel. 
lo Belli n Ulani fe, com anco delle porte del trinceramento per doue fi r, ti- 
ravano i Francese fcxgliani fi per quelle entrarono nel recinto alcuni fitti 
SpagnuoU di Tergi dOimares, li TSfapol'tani, e gl' l A inde fife ara consta- 
fl* per i jf r slitaibbx.idoiata la p irta della man frujlra del campo di 
dieci compagnie del Reggimento dell a Migliare, doppo la morte del Signor 
d.lla Futa Luogotenente C ohnnitij ,e delC auahere di Coutenant d Ila cafa 
di Baimi imbibito di Mila Capitano , e quella di man de (tra dalla com- 
pagnia di gente d armi d i Condè,d“Ppo la ferita di Mofchettata nel campi 
del Signor di Vaiami della cafad'Etampes Luogotenente di quella , d dk 
au xl fuggì fornelli aro il Reggimento della Corona , e l’ altre truppe dietro 
in ordinanti, voltarono anch'.Jf- le [palle t fenga [parare folameutei lorj 
mo fiche tti e poco curandofì ielle minacele, e de’ colpi <h fpada del Còde della 
Forzi , i l Birdaux , e del vtefflf per riordinarli Ci pofer > à correre nel 
pendente del monte fempre feguinda gli Spagauoli inanimiti tanto più 
_ . dallo fpauento loroal Marchefe de losVele^m tanto con tre battaglioni de 

FiMccfi! fanti penetrando nella Valle abbandonata, marchiò pi* la pianura ver fio la 
t pì*7Z4'pcrlocbt! accrt fcìkto lo fp mento tut'¥snnceft f abbj'tdwnto xncnt 
il nuamere del Trencipe di Condì f»R t marina la maggior parte di quella 
fanteria ftfaluò nelle barche* ne’va felli dell' armata nauaje col Tiècipe , 
r Ardue feouo di Bordeaux , il Signor d’Efpenan ammalato ritu andoft nel 
quartiere del Conte di Gr ammoni Luogotenente Generale, li M archefi ^ dJ, 
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' la Forgi,? di Gtures,d Vtfeom di Tornei deliaca fa di Bouaa, lt Signori 
del Tle[ fri Sorgente di battuti ut d'Houàniera Capuano delle guarà e del || 
Cardinal di Rii Mica , eie àcci oltre compagnie del tergo delio Migliare, * 
thè flottano in guardia delle trincera d approcci , abbandonando quelle con 
dodici-cannoni gn/fi nelle batterie > dal detto quartiere fe n'andarono col 
Contedi Gr aminone r eie fuc truppe molto /pazientare in quello del Duca 
della Valletta Geni vale ione capitò anche il Duca di S an Simonuò tutta la 
- canal tenace poi tutti infime npaffiti il fune BidaJJoajK ruppero il ponte , 
e fi ricouerarono Verfo Baiona flotte Vene tnamdio per Mare il Trencipe di 
t ondi coi rmanent <s/f Ila foldatifca f, Inalo ue’va/feili . 

'Perirono in qu ejia fati ione circa l zoo. fr ance fi , parte occifi,e parte af- 
fogati nel Mate film molti finn, re fi ondane gli Spaglinoli molto giorno fi , 
di quali furono (ac chetati gli alloggiamenti del Mar chefir della Forga i 
' * del Vreucipe di Conde<e foce or fa Ponterabbta,che flauaper cadere il gior- 
no fcgttente, detebene fu ifpedita la buona nona d Rj CattoLit orici-unta co 
grandiffvno appi anfore contento di tutti que’ Regnile r ipnotismi grand tifi* 

. ma detti Generali, e capi da guerra Spagnuohd >ppo ilqualfucctffo l’arma- 
la nomile di tracia f ritirò ne'porti deUa-Rpfullax quella di Spagna nelle 
Vrouincie cirt ornatine , ■ > ‘ _ . . . 

^4 muori il Prgcipe Tommafi*’ Piccolomini cogli e ferriti Spagnuolot 
& Imperiale nella Città di Comò 1 Oi, mi mede fimo te rapo, che li Marc fu al- 
di di Se io ligi ionie della Fargo capi tarmo àVau0- Unicorne già dicemmo ,s* 
'accamparono fotta le mura di quetUiddla banda di Vauffelles con trince- 
ramento non fol a per impedire l’a/fcào di detta Città, ma per inuigilarc 
anche gli mdamenti de Frane e fi. cornali fearamuctiaronofpeffe fiate nella 
pianura trah due campi , mentre il Signor d’Hdler Hringeua con due at- 
tacche Cottela fingi circonuallattOne per effer l ’e fere ito f rance fe coperta 
da quelli di Vau (fella* Ma auicitiar.dofi il tempo de l parte della Regina di 
i rancia tfauidadoppo zj. anni di fleriUtà, partili Rè Cbrifham/ftmo da 
San fintino pur San Germano C afelio à quattro leghe fotto Parigi fu la 
Sena rifùknga ordinaria della Certe -rimanendo il Cardinal di Ri che lieì in 
fan Quintino, colli Duchi 4 Ungetemi - 1 e di Sciiunesjl Gran Maflro dell* 
artiglieria il signor di Seneteradi ritorna della fua Umbifciata iflrqfr- 
àmaria d’Inghilterra fratello iella Signora Lui fa di Seneterajtota a tutta 
Europa per le rariffiure qualità del fuo grani 1 ingegno, e Virtù r splendenti 
ineffa fi Conte di Tanaglici della c afa di fgpaglies già Umba feiatore in 
Rf^ma/r’l Marcbefe di Igela dì eaft Eu palei,' ut ti Cau alteri ddibahito del 
Re per proludere c om la fttaprtfhrgp t & autiarità al ncceffa.no di quella 
gnerra,e di quc’efctsitiifoco à-ppvùel qual amuodel Re à San Germano, 
e del Duca d’Orleans venutolo da Slois- la Regina Chniliamffima ima d ¥ 
jtu(tria,SoreUadi Filippa Quarto Rè di Spagna partorì felicemente il Del- 
fino i nptqfitlQdeU a Prencipeffi da Condì M trgbcrita C'tariotta di Mam- 
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N fr'n tn^rumì , e della Conteffa di Soffons .Ama di Montafii Trine ptfj> del 
ì’ P F e ? s fV" ll f I u,nt0 X ,orno * Settembre poco p,u di tré quarti d'bora manti 
c "a « giorno, al rumore d.l qual uffa ateneo accorfom il Re, il Duca , e 
tutti que'Trencipi,c Caualicn ne dmofìrarono quel giubilai b< doueuafi i 
dono fi grandetti Re intimato al culto di Dio, di mente pia,e dinota polirà- 
to À piedi d'-pn Crocefiffo, ac refe humhffimi grat.ei Sua Mat Jià Diurna : 
il Duca d'Orlaans che prima fedeua nel grado di figlm primogenito di quel- 
la orona, correndo à piedi del l{ iiongra riueretga proruppe, che fti ione 

10 bauetta tenuto per pio figlio, cb’hora lo voleffe amare, comi fuo Cadilo: 

11 l{t folleuatolo ne dimojlrò l'affettuofò del J angue , il teatro dtll'.ffi no . 
Tutta la Francia giohua fi vide, e ae Vaporarono ifegni dalk.yoci , da're- 
Jli,e dall’ opere : infomma giubilarono ifudditi , ne {Idei ono i dipendenti > 
rcjtarouo mortificatigl’emoh della potenza Francefe 

tettando molto fedisfatta la Cotona di Francia del Marefciallodi 
Ma refe: ai Sciatiglion,gh (koi e moli feruendofi deU’oecafione co'l far apparire man- 
UàMi-cangadi buon gouer no ciò , ch'era fola colpa della Fot tana, e delle con- 
«de dei & ionture >/ ectro in nodo cbe **»■«*«« quello te mpo richiamato dal com- 
,once«o m T do . con ordine di ritirarfi nel fuo Caftelto di Seiatiglione 
n. IU Cor. Loingit cjiando la F OTT^a foto toìHm andante a gli t p.rciti yniti Htl catti* 

te di Fi 5 podi Vauffelles,douefaeeu»nfi contintie ; m a leggiere Jìaramui eie , con la 
"'Va cauaUm * coudotta dal Marchcfe di Vrahn Luogotenente C< aerale, e dal 
alca . S ‘X nor d 1 G * IJ,on Marefciallo di campo , alloggiai 0 quelli nel pofio di Cre- 

uacuor Vicino di V angelici dalla banda di Cambiai , doue fi mantencuano 
tuttauia il Trcncipe Tommafo , ci Ticcolommi ne' campi loro trincerati . 
Hora bauaugatofi le trincere d’approcci, e itrigateft le batterie in due at- 
tiche contro C attelct , fi refe padrone il signor J’Halier delle coutrof car- 
pe palificate, e sboccatofi al fif) 0, e dato fuoco ad >na mina fatto Vn billo- 
t ardomon riufccndo l'effetto di quella, ne furono cominciate due altre, l'vna 

gotto al medi fimo balloardo , e l'altra nel meggo della cortina del forte à 
man deftra, le quali finalmente fomite il Venie fimo giorno di II' affi dio fe- 
ttero due Vecchie, per le quali entrando con grand'animo il Signor di Bcr- 
det Capitano delle guardie, colli signori di Tagan.di Caflelnoufa Lobrcra » 
di Cammada Cauaherdi Malta , & altri Venturieri dama parte, crii 
Signori dcll‘jlnglada,e di Scioftglto Luogotenenti C< lonnclli dt'Rcggimd- 
Cattckt tl rd,a ’ e del Tle ffi s Tralm fratello di qttefio dall'altra p. irte , ne' 

* ien prdo «galti perirono alquanti F rance ft, e tra li feriti fi trottarono il Tilar- 

- v ua for. ebefe di Sciateauneuf Secondogenito del Signor di Smelerà , & d Signor di 
mh . ia * Matd Venturie rii e cosi ifcacciatidal valore de'Franccfi gli affediati dalla 
difefa delle Vecchie, e ritirate del balloardo affaldo, fu pnfoa Viua fotirt 
C attelct » parte del prefidto Spagnuolo ammalato , e parte ferito , refian- 
do prigione Don Cabrici de las Torres Covi malore co’l ref tante de zìi fuoi 
foldars , nel luogo dii quale fi\ datF rance fi poslo il Signor è Belfons Mare- 
• v - _ fciallo ~ 


Digitized by Google 



Ì6|8 Libro Quarto*. i «. 5 

frittilo di campo Francefe dopò la qual fattone il Cardinal di pfichelieù an- 
dofene à Magni , Castello del Duca di Sciaunes Vicino diT^oion fopra la 
$rada ai "Parigi » tanto per attendere in luogo più commodo alle cofe del 
rimanente di q iella campagna , quanto per confolarft in cafa pii: dihtiofa 
dal difguflo della rotta dt Fon ter abbi a Capti tafi co’l ritorno del Signor di 
lloudnuera, mentre il Marefcislto della Porosa, e'I Signor d’Halter/i trai- 
tcncuanone’capi loro, afpettando, che Cattelet foffc riparato, eprouiftodel 
ncceJfario,c ciò fatto , il Cardinal di Rjchclicù Je ne ritornò à ‘ Parigi circa 
la fine di Settembre , e la forga in Hanap Borgo Vicino à Guifàper mag- 
gior commodttà deforraggi , la fcat figga de quali fece ancora sloggiare 
da C ombrai il Trencipe Tommafo , e 'l Viccolomni,r iterando i loro e forati 
in luoghi più commodi » poco difcoìtaadofi però da quelle frontiere, intugl- 
iando femprc li Franteli . 

Forme afidi gli Spagnu oh l'oppugna rione di Vercelli, t quiui tenuti fi 
ebeti ne' loro quartieri qualche giorno per rinforzar fi di genti » e di moni- 
noni Vedendofidal Leganes gli apparati Frìtte fi molto minorati di ciò, i he 
prima Veniuano aggranditi , rifiuto di non Inficiar fopragiongere il Ver- 
no fenga alcun acquisto, dopò hauer tenute diuerf. confile co’l Mtllo,V af- 
queg_y dragona, & altr principali ctpi,delibcrò entrar nel Monferrato, e 
di qui condurfi poi fopra le terre del Tiamonte vtrfio <Alba > così per affi- 
curarft meglio il p a faggio delle Langhe , come pir fuernarpoi co'l fauore 
di questo pojlo l'e [irato nelle terre fuori dello Stato di Milano : onde con 
Voce di fàriimprefa di Sant'lA terra forte nel Vercellefe , e ch’imptdiua 
le raccolte di buona parte di quel territorio jl quarto di Settembre con i c» 
milla fan ti, e tre mila caualli Don Francefcodi Mello all' bora in vece del 
Leganes, ch'era vnpoco conuaL fcente, nella terra di Candia nella L vmeUi- 
napafisò i Ivò à Brema énfio in due corpi > con vna parto fi egli fotta ronsàpre 
TomA Caflello tti Cafale , e Valenga,e coll’altra Don Martin d’ -dragona dagli 

s’in camino verfo adequi: dilla qual mojfa deflati li Franceft , tenero fubito s P a 2 nuo1 
con figlio di guerra>e rinforzati d' alcune truppe , benché poche in numero, 

.pafjate l’^ilpi inuigilando A gl’andamenti degli Spagnuoli all' bora più po- 
tenthprouidero Cafale, Trino, Vonteflura altre Tinger più gelo fi di 

nuoui prtfidtj Franceft , campeggiando co’l rimanente dell' tfer cito il Car- 
dinal dilla Valleta,e’l Duca di Candales nel circonmeino per conftruatiemt 
del poff.duta nel Monfeirato,e nel Tiamonte . In tanto gli Spagnuoli dato 
i’ajfUto A TotjtA 1 fi refero padroni della terra > da che ne feguì poi anco la 
refa del Cadetto a diferetione il ventefimo primo di Settembre > thè fu poi 
fubito demolito conte mine » e di qui toltofigli Spagnuoli s’auiarono Verfo Motte di 
adequi per iui deliberare l’opppr fune rifolutegge ali’emergenge prefenti. 

Meni re nel Motferrato d egni parte rumoreggiauano l’armi : il Duca , )ucs j Sa 
Fran te fc o Giacinto di Saucìa far prefi da gagliarda fobre refe l'anima al U o:a . 
Cielo il tergo d.' Ottobre r moric di gramLfJì norifleJfo,pcrcbe none fenduti 
' * della 
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della fur ceffone di littorio *A nadeo altri ? che Carlo Efnsnm le é cinque 
ami Mote di compì fifone tfccrgcuafì che qneflo mane mio gran firepni 
per la fitc c effoncnc farebbero ri forti} poiché cadendoti dominio del "pren- 
ci pc Cardi naie, e quelli efienéift fatto couofare m&nato d’ affetto al pèr- 
dita Spagnuofoyne farebbe fu tee fio, che i Frana firn quell occ a jhm non mai 
fonerebbero fiporiato nel "Pi amor, te Vn "Frena ffe di loro diffidente ; onde 
battendo le Piagge nelle loro mani non l'hancrebbero abbandonate , da che 
efaccrbati gli fu ddtn ben affitti a'ioro Prneipi naturate# dagli Spagino* 
li à bella audio corti* Franti fi concitati la guerra moggnrmente infiam- 
mandoti dtm incontri > e [angui no fi inani ne farebbero prodotti • Gli Spai* 
Spam uo gmclii che come dramma* battemmo per hammti fot ti gran fimdamennft- 
I*«cc «ano fra lavtnutadel Prenctpt Cardinale ,e di l Troie ipt Tcmmtfi cotto fi tuta 
à V'oi" ' otca ^ oitt °pp*rtuna fi le citarono il detto Cardinale perche nel "Piamonte 
j J arco" 1 e9 ^ f amr L° rc armiintrcdacaitkfi , fif ff appare ceb 'mtoptu Vitina 

flirta! ttUa fat ceffone r quando fofie accorpala morteceli alt ro V{fpote T nel tèa 

homo ore erano alte te fpcranf» digli Spaginate, pi reèectMoflte trono effe* i "Piamone 
refi tCnpò la perdita di Perctlh nonntelto contanti de" franeefiyquairn tutte 
di confèrnar io stato del Piemonte , prociirauaitod’tmpi fitffarj* eglino del 
rimanente pnfit ditto dalPepillvfitto prole fio di non fidarfi de' truffai la * 

Fu ambe en qvt Flirt empi fitto vari; protefii irmraroallaCortc di Sp* 
gita 1 1 Duca Pronte fio di Modena ‘Prette tpealTrtt ante prudente quanto of- 
fe t tuo fo ver fi la Corona è" stufino ; mi in particolare rptrebe tronandefi 
il Fregna °rtuitta#Vkimt ai partoiifit lo votouaeo maggior nido firn* 
gerv alla [uà amititun benché però fitto qoeft apptircwgfl coprino?:! etere 
ragioni : Qm&ril Dusa fprmofi m«huaic èqui fio viaggio per vedi r nutmi 
paefi# per cout tuffar atam accordo proficuo alati Ita Staio pttfsò alta Cor* 
»ut*Ei* xc quim ritenuto con qutttc affettuofi dinmflrai.tg v e he fino fi bue prato- 
*^#oi'c7a Tfeciptverfir altri Precipiti 'bora che s 'tea blfognodelìa loro afi 

fafòin fistiente, e buon affetto ; erano i fini die gli Spagnuoli iiraftevcrload tom- 
ifyvyìz- mando dell' arme contro Frantefim ntf*'R e g«iper ob&gar. non filo qui fio 
"Firn epe , mèper canore dìat fin Stato- affai? pnpolofo quid piùet-foldaiip 
obefjitmtfi, da ebv nedtuemua, che etere tdi'tndtUhre di gtnte d Mcde- 
nefe* barandola Cafa di’ Ffle molte dipendente mi t aliante fu eredi aOieh'af 
feruaiu di qutfìo Prenstpe accorrendo tu m/Qgior parte de f udititi sfa- 
cendoti égli altri T>reucipi Italiani » e li fuori* fin* con tatenuforsQ affi* 
turauam la potenti loro nella Spagnai & a bei toner tducetukqueuigl"' 
Italiani r per thè non tornio facilmente potefirro nutrire alle patrie foro r 
tome fiteenaua dallo Stato ite Mdatroifi finalmente U eofiloaotontrosfrà- 
cefi haueffeto profperato > tra vn fatitela? fi moliate fri, grafi conno il 
r munente ditate** perche per lapejftc*cptr L poffare. guerre effetto quafi 
tieniti per perfine legate?» impiegate nell’t n tenoni tanti hannroér&e ter* 
VotoMarnuttcnie pochi haucr. Fiero etnia la fpada . Fu /nube atenofg00 
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sjp.rii ptnfiero fagli Spagnuali di ta.mk.ir il Regni di Sardegna tatto Sta- 
to di qu.ffjOncacmàegùcon malta prudenza non alterandoli per quefiifi. 
tii degli Spaglinoli ; augi cornfpontle/ido alle loro tortele con altre tanta 
gcntiùggnr.fe gratti- al Rè d.gli ricenuti banorì.e fi luentiù dalla Carta 
ir inorato fai titolo diGsnerale delle fue armate nell'Oc cano>e ritornò alla 
fua Regia co molto cotanto de [iddi tue he di quesl'abfengi /Inumo mefli» 
e non parendo d fno ccmfigho iouerfi neg treni Re Cat tolte ola Iettata £ z. 
mille fanti nel fno Statajreflò eonclufo al permaterglibu 

Il Due adì Longautlla , che campeggiata m quello tempo nella Lorena 
per recuperare le terre fvggctte alDuca Carlo, conosciuta l’importanza li 
Lum-utlU , -Città vicina di Tronfi fortificata da nuoui bolloardi di terra fi 
gli oenàuffe Cotto coH’cfercùo per t [pugnarla , mà temendo della lunghcg- 
gx dall ‘off- diete fai foccorfo del Duca di Lorena,r Inamati d configlieli Si- 
gnori di Ficbii res Luogotenente Gì tur de. della Motta Haudencourt Ma- 
refiàalio itcnmp.f. terminatoceli effondo le fimfic ationi poca alteri /af- 
finoti molta profondo di tentarne la prefit cogliaffalù cifra quefi' effetto 
orditure due xtracchtifalironoi Francefi cotanto valore ,c he Vinte ledi/- Luneuil’a 
ficoLa delia dtf fa,LuneuilUfi prififaccheggiata. e’I prefidio parte mor- victIu- 
to^e parte prefo, Poppo la qual [anione furono tnuiati al campo £ Vtàmtr 
fitto Snfac anco due mille fuldati Frana fi [tei ti dell' cf arato fai detto cc £ . 

Lo -igeatila. 

, In qutflo ntdefmo tempo ilTrendpc Elettore? alatimi Carlo Lodoui-, 
ao imponete tanto in re le poche fodisfatt ionteche riae -ieua dotta Cor* 

te C> forca per la reflitutione dii fua Statoc quanto per il debole aiuto. che 
gli Vituuad' Inghilterra , radunato il configlto di guerra nel Vefcouato di' 
MunflcrÀoppa 'rane prapofìe. e confitte, col Trencipe Roberto fio fratel- 
lo Colonnello di cauoìleriapl Signor £ FtreigaiU-manno fio Luogotenen- 
te Generale , tl Milord Greuin tngU-fe Colonnello del reggimento delle fue 
guardie, (fr altri capi principali del fio efercito , compoflodi non più di due 
nulla combattenti tra catutlli,e fanti lnglefi,c Tedi fitti: fi ri folto non po- 
tendoci penetrare fise al Talatinato fai Rheno, d"Vnirfico> General mag- 
gior di battaglia Giacomo Chine Se oggtfiì all' bora al firuitio della Coro- 
na di Suiti acche con due milla faldati fi trattemela nel circolo del ffejfcr, e 
Unitamente poi afftdiare alcuna piagge di confida adone netta Fes/alia Mo(Ta fa 
con cut fi pig bufferò buoni quartieri per inuer tiare. e fi mtgliorajjero telo- armi dei 
ro truppe con fptrange di progredì maggiori .mojfrfi dunque il dette tarlo K 
? recipe ddh fioi quartieri sù lotmafis nella fine di Settembrece congion- ^ouicoPa 
toficol Chine, [portò il 4 di Ottobre fitto Lègou Città fi anca nell* Vcs- latino có 
fili* , tià Ofiabrug > C J“ Hamelen dentro di cui craGouernatort d Luogo- tro 
tentate Colonnello Cbots , con PO prefidio £ qoO-fanti > e contro £ quefia * 

canate le trinceri d’approcci, e tingiate le battane ne cominciò l'c fpugnt 
none cpigrtn {ponente falle terree faletnosficùudl qual rumor e falle* 

de 
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do gli animi de' addormentati dalla lunga debolebjgt di quel Trencipe Ta- 
latino , fi impoflo al Conte d’^d^feld fratello del F'efcouo d’ErbipuliDuc a 
della Frane otti a, e Generale dell'cfereito Imperiale di p ;ff tre quanto di fu- 
bito dallo Stato di Brunfuuicb dou'cgli campeggiala ai foce or fo dì detta 
pia^t, intorno della quale tra’ tenendoli il Talatino fen^t frutto per le 
continue, c copioftffi ne pìoggicchen’impdiuano l' at tacche ,d ede tempo d 
gl'jtufhtiact di paff ir il Vefltr trà Minden, & Hamelen con otto mitla co « 
battenti , prima dell'hauer s firmatala terra delche auifxto efft Talatino, e 
non potendo matenerfi quiui finita pericolo manifcflo , tanto per il numero 
maggiore d gl' I m peri ali, quanto per non hauere circonn tllationr, ne modo 
d'impedire il foccorfo > terminò d'abb rndonar l imprefa , e non battendo in 
quel paefe altro ricouero che la Città di Minden tù'l Peffer quattro leghe 
Pitta?''' a difenda m irchiò à quella volta poco totano dalla flrada,che teneua l’.Ab? 
tra jjJ’ltn- j ~ /j p ;r impedirgli la ritirataU’incontro del quale non potendo in modi al- 
penili, eie (Uno sfuggire per cfj.r flato rotto da Ce farei il ponte di GhofclJ, con animo 
Conte Pa- intrepido buche giouane di io .anni deliberò di comba'tere,e più toflo mo- 
latino • rire valor o fa m -nte , che cedere con Viltà la gente, e la libertà , abbuffatoli 

perciò nelli Palle di .A fi he in cogl’ Imperiali i : iy. di Ottobre dite bore d op- 
pa mego giorno diportali con rimarcabile Virtù , nulla (limando i piùeui - 
denti cimentici fòpr afatto dal numero dcgl\Auflrmci>e dalla fanchrbjga 
degli noi >gh conitene cedere il campo non per mancanza d'aumo; mà per 
non fprebZ. ,re '■ configlio del Chine, più maturo capitano il quale f gumdo 
co alquanti dc’fioi, e p affato il fiume à nuoto fi conduffrro à Minden tenuta . 
da preftiio Sneb\ fé > reftando prigioni dell’ Abfeld il Tr nctpe Roberta 
reti apri- doppi tre cariche fatte col fuo Reggimento di cantili, il Luogotenente Ge- 
lone de- iterale F rentg, >1 MtlordGreum ferito.il Colonnello VanK Alemanno, & 
gli \mpe- altri Officiali, con perdita di circa mill n faldati del big ig!io,e del cannone. 
nali . nappo la qual ruina non reflando al Trtncipe Talatu.o altra fporanga dì 
rifar fi nella Germania fe ne ritornò in Ollanda,e poi in Inghilterra, e’I Con. 
te d'AbJdd vii t or lofo riconduce l'cfircito in paefi più commòdi, Cr turno 
il Trencipe Roberto all'Imperatore c on gl' altri prigioni , il quale riceuuto 
con que' termini di cortefta che meritano fogge tto cofì rileuato , con animò 
più maturato portò la cattino ftua fortuna. 

D t quella Vittoria rallegrati eHrem mente tutti gl' Ec eie fi tfticì, tiefu- 
_ tono refe gratic à Dio, e per ogni parte da Cattolici fatte publiche allegrcgg 
7 fe.Il ì\c di "Polonia ancora intef t co qualche gufo la prigionia del Trend. 

' pe Roberto, perche ved.-utcfferqueflaoccafìjnemolt'opportuntdarifcif 

Preneìpe tare il Trencipe Cafìmtro fuo fateli i ritenuto da' Francefili mefe di Mag- 
Cafìmiro, gio di quefl’ anno, mentre incognito /òpra vna Galera paffaua da Genoua in 
fatto eferci tarai la carica di Viceré diTortogallo , la qual recenti). 

prigione ne ftx ui ne ^ porto dàlia Torre di BouciuTrouenbf po’ ordine delConte d' 
joFrancia.^/e^ Gonermtore Generale di quella Trouincia » auuifato del paffaggìo 

del 
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del detto Trencipe , da certo Mercantesche lo riconobbe in TohIoh ncllim- 
barcarfi > la qual prefi fu poi approuata dalla Corte di Francia fatto pro~ 
teflo, ch'egli andana alferuigio del di Spagna nemico di quella Corona , , 

e condotto nella terra di Salo n Tr ottenga fatto buone guardie , e poi nel Ca- 
fletto di Vinfennes ma lega da "Parigi. . ' 

In tanto conofcendoft dalli Miniflri di Spagna appreffa l’Imperatore 
l'importanza della ptrdita di linfac non folopiriintereffe commune di 
. tutta la cafa d'^duflria : md anco in particolare per la conferuat ione, della 
Fiandra , e della Borgogna Contea , falli citavano confomma diligenza, co - 
me faceuano anco Cefare,c’l Duca di Baukra, tanto il Generale Ghetta quit- 
to il Duca di Lorena per Vn’vltimo , e potrnuffimo sfarlo in f nuore di 
quella Tiazz * , i quali Generali radunati i loro eferciti nella Sueuia , e nel- 
la Contea Borgogna , marchiarono concerat amento per prefentarft in Un 
mede fimo tempo alla Città ajfcdintaj'vno da -una, e l’altro dall'altra ban- 
da ,fpcr ondo così di far riufeire la loro imprefa , almeno dalla parte dell' 

*A Ifacia , doue il t'amar non tentua tr indoramenti, co fa non molto di fi Ci- 
le , quandi veniffe ben'rfequiu ; mà troppo animato il Duca Carlo per il 
proprio ir. ter effe, reflando con la perdita di Brifac chiufo il paffo alla ricu- 
pera del fuo Stato , e troppo inuaghito della Gloria di faccorrcre (gli [do 
y>na farhgja tanto confidi rata , » canaria dalle mani dtl Vatmar Capita- 
no di tata lima, Jpiccofi da’contomi di Brfanfon t e coll'armata faa di circa 
fei milla combattenti , marchiando per le Contee di Moobegliard, e £ Fer- 
reu , gionfe à Tban nell’ut Ifatia Superiore con molti carri di : piutri > men- 
tre il Ghctz mdirizzauafi per la Sueuia Ver fa Btfilea su ’l libato per if- 
fr que'contorni manco deuaflati delia Falle di C hitzjngben , per dotte 
orafi me aminato gta tante >oltt: Mà del tutto auuifato il Vaimar, & inte- 
fa la Vicinaza del Duca Carlo Jafciata tutta la Fanteria nel campo,e nella 
circonualla.ione per difenderla centro il Ghetti quando xenifie prima del 
fuo ritorno , paffò il Rhcno con tre milla caualli fcielti, e con acceleratif- 
fima marchia s’inuiò all'incontro del detto Duca Carlo ; il quale bollendo 
tutto d'ardire toltofi da Thano la mattina di 15 .Ottobre co‘l Mar che fe dì 
Bafiompicrra Generale dell'artiglieria dell Imperatore > co’l Merfì , co'l 
Signor di San Martin Governatore dilla Contea Borgogna , co’l Baron di jj ucl ^ 
SuitZjco’l Conte di Reux, & altri capi, eCoualieriì fcagliofi colla cavalle Lorena ré 
ria contro il Duca di Vatmar, Vicino di Sennes picchia terra à due leghe fidi toc- 
da Tban , nella qual fattioue detti Duciti fi portarono molto Xaloroftmen- 
tc 1 mifchiandofi fimpre con la fp tda in mano . come anche Krafcompitrra, j ncftTrato 
Merfì, li Colonnelli Chanofchi > Vitteribcin, & altri', mà finalmente fopra - davaimar 
fatti i Lorencfi datl'impulfo della Cauallcria Sucz£efc > guidata dal mede- appretto 
fimo Vaimar, conucncro ritirar fi va fa la loro fanteria,e doue fmontato da jvj’"'*-* 
c audio il Duca Carlo , e pigliata Vna picca in mano , diede tant’ animo A 
quella , che non puote mai il Vaimar romperla 1 onde titirofi [ct-Z* danno fiutone. 
Parte Seconda* A dfo- 
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do gli apimi de' addormentati dalla lunga di boleri di quel Vrencipe "Pa- 
latino , fi impoflo al Conte d'^igfeld fratello del Vefcouo d’ErbipoliDuca 
della Franconi a, e Generale dell\f eretto Imperiale di p ,ff tre quanto di fk- 
bito dallo Stato di Brunfuuicb dou’cgli campeggiava al f<ccorfodì detta 
piagar, intorno della quale tra 4 tenendoli il Palatino fenga frutto per le 
continue, e copiofiff ne piogge, che udmp.diuano l’attacche,d ede tempo d 
gl'Anfìriaci di puff tr il Yefftr trd Minici , & tìamelen con otto milla co- 
battenti , prima dellhauer {firmatala terra delcbe nuifato effi Palatino,e 
non potendo matcnerft quivi finora pericolo manifeflo, tanto per il numero 
maggiore d gl' Imperi ali, quanto per non hauere circontt illarionr,ne modo 
d’impedire il foccorfo , terminò d’abb tndonar limprefa , e non liane odo in 
quel paefe altro ricovero che la Città di Mindcn sul Yeffer quattro leghe 
Battagli A.fcofla m irchiò à quella molta poco totano dalla ftrada,che teneua l’./Cg- 
rra jgl’lnj* fld per impedirgli la ritirata, l'incontro del quale non potendo in modi al- 
Perif# cuna sfuggire per eff.r (lato rotto da Cefarei il ponte di Ghof.ll, coi animo 
Conce Pj- intrepido he che giouaie dt »o .anni deliberò di comba'tere,e più toflo mo- 
lacino • rire mal oro fa orate, che cedere con Viltà la gente, e la libertà , azzuffatoli 

perciò netti Palledi Aflbein cogl’ Imperiala' ij.é Ottobre due bore dip- 
po megi giorno diportoft con rimarcabile virtù , nulla flint andò i più eui . 
denti cimenti, mà fòprafatto dal numero degl’Auflri*ci,e dalla flanchrggx 
degli . noi ,gli conitene cedere il campo non per mancanza d'animo; mà per 
non fprtgz ire configgo del Chine, più maturo capitano il quale f gumdo 
prencìpe co alquanti de’ftoi, e pajfato il fiume à nuoto (/ conduffero à Mindcn tenuta . 
Roberto predio SmtgZ f e » refiando prigioni dell' AgfAi il Tr ncipe Roberto 
reiu'pri- ^°PP 3 tr * cariche fatte col fuo Reggimento di cavalli, il Litigo -niente Ge- 
gione de- turale F remg, il Mtlori'Greum ferito, il Colonnello VanK Alemanno, & 
gli Pupe- altri Officiali, con perdita di circa milU faldati del big ig!io,edel cannone. 
tuli . Poppo la quii ruina non refendo al Principe Palati/. o altra fpcrangi di 
rifar ft nella Germania fe ne ritornò in Ollanda,e poi in Inghilterra, e'I Con - 
te d'Agfeli mittoriofo rie ondo ffe l ’efercito in pac-fì più commodi, & tnuiò 
il Vrencipe Roberto all'Imperatore con gl' altri prigioni , il quale ricettato 
con qtte’ termini di cortefta che mcritauafoggetto cofi r Ile nato , con animò 
più moderato portò la (attilli fua fortuna. 

D i quella Vittoria rallegrati efirem mente tutti gl'Ecelefì tflici , nefu- 
^ tono refe gratie i Dio, e per ogni parte da Cattolici fatte publiche allegrcg •' 
gè. Il l{è di "Polonia ancorante fa co qualche guflo la prigionia del "Prenci, 
pe Roberto, perche med.-uteffer quefla occaftone molt’opportunt dirifcit - 
Prencìpe tare il Vrencipe Cafìmiro fuo fr iteti i ritenuto da'Fraiiccfì il mefe di Mag- 
Calimiro g\ 0 di quell'anno, mentre incognito fopra mna Galera paffuta da Genova in 
vkn fat'c'o I fP' t Z n3 èf^oitami la carica di Viceré di Portogallo , la qual refendo- 
prigione ne ft& ut porto dèlia Torre di Bouc in Provenga po' ordine de IC onte d' 
jnFrancia.^f/e^ Governatore Generale di quella Trottmcia , auuifato del paffaggìo 
- ‘ del 
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del detto Trencipe , da certo Mere ante ,che lo riconobbe in Toulon ntll’im- 
barcarfi > la qual prefa fu poi approuata dalla Corte di Francia, fotto pro- 
tefto> ch'egli andata alferuigio del Qg di Spagna nemico di quella Corona , , 
e condotto nella terra di Salon Troncala fotto buone guardie, e poi nel Ca- 
flello di Ftnfcnnes vna lega da Tarigu , ‘ 

In tanto conofeendofi dalli Mmiflri di Spagna appreffo l’Imperatore 
l’importanza della perdita di Brifac non foto per l’intcre/fe commune di 
. tutta la cafa d'^fuflria ; md anco in particolare per la conferuatione. della 
Fiandra , e della Borgogna Contea , follecitauano con fomma diligenza, co- 
me facenano anco Cefare,c‘l Duca di Bauicra, tanto il Generale Cbetg, i] na- 
to il Duca di Lorena per Vn’vltimo , e pottnriffimo sformo in fattore di 
quella Viaggia , i quali Generali radunati i loro eferciti nella Sueuia, e nel- 
la Contea Borgogna > marchiarono concertatamente per prefentarfi in Vn 
mede fimo tempo alla Città affedmtafvno da una, e l’altro dall'altra ban- 
da ,fp, r endo così di far riufeire labro impcpi > almeno dalla parte dell’ 
sAlfacia , doucilVaimarmn tentua trincier amenti, co fa non molto dtfìci- 
le , quando ytniffe ben' t fequita ; mà troppo animato il Dnca Carlo per il 
proprio interejfe, recando con la perdita di Brifac chiufo il paffo alla ricu- 
pera del fno Stato ì e troppo inuagbito della Gloria di f*ccorrcre egli fola 
■pna fornai tanto confidi rata » • canaria dalle mani del Vaimar Capita- 
no di tata liima, fpiccofi da’contorni di Bcfanfov,e coll’ armata fua di circa 
fa milla combattenti » marchiando per le Contee di Monbegliard, c di Fer- 
ma y gionfe à Than ndl’+Alfati* Superiore con molti carri di yiutrii men- 
tre il Gltctz mdmzgauafi per la Sueuia Verfo B0ea sù'l Rheuo per cf 
f.r quc’contorni manco deuaflati della Falle di Chit%inghen , per dotte 
erafi me aminato già tante yoltr: Mà del tutto auuifato il F amari & inte- 
fa la Vicinaci del Duca Carlo Jlafc iuta tutta la Fanteria nel campo, e nella 
circonualla.ione per difenderla contro il Ghetti quando yeni/fe prima del 
fuo ritorno , paffò il Rheno con tre milla canata /cititi, e con accelera ti fi 
/ima marchia s’tnuio all’incontro del detto Duca Carlo ; il aitale bollendo 
tutto d' ardire toltofi da Thano la mattina di i <y. Ottobre co l Marche fe di 
BaJ) ornpi erra Generale dell'artiglieria deli Imperatore > co’l Merfi , co’ l 
Signor di San Martin Goucrnatore della Contea Borgogna , co’l Baron di 
Suitz>co‘l Conte di Reux, & altri capii eCaualierù fcagliofi colla canali e. Lorena té 
ria contro il Duca di F amari Vicino di Sennet picchia terra d due leghe fa di foc- 
da Than , nella qual /anione detti Duchi fi portarono motto yaloroftmen- 
te i mifchtandnfi fempre con la fpada in manoi come anche Btafcompiirrai | ncer ‘ r3t ' 
Merfi, li Colonnelli Chanofchii Fittershein, & altri', mà finalmente fopra- davaimar 
fatti i Lorncfi dall'impulfo della Cauallcria SucTgefc > guidata dal mede- appreffo 
fimo Faimar, conucncro ritirarli yctfo la loro fanteria>e doue fmontato da T£ 3n * c , e 
c atollo il Duca Carlo » e pigliata Vna picca in mano , diede tant’ animo À 
girila, che non puote mai il Faimar romperla s onde titirofi fcì.Z 1 danno fiutone. 
Pane Secondi. di alft- 
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al fa&ore de bojfchi in Tira n » to'l Duca>c Ù carnaggi con tmmert al gloria 
deffo One a d* Lorena , il quale non potendo piu tentare il fonar fa entra- 
frefo , dopi la ruma della fuucauedlcTUtyfe ne ritornò àgli fuoi proni f#- 
fìi, poiché la mancarla de riuert no* permette* a, tire d' montaggio qutui 
mantener ftpottffe-.ll Duca di Vatmar parimente co la medcfimaprrfltiga 
i rinnwe aiti fio campo fatto Rrtfac , conine coda prigione tra gl’ altri lifu- 
detto Bafcompkna T^ipote del Marefciallo di Francia , e figlia dei defon tu 
711 arche fe di Rematoli a Caualcriggo maggiori de Duchi di Lorena deila 
tapi di Bafcompiemr T f affata ddl'Jàlfatia m quel Due atte morirono dalla 
■parte di Lorena circa 40 c.foldari , oltre molti finti epngtaniidr dei fai- 
■ mar circa 1 JO.r tri qucfii fcrttiM Conri di Tya/àuye di Fngenftem. 

J\it cornato adunque il Faimar nella fina areenaallatiene, prima che il 
Cbecgjt prefentaffe all’ effetto del concertato r diede tonfammo àgli fuoi * 
e tant ordì ni per la èfft fa di quella . che paco temeva piu gU affaiti de gU 
vAufinacii li quali attenti dalla frcfica 1/nroria dclV amar- faticati dal 
difaggio della fiagpjne , e [temati da 'panmeuti per mane anga de' forr ag- 
gi , e mueridopo haaer campeggiati alquanto intorno ch-Ua arconti all ado- 
ne non giudicandola sformatale r e /c ufa udofi 1 1 Chct g_fopra l'impautn^a 
•del Duca di Lorena , fi ritirò ne'coHtanu di BaJilt a , c luoghi pcyc ommodc 
ferconfultare nuovi partisi per quel fhccurf > . Intanto po/fato il Col ornilo 
r Scemidberg il Rbeno coi fuo Reggimento di Fanteria Tedefia, & autfato 
r cedano ^ 9 0C0 numer *&g e glimpendlr,che guardavano il Forte àcapo del potè 
iffi * Brtfae » lo afsalì il giorno xq -Ottobre xcm tant’ animo » & ardire » che 
capo del in pochiffimo tempo ferie refe patrone rconmerte.d' alquanti diffenfori , fra 
uoiite di cui prefa dù de commodi tà al Fam ar dijomrc tafua arcomaliationc :n- 
Jt tic ► tomo della "Piugga, perche faccndofidue ponti fatte* e [opra per ferrare il 
Fiume fi fecero anche due linee sù le fponde del Rhtmoda'capi di quelli fino 
d forte prrfo. 


Il fine del Quarto Libro* 


PAR- 
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P .R I O R A T o, 

LIBRO QVINTO- 


/D Ior.ge il Prrncipe Cardinal d i Scuoia ne 'confini del Piamente per ««-. 
VJer. re in quello Sratocoll.. (li lì tczaSpagmioI .La Dodi ella -di Saueia» 
e li Miniftri Franccfl prendo o gelo Ila de JudditiPtaraoncefi.BriCacs'arrè- 
de al Duca di V. limar- Gli Suezzelì fono rinforzati di gcte.e fumo drueifi 
progrefsi.il Prcndpc Tomuiafo palla di Fiandraà Milano >e coll’amVFdi 
Spagna ertra ne! Piarqomc.Francefi fono introdotti dalla Du&clTa di St- 
uoia jn Torino» e Bella Citradell.i. Vettifionogelofie tri alcuni Mimflri di 
Sp’.gna»e,' quelli detnmperatore.il Rèdi Fiancj.rvtrfo i’Arrcfia. tà porre 1' 
afledioà Hedm »Theonuille, eSalf.uCiuas. è nprefo d » F rance fi- Duca di 
Longauiila in Pn marne ad ‘a Fi fiere alCardtmi della Valleta.Cóte Picco» 
lommi foccorre Theoriuille.e lompe Pefercito Fraocefe.Hedin.Salfa.e Sa- 
li ntfono prete da’F rance RII General Maracini crono dal UannCr. Muore 
il Duca di V .limar à Nt uberi tgfopra ilRlieno-Tormoè fotprefodal Prc- 
opc Tomuwio.la D aditila lì uluancllXiUadetla-Sifa tregua in Piamo- 
re per ore anta giorni. 
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lanot filmando opportuna l'occafione, moffi l'armi perfo l' A teff inebrino, e 
ridntop col March fi Spino! i,il Gran Cancelliere >l' Arago.ia, e'I Vafquei^ 
in A equi, equini tenute molte confitte col Trencipc Cardinale fa rìfilto,ch* 
il detto Cardinale firuend fi dell' armi Spagnuole » icntaffe di penetrare in 
alcuna piaggi del V àmonre, perche con quella apertofi l’ingr> ff> non cuti 
malagevole farebbe poi fuccrduto il farfi ftradt pia oltre - E or che Atti 
più pieina dell’altre era molto commoda, e l'imprt fa non mol.odificite le - 
nato l’efircito il i 6-Tqouembre da quel toitorno » t configli atolo al Cardi, 
naie con molta cunofi.à fi n’attendeua l’tfi o-.mx battendo il Mire fi tallo £ 
g (Ire Amhafciator di Francia in /{orna data parte con ogni diligenza alla 
DucheJJt di Sauota , & olii Miniflri Francefì della fretolofi partenza del 
Cardinale fa tale lo fofpetto entrato nella Corte di T orino , che non fa penda 
di cbifidaifime cofa prometterli de’Sauoiardi,e Tiamontefi creduti pania- 
li più tolo de loro "Prencipi naturali, che de Frana fi, e della medefima Dn- 
''chejfifirafliera , fitto prole fio di rafgnare la filiate fi a di Torino , intra- 
dujfi nella Città mille fanti Frmcefi,c m quali prete fi d' affi curar la Città > 
e la propria per fina ‘all'infedeltà de fuoi fiddtti.E perche l’armi Spugnan- 
ti Duche [ e rifatte nell'Ale ff mirino- d mano grinfia à tutta quella froHtiera,s’aua- 
f* gò il Duca di Cardala fratello del Cardinal della Paletta, con molte bande 
cehFrai* de faldati sù que’ confini , Or non meno bauendofì da’Francefì prefi fofpetto 
cefi in To d' alcuni Mimfiri dr‘1 1 Due beffa diMatoa in Cafalc,comiatoda quefiapiag- 
rin» . gjil Marche fi Valla « e’I Conte Gobione tt a Trefiilente del Magiflrato , e 

fece intendereste fitto pena dillo fdegno del f\c ChriHianiJfimo alcuno non 
ioueffe tener comfpondenga col Mirchcfi Alf mfio Gucrrier Gommato- 
re di Torto di Mantoa imputato differii primo mottore di tutte qui fle fa- 
tende. Fu rinfirgato il pre fidio d Afii,e prouedutn à tutto quello, cte appa- 
rata potejfe n noi cre,efempre più augnmFtandofi lo fofpetto nella Duch- fi- 
fa furono carcerati in Torino molti paggetti tra quali, il Colonnello Ronfio , 
il Segretario Cralet-Don Siluio Vno de naturali di Sauon, Valerio de fioffì, 

& altri, il qual f{ofJì fu appiccato col foriero diilaGuardia, nella Cittadel- 
la fu introdotta vn fuggimento Franccfe,chiamato il fuggimento di Mx- 
dtma.e polloni per Gommatore il Marche fi di San Germano di cui molto fi 
fidaua la Duche fa, per lo che vedendo il Cardinale feoperto l’ordito efpcdic- 
te, and fine à friggi della Taglia » c poi alla Certo fa di Vaniamone s' ab- . 
boccò conDon Trance fio di Mei lo, col quale doppo molte confiti te, fi* appro- 
■ ttato, che con ogni diligenga il Trencipe Tommafo fi ne peniffe da Fiandra , 
poiché perfino nell' tir mi,e ben veduto da Tiamontefi, ballerebbe data otti’ 

• ma affislenga à quella cauft . 

C nturbate in tanto fopramodole Corti di Vienna, e di Monaco per l'in- 
felice rotta del Duca di Lorena ■> e prefa del fortino à capo il ponte di Bri- 
fac , come per rittratadel Gbctg^ dalla circonuallatione del Vaimar finga 
bau cria a ff alita , e con poca fptranga di poterui ritornare, incolpato final- 
mente 
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mente il Gbetg ò di n egligenga,ò d’infedeltà fr ifpedito dòli' Imperatore fil 
Conte Filippo di Mansfètt capami dalle fue guardiexon autorità di com- 
mendi^ dll’efercito Imperxale,proce{faril Ghette confricare cogli altri 
tapi di queir armata* prò» edere A tutto quello* he>eni/fc giudicato da lo- UGencril 
roptrr la folate d Sàpidi qual Cote di Mamftld gionto al campo, fece pri- Ghette 
oione il Gbetr>e 1° stando co» lenone guardie alla Corte, e chiamati a confi- ^ iorj 
olio il Duco Sancitoci Getterai maggiore Galts,& altri fieri folto che men- ne dell* 
"tre detto efercito ftorebhe in que’contorni,tra Bafilea , Fcling , & /{putii, il Imperli» 
Sancito con alcuni canalli Imperiali parrebbe il Rhenopcr tStarc dtnuo- re . 
uo Un foccorfò dalla bada della Contea di Borgogna. Il Ghetgpot protetto 
dati' Elettore di Baviera Trtndpe amatore delle cofigiuftefu poi liberato 
attribuendo fi le caufe all’impaticnga del Duca di Lorena , contro il c oncer- 
tato, afi'altegfga della circoiinallacioae t al ritorno di V ai mar vittorioso, e 
far tifi! no, al paefe rovinato, & cfaufh’fimo d ' ogni cofa • 

Hera non potendo fi più trattenere il Conte Gal affo colrefèrcito Imperia., 
te nella MifniaJa/fonia*Turingia,fi ritirò in parte nella Boemia per inver- 
nare. dalla qual cofa moffo il Banner partì coll’amata Sueg^e fi di fiotto 
Demmin peri oyelta dell’Elbis ; auengache cenfumando la fra gente intorno 
di quella piagna per mancamento de viveri ,c de foraggi, più prefla di riti- 
rar fi mila Vomerania, Volfc penetrando in paefì nemici tentare progrrffi 
più coufiderabili* co fi lafciato tutto il circouicino di Demmin rouinato,& 
deuajlato,& ordine al Signor Atei Lilio Svelge fé Gouernatore di Strai, 
font , ifinuìgilare fidamente a’conuogh daRpftoc A Bemminjton dubitando 
della prejìa diditione di quefla lont;aniffima d’ognt e ftt cito Imperiale, por- 
to//! fiotto Domiti pianga fbrtiffima nella Safjom-lnfer ore frl'Elbis con 
pe» fiero d'alfa Urla: mà trovatala di troppo dtfefa , e rifrlutiffimo il C olon - 
nello Locdtelli nella conferuatione di quella con buon prefidio Imperiale » 

> arcato il fiume prefe la fùa marchia Ver fio la S afonìa S uperiore • 

TJonefjenio più flagione di campeggiare il Signor fHalier , partendo 
da Cattelet,fù mandato per Gouernatore Generale in T^anfi* nella Lorena » 
con alcune truppe per continuar la guerra contro le terre* c alleili del par. 
tito del Duca: Il Marefciallo della* orga firn' andò per lapoca fodisfattiont 
c’haneua la Corte del fùoGeneralato nel fuo cafletlo della* orga nella Gbif- 
na,doue fiele col fri arche fie fuo primogenito, venutovi daFonterabbia t incol. 
pato d’hauere lafciate aperte due porte nel fuo alloggiamento di Guadai » - 
pa,pcr le quali entrarono gli Spagnuoli,& hauere poi inviata lafoldatefca n 
cavalleria fuori del trinceramento per combattere contro le mafitme 
deìa difefa del trinceramento,ambi fenga impiego-Ladifigratia liquefo* 
di Sciatiolion oltre l’infelicità de loro fre ceffi in quell' a*no,vcnne da U effer 
Troteftànti, troppo firmati, e poco confidenti del Cardinal di Hicbthcu »«. 
quale difguflatiffimo di tanta fatica t e fipefe fatte m darno,lt allontanò A4, 
romando dcll’armate per introdurm4ifroifarenti t & am tei. U Ducato- 
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lajrxtUtta portò piìt fratte mente la pena iella cattiva fica prona f>"o fó- 
tcrabhii, perche incolpato di ejnAlìutflrpaeeidente del Trencipedi Condì , , 
dii Bòrdeauiiiì Rficitn.e d ili' E (far s Ingegni ere , fi chiamato per ifpor- 
re le f*e ragioni alla Cottt;ma tf ‘ielle poc tfidaiofi del Cardinale di {febe- 
il D;jca i, c j p? r le Cofi pjff.ite,pafsò in Inghilterra p.rloch: cond innato per cmtu- 
.L'Ila Vsl. m ict £ t (Irafclnau la pét effigie nelle pubhcbc Viagge di 'Parigi ,e pria a o 
i>c*n del gimmo della Ghienna, e del carico di Generale della Fanteria Fraof\fr> 

• liiltttra . le quii dignità rimifró al Duci d' E per non fio Padre, m t finga efcrcitai - 
le ; H gommo della Ghienna fa dato per modo di prigione al Trcncìpe di 
Condì’ ■ >• 

. 4 inifatopyi il gì di Francia delti felici J’tccefJi del Due. idi Vdimar « 
refi!) eglt,elafta Corte grandemeteammi atid.ll'a: umi,e fortuita di quei 
Trencipe . il qual doppi 1 1 rotta del Duca di Lorena , i ritma ritirata del 
Ghetge'l compimento della fna circonuallttione,mcdianteU prefa di for- 
te del ponte affi: trema qnt ’ Mini tiri Tra a cefi dcll’imprefii di Bri faci e del- 
l'i nportangid gl'l nperiali per ficcarmi), [Mecìtandoti rute avi a epe* de- 
na -i.e fildart, mi dii vi effendi tanto bifogno d'buameni f t prouiflo fola- •. 
mente di buona fintot i di c intinti, fi per fornire l'imprefa,come p.r appo, 
recebi tre le proti- gì o ti neccffarie in qu Ila , doppo chef, (fi a/refa , e cono-, 
ficaio filai t\t, e dal Cardinale di P K i beiteli l’importanga di Brific per la 
C >ron t di Francia tanto per mantener figli acquifii della Lorena, e deli ^ti- 
fiti a, q unto p r penetrare nell' Imperio coll' armi Frane fi, fi tf ordito in 



campo fot ce i e ,n ur, j ,f j in* nr rxjj-'jegwt*** “ aniwniucy. rj icone llpr 

to Btilac imperiale óìrt imi gitene te putenti il Ciurmatore à t*m di gè 4 ma or 
co ffgre e èff re mito a-dno detto n*gori r, non dnlfitand fi deltanimigra,tde> <Crin-. 
cotnniiffio [gr.fjarod l fai mai, fu r team nani ito al Grìttes <L ir.it a e cantameli ft 
“■ col GbeJjriint Ccfixuiionc di quell’ affare fiengt pai-/ trio mai ne con detti* 

ùe c >o feruti, e qui- fio pi i pri llo per nontngdofire il Duca, che p r temrfi , 
iliAifi f ffe per wgtrè ìlp’fffj » di fucila fortigna alltFianccft . 

.. Hor. i prr Li nirr ita rotti d l G herg e fendo L facends degli jtufiriaci 
nell' -il[dtìa>ion filo mini ficohdate dalla Fortunali precipitate dilla co. 
petengt,& emulationi dìtapi,dggrakendofi l’vno con l'altro d ll’in fini- 
tà dilli tentatile, cò nprtffi li Volontà, perciò del ben operare, mancate le 
froprihe crtfciùtt le forge d-èll'f nimico , erano i giorni fpefi in configli » in 
rm ' KU]0 fiicran^e.,&i»fò’ndim:m-i pocofifjìjìenrh, perche Rafie ogni di più Ve- 
del Duca nenia m/tno,s'era ridotto al teff « mùuttà. "Procurò nondimeno il Duca Sani-fi 
Sauelloptf lo in tati emergeng- d'eftrinfcare la fàa buona valóri nei feruitio d-. tpro- 
foccorrer j, r jo “Prcncibt , e di tent.ni Vn vlrima sforgo , puffi to perciò il ghetto col 
Enfac . * colonnt Boj>itrmitliT èon'rfu* nulla cannili >»fo Ftlipsbitrg fi portò nella 
Contea £ ferita crtM$0»M Mn f ledali a parte iell'M . 

fiitia 
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atia,mentrc V aiutar farebbe oecup.no dell’ alte incontro i'nuoui s forgi do 
fi' Imperiali fetido il concertato, md tutto andò tuffile cruente, auingathe il 
Signor di Jriebitres Luogotenente Generale di ll'tf retto dii Duca di Long t- 
etilU,che fi tencuM con parte della fonte a’ tonfai iella Lorena per iuuigila- 
te alle nonni cU poti Jf.ro fuccetbrtin pregiuditio di quell 'affi dio» burnito 
ctu tufo itila Ueunta degl' Imperiali , gli andò a rau entrare-, e doppo qualche 
combatti 1 , lento rottala cMolliria Cifitri a > conncnreal Sauct’o ritira» lì, 
ptr lo che atte da tifili capi Imperiali dtU'cmpojftbdua della LroimpnJ.i, 
corretti dal rigore della fagiane^ e daUafiarfìoga de foraggi di quii piefi 
tfiulhffiwo degni cofa , rip affarono il Rubino, doue filmati fieno l'efcrc.to 
ferii Joggiomo m Vrouincie coft deaeriate , faticati ancorale fiatici» dalle 
pioggit r e dal freddo fingf altro rimedio al filli cuo di Brtfac, molto mifirt- 
luente quiuifì tratteneuano idriche ami fatai! Rjìtbtac Generale deU’.rti- fceùdi 
glicna dell 'Imperatotele commaadautc ut quel la Ti*ìgga, mancando de >i- 
oc thè de faldati, finalmente patteggiò con le filile cor.ctuiom in firmi c fi : 
ini effondo vfato il prefi dio , eprefentandcfì ilGhebriant conia finterà 
Tram e fi per entrar nella firtegga , il. Decadi Pannarlo fece firmare , & 
imroduffc li fu ai <r ilemamù nella Catti , e nel cafit Uo facendone Gommate, 
re il Colonnello Erlach Smggaro Trotefiante de! cantonali Bernard titolo 
di Sarge» te Maggiore Generale di battaglia > /oggetto di ftngolar vai, re 
Cr in cui molto fi fidaua . Li Signoti di Ghebriant, c di Gveuts , Vedendo fi hi 
tal modo ingannati fecero inHawgr d Pannar d’hauer par te dell’ ac qui fio dì 
Brifac, l'affedio del quale Pera fatto col denaro, e con la font erta Trame fi, 
onde il Paimir ftnfilfe di ritenere nella Cittì: mi non nel caflello mille 
fanti Fr ance fi numero » chefaceua poco manco* che la miti del pre fidio , e 
cjueflo non peraltro, che per fodisfare contai àpparengail fic di Francie, 
finga baffi: tenga del quale no » poteva ne pagate, neproucdne al conti ano 
bi fogno di taw a fortigna , e co fi fu prefo Brifae ioppo tanto tanfo, tanti 
tom battimenti > tante armate Imperiali thfirutce, tante fpefe , tanti tratta- 
gli, e tanti pericoli il decimo ottano di De cembro contro l'afpetta: tondi 
tutta Europa , e con grandijftma gloria , e riputatione del Paimar , il quale 
battendo finalmente fiffata la fica fortuna fempre variabile coll' acquiti» di 
Città cofi forte, tir importante, non applucÒ per all'hora il fuo ammo_,ch'.al II Duca di 
follteuo di quella Stato, e miglioramento delle Uree ctrconuhmt , per il che 
v fiondo le fue truppe da quei contorni ,fi portò nellaConteadi Borgogna Borgogna 
per inucrnarm più commcdamente cfpugnar.do le terre di Gtottx, di Water- Contea. 
lin , & altre tra Befanfon él'M \ luetia, doue aquartierò la fua-oaudlleria 
Tedefcd > & filmila fanti Frincefi collimandoti dal Marefcidllo di campo 
Ghebrìant battendo rimandati gli altri nella Lorena ;tnà per riprendere de 
terre ancora puff, date dalfe Imperiali nell'ut Ifitia Superiore vicine a Bri- 
fac ,vi f pedi il Generale Maggiore figf-tu , al quale s'arrefi Thah doppo al- 
qvanto> di vefiffinga , e poco dpp il rimanente dt qudl'altre terre poco 
letificate* . L* 

• 1 
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In tanto proferendo la fua marchia come dicemmo il Central Banner 
nella Sajfonia Superiore con immilla combattenti fi portò prima fitto Li- 
J pfìa per tentarne l'efpugnatione,mà trottatala prouijia di buon pi (péto per 

la dife fa licitatone U campo per non con fumar fi ta damo > fi conduffcjotco 
T^aumbourg falla Sala nella 7>1'fma,la quale prefein pochi giorni# petan- 
* dvofent fotto Freidberg Città sii l'iftefio fiume, e m Ila medi fi», a Provincia 

ne cominciò l’efpugi lattone , con trine tre d’approcci , e batterie , confidata 
ne a Jeboleg£.t digl"lmpcriali,ntàmolto I pane tato di tali inuafionul Oh. 
ta Elettore di Sa) fonia* commandò al Generale maggiore Maricini dine a» 
minarft quanto prima al foccorfo di Freidberg cuu nanilla combattenti 
r tinnivi in quei contorni . e così andò felice icucnto; peri he »..* battendo il 
"retebe * « liner alcuna circottallatiouc . ne trincera per non metterfi al cimento d'V- 
è foccorfo na battaglia frcttolofimemc fi ritirò, doppo battere fofieunuto Un griffa at- 
«ialGene tacco nella retroguarda,che terminò con perditadalcnni Sue^gc fi>e ferito 
«1 Mara. [ t gg :rmente d’arcob uggiola lo Beffo Banner , e nttroffi Iferjo Veri» tu , &■ 
tltembourg > su l Elbis per afpettarc nuoui rinforzi dalla Tomerama: mi 
incolgalo fempre dagli ^infittaci , tonuennt paffar più oltre* e trinccrarfi 
appreffo fi fiume Scop , doue pure fcrmoffi il Mar acini per attendere altre 
truppe dalla Boemia, e con maggior au omaggio infeguire l'inimicot il quale 
s 'andaste ogni giorno ingroffando , e tanto più petxhe e fendo fiato prefo »» 
convoglio di Viueriypartito da f\ofioc per Lsemmin montando le proti igioni 
Demmm à quefra fi arrefe finalmente al General Maggiore *4xel Lilio Goucrnatore 
s‘ irrenfc di Stralfundyi quale baueua rotto detto convoglio , così quella Città int- 
ag\i Sua. portate fopra la Teina ne'confini della Pomi rama d illa banda del Mi chel» 
bourg.ye rute alle mani degli Stieggefi, con molta J enti mento degl’ imperia» 
l jpcrlocbc accrefctuto il Banner d’animo, e di fogge im proni f imeni e fi Unta 
da fuoi quartieri » già che il M fratini per manca n ga di viveri , e di genti »’ 
era allontanato, &• marchiò drittamente verfo laTuringia con vn' .(eretto 
tk xo.mtlla dibattenti, del cinghiatane Id nuova à Drcf ile n,& à Praga# 
gravemente pregiudicando à quell’Elettore ,& Boemi ancora quefioaui- 
» cmamento/te furono con efficaci infrange richit fie itll’Imperaton le oppor- 

tune pnnigioui'à cui premendo non meno tali progn/fi non ntant aua di te. 
nere frequenti configli. Furono ifpetbti ordini d Conte d’^fgftld, che dimo- 
rava tuttavia nella Vcsfaha in ofseruaga di ctò volefse fare di uuouo il TriS 
' cipePalatiao,e'l Chmg, acrioclx fi portafili 1 alla frontiera della Franconia: , 

fi richiamarono verfò l’Elbts le genti Imperiali y che flautino nel Ve fi ovato 
• di Munfier y & perle terre nel circolo del VefserJFù ordinato al Mar acini di 
vntrfi col Salis Caualter Crigionty e Cent rale dell'artiglieria, ciré con 6. 
mi Ha combattenti fi teneva mi contorno della Sala. 

L’Imperatcre per efser più Vicino à dar gli ordini opportuni fi conia fise 
con la fua Corte à "Praga . In Lipfia furono ittrodotn li Reggimenti delti 
Colonnelli Clcmttg, c Tojicu Joggetti dii’ Elettore Safione t e nel rimanente 

- non 
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-, . nati fc m**c*tod tutto quello,che fu couofctuto comcntMleaUa bri»* 6. 

fi (adelpvfe : w iati Banuer non perdendo tempo, portoffi in diligenza fitto 
, Zuichau, capo idVoulmd , con, or. andiamo. franto di spopoli, al a 
- i , m d piaz ?t volendo il Sala dar fòccorfo , e pereto ejfendoft mojfo da [noi 
.c : quarlrlepafatonel contorno, drjikbcU. tg, cbn. fri SSSfa 

• incontrato dalli Sueggefi 3 c caricato con tam'mpcto,cb: i prima vijiavol- ^ fop rQ£ 
iàuiode fpdle la cauallcna ^fuflr1aca,bcbbe ptnofo ilfatuarfi egliinEgra ci g a gjj 
tM alcuni cauafiìhperittti circa cinquecento de fuoi, dieci Stendardi) c qua sucrrcii 
5 " ' lordici infere, oltre molti prigioni, dì che battutone ?£d£ . 

. . jsbito s'arrefire i c pptèfi/nilmeate fècc'ChcmemtgntUoficffj tempo af}e~ 

i^frtp7ré}fdi.^c H'm ìnfruttUofi liC ipi Imperiali quitti ac- 
■ y \ torliìper “ffàicaffiftritna- 

. i 'rane parte; Si $Sv fané nella Biuicra per rifarcire , e rmfrfeare le 
— *L futtùv.i r/imhh'tai alte irutrcfe cxhe 6 


O , fià Ceneralì iriTjm venturo^ Signor ama Mmtatpmrmeivcow»'*- 
.j> ttffwo 4tì Clmiìhilc di VjcUièu per enti-are mila f<dndraeonia.mlU 

. -.01 • Jmbat%tu£& attediare vnd befra il ctmfi&rattone, H SigttobdjFitkeres- 
i \ parentesi V idre Ciò feppe Cappuccino confidi nt fimo anche, del medi fimo 
' Cardinale per portarfi fiotto Vna piagna del Ùucatdkii EUtcmbourgcou 
, i Uj.milla cotnbcfl tenti , il Trencipe dì Condì col Marifciallo di Scmmbcrg 
■ : . . ptr l .f. dìo di Solfa nella Cónta d( l\o(ftgtton, ne 'confit&eMl* tinguadoc- 

, (a, i'^refiu fc ono di. Bordeaux >{*■ guerf, gg< are delta $p*&d, ianfo per 

tana dulia banda ili Baiòna, quanta, per rHan,e'rlC«rdtnal della Riletta, 

:$ 22 m 2 vi&« ». r*- 

„ n(t , è pei la Lorena furono di titànio cónfìrmatt, tutti tìquaU s aUéjUuano 
: Z&Wtfotò/cmitiì* per Ì loro i tnpiegkfi (pnfUlt arido, ò mpeffimaj per cor 

r , ulcot fiè.ehj Càfidinale^ddlc tofO (thptef.In tato poco Jodisfatta quel - 
, la Coi' ledei Dica di y amar per bau re dafefìrffo prefo ilpoffofodi Bri. 
•»» ir&re.dtfi&midò molto di canaria iaUefuetham , alche egli né* -iMenai» 

' V- m im vy-t Alcuna aecQ/ifintirc, ctl'Jndo l'diumcr fuo il Càréuttddi-HifbeUeu 
• a \ PCS mudi falliate Viifi&zciiò dft bora coi? pbrbit e,<? cosiftìmatéfiglifpeàì 
• àtiMufidri É& & fàà. divenirti* À con 


" neccm delta fudpx finga * f "'portieri 

V trtìppè. e fcr non cjfcrc piu fottetimo dt trattare 

M*- •» «f- 1 >.r« per 





_ * « I I ^ 

i$8 Hift.dcl Conté Gualdo ; Arino 

Twcefi per Brifac fece in maniera , che il Signor Gn ffv. Jtmfàflcìatér dtlluCoro- 
procura- n4 fa Saetta in 'Parigi » figgi, to Olla>.d fi hueràijjfin.o toppi} à quella 
iro catior mgQtiativne , allegando , ib'efiindD Bnfic acqhtflo dtWt Lega confi d rata 
le rrun i il fcr la lik r: à Gfipr. amia, la Corona di Suctià uon ptrrnctti u tèe tkmitbe li 
Duco di Francefili* p<fi d fi ro [otre che iltìnta di Va' mar riè la tenenaSfbtpt no% 
Vai® «. . tne de li confederati , c cysì fòrti) per dlibora non il deftdnto d'bantr &n- 
fic:md ben fi d nigotuto della fina refluii! ioni fHUfioUifindo d.Reff’l fardi- 
vale ogai feontento, tanto per confcrìi.irJt,conl’aT>HCÌria del fràin.atfiift- 
ranja. d'hauere un giorno qui [la tortegli , co me per noli difgkitan quel 
p,ccipe,m»lto ricercato dagl imptrialijutiiandogh nnoue ptonn Jfidi de - 
jjaro, i 2* ogni conforto •. il quale benché fillnitaroptu ohe inai iati&nu ne 
offerte (fi C tfirc ,c oufir rande la fu a fi de, non Vólpe mai xutarpar.ito,òfi* 
a r gentrvfuà* fifa per paco fi da’ fi alle parale degli Jhiflriàci: mero pi r i 
’’ r penfimfigrttiich'egli tenenti di eonfeguire 1 1 matrimonio Ir Mr Va Regina di 
Suetia unica prole del l\c Gufi ano. ì.-.i*! 

Effondo fuccejja la morte cUÌJ?a4re Giofcppt Cappuccino doppomg* 
mia' .0 nella fine di qtnfl 'armomon fi dote ammettere il racconto di Ite tom 
dniemdi queflo figgetto, che niilc'gyadtlQc del Cardinal di RttheUenf eb- 
be non poca pagi e. Fra queflo TOclre patino di Tarigli Ut a fa mi glia di Clt- 
rn bonoratafrà togati , fratello del Signor di t ramile , Cfvutrnatcn di IU 
BafliglicbCaflello fulle muradi Tarigi, micino àllaportd Cane' <AntOn‘o,dc- 
» ve fi figlioli o cu fi od tre li prigioni di S tato, e pt r fan io di mtoitè InitOi * «»* 

fiderai ione Jù fempre detto "Padre dedito alt im fri fi Grandi , e quando m< 
puotc mtorbidatf fi’ Imperio Ottomano, mediani e la imena Milititi deCauab 
lievi del OuMfarlo Gonzaga di7q_ìiiers,e poidt Ìfant'oa,et*t ? b di accnfir- 
re l’Imperio Fraucefe , com'egli fece in parte ; Fffi M fiato H principale 
mottore di ottone amuitie del fio Re m fi lemagna e perù fiauitiub* furono 
■ ( ifuoi difegni di Leuante , yolufft al Signor di fiiCÌKlifi all' bora Vefi-cuo di 
Autori, Camma del quale battendo acqùifiata,in poco tempo gli ficenfìde- 
tifiimo,& in tale confiderai ioncttb’eficndo diuturno il f{j cheheu Cardinale, 

• , e Prime Mmtfìro del Rè di pratici*, non fi. dfcoflaua queflo padre maidab 
:J* fu* perfino a wdlloggy adaftm frenello frac afa, ò m Parigi , b fiori ne 
Viaggi ,tlofiguiua pprtutto.Era i ingegno grande, d amme c( fiame, ( ri u 
, . filmo, e di politica coùfopr afina contro il genio ordinario de’ Aranci fi,* 1 * 

> 1 ràma altra còfideratitueube. il firn ilio drlfqo Re Rifecero mot ed ntbiarc 
i faoipen fieri , ne i fuoifim . Egli fu fempre fidctiffimo al Cardinale dityf 
t beht u-.e con quefie qualità molto grate al fio amico fi filmato principati 
imfiromeuto della fin Trkdfi.^a, e Grandi gra.Oltn la parte > ch'egli tene- 
uatte’pfi fijptfifiùjpnjìgftì niai/fggiauatvrifimma dtfln T^aintgotin- 
Iti confederati dcHa&yna 

fiO‘iotàfnX^ 0 .' c °[ M*. ’ìjffàifia i pwfcìptÙidifpAccti cifèdcràti iella co- 
rona , kntjn il ufo. or di sciauttpìSiSftiario <U Stati ficai tacconano g. 

* * '■ ■ • ' • ' affari 
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aff.vi {Intieri ne.riceneffepoco gufilo. Egli {lata qua fi ffempre circondato di 
fon faeri , trattandogli affari del l{egno,e de ruiuc degli gufinoci. Ldtrat- 
tencHA Ricbctu u con^Qmrfff con: mia di promoueiio al Cardinalato, ed e- 
vli inuaghfoo da ffperan^ cosi coftidueffilrapa^H* ini più il corpo, <f 
aui mlwn *ccp pendili m u deltingaio t ouengacpe il l{trbetìe;t,H<m héue- ■ 
rrbbe tttai fitto 4'Vd Scbi .tuo,vn co np agno, valendo piu iti lui Cambinone 
t'I iiferezzp dgU FI nomi ni i che la gratitudine •per/o i benemeriti, dolche r 
tic riu fi) jempre il ritardameli fodell'effetl 0 di quel Cardinalato ,e mediate 
le contiime oppffmom mila Corte di Roma, fomentate occultamele da 
cbelieù , benché in apparenza fi dimoìlrajfc vn'altropernondifguslar »» 

.Min&ro. tanto iffic ace affai tegoli] . !. _ ' 

Mentre le coffe pafff viario in tal modo in quefle parti , ilTrenctpcTom- 
tnffF. j follerà 'amento parti loft da ‘Fiandra* gionfe à Trento Città nellectmfi- 
nidljialià verffo la Germania, fituAta in placidi foto i canioìlfoume A db 
re e di qui iffpeéito fauuiffo iella fona venuta à Milano - & olVrencipe Cor- 
dinole {ito franilo » fi ffubito dal Legane f mandato Don Gioan i' Art agi* 

Capitano delle fue guardie pir r ice tarlo , e egli fleflh il di dieci di Maroso 
Vem^qd mpWràrfy'À barn tre acèoihf agnato da Dm foafàdlJtfóga** 

711 olirò di camp Centrale , c da altro hn mero grandi) finto d'officiali ,c tì- 
t alati di Milano, anche li Cónti di M^no, e Majj rotilo Vennero àft- 
lutare m nome del Trencipù Cardili Jefw frate Ho , il quale ridotti poi À 
Melfi luogo del C ardirmi Triùultio , è quiia cpngregatofi il detto Treàcipe tomirula 
* Tommojo , e gl ì altri Cordiglieri . e capi do guerra Spaglinoli ffo dtfeorfo ■ e «jcUoSta» 
conciuffo d'entrar il Trencipe ton t armi di Spagna nel TiamorttcTfirono in i.MiUoo- 
effccutione di quejlo if pedici ordini olii Gouerrtatori delle ‘Pitogt alla fron- 
tiera di far maggior prouigionc > che potiffff.ro di fieni biade, & altre coffe 
rteceffaric Agli efferati : Don Martin d_' Aragona andò m Alcff viària per , 
ridurre infieme tutta Ufoldat effe amorfa per li quartieri di ffuA contorno^- 
ér ad' ogn’ altro diflar pronto per dpr effetto alle r i fola uom , che Vemjjero 
preffc.E perche i Trencipi non sbracciano i nègotiat fiatando il tenerli Vini » 
loro no ùtevtudfca.Co’l rttornodcl Conte di Sccraualle,e del Enron Talloni - 
dnò% cbeil.TMMjjpe Tommaffo haaena ifpcditi i Torino per dar parte alta 
DjuJjffffà deljìtfi arriuQ inltalia,e delle fue pfetenfioni bauutofì auuifib, to- 
rnii paìplfHA vertutfi rè’ era non pacai commotionc nelTiamqnte,è che molti- _ ^ . 

, mefiti di 
gutrr* de 


naiMruyc **f*w # ** 

ale MauHtìo hcll'Afligia 

*W (0n H W (ire* gkacquM t cbjfkcef- 





r 7A o ' ' Hift. del Conte Gfaaldk Anno- «S * 

/* roi yenuto il Legane! « Marignano qui dipuouoJf^dipQ infame il Mrfj( “ 
7Ha» , tio«i J /i Trcncipi de aiaudarono , che fuJfp^o,cp r t<d Jh *«r® • di X 

Focena per entrar? n?l Ti amante 'Co.wcJ>rvfleue loro fcjfÀf fotlbujfac ni> j ' 1 


noti ututre bo ùifuu ^FCLpyk^^j // *\rV«Y- '\* f¥| 

ilraatip non effer buonoyìjuc (iilcd foragli Spagfi)iò() ynìrqr m tùgp Jc' 

Tr. luce fi; perche ti fndditi quandi baili ff.ro fcypegtò^he dóiiitiairi i> corre- 
re nel peccato di Uffici acslà col proprio Trenafa , per affligger irfi à gli 
Spaglinoli, inucce de Frana fi, più topo s'IwupnMcpo. confermai i fotta all.1 1 * 
frotettfonc di fl$efli?ihc d< liberiti ad altre no ti- d: òffa fi beile i'M( ’ anioni r - * 
era un potcutiffvnepion trottar nolpogp apprèsoti L gpqitifpeH he ffalq an- 
dofi cÓLprotcflodi non poter alterar gli ordini di ipagi, a du furò che nolf" { ‘ 
intendeita far lagHctraptr altri,chr perii fno recale pcrv p a ■>- hbeil 1<T 

rel'tiea dijìiiirio de T>rcncipi , alla Corte dalla Quale ne vglena fperfirc ogni f dite . 
di libera tionc, (e bene tutte quejlc erano apparente, poiché palefcmnue fi 
moia. confife eua,che glìspagnuolnib fi re leu ano motore afopcratione dalla qua 

le non uc poteffiro canore qualche profitto , aiicttgatln fi confìdnart.t,che' n * 
quando » Trencipi nelle fartele aclpiaoionte fi (s> fiero 'introdotti Fé coti l’ - , 
nrmi di. Spagna, ò con quale he aitro accordo con la Dm beffa, ò por la ur- 
te del lìucadiuenuto il Cardi naie patrone, no (Lulitauanó,cbc tio éonf ignito 
barn fft.ro operato in filtro moóo t chctn qyillo, che vali ffc à libcrarft dagli 
Spaglinoli ,r dalli Fr ance fi per rcflar hit ri di quell i Stato, che non coni fee 
l eg getele da Iddio ..4,,rp non compii fido à Dm hi di fan da, che il Tlljrfr- 
ratodiucnga nelle ma i d gli Spagnuoliprgomèntqiìaf'rcbe ò fatto tpano,ò 
paLefitnente butterebbero sìprc ìfturbatcpU inìpr'èfà di'F-ifaiemè meno ha. 
ucrcbhero tol[eprato,cl)t yer^cll'h qr' altre Tiagpge del Viamontè s’aggrc- 
gaffero al Duetto pi Milano tónde per tali ràfjOnhappardttJ più probabile-) 
chef fieropcrjìgujr più tojìo il partito Éue^nep he lo Spaglinolo . 

eh Stiglinoli in tanto , che confìderauano ogn'vno di qucftt accidenti , 
perirti {feto fh.n'o Voler entrar in altra manina in 'Pìahiontc > che nella Fo- 



y alido 
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Valid»d'»itiou*te't*km*chi*a^Fi. pera ionofciuto,cbc li Trettcipi di St- 
uoia non refltrénodaqùefle di iiber adoni guftalì; ma p> r che già s'haneua* 
no impiev&iituiUvdMoigata- rij lptmc,mmtero inghiai irla, e coprendo 
con lafimulatktne fatArbo bdi mi^o , esleriormeutt t fi dùnofltauano di- 

j. j.i. Ju., far* di c oi.iri- 1 r finitoli . fin cbk AnAuncti 



canfa loro, del néci- 

( j )e psTómaio 


_ . — . ■" "m» . 

c pcrb'aM'arrtuom quel medi fimo tempo de! pu* 

tenenti* carica in PimQQHftdclie rendi’, e, V mtereffl d’iffì Tremipi , b i- 
ucndo mtc fa più apertamente Tlfuhnatione del popolo il Trencipe Tom- 
majofiCportò *\T<i<m*iÌ><r far v.n poco di purga fin chkfvfllro in pronto 
le cofé mvi farie Mi fiiifprefe di qui LI' aifUQ.il Degan-, s ritornato a Milano di 

AttfrìnAttYp itti il 'V.reritìtìt T QTrllYÌJlCo > 


Do** Martin * *4vagwain cui muu* tunuwtvp ju&^u tc^w > «* - 

ogni- forte. i\p fi iti qucllimonti per facilitarli le, .ìprefa, gliparuene- 
ajfario Tacqui fio prima di Sala e no luogoprijtdiatv dajo.Prancefìpoco 
difc'aflqifn Ceiigif , i&qdkpcrfip pop Lift diUnfaflrj Tortttffheft della 
cafaditaàcaflrOfOrtginataip quéf/flegnoda ÒìoùanrìÈec.otìdò l{édi "Por- 
togallo lipidi bauendo per Maire Vn'Ingtejfc >. < 5 r &ÌW e afa di Loncajbo , 
dìrdfctal cognome al primo Duca d 'Auelro fuofigtiolà natrr.il: , ' Maflto 
di campo d’ni tèrzo di Fanteria Spugnati a con ale ime compagnia , per cj. 

> \ *■/* 1 I /"* * — /* . I. mkJ..... — f a / rt 


M*ctie gjqngeije. * jqccorjp, ncincotiojceri te trinci re fi 
da moftàèftatd refi òiwmf diate morto , con motta afflittone di 
e dtoum ISfirtjfl* pdtcbe oltre qlTeffef egli C Maltiere dì molta mtdti- 
geirga nettagli erra , « e m' maneggi Politici , fi rendetti affa tionat i quanti ■ v 
"con offa ì tra et aitano per UgentilegTa del procedere, e per la fincìrità delle ' 

fuepratneflòs- ,<y>tr " w •• - ' , -VV* 

T^On tralafeimdpper qucflq morte ilLancaflro la principiata imprefa. 
amff rauiuando maggiormente Toffcfe contro Sahcettó , lo còflrinfe prima < 
deti'arrfUodd'-fqctorfo Àrtydcrfuonic tutte Tarmi ridotte fatto C rimo, fi ■ 
cmtimumd con molta diligerti^ t fioppugnatioiie, e tanto pift che effondo' ve- 
nutà'd commmeb, di quella sente Don Antonio Sottolio Spagnuole par non 
defraudare l’afpettattme h cbe s'haueua nella fua intelligenti ft diporta** , 

ctmflndioJoingegno^&Jncqloritptpqlore • " "■ ; prcfódadl 

lAliauuife di Ila morte dcll\Aragona il Cardinal della V allctta, el?,lar kpagnuolf 
chtfe triti* frfa* d*Hotietia di Sauoia,vntiÙfifieipe tremili* fan . 
ti , &uiue pttila caualli ftJpmfero.nl foccorfo di Cangio, tfoue diti Conte dèi 
piéffti Proli», Mprèfciallo di campo /prono Con la fanteria Ffancefe irne- • 
fluiti qtmr/im degli spagnuoji; n/d non potendo malfar alcuna impreffio. 
neper effetc queBi fortifica ti del fio ftto con perdita d'alquanti Officiali , 

'"'""iJÌL ' 



l£2 ' Hifl.dcf CoràcdufeWo. Anr^-> : 

e faldati per ordine del Cardinal dtllaV aletta fì ritiri» dd-èetuatmth eamer»- v 
anco il M-ircbffe Villa cm la fua cauellerinii lette iute fi fi dal Signori» Co- ■ . • 
[annotta Gommatore della Tiaiga difptratodcl fiécótfo, «dal non poter» „ 

fi ptit difendere con li moj - beiti quafi tutti crepati pctHieontinitotirare, e 
ptr Untai tem prat tira dii faro * doppo hauere [/flettati ^alprofaménte > 
due affai-, i refe d pofio^yft endont à patti di bmnaguerra con armi,c bag#* • ' 
Cfngio pii vn p r ggo d'anigt ieri a, equi ut poi lafctatouì pcrGfmer nature Emfi 

rrcio da hoGbedin.i Majtro di campod'Vn ter^p ii fanteria lralt4na con [officiente .. 
n^'sottc°l P rc fi^ t<L ' e vrp’ti&ionitfi condttffe il Sotteilo conl’efbrcito nel Moitfinato . 
m° o te liXrfiftdtlVrcncipe Tommafi come li Fr.octft tram marchiati ai-fot- i w 

corfodi Ce. agio , Vfc ito da Vercelli per valer fi ddl'occafi me ddlafore ab*- • \ 
ferini, con due militi caualli fi portò la notte nel ifì.dt 7Hargo, folto Cittat ^ . ' 
Cica* for Tiagpfa vicina al TÒ trfiCr. [contino, e Torino , & fetiga effufitne dt fan- ,, i; 
prefo da! gite fi ne fece patrone , pa che il Conte TiUnfic d'jiplie , Gonematore per 
Pfencipe ) )a i, (r poca cfpcricmy nella prof (fio»te dell' armi diede modo àtatimpr e- > 

Tornir) aio fj0 / ^ ua i iC q k \fi 0 apirtofi l’mgtefjv nrllev fceredel Ti fino e, teflMÌui fo- 

li' o Venne i[ Troie ipc Cardinale, acciai hi VefCdoi popoli ^ebe le piagge (i \ 
dottano tifile matti de Trcncipt del fiiigue mtgltofi faefittaffi; ne gli animi , 
l ;■ , la deltbcratione di feguir il partito di fuetti- fe bene pero effondo ilpre- - 
ftdto.i ’l Gommator i Spegnitoio fi poteva d:re,cheptò foflti il Cardinale fbfi> . 

fé nelle mani della piagai, che queBa nelle fue.Tafiò pòi il Recipe Tom- 
aia fi à Cbier, & ?»t otte al ter luoghi poco l onta n i di Torino, e Ir cquifiò co n 
poc a filtra f e fegucndfio molti di quc’popolh fi tonda ffe ad' gilè terra * 

• - fpcttante olii Conti di tal noni fiche fi data à facèti ptr narrhauerfi piegata . 
fai p?éVu «M* primf fìfpinfc con la cou iUeriti fino à vifla di Torino * 

pe T£m Sperando far colpo con le mtdligemfi-,c 'bavella dentro ifuiUkCittàénuttun 
lo . bebbero effetto, le fuc [per ange per la buona guardia de'Frdnetfii onde cote 

tienile ritirarli per non Vrtar ne’ Frane t fì ■> che s’apparèeihìaHmo d 'affaltr- 
loteprcfoft d dia Pache fft f [petto del Marcbefe di Bagna fio, in quei gior- 
no mede fimo lo fi ce condurre fuori di Torino cotuìta-ta fléd famiglia,' dòtte 
fujncoutrato accoltogli Trencipe Tomtnqfo c fi Orrendo' pofeierperfò t. 

I area, e la fj irta Città [opra La Dota BaltaiQr à Vie r firg i fnpvrateèd, A 'indi occupò » 
«f'n ancora la terrete' l Gattello di Bari ,ch'è la chciue ddla Val d'Ofla* con ta » 
ri ,1 /*rcci- quale tiro poi alla fiia obbeditila mid-.fi va terrà d'Ofldie tHtte'fadVake, .. 
pc Tom. i popoli della quale fgttend'l) nomr a poc od timore de Frauccfi rie fiabe- 
raafo , j, cuoi eriga di queflo Trencipe poiché nohpdhà’ano'del mede fimo tempo»- 

feir cafro l'inimico, & hanerct’ocibio aìla.ipfidèltd de [l'amico. L' ac qttifio 
di detfa Valle fu dirftoltaconfcqurngj > 'perché oltft alVbmtrrfi cattato da 
qtte.Ua buon numero Jc fpld atì ,t ra Vn'bduerfi ipertòil pbff'vdtlpiccoto Sa 
Bemardo,montagmtperòfcabrpfa,e nefia lur, ghigna di tùftélg Scuoia fi>i] 
al /{badano Vicino à Gencuraiìbc c'bmmunicd ton la BòrgJgii*Cmtqtir*li 
auuifi giunti al Leganes > che prima di Veder l'cflto ail'impYtfé del detta 

Tren- 


0^*49 oLk jO Uh» Quinto 


i 


\+\ 


« Trencipe non s.’eia doluto .fi PW nonarrifchiarc la rìputannne 

ad"*» te htatiti a ancora in tcrtou omepcr non ì ‘face rbart con la fua prefen- 
$r.r qut' popoli, che con e "pedonano volmtiiri il Trencipe T otnmajhitffi lo • 
mj-o •rtufuua odio fi fimo il Ciurmatore di Milano , fi letti perciò còh tutta Ij 
-r getite raccolta ini fcrcelLfò& .ahbeccatoft tra Iurcaie Vcrce Hhnclèa ter • 
fa di C muglia no col ‘Prccipèfe col £ àrdimi fio fi atellbftonfult arcuo infle- 
tta: quello ‘ fi doni f}e piu oltrp ini raprfi.Ureflì. Trèncipi volcnano » che per 


'ì\ 

•V V 



Con fu Ita 
Prcn- 


V ch'ài Leganti per modo, alcuno non fi doni ff moflrar inclinato ad' altroché 
fi ni pii ci mente all ’ajfijhn allo loro »npr,fe , poiché s'.iltram intervia- C< 

'• montefi bautffero (fypfrtfii che rioro Trfnctpinqn ptrfe/mfipe* gli Spa- 
gnuolri affaticafforo , piu tefio fitr ebbero ( enfiti firml'Hella'diuotioHe della 
Duchefja , con duino d'ffrfga reggia i la Frante/!, che fi gnir il partito gan ’,. 
< \--ifcTrenapi con tema di re flap /oggetti agli fpagnuóli • Il Legaties prcue- 
t " dendo doit' fi d rìrwtq-tl cofp^,e ihefofpettauaiche li Trèncipi fi farebbe 



*wi'i tra effigia DucheJfa,non volfe tuoi fif.onjcntirè fi tal propo fiate tanto pini 
\ r - che validinttnìec office ua » idre, detti Trèncipi non mai affen irebbero di 


> f paglia* il 3S {‘po:e y la Cognata, & cacciar nei Iran ce fi protettori pir mi- 
nar con le proprie ruine il proprio Stato , & a/J 'ggetirlo figli Spagnuoli > 
al e mani de quali fimprc li Du(hi,e Trèncipi di Sauoia fecero buona {enti, 
nella, mi i/Jctido l’unico fine degli Spagna oh d’entrare < fi nelle migliori 
’ firt ‘%gi- dd Tiamovte, cd in particolare di quelle, chep' {fono gloriare all • 
acqui fio del bramato Monfirrato,rifolfe da una parte fida fare fi Tremi « 
pi col fecondarli nel modo da loro dcfidcratoie con fpeciofe dimoilran'gc ef- 
fettuò tutto ciò che viene conceffo all’apparenza : ma nel medefimo tempo 
non leuò l'occhio da queU'imprcfa,che pctcuagh facilitar maggiormente 1‘ 
acquiflo di Cafale » ; 

Se tolte fi dunque il Cfingrpffo andò il Trencipe Cardinale fi fiantiàrc fi L 
urea per tener.in fedeqf(p'popoh,e far alcune Icuaterìt TrencipcTommafo 
fi portò fiotto Sighan-o int tufi idi Crefc catino, il Leganti {pedi Don Gio.di 
\ Garay incontro alfiefircito» che doppo la re fa di Cengio campeggidua per 
que’ contorni, accioche marchia/fi non più alla parte del Mondoutima drit- 
tamente ver fi Vctud,it vnitofi col Trencipe II p,^tprile attaccarono que » Prefa di 

„ / flapi4ZZd,qual in poche bore fuperata fi viuaforZdiil cafltllopriuo delle Vero», eòi 

eofe ned ffarie ,}' arre fi ilgiorn • figuente , occuparono anco Crefcentino Crcccati 
pia z jja vitina alTòper in/pulirc la nauigatione fifrino, t Cafale , e per- r '°‘ 

(he l lurtdtrapojìo di molta confiderai iene vi/u ifpèdito Don ferrante Ho* 

logni- 


‘ jU Hift.del GÒ'iW Gualdo (.Almo 

Iqgni&a dcll'habìtodi Malta ,'e M tflrò di camp* i**t IfaUanoxon 

faldati y denari, & guaflatoripèr actrcfcèrlt dtfortAtatioiu. ; 

In quell) riuoglimcnto di faconde il Cardinal della V aletta non ofatndi 
Vfcir in campagna per tem t delle folleuationi del popolo nelle Citta > e far' 
U 77 C;bebbe per bene d'albfgiai l’ej Cretto all'intorno di T -arino, e tr ai tcn- 
ner(t quitti finché giongi/f-ro li rinfar^idi Francia da, jfojwmahnfnte 
Il Cardi. falleci tati, & augumentandofì il fafpetto ite'Citr adini di Tarino face Uuar « 
nal dc'la gH [ armi^t^ddjpidr le guàrdie} e ilHigeutSrneHtè iuquernv ftpralcMtiO" 
Valetta fi ^ oefli parole di chi era in m ^i mà il 'Tr*. nnpc T&fimifo 

fcc° de IH tuttavia confortato da coloro , che d.ftlcr tu ino ini ruforU n* Torino, fi di- 
Pumon.. rizzò 4 quella Volta con tutto l'efarcito,e col med ft -io Ltganesjc fati' alto 
tcG- in Gruglufco due miglia da Torino -quitti deliberò d’afpcttarv Iheraéafar 
il colpo, & aulii fato dà Vna Trencipe/fafaa Sorella Monaca, come votai 
Trite era andato alla fu. Volta per ammanirlo, lofece arrefhm,e biffa* 
dì diurea d Cardinnal'c- perche ini conili i atto fiCaintfaeil crM^dutofad* 
•verità; ma nel condurlo per (Ir oda accordatoli roV'T'iVw faappL con quello 
fa nefùggi.Lcuatoft pòi da Grùgliafco il dì r?,>tpfàt f accollò fat Aitino 
alla Città, oue venutagli incontro Li óiuaHeria Fr ante fi, ai tacaofftftnrs. 
mute in tra Qr agoni, & fail rrdanm fole àhpo SpdgHuolò -toai altre bande <U 
Frane eli, i quali fipor tarano la ffiWo, V cotiuen nero Vii V4*/i con perdita di 
. a; ftW-AMìni /» ■riùrfoiKk miatnin ri»- 



ir r » 4 .V ^1-11,^ ni Win*'» Hi f r V 

Scaramuc ,, ntn ^ c Sottcllo,fÌ riaueffe lafcaramùtiiapiU gagli ardore tal ccho>dal par ~ 
forgino tito Francefi giontouitl M archefa Villa Genitale d Ila riunì lena di S-mo* 
crà la ca« ìm (fallo Spugnatolo Don Carlo de la'Gatt a Generale d eia ta n allena ~>{a- 
uallepa polle ano, d fpn din or fa shirratcfaf rafani lÌFrjtnft ddt aumcrq degk Spa - 
Spaginiti. „ HU0 ( ( con faoniljiwo ordine fi rìnrarnnojfatrò'tl è annette della Cittadella, 
cefc* ’ confa dita d' alcuni faldati , e dèi Barone diGiii Frdncfacapitawdi a- 

ualli. ■ ' ■ '' ” 5 ‘ 

M fanor di quefla ritirata, e dell 'intendimento ftfpinfaro gli Spaglinoti 
'[CliSpa- con prcBazqad'artaccare il B »-go,trd laCit ’à, ed ponte del T*ò, e 4 '“'“ '* 
gnuoli ar v fortificarono (ìimyido d'entràr la. liatit trtrf faUóre'dL'ptrtegian* il dii Cit - 
tì, mafaai ùfintbo, perche li capi Fràncefi, M» 'rmnft muigiUndod o- 
Pò 0, ?onó ,g'ù parte fa ac ci aro, io dal peflo pc(f°gfa Sokgnuoti-coh perdita d-alcutu < i 
Torino, /oro, e poi paff trono il TÒ,& alloggiati nel po/lo dè'CnppHtzim,e quitti fa' 

“ pra amilo fato r, Icnato di/poftò fl cannone obligaronogli Spagnuoii ad ab- 
bandonare tutto il Borgo, come fa crro'tììbmiofi il 'prencipc T ommafa con 
Prefa di p ane dell’ e far cito à Villanuom d'Jitti, delta qu.de fubito à -Vinafaigafc 
d-AfT U e « f“' P atronc > c fo focheggiò , facFda prigione il Contedi Cachet mio A- 
d’Afli 1 flegiano qual mandò in jtltffindria , e’I Leganes co’l rimanente fa. «• ai; ,> 
fatto Mocaho,è* occupata La terra, elafciatmi dttemtlfafantipct.{ar ca~ 
“ ' dire 
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dere anco il Cafiellotfitornò ad'vnirfico'l * Vrencipce concordemente il _jo. 

■d 'Vèffrdejnuef irono ^dfi,douefu loro apertala porta da Don Carlo Vber. 
tofrklello Bafardo de’Trfcipi di Sauoia,così d’accordo col Commendato- 
re frà'Flammo Balbiano Gouernatore della Città , il quale per meglio in- 
gonfiare quelUfchefeguiuano il partito della Ducheffa s e feruir al Trcnfipe 
Tòmtnéfb fi ritirò nella Cittadella appreso quel Gouernatore ch'era il Si. i 
gnor dellaTorre Colonnella della Dncheff. a alieno del Signor di Torras , da 
cui fit-rkeuitt^come quello, ck'bamua la patente di poter in cafi fintili riki* 
mandar anco nella Cittadcliaueon prou (lo di Volerla difenderci nella quale 
poi introduce le genti del Trencipe accordata vna infame capitala tiene, in 
cui venimmo cbligatUt capi,eCauaheri del partito della D fiche (fa, ò àfi~ 
guir la fatùonede Vrencipi , òà giurar di mai più feruir lóro contro ,,ò re- • 
fiat prigioni -fi di pentitone del vincitore, dotte tutti giurarono, eccettuatone \ 
il ’C onte Antonio Bongìo capitano de~canalli>cbc confiruando la domita fé-'* 
de alla Dui beffa fi contenti più tofio d’andar prigione nel C afelio di Mita* i 
no.Conlaprefa della qual Cittadella hebberofubito anco il Cafelloié'L Bal- 
biano condotti à T orino per voler (ì difcolpare del mancamento commi Jfo, , 
bnuendo fu boiorato > conte la Dncheff* fontina poco bene dt luiifattofi por- 
tare fuori iella C itti dentro Vna coffa, fuggì al partilo de Trenctpi,da qua- 
li fubito fu pojlo all'importante gonemo del Caflello di T^i^gadi Tro- 
u euro. * ; - < 1 

Ver la qual imprefa apertofi l'adito à maggiori acqui fi , il Cardinal 
Mauritio trattato la fua Corte da lutea-, in quefla pianga per tener in fede > 
i Cittadini, e prouedere à iiuerfe cofe neceffarìe al loro partito , & il Bolo - 
gnino,che vfeite da Iurta s'erapofoall’cfpuguatione del C afelio di Tote - ■ 
fura luogo allo sboccamento,chefù -il fiume Stura nel Ti, con pontefopra 
il detto Sturò vicino à C afide, bebbe anch'egli buona fortuna, perche fpro- 
ttiflo ilC afelio d'ogm cofa-xenucme à Frane efi vfeirne con le folite capi tu. 
lattoni; onde co tnlpoflo dmdcndofi C afide da Tttno à quel l'altra imprefa -pSteflnr* 
s'appltccarono.Lafciato pofciaconuvniente pnftdiq invilii fiotto il comma- preti dà 
do del Marche fe Tietro Antonio Lunati Italiano , Mafìro di campo d' Un gli Spa- 
rerà de fanti, venne tutto l'efcrcito fiotto Mone duo ( e quitti flringedo mag- 8 no ®l» • 
giormete il C af elio, che valorofamrnte fi difendeua,conÌ' effetto d’vna mi. 
na, che mandò all’aria vno de’jmoi torrioni lo sformarono atta refa,col qua , • 
le per effer innato nelle vtfeere delMouftrrato fi Vcniuaad’angu fiore _ f _ 

maggiormente C afide, per equali fHki'ptogftffi temendo il Cardinal della tAonul* 
V aletta,che gli Spagnuoli non fi appliccaffero à maggiori tentati» i,imme- no . 
éiateàntroduffe in C a fiale alcuni focàii di Sale,diche molto fi pattuire rin- 
forzò il pre fidio di 8oO fanti di militia Monfcrrina re fandotti per la morte 
del Duca di Cò*dkteì\ Gouernatore d’ordine fegio il Signor della Tur Ma- 
rvfcialladi campo Franco fc.- <t '• ; f ’ \ 

•Hor.t efclamfidofi pqr ogni parte deU'at toni de’VrtHcipi diSauoiafier- 
Parte 5econ<Ja. T che 
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n eh ira- cbt prrocura/firo di Jpoghar il ?<{ipote,defHai Stati, CT effi Trmcipi prfr 

•re ed- tendi do dhaverne letama tanfate tanto piùauallcratadalU dichuram- 
* *l' cnc IP* ne dell’ Imperatori ,cb decretò nulla il tcllameto del tinche giujtc lepre- 
ìuou. teH fi on i loro t fi etra {lampare tu ^ifii vna dichiaratimi dulie caufeper le 
quali furono coflrei ti à procurar con l' armi parte nel gommo dello Stato 
conforme le difpofitioiu dille l'ggi, nella quale du hi ar aliano inualidi tutù 
gli atti della Due beffa coirne tutnee del figliuolo# parimente la lega col l{c 
di Fracid;ordtnau.ino p i . he fiato pena della vita# di peccato dilefa mae- 
jlà alcuno de'fudditi non ard.ff per l auenire di fegmtare il partito > ne ob- 
bedire àgli ordini iella Duchi ffa,fecero fapere ejjar inualidi tutti gli ordini 
della Santiffima innondata »e della gran Croce di San Maurino, e Laguro 
conce (fi da e fisa Pache fisa ai' alcuni Signori mitre quefitnd me defimo tem- 
po non fo fiero andati à i (cenere di effi la confirmatrone . Che li Governato- 
ri delle fartele » e Città li douefsero riconofccre per Superiori » e Venir à \ » 
ricéver la confermatone delle loro cariche da effi altrimenti che fòfie per - 
fenerato nella diuotione della Duchefsa s'intenderebbero incorfi nel peccata 
di le fa maefia, privi d’ugni honore , e confi fiati li beni. . i 

‘ Per linuafione inafpettata del Banner nella Safionia per laprtfaii 
Brifac fatta fi dal t'amar# porgli altri \ehciprogrejfi degli Suegjcfi,tra, 
uandofi in granii (fina confu fione gli animi de Miniflri ^iuftrtact, erano in., 
queft’emergenge i configli irrefolutitdr i partiti duhiofì, perche non potè »- 
dofi foftenner la guerra contro tanti nemici , finga il denaro di Spagna , ne 
condurla bene finga tutte l’armi vnite dell’ Imperatomi! fiorgeva l'vno, e 
l'altro pregiudittale, auengache noe fi poteva tener vnite l'armi dell'Impe- 
rio finga dijguflo <e pregiudi fio degli Spaglinoli, ne ricevere il falda da Spa- 
gna séga compartire gli aiuti di gente Alemanna olii Stati del Rè Cattoli- 
co.Si doleuano però t Tedcfihi d'efs ere gioii à tal partito, che douefsero ri- 
portarli alla volontà de Miniflri Spagnuoli incolpandoli d’e fiere fiata cagio 
ne della perdita di Brifac » perche hauevaao ritenuto in Fiandra il "Piccolo - 
; mini » e /’ Lamboi nel tempo • che dovevano tffi valerli: mi etiamdio non afi 
fentito alle riebiefie fatte loro, perche fpingcfsero parte della gente i' Italia 
nell' tifati ad faluare quella fortegga importante# di tanta confideralio- 
EFclama- ne * tHtta ^ Gcrma ^ a .Efdamauano per alcuni contro di loro con concetti 
tióni degli molto acerbi un fiflendo, che leuandofi l'armi dalla Fiandra fi procuraffe pii* 
Alcmam: i tofto la falute del proprio, che itilo Statoaltrut.-mà gli Spaglinoli conofce- 
contro gli fo q H J i HOC umento rie. ut rebbero le cofi loro quando fijfiro fiati privi de’ 
pagnuo i f QCf0r fì alemanni, fi maneggiavano con malta auertenga,e coprendoli con 
la fimulatione l’amaro del cuore » erano le con/ulte al filo parttcolxr inte- 
reffi applicate. „ . ... 

E non man eandofi alla confiéerationc del trattar de Mimfiri di Spagna » 
da quali mai fi vedevano gli effetti delle promeffi. co quali confil aitano la 
Corta Ccfitrea, ne fipendofirfi veramente qual effi dipingevano fojfi la vo- 
' ■ ; juj. C ,;i\' lontà 
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lontà del fft Cattolico, an^i refìando in dubio i TcJcfd,che li Miai fin Spa- 
gnuoli diminmffcro onera, alter afferò gli ordini ffy spedito per .Amba fia- 
tar Strafordmano , Don «✓ intubale Gonzaga, Fratello del Treni ipe di Bo - Don Am i 
gpUo^ercberappnfintajJe nella Corte Cattolica lo Stato della Germania, MOoi m 
i importanti della perdita di Brifac > eli bifigno d'vn pronto foecorfo per ** 

ricupera di quella fottegga , &per impedire maggiori progreffi al Duca \i,„ a .j 0 
di Vaimar,& al Banner quali iffmdo capi di gran Rima, canuentuafar ri- per l Impe 
fleffo alla Uro efperìenipt,<2r alla Uro fortuna . diapdòpcr il mtdefìmo ef- 0fL in 
f tto ì'AìciduchcJfa claudiad’ infprucb in Ifpagna il Taire EulìadmVa- *‘ >i4 »“ a * 
gatto Gefiuta , Fratello del Duca di Terranoua nel \egno di 1\(apoli [ogget- 
to molto intelligente . Il Tict (domini fu poi confermato Generale deformi 
in Fiandra, il Galaffa pregato a ripigliar U tondotta dell't finito, & inni, 
gtlare la ficurcgga della Boemia , Fù in oltre ifpedito f oggetto a negoziare 
co 7 Vernar figretamente, perche con l'offerta del Duca é Cooburg vtdeffe 
di ritirar quefio capuano sd parato AuìinaCQ.Gli*A ruba fcia tori Cagioni 
ritornati da Spagna ben trattati > efodiifitti/Jimi itile loro negotiationi , 
fuPonoericeuuti àMilano fplendidamen te infornata in ógni lato erano i prov 
mdimenti gagliardi *j negoriati Vebementt,a le apparente Verfigf' amici g 
neutraUriptcne diftnccritffedifUma » . r n 

In tantoeffenda all’ordine di mare Ih are lì e ferii ti Francefi dellaTiccar- 
diA’t Se i ant pigna di Signor della 1) figliare Gran Maflro dell' artiglieria con 
lo.milla combattenti tri fanti, e candii (felli migliori dd Fregna, co molti 
cannoni, auir aglio di guerra f carnaggi di Viueri;pafso la Somma circa il 
principio di Maggio , tra Amicai , & Abbonila, e portatofi nell’ Arte fta 
per fare l’imprefa d’ale una delle firtegge di quefia Troumeia s'accampò 
vicino d'Aire» per nconofcere la fatila 4, a li ptricoli dell' affiditi , Tia^a 
Veramente importate , e di riflefjb per i progredì de’Francifi , e danno de 
gli SpagnuolhntÀ trottatala molto forte, ttrcoudaia dapaludi,e lotana dal- , ,\ , , 
le Città della Ticcardia per ritrame i vinai perii fio campo,non la giudi - . ; » 

cb per all’ bora tfpugnabile , ne manti Sant' Omcv per le mi dejimc confide- 
rai ioni: talcbufiffato l'occhio fapta Tfe din cercando pi» per proprio inte- 
rfffiM (ìcnrtgga ù Vna tmpréfia glorio fi per iucche l'efìto dubbiofud’vn' . ; 

al tradì maggior rtlituoffi portò [ottoqueHa molto più tonftder abile per la. - 

f*a forteto, che per iingrejfo,eb tlla dauave paeft nemici. Giace TC-din a jj ■a^do 
nelVA rtnjid ne confuti della TiceardMird A òhe ut Ila, & Airen falla t • di mèdio» 
eia fiume, cinta dafei bado ardi reali d* mura, terrapienathcofo/fo larghifi 1 ■' 

fimo ripieno dfatquafiùnmt^cluHe di terra itjaontrofiarpa per tuttopcr* " . 

ftttffima, pnouìfia di molta arttg Iurta • egu ardala da buon prcfidio Spa- 
gnolo, italiano , e Fiamngo, iella quale era Governatoteli Conte di Ha- 
uap Fiamengo, e Sorgente maggiore Don Luigi delti Tonti Cauahrr 7V(«- 
p/Utano molto pratico nell’armt. Armato dunque il Migliar è fitto T^e- 
dìnAjr rieonpfciutoU dtfperfi l'efi reno Frante fi in vanj alloggiamenti all ‘ 
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intorno fortificò li quartieri, e colla diligenza delti Signori di Lambert, di\ 
Gaffion, della Trefegliere , e Marche// dì Co din, e diGcures M art fi talli di 
campo diede principio alla circonuallatione,e poi adite attac che d’ approc- 
ci, & alle baitene > f 'parando quelli di dentro inceff uamente con ti canto- 
ni , e m ochetti con molta rifilutione,& or dire mentre s’apparecchiautmo i 
li colinogli peni campo in ibernila fette leghe difetta, & à Mantrugio i 
non più di quattro su la Concia VerfoilM are . * . * .r'V »a 

nota anuifata la Corte di Francia dril’affedio piantato fitto Ht din par* 

\ », *1 l'atto il f(j per, ,1 battila coi Cardinale por incalorire conia fmiyhénZ- \ 
; j pj f la Migliare all'impnfa iefideratafommamente tiri pithtlteù per folle"' 

f/fn Abc ttarlo à maggior grado, e nput attorie'. Ma prima dtfoirtirft da Parigi fot 
ordinato al Signor di Vicinerei dentrare quanto pr ma nti Lucembonrg » 
al Duca di LongiMillaVrencipe della c fa di Orinarti difendente daGteuì- \ 
ni Conte di Duttois Baftardo del Due a Luigi d'Orleatu fratello del Retar- . 
loScfìo > che fot legitimato > & ricompiuto della Cafa d'Orleans , mi non 
del fangue Regale di Francia, di condurti ct’l Conte di-Turenncs Marefciol- • 
lo di campo > t foi milla combattenti al foccorfo del Tiamontc t al Duca di \ 
cinghie» primogenito del TrencipeA Condì deformar fi nella Cittàdi frig- L 
gion per commandare alla Borgogna m affetega del Padre Gouematore di 
quella Trottine ìa » al Marclnfe di Filler oy primogenito del Signor di Ha- 
lincourt deUindrito del BjiG alternatore di Liàne dtUa e fa delta TqeuuiUa, 
ad efercitare l ’ officio di MartfiioUo di campo uppreljo il detto# ^ingincn 
gioitine di 1 8 » anni ma di fpirito » & animo grande per inuigitare alta fi - 
tureig. t delle piagge della Sona contro iincurfimi dilla Contea di Borgo- 
gnagouemata dal Marchefi di SÌ Mari ino delta cefo» Jethffi Urna fogget. 
to di Valore » e naturale di quella Prouincia . Furono ancora tfpcdite mo- 
ne iniiange al Tiene iped' Or anges per metter/i in campagna a/ gli Oilan- 
Cremiti d fi , no» più per il progrefio di quelli, come perla di u erfì one de U' anni 
Rè di Fri- $p gnuok , ac ciò che affali to ri Cardinal infante da tante parti non poi effe 
lUwa'c'? coi tante forge mute addo ffo al Migliarini quale Infante proutdendo al~ 
tiapreu u* ^ folute deile Trottine te Cattoliche , ordino al Conte A Fotte enei , gir al 
Hci.a . Martbefi di Leda dt metter fi in campagna cè dua turila combattenti del- « 

-j . - le frontiere del Brabante fu ’i fiume Dantr contro gli andatmnt t degli Oi- 
lande/} , al Conce Ticcolomtni A temarfi da' fiuti quartieri dtLkgge-, e ■Giu* 
licrs,& incxmnarfi nel Ducato A Lutentbourg eoU’efortkofho imperia- 
Zf Iteci* b'&ùgli *ltri Capi Spagnuoh d’anangarfì Verfo Jttrcrt tuli’ dirupa cote 
Hocco: tif le loro truppe fiout egli mede fimo fi por tana per il foccorfo dHcAtt , 
re Italia* li i canto pa fiato ri Signor di ticbtens con iq- tu tri a cotti boti mula Mo • 

fa in fieni, & Tttoufon condici i peggi di artiglieria gì ofia - & altre prò - 
ragioni nrer fiarie a campeggiare , fi portò congrua eritriti uri paefie ne- 
mico fatto Tòeomtilla mtteficudofa cosi inafpenktamcute,ih'ì tioueruato-' 
re di quella con parte A4 pr.fiAo r Vjìito 4 r afa pir/coinrìe, non pitele 
' * * mai 
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jn<i/ rientràruì,rimanen4o.quclUforte^a fprouifia qua/! d’ognì cofa. da- 
ce Tbeonuilla jutie fpondc finiflre della Mojeila , quattro leghe dt fotte di 
Tvlct^ne’ confini del Luccmbourg, terra, fottifjitita per arte, e di filo molto 
tonfider abile intorno delld quale pigliando ifuoi quartieri il Signor di Fi- 
thiera per circondarla fece dui ponti di barche falla Trio fiUa^tcc ampado- 
fi rglisù vn picciolo fiume poi odifcoslo dal ponte dalla banda diM etpjtb'l 
Maggior nerico della fanteria, & à manti mane a dell'alno ponte v.rfò Tic • Fitticeli 
nen,tl7rlarchefc di Vralin Marefctallo di campo co la cauallena.tr in po- attaccano 
fio poco difcojì» falla firada del Luctmbourg il tergo Vecchio di T^auarra Theocuil; 
ton buona guardia di caualli, attendendo à trincerarfi, trvinalgare la cir. c * 
comallationc da quefla bandaprima di cominciarla nell'altra muco temu - 
td.'Magióto il Ticcolomhiitulpaefe dii Luccmbourg.Cr ami fato deli af- 
fi dio di The orna Ila conuocato il configho di gaerra il Marche fcC aiutilo 
6engaga,it' Conte di Suttg Generali maggiori dehai raglia, il Coiòne Ilo Bre- 
dau,& altri primi capi Imperi jltpropofctl Titcolommdi focconer The- 
omiilla,prima che la chconualìalione dilli Frana fi fi ffc in dftfa.Cr il ca- 
po loroproutfio , diffe effir quelli poco Superiori di numero difpttfi m vati 
quartieri, còruandatida xapinontantompnttati,c fonie forpri udendoli con 
decelerata marchia i» di vincere, ò almcnno foce aure la. piagge Superando. 

Vìi quartiere, E pubicamente poi lafùtffi intendere, che voltua ripeti uar 
epuri fot corfo per far ccnofcert al** fi andrà, , ohe gli alemanni non tratto 
venn ti per godere foto li boom trattamenti fatti loro-per ordine dill'lnfan- 
te:mà per foflenere quella gloria, ò maggiormei t: rifihiarare lo fplciidore, 
che i.arrmggcto , e feroce della loro natione a libar a portaua il Vanto d'efi 
fire il polfmdellcvittorieidimoftrò anco il pencolo, la vagita dc'Fràci fida 
ir ottura della caualleria, e la temeritààeVintttrieri,accioche couf ape noli 
del tutto t'appare echi afferò colf olito ardiri àfuperar l’inimico, ò quètdo lo . , 

tiTncjferofthcentiaffcro,(be immediate à chi nonio figuiua volentieri bei» 
uerebbe conce Jfa f atuità di ritirarfi,non volendo, che il timore de pochi fio. Ioc . 

itogli ffe l'ardire di molti , e concludendo, thè. farebbe flato il primo a far correlili* 
flrada à gli ahrtdeuoffi da' contorni di Baftogna ,nel inefi di 7 Maggio con l, omiill* . 
c farcito aumtrofi) di dieci in >« militi combattenti prouiflùdo Viueripir, 
firgicrtihc dirigati di bagaglio pir arrotare in ire giorni di campo nemico, 
marchiando giorno f notte : dolche auucrtite il Signor di Fichùresìoov etm 
tignai la notte precedente il giorno della fattane mandò mito (le fio tempo 
per radunare il configho.net fuo quarticr c-doue trottandoli fittila me\xn#Ue 
et Mar che fi di Tralin Luogotenente Gtturale della auaUcnadcl Sdegno, fi 
Conte à Grami, Mcdauulfi Signor di tati TolMarefcialh decampo fi 

Signor di San Tbon Fradel,Luogotenente,deU'artiglieriadopprVatii pdre „ 
ri,r-vnrie confnlte fùtifilto prima di mantenere in ogni modo iaffedw , e 
poi effóndo la or tannali* tirile à , pena cominciai addtpperfial nemico con 
aneto icfircttofrauecfe nella puntura guanti il quartiere di 2{aua>ra, per- 
che 
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che t (fendo tutto U par fi apertomocuofo,e difficile jnon potevano gl'impe- 
riali capitare per altronde,confìdandoft quefli nel numerowelk fanti Vette- 
ranni^ nel valore della caualleria Frane efe>e per che non credcuauo effere 
il Ticcolomnieofi vieino contenti i'inuiare-dttt truppe di tutta eauallipcr 
batterne lingua y fì lic enfiarono per rtpofarfi r fi or dando ft di dar ordine pi r 
ai mare,e radunare l 'tfircito la martino vegnenter-nella quale comparendo 
mafpettatamenre gl'imperiali àvn' bora di Sole > perche hauendo prefi le 
partite de cavalli Frane r fi , non pottnano nel campo effere auuifati alla 
guardia de caualh nel quartiere di TS{auatra la faticarono r & tapperò fil- 
ino 7 & mueflendo con la mede [ima diligenza il quartiere di F^ouarra, c®. 
flnnfiroil Tifar ebefe di Fon Colonnello di quello i ritirarli per le colline 
nel quartiere Generale, doppo qualche rrfijlenga>e perduatde fnoi faldati- 
Dato fi poi all’arme per rutti li quartieri jàrprrfi da tal ac e idea te , il Mor- 
elle fi di Traini montato a c amilo co tutta la caualleria del fuo quart ttrer 
ne potendo con quella re fiacre all' e fere ito Imperiale t fi ritirò dall'altra 
parte del fiume per il ponte Vicino abbandona do il fuo campo alfacco degli 
^Alemanni te incarnino per l'altro ponte nel quartiere dei Generale ojnde 
auangatt.fi il Ttccvlomimfin poltro contrago fitto U mura di TbconuiHa , 
entrandoli i dentro prolude f abito al nece flati o di quella- fòt teg^a l afe Lindo 
l’efircittr in ordinanza di battaglia fuma delle mura contento delfoxcorfi; < 
mà anni fato,# attonito come H Signor di Ft cinerei fifirtnanatuttauia nel 
fuo campo in ordinanza da combattere dietro il piccolo fiume-ine penetran- 
do qual foffi la ctufa di tal tardan^aic auttngò con te fin ito Imperiale da 
quella partc,confidato non tato nella fu a fortuna* tome tv l di fondine de' ne- 
mici molto conturbai ir h capi Franccfrnonhauéndo cantili da tirar V arti- 
glieria per effere quefli andati a MetT'dleuare prouiggiont petti campo r 
ne volendo perciò abbandonar il cannone ■> inuree di ritirarfi . fi rifai fero di 
ftar [aldi, e combattere con te finito alemanno, onde gioco il Ticcotomini 
^ dall' altra parte del fumi cello fi cominciarono la fi ar amacele tra le fchiere 

éi rhtorl fati molto crudellijunghejc fangumo fi, nelle quali fi fèritod'vna tnofi 
»t!b . chcttatancl braccio il General Fuhtmucon molti altnrrmpatìenti gl'Jm - 

ptTialidtnonpottrpaffar ilfiume per ventre alle mani f tara aronarl loto- 
cannone folla delira, ir a furando lafìruflradrll itimi io, do u 'ira il Reggime- 
lo dt Colar Alemanno » mediante il qual definiate pafsòil C<int*dv\Stm\ 
còla cantilena Teiifca,mettcndclzfubitoin (quadroni iti lattai finmejlal 

I nai ordine fpancntata la caualleria Franccfi,tuttafi ne figgi fètida com- 
attere, eccetto che H Signor drSan’Pol Mare [dallo di campaci Signor di 
Moline t Colonnelli detonatiti tbe morirono glonofamedt t xnrt la fp ad* in 
mano m dotta fittiane* tofi abbandonata fa Fat.toriaTramtfè dalla fanal- 
eria fi-in. uà ormata òpre fugato, rima neni/ò prigione il Generale » d 
fonte icTai Féntuhrre fiofighapl Man bifidi Forati Signor di SaThom- 
d i miai urt di Tonntra di-batafa di cbutìmont remuneri, il Signor di 
Si* Lam- 
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langlaia, Luogotenente Colonnello del tergo Vecchio di Ticeardia feritui 
«7 altri molòcspitani, officiali, e foldati in numero piu di $.mtUi,e de mor- 
ti t.mille,Umaggior parte della cavalleria fi fatuo in Meteci l Marche fi 
di Traina Conte di Grame Marefciallidi campo > ìi Conti di Sant' Ugnante 
di Lignon Colonnelli decaualti > il Signor di Sciati fopra intcndaiur-dULa 
Giufitia,e Finanze in quell'armata, e molttffi ■ni altri Colonnelli , capuani, 
e canotti, rim-mèdoxn preda ò gl' Imperiali ^.pcgpf di grofjo cannone, noi- Vicrorìi 
reivf-gir,e Slcdardtje qH4fi tutto il bagaglio, conmolta gloria del Tic co- ^ ,m * 

Ioni mi, del Marche fé Go»^aga,del Conte di SuitT^del Colonnello Bredauaj- t ^ ri T cÓÌT- 
altri. capi deliefercito Imperiale. U ;]I a> 

{{adunatoft dall’Infante hfcrvito Spagna olo di Fiandra di i umilia ri- 
battiti lì portò ,& accampò preffo d’^Arren facendo di continuo feorrere la 
fua canalleriafopra i F race fi, ih' andavano d foraggio dalla banditeli '^Ar- 
tefia, con guadagno di moltiffimi cavalle. mi ferrea intraprendere tentativo . 
alcuno cotro latine a della tire onu allattane Fr ancefèda quale il Marescial- 
lo d Ila Migliare fece doppia dalla parte d'>A trem erò è dal fiume Ternois, 
che sbocca nella C ancia poco Copra T^cdmjìno alBofco di man fivftra; mi 
mentre con la diligenza del ditto Migliare , s'auangauano le due att acche 
Jhlle conir afe wpe,e con ogni foliccit Udine dalla Corte veniva proni fio il fuo 
capo di colutogli, di dtnart,& monitionifa nuova della rotta del Fichterest 
fù imefafdal !{c di Francia con gran feriti memo d indolore, tanto per la mi- 
na ddiimprefa di TÌKonuAla,c della perdita di quell’arma ta^uanto per il 
disbonore delianattone* tema dilli rinforzi del Ticcolomint aìr Infate per 
ilfoccorfod'7fedin,ò altra dtuerfionc nella Sciàpagna,alle quali difgratte Ordfmdel 
non cedendo punto l ’animo del f{e, e del Cardinale Richelieù fdfuhito ifpe- Rè di Fri 
dito il Signor Manti Cornetta delle guardie del Cardinale per prouedere f’* ^°PP° 
ailaconftruarionedi Moufon,<& «A sìene,al Contò di Gr anse di refi are nella «ijadrrhc 
Citti di Mctg co mille tananai Marchefe di Traltn con tuttala cavalle- ooniilc. 
ria rimafla dallarotta di Theonutila di condurft nella Sciampagna , & al 
Marefciallo diSciatiglwndincam mar fi fidato dalla fua cafx in Compiègna 
doue (lavano quattro nulla fanti per li opportuni bi fogni , e portarfiton 
quelli, e co'l Signor della Ferie imbavi Marefciallo di capo perfo {{etcì in 
Sciampagna per nnirfi allacaualleria del Marchefe di Traila, & invigilare 
al Tic c dòmini ,il quale (lanata Theomdla,confultando co'l General Bech 
Governatore del Luccmbourgdi quella , che fi patena fare in fauore degli 
Spaglinoli, . ' ’it w. v > , .•> h , , 

Stana in queflo tempoil General Banner con l'efercito Sueggefe da If. 
in ì/f. nulla combattenti net fuo campo pre/Jo di Zuicbau,douc non potendo 
piu i lungo fa (fifiere ptr mancanza de Viueri doppo -parie confitte tri funi 
capi principali, prefe. nfoluùone di tentare il paffo dell'F.lbis per efftrpik 
pronto ad' Pn ir fi poi co»' l'altra armata Suepgefè guidata dal Sorgente 
Plaggim.Gcnerale StoUnns,chcfenga f anione di rilievo capeggiava nello 
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Siefì.t : male di fi alti erano in "tùncm ì/WimI Maraeim, che am lai» 

1 % .miti* combattati flava accampato in ChcminÌf\ fulia Mulda , tri l'Eh. 
bis,e Za'tcbaui capo d’Vn’ argine larghe lungo fck^a trinaraménte ninno* 
poco timido gli $uegge(i,iUitefa ima delle principali caufe iella rotea de., 
gli Imperiali ,foichepartito da furi alloggiamenti* Bamerati’ltìantfAlàt 
deU'arnglicrU Tortmpm*eh Sorgenti Maggiori dà Battaglia "Piatole Cbfc 
mfmarcbt cmt t ut tol'c farcito Sucgxefcye giorni d’muromfot addogo aliti, 
guardia di candii Cef arei di ’ dtrt capo dall ’ argina furono -atri c ati# fug-* 
giti dal Vlato,e fegaitàti con tanto furore dalla Vanguardia SUe^Q fesche 
portarono tato fpauento nel campo Cefxreo,fotprefo dalltSucgX} (t p ffati 
l'argmcitramifkbiati co li me defi mi Imperiali fmggìùuiadèe tutto fi rincl- 
fh in tfcompigUo,drJt tal difurdiae* che f affando dietro qnefit anca il Bona 
Battaglia rter l'argine con la medesima fortuna, e furto fà Unto., c disfattoti Maraci* 
tra Suer. ni, tjaal Vcdendofid ogm parte uteatgat* dalla caudler taSùtT^fe.ne po- 
Im xn fo rat en ner ia fugga de'fuou benché efenùaffì agl* forte d'arte per ri* 
preffo' ^ ordinarli aHa battaglU,-conuenm penfar alla fifa folate, &• al rimanente- 
Chcoinitz deli efiteito faluaiiofi àDrcfden con p trina dei cannoni-, dèi bagaglio , di » 
molte infègne,e Stèdardi# circa quatte* mila faldati ,« prigionia del Con- 
te di Buca * -, e dei Colonnello 'Paratifi con molti altri Canali tari » <Jr. 
(tficidic 'Vi«- • .A. t ... 

1 Dopò la titale felice «, & inafpéttal t Vittoria il Banner fi yortò fitta* 
i prefcfttbm Leutmeuitt^ dati nel l{égno di BOentiafk Pellai , con ponte 
Progredì nc’tonfìni dilla Mifma .dal che ne preferogr andiamo fpauento tutti qui 
«lei »iner popoli della Boemia, e paefe circo» itici no, e portando tdinound dape far 
) > molta alle Corti di Piena * edi Diffide» , fobico furono dati ordiniper op- 

[ -i , . ,j " t por fi i qntjic inno fiim del L'nnnvr Capitan* di tanto ardire , e tanta forti * 
.dT ni yondt .fn ifpeittofttbrto m ime at Coinè d'^gjetdd4trdifeTÌ*fi quotata 
- --t prmadaìIa-F rancarti a, al campo Imperiale nella Boemi <t*hr ré Sorgente 
Generale Ojfcbinben.di fermarft i Hrandars . co’i maggior mimero ddU 
Soldate fc a /alitata dalla rotta é Cbemninper impedivi' da quella bandai 
entrata de’Suegpgft nellaBocmia s mentre iltConte Kìtdaffo ck'bmenan- 
acci tata la canea à preghiere idi Imperatore, a cut foco prima, dimandi 
Ucengapsr qualche emulationcco'l .Agjcld ;&'altri Capi Imperi aie, dìe 
infiAiauano tefuc atuunùjlaua occupata coni v/h-iÀio Ir, iptrtcdewl mon- 
te kiancofopra, Praga , tanto per confcnlatmw di quell Apra» Città > che 
per lafalute del Bvgnodi Boemia patrimonio dell' Imperatore . . ». ,wy 
Il Banner fermai ofìd Leutmmt\ quitti prìnciptb ifortificarft • peti Sla- 
bilir quella piatta t magàgàto d'ogni neccfiarto aU'efercito > e poter in 
Ogni cu eneo hauer da quefìa parte Vn ricatterò, e leproruggimt opportune; 
Mtpertbeàlpojhdi Br andar era malto a proposto per fai icilitOrfr maggior 
auangamdnto .nerfo "Pragq, vi ( iaccoftòwm buau nertto di geme, ma tra- 
•mani dentro fQffahjrnkenrad \oguipiM)dodclibè*ò d •attaccarlo , e, però 
5t «V5- i f picca- 
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/piccatoti aitarti egli confette mille Soldati della parte di Meliache man- 
dato ilTlat, < 1 . ’à id Fiume con qoocucombattenti, perche ael meiefino 
tempo,thcbauefs’cgli attaccata la Terra : tffo dall’altra parte nucfi ite 
alcune trinci re ni: re il pontegvardate dal Colonello Sdogar Spaglinolo, die- 
r mio con grandijfima follecittidine effetto al concerto . quello aiuti fol ' Fazione 
Off h ir ehm foretto fthito dalle trincero fi fece incontro à gli Surgeli con " a fi 
molto ardiri fperando di combatterli, e quando haueffe trottato duro tacon - pendice. 
tro Valcrfi del riconto dilla piagai: md /piccato fi dal corpo dilli /quadro- dott d dii 
ni Sneggifi alcune bande di cavalleria, & attaccatala fcaramuccia , più ’pifichir- 
tofìo per riconofcer il (ito il numero , e la politura de gli I mperidi che c ea 
per far attacco > e quefla infervorando fi dalla fopraggionia d'altre truppe , 
finalmente fattvfi auanti A medi fimo Banner in tefladi due mille c ut all i , 
riffiluto di combattere , -volendo commandare l'Offchirchen , che li fuot fi 
ritir ff ro, fìi e/fequito l'ordine con tanta confufione , che dal tratto fi 
fafiò al gdloppo ,e dd gdloppo alla carriera con tanta coufttfione finol 
Brandeis , che reflò la Fantiera alla deferir tiene delle fpade Sueggfi. 

Trac uro l'Offchirchen di remeiiarui , mi in vano per eff'.r difficile il 
rattemere le cantre della tema , onde Vedendo ognicofa fiompigliata ne 
altroue tl fuo fiampoft gettò ntl Fiume, e lo varcò i nuoto, mi diede iftefi 
famentc ni Ile mani de’Suigtgfi , quali erano pur dall'altra parte per fa- 
bricare vn pente , c reflò pnggione co'l Marche fe Sfirga Tallauicmo Ita- 
liano , cinque Capitani di Fanteria , & altri officiali , perdendo la Terra , ^ » t 
otto Stendardi, e tre mille Soldati ; Ondeper tali fciagwre vedeva fi per og Imperiale 
ni parte confufione, e qucllo,che più importaua in procinto di perderli cut- per man- 
zo l’e finito Imperiale , fe'l Conte GaUaffo » e'I onte Shcb non vi bauef- “ ,,ZJ ^ 
fero remi dialo , perche efftndo mal contento per mancanza di paghe, c di- 
uenutolicentiofo pirla vici, unga degli S negj^fi, tumultu au a i n maniera, fatto - 
che era per gettar l’armi, e pajfar a fintino del nemico , ma quelli ritro- 
vando fnpra il loro cndito di denaro di due paghe, con quello l'acquettaro- 
no , /«'• il che Vedendo il Bannir la coflangi de’Capi Imperiali, ne paren- 
dogli tempo di tentar maggior auang mento, tanto per mancangi de Vive- 
ri , come per la venuta del General *Agfeld a Egra con 6000 combatten- 
ti fece alto il Brandeis , e vi fortificò con penfiero di trattennero in qite- 
fia parte gli .Aufiriaci fin che nell'altra faceff ro 1 defiderati progreffi h 
Stallane, l'Idra, igei Sorgenti Generali di Battaglia , che campeggiavano 
l’vno verfo Landfperg,& l’altro nella Slefta con alcuni Reggimenti Siieg- 
gfi : fegutuano però giornalmente Jcaramitccie tra Cefarei > e Sueggefi , 
perche la cavalleria allargando fi à foraggiare , ben Jpe/fo s’ incontrava con 
gli auuafrij . 

Horapreuedcadoil Duca Giorgio di Luncbourg , e Brunfuuicb il gri- 
itiffimo danno, che fopraflaua alla fuot Stati nella cotinuatione di quella in- 
fauftaguerra , nella quale tanto dagl’imperiali amici, come dalli Sueg- 
, Pàrte Seconda ff gefi 
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IlDuca di „ t n untici Veniuano jau leggati , fi f ce Capo i'vn tergo partito,dtchia - 
Luneburg neutrale tràC. fare , : la Corona di Suetia, multando al mede [imo 

terzo par li Stati , e "P'enctpi della Saffonta inferiore > nel cui partito entrò la L in- 
titopercn à trama i'Haffit , A ndia Coatta d’Hannaù ({esente del giouine Lan- 
tenerfineu % r amo:Era Vena to il Due a di Lunebourg in amicitia co l’Imperatore nell’ 
tra5e • -pltuna pace di Trag ucon tutti gli altri Tcoteflanti, eccetto il Langrauio 
Ciglivi. ni, la ve dia d.i quale doppo la fua morte s’era fempre mantenuta 
nel mede fimo partito Suegjcfi, conformila ancocongra calore queflo par- 
tito neutrale il *{è di Dani. varca Chrifliano Secondo) fianco per le Vanefue 
negotiationi foprala pace d’ Alemagna . 

Tortatofi in tato à TrZcipe di Còde nella Ghirnna, radunò l'e fere ito Fra- 
cefe vicino all* Città di Tolofa Metropoli della Unguackcca tra Balena, e 
7^^. bona per dar gelofia da più parti A gli Sp anudi , e rif Auto fi poi all' 
imprefa di Salpi) s’ attuti Verfo a7^arbona,doue gionto col Mvefcìallo di 
Sciomberg Gommatore di quellaTroumcia.-partì finalmente a mtgpil me- 
. fi di Giugno dalla "Palma con ló.miU* combattenti allefliti i l tutto, e con 
di Cernite attingilo conuencuole di cannone, & entrò nella Spagna p irtandofi fitto 
parta all'jf Salftfdopò bauer prima e f pugnato d Cafiello d' Amputatila firadi di sfa- 
lcio di yacaua 'lo per doue pafsò l’efircito , e diede principio all'attacco: mA però 
Salta. finga fa? ui circonua’la:ione,tanto perii numero de F rance fi. quanto perla 

d bolcgzj degli Spagnttoli in que’contorni . Giace Salfa mlfientrat a delta 
Contea di t\pfiiglion,Cafiellopiccolo:mafabricato con arte fingol*rc,forti 
ficaio di mura largh ffi ne di pietra con gallerie b iffe , torre negliangol: , 
fo [fo largo,? profondj,e certe megelune all'antica tutto d’inuentione del fa- 
mofiffimo "Pietro di Trau ma Capii mo del !{c Ferdinando il Cattolico , l'or- 
dine del qual aff ilo fu nel f ruente modo.il Conte d'Arpagiù Luogotenen- 
teGencrale con li Signori d'Èf penarne d’Argencourt Marefcialli di vampo 
<&• otto mille fanti retto nel campo fotro Salpi , cominciandole trincete d’ 
approccile le batterie . llMirefiiallo di Scomberg Generale , col Signor di 
leches Marefiiallo dì campoicon tutta la cauallena,e'l refi ante della fan- 
teria nel poflo di Clerac sul fiume Agli > Vna lega, e megadi Salfa verfo 
Terpìgnanper copritegli affidiantt,& il TrencipediConde Gcncraliffino* 
& il Signor del Tlefis Befmfon Sorgente di battaglia, bora ncll’vno » & 
bora nell'altro campo fecondo i bi fogni delle loro pre finge . 

Auui fati gli Sp tgnuoli di quella moffa, e temendo affai , che nonfoffero i 
dìfvgni de Fr ance ft contro Perpignan , fubito Vi furono fpvJitt Don Gio. di 
me mutoli Argo Spagnolo Colonnello del tergo delle guardie del Re Cattholico , e’I 
Spagnuoli Marchefi di Mortal a Colonnello del tergo del Conte d’Oliuares » quali gion- 
ptrioccor w ne [ t{o$glion fi tratteneuano con quattro millafanthe mille caualli in * 
rer Salta . jj rc4>nr / f4 p 0 <p "ptrpignan , Venendo fpeffò alle fiaramuccie con li Frem- 
erli del c ampo di Clerac difeofi o filo due leghe: mentre il Marchefi F ilippo 
Spinola eletto Generale de Cafiigliani,ei Conte di Santa Colomba Vicere di 
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Catalogna General de Catt alani , s’ andavano apparecchiando con nuove le- 
vate di genti,& diri preparamenti di pacare dalla Spagna al fioccorfio del 
Rofjiglton, fecondo gli ordini del Rj,e del Conte d’Olmarcs confidato bel fe- 
lice fiucceffio di Fonter abbia. 

Mà perche conueniua la diuerfione per il buon cftco dell'imprefa i fìc dal 
Trend pe di Condì: nel fitto partir dilla Cbienna mutar -per fio Baionafiei mil- 
le combattenti fiotto il commando del Conte di Gr ammoni > e Marcbefiedi 
Sourdis fratello dell'Mrciucfcauo di Bordeaux Luogotenenti Generali , con 
ordine della Corte d'Pnirfi, & obbedire al Bordeaux , quando fif Jfi rifiulto 
di tentar di nuouo hmprefia di foterabbia,con animo di Ulte in quel tempo 
i’andaua imbarcando ne’ porti di Btrtagna con due mille fanti, oltre la guar- 
da de V affetti , commandati dal Conte Tonnerra Telar efe tallo di campo per 
' veleggiare con tpo/àaleoni armati nelle coffe della Bificaia,e regolarli fico- 
do le congiontute . 

Laprtfa di Mone altre bàttendo facilitato l'affcdio di Trino , confiderò il 
Mar che fi di Legane! rffer qucjla piagge molto a propofìto perangejltar 
Cafiale; onde poco doppo informato dal à urgente Maggiore di detta firug- 
Z_ i,che era fuggito alla parte del Trencipe Toma fio , come tra fiprouifla d’ 
ogni cofii.d liberò farne l’imprefit ; (afe iato perciò Don Ferrante di lli Mon- 
ti Caualier Trapali tano,e Colonnèllo di Cavallina alemanna perfio Sài 'là 
Irrrdpicciola folla Dora Balta tra fi er celli > e Torino : acciocbe guardafje 
con alcune truppe ipaffi della Dora , ac campo ffi coni'efitcito Spaglinolo 
fiotto Trino. Giace quefìa ptagga fòlla mano fìnifrapn miglio di ficofla dal UMarchr^ 
Tòfortificata alla moderna, dentro dilla quale commandaua il ConteHo- ^ ec *‘ Le "j* 
fiorato Ruiró^ifligianO come Gommatore, e’I Signor di Marolles Frante- all' alTKJio 
fic Colonnello de fanti delle truppe nuouamStc affoldate dalla Dutbcffa, fa- di Trino, 
cena il tutto per eff ir U detto Governai ore tndifpotio di Tudagra . 

Tcruenuti tali auuifit al Marcbefì filila, ch’baucua bauuto ordine d’in ca 
ffihiarfì Ptrfo Sant' là per la moffa di Don Ferrante delli Monti presi amen, 
te (t condì: Jfie co mille cauallii & mille mofitbetteri in groppa a quella poi - ifVarche» 
ta,& fa ■gfofiàcolo [.fidati alcuni fanti a Sant' là , procurò ancora di met- JcV'llarin 
terne Jfettect nto, con dkc compagnie di caualli in Trtw.ma penetrato lidi . Jjjj® 1 ^ 
fegnn da Don ferrante gli ordì pna imboficata,e gli ruppe il difegno,pi rebe SantTi, 
actortofienc il filila ritorno foie fengd frutto a'fiuoi primi pofìi.da cbeprSf- 
dendo maggior confidenza gli Spagnnoli fiotto Trino con incita diligenza 
alzarono terre no, aprirono le trine ere d’approcci, e difpoferO 1 8 .cannoni in 
batteria, e principiarono a fulminar le fortifi cationi di quella terra, il Me. 
folle t; e'I Conte Monticelli Tiamontefie, che e ammari davano alla piagja* 
ancorché tatti li tre Reggimenti nò faci ffirc più di mille fanti incir cabota 
numér'j per guardare tanto giro difo*tificatióue,nonperdendcfi punto d'a- 
nimo, ne per le operationi,ne per k minatele degli Spagna oli, e del TrPeipe 
Tomafo qual proteftaua al Montiteli» in particolare come Tiamonttfe; 
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(he doti effe arrender fi fecero *na gencrofa fortua^aghando a peggi molti 
Spaglinoli, mi d'ogni parte approcciati, ne potendo pia far feruti pi r man- 
cang-i di gente y che bifognaua metterla tutta alta difefj di li e fortificai ioni 
principiarono à declinar della prima Speranza: Clt ipagnuoh pi r ridurli i 
maggior nectfft à leuaronle ancorai' ac tj uà d'nn nuolti,ibe fut.de ijuiui da 
Crefcètino,e perche coueniua occupar anco vn moliuotcbe fortificato*: di- 
fèfo da' Fr ance fi, porge tta qualche iucommoio all'impnfa,Vi furono muda- 
ti all' jj] alto alcuni fanti, che l'attactarcno coraggiofiimètc^ lofuperarono 
ton qualche monaliti però de migliori foldatht offe tali, e tri quefii di Don 
Gonfiala d'Oliuara. l{t folk lofi pofeia il Leganti dabbreuiat Timprefa il 
giorno 2 3 .di Telaggio ordinò » che d'ogni parte foffe dato l'ajjalto alle forti, 
fi cationi eflerioriiilcbe fu efeq ito cobattcndofi daU'Vnate dall’altra par- 
te br attamente, corretti finalmente li Trance fi a udire alla maggior fo tga, 
e ritirar fi nella Citti, dotte jnfeguiti da gl'italiani condotti dal tonte Gioua- 
Trinopre ni Borromeo delle principali cafate di TMilanoifi tramifeiarono con liFrU- 
fo da gl i cefì,quali mentre accorreuano in quel lato per nfpingerh dall altra parte » 
Jpagnuol i j oue erajl0 a n a J t f e p a alcuni fanti Tiamontefi appoggiate le f e ale ,nt facen- 
do! dtfenfori alcuna difcfa,entrarono gli spagnuolt il giorno figliente, &i 
■piua forga fe ne fecero padroni, Vane il TrenctpeTommafo fubito fece ap- 
piccare il Signor de ì\ufchis Terfetto di ejfa Città huomo di grand' aut tori, 
t à> qual mentre effo Trencipe lo imi tana ad’ abboccarli fecoumpertinente • 
niente gli rifpofe,che non volcua parlare con nemici di Carlo Emanuele fino 
Trencipe t il che fu la caufa della fua morte • 

Mentre gli Spagnuoli batteuano Tr ino il Cardinal del a paletta per m. 
dar al foccorfo di detta piaggajVfcito da Torino con l’efircito Francefili] 
li fr# acco fi° improuifamente à Chierii& à viuaforga fene fece padrone taglia- 
oaf de! li do a peggi tutto il prefidio/ialche mitre riceueua qualche conforto à mag- 
v ale tta fiori imprefe giuntogli l’auuifo della perdita di Trino refiò molto feonteto 
• F'pd? perche non giudicandoìcbe poteffe cadere in cofi breue tepo>non s,cra cura, 
utt - to d’acci Iterarne il foccorfo come fi doutuaàlche portaua non poco pregia - 
ditio alla ripetanone dell’ armi Franccfi,& alla fua carica^kffli fiero non 
meno quefie nouellc l’animo della Ducheffa di SauoiaAa quale infi àdo pure 
con calde preghiere il gì fuo fratello per il foccorfo del fuo Stato , ne mai 
comparendo la gente àefidcrata, g> aucmente fi doleua; mà il Re di Francia 
per còfilarla.e tenerla in fé de del partito fuo, mandò falle po fi e il Signor di 
Sciauigui Segretario di Stato per afficurar la della marchia dt l Duca di 
LongauiUa ton opportuno foccorfo > e d’ogni altra affiflenga , compiendo il 
Sciauigni con parole gran (finte > e conforti Validiffimi à porgere eonfola- 
thne. 

L’acqui fio diTrino aliando più oltre le Sperante degli Spagnuoli tenero 
Doloro principali capi diuerfe confittile per yederefe fi poteua mira predir 
f cfpu^uationedi Qafakiò ptffivr aU’acquifio d’altre piagge del Tiamote. 
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Volevano alcuni, che fubito fi .ff di affi Cafale,già che fi Vedetta la fortuna 
fropitia,e la confufione per tante perdite di Tiamonufhmà molte erano lé 
difficoli à,e molte le ragioni, che fi difh gheuano il penficrotle prouigiom di 
via eri,e moni doni, che fapeuano effre in quella Città almeno per fei mefi 
con buono , e numerofo prefidio,dimoflrauano l’affedio lungo, inctrto,e di * 
fpendtojò , l’attacco d'vna fartela di tanta gelofia a'Trencipi d'Jtalia t e 
forfi a' mede fimi Trencipi di Sauoia non hauendofì ancora nello Stato di Mi* 
lana le forile per tanto pefo,dimoflraua ildifgujlo,che da fimili nouità ogni 
vno a’hautrebbe prefo, e chi am, via Vita lega-ò altro pregi udì fio contrai (i 
aggiongcua la marchia del Duca di Longdmlla con nnfot gi conf derubili > 
quali vniti all'efircito di Tiamonte, fattimele hauerebbero Jlurb.to l'affe* 
dio, con gran danno alla riputai iòne dell' armi di Spagna ^ con pencolo, che 
[tendendo nell' Italia numero maggiore de'Fracefi,haueffero ridotto à qual • 
che mal termine gli affari dello Stato di Milano.Onde per tali caufè lafcia- 
r.i(i à miglior occaftone queU’imprtfa, ch’era meglio procurarla con alcuna r refi di 
ft rettagemma,ò intcndimento,Ufciato buon prc fidio in Trino folto il com- Sant’Iàfac 
mando del Maflro di campo ÉUg o De fio Tfapolitano , fi Voltarono, ver fu jp a 
Sant’ là perche certificati no ejjeruhcbe per pochi giorni da viucre,facile,e 
breue a' era laprefivcondottifì pertanto [otto di quella il primo diCiugno,e 
cintola d’ogni parte-.non comparedo il neceffario [occor[o ildi zq..dtllo ftef- 
[0 Meft il Signor di Budauy, Colonello Franctfe,cbe Vera Gommatore ca • 
pitnlò,e ne vfcì à patti di buon « guerra » 

In queflo tipo tra il riuolgtmento delle facendc del Tiatnonte,il Sargen * 
te Maggiore Cor ho Gouematore di Cuneo preuedendo, comete piagge, che 
non cadeuano nelle mani degli Spagnuoli,doiteuano reilar in quelle de’ Fra* 
cefi , & cjfcnd’egh Tiamontcfe defiderofo di non veder lo fratta della [uà 
patria ricufata a'Francefi l’introduttione d’ai cune genti, che voleuano met- 
tere in quefla ptaggaffece faperc al Trecipe Cardinale, ch'all'hora dimora- 
va in tfliyche non Volendogli, ne Spagnuoli,ne Francefi dentro qutl luogo, 
lo haucrebbe conferuato fedelmente alla difpofìtione di lui, ile he difpiactdo 
fuor di modo a’Francefi per efferpofio in [ito , che potata ifiurbar il loro Cuneo ri 
puffaggio dal Mare in Ttamonte , alterati gravemente s’ applico areno con ccueilPré 
ognifiudio al modo di farne la ricupera, e cafligate il dettoGouernatore,mà cipe CarJ 
perche non haueuano potuto foccorere Sant ’là,penfarono all’tmprefa d'jC* g !na l 
fii mediante certo intendimento con due capitani Tiamontefì del ({eggttn?. i3uoia * • 
to di Don Carlo di Savoia, la quale quando [effe rìufcita non [olo riuocauano 
da Sant’làgli Spagnueli , mi trouandoft alibcra in -A Hi il Cardinale , e’I 
Trencipe T om ma[o,con la prigionia di quelli [arebbonfi [opite tutte le tur* 
bulenge del T iamontt . Leuoffi il Cardinal della Vedetta da T aerino luogo 
tra Chieri, e Car maga uola con cinque mille fanti , due milla cattOlliie èli * 
gentemente affrettò la marchia al deflinato proponimitopna del tutto au* 
tifati li Trencipi da loro confondenti ncll'efircito Francefc , fecero cor* 

terare 
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ter are li detti capitami altri colliri, e trattata la porticella del foccorfir 
nel ballo ardo di Sant’Andre a aperta per dotte dotte uano Venir li Francefi r 
preflo rimediarono al tutto. -onde la Valletta giorno d San Damiatt-, eprefit 
lingua delfucccfio fintai tra tiranno fi ne ritornò dTorino,nel qual lem - 
v f° ('/fetido giorno il Duca di LongattHla con fii mille combattenti, e co qrtc- 

fli,& altroché d'ogni parte s’ammaffauano rinforzato le fife ito Trance fi t 
v"' e ^(dendofì Torino / ir etto da tante parti dagli Spagnttoli furono proporle 

Varie Imprefi nel configlio di guerra , tcnutofi in prefinga della Ducbefia, 
nel quale fu rtfolto finalmente l'cff.dto di Chtas, come pojlo troppo Vicino i 
T ormo, dal quale vficudone te partite Spagnuole,n3 erano ficuri li Tiamo- 
tefi tèga [corra rjcir dalle porte della detta Cittàad’effttto dì ciré fi portò 
[ubilo il Cardinal della V aletta con li confidi Gbifiia,c del TU fin Tralin 
Man fi talli di campo [otto quella firn gga , e ne principiò Tefpugnà' rotte 
Fracrfifot ?” "e d'approcci, e batterie .me tre il Dna di Longamlì.uel Marche* 

to Cwas . fi Vllla con Utcaudleria drSauoia campeggia» ano neU'imtìmor tanto per 
facilitar i conuogli,cbeveniuano da Torino# da Vaghana,quato pcrimpi* 
» d ‘ re d ficcar fi della capagnasnon [acendoni circonuallationc di fòrte alcu- 

na perche bauendo forge la flauti, haucuano i Frane e fede liberato , quando 
gli Spaglinoli fa fiero Venuti per foc correrla di dar battaglia, 
r ll ™" che fi * Leganes à quefio inafpettato auifi refluito molto perpleffo 
[pedi fibito Don Ow.de Gratj Con alter Spagnolo , e Maflrodi campo con 
, alc " He bandc * c viteria , gir altri capi per ricomfiere fi polli de’Fran - 

ctfly come per cattar da Verna goo, fanti, e gettarli in C mas ; epreUt - 
mente getto Vn pontefipra la Dora , &Vn’altro fa’lTò appnjfc Vtrua 
con propv feto dtficcorcrla, mà non hautndo ottenuto l'intent-, ne di mer- 
ttrh dentro h ?oo. Fanti , ne di ficcorrerla . poiché li Francefi alleggiati 
ne ft:i auantagghfì flottano pronti ad’ineontrarlo in battaglia ma, chi ó u à 
Tonno , eCiuas ,ptr angufliar il Campo Francie impedendogli it corfi de’ 
viti eri , e delle monte ioni ,n,àne anco queflo andò bene , pi ri he il Duca di 
\ Longheutllafiortauai eonuogh congrofio ncruo di Fanti re CauJh ,onde 
njjctjcro gli Spagnuoli di pronar altra flrada .-fpinfiro il Maflro di Campa 
t> on Antonio Sottello con mille Fónti all'attacco d'vn fortino appallo af- 
ta porta di Ciuas tenuto da Frana fi , il qual affatitelo Vali re finente fi 

. nefecepatroHe,gir tra per lonflruarlo, fògli SpagnuoliU > hane fitto ficcn- 

dato, t combattuto to ti Francefi, che >e lituano a éfiacnarlo : r> à rotifif- 
etndo fi da t fi altra mafia, conuenne al Sottello rttitarfi , come fictccn 
qualche perétta de’fiot ; per il che Vedendo il Eaton di Sabaeh, thè V’t ra 
fissi s’ar rnatore "fi tette gga alla quale era giontofiUjpcrato del fic corfi d pò 

URde ani bauer i finitale leprcut del valere > < dilla buoi. a ititi Ihgenga militate,- 
•««cefi . Lem he ferito nella t,fla,pattiggiò,e refi la p.aggaó patti filinone g,ur- 
ra,ton molta tonfi fune dii Li gar.es, c d.glt alni capi Scagnarti à quali la- 
vtaa gran temerità de Tram tfi Ubata» attaccata, tprejafifraUfircot- 

chi 
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chi quella forteti, fi ritirarono pèrciòAi Spagnuoli à RjuàrotU con per- 
dita di due mill* [oliati incirca perùyitnUuerJe fattioni,e p.itimenti,epoi fi 
rid'tffiroà Ctefientino per fortificarlo, accio [offe pojlo valido* dt maggior 
ftft gao delle loro ami in quella profumi* . 

J ■ 'pendmio laffeiio di.Ciuas il Cardinal di Sauoia, con parte dclli prefidij 
d'Aftri& Annone,& altre militie asoldate nuouamente,aff alita d’impro- 
uilb Cena terra tri il Mondani, et fiume Tanxro, fette fece pairone,renden- 
dop ili immediate il Caualier ftualda che Vera Gommatore, co che aper- 
to' : il p ifTì >erfo 7 Vizza di Trouenranl Signor di Sala Savoiardo, Canai- Ce « • 
lier di Malta, che v era Gommatore, temendo che dalla Ducbtff t Vi fiffe- 
ro introdotti li Francefifecefapereal Vrcncipe Cardinale tc'oe mantencreb- Pféci . 

be que Ila pianga afta diuotiomne mai batterebbe ricettato pr e fidio d’ai * pc Cardi - 

tri, che delti "Prencipi di Sauoia- ^!L dÌS *‘ 

In tanto confale and fi Ad Viccolomim,edil General Becb, ciò chef po - wo 
teffe fare per [diletto degli affé diati di T^cdtn, drettx più che mai dall’ ar- 
mi Francefilo, il Ticcdomini dipintone di incaminarft quanto prima,con l’ 
efercito Imperiale, Ver fa V Infante per affittire Vintamente il campo delti 
Francefr.mà influendo il Bech del contrario , mofirando eff r partito più V- 
tilela dtuerfione nella Se iapagna, promettendo egli di pigliare in due gior- 
ni con le fue truppe la Città di Moufon, pa/Jj della Mofa per innoltrarjì pai 
nel l\e*no di Francia, il quale fprouifio da quella parte, darebbe non poco 
di (turbo all’ affidi o di 7%edin,c co fi ri foia partirono di Thionutlla ,& irri- 
tarono à Inori, i % giorni doppo la vittoria, il qual Cajìello fù poco auanti 
ricuperato dagli Spagnuoli per forprefa - Giace Moufon falla delira della 
Mofa,terra pìccola cinta di [empiici mura, e da balloardi di terra fuori del 
foffo ; mà non per ancora perfetti: gouamata all’ bora dal Signor di efuges 
capitano delle guardie con Soo-fanà Francefi.-Arriuato il Ticcolominifot- m j nj attac 
to quella, il General Bechcon le fue truppe fchitrr ate,aff dì con tanta furia, «aia ria* 
tanto ardire , e tonfammo que iballoardi, finga recedere punto per lagra- Jl Mou 

gnuola delle mofehettate nemiche > che facevano cadere mólti de’ fuori che 100 *• 

“ q Ue i balloardi furono da effo prefi co morte di più dì 6ooSpagnuoh,e joo» 
Franceftfaluandoft il rimanente col R efuges per le [cale della Città, effen- 
donegià le porte ferratele quali non potandoli sformare finga cannone, gl’ 

Imperiali n‘ ordinavano già lebatterie per far breccia , c dar l’ affatto mà 
ami fati lir Saccfi del pericolo di que'la terra,accdlerando la loro marchi* 
comparfi di la dal fiume il Marefciallo di Sciatiglionela mattina del tergo 
giorno dell’ attacco, accompagnato trà gli altri dalMarchefi di Traimela 
Ferte Imbauli Marefiialli di capo, dal Duca diSugli della cafa di BetugM* 
e dal M trehefi di Rochelaura Colonnelli di caudìi, dal Viiama d’ A mtent 
primogenito del Ducd di Sciaunes, e dal M archefi d’ A ndclot, figlio del Scia- 
tiglione Colonnelli di fanteria, e dii Signor d’Tqdicourt SuUet Sorgente di 
battaglia, & introducldo fubito nella piaggi aff ilita perii ponte il Signor 

• di 
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vicnefo " ài Longheual col fuo terzi dcfati,llTiccolomini s e‘l Bech fi ritirarono dal* 

corfo da’ l'imprefa » molto turbati ad vedere queH’armata del Sciatiglion doppo la 

Fiiflcefi . ruma di quella delFichieres in coft breue tempo ritornar alle imprefe,e por - 
tati fi fin a BaHogna nel Lucembovrg.fu lafciato il Bech con lefue truppe 
per la difefa di quella V rottine ia,e’ Iviccolomini col efcrcito Imperiale , s' 
inuiò per il ponte di Gtues falla Mafia, e per Maubuggcs falla Sambra nell ' 
Hannonia per vnirfi quanto prima all'cfercito Spagnuolo del Cardinal bu- 
fante accampato all’hora à Betunes nell'Arteria à quattro leghe d'Tqedin, 
la quale marchia del Viccolomi-ii faputamel campo Srancefe di M >ufon , 
partì il M aref Hallo di Sciattinone col fuo efcrcito caminado per la via di 
Betel nella Sciampagna, e Sa Quotino tu Tiecardia per arrivare in rinfor- 
zo al campo fatto Tqedmfia qual piagge ftringeuano i Srance fi con le trin- 
cero d’approcci in due attaché ,e con le battarie in più parti, e già fi trotta- 
vano patroni di lla controfcarpa,e della meggaltma tra li due balloardi af- 
fatiti; mi sboccati alffifi trouarono grandtjfime difficolti nel paffdrlo per 
ejfere larghiamo, profondo, e pieno d'acqua- calche fu neo (ficaio il Signor 
della Migliai vigilantiffimo capitano, doppo varq tentativi, per gettarui 
ponti, d'empire il fi fio con grand. filma c.pta di falfme,e perdimento di tem- 
po; morfe il Signor dell aT re filiera Martfciallo di campo, e molti altri fi- 
dati lauorantis ma fornite finalmente le due argini,furono canate le mine à 
due b^llo ard'., e fatte le brechie,neU’Vna delle quali giudicata più ragione- 
vole ,iwnò all' affitto la Migliare cmquata faldati di l terg,> di Sciampagna 
con Z *ppe , e M irre per alloggiarvi fi prati» à furono quelli in tal maltiera 
battuti, e ributtati dalli A/Jediati,che trefoli ne ftaparono viui,ritiradofi 
nelle trincere per l’auktfo delc he,* dalli molti faldati, che giornalmente pe- 
rivano nel lavoro dille trincere d'approcci,batteric,e galline alC ordinai di 
Bicbd teù fopra modo turbato del vano tentatiuo neliafidlir il ballo ardo, e 
della refificngj' & oflinatione degli Spagnuoli, e tanto più , chefentiua la 
marchia del Ticcolomini con l ’tfi rcito Vittoriofo , e’I Sciatiglione ancora 
lontano,oltre al far grandifiìmi prò vedimeli ti di denari; Viutri, foldati , & 
tnouitioni da guerra nel campo, folleeitò con frequcnt.jfime infante il Mi- 
gliare di sformare quanto prima li due balloardi minati, con ajfialti vigaro- 
fidimi, prikia del arrivo dell’armata Imperiale, al campo dell'Infante, a- 
uengache non e [fendo lacirconuallatione ne ben fortificata, ne ben fituata, 
riufe tua dubbiala la coferuatiotie,e coft pri cipiati dalla Migliare i fornelli 
fitto li trinceramenti interiori de III ballo redi , fi prcparauaa darvi gli af- 
filiti non foto per farfi patroni di quelli.md di penetrare in vn tratto detro 
la piagX't •' ^ perche li defliuati à questa f attiene prendeffero maggior ani- 
mo, il l\cdi Francia fi trasferì à Monte tigliose' l giorno fi gunite nel campo 
fitto edin accompagni to idònea d Oleum fuo fratello, dalli Duchi d' 
Angolema ; dì Mercour :di Baufort : di T^cmours della cafa di Savoia : di 
Sciattaci, t di Luines, dal Caualier Angelo Corraro Ambafciator di Vene- 

tra, 
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t\a i dalli Marchefi di Mortcmar della cafa di Bofcecìuàrt / d'Uttmercs di _ II Ri ^ 
quella di Creuant,dalli Conti di 7 foaghes,di Brio fratello del Duca di Fan. ^ r ™ c ' a /j 
tador della cafa di Lati, di Lann i Goueri.ator di Mantrugilo, di Montrcucl ^'fona'" 
delia cafa della Banma della Brejfa,& altri nobili (Jimi Cauallierh mà tro~ , elcampo 
uandofi gli aff diati alla fine della poi nere ,e di piombo il Conte di Hanap) e frtto Ne- 
Don Ciò . dalli Tonti fecero la chiamata per arrender fi quel giorno medefi- ^ • 
moyiiel quale fu fottojeritta la c apitulattone dal t{è medi fi noiffcemlone il 
dì feguente 2p-Giugno il prefidioinella qua Tiagjafu poflo per Goucrna- ^ 

tore il Signor di Bellabruna Colonnello de fanti , con perfidio s e prouiggioni ” n< j e a j 
conucnienti , e qui nel vifttar la [orlerà il Signor della Migliare fu fatto Rè di Fri» 
Marefc tallo di Francia dal HfeijU ffo con molta fua gloria, e contatto del eia. 
Cardinale fuo parenti co fa bramata da loro al più alto fegno. 

M hi fato il Trencipe d'Oranges dell ’cfpugnatione d ‘T^edin, e della mar' 
chiata dell’ Infante da quella bandii imbarcata la fua gente fui Fai freon, 
do il confitelo , per dar gelo fta à tutte le frontiere delle Trouincie Cattoli- 
che 1 fi portò fubito all’Efclufa > C itti forti (finta degli Ollandenfi nell' ! fola 
di Cajand alla parte più Settentrionale-delia Contea di Fiandraidotte sbar- 
cato il fuo efercito , fi prefentò folto Dar», accompagnato dal Conte Gugi l- 
mo di 'bfajfaù mafro di campo Generale dal Signore di Bredarode Luogc- 
tcnete Generale dilla cauallcriaidal Conte di Cchgni primogenito del Ma- 
re fi tallo di Sciattigliene Colonello d’Vn tttgo di fanteria Franctjt , Giace 
Dam fopra il canale di Brugges d Scie fai Terra pu dotai mi fortiffrna per 
arre , e per fto j pnffi diara da buon numero de foldati . Dal che accorgen- 
dofì l'Or igei, come anco daU'auicinamtnto del Conte di Fontenei dalla ba- 
da del Barbante ,edi Don Mr.drea C anteimo Gommatore della Contea di 
Fiandra dalla barda di Brugges 1 e giudicata lUmprefa molto d '(fiale per 
formami con preferirà la circonuallatione , fi ritirò Verjo l’Efelufa , dotte 
fìet e più d’rn m»fe tentando con le batterli altre attacchi di pigliare Tenta» rut 
i forte di San Donai al capo dell’argine tra Dam, ri E fclo fa di quattro bai. * 

bardi di terra- fra due grand ifftm canali , ma in Va oiCom’antoUprcfit |, lS 
d'altri fortini di que’contorni tutti ben difefi da gli Spagnuoli e fjccorfìdal nani a di 
fontenes,e dal Cantelmoifauonti dal fuo del paefeuipicno decanati, e co fi P° to ltuC * 
ritirai' Or tenga fuga frutto ne’ fu ot fiumi affettando il tempo di riuol • 10 * 
glie) fi à nuout imprefe, non tanto perla riputai tonc'dc gli Stati d’O! landa. 

La fpefa de quali è fempre Superiore à gli acquif i di quelle piagge frontie- 
re, quanto pcrfodtsfare alla Corte di Francia, veriffimi mottiui della tepi- 
de’gga del Trencipe d'Oranges nel maneggiar quella guerra , olirei altre 
confiderationi generali in non de fiderare gli Ollandefipcr tema, e'I Orangcs 
per inuidia li progredì de'Francefi nella Belgia. 

Lena loft da fuoi quartieri della Còtea di Borgogna il Duca di Faimart 
enfi per ejfcr totalmente rumato il paefe > come per non poter fi impegnar 
pili oltre neU'dcquifio di quella Vrouineia,pcr non trouarfi forile ballanti 
Fatte Sccoaii.1* # all’ 
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all’ effettore per rifpetto dagli Sui’ggariy ciré confi di rancori la Coatta- am, 
inu ndt utmoicbe da'Franceftptù oltre fi procedi ffifi ne ritornò noU’-ilfa- 
tia con l'tfircito,e trattenuto fi alcun» giorni nel pigliati la Città di Torcn- 
trìti fede del Vefcouodt EafileaCattoiico olire terre ciroonuinne, s’a - 
taccino poi ÀSlrasboargiò fi a> ^Argentina, cere aiuto d' aceri fu re il dominio 
del fino nonno Stato intorno Brijae : E perche defitti rana f prò moda# 

K Vaimar im P atr<>mr f uanC0 & Btnfildyterra forte sul fiume lllv,ddue L,ghed'<Ar- 
V introni gtntina, gouernatain nome della Corona di Sue te a da unCfimuLlb T i dt, 
et pria fcrtcorruìtato decita nel campo il déttoGommaare^S'o fi rh mpì dt vino, 
{nrrwzadl e (fa , die mori la mattina figliente , introdneendofi pi, i detto Vaimar 
laifclr, m UapittgTa r mèbcffeniogli rapprefinfata dttH’ -f gente di Smtùi f{e fiden- 
te appreffb di lui , come quella pia^fi ero di ragione Sucggjfr y mfifìen- 
do di confinarla per queUa Coronari V fitti Vaimar Ha filandola all’ arbi- 
trio d- II' vigente f quefio per rifiato del f{egtio-dt Saetta afpirando il V ar- 
mar al matrimonio della Regina, e colino* poti ndo far altro é qui dal 
RbenOytbe dtuafiare col fitto figgiorno iipaefe t che Troiata cot:fh-uare,pafiò> 
[opra il ponte di T^cuburg , conftruato fimpre da lui perno* p affare cefi 
fiejfo cal'efercito per BrifaciquaCmM-chianon fi per altro, ohe per urne- 
re, e pigliare alcune terricciole di quel contorno per ampliare il Bommtor 
benché l'Elettore di Baaiera non haw ffe e finito daopporfigli, effónda fo- 
lamente ben perfidiali, e munite dagl' Imperiali l* pia-ggt di Bolingnel Viro 
temberg,e del lago di Cofitteganeìla S ‘untai corro h quali non p attua ca- 
peggiare ilV aiutar per dtboSrfga di gente* mancarti auto dt denari; turila 
©bìtl'prr f° Ttuna più fattore noie inquefìa,cke nell’ altra parte del Rfinol'ìnmdit ffe 
fo dal Du nell* forti gpfi mcfpugnabile a'Otmiel <U l Ducato di Vmctnbng,.c quella * 
pa di Vai- colmego del Trfeipe Rodrigo diV irtcmberg,ColorweMondlarJ'ua armata;’ 
’n-T P»®' n ella quale fu pofto (SoaematotT il Colonnello Vidlelar copreftdio Vaima- 
jtenrip» HrfiiCiw quello Caflclìo una lega dal lago di Cefi aoga m' confini di Uri 
di Virtero Sueuia [opra un monte da tre para tnanffìbtle, e tutto di Saffi, umo;. Dune 
Iwg: hautdo campeggiato alquanto V amar , fine riterrò A-Tqeuknrg aquari k - 

ronda te fie truppe r.màquì forprefir da fibre continuate maligna tanfata 
dal fino temperamento aidujhffmo, morì pi pochi giorni doppo batter fatta- 
hi erede delle fncfiunltèd DuctfGugclmo fio frati Uo maggiore, dipartito 
Impt riale , Trenctpc dilla cqfii di S affama, t Duca di Vaimar Ctfrurgc d’ 
Et finite mila- T urtngut, e rac tornir a± datala forttgga di Bri ficcai Genera- 
le maggior Erlac , dr alli fuoi Colonnelli dt flore fimpre >run per la figa, e 
, Uberi òdi (Birmania , fi principali de qn ili < rimo d fc< turali maggiore Ro- 
ffutlTffÈr Liutnia Trenini ut della Corona di Suetia: ili die OtT^afi 

nardo di firn ditta Vatterauia Tcdifèoill So latini Ilo Hem Tcdefco.il Colonnello ot- 
Ui-mar. Il fin Tedifco r cl Gente al maggior Dubai antera prigione dt gl'imperiali jl 
quale f» prc fio tifica! aro* 

La morie Ad Dutalk mandò di V armar fi finitila cit: JfraoediUarto fi; 1 

• tonte 
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tsmomit folo da Capi , Saldati-dei fuo-c forato, cdiqueUodegli Sntg^efi; 
mi ddh Tram, fi, dii Rf vdal Cardinal di %tchelteù,eda tuo tuffimi tira- 
tieiihebe fuga batterlo mai compiuto, ali* famaddfuo gran nome Itine- 
uam tnbuta>y d' affetto , e 4' encomi .Era di gratiofo «fpertto , di color 
bruno -> 4t flotterà pmport tonata , bendijpofio > molto agile , e mbuflo del vita* «>- 
x-irno, Adi amica , e ■nvUUffimaTrajìpiadi quel già Federico Elettore di d ‘ f ' on idt3 
S offonii dall Imperatore, Cario -Quinto toko di Stato . Qurìlofinda juoi 
■teneri anni f miniata dai fuo naturale s ’appliacò alla mthtta.d-iueriufa co- 
sfi e, tpacedcgltoKdmi,c. cefi ardente nelliefuuuoni ,-thepafsb da ■maestri- 
ca ali' altra fempre con -molta {ima . e fiua-nputarione .. Tiri l'armi de 
Ttatapt -Trote fLatt ti confumò la fi ta adolefc entm, t principia la 'ione otti, 

•e pofesa tra quelle del Ege di ÌM * amaro mila Virilità- & ocquìfiò quell * 
tFoma, - che per farla n Splender e non ncbtadcua altro, eliti reggi delie vir- 
tù Si qttel > eheoeflcttondo ndmetnteuele rendeuaglt diftrpolt della futi 

gran fieri o buoni TU te SI ri nel l'altrui Accademie - / mpiegnto nel le cariche 
fritta? ali -degli «fenati, caù adempì puntuale gÌiardtm,eoù ardete ifiqul 
defitte incombente ,-eeosì dirigente maneggiò l’imprefie , che meritamene* *** 
guadagna^ quell' app tanfo, che tnoffcfo poggiando tra l'armi della Ma- 
itcdiccnga » e della emolaripne gtoiffie nella fimtmuà di quell' arduo munte 
cddlalodedouenon fi per Henne finga il foS-gnedilla Virtù fietfga la guida 
_ tddUFortuna ? Tutto affabile, e finterò ndfiuo trattare, fpreggo l’ambi- 
ttqfiodefie pompe, ti fiuporbo iella yrauità, erano pereto due fio banditele 
acrimonie affettate ■> odiatigli adulatori-, /pregiatigli alrim, frante fap- 
favtngp: c tmpeggraua folo -il libero della famiglia, tri, il puro delincar te- 
faril chiaro del pettfivra, il fine eroici cuoi r; itémoua tutù ne meno bona, 
aau-t Vn‘ officiale minore, di ciò face tot iCapi maggion,non-trouaadafi mdf- 
fritiA peggioretcbe por dimostrar grandigia ■> trattar con fpre^go,, venen- 
do da «ne fio attutili te leat rioni Vtrtuofe-,-e [affocate l ordì legge de corag- 
gi Su Quarti» Veniva accattone Si prouare qualche patimento firattrdmoria 
1 non voleva brattar fi meglio -de’ furi faldati-, per qucflod, mattano Vote*- 
rieri al vento > olla nette » «Ha pioggia » perche foceu a eglihftejfo , Tfpu 
battendo feu fiala dcboltgga quando il capo da efimpto àchi loftgue . Er 4 
■vago delia buona fama, che non maiceffauadt pcifarc fon qual forgapo, 
tefle Vincere , «m qual ingegno fitperare * e crnqual brauurasUgoitirei 
nemici Vertimmo ifuri efircieij nel rteonofeer fui, n under pofii, a/firuare 
a Infogni, procurar eia fari sfattimele difi cruore le inclinati ori , e concetti 
de'fitoi officiali sfaldati - In ogm cfpedmte a trino , cdogni partito pron- 
to, in ogni ri fri* rione impattante jn-oggt cimento corroggiofo » tnfpecchiam 
defi mcUc «turni de fomoft Capitani , od in partiteiare del fuogratt f\èd$ 

Svetta furiava come poti gl- imitarli tigni wtorcffiepartu oUr augni appo- 
ceto ori o fi, & ogni debole fontafia flava lontana i alla fitta fiplcnriéegga, 
dulia fitta mcUattione , ddftfuagenerofttà .Variava malti littguaggi . in, 
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tendeua con patienga le ragioni d’ogn’vno , e refi dica pago della Volontà , 
quando conofctual'impoflibilità dell'effetto . 7^on mai s'altcraua per firn- 
ftre infermai ioniìnon mai credeua tutto quello gli -pettina rifleJJo,ne mai fi 
dotcuad' alcuno fe, prima non era penato in cognitione dcllaperità dii cote- 
nuto. Gli difpiaceu.t il punire, gli piaceua il perdonare , ne più Volentieri lo 
focena che quando le colpe erano di gran rilievo, dtceua in tal pi opofi to,che 
coloro fanno effettuar grad’operationi mcriteuoli , che fanno commetter 
gra falli. In fomma era capitano amato , riverito, ammiratoceli brato,e te- 
muto. 1 ’qon altro fù conosciuto d’imperfetto in tffo , che il troppo ardente 
della Viuacità della quale bene fpefio infervorate fpandt.Hu la patieng_i,c*- 
vertendo l’ardire in audatia,e quefta in temcrUà.Morì m età rtrile magio, 
gendo ancora al j6.anno,& in tempo à punto, che la fortuna rivoltagli la 
fronte baucuala legata con la chioma alla fua fpada » 

Si trattenveuano tuttauiagli Suiggtft a Brandcis, e gl’ Imperiali atomo 
Vragagli Vni in vigilanza degli altrr.Faceua quello il Ranner.penbe men- 
tre quivi teneua obligata l'armata Imperiale li futa capi potè fièro far prò - 
gri ffi alerone, cd iti particolare l V ranghi l Gemral maggiore , il quale riti, 
forcato d’ alcun e nuoue levate gioliti dalla Tower anta, pare uà che fiffe per 
far qualche progre/fo conftder abile nella Slefia perche hautrdo rotto il Co- 
nnetto dal Piche hebaueua (in all’ bora confermata quella Ti ouincia.e do - 
poi anco fatto prigione il Conte Tommafo empii Colonnello di cavalieri* 
Impellale , nella Città di Sagan dove s' era finalmente ridotto doppo hauer 
con te poche genti c'haueua efercitrate le prove d’Vn -valore mt mirabile , 
f correvano li Sueggefi finga o faccio tutto il paefi .Fù anco dall’ altra ban- 
da occupata parimente dattiSueggefi Virna Città f opra l’Elbit nelli confini 
della Mifnia trà Drcden,e Lentmericgtmà difendendoli più valorofamente 
quei d l C afelio fin che venne il fccorfo dell’Elettore di Safibnia,conuene. 
ro iraUfiar non filo l’ oppugnatone di quello ^màfrettolofamcnt e abbondo, 
nsr la Città ,e ricourarfì à Lcurmerig ; ondagli vni intenti ad’ o firmare gl’ 
andamenti degli altri, fletterò gli efirciti molti giorni nc’ loro alloggiamen- 
ti finga falcione d’altro che di qualche feornna, e fcaramuccia tra partite 
di cavalleria - 

Si continuaua in queflo mentre de’ Fr ance fi li sfosgi maggiori fitto Salfa 
nella foffa della quale erano ormai arrtuate le due attacche per la diligen- 
za del Conte d\Arpagiù, e dilli Signori d’^trgencourt , e d’Ffpcnan Tilarc- 
fcialli di capo, ma qui trovarono molta difficoltà nel cavar le minile fitto i 
bado ardi , perche offendo il muro di pietre quadrate larghi fimo, c ripieno 
di gallerie , in lungo in largo , ingiù, & in sù con fpiragli , non potevano li 
Franccfi con la Zappa penetrami dentro fingi Venir alle mani con gli Spa. 
gnuoh del prefidio commandato daVnVeccbio faldato pi atico nell’ arte di 
fimili dtffe, tuttavia facendoli doppo quaranta giorni d’afièdio volare vi- a 
mina nel mego di quelle gallerie, con i o fùria t me del Trencipe di Condì, e 
■ • . ~ folle. 
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Jblletit Udine del Signor del Tkjfis ttfaragon Sorgete di battagliavi fecero 
li Franteli riapertura poco grande, nella quale fcagliadofi eoa le frode in 
mano penetrarono nel cortile del CafleUo fegutti dallo ftejjo Candele dagli Salia prefa 
altri capi àcU'efercitOyt alche fu prefa la piasga perforala, e’I prefidto par * 
te ammag£3to,parte prigione cali Gouematorc , eco perdita di pochi Ira- 
cefi Verfo la fine di LÙgtnhricUa qual pugXpfu la/ciato pcrGouernatore il 
Signor A’Efpenan con prefìdio,e prouiggiom con’tenientLQappo la qual fat- 
itene auaagjtofi ilCondeal campo di Clerac riunì tutto l’cfircìto France/c 
per inoltrar ft nella Cameadi S{o!figUoH,tanto per tentare nuota prognjfi , 
quanto per mantenere le fue truppe il rimanete di quellacamp tonane 'paefi 
nemici , e così partito il detto Vrencipe dal pollo di Cr ciac con dodici milla 
combattenti* marchiando perla pianura di fioJfigUon,pafsò tifante Tec- 
ccie por teff fotte Conci qualpiaaga fi prefam vmtiquatrohore ,& ac- ^ 
campatoti m quefio po/io qui fi trattenne più d ’>» mefit per la commodità Contea <fc 
de Foraggi feorrendo fpeflofin'al campo Spagnuolodi Pirpignan fui me- Rodigli*. 
de fimo fiume Tecce,vnà legafopraCannet nel qual campo diTerpignano e- oc . 
ra capitato già dada Spagna il Telar chef e di Torrccufacon titolo di TU afro 
di campo Generale ddl’tfercito Cattolico, qual ogni giorno fi rinforgaua di 
nuone trnppc,conforme àgli orimi delta Corte di Madrid. 

“Partito in tanto come già dicemmo l'^irciuefiouo di Bordeaux Genera- 
le della Flotta di Ponente con qo. Galeoni incir camalli porti di Ber lagna. 

Veleggiò verfo le Cojle della Bifcaia* conofciuto che l’imprefa diFontcr ab- 
bia non cr acosì facile per la deboltgga dcll’efercito di tetra ferma \ con»' 
mandato dal Marcbcje di Sourdisfuo fratello , è dal Conte di Grammont , 
campeggiando tra Baioni* Fonterabbia,c per mancarei altre prouiggiom 
neccffarie ai'efrugnatione tato importante funga, & incerta fi Voltò ad'in- 
fefiare i lidi di quelle Prouincie da Fonterabbta fino al capo di Finislerra 
nella Galitia con grandtffimo fpauento,c terrore di que’popoli, & auuìfato 
come nel porto della Corttga s’apparccchiauano i Galeoni iijlinati per quei 
mari,voltoffi à quella parte,e fi prefentò al detto Tono . E pojìa la Corugx 
nella Galitia Trouincia nelieftremilà della Spagna verfo Occidente, Città 
non defpregjtbde,con porto capate, e commodo per nauigare in Francia,in 
Fiandra in Inghilterra, & in Iberna . Si trouauano dentro di quefio all’ho- 
ra più di trenta Galeoni armati fiotto il commendo di Don ritorno i’Ocht - 
do Generale molto fmofihdella Flotta dell' Indie ,il quale non hauendo ò no priciafcor 
c fendo in ordine d’vfcire in Mare afpettì nel porto ,con molta rifolutione li re i c Co- 
Franccfi,forticando però mediate la fanteria SpagnuoU l'entrata di quel ftt dell* 
lo con trine cramenti,batterie,vaffielU murati,& altre macchine per fer- Spagna * 
rarlo ; ilche veduto da Capi Franccfì ioppo varie con fiulte non fù giudicato 
bene di tentar lingreffo tn quel porto ; onde auangati alcuni Galeoni fritta- A 

rono ['artiglierie dall'vna ,e dall’altra parte-con gran ftrepito , & rumor t 
degli SpagnuoU (he crcdeuitng Vglejfero i Francefi entrare/ poi fen^'altr* 

tenta-. 
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H-ìft-muo algàronole velie Vcrfo il campo di finiUtrra : ma forprefi l'ar- 
mata in improuifa fortuna di Mare fù.cofiretto 1 1 Bordeaux doppo il fra- 
caffo, mà con perdita di molti Vafadlidi ritornare nelle eolie di Rertagna 
•' J ‘pe~ ■acconciare li Galeoni mal trattati dalla tepefia come fece giongèdoui 
dii zO‘lHgho,ma partire era ilpeufrrfuodi ntor/taretn Ifpogna fi firmi 
C 4 n tutta 1‘ armata a Beli' i fila M -ir chi fatò del Duca, e Dutbtjfa di l{eg*- 
hi della capi iitìoudùpaffdtada fiorengain Fratina, e [Alenata à quella 
dignità della \egìva Canterina de Medici . 

Mentre tallitali cofe fuc addiamo in quefte b*nds,trattenm lÀofi tutta 
via il !{è di Tracia in. Abbonila fu da t'ordì ne ai Mare [ci allo iella Miglia, 
rè di fermirfi colliefarcito nel campod'Tfcdm pcr Vtt mefa alm ancorato 
per protted re quella Viaggt dd aeceffariot rifare li balUardi molto com- 
mojfi.e rumati dalle mine, vuotare il /offa dalla quantità delle [affine Spia- 
nare le trinccrei'approcci, racconciare le mtgelune# controfcarpe,e da fa- 
rcia circonuallttione, quanto per impietra l’afaedio di quella piagna mi- 
• nacciata dagli Spignattiti guadagnare con quel foggici no il tempo da no a 
poterli più campeggiare JEt al Mar tfa tallo di Sciatiglieli di portar fi guanto 
prima dalli cm torni ah Sanati itu.o nelle frontiir e della Sciampagna per 
l’imprefa d' alcuna piagge del Lucemboorg: il quale marchiando A poco,a 
poco per quelle parti, Spettando le pmuigioni nect fa arie per far alcuna cf- 
pugnatione [pedi «uhi fa alla Corte, che non gli patena di potere par alihora 
a(jdire altro che Incus per il poco numero della fata fanteria t rra benché 
piccola faommocLffina alla Città di MoufonS .4flenè,&à quella frontie- 
ra, il qual parere jpprauato dal Hfa, e dal Cardinal di t\ichelteit,gtòfi final- 
mente Sciatigliene Md(lenè doue pafaa'a la Moft con Jei mtlla fantine qua . 
tra miU-t candii, efot Sces il fiume tra Monmidì.&luos fi accampò [otto 
queflafinueUendola .dalla parte del Lucembourg,ne'cofi ni del qual Ducato; 
Giace quella piagai falla delira del Sces, vn a lega lùiana dalli oufon,ali’ 
bora prefidiatada&Qo fonti Tedefahi, Valloni, c Ut piantai faci quartie- 
ri [enga fare cir cannai Catione , ne dtro trinceramento per non bavere gli 
Fraicefi Spagnuoli nel Lucemboorg dibora farge confider.ibili,attendendo fblo all' 
attaccano efpHgnationc,con trine ere d'approcci le quali furono aperte la farà del gior 
louis . no faguente al [ha arreno dal Signor dell jJFcrttlmbault, dal Vidamad'd- 

micns# Marchefed’-inddot Colonnelli dt fanti# dalli Signori della Mou- 
tè,di Tagan,c di Cctffia Venturieri. Metro le quali opere fi factuano gtonfe 
il R# di Francia nella Città dì M ut fan cpn la [va Corte accompagnato dal 
Cardinale dalli Duchi di r ò(etnokrj>di Mercoledì Beaufort,dai Marche fa 
^rendeaT* di 'bfeladal Cote dt Ghifaa TrUrefaallo di campale d'altri Caualicrhc ti- 
Rè di Fra. ■toLati,con dileggimelo deli guardie » e mille canallt incirca. Hot a i fardo 
eia . auangàta /’ attacca écHctattglion vicina al fi fai il faflo giorno dell'afa dio 

parlata ent ò il pre[tdio<efu fot t Senta la capitulationt dal fii fiiffo prrfan- 
u nel campo } vfamiAo quello ddUpuagga coni* [dite coudutom nella fine 
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rfi Luglio, c 0 gran coreuta detti Fr. inceli, per l'.miti/òriccuHte/heil “Picco - 
lomint marchiana con l’c fi nito Imperiale aUkofatcorfr,egtd haueitn paf- 
futa la Mofa pii potè di Gutes /òtto Sctarlcnoeitrcouduecndafi verfr Ballo - 
gnadoue intefii lanfad’tvois fifirtnò per rtpofitre la gente .Tfell'vltim», 
paffaggio del Rtper San Quintino venendo d.' Abbonii* ritenete in quella 
Città con graudt/Jimo contento Don fedrico Sfotta Romano fratello del 
Pnca Sforma Viechgato d’Autgnvne, e Mrineia Sttam durano di Papa Vr- 
bam Ottano, per rallegrar fi etlRe della feliee nafeita delDelfino, e portare 
à quel prencipe le f a fi ie, e panni benedetti conforme al fritto ielle Cerimo- 
tue Romane > le quali it rana gii fot te dal detto T^untio Sporga é Stai Ger- • 

Mwur- 

Campeggiando parimente nella Lorena il Signor daffalm cantale 
Piagge, e truppe del Pnca Carlo, frrprefr trà^ altre fot ctoni vnquarttcrt . • • 

di cauaUertanemca t co’l valore T e ferita del Signore dtòchintourtMare- 
firatlo di carupor figlio dtl Gran Prekoft odi Francia. 

• 1 lenire 1 1 Card nal della V allena,*’ l Duca it Longauilla con tutte le 
armi frana fi, e Piamovi efì tentammo l'efpngnatione di Cuneo non poca 
difcoHo da Termo verfr laCÒteadiTfigga, fruendogli Prencipe Toma- 
fo molto opportunamente di quttìi occ affine r pensò di dar fiatttihniprifet 
é Torino tanto bramata , e praticata cole l tifanti Scartile r con Do» Man* 
ritto fuo fratello > col Conte Maggrttt Vietdor della Dite beffa, c cavia 
Maggior parte de gli h abitane té quella Gitttfptu affetti d Prcneipi natte» 
redi , che àf rance fi frali ieri r e tosi muaghito dalle fprrange di pigliare 
con Torino la Sfochi ffa Cognata-,* l' Dite a “pepate, partì to' la fuoipartig- 
giani da Afii ,accompagmOodal Marche fi di Lrganes con le farge Spa- 
gnttole , er arri nato con granéfimadihgatgi à Mone aher puf sò , molto 
elettamente tipo al principio della notte del iòdi Luglio, e portatoli co'l 
inedt fimo fikntio fitto le mura delta Getti dalla pane cU l Borgo del Ptr, 
f cantò le fidile alle muta, & ri pet tardo alla piata chiamata delCaflt Ilo 
pcrejfir vicina à quello te cosi entrò il prencipe colli fioi mila Città, irà 
gioir fi dt ’pr. tm H Marche fi Cimi anni C aretto Capitan ih caualli, che defi- 
dtrofi di vèdicarft d’ alcuni fuoi nemici lofi tata la compagnia fiorifera ai. Torino 
/ ato co* la Vanguardia, mi re fio vcctfr da gh-habitantr come portinone £ a p ,t V r, ( 
no» fi* più ritrattatoti Conte &■ fi betti Caualur di Malta finga* con 1 rafia t .,, e lo . 
ituno dalla parte degù habbit fin, chi firmano come neutrali /portatori del .aalo. 
gioco : ma daiofi allarma trai li frane- fi T & Ouutfata la Dutbe/fa del fiutò, 
t.,tratamega Verità nella caroggauto'l Ùrie a, & altre Dame eh PatJgga, 
fi riibi finga impedimento nella Cittadella, gommata dal Mare he fi di 
di San formano , accompagnata dalConte Ledonicod'Aglih Marcm-jc di 
Sali Staliniano fio Mimfiro “Principale , dal Conte Filippo d'Agln fratello 
dtl Marchi fi di San Germano Luogotenente della compagnia di-gèhtv c ' *r+ 
h-tdiLfixiapUl Trtarchefi di Luiwt deliaca fidi Geneaa Satinar, Ut. i'MaU ’ 
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Lirico Maggiore della Ducb ffa, dal Conte Harduino Falfpergadall '^Ab- 
bate della Monta di cafalfnarda dalli Tre fidenti Conte zittii deo Belilo, e 
di C audacia l Marcbefie Baoba, dal Còte di Moretta di cafa Solare maggior 
d' Intorno maggiore della DucbeJJd , & altri Min illudi Cor te contunde 
Dame, e del pre/ìdio Fr ance fie molti faluarono natia Cittadella poeti fat- 
ti ’ e fotti jfvm ammagliti nc primi ingn (fi della forpnfà . Don 

Ma tritio , c hefieguit ò la D veti {fa j ino alla porta dilla Cittadella fitto va- 
ry prote/ìi no entrato io r ffa,fe ne ritornò nella Citi dal partito ài l Vrenci- 
pe Tommafio,U qualcriceuuto con grandi ffimo applaujb da tutto il popolo , 
fi n’andò al Talamo dell Infante fue Sor elle, rane confidate ncll’imprefa , 
che l’ affettavano ù cena ,c'l Conte Ma^etti intrattenne fi mp e la Du- 
cheffa in quella notte con a (fi cu rari a della fitta fede ; fie ben por al rumore 
Boom rei della fiorprefa fi ritirò dentro Vna Cbtefia,dali a quale paffuto poi il tnmul - 
gola dd io pfici,e Pène à riuerire il Trcntipeptienneflaua à cavallo nella Tng%* 
prcncipc fci Caftellot ritenendo gli applaufi dell'Vviuerfialt ; entrarono poi gli Spa- 
l'.dfjHfc” Stuoli colli Tiamovtefi del Vrencipe nella Cittd con tanto ordine, e dìfic i- 
prtfa di pi tua dalla parte de’fioldati,c tanta corri fpondenga da quella de Cittadini 9 
J'orico, che non appartila mietanone per così gran novità. HtnfrL fiato fi poi tlTrè- 
tipe,c’l Leganti rimontarono prefìo a cavallo, e feomndo per le (Irade ri- 
piene di luminarti ordinarono le loro fanterie nelle piagge pubhcbc, nelle 
portiyC nelle mura, e£* al capo di tutte le firade, che sboccavano al piano 
della Cit t aitila fac en doni bari cate,trinterc,& altro genere di ripari, allò 
quali fi travagliò tutta la notte, come anche tutti li giorni feguenti,nd du- 
bitando fi punto del tentativo de ’Fractfiptr affittire la Città di quella bada. 

£ non fi deut tralaficiate lanarratione deb’ tufi Un fimo Statoti cui fi 
ritrovò la Duebcffa di Savoia, poiché nellaCittadclti non p'erano ne pi c- 
ri,ne monitioni daguerra/ie letti, ne mobili perle (ve Dame, e Corti ggia- 
m.Drmadara di quefie coficai Treucipcfiuo Cognato^» degli come nemico 
gli le negavamo mandandogli altroché Vn piato di p laida per la fina per- 
fino fra/ mattina.Faccuale medefime inììanTfi albi Francefili il Car- 
dinal deltiV aletta ifieffiamente le ricufitua chiedendole primula Cittadel- 
la adduce ndo,ctiil fie non fi potevate Polena più fidrrfi a'Tiamóufi. Ol- 
tre di ciò il Trencipe Tòmafio la pregava continuamgte ad’pficire da quell « 
forteg^a, perche la polena iufiefiare con le bobe,c con le batteriche' l Folci- 
ta non polena mandarne fieorta per fiortirne , fie prima non introducala li 
Wract fi.Trà tanti patimenti adunque, e tra tate mi ft neon fiapendo laDu- 
fhcjfit a qual partito rivoglierfì^gni giorno fi ctnfigliaua con fuoi Miuiflri , 
a Cavalierino* fin^x corte lufionc, di modo, che pc stendo fi dal Comedi 7*1 o- 
retta^he perla mancanza de pticri fiopr afiauano maggiori pericoli+fc la- 
gnando nel configli o, che hi figliava star la Cittadella fa a Fra a fi, èra Spa- 
glinoli fu deliberato chiamar i Trancefi.F. però fintilo leu-tronfi da Cuneo U 
■Cardinal della F aletta, e't Duca di Logauilla,c fi portar: no a C&magnur- 
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la,epoià Sal'ug^pfopra ib’P-,d- tenutofi lOnfigl/o fojtritibthe fipo - 
teffefarc in tali emergcngrfu concìufi o non potendo/ /ubilo condurre l’e- 
fircitoallafitta/tlla per ni ancata de vb.eij,e tema di coufumare quii 
pochi ^quella fìi^tcgga, dynaàdarui con ogni diligenza q.milla fanti, fe- 
gùitàti poi da tutta l armai a, fatte che ftfffrro li prouiggtoni opportune: 

È cofi partì da Sahara il Signor drfiiaffelan Tilarcfcrallo di campo Fram 
ctfc,paffando fin fa incóntro con h quattro mitta combattenti nellaCitta- 
dtlla,'.- yiontùui poi ;l rimanente con LCevcrah>n'vfci la Dacheffa-e'lDf-, 
ch-fieo figlio -doppo à/fr flati dieci giohiì con grandi (fimo patimento d’ogni 
co/a, hauendojìmprc rifiutate giinuiti dii Trencipe fio Cognato per an- 
darfene a Sufi, ferrilo. miglia dÀTonnud piedi deU’VllpU verfo la Sa- 
voia, e per non dar tempo al Trincine di fqytfficarfi maggiormente ^contro 
la CitiqAplUfu nfoltaf attacca $ quelli bériccatr ^eyicgridenale ript- 
gflare nohfoto la Cittd: mi -vendicar fi anco delPinfedclta degli hatbitan- 
tr > tnr.tmemttt perciò li/oldati dalla fperar.ga del bottino, di ficco cofi rit~ Franteli 
co,doppo moltijjìmi tiri di cqnnoncjla'balloatdi fort irono prima due mille foccorro— 
f i nei Francefi per- ti nt arèi ’iniprefjtbie nell* C itti'; n. à ributtati quefli con no >•» Cit. 
grandi/Jlma perdita di loro, e morte , tri gli altri del Signor di T^creflan 
Mareft callo di campo > delBaron di y agili c , e dal Cattali re if Haliti court laDuchcf. 
Colonnelli de fanti Jt ritirarono nella Cittadella, eenofeendofi da capi Frani- b di Sa. 
cefi l’impbffibiliti di sfai gare que'tHnccramenti : gii molto forti: ónde da uoia * 
tanta fìraggie commoffo il Signor Caffarclli T^untio ^Apoflólico , reflato 
in Torino, trattò con li Generali dcll'Vna-e dell'altra parte , e finalmente 
conclufe vii a tregua di ottanta giorni fri li Generali , affcntìia dal Trenci- 
pc T emmafo , c dagli Spaglinoli per iflabihrfi in quefio mentre ncllepiagpte 
acquiate, proucdcrle, c fortificarle per bautr tempo di fare vn riparo al - 
tiflìmo da coprire le cafe della Citti controil cannone dilla Cittadella in 
folltcuo degli Imbiutanti, e per non ridurre la Duchi fla con la tema di peg- 
gior fortuna , a dar in mano de’ Francefi il rimanente delle fortegge del 
Tiamonte. E dalla Ducbeffa > e Francefi abbracciata pir. dijordine j e coni 
fufione nella quale fi trouauano per lo fprouedimento d'ogni cofa,e per te- 
ma di perdere anco per V'iiifèlicìtà della loro fortuna , la Cittadella di To- 
'rinOrCarmagnuola,e Salugrp. Fatta dunque, ctonclufa la tregua la JD«i 
chcffafe riandò nella Cittàdi Saluggo,& il Signor di Caflctan rtflò alla 
guardia della C tiadtlla con due miììa fatiti Fratrie fi Vifltatifìpofcia li Ge- 
nerali con grati complimenti didima, fi ritirarono dioro quartieri, e farle 
prouiggtoni connencuoli a profeguire là guerra, quando non fofic trottato 
modo diflabilir vna pace, thè faccfse godere nell’aucnirc a'popoliCdttolici 
quel riftorot che prima di perderlo Vierie da' pochi cono/i iuto qual egli fta, 

] 1 F/ne de 1 Quinto Libro . 

Parte Seconda* r PAR- 



ito; .orli lo-i'Ji.S 

PARTE SECONDA 

dell;: 

r 1 de t 


C O N T B 
GALE A Z Z O G V ALD O 

P R I O R A 


TJErucngono le nouellcdejlailibilifa fregna in PiainonteaffeCcmi <E 
X F ranciay c Spagna.Fannogli Spagrtuoli gioffi apparecchi di guerra iti 
Lombardia.! Fian^dì inuadonn rArtclta.cgly Oliandoti iuGheldrù* 
Gionge il Rè di Francia nel Dclfioato, &; viene vitiuro à Granoble dall^ 
DuthclTa di Sauoia .Scorrono gli Suczzefì per la Safloma» nella Sic fu ,e 
nella B oemia.II Duca di Longheuittc palla dal Piaroonrc nella Borgogna. 
Si conferma lega rra Celare, Spagnaio l’ArCiduch fla d’Infprut.b. L'Atcì- 
4uca Leopoldo fiatrello defi imperatore «fabiarato GcncnliffìinodclF 
armi.L'elcfcirodi Barriera all'efpugAat ione del Cartello d*Ouuiei Muorè 
il Cardinal della Valletta . Varinogli Sp.ignuoliali'imprela di Salfa .E ri» 
chiamato ilPiccolominidi Fundtaneila Boemia . Viene ocello il CauaJ» 
lerizzo dell Ambaiciator di Francia iu Kfctm. -«Ve , »• ttj\ t..** 


H importantiu.bc non filo clnamauano al riffle/fi le 
meli dette due gran CoronamA uittit mano etism- 
dio gl' animi degli altri Tré tipi neutrali ad'cffir* 
narici quando gionta la nuoua della forprefa di 
T orinai e dilla conila fa fofpenfio» d’armi, furono 
affiniate in ambe le Corti noti picciolt dimojìraa • 
gr dì còmotionn chi per contento, ehi per fdegnò. 
1 Frante fi annoiati A* gtt >mtfi fi llf ì lft n V fiftfreuoh àgli Spagnuoli 
nettili alta, e n5 fèto pngtndlmdt alla f.ttnàdtl toYS+dloreichimin^aita- 



Qbro Sello. 


* 7 / 


'óU 


* éfr 


m'mtonole cagioni di tal iiiflùffojcbi amavano il climaltdicoinfaHfio al- FnnriJ i fi 
i t loro natione-o deplorando la pocafonuna del TiUrefciaUodi Creati, no- jjg , orQ 
tanano il Cardinal della Paletta, piu e f peno Ht’màarggi della T qgaxbc ne p , ca bu0 . 
di efcrcittj della fpadaitfuarelaniofi perche la Corte hauefie mandato al co na forum» 
ttado dM'efiniio vn 7rd4to,che per altro doueuaefiercraccommandato acll’Uala. 
itila condnta di e fermentato., guerriero «» . - nr } 

i fr en „t però la tregua ricevuta come antìhatrice degli eminenti pencoli » 
perche nel termine di quella non falò fperauaius i Frati cefi di fuffragare d 
Via n ante, mi di rimettere ne' loro confinigli Spagnuoli,e moderare le pre- 
tenfioni dcVrenapi di Sauoia fempre nifi rauiuate da’ftuceffì i loro fauo- 
rtuoh.TVon fa però in Francia biafirnato il partito circa la tregua, ma valfie 
per f,w meglio affifiar k pèfiero alle prouiggiom deH a guerra dltalianfcor* 
gcnd-jfì , che li Vrencipi Italiani amatori ddloquiettprocnrauanoconfer- 
uarta, pili toflo ch’entrare in guerra dijpendiofia, e ripiena di flrani ji>us°* ,[ 

fi curetta > che gli Spagnuoli non limerebbero tentate novità fofpette in >* 
yigor tanto grande della Francia . ' • 

^tU’oppòfito con quanta guflo -penne intefa la forprefa di T orinole li f e. 
tici progn ffid'l "Prencipe Tom mafia alla Corte di Spagna* con altri! auto 
difpiaeav fic ricevuta nel fino primo ingr, fio là trcg»a,parÌdo ad'alcnm de’ 

Minifiri ch'l tem po (pi fioro di chi perde )Uon fi débbi c oncedere a chi altro 
non poggiala fkafalue^pa , fi dal. nano però degl Officiali in Italia incoi - 
p.indoh d'haner denta - o dalia coafideratione necefiana à chi regge la mac- 
china del governo "Politico : fe bene fuaiù pofeia in breuc il concetto prefo , 
mentre fufapHtó (fiere fiata da piu alte confi quelle partorita : poiché per Tregua di 
la quantità de'preftdq lafciati nelle piange guadagnate fermato grande*?' 00 ^,£ 
ti h {eretto Spaglinolo {dal quale faggi vano ancora moli,) elicer aio dal tc(a nc u a 
continuo travaglio di cinque mefi ,peHlche fidamente inTorino pernotta Corte di 
data da tutti gli Officiali fi fiirouarono più di tre mille ammaliati, Orali' Spagna. . 
incontro ingro fiato il campo franecfie dille guarniggioni Vficite non tra fi- 
euro partitolo cimcntarfi in campagna co tanto fiuant aggine pie più che!' 
inimico grò ffo die in allena h aulirebbe campeggiatolo» dificapito delle cofie 
loro , non meglio fortificate , che dalla riputinone ,e dall a prudenza -per* 
grandeggi delle Monarchie . Fù confidatati l'.im prefa della Cittadella di 
Torino difficile per alt 'bora que til di C afille più ardua* che richiedeva grofi 
fio eftrcilo ad' intra prende rla:portauano però gl' ardenti del Legane} > \c’ha- 
urfifi egli operato prudentemente, che A gli ardenti bollori della inquietez- 
za Frane e fi , non V'cra miglior oppofìto, che la filema Spaglinola. TSfon do- 
uerfi porre in diiratione quel nemico » che non può ricever maggior nocu- 
mento, che dalla fiperan £ i , poterfi nell afofipcnfiuv d'armi forti fi ar le piaz- 
ze acquisiate incorno C fiale, cingerlo alla larga* grofiar l’efiercito per af- 
fidi arto da Vicino, & ordire alcuna intelligenza per impofifiarfene da do- 
nno,* con elude unno non efiere benintefo il dar gdofia n'Trencipi Italiani 
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d'armar fi, & in tarando farli arbitri delle dfèrcnge loro fi prima non f 
hanno apre fiate forile kffìeuoh d pararfi lifafliitj t chequefli coni' appog- 
gio Fr ance fi pof fino, dare . ■ , } , 

Jtf oda aH dunque da tali rapami finfi contrari j tutta il penfinod, off. 
Spaptuolijì Vaie appi/ cento è facilitare i torà difigm,e non meno qutll. 
Frane e fi à prouedire al mantenimento dille piagge da loro puff dui e.- onae 
fé bene per l e pratiche defunti* C affateli; * do I Cote M*f[<.ratfach'ambi 
'affaticavano p< raggia f Iarde diftret gè trd la Ducbtjftdi Sanciate fa Tretu 
dpi fioi Cognati pareuano,che da fi Uff e fiffir.oper ottennero la JÒJ pirata, 
conclusone., erano nondimeno k prouigtoni fimpre maggiori , perche ben 
iomfeenano gir Spagnuoh kéfrloltà, che fi farebbero" fi ami <g%atc, non 
compiendo nll' interi fjc loro > che l' accordo Jegùiffe pc r mole ragioni, & in 
Vo\h\a particolare per non* perdere il Vmc*peTommafo,qH4 coi fio Valore,, e. 

Agenti dai fio jfeguito craf ori, (fimo appoggio dl'armi dì pj Cattolt- 
pra il Prc- co ttlb’ltdH*’* tanto meglio, che fittelo fpeuòfoproteflo d'aiutare qui fio 
cipe Tomi "Prencipe entrauano effi nelle piagge migliori di eff a guadagnate, il che 11 » 
malo . ha uerebbero potuto fare coli legiuma canfiquandofiffe figutta la ricoci • 

liatwne:angi bifignado in conformiti delle proni effe refinuiiele tene te- 
nute al prefinte da p refidto S papiuolo, por tana l' ac coi dopiti lofio noemer 
todgU intere ffi della Spagna, perche douendofi conferitore il Tiamontemi* 
IdncutrahfàyC per confequengg da quelfitogherfi l'armi delle dite Corone 
non attratte fi poteva foiienner laguerra , thè nel Monferato, e nello Stato 
di Milano» ' . w . . ; •. . ,.*• . . , t 

La Due fi fa di Savoia confidata di poter tonfeguire quella quiete, che 
• ' fommamente defiderava in >cce dipaffarfene nella Sauoia,comt bavetta de- 

liberato ». partì dz Susa, e fi Muffe à Saturi Ci fai fòpra il TRÒ tri Tori- 
ino, e CamagìwJo con tutta la Corte per poter con maggior faciliti pro- 
ponete^ rtfpmdere iqmllicfi maneggiavano la fydetta rie ornili atione , 
& il Duca di : La/fgawlle fi ne ritornò con facendo dii ((è à "Parigi finga 
'altr' impiego; per ali bora , eh il proprio ripqfo , e cura delle cofi fie pri- 
vate. lì Duca di Savoia fi mandate à Scunbcnco' l Marche fe di San Ger- 
mano f e l'abbate d' MgUt . Trauencndofi tuttavia il MarafciaUo dilla 
Migli art tutto il me fi di Luglio nei fio campo di Hedm per prevedere d 
prefidio , alla nparatione , & alli magagli di quella Fortigna, per ffia- 
nare lc tnnccre , clacirconudllatiome, e per dcuaflare coti la cauaUarta 
tutto il territorio circondano , partì in quefio tempo da quel pofio con fi- 
deci milla combattenti Frante fi , non con penfìero d'cfpugnar Terre di 
confideratione ; ma fido per campeggiare ne'Taefi nemici il rimanente di 
quell'anno , e dameggiare gli Spagnuol t fi pondo l’oc cafoni,, e gl'incontri , 
fi quali difigni offendo flati penetrati dal Cardinal Infante , e confiderai 0 , 
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fta,e fi C0Hé“fPiHel Brabanr&dcfv hauerptimiftolepMggefitrtijeitfcia* t 
tabi qxe'confiniil Comedi Fouianeston ooDO -fanti, & 3000* c -un alti, >■ 
tantoper tonfer ustione delle progne , qtiabto per impedire a JFranccft il 1 
péixtrOTe nell a C ante* tùFiu udrà, centi à.fid.-raua di fare il ìttigltotrfiptr ' 1 * 
fo(fi(hreuhn mJggijfcommaditààn paefe. eafirtcco > €Jr abbondante ;n?i. 
i? difficolti ir Aho nef p 3 ff* r * il nuouofoff) a^cbij/tata triufromenrofia 
jtieerh a Sant'Omcr, e'I fiume jfà, d. tS*ut Ctmrfino A Grandinì i) fitte { 
leghe SifcoHo, ■perfiil quale, péro s ‘tndri^gòper tentarne, il puffo, ijlpti^ 
jj/idrè defitirofo di acquifiarc il fortino d'rtannma, che Jld dalla parte di -, 
f rancia Va migliodifioflo di qua dal fi urne -Ad, col quale poi fpt raua ti ^ 
fmpaironirfi del potè di San Tficolasuon fortificato^ perche l’tmprcfafa , , 
riebbe molto facilitata quando haue-ffo occupati Upófltdi S perire,*? difiu- sperlech.* 
minga Candii prcfidixti dagli Spagnuoli, Inficiato Sat'Omcr,c'l fiume -dfffiic Runiin 
<J man deliravi s’aecoflò » t con paca coutcftfe.nefice patrone, refltfrMm o in P rf fc 
però morti nd riconofoere Raminga» li Signori di TgansèVenturiere « e di ****- 

Moncamp Capitano del tergati Sciampagna , e ferititi Barone della tqoy 
yattMriere , e fratello del Marchefe di Ttenes della cafa di Meuttiicrs,c'l 
Ratta Capitano amo di Sciampagna* , . ( * . - , _ . ’ 

-fi Conce di Font tue t attui fa t odi quejia marchia , leuatvfi fubito da futi 
fofii Vicini di Bettunesipafsò cotl'cferctio Spagnolo il fiume Lunotto 
rem e marchiò per la Contea di Fiandra , echeggiando fimpreh Frana.fi al- 
la ieflra uerfo SÌt'Omer,e'l fiume aiti i quali accampatili eon quatto mil » 
tn fath& mille canotti nd pollo di T oline tua i due leghe del forte d'H an- 
emia » co’/ rimanente ddl'cfercito Francefili Migliare s ’incaminò all’cfpu- 
g natione d'ejfo fòrte accompagnato dotti Signori ti Gaffion , e della Fette 
Sene terra Marefcìaki di campo , dal Duca ti LHtnes > e dalli M archefi di 
Botti della Cafa di Goufficr* di Marfigtiat ti quella della ì{pfcefoucaut, ti 
Sentfst di quella di Bavfremont , di Tgaagit ti quella ti Brifctanteau > di 
Tiene t di quella di Meuilliers , di Siglterì di quella di Brulard, e d’altri no * 
htiiffimi,& giottini Caualieri t>entmeri,& arriuato a Marie bere a , fi fer- 


mò la notte del q . -Ago fio per pigliarne la Chiefa, dotte erano feffanta Spa- 
gnuoli ifpetiteui dal Marche fe di Fontcnes , accioche qumt tratte unendo i 
franeeft, poteffero egli batter tempo di giungere al ponte di San Tritolai » 
prima che Vi arriuaffero li nemici, ielche non kantiane hauuto H Miglio- 
ri Alcun fentore, & au sugai ufi il giórno figurate nello /puntar del giorno 
per alloggiarli a San Tyictias Fi faggio di qui dal fiume tri dighe , efoffi 
ripieni d acqua , muò cheti po fio era fiato preuenutoda gli Spagnuoli col 
tergo di D.Ciufeppe S aiauedra, con altre compagnie de fantirfuatro peigi 
d‘ artiglieria fopra le dighe , & H rimanente deil’efercito Spagnutio-olerc 
il fìkme in ordinanza di battagliandone dopò alcune troiate di due cannoni 
Vr ance fi , furono affiditi gli Spagnuoli , per ordine del Marefcitilo della 
Migliori con tanfo ardire , dotti Signor t ti Saffi*» t c della per te , eqtt^ , 

tergf 


L.01 


HiftjdelCoDc&Gualdo, Amo 

fitti di tèrgi diSiiampàgi fi, -e itila Marina* che rótti* e difar dmatìddla furia di 
Sjn Nico- q u ejli fi prefo San Tqicolas * e cacciati li nemici oltre il ponte con grandi/* 
Fnocef . fiiaofpaiiento del rimanente del loroefertito * nella q 144! fattionc perirono 
* pocbiFrancefhe da trecento Spagnuolidel tergo di Saiauedr*? g t re peggi 
di cannone con prigionia di fette capitani , e cento faldati ine ir f a., mànon 
effendi fogniti* ne [palleggiati li fudetti tetrodi Sciampagna > edellaMa-f 
riha riordinatifi gli S pagnuolicoUa diligenti delfonteuei , & anueduttfi 
del poco 'ordine delti Frane e fi occupati nel faccbeggiar le cafe di quel Vii , 
l aggio* incoraggiati dal Marc he fedi Balanfon^della capa di HjadtUaCon^ 
tea Borgogna » p [fagliarono con tanto animo dal ponte dugento Qffi. ioli’ 
cotte Spade alla mari 0 'perfida Cbùfit di San Tq il olas ,.cbe atterriti fi 
Francèp d t quel ardire , fis ignori di GafpM » e deìli Ferie ilare fc utili di 
campo al Marche fe diV-arenet Colonnello del tergo di'Sctamc agnati Mar- 
. f chefe di Laaerdtn della capi di Bcaumanoir Venturieri^ altri abbfldi nati 

dalla maggior parte della foldatefia furono sformati d'abbandonare il pc-, 
flo*e ricour 'r(i fretolofamente nel groff, della Migliare * il quale perla 
difficoltà de pei non poti mai rimediare aldifirdmc * onde riparano morti 
circa goO. F rance p , eferiti tra gli altri il Cauallitre di Monte* laro dUl’ 
'àbito dt Moli a Luogòt enente Colonnello del tergo della Marma t e’lCaua- 
iure dèlta Luppes della cafa di lingeria, tn tanto fegati i , ’& fp alleggiati 
qve'primi officiali , e. capi toni SpagnualidelFontenct » paffuto II Tonte con 
maggior par te della Fanteria riprefcro la Chiefa.il vUIaggio,e tutto il po. 
fio di San Tqjcolat » e piantate le batterie, fapr a l’argine dt là dal fiume : fi 
rih forgi» tafcaramuccia, e durò fino alla notte finga però Venire più alle 
mani , coHfauor della quale fi ritirò ri Migliare nei pofio di Marifbtrca, p 
vn miglio di fio fio* d >uefi trai tenne tutto il giorno figurate * e conofauta 
irhpoffibilè la difegnata hnpn'fa dd forte d'.Honnuia , perii pofio ricupe- 
Franetfi rat0 dagli Spagniioli, sloggiò là notte fingirumore,e fi conduffe finga lat- 
toni digli pedi mento à T oline oua* dotte flaua la retroguardia del fuo e fi rcito* e quitti 
Spagnuoli ferme confitta di queUofi doueua fare nel rimanente di quella campagna , 
Nicolas* 5 " ^ oHe >aric P ro P°f ,tlon i > fi approva to per partito migliore il ritorno 
qùaf v | f() nell’Artefìa* poitb&non potru m> t Front e fi mantenerfi nella Fiandra* ptr 
licupetato tedifficoltàdellì conuoglh e cosi mare Inondo le fircttoin bumffma or- 
din augi , prefi ti pétto di jtuucn suU fiume Temoìs* tràUedin > Airen , e 
fiettunes nel Artffia ,paefi non dettaflato*& abbondante di foraggio , per 
confiruatione del quale furono pofli UsigvùrtDuTin » c di Ferrand Capi- 
tani di Carabini uel Cafìetlo di San Martino A due Leghe lontano dalla par- 
tenemtea & all-ggtofi l’efirctto Francefe in quelluogo t cauando le yittoua- 
glie da' 7 qedin*A bbeuilia*& Montmglto- Fortificò poi il fuo campo il Ma-, 
rèfiiiUó'à 4 lctM‘gliarc * difforme ttUi’uauuifi tri gl’ al tri del Duca di Lui • 
nfs figlio dii morto Contefiabilc di Francia Carlo d’Albert , e della Conte- 
Jufoìh MariaMi fiboanbéra Duclnffadji S&wrcufa Trindpcjfa , per bel- 
* /A legga 
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lena', ti corpi * per viuàcilà d'ingegno ré per inquietai d'animo^flo» 
meno che per fouercbia dmbiuone, 'e vani tà ti fortuna nottiffima <L tutta 
Europa- Di quello au ut fato il Conta ti Fontencs partì fubiro da. Sancito, 
las ,& mutando ft tufi fu* affato per la parte ti F landra Cuce am pò di 
nuouo fopra il fiume L*t,così per Migline gl' andarne alitili* Migliarti 
tome per- guardar* lepiote dell’ ^irtefia» * -v , 't> olirti; - w 

■ v > Tratti tmeuafì in tanto il Rè ti Francia nella, Città di Maujbltdoue at- 
tendata àfar fmanteUare la tetra di Juois, per liberar quelle frontiere dal 
frefidio ti quella pianga y e confUltàndo ogni giorno co'l Cardinole ti Ri- 
ekelieù > e‘l Marcfciallo di Scianghon fopra l'efpedtente daprendirfi, con, 
quell'cftratoml ri manente della jl agione-Eta oppiti ione, del Cardinale, che 
far fi dout ffie l'impre fa di Mmmeiì phcQ dt/i ofio, timafir arnione Ufovilti 
tdjperil commodo deìliconuogli, come ptmtfgran.fonpol ch'auaugaua: 

Md contrariando Scialici ione lapropofta di Ricbi lìek , dtceùa-xffar paco i( 
numero della fanteria- troppo vicino le farcito Imperiale nel Lucembourg 
titjfhfe per all’bora d’andar folamenle àrie onofe era, come face per ordine, Prorogo 
del fai q dia Foru^a con due miUacaualli * accompagnato dal C onte ti 
Sbifaia, dal Vidamad'^tmicns+dal Conte ti Vagline, dAlli Signori tifai i 
Mcgnn, figliatili Conte dt fai Vanghimi deUacàfadr.Cwffada>d'\Andclot % gj»j; 
ti Vaga» ti JCk'ffia,e della Moufsì Venturieri; onde arrtutio , e girata fi l <\ 
fartela non aitante* frequenti 'Uri dd cannone ,fu Yitrouato ejjtrptco 
grande per vita terra: e fortificata più dal filo riletta 01 che dall 'or te i per la 
chef, dd Sciatiglione giudicata iefpugaatione poco difficile; màfie» fi la 
tir con ita U adone ardua fi per fa vaflegga ddcircUjto+.comc per li bofehi » 
thè Virano 'attorno tèi cbeJiaUends ri/erto alla Concinoti par.ue ql Mire- 
fiali* (fi pigharncl'incarico tilt' imprcfiiìpcrchc nòbav< nd o più di 
la fantidtt maggior parte nuota, & ir.cfpi rii, ben conofcettn, die per gii- afa 
feda non battana il numero, e la font a, della c anali, tiàiebegiongc ani tur- 
mero ti fai nulle eff etimi , conforme dito raffi gna fatta dal Re, medefimot 
ne' prati di luois tanto de Franccfi , Commandati dal Signor di Bofciauanti 
delia enfi di Lamettdal Mar chef e diVr aliti: dal Signor della FtrtelmbauH 
dii Duca di Sogli, dal Cote di Crnffol primogenito dcl Ducad'Vfetf. Vari di 
franila dilla cafadi Graffiti RafietdalMarcbefe di RoCthdaurcs,dalltCo- 
-ft di Sant' affilanti Ltgnon,ial Cote ti Efiein della cafed'Efieìn capitano 
d. ll.i compagnia tigeted’arpii.thUa Rigma,dalMarchefe di Maum della 
C tfo d F fi ampi s figlio del Signor ti Ila Fede Imbau t capitano della gnard 0 
del Duca d' Orleans digntéd'drmi '■ dal Duca della Tremogha della cafa 
■d Ha Tremola Van di FrÌaa,&altri^ù4tito d > -Alemanni copmandaà 
dalli Colonnelli Dtgrrffidd y ?fotafti'Vhtiiicof; Stref;&*altri- ■ --- v 
* \Ì« tfito faputafi la morte dei Due a di V amar f entità alia Corte cOH por 

t» -dirptat ero n. credendoti Cardinale di Richelteù effier ammuatoccafio. 
ne iimpatroigrft dibnfao, ncgvtw non meno deportante, che bramato da' 
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worfb ffabifite k cofejonpoca fiés fintone però de’Miniflri Franeefi , »/ 

Re poto meglio contento de fiiifirificciJfintlTiamonte, partì daUgrcs \\ Ri <Ji 
per Y Di?ìonAoH* fi incontrato driùuea dXAtgkkn commandos nella Fràaa«l 
Borgogna, in afinga del Trencipe di Conde fio Taire, accompagnato delti “ J° *° 
Marc Refi JiVitteroi M are fc ralla di campo* diTauanes della cafitdi Saia 
£ uopo tenente Cenerate inqoeila Vroinnciasdal Conte di Comarrin della 
(afidi Vienna, dal V e fcouorT Jtntun fratello ddde finto Martbcfi di Ba- 
gni della cafi della M aiialcnna . & al tra comitiu» di nobihjfitu Cauaheru 
Bora fàputofi come li Vaimarefl drftderauano Vn oapoTreneipe della 
toro natilntìil Langraum Cio.diDarmeflat de'Trencipi.d’Baffia foggetn 
molto Vilorofo,& (finitalo negl'impieghi di guernemandò ad offerii fi t 
màfinra frutto, fVHTrenmpe FlettoreTalatmo vt- ficài parimente da 
Londra il Signor di Tauri Gentil’ buomo Jkmmmopernegotiare conque’ 

Capitani detto Generalato hi tefta d’e fio Trencipe , h*n ntione del quale 
era, che non potendo hauere ficcor/b di gente dal ^ od' Inghilterra fio Zio 
per rinouarc tifile guerre nella Vesfilia per via dui marciarne già fece, di 
portarli con lifptrfina apprejfi ti Due a di V dimane eo'ldenaro otu Muto 
dall' Inghilterra, aiutarlo àprofeguire le fie vittorie nella Ctrmatn.i, /pe- 
rendo con qdéfio mtgjo rici/ptrare ilproprioStaeo ;.m» mttfn l’mfaufla 
morte di quel Trenape » mandò per Motto degotiato.r con le meda fine 
off, rte dii V rimare fi d’impiegare in fauore delie Uro armi tb me/ fimo 
contante, le quali propofitioni gradire più d’ogn’altre: mànonn fiorita co. 
fi alcun . 1 , ritornofine il Sigr.tr di Tarn Un Inghilterra , ripieno di buone ,i CaWC 
(ber arre effieurando il fio patrone dcU’dffetto , e buona volontaria Eletto: Pa 
maggior parte di que' capitani Tedefihi , quali credeuano , cheta fila fi a lat.noafpi 
(pcranT* in quill'e feretri darebbe fine al de fiderà tane gotto* cosi confi- «««gj 
oliato detto Trinoipe, ri fot fi di partir fubito da Londra re figretamentt ,. efftrcit0 
per la via di Tracia portar fi a Gnteura e di làaBaftlea,doucfirmadofifpt Hd Duca 
raua di tramar egli me de fino coll Vaimarefi poco titani da quella Città. di va.mat 
Stanano in queflo mentre li Franeefi accampati ci pofìc di Cane t ,gid 
fiOrafirittO'Cavàdo i loro vi uen da 'bourbon a,c lt foraggi ne prati* pia- 
Hitre del Roffiglirii t mentre capitanano giornalmente nuoti rinforzi dige- 
't(.£ prouiggivm nel campo Spagnuolo trincerato [opra lacontrofoarpddi 

Vcrpignaho,ncl quale gionfero anco il Ttiarebefe Filippo Spinala Genouifi: 

'con titolo di Generale db CafliglidHt,& fi Conte di Santa Colomba Viceré 
di Catalogna delricafidi'Cberalt Caualiere Cablano co titolo di Gene- 
rati de Canaloni, quali riforme i lóro privilègi non rtconofceuam,che vu 
capo della loto natione,& in cofomitàdeglioblighi s'armauano tutti per 
3ì [cacciar e If Franufidat Rcj figlion , membro del Trenapato dibattalo- 
'gna, dal qualefi fperam fempré ridono rinforzo per ingrofi are tuttauial’e- 
f eretto Spagnuolo di Terpt guano, fi quale non oniuauaà dieci mtua'com* 
b attenti, quando mancandnt foraggi alla oautdlertaFrantefe, c non P°M>, 
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do fi da (putta penetrare in paefe più abbondante per l'impedimento dell ' 
tfircit • nemico couenue al Vrictpe di Condi abbandonar il pofio di Canet, 
e ritirarfi fatto Sala dalla parte di Leticata., lafc tondo quitti il Marefcialh 
di Sciomberg con otto milla comlattentb& egli riducendo fi con quafi tut- 
ta la caualleria nel cotono di Tfarbona nella fine ai Luglio per le cornuto- 
diti de' foraggi, doue fi trattenne per ordinare le cofe di quella Vrouincia, 
no credliofida ninno, che gUSpognuok VentJJero in fiato d'ajfahre ilr 
cefi come fecero in questa maniera. 

.Arrutauano tut tatua nel campo Spagnuolo di Vcrpignm moni rinfor- 
zi dalla Coita lagna & ordini dalla Corte di fc acciari- in ogni modo li tri ► 
cefi dilla Contea di Roffighon, e ricuperar Salfa ; mà confidcratafida que* 
tapi l'imprefa fu giudicata di poco frutto la riufcita,di grà pericolo) efpe - 
fa l‘efecutwne,poicbe no effendo Salfa, ch'Vn ptcuoloCafiello di poca ine 
p. r targa per non chiuder it puffo del Roffighon, il guadagno p arcua A po- 
chi finto momento per la grandeggi di Spagna, e per t fiere forti fimo, bete 
prefidiato,e prouifio co cfercito Acato,fidimofiraMal’imprefà da fe flejtft 
Cagioni difficile & molto ardua, e quello più importuna lunga, e Ajpcndiofafiu an- 
addotte fo che giudicato il poco btncficùhthe ne cauauano- ; Frate fi. Ar Salfa mentre 
* Ha' 'dì haueuano già due altri pafjppiù commodi per campeggiare nel Rofiglìon* 
ranelle e portar le loro armi fotto VcrpignanJa cojeruationc della qual Citta, do- 
ronfulte ueua e fibre la fola mira dell'armiSpagnitolcui quella parte, affare poc* 
AcipiSpa difìcilc mediante la Cittadella, & *n*efercito non troppo numero fi- 
Vjnuoli ì Qucfìc ragioni furono- rapprese tate A Madrid, ac ciocie ef. imitiate anco- 

1 V E' a - rJ ftep, fi r ifilo* fie pai lofio di Dottar farmi in altra- parte , 

cht andarle A confumare ih cofi debole acquijio ; m Aponderate quefie nel ‘ 
con figlio Regioinon paruero conueneuoli al Conte d 01 1 u are s, qual fójlenen- 
do-il maggior pefò de gli affari di quella Monarchia non poteua fofferire , 
che Fracefi pojfédi fiero Dna mirnnu parte de’Regm di Spagnaja quale co. 
me Seggio A tato Imperio Doleuaegli confermarla intatta, feufandofi del- 
ie per Aie fatte altroue fopra la lontananza ,e Daflcgga di tanti- Regni r e 
•Prouincie figge tt e aqucfia,onde fitto ardito ancora dal bua fùc ceffo nello 
i t cacciar i Frane e fi da FÒ ter abbia, fu nfilto, e finalmente commaudatoi cht 

he fretto del {{effigilo finga indugio fi porta fi- fitto Salfa in cfècutione del 
‘he tettate le tende dal carmpo-at torno- Pcrptgnan il dì fot rimo A Set libre 
principiò a marchiare l't ftrcite Spagnuolo Derfò Salfa numcrofo A circa 
21- mille combattenti fotto U commando del Marchi fi Spiu.la,del Con» 
A S- Colomba Gì iterali ,edel Mar chef A Torrecufa Trapeli tono TUafirp 
A campo Generali .-il Duca A San Giorgio figlio del T orrccufa comm anda- 
na tutta la cauaUeria ,<• // Colosut llt principali irà gli ahrt erano D- Ciò- 
d'~d rfe del tergo delle guardie del fi di Spagnai tl Marche fi: A Martora 
f di r afa Orafe a Altri go Al Conte Duca ambi Spaglinoli faggete di Dato dt 
marchiando nella F augnarla con loco reggimenti AC affigliati forti A nu- 
mero, 
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j mero, e di fottuti Vetteranì: Don Ciò. de Garzi Caualier di Sin lago, e Don 
Leonardo Molai Spagnuolijl Cote Hj)ò,e^l Signor di Tuttauilla quello Ita- 
liano, qucflo Borgognone . In Terpigunno pafsò detto eferdte fopra il ponte 
il fiume T eccede pai à Clerac quello d’agli c aminando dritto 4 S alfa co ri- 
folutione d' affittire il campo Francefe, nel quale nonft fapeua,ne li prepara, 
menti degli Sp agonali, ne le loroforge, ne manco lai oro moffa la quale pe- 
rò fzputafi Vetfo il mcgogiomo,bccbc molto inaspettata fi diede all' armi 
nel campo Francefe con grondiamo tumulto > e quiui radunatofi ilconftgUo 
Ai guerra compoflo del Marc fi tallo di SciombtrgGenerale , ielli Signori d' 
drgencourtie di Lecbesdellacafadi Sciaumont MarefttaHi di ca>po,edel 
Signor delTleffii Befanfon Sorgente di battaglia , fu ri folto non potendofi 
, qui refi fiere , e mantenere l'efercito contro tante forge d’introdurre tielCa- 
' fello di Salfa li reggimenti d' <AnghicnAiTonncins,e4'Efpen m con tutte 
le, prouiggtom de > meri, che fi trouauano nel campo , e prouedere poi con- 
forme gli eucnti alti bi fogni di quella guerra, per U qual effetto raccontami- 
data la dififa ih effa piagga al Signor d 'Efpenan , affettarono quefli l’ arri- 
vo de nemici. Haneua il campo Francefe t>n piccioli (fi mo trinceramento i 
• fronte >erfo la pianura del \pffighon, à man fìniflra il C afelio di Salfa » e 
; dietro >n paludo malto ficco-.ma noncreduto to' e, nel quale tomparendoil 
; Marche fe di Torrecufa,e l Duca di San Giorgio con mitlecaualU,men tre lo 
Spinola e'I Santa Colomba Veniuanopcr il piano 4 fronte furono coiì fopra 
prefi li Frac e fi, che temendo d'effer celti dalla cavalleria Spagnuolaper >* 

M Via nonconofcmta, ne manco creduta, non penfarono ad’ altro , ch’à riti- 
rarfì fubito fuori del campo loro fopra certe celine molto indietro, doue *i- 
dero le tende » e bar ache loro face fuggiate} & arfe dagli Spaglinoli entrati 
nell’ alloggiamento abbandonato. 

‘ Tortati fi il giorno medtfmo li Francefi nrllaTalma luogo due leghe da 

Salfa nella Francia in fruiti : ma finga danno della caualltria Spaglinola 
dopò varie confinile rifolfiro non bruendo più di fei mille combattenti tuo /- 
to fconcertati di ritìrarfit nella LiuguadoccaVerfo Tfarbona per sfuggire De n a lìo- 
. il pericolo d l/a vicinanga dell' efer cito Spagnuolo,e per rinfrejcarc la gen- guadocca. 
tt in paefe più commodo affettando quali farebbero gli ordini della Corte. 

Gioliti gliSpagnuoli fatto Salfa,e riconofciuto cotne le fòrti f cationi efle- 
rior idi quella piaggi ermo molto grandi , e poco fomiti , fu il medefimo 
giorno dato principio all'attacco,efequito con tanto ardire , e furore da Cs- 
ftigliani, Catelanii e Italiani, che / ubico tutti furono prefi con morte di più 
di foo- Francefi faluandofi gli altri co» grandiffimo di fot dine Hello piag •- 
ga feguiti fino alla por ta la quale con martelli , & accette tentaronogli A trace* 
Spagnuoli ih rompere . La medefima audacia fii neUi Cattalani dall’altro 
, parte del Caflelloji quali fi f cagliarono fchierati fino fopra la contro feto. ^ r0 f o fot. 
pa,& alquanti nel foffo, piantando le [cale alle mura altifflme : ma furono to Salta» 
finalmente ributtati dalla difficoltà della falita,e dalla gragniola della mo- 
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[che t tari 4 Frane e fe ; ontlt comcmcron tirar fi per ardine degenerali, lar 
feiadovt più di due mille mortile cofif* prtnup tato l'afift dio di Salpi fetida 
drconuàU’t!one,uon credendoti dagli Spaguuoh di fermar fi tanto . otto, co- 
me fecero, dando principio all' tfpugni tiene con le batterie, e trinare d’ap, 
,frocct per andare coperti fino allacontrofcarpt già guadagnata , f oprata 
■ quale convennero tr.utenn rfi molto per la dififioUàd'tutr are nel fiffoii- 
fèfo dal Valore,e numero degli affi, diati - 

In tanto auuifato d Trtncipt di Conde del tutto, & ricevuti ordini dilla 
Corte di f occorrere Salfa non uralofciaua di mettere infirmo nuove levate 
& altri prouedimenti militari nella Gbierma , e Linguadoica per apparec- 
chiar À poco à poco e fierato come mente alla libar atioue della pi gjf , la 
quale fi poteva mantenere qualche tempo . 

' Rifatta , e riordinata fi armar a navale dì Francia con la rùgilam^a dell’ 
jl retuefeouodi Bordeaux , par (fidi nuovo dalle Coflc di Brrtagna circa la 
mitd d'iAgoHo per far fi imprcfa di Lartdo ne' confi ni della Bt/:aiu,mrfole 
stufine alfiOi adente, e poco di/c ofla dalla Città di Bilba«,tirra piccola di^ 
non fpreggabtl flima , f tto la quale sbarcato il Come di Tonni rra Telare- 
fc tallo di campo con due nulla fanti Frana fi , e cannoni per efipugnarla in 
Imprefa Hi poco tempo fe ne fece patrone, Vincendo con gran Valore prima alcuni Spu 
Latcdi rvrl gnutli fchierati fuora » e poi la Città accompagnatofimpre dal Signor di 



lar fi in pericoli maggiori più lofio fpronatodal proprio ardir e, che confer- 
me al cordìglio del Conte di T onn et a, imbarcate fi quello col Signor di Can- 
dirla: con altri Canalini, Officiali, e Soldati, in ìG.fitl'tcbc armate s’auamfi 
dentto di fiume » che sbocca finto Lar< do al filare per rfi dire certi nd tri, 
c fortini fabrkati in que' contorni, c cufioditt da 4. in 5 -miUa fati Spagnuo. 
. li quiui radunati > parie faldati, e parte ceroidi- ; mà giolito il Bordeaux con 
troppo ardire fiotto que'primi trincerameli ,fv cefi f durato dalla mofihet- 
tana nemica,cbcgli convenne ritornare à fuoi Gakom,con pi rditau firita 
di molti [fimi de' fuoi tanto nella propria [ciucca quanto nell'aio e tonde aC- 
corgendufi di non poter far altri progreffi in quel fi parti , abbandonato > * 
faccbcggiato Laredo, Voltò Ir prore altrove, e nel principio di Set umbre fie 
ne ritornò ne' lìdi di Bertagna per non imbarcar fi pii in qm Ifi anno il Conte 
d Tonnera con la fc erta di quattro Vaffit llife n 'andò in Baiona per e [ern- 
iaria carica di fiiaflro di campo ncll’efercito di terra alloggiato tra Baio- 
ua,e Fontcr abbia . , 

Hora trattenendoli il Trlmrt [dallo della Migliori nel fio campo trinte- 
. tato d\Auuen uell\Arufi x / opra il Ternois fiume à treleghe d’Uedin,de- 
uaflande , e foraggiando tutte quelle campagne fii talmente folkcitato i l 
- Signor di Baumont genti tbuomo Fiamengo , che rifolfe mediante gli auuci - 
x ‘ , tinnii 
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fimnudi quefio 4Lpi.rfpfftdi.*ed quarcierid.-Ma Crenati $elNfiucho spa- 
gnuolu tommaniatoalM Conte diFontenes,; e campeggi andò, come g/d di- 
ce mmofiil fiume l*is Udi ti 0 Bauntont portato-ai campo d Uà Mi- 
gl/4 r < iopòrl facco,4ato df fyofC afieUodalUCrouati , ■& h menai animo 
. tanto ri faldato afia >eodct tacite mofirandt la fu Uni icU'vnprtfa co re 
•IfWliUtttittafUttfi continuali tapi Francefi aU'tfecMtione.TroMandofi-dun- 
j que il fontedi Foatenes nella fine di Agofio a '/oggi sto- in San Vtnan * tri 
tAirtHie Merutlla nc’cp.nfint-d Ha Fia/rdra non puah cinque leghe dal cu- 
po FMcefee li Crouattin t>n rullaggio a vn'mgliodtfcejlp dalla parte ne- 
mica in numero di due millaca/ialliuòmandati dal Conte Lo ionico*: ‘don- 
neilo di quelli, figgerlo di talare, e dinoti càuta e fp eri tuga ; parti final- 
■ menta il Mcrttfèsalbò dila^Migltarè nell' entrare della notte dal [ita-capo 
d’Auuen tepre guidato dai Bauman: pratichiamo dii pJtfcxolliMarcbtfi 
'■di Coelin,e dellaf erte Seneter a Marefi talli di campo; &• tl Signore di Lu- 
fteinau Sorgente di Battagliacon li t erigi di caualUrta*del Cardinale di 11 . 
■compagnie comman iato dal Signore di Monbas primo Capitano eh quello; 
del Gran Mafìro di io. compagnie guidato dal Barone di Tour Luigotene- 
tc-Colonuelloidi Ccchn di otto compagnie, condotto dal Marchi fé diCreufi » 

della cafa di Chi aramente fratello dii Conte d; T oitnerra , c di quello del - 1 - .1 

la Ferie Semiter a difii compagniccon cfnquea nto arcvbuggieri a canai - 
. lo folto il Signor di Moijfon Colonnello » e con gran numerodi C aualie- 
ri Venturieri , tri quali erano il Duca di Luincsi li Marchi fi di Baisi figlio 
del Duca di Rotanèrdi Marfighac primogenito del Duca della Rafie fou- 
caut , : di Scneftc di T\fa/igis: di Vtlcna-, il Signor di Fonteragltes della cafa 
di S tarde , di Lanandm , c li Signori di Chiaramonte fratello del Cun e di 
T onntnri,<& di Tagì-.reflando nel campo d'Auuen li Signori di Lambert* 
di Gaffi)n,e’l M ur che fedi Geures Mareftial/i di campo. Marchiando di- 
que tuttala notte » errino la cauaUcria Francefe.allo [puntar del giorno a 
l th erg wi miglio di qua d ii quartiere del Conte Lodouico, doue fi dormiua 
con poca guardia contro il fatuo di quella vigilante natione per la lonta - 
naoga del campo Francefe,e per ejftrc quel paefe moltodfficile,per le pa- 
ludi* e fuffi ripieni di acqua ; mà fcaghatcfi aitanti la Ferie Seneter a coV 
■efggtmento Cardinale., eli Venturieri nel quartiere pir l'vnica firada fer - C( 
r aia da canali Superando la pocaguardia de Crouati, e p affando le borie*- rotti da 
te debotheutrò con molt’ ardire nel Villaggio, doue datoft all'arme, il Con- Fri cefi ap 
teL'douico fi fai uò mgo veftito conia maggior parte della caualleriatn P rc<r ° « 
San V enantdafiiati in predace Francefili bagaglio ,e molti, caualli , e coti l ‘^ er 8 • 
fisfacclseggiato tutto il quartiere , mdfoprxucdendó gli Spaglinoti , che da 
San Versone accorfiro 4 rumore tl MarefctaUo delia Migliare, fiuta fonare 
la r accolta>ritgruojèae noi fu? Rapo d' Afucin/Penrono in quella fottio ne 
tento Crotuti incirca , p pochi/fini Fr ance fi, tri quali fu ammaliato da 

»m(he{ttifu nella tefiavenuU.daUe prime baricàte di S, Fnant il Mtw- 
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chefir di Boffi della cafa di Goujfier Cavaliere di nafeita V t di Tnlorn, fii fi- 
Tito il Signor delia Trimande ^Aiutante di campaci Signor d’LatidonVim. 
L'eferciro tbriere ammalato ,e"t Duca di Luincs hebbe d cavallo morto fatto , df 
Fràccfe fi cafèbto nclpaltido fu per affogar# finga l'aiuto ffrbprib,* degli orbici. Dv- 
Aub^ ^ fndtfv t d b n e fi trattene l'armata Francefenét pofto d'^Auuen fin tan- 

u ~to, che mancali li foraggi per la cavalleria contenne , poi rida* fi ad >Av 
bigni fulla {tarpa due leghe <C jtrrasnell’^Artefia , equeflo fi circa la- 
Uutd ds Settembre , nei cui pollo fi fortificarono tonando ti foraggi per li 
eaualli in quelle abbondanti pianure , e li Viucri da Dori ani, jtrmcns » <jr 
in >A ibernila. 

- illudi Francia accorgendoli qual bi fogno kauefferole facendrd'ìtali a 
della fita >icinauga mentre fi Vedetta il Trencipe Tombiafo a tmpàtromrfi 
delle migliori piagge del Pi ani onte , deliberò in quefiigiottd di paflar fette- 
più auanti, onde toltofi daDigiondnue fece qualche di morale fegukando il 
Viaggio gionfe a megp Settembre nella C itti di Gr anobio capo delta Tro- 
ll Rè di u ‘ HCia M Oelfinato verfo i confini della Sauota fopra H fiume Lifara : acJ 
Piacia paf compagnato dal Cardinale diRjcbeheù, dalli Duchi àMcriur.edi Baufort , 
h m Gra- dalSignoF Bologvetn Tfubtió isfpofloltco , dal Corraro ^dmbajciatore di 
noblc. Verni a:d al M orche fe di Set Mòrti di cafa Ciabot Savoiardo jlmbafciatcn 

dt Sauoia ; dalli M archefi di Corda della cafa di Sorniona Capitano delle 
guardie del corpojdi TU or cimar primoGcntUbuomo della cantera? dt Mon- 
tefpan della cafa Hi Còndri» Maftre della gunrilarobba: dal Contedi Chi - 
feta 'Colonot Ilo del tergo d’ile Guardie : dal Signor di Seueterra Marche fé 
di 7)1 eia , Conte di Tfouaghes, dalli Signori di Sciauigni.il 7foiret,e itila 
V righerà Fihppaiìx Segretari di Stato; dal Signore dt Bautrù , e Conte di 
7{ogeant frati Ithedal Signor di Sìnqmarc Secondogenito del De firn tu Ma- 
TefciaHo d'Effar tuonine di bella pYefcnga, d'ingegno Vino » e rago d’am u 
bilione nuoti amen te introdotto nella pri vanga del gè Cardinal di f{iibo- 
lieu beaeffatore delta fua cafa, e promoffo alla dignità di gran Scudiere di 
Francia, officio dèlia Corona poffduto, & rimejJogli,per accordo dal Duca 
Ruggiero di BelUg'arda Tari di Francia , & efule dalla Corte : 'Mita qual 
Citta fi ricevuto il t{i con gran di/Jìmo applaufo dal Variamento^ iatpo- 
Uii -u P°l° incontrato fuori dal Duca d'Ediglieta > Tari di Francia della- cafa di 
a' iwi Blanfàòfort figlio del Marefciallo di Crequì Gouerndtore , è Generale di 
qc quella Provincia,] accompagnato dalli Marche fi di Breffeux della cafa di 

Grotti diMtnbrun della cafa di Tuy-.di Saffcnaget della cafa di Saffcnages , 
dal Conte dt Rofcifòrt fratello del Conti di Sufcs della cafa delta Bauma , e 
d'altri Baroni, e Cavalieri principati del Detonato . La cui Venuta faputofì 
dalla DacbeJJa di Sauoia , de fiderò fa diveder il fiottilo tanto per affetto 
naturale, quanto per lt emergenti me 'quali# trovava lo Staro del Duca fio 
figlio partì da Saluggo,e pa fiate l'^Alpi nel monte Senti, fi portò i Sctam ■ 
béri su i confini delta suuoia,poco iifcojìa da Gtanobli , e perche era que- 
'\'i» ilo 
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fio viaggio <K molta importanza per gl' inter sfii di Sauoid > hauendofid ta Du. 
trattare molte eofccon li Franctfrju accompagnata Madama dalli princi- chefla di 
pali f> oggetti della fu* Corte r trd quali furono U Marche/ di San Damiano fa i's'oara 
delta cafa d' biglie primo miniflro r ial Marche/ Villa Generale della ca - beri. 
uallcria , dal Marcbefe dt Tianeg^a Generale della Fanteria figlio del Si- 
gnore d'^tlbigni Franctfe della cafa di Semtaua, morto Gouernatore di fa- 
ttoi*, e di Dorma "Matilde baflarda di i Duca Emanuele Filiberto , dal Mar - 
ehefe Buoa , dal Conte Filippo dì ^fghè Capitan o della compagnia di gente 
d'armi del Duca , dal "Mar tbefe di LuLtn , e dal Conte di Moretta di cafa So- 
lare } 'oggetto Tiamontefe di molto dimani quale fu fempre cotrario à que - 
SI’ andata allegkiojhe il l/t di Frana rum vanita, che per ottennere cùllat 
Sorella il rimanente delle "Piazze del Tiamonte. , 

In tanto il Trencipe Tommafo profiguendo le/te vittorie, fi fece rico- 
nofeere dal Settato di T orino infime co’l Trencipe Cardinale fio fratello* 
alla prefenZ* del Trefidente Bellon tapo di quello per Reggenti di tutu li 
Stati del Duca loro Tfepote , conforme alle patenti dell' Imperatore Ferdi- 
nando terZP,* /eludendone la Cognata, le quali furono lette, e publitate per 
tutte le terre poffedute dalle loro ami in quel Vrincipato - 

Il Cardinal della V aletta an fiato del Infogno, che tenetia Cafale di gerir 
te, & accorto/ come gli Spagnuoli non manchi r ebbero dogai mdujlria per 
farne l’imprefa , richiefe in que fri giorni il pafjo per li toO- fanti compre fi 
nell' aceordatotonie gli Spagnuoli per ritardo dell’effetto il terzp decimo di 
Settembre i /ordirono Don Carlo Sfondrato Governatore di Bremc, e l Mar- 
tbtfe Vircellmo Maria V i fronte Tenente di Maturo di campo Generale per 
affi/ere al cambio, che fi doueua fare delti detti óoo-fimti, e delh prigioni Aaiimfd 
d’ambe le parli, (puh abbacati fi co’l Signor della Tur Goucmatere di Ca- Cit 
fiale in Oc erti uno, furono /coperte molte dtffcolt dioiche voleuanogli Spa - 
pinoli , cheti óOofdti^he fi doueuano cattare fof/ro tutti F rance fi ,e fatti, per da^sia 
e che quei che deueuano entrarui vemffrro per il 7ò à Tonte fluraj di Idi forao al 
Cafale, i almeno cammufferò per terra dalla parte finifira di quel fiume, e pr* Wio di 
Jt Fràctft pretendemmo, che vfeir potè fiero ancora faldati Monfrrrini,c che Cafale * 

. quanti Spagnuoli fi Miberafiero da Cafale, altre tanti F rance/ vi potè fiero 
entrare ,& altre cofe per aggi»/ amento de He quali fi , Spedito l'abbate 
V afqutz à T orino qualfi per quello , come per altri punti / vide fp < fio co’l 
Signor d’Mrgenfone in Una Cafiina del Conte di Verna difiante vn miglio 
da Torino, e nel V dfeiitinoimd perche le difficolti s’andauano fempre augu- 
men tondo non mancauano gli Spagnuoli alle prouiggioni opportune, co/ d 
difefa,come allofiefaxltre peri aH’bauivc in qutfìo tipo nceuutto vn rin- 
forzo di ^apoli di mille cinquecento fanti, fi ricordato all’ ìmprefiano 
. : l’armata d’allefìire le prouiggioni occorrenti per /piccar tefercito doue 

richiede fie il bifugno . e di rompere la tregua fi li Frante fi alterafiiro gli 
articoli ; il Conte Caleaz^pTntto Tenente di Ma/ro dt campo Generale, 


lù Hi/l. del Coilte dualdo ■ Anna 

' ' - pafsò nel Monferrato perdar itti quartiere etili faldati dii TÀvrehefi: Ser- 
raci Don Antonio Sortelo > e det Colonnello Firsmefttr alloggiati in San- 
Saltatore, Fubmcjlr Lk^atonftrmofji anco coHmtg) del Marcbefe della 
Fuentes Ambafieiator Seraordinario delibi di Spagna la Lega per altri 
tir anni tridlmperatore,U pè di Spagna-, e V .Arciduchr{f*€ln-<dia <t An- 
uria per ricuperationt dell'. Al fatta per la quale Cefitre concederebbe l*e». 
ftrattionedi quantamente face fsebi fogno dalli firn Stati ,ltf{è-Cattolieo 
par arebbe dieci miUe fanti , e mille canali: > tiri’ Artiduchtffcr d e nulle 
t malli, & altrettanti fanti efertito competente a felici tarar limprefa, <jr ‘ • 
a piombarli nella Lombardia , ogni Volta-che felicitando gl’ Affari ntU'Im «■ 
f erto foffe rollato impiego lìbero wqkcfPkgcntealtrouèi?- 1 1. “ 'ii 

J{cfpirando per quefi a fa fpenfiòn itarmii/n pt>coìl*Pìamonte , gtj jtw 
Urtaci non-tralafc lituano U -pie per au tngarfue però utlltt Bitta, che rada» 
naronoanquefio tempo delle Stari d’Aufitta.eVrouìntiè circonun'me ,fe* 
cero che fi terminefse dalle stufine Superiore, & inferiore dipanare j joo 
fanti , dalla Morauta-buona quantità de gr ani- dilla- Slefh mille fanti -, & 
altre: antt dalle "prouincie di Carintia,Stiria,e Cr.igno.Eper che enn&fce* 
uafi. dall’ Imperatore co'l proprio efempio la fuga ftllnpr* fienga difetto* 
cipepreffb gli-efercitr »- eleffe per Ctncralìffimo itili fue armi b jtrcidu- 
Arciduca ca £ Aulirla Leopoldo Gkgebno fuò fritelj>/^efco»q,e Vrencipe d'^itgfr 
Leopoldo (ina, e di Vafiau.douFdo affiftere apprefio dìiut il Signor di Stadion Ate- 
fino'delT manno ** rM Maflro,& Vrenctpe dell ‘ordine T cutonuojù anco ifpeditodtt 
«fercito "P ra X a *1 Conte £ Agfeldconotto milla combattenti nella Franconia per 
Imperiale dmertire gli Sueggcft dalla Boemia, giàche non appareuariufcibt\tr\ten* 
tatiuo di cacciarli dalli pofli occupati a Brindati. fbprad'Elbr. 

, Gli Suegjeft all'incontro auertìti come ti Safp.m s'-erano rinforziti d£ 

alcune genti , fu ifpedito U 'Signor di Stallini Sargeiue Generale di Batta* 
i glia.condue mille ciualM.e tre mille fanti in qutl tratto di paefcicbe giace 

trà Trini , & Ore fica, doue diede alle fiamme circa qo villaggi, e dijlmJJè 
grà quantità di paefani,e rinforzato pofeia d’altre compagnie venutegli di 
Luparia- [forfè fino appreffo Drefden,dallaqual Cinàifijrtitt li Baffoni ne fi* 
gfù graffa fc aramuccia, con mortalità vgiiale. refi ondo coflretti gli-Stteg* 
geft, à ritirarli , come fecero a Kroffinham tri-Drefdcn. cTragr, equini fi 
fortificarono con penfiero di effir ir> fila opportuno àrepnmere le fconrrH 
à gH Elettorali , e corfeggiando di continua il pie fi ridurre à poco , à poco 
quell' Elettorato al termine doue fi conuertono gli Stati „cbe nodrifeono le 
guerre in fenno. 

Il Bmner dell ‘al tra parte abtiruggfato Ko fiele?, terra trà la Timida, t'I’ 

, feorfe fin ad. una lega di 'Praga, forprrfi Vn quartiere dt rauatleria 
'Fugherà alloggiata nel campo chiainatoàtll'Pìofpri.ìle, & ficee andare al- 
. 'cune vriatt'A cannone nella-Città^pìKÌurqiid’o di neo (fi ir glihibbi tanfi, 

Per timoni tfrlicrfi fimi ogni tentiti no andO-Viio - p rene ventuanogL 

Sueg- 
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Sue^zffi fimpre ributtati valorofamente da gl’ Impetrali, decorrendo dal 
campo loro dall’ altra parte del fiume ver fi Occidente » dette è la picchia 
Città, e’I Caftelloyneiuoghi, cbcrickicdeua tlbtjòpno - ’ .* 

‘biella Slefta medefimamente il S ignor d, Vrangbel C ofintfello del parti - , 
to Suczgcfcfeguaido il concerto degli al. r^ntUa Boemia con fii milla co- , * 

battenti portojfi fino al fiumVartha,e depredata buona pane di quel pae- • 
fi, con intelligenti occupò anco Landfperg , idifinfiri dt! quale mentre 
erano intenti ad’Vna parte,gli fucigtfi entrarono pqrl'alusfi, favori ti dal 
lsro concertato didentro^ ricettino ì patti anco tlCafidlomcl quale fi ri- . . , 

contarono quei della terra, pre fero per compianone poco duppo Brandem- 
bourg, Ilauelburg,l{atciiau,& altre piatgi di poca confi de rat ione , e fi 
incaminarono Ver fi V ìrben, con ptrfiero dt non haucr meno quitti la fortu- 
na benigna fopra il fortino dirimpetto alla Città per è fifa del putite. 

Ttlà per far ritorno allccqfe d'Italia il Marc he fc Leganti Vfcito da To- 
rino fi p’miò a Tontefiura,e dt là arrittò olii lù.i’Agofio in V, rcelli.vi - 
Jitò'il forte di San Diego,ch'è vn f ettagono da rfiofabucato nell' l fila della 
Se fu, e di l Serio fittole mura di quella Cuià per impeditele Volendola 
■pn giorno l'inimico ajfedtart non potè fi far quartiere in quella parte come 
baucuano fatto gii spaglinoli , cadati gli ordini opportuni, ritorno fine à Mi- 
lauo, doue itfl mede fimo tempo giontouigli Umbafiiaton diCnggioni > ri- 
ccuetecan molta folcnnità il giuramento per rinouafme dell' amicalile Accordo 
eorrtfpondetrza ,e vicinanza c on qupfianationc , H contenuto de l qual ac- tra Spa- 
ccio fu , che m quanto alla giudicatura delle caufc , douefie queft* ificr 
fatta da Giudice neutrale,*? circa la Religione nella ValtelUna,e ne'conta - ba 

di di Bormio, e di Chiaucna non fofie lecito efer citarne al tra, chela Cattoli- 
ca , nel rimanente fi riducefiero le cofi comefianano auanti l'anno i<5io. 
de quali articoli refiarono non cojì ben cqptcntt que'capi delle Leghe Grifi, 
come furono paghi delle grafie mercedi date loro dagli Spagnuoli , quali 
■ridderò con buon occhio quella amie tifi , non filo per batterla tolta alti 
Trance fi; ma perche oltre allo cavar qualche gente da quel pae fi per mili- 
' tar nello Stato di Milano, più facilmente quando le faconde loro batte fic ro 
profperato potè nano introdurre per quefìi puffi l'armi di Germania nella 
Lombardia ^ toglier il ficcorfo , (he dalla Francia, c dM'Htluetia potef- 
fi occorrendo efier trafitte fio a’Trencipi Italiani da loro mime ciati- - 

Tfiop fu perciò da tutti benintefa queftaamicitia, perche fihene pare- 
va, che la corri fponienzj con li Spagnuoli riulcific di maggior ville à Gri- . , 

gioni , che la Frane e fi per il tre fico fopra il quale vi vela maggior parte 
di quel popolo, e perche non erano alligati à riccucre tulle Vifcpre di ’ ora 
Stati Leggioni di foldatefca , come c onueniu ano fare , tnentreft teneuano 
con Francia ad’ogni modo non era filmata tanto profilimele cerne fi pei j- 
- fauaperfaperfi con Vtfptricnzai danqhcbe ficcidcno nd fidar fidt Ile prt- 
■me fie de "Potentati m agg iori confinanti . ,- <■ .■ ■ 

■ . . Parte Secondi. il 
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II 'Preitcipv iVÒranges in qrteflb tempo fitte Ittmo tSr fbSAK^ È f3ttqkìi- 
cbe pragreffo, iftippo èffirft trattenuta con {“efercito Olbmitfi motti timbri 
ne' canali della Fiandra ■perfilaEfihifi, tifJlfidi condurft nella Gbel&iat 
t tentarne di mtouo l'imprifa di GhrldriaTifitr'jpJh di qifeUa Troutncia r 
If Itti ici- partendo txdcik da fai finmite ibnrcatod'fifhH-gn Riportò voncJeriràitfr 
perfora, molta emprontfamcnre fbtroqtrella piagna yd'rtennn potendo f Turarti a 
g« tenti : f.rcok alla rione per il dilanio d< ll’ac.jtr. citi fato dàlie pt oggp e doppo cinque 
ruTvn'aV giorni di dtntorairi Rbimbi rg fiproit fileno-rimbarcato tcfercitvJÌTÌi1>- 
travolta f '<<'•# ipoco època mf mitro A Ile Vr-jumete viihe- • " 1 •" * 

imprefadi in tanta atta/ fato J' tifante Cardinale detta m off i dett‘Orang‘et,($’ radh- 
«heldtiav n ato l’efercito Spaginalo nel {trabante con fòtlecita ie rrefria fìn&nhrnb 
Vcrfi Stiffcsaerti commandmdn al Conte di f oiìrcnes àffttdtCbefirdi 
Ledati Jfdjjar quanto prima l a Tif >Ja , &■ tic trinar fi al fóce or fa WW)eÌdHic r 
■fri madie li trinceramenti Gllaiid'fi fffiroca*, ttf- ntlr t'nkfift dxqm Ili le 
ritiruk degli Oilandtfi , lave am paro no 6rcJJò di fehtiffiqfM* Mofa per 
■ojfiruire-gU andamenti del Vrenciptd àrongesntl rfatriente ti quella ca- 
fogna pirip-ttimrnti delia quale hifirntdrfiH'tpnft della Fcira Spagttuo- 
io di cafi Tt mvtelìCaflvlImo d ' ^tm erfa,e Tif offro di cofani Generai): del- 
le furetto di Fiandra nel ni e fi di S etietnbre paftò alldttk htit-rebii dbiore 
>rr xrrfaUrpi ir ìk era ria folomolto prattco'dtfèrmi'rie mihttrclrmàhm de 
• ' i pta ticuatiirittllòttr, che comminiafjv aUhàta'fnq'i'tièc Tmutdeie nei 
* ■ r&afiglnrrnc'partiti i Tacile rifohitìoiù don giri mortevi r or fremette fr- 

tfmrk’nalore^nel eontimtatkintrvpide^rj, non maifrdimflib ambi: io fa 
thè dalla fama fòmiti non mai fi fece conoficreintn fiat o,ch(r nel Jinithr * 
del /{èr non mai fi i>tde negfigtnte,chv mi dlfguftar i èrpeti. Eri in fornirne 
'buon capitano amatorde fildath & affetfadfo a’fidditi * * * • 

Mentre Ut \èdì Tran ciaf affina per la DitchealB Borgogna prrdnd fai 
Cronoide nel principio di Settembre; Don ^ftnonìo Sarmiciftos Cibali eie 
'Spaglinolo arrotato Sa Trtilam nella C otircadi 'borgogna c on tuo iòdi One- 
ra ledei pè di Spagnafi portò con quartrtrmllàfantt della mìiitia di quel 
parfhé 6óO. cannili incirca fiato il defletto di Gttrxieo’l coffclio xL l Tifar- 
ubefi di San MartìtrGouernatorv cB quella Cdtra.Gtace H Cdjiclh dì Girne 
di non fprfagabili fir cifre onoriti bFvkvtdl'mrìtrrfòpra la frodò ì{ Cgivr Sf 
amica, che pòrta da qtrella Tròtiincia mfikliieriafiCfhìidtoda P*otrtrltrcjl 
fatto la grnrifdittitne à i Gottema-.ore di Brifir , intorbo del quote pnrifecr 
r caffer c,rcbm ^' ìt ' t0,le ' H formientos per, ejfbr Iòni onijjimrfddl foccorfa rrtòfilò* 
di Ginux mente con'b'attcrkit tmtccre kapprotcin'àccderrfnai' efpugnatrotitrTìdt~ 
atcacc.i tr» ebeatfnifitoilkèChnflianfffimo paffando per la Cittàkt S&lfins fitta 
s pa. fona tràthgiàkye Lmm commendi al Wircbefi (t'PÌfh rej'TifàtiJeiàtlo di 
campo, e elmtnmdmn aft'qrnri frane fi in quitte fivrukft iti f re córrerla 
dar Pian bentharif-ffe app-trtrgèlft poeamrfatn ,. t tbff putritoli Roàb Scralork 
- f ( t CmitobU , radunò il V dlcroytìttttt&rgznto utMalU c<me»>a>iìkiti-dJtt$ ' 
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ifàvi 4- ih sdì pila Halite di grada Cplfaelii^Qà-Mifcbettierifit, 
tàil M4fc,lì&d\ Sa» Lu. ctonie quali truppe marchiando dopò Vane finte • 
otfotiSetfvmbreti notte pBfitterans perfidiata d* Fran* 
cefi,* c^wmandoi’atrdarjèinprcdi nette molta d^nu ménte per ' < ,■ , 

hatterunà qppfì i tt»HÌJÀH.4{t{UJha Vcnutafi ntirprms congrZ.pr<firgja, ’} ■■ i 
tanto f e l HMeffre trm&#jdttpm* perponf 1 per fi li pero gumer» 4e¥w •' ' Vjt * 
M fi,e-cofi refi» fcltf emonie fyfcorfii il Ce fieli» ti Giuxe«n-p:t-ditad\ikm* 
tanna ti* bqgaglieabbafidmatt dalù-Borgognom, e nittrc-ffi d VtlUfoq co* 

U mede fimi dihgcn^a’Ch'era Denoto nel D acato di Borgogna* 

■ Gì pito poi il fii di Francia in Grondile, e la Duckeffa di s anda ta S.ei»- 
ieri (ette leghe 4 Va principio gl negati a, to fri di iomu fXefide* 

AH4 >1 Hjfi c w rfw p‘ì U Cardinal ai^ithdifii che kQucheJft ri none caffi 
alla neutralità propellagli da V-enctptfM >1 Cognati,? xb'ctla d.tjf 1 m mano ; 1 
d( Bronce fi (i rim iiente tifile piag&g del Usa nmte,#'l Cafixllordi Moni 
tifghanforceiga intfpngoabdefipFa tifarti- Chiane, e tome C litoidi* di 
tutta ht Stuoia alieggandi qnefii non p iter fi piu fidare all a infedeltà de 
*ftt*manktif, e Sondarti, e proviettepdp fi più felice efito alle ino dimando, 
mu-tarom la line beffa con termini affettuofiffimifii poHorft à Granali» , 
per vedere d frate l{ piando fi parte ti tutte quelle prope fiutai olMtrchefit 
di Sa M >nt*Amb feto} or dj Savoia in quello Cdtefii quale Venutoti Sci* 
amberì, & ejpsfia Piate ottone de Muffici fintone co fi conturbatigli 

ausimi della J) neh ffuefiefu^i Ceqfigbcrh che dfifpO molte confulte.f uri- 
folto da tutta di omi oc co» Pentire alla dfitittorte ti fflo/ttmcglmn, nella cui. 
cpnfirnatioite c dfifima U [alateti tuttala Santia# cofifù ifpedsto al Rt ti 
74 ar chef e di fidtn per complire fi nome della JDucheffa* &■ cft tifarla fe non 
venia a in Gr anobio con direbbe no Volendo i l Re nitro da lei, che la rtmef- 
fa tifi C a fieli» ti Moti meglio» no» era necffxria kfna andata, poiché nati 
v alena in modo alcuno confignorgldn - mi rimandata queflo con parola di 
non parlar fi più di Munti miglion*& affetta la Dncbeffa dalli -affètti finn* 

Itti iella Corte deliberò finalmente di Vifitartl frantilo > rifolutijjima di 
non conceder mai M mtmegUan eomrmnqae rtefejf ' coti mutati m quei 
Camello il Duca fuofigltehChw febee Governatore -di Sonora il M anche fi il LaDuchtf 
SauGarmanchCr iAbbbdte d’Aghà con buowffì no perfidio, «fc ordini di ^ s f“®’ 
mantenerti in quella farteli fetori /'petto ad'dtri tortiti commandt , non ^ c ' 
[pendo fi quello pafeffè fucuderi, partì da Sciamberì accompagnata dalli <1 Rè (uo 
March? fi di San Da ai tono, ti Ttaaeqga*ti San Moris di Luhn,e dalli Conti fi «elio à 
Filippi <&■ ti Moretta oltre indù altri Canai ieri, e mdgiongere 

Cr anobio > fa incontrata d al Re fuori della Città* necton a dentro, dalla Du- 
ci* ffei Eàtgbiera- Ama dell* M addai entra figli a dd Purché fedi Ragrà 
Damati Wt^c Tfqwfaf,d’ammogeuarafi>*dingqpio molto } limato, 'x 
SVr lo che capitatalo Gntùhcff* tudk mam aeframefhcredeie il Cardia 

-A a 1 nal 
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Art fidi nal di Rjchelieù di poter all' bora confcguire le fue brame ': talché poco fli~ 
d 'i man ^° vt ‘k Sorella* del T/ìpoteiii Rc,e piu a&and-fi di gareggia-» 
ebelieupèr re con ^ Spegnuoli, occupando dalla (ita parte il rimanente del "Principato 
càuar AI- de Duchi di Sauna, feto rinnOnare htiflanlg per lefopr arto minate forici^ 
le mani da ge,nOn tralafaando prorne/fì, minacele, e genhltrg^e per gu. digitare gl’a- 
Planwntefi H imi tanto della Ducbeffd, quanto de fueifidehfjìmi miniflri:7H*jftie/U finte* 
u pre intrtphlt-fi mantenere Vnitiffimi-ptr hftoriflruatidkt di ?,tontmeglian , 
coni adendo folamcnte Stifa , Saluto* Carmagnuola nel Piemonte • come 
paefegid abbandonato al far ore, & alla dfcretuone della guerra, nelle ana- 
li furono introdotti prefidij , <& Goucrnaton Franceft , c cefi fornita final-- 
mente quella contejìatione più ac re, che non comentua dfimil /oggetti /è ne 
ritorno r,Wr >jà la Ducbrffa iSciamler) fodnfatuffma ai non hauere ceduto frtont «** 
del pè di meglian,e’l l\c col Cardinal di Pjchelieù pococòtcnto >cr/o Parigi per la 
Francia à flrada di Lione nel principio d'Ottobre . ' 

P iri S* • lAutdutoft il General Banner come l'imprefadi Praga s’ andana ognidì 
rendendo più diffìcile , per l’atriuo dcll'^iriidttca nel campo Impel lale , 
alloggiato sul monte bianco, e giorn itmemcr infirmato di genti mandata- 
gli di Morauia,d‘ V iigheria,d"^du firia, & altre Protènde giuda ò non ejitr- 
bene profequirv più oltre il difegnuo proponimento ‘ o.à di nurarfi come 
fece in Cbinctgrat in Brandeis, & in Lmttuerits fili Elba nella Boemia 
aquartierando al Lago l'efèrcuo Sue^gefc f correndo , e d- predando femprC 
tuttoil circomicino:onde l' -Arciducali p> enepe Stadiem fieni rv in Pra- 
fi rUin» n 5i con a { tr ‘ ca P‘ rit > precedendo te piagge di qUtl f^gno tenute da 

foce» da l° ro ' c ‘°*> Egra, Pftfèn-, & Budueis trd l’ altre prtru tpaliffime . il Ge ni rat , 
fraga • -A^feld, che parimente ara traf rorfo ru lla T uringia per dito rare l '.irmi di 

Saetta dalla Boemia , ritornopme nella Framonia, pi r affiliate co'l fu» 
efircito alla ca *fa de Cattolici in quelle patti . •< 

Tale era lo Stato della guerra, c tale Tmtertffc d’aabe le Coronc,in que- 
lla parte ogn'vna proccdfdo ben cauta per non arifibiarftad’Vn fatto d’ar- 
mi,m che confifleua ta fornata d-l tutto; poiché per la còfunt ione delle Pro- 
uincie ara dffù-ile di nmetterfi da Una rotta* quad'anio ne foffe pie ceduta 
la Vittoria poco milc fi ne polena fperare : perche dalla debolezza dilli 
-id.u due partiti pn adì ndo maggior acirt /cimento la poti >,ga Franceft , tutta 
Unita, & di gente* capi abbondante nelle ruinc altrui / irebbe avanzata a 
fegno che ne il perdente batterebbe piu trouato accordo per falnarfi , ne al- 
tri Prencipt neutrali, ebefifòffer» ri fin à ». adirare la poti nga de II' -uno > 
Co’l fofìennere in pi di l'altro dalie /uagure altrui confighatu, non haue- 
ribbi.ro intr apre fa fer.^j gran rifh/Jo carica , il cui pcfoli poteffe troppo 
aggrauare. 

Ridotto/} in tanto nella Sueuia* nel Tir ola qualche confi dir abil numero 
di fanti , a cattata fitjttpil commandodi Don Fcdrigo Énricht^de Duchi 
diMedma de Rjofecoidlmiraiue di C affiglia CaUalier d’ -Alcantara , e dii 
' * fupre- 
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fvprcmoCorìfi&lh di Guerra, ì' altri capi Alcmdni, Borgognonì^Spàgnuo- •> » 

ii t e I tditoii fk confittiti')» jopra Vfmprcfa', Itila quale fi doucffe muovere' ; - 

q : . f'I^eftrcita : onde dopò varie propofitioni fu rifiAtoattefa la debolego^a ' - ’ 

W/ Utisq armatali le forge de F. limare fi, tSr piatte dèi {{beuo, che renda* 
uàm d^cit’. ffitio il difegnódi penetrare nell' Alfatia, di tentare prima l* 
èfprtg'ànine del forliffimo caflello d'Hotnil,& auangarfi poi falla deflrx - • v ■ • ... 
dd {{Ixni -pcrfole quattro Città forefle fi per espugnarle fecondo i'occor-* AoRrìa*i ? 
renge, come per foraggiare, e manumettere tutto il circonUkmo , attigna- 
ette Colli pfcffi ^ìma di quelle terre S ’acquiflauovn pàté per paff ire nella * ^ uuiel * 
Cotea di Borgogna in ogni cafo. .A tal effetto furono incaricati h Colonnelli « 

& Prncmillctdi portargli l'afiedio, cémefet(r»\farcheg^undo, e.- 
tnauumetWid , tutte le terre ticineimd il Colonnello F idre! o t Alemanno, i 
Che Vera Gommatore , non mancandogli le proutgkni per ladtfefa , Va* • 
loro fant ente (i dijfcndeua: A tal nouità li Faimare/ì alloggiati nel Fefce-a 
nato di B tfìlex t e nella Brifcouia,abbandonati fubito i loro quartieri il Sor - > 
gente General Piaggiare l\ofan,& il Cote di Trafitti Colonnello di cavalli 
fi rida fiero in F alisbnt con 4 .mila combattendo quitti fecero alto,dubi- . 
tadefebe gf Imperiali pi fapcroi pafsar il RbenòMla qual arenata auuu\ 
fato co'l f.gno di fuochi il Fiirelot ,’e fatta >na fortitaaiofsodue campa- » 
gaie già ,vtaifdte ni tiro di cannone fopra taf Atena del monte, aprì Uin - » 
grcfto ai tn con. loglio di vèntri brouedutofi à Stein terra su’l ì{heno fpvt- 
'tante al Cantori Stupirò eh Znrii b , qual pafeò felicemente nella forteg-- 
ga contro ègri credenza de capi Imperi ali, che non abbadahdo à tèi nouità f.', . 1 ‘ 

teneua lontano H fofpevto , che gli Suìgrari foffero per metter mano in fi- 1. b 

miliftcenie.' ‘ 4 i%-V -, ...ujl 

I difegnì di far penetrare Vii armata nella Borgogna Contea fignifkatt 
ài Marcbefe di Sic Tri irtin Governatore in quella "Provincia per il Uè Cat- V CaflelW 
tohco,& altri Capi, canfarono, che il Barone di Ses raccolta quantagentc ^, . »i,g n 7 
puote cavare dalli prefidij,e da qiikrtien del contado, fi portaffe tm proni- '.attaccato 
fornente all'cfpttgnauone del cafietio di Toligni ne’ confini de Ila Breffk,do- «k gl' -*u- 
ue pi muntiti quattro cannonile ire farebbe impatronito fe ri Signor diFit- Jj* 

leroy con g, and' animo non vi [offe aceorfo » come fece aecompagnato trd Francesi . 
gli altri dal Signóre della F errafiitres fratello del Marcbefe di M ombra n, j * 
c corretto il Baro» di Sei a tòglierli più che frettolofi mente dal difegno,e 
f tlùarfì a Bt fango ne con perdita dell’ artiglieri^, e d' idem f Adattai qual 
picce fio fauotetii)fè,prèfo animo Fìlltroy, portojfi fotto Mougefoye luogo ; 
prtff) il fi ttme della touue. V - ■ 'V- .*•»«• %*, .0 ' v 1* -j-. ^ • 

Gioliti gli attHìfi al Re di Francia in Granoble della diUtione frfpofia dà \ 
gli spagnuoli arca il concedete H baffo alti Òon. fanti franceS alleflùi per 
cambiarne altre tanti ih Cafale noii'poc» 'dimofirolfi altrrkto,t vie più pern i 
che panfiàno le nèg itine oltre la contrafaitkne dell'. ve or dato accampa* rt 
gnarc dalli mina cere, ondale ordinai di fiicbelkù foce fi abito pafiar a Mi-., 

' ‘ * / 
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Indire del Luto tl Sigia* di Mari» y aitante di coppa per chiuder al Gouetnatun fi 
Re di Fi z- poffi» per li Inerti fi o Finti dubiararah, ibe qu.mdo La tifiposhxVentJfe 
eia al G». tV(f iripa fruaiA d'fiUatgajua , fihctueribbe tu tifi (tentala tregua di.la 

R2 p#" 4qP* jpgw-U. (/• 

per in tre. /'Agi fine commiffit/tt y quali batteri litro anco trote aia fatti di qual • 
durrt 6o», tbi tempàr atftrttta'* fc non foffìto nntediffercn^c nt*\£wri-.,pcrib'e frettar. 
tf n ^ù a * deuarmfi rmifl y.cbe gip pagameli iU>*giafl rodefautàggtor far tq Uff 
- Me nf erra tornei quale d fòla tregua s’arano acquartierati a per non yptir 

w gli SpigHUdt conce d-.r quella «’ altra t ja, fi perche il Signor d’ Jlrgptufone 
nvt lunetta uh tonta falciente »e1 Cardinale della y aletta notigli la foie- ’ 
ua dire , ptriJxe flotta augoni^indo , t morendo lui il Signor detti Tpr,tb', 
cxaMnrcfctaUo é campo non bautr. ile vdutovbbcdtrc àgli altri pio -iti 
grido * the refiatuno Al iotnrna>.dodi U ’< finito , c.me perditela fificte fia 
di Sanai a non baneuafùrtnati h Capitoli della tregua > t nel tempo d'fififi- 
erano i Frana fi introdotti in Cad tìSufa,c ^duigUaua.-Oiulc per quitti ra- 
glint fojìeuute d’ainbeU para oflictr atneiitft pat ri fiu^a frutto lUqrn J , 
e l' .Abbai: Vafqiu ^ ri tinta fent d Milano fervei cottclejivne li una * la » 
fidando il mamg^to di rii fiateìti-i a Don Corto OelfaGptfa Geoeraifd.llà 
C*u allena *($■ al Iti n cbt.fi V t*nUuu Morta Fifi ontejqufi. p arimontt nof 
delibi rArmo eofiafit una. perche tu qftjio tu* Mie fiptrapa lo. t regnale ’l fio- 
gaues auahjinio proutginni dagutna ml?ijo..firratofii uapufitptP^fcfe 
della fòt afa* volati tòni LfiMufkr all. dimandale Francofilìe via piu (ta- 
Cardinal nb granduli pcftftni de gli Spaguuol, quinta thè pirla morte del Ciriu.fi 
della Va. della VfittUt fatte fifa la mattai d l zS d> Settembre in Rotoli 4jfi.br e mi. 
Itera. lignafipcr.iuanoìcbe rcflajfi.ro iruóifiu fio gli affari de'Frimefipt fine prima 

di- prender ri fuma bautrtbfierutfì fuifiistonatA alcuna rvguardeucle 
|. r , fiimpxcfiìC pi refi* fitemettajhi li frucifiveduet li ifattoft inputiftpfl bar 
* "r . ! , Jtavbbero proc tinto Valerft tklLfi»r^t nel mi de fimo, uptpo verme tfpe- 

' P . .i c ditv iVontefiura Don Gto, Pafqui \ ( arai, odo con Vn grafia dicaufih rii . 
■ ! per ofl.tr A penfinrndt' murici , t firMo fatte moli' altre pr+uigiont oppor. 

J . t ‘ ‘fithi n Barbare l'fyrradutttanetn Cefali di quella fpLjùt/ifia, . ^ 

. '■aM-cì l Jtr r ri C aréna! deità Paletta fòggetto ntvho V^g(>d'it/Jni:one , cupido 
d fila glori a vriliiaée magnifico nello fptffii ri , fiorale àgli *rruci t cfi4< hfi 
fìmo*'eÌfideitti ) ma d'ammo>d’ingegno,e difutsun^ moltq.mfiilue,pcruene 
al Cardinalato per la potenza dii Duca dt Ejwnwftw'Pidic i & fi Cene- 
rotato lidi’ irmi Ftamtfi por ti fattore dclfai dmpl di lydxtltcu/a me iti* * 
del quale acquifloffi con humilffimìojfitquij , v viti (fi muffici} nella Cor -, 
tifine Uqull morte ttflando l’cfier etto d‘it fila fi n^.i capo/, dii Ài àper~ 
fìtafione. del Cardatale ét RpebeMfietto ut . fitto fiuogo Uihrifo di Ghifit 
Contati dróture. difieuMnte da Claudio primo fi#* a di ài» fi al tappo dfi 
fico. tim*v quello *à* ntll'ifnpnfe dell ’ifole di Sant' Onorato, e 
di Sik* M:trgbodRnÌfaitè¥ttfifU^ Saggio di riitfcifitéfttamatp 

tr"i\ ’ " perciò 
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' perciò egli iéiTolotte dovè cotti rt*ict6ehfr ale dìra&rauà enti htrttiata ma- Il Certe 
ritma » riverito il Pj i Granoblt, e ricettati gli ordivi incanì inoffim t Via- * * rcouic 
monte con diami rinforzi di fóldattfca ,edt denari gioii feti \6.dtOtfobre • Ierr f ) Ge ' 
per la M di rinàtolo all'efcrcito, il qual Trfetpe fé ratina fatto, ito dalia J e ” lut ' £ 
fortini tanto contraria alla cafa diOhiffiton fr tanto pir il nt> rito drtf k0 
malore, quitto parai tetta pie fa co’l Rtchòiieù nel in ammonio tdebr aro gd 

• in Tahgr, tri dettò Vrenripc # la Dudbcffa Vt duna di Trinarmi! Miria di ' ~ 

* Cambnt figlia del Signor di Tónfi iateau parente del C arginale. > . . ’ 

Mentre ogn'Dno ite gli efertftó Venata da Generali all, fl{ [0 por la fu t tira 
campagna gin tifi il Mar che fe della Fuentes, di cafa T< kit Con alia di .SY>, 

- Iago ijpedito dal RèCattohco cmtitolo di MmbafiMtor Straordtnano «’ 

Tienctpi <C [tallitili quale fertile teneva tè ttei Cptr il TreneipeToromaJb, 
trebbi per bène prima ebe la tYegùa fpirafjè iondurfid T me, dove Ùbntv, 
irle cu ufo cZotiotr’hotivrC àaiPrtnctpejo'efficntù della Món. line (Milione 

• deificò pi verfòifuMrtìtcrffigti promtfi ogni àffi(let g* di gente na- 

to > e che fotntta'ia giierragfi fon mero rèfiièuite latte te piàgge del ria- 
m mire > dentro quali pir guardar le d fT ranca fs D'era entrato pr, fida, Spa- 

■ gnuoloic l» certificò, che gli Spagli noli nóbwtrebUro tenuto Vn pai moii 
ttifemdairailrHigiùxiftiillionC, ^ ’a.w» v ai ' . ... 

* '•£ p'r'che parente hvtrdìl détto Trtiic'rpeie'l Mardrrfe di Legatici paf- 

f’JT qualche dtjptfb peeftrHldti/icgitiatrddfddhbitc f’djtfkèf , citta il 


detto TrFdpeJ quali prettndeua, che gii Spàgntreli tbwrffi m portare qual- 
che rifpcrtp ndl' iggr auarlc per fodisfdrc il Trend pe ri folfc Don Trance- 
Jcodi Mei là di portar fi Wtitamente conia fuentes à Totmoy&foprteogm n M 3 r c h c 
ombr i di hfguiìo ntàumrc molur inqm-U'etiterginge i gTmtert'fft de gli fc della Fu 
' Spaghirolf, pii che fè’l Principe (tfffr all' boi òri arato dalla érótetffwib * otc * >_ e 
'ii Spagna ;è rlèountiato con la buche ff a baurflefiguiràH partito Fratefi, P? n Fr j: 
otne allò ffmnrrfi lidi figfriìoro ine in Tiamonte farebbero piò oltre atm> a/cHo pa fl 
gitine tanto facilmente b aulirebbero rmp< ditoiprogreffi a'Framefr, ar.tf (ano a lo 
ciò ebeti più di riflijjo partcndvfi col Trend pr anco l’affetto de freddici rinoà nc - 
T rimonte ffnirgti Spaglinoli Dolendo re flit unric piagge daeffo TmicipcT 1 ^ fcI 

aqniftatc fpoco meno che tutto Foretto Cattclu 0 ballerebbe contenuto Tornilo 
-tnn+óM muto rofirJiG&W, .fa «Ai,*, A ~ » •» 



* - - — w Y 3 """ •••• ■" • 1 for et* etiti, 

. c bevati per altro barn- nano fecondato 1 
fri, che per Pctffctto Imo naturale P§P 

Di modo che non potendo per la diuiftouc delle forgg batter efrerfo b-- 
•flante a campeggiare* covfiruarft la patronaggi dlla campagna, perduta 
qttefla bautte Urtò provare le ft iogurt' fobie- accadere a gli Stati fritti di 
gente a guardare le frititnere, efcrtitofft peritò dal Meda ", e dalla Fuentes 

tilt teliti eoi (nlitt MÉntitittCl ÀJ1 'Mitìrthri ferirti 0 >r- al -■ 
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• • f iumpegnkto coni* moglie, e co’fighnoli nella Spagna f u dì mofi.ere accom- 
i ■ < - jmodarfi alle congiunture del tempo, »*.' .• 

T^on Infilarono però li Franctfì (correr ejfiffiaumfo efente dalia confi, 
detationc, perche e faminati t colpi A’ alcuni Miiufiri di Spagna trotta ronli 
Imilati ai' vita per meghofutirc nell' altra par{£ >& fi girono i Ih- fino 
cìm co l'appoggio Ac ?rc»c‘pi di Scuota fififfir» introdotti nelle fortezze 
colitiche, del Tiamonte, e con quelle tolti di Cafile i Frette (fidaste prom<ffi b-iue- 
c maftme r cbber i fatte; mà no Jottend> fi poi permetta t,cbs fi Ducfii di Smitq^ lut- 
degli Apa- Ux _.jf en mo d, da rimouerfi dilla diuotion S pagatola, col Valerli de Frac: fi, 
{nuoti. eom c forano preualfì digit Spagnuoli contro imedfim Frac, fi per confi- 
quelita quand’atuo ciò fojfi fuccedutouaii batterebbero peri»cfJo,chc i lo- 
ro intenti ottennefiero ima vittoria imperfetta , qual farete fi q. a, quando 
non bauefie hauutqptù legata d Ivo coglia la Volani à dr’l'rcnfipu \ 

Onde per affli urarfi da Frauccfi non filo con rcfluoiitbkroJi.piagge 
del TiamÒtfMÀ co’protefii foliti inueniffiflagfi huonnru di Stata, procu- 
rerebbero con deflrcz^adi toglierli fuori delle piaggi ebepj fu donano, e 
metterai guardia Spagnuola, cofi che li Trcncipi per voi, rjiò, che per eli’ 
bora pottuano tralafciare,s’arrtfcbiauano à perdita ficura ili qttcllo,cltc po- 
tuta in breue A loro legni manente fpettarfi furono però tafsati di poco ac- 
corti coloro , che conligfiauano douerfi jlar falde Hcll'am‘tit;a Spagnuola , e 
crederebbe nel fine della guerra fofiero per rendere a’Trencipi ciò, ch'ali' 
bora fitto proteflo di guardarlo da nemici t enea ano nelle loro manfy. confi - 
derandfi , che maggior dubbio poteuano hauere . quando kauefiero pofiele 
fprt'ezje in liberti de Trenciphpoichefciolti quefii d il vincolo con cui era- 
no tenuti in officio fi regolerebbero conforme allo intere fic dello Stato , & 
all'emergente venture , e non alle fida f anioni Spaglinole , non potendo fi 
chiamar Trcncipe liberti cbi alle fant afte altrui giace figgalo, pndiccuano 
*■' ’« però grauc tramaglio à tutta Italia fe l'armi Spagnuole piti (Atre trafeor- 
renano, atltficbe altro no fi raccoglieua,cbe quella parte di 7?;amontt,cbe 
pon cadetta nelle mani di Spagna fitto pretefle di diffidi fe l’ aggregava la 
Francia.Soggiougcuano efser male il litigare quando il guadagno non baffi 
per pagare l’ Avocato , che difefe, iirfi maggiore il fecondo d'vn Trcncipe 
liberar Totctcrtb’il pri mogenito di Stato,pokcro< defilato, e dalla protet- 
" bone altrui dip(tidente;profittare meglio à Vrencipi,tbeit Dominio di Sa- 
Inrtreflt » u °* a wd'pc'dente da Spagna , e da Francia con i/peran^a d'btreJitario, 

ìwffime che in braccio alla dìferittìone deli' armi di quefie due Corone con app.tre/u 
p eo» *a ( quand’Ànco ite pof sede fiero parte ) di non mai afsolutamente goderlo. 
cip» di Sai jt\ ln mimjtri de Trecipi Italiani però fifleneuano non t fiere male, che gli 
v °*' Spugniteli y in Vnae li Fracefi nell’ altra parte del Tiamontc dimorino, pi r- , 

che gb vni intenti dfiperar gli altri, e ciafcuna ielle Corone potendo fofig- 
ver la guerra, finche quitti batirfirro colato inficme, non ballerebbero afi- 
s baiato alle fiurbare le pace al imi } onde in queflo lato ardendo Ja guerra te 

fiamme 
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fiamme d: Ile fciagure fi farebbero tenute lontane dagli Stati altrui. 

Rifilata co U partila del Re di Francia > e di Ila Duchejfra dtSatma da 
Cranoble la colimi ariane della guerra del TtamÒtcfurono da tutte le par • ■ 
ti tjpcdìti gli ordini per le proutggioni opportune al capeggiare fubito , che 
. fpir.iua la tregua; il che era Vicino, come gii accinajfì-/io,e perche h pre- 
paramenti degli Spaglinoli, e del Cardinal d Stuoia nella Contea di 2y tgg 

f epurata fidamente dal fiume V’aro dalla Trouenga, erano grandi/fi-ni. 
il Conte d'Aleg, figlio del Duca d’ Angele me Goucrnatorc Generale di 
quella Trouincia fi portò à Cane* fiopr4 le frontiere con qualche numero di 
faldate fica, & gran fregai to di Baroni, e Caiutlieri di Trouenga, tra quali 
erano li Marche fi di Trans della cafra di V filanuoua,di Genfronuii quella di 
Cafiellana, li Conti di Carfres della c afa di Tonteuvs,e di Grignan di qiiel- 
l a d’ Adunar, & delh Signori di Soliers della cafra di F orbi n, di Carboni di 
quella de Grimaldi, di Migliane* di quclladi Torfekt, c d’Vbaies diqiitlla 
di Mcirano . 

Fjfr-ndo auuifrato il Re di Francia nel fino partire da Gr anobio dal Signor 
di Hellicura fino A mbaf ciatore in Inghilterra della frcreta partita del 
Trencjpe Elettor V alatino da Londra y e temendoli da 'Frìtc e fi , che l'andata 
di quel Trencipc in Bafilea non turbafic le nego ti alieni, chef! maneggi alia- 
no con li V amare fi , furono frpediti alcuni fidali delle guardie per arefi ar- 
ia come fecero nella Città di Melina tra V angue Lione nel Borbonnefrc, Q r j] prtrei- 
poi condotto ni l Cafiello di Vinfreunestc pofìont prigione. Fu poi ordinato al pe Elettor 
Signor della MittaHodancourt di paffar in Ti anioni c con quattro milla i ' 2 - a ' 11 ' 0 
combattenti per fruire di Marefrciallo di campo nell'tfrtrcito del Conte di itatoT n° 
Arci urt, do ic fi conduffe dalla Brcffa in poco tempo , come fimilmcntt’ prandi. 
molte leuate nel Delfina: o per ingrojfar quell’ armata , e perche l'efpugna- 
lione diSalfra premeua molto alla Corte di Francia. furono inaiati nucui or- 
dini, perche in ogni maniera froffre faccorfiu alle Trouincie di Francia confi- 
nanti a quella parte, nell s qual con la diligenza del Trencipc di Coniò, fi 
faceti ano gratid'ffinie leuate di franti, e canallhc deFfrohili contribuendo ogn’ 
uno con molta follici cadine, e principalmente dal Marefrciallo di S don - 
btrg i dalli quattro Luogotenenti Generali della Ltnguadofca, eh' erano il 
Marchefre d' Ambre* nell' Alt adì Conte d'Arpagìù nella Buffa jl Conte di 
Tournon nel Vtuareg, e'I Conte di Tcligaac nel Veli : Dalli Conti di b(oa- prouedi. 
gite*, e Marchefre d'Effiat, Luogotenenti Generali nell' Alucrgna , goutrno mtrt ‘ * 
del Ducad'Orlcans, dal Conte di Baraut di cafra Giubert Gom matore della ' ^ • 

Contea di Foix,dal Marchefre di Sourd s commandantc all'Ima nella Ghig- ^ r lc> di 
v.a, e dal Conte di Tonnerra partito di già da contorni di Baiona,con q.mìl- Sa’.!*. 
la f,mtiìC mille canali, & incaminandnfi yerfro l^arbona. 

. Gli Eccìefìafiici parimente fi d’tmofir arano diligenti (fimi nelle loro Dio- 
cefi, radunando froldatt a loro frpefre, tri quali fù l' Arciutfrcouo di'Ffarba a 
pilla cafra di !{cbcsdi Vtfrcous dì Mo'npellicr,Fenogliet,di Tqimcsidi Cobo > 

Parte Sccond.:. ' Bb dì 
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di Vivvrs dtìla cafo dilla Bauma fratello, del Conte di Sufrs, di Mtnd’t 
Mai figli 'C# <f -Albi della snfrt d\AgUon fratello del Còte di Lutk* stantie 
fi fac tuonati quali pr e p trameni iti ammogli Sp, ignudi , eCaitiaui * fatto 
Salfa continuali ■? ui l' efpugnat’tone ton le trmeere , e batterie foga poter 
mai penetrare ntlfofio del C aflt Ilo* tanto per il rotore del Gommatore, il 
numero dtlprefidio > & le frequenti forme, quanto pi r fa fobica, e difpo- 
fittone di dettaVia^a, talché con perdita di moftt di Lrofi trattenevano 
ton f. it tua gli ^ifiecl tanti fipra la cowrofcarpa, fi Trfaprogrtffi maggio* 
rii dando tempo al Trencipc di Condì di condurli èSigeaa èdite tight dà 
Tfarlmna rerfo Solfi co ic-milla fonti# ^..lutila tauallrcirca ihod’Om 
tobrefa dtaepmhn fòluto di combattere gli Spagliteli fé to afre tt aurina 
nel campo kru . Marchiavano coli a Vanguardia il Mai' fi mito di Sciar*, 
berg , ed Signor ét Lechct Marefcialto di campo-, mila battaglia d Tren- 
ti pe di Conde colti Signori di -Argtcourt TU anfanilo di campo# del Tiefr 
fri Ecfanfrn Sorgente di Battaglia , e nella Retroguardia li Conti 4'adrpa- 
giù Luogotenente Generale, e di Tonmra Iti are fi tallo dt campo ,&if Si- 
gnor di Boifsac Ccltomullo di canotti comm Sdante altbora alla cau allerta 
Leggitrai & m tifa più di mille remuneri rutti eauatlicriil Due adì 
Simon, >em arieti dal fuo governo di Blaiet nella G hi enna, Ir Martin fi dì 
-Ambra Gelqfoe di Tremar con Gojfim- li Coni idi Cìermont Le, detta , di 
Emlesfi Vagline il Tadre della Cafadi Genogfiac,e iù -Aulkgiusdt qut Ut 
À '-Amb^ifo; llCorne dt Roffigionfigho del' Conte di Tomo* fi Barone dt [- 
fa Capello della e afa di C ardagli tc:tl Marchefi Mala ufi fé Uà cafri di Bar- 
bone Ball arditi il Conte di /{onere , & altri - 

Da Sigran -penne kefcrcite Frantele alfa Taf ma, F rgo in quitta fron- 
tiera tre leghe difeofio, & arrivato tl giorno fr gnome forai menti vtehtor 
di Salfatm^hora avanti il tramontar del Sole fu ritardato l’attacco del 
rampo nemico fruttila; mattina frguente/kpb notti difpann tràeaptdrO’ 
efercitoie contro il parere del Mar e ft tallo di Sciomb$rg,trègli altri, qual 
tdkgjua il deboltffino trinceramento daquilh ptrrteypnncipiato fvhntcn- 
te duo giorni fé, il difirdiiK degli Spago voli foprafatti dal nuovo , &ma- 
fp ttaio arrru „• di tanta gemer L’opinione, fo'tgh trauma, era appoggiata 
èdl’bauer ridato, ette gli S frugnuoli Terano ritirati dall’altra parie della 
pianga perfo la pianura del RofogìonfinittiOithe penfaireno piu alla ritira , 
ta,che almaueentr il po fiore poi alla forra, al numero , & alVafore dell’ 
efrrcuo Frante fo ± Ma il coufigtto del Tuffo Btfanfo frifìennto dal Trcn- 
eipe di Condì preuatfr- Direnano qncfttmm dootrfì afjattre il campo nemi- 
ca i & airi f chiare tuttala fr rtnna éetfimptefa ton tamnèdtHe loro for- 
ge, mi appettar fi il rimanenti di Ile truppe Untane tre borc,C?'Jfrvdo qua fi < 
tramontato il Solo, uom poter fi talare da qneHt Montagne ni l pi ano in q na- 
rro boi e per la malageuolrqga delle firade - 7 ^ 0 * faptrfril oerr fiato é i 
•ernia# pi rderfrpoco teli’ affettare fa nractiuaangncniex cefi y accampò 
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i:tto e finito {opra que' monti per quelli notte eoi fa-tm d’>n Cielo beni, 
graffino, ma Venendo fra pocod turbarfit l tempo,cafaò tanta pioggia tu t- 
ta la notte con lampi, e con tuoni accompagnati da Vento grandi famo t e da 
freddo fir afordtrtano, che tutti li fuochi furono efiinti » molti causili, e non 
pochi f Uditi morti dal freddo, e tutto icfercito di fperfadi qud^dt ld,abba- f rancete* 
dottando ii faldati le loro tufi gne per cercare luoghi benché lontani da met- incontra 
terfi al aperto; Tale Ite trouatofìil Trendpedi Condì la mattina faguinte tn^'afrttu 
(il quale come tutti gli altti era fiato fempre nell' acqua j gga fuoco^r dio 
f coperto ) con non più di quattro nulla combattenti m tutto, molto faticata 
■ii tanfo patiwcntoic più di fa millaò picche, ò m ojtbett i fa minati nel ca- 
po fu c firctto non giudicalo fi in fiato ne d'afa altre il nemuo,nrdt fior qui- 
tti motto ficuro conforme agli aiuti fi del M trefciaUodi Sciootbcrg, e d'al- 
tri capi, di ritirarli nella “Palm * , doucfìridulfed pocoà poco tl ci manente 

ietti Frincefidt/ìerfi m vari luoghi • 

Terio checonfaiutofi dagli Spagnuoli il pericolo puff ita,e non du bèta- 
io punto dd ritorno de'Fraacrfi nfrefcathchc fòffnoal Marchcfe Spinola « 
o'I Conte di Santa Colombai fi rifiifèeodi fornire quanto prtm ul tr. netta- 
mento già cominciato dalla montagna fino al lago chiudendo Isti mi gito, b 
foco più di pianura, dandone la curai eia difirfa al "Mar chef- di Torrrcufa 
TVtaftro di campo Gradale con la fanteria Spagnuolaj Italiana iCr d Du- 
ca di San Giorgio con parte di Uà canali cri a tonde la diligenza del Torrecv- 
fa fu tanta, che in manco d’atto giorni, che fi tra tennero li franctfi in Tal- 
ma, le triuixre furono akgatejcon parapetto^ tre banche tte,ptr commodi ti 
de mofehetti , eoa fafao largo, r profóndi d proportione , ( conmcggelnne » 
t tenaglie iu faatij conueneudi il tutto guerra to dimoiti cannoni, e co fi flet- 
tero gli affedianti rifUutiffimt alla dififa di quella linea contro gli affali* 
affettati da¥ ranci fi quali arriuaranota mattina di l.TSfaucmbrt alla por- 
tata del camonc, dotte ifeopertofi da capi d fcrttffimo trinceramento degli 
Spaglinoli reftarorm in dubbio fa dotavano più oltre tentar il fociorfa con- 
forme alti ordini replicati dalla Cortcput vie fole fi trcuauaper tentar ni 
l'tmprefa^na per detto trinci ramento*e Poltra gir ado à man di fira parie 
motagni molto difficili . ò à man fintRra > tra tl lago, e’I Mare per entrare 
nella pian 'ira del Hoffirh n,& afaabre da quella band-ale trmeere dilli Co. 

Caiani, c parte d Cfiilg-mi-Lapr, ma fa giudicata molto peri colofa & in- 
certa l'vltima affatto impavide per mancatila di preut ftanite di c aud- 
ii da fomma per portar i Viveri convenienti à cofi numcrofo efercito.émo- Funeei 
do che cormnandato l’attacco dal Trencipe calarono le f elatere Frane fi da tentai o «li 
quelli ■ montagne fempre c ann oiate , con non poco danno, e fi poltro m ord » occ«rer 
vanga tra li mouti,v la li e a dilla à>cóuallatmnv,alquato coperte dall’ or. - f Sa ^ a *.' na 
figlicria Sp.igìiuola-mi fiagliatofi U fati Fracefi mila definì condotti dal ^ 

Tri are fa tallo di Sciomberg » c dal Signor dùLeches,neUa fintRra dalli Coati Spagne li 
d'^irpagiùìCdi T annerale «d mago dal Tremcrfcic dalla Signori <f -drgen- 

Bb X covrir 


Digitized by Google 


i HifLdel Conte Gualdo Anno 

court, &del Tlfjìue portattft fino al foffo, furono così ri fonti, riluttati ’ 
c mal trattati dal cantone, dalli mofcbetti,e dalle picche, c dal Valore degr 
Spagnuoli,& Italiani condotti dal Torre cnfa,dal fbò,e d' altri, che furon 9 
coflretti ritiratili nelle fchierre della fetroguàrdia , fetida mai poter tjf r 
ricondotti all' affatto da loro capi Frane tft, nella cui atroce f attiene periro- 
no più di mille Franccfi tra Officiali , e Soldati, e tra e (fi il Signor di Carne 
nada, e di Tiolens capitani fui parapetto, dal quale calarono gli Spagna eh* 
& ammalarono con li calgi de’mofcbetti li foldati feriti ancora fimiuir 
ui, abbandonati da compagni fonatori da locano di cefi mifera morte. On- 
de vedemdo il Trencipefcmprc più crefier il timore ne’ fuoi fanti Franccfi 
la maggior parte nouelh fu conofeiuto per impoffibilcvn fu ondo tenta: tuo, 
c no potendo quiui mantenerft l’efcrcito Franccfi, già confumate le prouig. 
giorni il Trencipe, & il Trlarefciallo diSciombergfi ritirarono ver fi T^ar- 
bona, tutte le leuatemous nelL Lro cafce tutta la T^obiltà nelle fuc terre , 
dando parte alla Corte dd cattino fuccejfodlcbe fu malamete fruito nella 
Corte incolpandoli più la poca fortuna del Condì , con li efempi di Potete di 
fontcrabbia, ch’altro mancamento . ' 

Il fc di Francia ritornato à Tarigi poco gufato de l fio Viaggio , e delli 
fucccffi delle fue ^ irmi, già chi per cfjerla foggiane troppo auaugata non 
V'tra foranea d'altri progredita qucji'anno, dandofì alh preparamenti 
per ialino yenturo,commandò al M.aref hallo di Stianghone,cbe ripaff^ffi 
la ilio fa , e ricordi» fio l'efcrcito à quartiere nella Sciampagna , al Mare, 
fciallo della ciglial i di ripaffar la Somma, & difìribmr lefnegt ut i nella 
Ticcardta,e T^ormandia, al Signor DuHalier nella Lorena, & al M-rcbef 
Prouedi- di Fillcroy nella Borgogna di rimettere le loro truppe al coperto : al Conte 
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d'^ircourt di campeggiare con Definito m lamunte Cim be bau f i tra f 
meffo vn rinfrgu di fldatcfa in Cafale : al Ttlart fciallo di Sciomberg d’ 
apparecchiarli col rimanente ielle truppe di quill'cfircuo , <Ù~ altre nuoue 
leuate nella Linguadocca ad'vn nttouo tètatiuoper il fccorfo di Salfa, fit. 
to la quale trattenncuanft gli Spagnuoli bauedo, mutata l'efpugnat ione per 
le difficoltà di penetrar nel fi fin in affcdwpiù lungo, ite manco pencoli fi, 
fperando di ridurre il Signor diEfonan à patteggiare per mancanza de ri 
ueri; il quale cono feudo l intento de nemici diede auuifo al Trencipe di Co « 
de > ch'egli baueua regolando le fue proti iggioni per tenere fino alla fine de 
Deccmbre , & al Duca di Longati Ila di portarfi wll'.A I fatta, con titolo di 
Generale del fè di Francia fopra l'efrcito già confederato, Za bora Fran- 
cefe conforme all'accordo cor, clujo finalmente con li V aimarefì dal Signor 
diSciosì fopr aintendente dcltci Giufiitia, e Fin auge di qtull'efi cito fot ar- 
ticoli del quale furono, che tutti U Colonnclli,e Capi Tede fichi, ò Vaimarefi 
pigliafftro nuoue patenti dal fic di Francia, che fojjero femprc pagati , & 
affaldati dal fé, e eh' altri, tb'U Duca di Longauilla Trencipe Franccfi non 
gli conintaniaffe , ecofifn ordinato quell' efer cito, compufto, fitto Vn filo 
' j Generale 
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Centrale de V dimore fi commandati dalli Centrali maggiori Dub.fi, e l{o~ 
fan numero di 5 . mi Ila canali / , e x-milla fondi & do j.milta fanti Fran- 
ctfi camma dati dal Signor di Gbcbriont Marefciallodi campo chiamando- 
fi il tutto per l'nucttrte nell’ Alemagna l'amata Frane efe , ò l'efcrcito di 
Francia. 

Fornitafils campagna, e ritiratigli efirciti Frane e fi dalla Fiandra; Il 
Conte Ottauio Tictolomini fu richiamato in „ d lem agno dall' Imperatore, 
non rato per le forge del fuo efercito quanto per la riput ottone da quel Ge- 
nerali ■ aquifìatafì nelle guerre di Ftadrx coito Fràcefì natione bellico fa,ncL 
t fatuo >n di Corbid,di Sat'Omer>di TheÒuille,& altresì quale pani final- 
mite dai Lurebourg co'1 Mnrchcfc GÒgaga,Co;diSHiig,Col'Mcllo Brodi, u, i\ pj cco . 
Cr altri Valoroft figgerti infieme con otto mille combattenti la maggior !<>mini»ie 
partccauaUi , pigliando la firada di l Rheno , e della Boemia; mà prima di nc ^ tto 
partire vuole il Cardinal Infante dar fegrjo dell’aggradimento della fua fer 
«itine della grandc^a de Vrencipi bufinoci nel ìtbcraligarc abbondante - 
mente i fernitn predati ,<o’l farlo Due ad’ Amalfi nel Pregno di Trapeli, al- 
tre volte poff/ffo da’ Signori Ticcolomim venuti da Tapa Tio Secòdo Enea 
Siluio Ticcolomim Scncfi,rttorn,Uo alfifco,per mancanza di quelli tenuti 
parenti di queflo Generale. 

Se però mila Germania > Fiandra, e Tiamonte fi maneggiauano l’armi , 
non fi at/arto otto fi A Roma le hngue,le penne, perche nuouo uccidete occor- 
fo all’ut mbafeiator di Francia,ch’era il Marchefe di Coure,Marefiiallo di 
Francia, diede non tanto materia o’difcorfi<come portò Vicina qualche rot- 
tura anco nel fono d'Italia; Il tuona il Signore di Rouuray CaualUrigopo 
dell' Amba filatore, rapito alla Giufiitia mentre venina condotto alla Ga- 
lera, Vntal Artigiano, che teneua ridotto di gioco ,t d'altro vicino alla 
cafa dell' A m ha filatore, perlocbefù bandito* poto dopò fatt amm. riga- 
re da' Barbtrini, fi vide la fua refia aletta nei luogo fililo de bandtti.Ònde 
tanto fdegno ne profili Ut are [dallo , che aggrauandofi non folod'i/fer of j| Causile 
fcfo per l'bomicidm , quanto per l'efpofttionc della tefla d’vn fuo di cafa rizzo dell* 
molto fio confidente, efager andò altamente contro Darli rini, ne fpedì pri- Arobafcia 
ma con lettere, e poi per il Signore di Bravini fuo Segretario l'auuifo in 
Francia, dotte fi bene fu biaftmato per non battere fulnto dopò il bando al. ammaaza- 
lontanato il Cauahriggo,comc gli era fiato ordinato dal Refi no chel’af- tu, e la tua 
fare, ch’era nelle mani del Cardinal Biechi ,foggctto d'ottima intentione fi teftaporra 
f ffi aggiunta t 0 ■ nondimeno nefù dmoflratb qualche fentimento.ed in par • ra ,n Pu " 
ti colon d.i! Cardinal di Richeliett poco amico del Tipo , e del Cardinal 
Francefilo Barberino, per diuerfe caufi : vtd le principali, per lapartialità 
di Francifcoin fiutare degli Spagnuolt per non baiare mai fiTontefice Vo- 
luto concedere al detto Richelit ù il titolo in vita di Legato Apoflohco à 
Intere nel Regno di Francia grandemente dcfidcrato per l'auttontdfiprc. 
ma <1; concedere li y e fiottati, Abbatte, & altre co/è dì non minor momen- 
to. 
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te, quanto per folleuarfi 4 qual grado , a cui era pervenutoli Cardinale d‘ 
Umbuofa ,/traucfcouo di flhoan Trinata del Jtì Lodovica Duodecimo, <àr 
Francefilo Trimo, e par non bautte mai V ditto U medefimo Tapadar turi- 
le mani del Cardinale fudettoia lettera originale firmagli ddDuead'Or- 
leoni al fito arroto da Fiandra in Francia nella fine dell'anno 1634* conte- 
nendo com'egli era Veramente accafitto con la Tr inope fa Margherita di 
Il CardL Lare aa fina Mogli e^ come non dubitando offèndo in Tingi d'afre sfittato 
sai di rC di rinunciare detto matrimonio, lo pregano di non Volt rui mai ac cèfi ut ire* 
chcUcH po co yi che a ftnpre impedito la conclusione del Divorilo, benché dalla parte 
c’amtco dì icl ^ Q f ac jji Qgn, // VtT0 mattino di quella uegoiiationc,jri*i 

ii^cpM» venuta ddl'mtereffe particolare di pichdieùfi cui fini erano di cavare pri- 
ché. V ’ ma qndTrLi ipc Video fiat Ilo del He dall'.m aria de' Tr capi della c afa di 
Gbifjjnimicijjì ni dello Statole della firn privata fortuna, e poi ambiva di 
concludere ma' rimonto con la Duchtffa d ’E ugughon JuaT^ipote y,A<,a dd 
Signor di Lombali t <LUa cafi della J{oucrì Fu perciò intt* dettai" audio,™ 
dì limilo ^Apofioluo Conte Scotti Tia tentino con vn fagliato mandatogli 
dal Signor M S alligni, qual abboccatoli poi col detto T^unzio il lo .Dicaa. 
bre inTarigi nel convento de’francifcam , gli lo prefi ni ò doppo ru brvfco 
difeorfo tenuto feco per no effe- fi fatte a f{piu.t al Cardinal della V 'lettale 
confitele efeqnic polite far, fi i Cardinoli, e pafjarouo taaCohre 1 Frane fi con 
le minacucab’d dettoSamgvufi l tfciò incèdere col Tadr Volino Carme- 
v Ut ano Se algore VifitaiorcGeneraic,cbe s’htutrebbe potuto Dendican-ton- 

tro il medi fimo T^unt torma che non fi Dolevano ~pfarc tal, fi rme Onde dopi 
Varie dichiaratici » e mamfefli d’ambe le parti per fofiegno delle faro ra 0 
gioiti, fa ordì nato all ’jì mbaf tintore A’ aggiuflar fi, prevalendo più neFran- 
ttfil’ intere ffc Tubinoci' il privatoci che tenue concio fe conChauerft per 
fodisfattiome de' Frante fi, procrffkto il capo Troiaio comechcfetesf ordine 
de patroni haueffè fatto alcuni atti m tal propofitopcrchc fu banditole con 
l'effire flato tlCardtnal Francefilo d vifìtar la moglie dU'^tmbafc latore, tl 
quale f. ff;o cafo -ò cocerto abbattutoli in quel punto col CardinaUa que. 
fio furono efperfc a! choc parole con le quali afjìouraua l'^imbafciatore , 
che non erano mai flati conceffi tali or di ni, ne cioè mai t'intendeua di porge- 
re minimo difgujìo al pè Cbrifìiawffimo » 


il Fine dei Sedo Libro. 
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SOMMARIO. 

C I riducojuoi f «’ncfpa!»Capi,e Minifiri diSpngr» i»Vogbern,& confiti-* 
uno gi’ìei'pedrenti pcf la futura campagna.Ripigfianfi d.; Ili Franteli i'o- 
firlitàyN oti»panoCf>ien»-Ptinsipiaiiofe fuibofei zedcll’L ehilterra . Il 
Daca diParma fi trasferite* à Roma-Si foHeiuno alcuni popolrnellaBalI» 
ÌNiornijnciia.Salu viene ricuperata dagli SpagnuolnScocronogliStieiaell 
mila Boemia. Vieti jfpedita da Spagna vna flotta di Galeoni amia*. vetfo 
h Fùdta.vienc in fidiaca da gliOliandefi nel fot co delle Cannes neflln- 
gfiilrtrra,* teglie sàguinoùbafraglia.IlCoYue Galaflò (ì fieeufia dal lsrui- 
tio deiPfmpei atore- Il Conte d'ArccUVr fi fetta ccll'efeTdtoFrancefed* 
C frittile con. IwtrN.ikuota niente' contro il Picflcipe Tormio*’) Mare bete 
di Legaticeli Papa procura vna fcfpcnfion u’acmrnél Pia monte ;mà ie nza 
«detto, il Picncipe di Sctizo Napolitano è rapitoli* Roma, e dacapaatoà 
N3p©li.Vcrriiconod:fieren7e t»à ri Papa>e iu Repttbhea di Ltrca*Si tratta 
ài AinboiJrgla pace rrà gii Suczze fin l'Imperatore» rr.à viene ft orbata da 
Fianiefi.Gli Suizzari fi riducono' a Ila Dieta in Baden.tl Conte di Sinici!» 
pallai Nizza* fu 01 negotiafi co') Prétipe Maorifio di S.uioia.Mnorc Sul* 
t u A». arar, e (ubivi tra ne li' Imperio Ottomano Striti Ebrain luci Frate fio- 


£l mante itfos 'approffmaua tifine della Tregua di Via- 
monte , ridottili glt Spagnuoh dia frontiera per impedire 
tn nuoto fie torfo Ì € tifale appare ttiiìato da' frana fi > il 
TU art befe di tegan es pafs o a foglierà T luogo trà Tatuar 
e Tottottait patiti t< nuotati tl March fc dilla F matti. 
Don frante fto di Milioni Conte di Sfratila, prof eft Urei 
th lm mediate fi douefse fcrtat Pam'tfotfoCafafe f e fU’afsedtor o colf 

•ft* 
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tfp:t piattone , procurarne l’im prefa :fofiennena la opinione con TadLrré 
1 1 debolezza de Frane e fi,t auto perii loropuco wiaero^uanta per (/fere i 
fcccrfi totani, e malcgeuoU ad'< ffere portati di qua da manti nel (nove del 
Verno l.i confittone in quella Città per l'inafp.ttato attaccate per la poca 
intelligenza de f Adati con li babbi tanti, fomentata dagli partirli ala Sp.t- 
•Con 'otta gita, e delle occulte pratiche, che s’haucuano co alcuni dc’CittaéiM,Craltre 
<?cgli Spi. ragioni, partorite più toflo dal de fiderio di tale tmprefa, che delLi congion- 
"ra tHra tempo, e delle occafiom ficure: poiché fi vedetta non effere tanto de~ 

ll^cr te dà ^ e ^ prvfùÙo,ne_ tanto fearfe le prou*ggioiiì y cb\ilmcrto non poteffe mante - 
prerdei fi tur fi fei mefe, tempo lungo, c nel quale li Fraiceft potevano apparecchi.tr a- 
jiclb futu gai poderofo JìccorJù.& àgli Spaglinoli fuc cedue alcuna di quelle feiagu- 
"na" 1 fatta rc > c ^ c /ògliono incontrargli a jjitdq . di fame, dì freddo, di ut ortaiità-e d'altri 
ìli voghe, tneommodi (ìmiiib commandando nella Tiagga^ Signor della Torre, fog- 
li^ ° getto generalmente amato,fì potata per conrcqucngj crederebbe ogni tkf- 

cordia tra Monfcrrinib Franceft , farebbe slata dalla fua deilreg^a r adul- 
ti t a , c tanto meglio quanto, cioè detti THonfarini nemici per natura degli 
Sp tgi u. li, farebbero /impresili toflo accordati con Franceft , (he con quel- 
li'. Venne però cofimile confiderai! one dagli altri tapi difhafa la detta im- 
frefi , e reflò eonclufo di auan^tr l’efercìto nel Moti ferrato, e fpargemklo, 
perle ctrconuicine terre, intugliare , thè non refiajfc maggiormente fu (fra- 
ga to Caf ale, affaticar i Franteli con frequente f correrie ,negptiarc quale Ire 
intendimento piu fhuro nella Tiappa prouederfi d’ogm occorrente per Va- 
perta,! ridurfi in flato d'ajfediare non folo quella Città: rr.ddi render fi de- 
gni di rifpetto a tutti li Vrencipi d’Italia , trà quali non poicuavogli *An- 
flriaci f apportare , che Viueffe l'auttorità iella Francia Scioltoli perciò il 
congrego di Voghera.s'ananzp Vi [creilo ir II' Afiigliano , ptribefpiraneh 
la tregua allt za. d'ùttobrc, Volata U Legancs ripigliar la guerra. Fu p. r 
tanto tmpoflo al Conte Ferrante Bolognino,che con qoot fatiti Griggioni > 
da Tona» pajfaffe a Moncalier per fortificar quel CafliUo, il ciré fece il di 
17- Ottobre fi bea poi non lo puote efèquire por e fiere flato richiamato dal 
’Prencipe T ommajb per degni rifpctti , e per tema dc'Franceft- 

DcHt quali ntoffèyC preparamenti (muffato il Conte d'. d r court. c (crac - 
Chffripre do,chegli Spaglinoli 'mufferò à mettere A loro campo a Chieri , peflo op- 
io da freu porcino per angnfltar Torino,& Cafiite alti zS. Ottobre radunato l'ef aci- 
to Franctfe,e ’PtamÒtefe ne' contorni di Carmagnttola,c Sduppo in nume- 
ro di io. in 1 z.mtUe combattenti fi conduffe fotta qurlla'Piagfg.t, dentro di 
cui non efiendoni altri ’bh’il Celonncllo Forflcmesìcr col fu» i(iggimcr,to,c 
quatra compagnie di cai/aili di Treucipe Tommafo>a c apo di die giorni fi 
arrefe.F perche l Areourt raieua ordine dalla Corte di Francia d’intiigiUr » 
re fopra ogn altra cofa la tot Cernati one di Cafale, doppc effirfi trattenni i- •' 
to alcuni giorni a Chi eri , finalmente fece penetrare mille fanti > & alcuni 
carri in Cafale , guidati dal Barone di Cctirfilles Colonnello Trance fedeli a 
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cafa di Scianpelc con tre reggimenti , qual marchiò la notte tri le piazze 
nemiche ,& atre miglia di Capale li con figliò nelle mani del Signor detta ' 
TorrciGouernatore di quella Via gga rkomandofene poi nel campo di Chie- 
ri finga incontro nijfmo, nel cui alloggiamento fi tr attenuata ruttatila il 
Conte d’^Arcourt con grandi/fimo patimento de viveri, e de foraggi per cf. 
fere cirtondxto d’ogni parte dalli nemici, e qucfi’era per confermare Chicri 
qual non fi polena difendere fenop armata. 

Ver l 'avanzamento di tanta fòldatc/ca nelle tene di l Monferrato,refia- 
do q ella Vromncia , grauemente travagliata dalltnfolcnga finga freno 
detta Mihtia,e tanto pm compafiioneuolr, quanto che portene un ad'vn Tre- 
cipe pupillo, & Innocente-La Duchi [fa Manu Vrintipeffa d'animo grande, e LaDnchrf 
di forum a Vrudenga, che reggeva Virilmente lo Staio , mandò a Milano il I* di Man. 
Conte Gabioneta per rapprtfe ntarc le feiagdre di quell’afflitto patfe , &• t . oa ^ anda 
perche in riguardo della buona comfponda.gt,fijje pnfo qualche rimedio GafioS 
al l’agr atrio dì quc'fuddithcbe fi rendeva inJbportabile;mà perche gli Stati ta a Mih- 
tra Viene ipi Maggtori,mentre quelli contendono infume , figliono re fiore n ®* 
alla difcrct t>one,ò di chi v'entr a amico ,-ò di chi vi capita' come nemico , 
gli ò’pagnuolifdichurarono te caufe per quali vi Aerano introdotti s'efi - ' 
binano di ritir arfì fubito,& ogni voltaceli Francifì face fiero lofieffo dal 
medefìmo Stato in cui no» haUevano,t befanie dimofirandofar filma ditta 
puchtfi* , con fvueri ordini , commsndaroml’offiruanga. di buona regola 
vftrfo Monferrìnim •• '' ■•••* ■'» •; >• ■ 

Saputaji in tato nella Corte delti) Carlo Vrimo d’Inghilterra Inditeti- 
tione dell’Elettore V alatino [uo Tqipote,rrfiandr> molto turbatodi fimtt no - 
mrà, [vinto [pedi ordine al Conte di Laicejhr,di caft Sidney, Cavalli r tngle- 
fe, d ingegno, c d' intelligenza f ingoiare mbafeiatore Straordinario in 

Francia ptr iriftaiige pregnanti appreffo il l{i Chrifttamffmo per la libera- 
tiene di quelVrcncipe , le quali nrgotiationi , benché appoggiate al faitórc ® , ' JftITa 
ancora del [{è di Dammare a, de Ila Langrauina d'Hafiìa,c del Vrencipcd’6- fibcutio* 
rangts tutti [voi parenti, che s’impiegarono per la fina liberatiorte,non'hcb- hedtl Co 
heroper aU'hora quel [dice fuco fio, che fi drfideraua, temendo i Fr ance fi , ,c Palati» 
c i/ il Vaiolino liberatoiche foffèyfe'n’ar.dafic à turbare il commando del Du- n ° * • 
cadi Longavilla,e'l trattato' con clufo con li V aìmarefi nell' \Alfat\aitutta 
>ia corrifporideuano i Trlmiflri di Frància , con probit fie , & altri termini 
cor te fi poco curando fi del I{) Càrlo,già inùòlto, nelle turbulcnge civili, le - 
quali naquero per le ragioni, e per le caufe fegnvnti. • 4 t , 1 

VofitdeuaCarh della cafa Stuart di Scotia itijgni d'Inghilterra, Se otta, 

& Irlanda / òtto il nome di Gran Bretagna molto pacificamente godi do ed 
auttontà del frutto, e delle riccheggedi tant’ Imperio , riverito dalli fitoi 
per la benignità della [uà natura , c nfpettate dà'fonfiieri per la potargli 
delle fue forge, quando cctfcò da quella felicità co' l cordìglio , deli, Arcmc- 
[cono di Conturba i, Trinato, & (Iran Cancelliere del l[rgno,e eolfofpctto, 

"• Parte Seconda, "" Cc * ch’egk’ 



ìoi Hi fi, del Conte Gulldo Anno 

ch'egli dmi di fauorirei Canditi , con l’jdJertrt alia Regina fuamoghe 
Henri c fatta di Francia, tirgag iuta del Re He urico Quarto, Vnncipjfa 
Stato dell* per fallerà di corpo* per V indetta d' wgt gito, c per inquieti g%a d' annua, 
Inghiìter- molto riferita dal marito-ila quale eoa gel > troppo preeipitnhqì dimodrc- 
rancll’an» ua f a i ionre apertamente li Cattolici, trateennanlo nella /ita Corte il Signor 
no pre en- £ 0nC0 g Cl} ^ e fi Cattolico Tinnito di l Tapapl Signor di Vcrroi V feouo di 
^Angolana Francefi fico Grande LunafìuariotV li tftilordi di Trfóc agate d'E- 
fbi,<*r altri Cattolici, oltre tlpublico Cornuto d. Capputeinintllx C iti-idi 
Londra: Vermiticua la Religione Anglicana, i Riti de Vi fcoui,e delle ccr.~ 
manie in parte dilla Cattolica- màgli Scorgili per allotauarft piu daque- 
ilahaueuano fi ateisti li i'cfcoui, compartite U loro entrate à particolari, e 
bandite molte cerimonie ({ornane, dal che tu- ventanno chiamati Vantati, 
nell t cui fetta s’tntrodu cenano in fegreto molt'lngUjì lqobili,c Tlefai,nc’ 
quali tutti, fi generauano difgutti,& odq , contro la Corte per te cofe fudet - 
te.L'^irauefcoHO di Conturberi Vrotcfianthco ne capo delhy, fcoui,e del- 
le Cbiefc di que’ Regni faceta continuamente fillccitare gli Scongeli dal 
Re Carlo per la rtflitutione de’bcni * e d.'lL V efcouau é, l Regno di Scotii*e 
•vennero le cofe « tal ruinqre, che non volendo in munte maoucr.uqucllalqo- 
biltà molto p onera per Iq malignità del Jmlo, reiìumrc que'beni, cfa s'ba- 
MCttano appropriati ,fc cero vn'a few hi e a chiamata ilGonwnantc nella Cit, 
tà i'Edimburg capo di quella Vroninc tannila quote fu rifilata finalmente 
. . la guerra contro quelli, cbcUolcJf. ro toglierli la tifar ’à e la R<ligjone,e co* 
òdi e turT ^ t'armb quel Regmr,fotto l'auttorità del Comuni | ante, nel quale non baite - 
fc>n lenze !U il Rè altri amici ch'il Cote di T racair Ora Te foriere del Regno di Scoti* 
citila Seo- di cafa Stuart, e li Stare faft di Duglas, di cafaFmgtas r & di Hamilton di 
cafii Hamilton, e perche non pvn fatano ancoragli Sc.trgfi.ch'a mantenerli 
in libertà fitto l’obfadienra Regia, però dfc amarono prima il pri-fìdio in- 
gtefi dal Caft Ila d’Edimburg,chiamato delle tre Zitelle iordmar<hto poi rn 
corpo di mditia per vn format’efprcito,chiamanda al comando h quello il 
Generale maggiore di Battaglia Lette S rogge fi , parente del Conte di !{?- 
tfas,di cafa Li defiggano molto Ver fato ncU’urm Sueggtfe rr, Germania, 
& in tanto per di fifa della frontiera d l ffigno contro l'inuafìonc de gl’ In * 
glefìrfu datoli commando dcUaTmuuuia di tijfedol ai Conti d /irgbUJi 
cafa CambeUe di Sterpa tdContc d ' Hunfcs-ulc cafa din m*l ,Vrautncta ne lla 
parte meridionale confinanti con l’IngbtltermuTkiàpàcocurandoGla Carie 
di Londra di quel principio di tumulto per la debolegga di quel paura -, e 
ficchi Regna gao n lafiiò di continuare le buone corrifp,mL;,gc,cbc paffaut 
•on laSpaguaficeuendo gratamente il TU are he fi Vugi (io Mal ut gV*fog y 
getto fi dia, ioidi gr art# mgcgno,c,i molto vinuófirAr, trafilatore di quella 
CmotUyC poi il Marette f e di yelada^Spqgpuolo della cafa diToÌedo,Grade 
di Spxgn.T, ^mbaf ci àtqrc Straordinario , ambi per trattare U matrimoni 
reciprochi irà a Wentrpì i e le Iafcrtu,d. quelle due Gt, r-jitt-braiaati dagli 
»>*■••• * » > . / • • Spa. 
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Soagnnofi orr olAigàrr alla Un lega'vn Régno così potmtd>t*r i impedire <j* 
fra» ce fi C acqui fio della Fiadra.la ([naie cadendo nelle mani l-^ro, refi atta l' 
Inghilterra aila-difcrittione delle loro .Ami: ma per non trafeuraré li na- 
scenti di fortini delta Scoda, a'quali Veniua occultamente dato fomento da' 
fra ncefi, fu i fot dito ilConte dì TSforthumberlant con titolo di Generali per , . v 

procedere coti nuoue leuate alta tonforuaiione ddld parte Settentrionale 
dell' Inghilterra confinante cóli la Scotta , il qna'tgìonto nelle \ Trouincic di 
'2^orthnmberla>tt,e Vcftmertane, diede ordini pèrformarfi eferciti , gir far 
adire proni ggioni opportune al burnì goucrnO di quel Regno » 

Maitre a' andana approfittando il fine della campagna di quefi'ttnnò , e 
però principi au ano A comparcre fc orge le nuoue della guerra , . non potata 
fìarjèac digiunala ciiriojìtddi quelle della pace, mentre l'andata del paca 
Odo ardo di Tarma i {{ónta attrab e u a gli occhi di rutt' Italia al fine , che 
ieni-ffero ifuoi negotiatire fc bene non occorjhcofe per all bora degne d’efo t An*®a 
fere trami/ibi ate, con li fu c ceffi dell' armi, e con tutto ciò, bruendo da queff y> ai ^ 

aniitxprefo origine le d'tftrerrge,c li franagli, che poi turbarono la pace d’ Roma » 
Italia non fard fuor di propofite,ricordarc fopra di ciò brevemente, quanto 
paffaffe tra effoDuca , eli F> atolli Cardinali Birberini. Vcfiderana fempre 
più Orbano Ottano di foleuare lafua cafa à maggiori gronderei, e Poten- 
ga,e noto effendoui rimedio per la Bolla di Tio Quinto di concedere nell’aue * 
ture li feudi ddld Chiefa Romana à' partieoi ari » f.i molto xccaregj^ito il 
Duca nella Corte di Roma, cofperanga del matrimonio del figlio di Do Tu* 
dea Barberino, T^ipote del "Papa, Trencipc di Tale fiina, c Prefetto di fio* 
ma , e di Donn'^inn* Colonna, figlia del Contefiabilc del Regno dì T^apoli 
fux Conforte,con la figlia del Duca,con l'ottemere in dotte il Ducato di Ca • 
ftro.Stato non difprtggabile,tra laTofcana,e’lpatrimonì) di San Piarne 
mà nonaficntendoui il Duca.difuafo anco dal Marefciallo d'Eslrea .Amba- Origine 
feiator di Francia,e d'altri poto gufati de' Barberini, non afcoltate le prò - dcHi <Mgu 
pofie , che deflramente -> e con alte fperangegli furono mottiue, atrgi file- p uc ' ra 
gnato contro il Cardinal Francefco per altri rifpctti , circa le precedenze * Parma di 
cSr altri bonari, fi partì improntfamente da Roma -, con pochifima fodisfat- fratelli 
° tionc di quella Corte,in cui andandoli procurando caufe per render mortifi- Barberini. 
cqto ii Duca nefuccrjf.ro poi gl’ accidenti, che f iranno à fio luogo ricordati. 

. Pendendo le facende d’Italia, e di Germania in talgnifa , alcuni Villani ' 
della ’b^or manetta B iffa . cedendo allontanate Vanni del Re, & occupate ne 
gli eferciti di Fiandra,& jtlemxgna follanti fi radunarono in poto nume- 
ro, nero, e mal armati, & ammaggando,e perfegnitando alquanti Gabellie- 
ri, ò fia Bfoltotiàri, ricufan'auo di pagare le nuoue impofle , e benché fiuefit 
non httie fièro alcun capo, ne meno n-niffero foflennuti dalle Città, tèrre, & 

Tfiobìh di quell tProuincta,non refiò pero così cattino efempio d'itttr oittrfi 
nel Popolo 8 tffo della Città di fifidm capo iella Tfiormandia, Grande, t rtt. 
ca folta Senai 30. Legheintircà daTarigi tierfo il Mare Britaitico,& an- 
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co nella Città di Can più tòfana, nelle quali però non fecero quei tumultua- 
ti altro che faccbeggiare le c afi, &perfeguit arei Maltotticri^ chiamati co- 
sì da cjfi . Epercbe quei Seda lofi non baueuano ne qualità ,.nè configlio > ne 
riputai ione » nè corrifpondenga irà di loro nons'e ftefr.ro tali novità à dan- 
no maggiore: poiché tanto la T^obiltà, le Città,& il "Parlamento fapremo 
di l\hoano, quoto li principali Cittadini di quelle terre folleuate,flauano fo- 
lamcnte à nmprowrare quell' anioni-ma tacitamente à tollerarle , per il 
feontento Vniutrfale di tutti ti Popoli contro la rigidezza Jet governo pro- 
fetile, così aggravati » ftrapagg-iti, e condotti in tali mijme> che quel Re- 
gno tanto glorìofo,& ammirato da gli Stranieri > per il numero ddl' arma- 
nte, àelh progredii e delle graudiffime fiamme de contanti, che ne cavavano 
era alli naturali vn lamentevole, e veri (fimo oggetto di compafrttnefia qua 
cofa non filo in Tgormandia cagionò fimih folleuamenti , n.à in tutte le 
Troniqcie,e Città principali dtlRcgno dopò il cominciamento della guerra 
i quali t umiliti ,per effere in Vari j luoghi, & in Vatii tempi fenga corrifr 
pondi riga, ne nobdtd,ne Capo > fi fermavano nel manimettere li 7rtoltott ie- 
ri, & in non pagare per qualche tempo l’impofitioni> fin che ritornaffero le 
truppe dal campomel cui tepo portavano doppia pena-come} cito Roano, 
Can, Cli contadini di T^ormandia co'lritorno dell’efercito della fingitori» 
dal quale toltofi quattro milla combattenti fiotto il Signor di Gaffiun fila- 
re fci allo di campo, furono Jpenti » e cafhgatiquci pochi rubelliVicmo alla 
Città di Cotanjfesi e poi cofirctte quelle due Città afoccombere alle Leggi 
della Forgia. 

Mentre fi fjllecitaua il foccorfo di Solfi , Cotto di cui fi mantenevano 
firn prò gli Spagnuoli, la Corte di Francia non mantaua di prevede, e à tut- 
te le coffe nec- //arie perii buon governo di quel Regno i tante luldiftribuire 
le truppe ne‘ quartini d'inverno , quanto per rimi di ni Vdifardmi delle 
"Provincie, E però fù ordinato al Gran Canctliere Tic ro Scgbur di por- 
tarfi nella Kfcrmadta con numeri di 'Cea-fìglicn di Strio ■ CT altri Togati > 
per cafligare con fuprema autt r::à ; delinquenti Ribelli , "fifclla Lorena fù 
accordatala neutrah’d c-ll i "PnncipcJfj Caturina di Lorena , Abbadeffa 
di Rimirtmont , co'l un ggp di Ite wgotuiiom di Dama Eleva d'udnglurra * 
Canonica > e del Signor du Habir Governatore Generale di quel Ducato j 
nel quale fu fpedito per Trefidente del fupremo Configlio di Tganfi , 
e per fopraintendcntc della Giufìitia * c F mango in que’c farciti . Il 
Signor di Vtgnier dii Configlio di Stato > fratello della Contcjfa di 
Tonncrra Maria Vignar dì grandi gga d'animo non meno > che Virtù, o 
di Tendenza celebrata . qual mentre il Duca Carlo di Lorena fi tro- 
vava mila Città di Bfrtnfon > conia Conte/fa Vedova di Cantecrois Beairi- 
fe tfi Cufang E iamenga ideila quale invaghito, fi per le fue bellcg ge, co- 
me per le fine ricchegge * pafjava quivi la fra cattiva fortuna con minor 
dtfgufiia iion palefando ancora il matrimonio (debraio tra di loroi preten - 
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t ìendo H Dutato'l mtfgo di certe fottiglieg^t, come fi Jholc vfare in cafi 
fimili,cbela Buche ffa Tritolano foffifua Ugttma con firte^c onu nciando 
f apra di ciò à negotiare nella Corte di {{orna perii detto Diuor titolai quale 
Sopportata fimpre la Ducheffa,non tanto perla confidcrationc del marito* 

•quanto per tema di maggior fuentura dalia parte deila Corona di Francia* 
rffcnd'dl t in Parigi nelle mani de’Franceft. 

Hor a come fogliano t (fere giudicati lì configli daglieuenti, maffimcde 
gl'Hwfpcrti,& imbelli, fu. creduto nella cortesi Francia, ptr colpa ddC 
infelice [ucce fio telato vitimametc contro il campo Spagnuolo fitto Salfa > 
il no bauer accofentito alle rifilatimi del MarcfctaUo di Sciombergfcn'gf 
altro nflcffo fipra lecirctnfìantgc addotte del contrario » e per queflo fi* 
commandato al Trencipe di Conde di reftare nella Lmguadocca, & al Sci- 
ornberg d’armarfì di nuouo, come dteemo, per nttornare quanto prima A ; 

quel foccorfi,al quale fu tfpcditc dal l{e il Marchefe di CoeUu parente del 
Cardinale di I\tcheUeù per fiUecitaruei'imprefa : E perche fi fperaua da 
quell 'ultimo tent attuo vnafattione confider abile , partì anco da "Parigi 
per T^arbona il Duca di T^emours Trencipe donine , e V adoro fi quanto 
ogn altro di quel l{egno . Onde battendo il Tel are fc tallo di Sciombergrrdu », 
nato finalme te con molta fatica circa Sooouombaucnti,partì da contor- 
ni di TS^arbona nella fitte di Dccembre, accompagnato dal Duca di T^emo- 
ttryMlli conti di Tornerà, e di Roffighon, dal Marchefe dt Coelin, dal Si- 
gnore del Pleffit Befanfon Sorgente di Battaglia , & altri; incarniti andofi 
coll’ e fercito Frane tfe Ver fi S alfa più per fodisfare allumini flri f{eggi,che 
co penfierc d'afj altre il trincieramento nemico, dietro del quale (lattano gli 
Spagnuoli rifila tiffiwi di combattere , mà tenutofi il c enfigli o Hi guerra 
nel m.oro della Jlraia,vifu ifpiegato dal Sciomberg l'ordine venutogli in 
ferino dall{c Cbrifliam(fimo, per affalire gf aflediauti, e foccorrere Solfa » j 
dotte goder atofi da quei capi le difficoltà deWtmprcfa tato per la debole 
^ adtli’efircito Francefi non creduto tale dalla Cune, quanto per il nume- 
ro de gli Spaglinoli y e foriera del trinceramento già tentato con tanto 
danno, f i rifilto di non pafsarptù auanti,e di trattener fi alcuni giorni nella 
Palma , a due Leghe di Salfa per conforto degli afsediati , li quali ridotti 
Immai aliteremo patteggiarono il }0.di Decembre per arrender fi il fefto Sa j( a f . jr< 
di Gennaro non vedendo il fi c cor fi, nel qual giorno conforme alla capita- rendei gl! 
la t ione vfcì ii Signore d'Efpenan cp'lprt fidìo Francefi , ridotto alla miti Spago uol 
dd numero > ch'era rimettendo quel Cafiello nelle moni a’Cafiighani; 
la qual nuotta faputafi nel campo Francefi , il Sciomberg fi ritirò colla . A ^ 
lanttria,e cq’I cannone ver fi T^xrbona,e'l Cote di Tonaerra commandate 
alla Cavalleria venne co quella ad’mcontrare il Signor d’Efpenan, al qua- 
le fi fubito dato il governo di Leucata tolto poco dopò al Signor di Barri * 

&• al Signore di Saat'^Auneo^f uo figliuolo » per certi rifpctti poco ben fon- 
dati il quale S ant ’^funeg^ Caualhcrc di Valore, e poco paticnte per tal in* 
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ginria fe nc fuggì nel Campo Spigmtolb tiferai fio del BeCatt olici, & gìote 
[e truppe in Linguaddcctt furono futi to dtflribuìte ne'quahieri del Verno . 

Trat'tettèuanfi in queflighrm t attinia il Bamer d Lemmeri tt^ , e l'Ar- 
ciduca in Traga.ogn'nno godendo i quartieri* preparando rinfòrzi di po- 
ter fior nella fìagiene Ventura alla campagna : ma perche gli Sue^gj fi ri - 
tr abatino non poco beneficio nel campeggiar quando la (Ingioile era più ri- 
gida, cofiè quelli, clyaucgrfi a geli del Setentrione poco curano i freddi di 
C ermanta di gran lunga meno afpri , ftfolfe il Banner di rien trar di nuouo 
nella Boemia, e [correre di qui dal Elba , c dalla. Strida ne’ contorni di Td- 
fen, e df.gr a come fece per denari Ore il paefe in danno dd Ticeoi omini- che 
r. taf pettata per quiui prender qu mitri . Il Sargente Generale Conigf- 
(f-ìrs^r march, pdriì parimente da Lenimenti^ per la Turmgìa con fi.mdla corn- 
iciò ' naih battenti per accofiarfi alla parte dd fiume Vcffer , & allo Stato della La»- 
Bacete . grauina d'flaffit, i quiui [ter mire, e mantenere le piaggt pofficdute dagli 
Sitegg. fi hi quelle frontiere; ‘nìà ifptditoui contro dal Ticcolomim il Sor- 
gerne Generale ftrédau mentre pajftua per il Talat inaro Supcriore , &■ èn- 
eo n'r iti fi appreffo di Milbufen luog* nella Trouincia di Viotland , doppa 
gr ,ffa [anione nell t quale preual fero gl' Imperiali , rcflctronogU Sucgtgefi 
rotti, con morte, ir prigionia d’ alcuni Officiali, perdit t d' alcune bagaglio e 
f ir in i c t iretti d fuggirfene Verfo doue s'ctano partiti , e quello fucceffe 
m ila fine di f^erkrùbrr fi rit i qual tempo gionto il Ticcolomini nell t F rm- 
coiiii,e'l CSte d'Agfelt nella Turingia,& apparecchi anebfi ancora l’efer- 
cìto ddl'Flrttor dìBauiern d far qualche mafia, refi ar otto non pocoinfo- 
fpettiti li cari Sueggeft , cb’pnite tane' arme infteme non ftcfj.ro quale lo» 
imprefi co nfìderabdt, e perciò , per trouarui rimedio , connotati tu firme #' 
principati d.il’ [eretto fu ri folto, non potendofi con le genti del Banner fola, 
refide, -e à tante forge, di far auangare l'armata Francefè, e Vai mare fe di 
qua iti Bficno per fervida gagliarda diùerftone per lo che fu ifpedita d Bri- 
fic l'inH mgJ ai D’t a dì Longauillà, *&à gli altri capi dell ’cfercito V ai- 
mare fe . * 

Cpnofiendofi in tanto dt’Stìniflri della Corte Cattolica l'importanza di 
proti edere al manlcnimento della guerra , tanto deHa Spagna quanto della 
’ i . finndrairiduffirò net porto della Carogna fUa G allieta da j. miti a fan ti , 
'■ parte Spaglinoti, e parte Tortugbefi folto li mafiri di campo, Don Ciaf paro 

Carauag! tali Don Antonio Vigfiola, Don Gf ertami di Tri erte fa hi Tologmno: 
Donata r. di Sentyra ,Uon Girolamo à’Ar agone , Don 7H artino Alfon- 
Pi oucd- fet:& altri capi principali per ntandarli in Fiandra, ione prcucieuarto do~ 
mento del ufr effige' gli ifirgi maggi n dilli Frane efr ; md perche non fipotcua far 
, Dtt , a ) poffare tanta gente, & t inti (Tenari per' tema dell'armata Frmeefè tte’pcr- 
» per 1 j f» all' bora di Bertagna-e di quella degli Ollandrf! nc’Lidi Belgichfh'giudi 
Fiandra, tato noce (Torio di [tortore H tutto con cinquanta Galeoni armati [otto la 
ceradottaUrDon AjitoBiò De fondo Generale dèlia /quadra dcll'tndie , fog- 
, 1 getto 



getto perfatìffime nelle tofi del Marc# fé bene il porto di Donchercha imi* 
co dell* Contea di fiandra non era capace per tanti VaffcUi fi confidavano 
gli Spagnuoli in quelli dell’ Inghilterra per la buona fomjpundcq^a , che \ 
tenemmo m quella Corte,nella quale per e fière neutrale fi fauoriua non po~ 
co gli . Spagnuoli allcfìita pira detta armata, e proueduta d’ogni occoren- ' 
tccommandata dal detto Oehendo Generale, d t Don MndrCa di Cafro Vi- 
ce M miraglio di CaJhgha:Don Frana fio Paio di Sottomaior M miraglio di 
Gali eia; Don Lopcs Docias M miraglio di Tortogallo;Don Vedrò Calder on 
M miraglio di T^apoli , pfù dalla Carogna nel principio di Settembre di 
quell’anno, driqgando le prore Prf > l'Inghilterra nel tempo , che l'Mrci- 
uefiouo di Bordeaux era di già t o < l'armata Franco fi ridotta ne' por ti di 
Benignagli che V me biafimato molto nella Corte di Francia# tanto più 
che per ejfcre di già sbarcati li faldati, marinari# .tutte le prauiggtoni ce- 
fumate, non poteua ritornare al Mare fe>ga rimetterli per far à che Ufo - 
gitana qualche tempo# gran fomma di denari per compì are nuove prouig- 
gjoni à tanti Galeoni , Del qual piaggio auuifato il V iceamtraghq Martin 
Herpet Tromp foggetto Oliando fi , pr.uicbifftmo nelle enfi tnarinare- 
fihe, quai flava con la Flotta d Ollandtn. Ila ({ada de ba/icbidi Salda, dii 
rimpettoà Donchercha per impedire l’Vfi ita daquel parto a'Qpàibèrchtfi 
fanuiffftini,i& Valorofi marinari, rifolfe con parte de' fuoi pqff.fi, accom- 
pagnato dal Controamtraglio V Pitgaiug_ d’andar à rie onofeer la, cerne fa. e 
tra il fila di Vicht,eDouures nelle Cofte meridionali deli Inghilterra , e 
profequendj gji Spagnuoli il loro viaggio^paffar<inq il Ctiulq.irà pqitures, 
e Calesse fi conduffero nel porto delle Dunei fittofiandouicffmadcU'Mnr 
glia, nella Contea di Cbent tri Douures , e la bocca del Tamigi fi, c ut por/o 
delle Dunes c grandifitmo ficiiro , nel quale fi firmarono gli SpqgnHollfbt- 
to la prottetione del d’ingbdtcrra, qual fece notificare alf compili ne ) f 

ajf.iltre detta Flotta ne'man della fua giuri fdittione ordinando al Signor di 
VemElon V iccamiraglio della fua di io*Gal oni ormati, di fiar quivi in di * 
fifa# favore degli Spagnuoli contro gl'ittfulti degli Ollar.dsfffi Verniero 
per ajfahrh , fi Tromp pcrciònon >t dendofi potente 4 bajlaiga per comi 
battere cogli Spagnuoli, ne meno volendo rompire con gl'lngkfi feno^qr- 
dine d Oliando , fe n’ando i Caler porto di Francia per prouedcrft d’afiunc 
cofe:chcgU occoreuanoydouefù molto regalato dal Conte di Sciarrani (ra- 
teilo del Conte di Bet una fit cafa Ectima, Ccuernatcn di qudla pianga, e'I 
Controamir aglio. yvitgandò in Ollanda co alquanti Pajfelf per priva di r- 
li di configlio , di rinforzo, e. di niuintqoni per la Zuffa navale; laonde inde - 
polite U guardie Oll*difi,pafi'arono molte Fregate, e Tatacthie idriche di 
faldate fio, e di denaro della flotta Spagnola nel porto di Doni bere a ufi 
quale tome poco fi fi diffi non potevano entrate tenti ,e cosi ttandi Gal co- 
ni per fi che sdegnato il Tromp fpedt quindici PaffcUj fittola condotta dii 
S temer di Bandure per cbfudere l' p fetta d d porto delle punti alia banda 
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Apparati di Tortant,e perche era raguagliatoicome la maggior parte de faldati detti, 
degli O! nemica, erano fiati imbarcati sf.rgatanite,cofi chef* patena fup.\ 

lande'! $ porse che mal itole tìcr't franerebbero combattuto qkelkjbi mulvMturi 
Kh Fi» baite:» ma prrfc farmi , e /opra di ciò enfiando ttfperan\e à gli OilMckfi 
tì Spa fi rij~dji.ro di Voler in ógni modo combatteremo mai permettere jIh Jopra 
^mic!a> <•/, occhi loro gli Spagntieli feorrefsero qnc Mare, dt cui < ffi s’arrogruano 
patmunzj riuerita d'ognvno.Vem re à tal effetto deliberate li pro- 
tiigicrp maggiori, tbc fi pnotcro fare nella .mguflia del tempo, efe beni' per 
la lhgione,r,ò fi trottavano r.e’porti delle Trouincie -unitela quantità del- 
le T^aui, [olite cfflruì m i Verno tn copia merauigltofi,e quaft incredibile, 
nondimeno non hebbtro fatica à ritrattarne tante, che fupph/sero al btfo - 
gno; poiché il popolo impattane correndo àgara ad armar t V*fs- Ui, che 
v'erano , era fi folta là calca di coloro , che s'ejdnuano à combattere con 
gli Spagnnoliycbe in molti luoghi fu nottata « che conueune tagliar i ponti, 
e fiottar dalla ritta le Isfaui non aggrauarlc di fouerebio colla genti ,che 
>i farebbe fallata dentro. Onde d' ogni parte nauigmdo Fafseilt armati fe 
ile reduftero più di fi tato nel detto Torto , colli capi fopradet ti Tromp , 
V vn\, e Baticbart, c’I Vicearntiraglio Zelanda Euercgj & U comm an- 
danti CatsfienysjHoutcbccn,& altri, e tenutofidal Tromp configli j [opra 
l’cfpediente da p renderfi ,fù ri folto di ferrare le vfiite del detto porto , e 
qui ni attendere gli ordini dclli Stati d'OHanda : e perciò e fio Tromp cedi* 
ftuolo delle fue Traiti fi condufie dalla parte di Tramontana più vicino al- 
la Flotta Spagnuola, finga far altro tentatiuo; Ttià perche il «è d' Inghil- 
terra voleua mantenere il Dominio dique'Màrì fimpre prete/ era, c qua fi 
pofieduto da'fuoi preceffbrt>& hauea perciò p-òibito tanto agli Spagina- 
li, quanto agli Ollandefi il combattere , intefi li gran preparamenti de gli 
OllandefìyC temendo cheque fi affali fiero gli SpagnuoltyCommandò al fio 
ficcai» ir aglio Tent Sondi dar fondo con lo.Ramberges graniifftmi Pap- 
pili lnghjì nel mego di quello tri la Flotta d'Ollandà,e quella di Spagna, 
più vicina di Sardonie, & Lidi d'Inghilterra fi quale flette fimpre iu quel 
Pofto traendo ih rifpctto gli Ollandefi , li quali non f a c mano altre nouità 
per non rompere col I{è Carlo , che di chiuder? i puffi a quel larghiffimo 
porto' accio non potè fiero Vfihre gli Spagnuolì ir ~ 

In tal modo nfìretto l'Ocbcndci Mini fri dt Spagna Re fidenti nellaCor- 
'tedi Londra fecero efficaci ffime infante al He , cheli volefji àfftftere con 
te fue armi, e farli conuogliarc fino a Donchercha , e con quelle accompa- 
gnarono groffi regali a’configlieri , adducetido raggio»! pot muffirne per di- 
sporlo, facendogli conofcere, che quando la fiandra refi affi tolta da' Fra», 
otfi, & Ollandefi al Re di Spagna, non farebbe il Regno d'Inglrilterra più 
oferuato, come veruna, mentre trà quelli tergi partiti età quafi riputato 
arbitro delle faccende loro , c quanto più crefcejferole forge dcll’oUanda , 
tanto più crono per decimare quel fi de! fingi, ferra., non patendo vna 
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l^epubUca nuouà a fendere à maggior grandegg» fin ga le rurne defaticimi 
mà all’incontro l'Ambafciator d'Ollanda rapprefiwando .il pè,<b’il7H<u 
re era libero, non ricono fendilo padrone d< quelloJchtil porto detta Duna 
era il Mareproprio, e non vn porto deil-lnghtitenaiwséèe però f ’ceffe riti- 
rarla fina armata, 'volendo efst in ogni modo combattete gli Spagnuoti lorp 
capitaliffimi nemici > benché di fiimltprivtefiiireftaffrogVlngtifi turbati'-, 
tanloper la propria riputatione,e per la f alate degli amici, quanto per ve- 
derli trattatidi tal maniera da Vn popolènoitifJimo,e tanto beneficiato dal- 
la Corona d'Inghilterra, ad' agni modo don e [fendimi adiro rimedio per.non 
vofec quel Rjfarft nemici gli Ollandcft, nt\ dar fofpitù maggiori à fuoi por 
poli infauorire apertamente gU Spagmotiiftt finalmente eformo UVieea - 
miraglio TeniSon di ritir or fi i poco fi poto in ha foche gli Ollandefi veni fi l 

fiero alla 2ufl'ay'& all'Ochcndo di procedere ‘alla fu* ftiuterE cofìgàmto /’ 
ordine alTromp di (piccatfi,c contro gli Spagna oli, e controgl’ Ingicfi fin' 
irti pedinano il pafioul dì primo d" Ottobre andarono gl’OUadefi adattar ca- 
re l'armata nemica, ^abbordati alcuni Gakonfiebe [lattano ancora fini fer- 
ro,da quefii tagliateli le gomme fi durone alla fufgaitn'httuendo Vno de' lo- 
ro ^ f miragli con altri yaflclli voluto tenerli troppo a Urrà contro l’auijò 
datogli da Don Frane e fe di TaioUierono delle (ire che , equini intte fitti da 
V affetti più leggieri, e dalle barche incèdiarie fi gettarono i faldati, c lima • 
rinari al mare per fialuarfi in terra, dbue molti s’affogarono, e la maggior 
parte d’effe nani rtflarono abbruttiate dalle turche incendiarie. 

Me tre di quà,e di là fi difperdeuano li Galeoni di Spagna, il Viceamira- 
glio F.uerfo con li vaffdti del (ho (luofeimeQì il Galeone dtSantaTerefia 
nella Galeria del quale t’ajferó laT^auc del c-, pitanMufch. mi porche qnc- 
fila difhidcuafi Valorofiantcte fiopr agiato il Trotnp, ricapita» Cairn vi mu- 
dò all’abbordo due barche di fuoco ; mà jbtf effetto, d etra alle quali f pie co. Battaci 
tefiene tré alt elopofiro infiammarla (ficaie attaccatali -ine i nel vafftllo Nauaiftri 
del capitan Mufich quefio.con quello jè ne Volò, d’indi inuellirom gli (fili- Spaglinoli 
deft l’Amrr aglio Don Lopes Docias , il quale mcd> fintamente restò abbru • r 0113 , 1 ?* 
ciato, e gli Spagnoli per fuggire dalle fiamme falcati al mare la maggior co8ed*l* 
parte d'efifi refiò annegata, cou/pett acolo tanto mifierabile. ch’il vedére an- .ghikena! 
dar all'aria ima mafia fi granici partita che l’Inferno apertofitcmpcfiufil ** 
con le fiamme al C tefo L’Ochendo Don Francéfco di Tato i & altri Galeoni 
delle loro fiquadre nauigauano in tal mentre con poca vela per afpettare la 
Santa T erefihe gl’altri vaffeUiitud veduta la furia de'nemiciyc la loro fit-- 
Iute difperata s' allontanar ono:md non puotero farlo cofi prefio, che i'ogni 
intorno cinti dagli Olladefi fi potè fiero faluart, pache doppo fiero Combat- 
timento minacciato ti Fato da due barche incendiarie conofciuto impofiìbilc 
tifico {campo, fi refe prigione . da thè prendendo maggior animo iiTromp, 

1 combattete tanto intrrpidamcntCicht prcfe in quell’ ifit fio tintctòfiltti fin - 
que Galeoni, e trà questi il Grand' Al cjfandroie fe-la notte, la nebbiUrilgr» 
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vcntorcbe fi letto non haueffi fauoritalafagga degli Spagnuoli farebbe frig- 
ga dubbio riu fate maggiore le perdita, e l'Ocbcéo. e l'amiraglto delle Du- 
tbefra fi farebbero. perduti - L’it miraglio di TV aSpoli andò à tmuerfo delle 
Sabh eh Gaemg» e firn ppe con morte di molti fiìd iti, c martori ,gl’ah ri fi 
folk aro no n’porti, erte' Hit di iHgbilterM • L'Qcbendo difrnd ndofìda die ci 
riaffili ollondefi , fi fetido i Pondi < rea , d due ghnfero ancata aku ut pat hi 
altri Galeoni. Terderono gli Spignuoh m efnejìa bete agita circa óntttiln 
crÀ fol dui, e marinari èia fitte V afflili par e pn fi, t parteabirucciJr 
tt<rit ornando fratti. T romp molto faficjfo nel principio di T^outmihv r 0* la 
fi m Flottale con k Cakoni-e b prigioni Spagnai* urlìi patti d 'Qjatida, ne r 
quali mentre fremutagli Spagouoli rifarti,* preuijh di nuova * lóro Vaf- 
felli con quelli ripafiè l'Oc bendo ut lfpagna finale pericolò. 

Continuane l’arciduca Leopoldo in Tinga tvif orbarti fio E fere ito 
alloggiato nella Boemia » coli' arroto del Ticeolominh e d'altrhc'l Banner fi 
fori fu. tua m Leutmerig, Br andati, & altra Tioggt' full'Elbis , dotte umor - 
nate a, quando il Conte Gaieffo , che più folte bituma replicate tefue infian- 
ge appmffo ati'lmper atore , per rinunciare la carica de l Generalato, fìt fi- 
nalmente Ucentiato, colrieeuere in ritompenfd delfino fedele, e ben firn ire 
fa' armna proficue di fermila formi , e la carica di Con figliare di Stato di 
Ce fare , di. che J e uefece la cerimonia col pregiargli il giuramento il gior- 
no di S.mt’^f udrei . Il vera mattino» cb'indu/fe qnrfiofoggetto à rinunciar 
tal impiega in accafione di tanto Infogno , proxene dall 'emei ttione » eh’ al- 
cuni intuì tiri battevano del firn calumando , come fora fi tiro , e da certo li- 


dio, che gli portanmoyimpHtato dt partecipe della mina del V alfioin , la 
cui morte nelfrcretvdt qualcheduno non tra fiat a Ineunte fa te però pro- 
curammo ernie cattate rtufeite delTimprefr dt sbattere la riputa! ione di 
quelli , eridmli nella difgratia dtl loro Trenape-é che accorgendoti Ga- 
jf o, nre Uffa, fimo meglio cedere i qltefìa congtontwrafhuflraicbc col contenderla 
«ra'affi» fi arifchìarfi quella rapntat ione, che in tanti trauagh,<& in tanti p ruoli s h- * 

! rectia itemi guadagnata . Cofi licentioffiit quel {irumotl.iptiar.dotl campo nel 
dritto ^fidcrio d quelle palme, eh’ egli innaffiami co'Jhet generali find m, e ntor- 
’ nò à Trento firn Tatria a godere quel rrpofouìie rare volte la Fortuna con- 
* cede a chi frequenta in tal modo le guctre,.e'l fuo carico venne conferito d 
Conte d’ulgfdt frMrikudd V efrono Vrencipv d'E r bipoli, frggetto tfperi- 
men tato, & amato dal popoli, della qual mutai me tanto fi trattar ano poi 
ingam attgl'f mpt ridi, quanto fi ri dera pregiudiaat 1 diti fonema d’ale uni, 
tegolati più dalla propria paffìme, e dalla loro alterigia y che dall'affetto 
vcrfil'bterefiedd.loro’Prmcipt' . ; v .. \ » ; .. m 

Mentre fi tratteneva l'cfermo frane e fi à Chteri con grondiamo pati- 
mento da vèneri* dp foraggi, ti Marcheji é Leganti ttitt.ii<ia>tenendo ri-' 
pari ito Taf rena rj* Mancali (tifo trini?, Viti* Staitene- & dive terre di 
q/UfttWtorn>j % non MUlUfmti'angvfìt, re d tempo Frmrufir , Sperando kch 
c v - » . >0 , .iL ì fola 
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fido di co fumando in tal modo; md di rouinarlo tonalmente qua ndo Sba- 
tti jfe Voluto l:uate da quel pafto ; pafando però di concerto col Trencipe 
Tommtfi fu fatt'Vfcire da Tonno il dì 14. Tfouembtr, tl Conre Trotto 
con _joo. -alemanni, e cento Italiani , per metter fine’ Caflcllt di demone * 

Bdn damano, M vi taldojó" altri per impedire, clic da Ciuai fan pafiaferoffii 
ritte À Cbicri, & vnitofè colla gente det paefe , commandatadal Marcbcfè 
ftio: Battila M uni -Cattalier molto accreditai per* lunghi feruitìj prefla- 
ti degnamente allaCafa di Savoia , ruppe circa 5 doganti ,e goO.c anelli* 
cb'and.uratu) à Ciuas co 1 50 Muti carichi di Grano pir maccinar!o,ò cam- 
biarlo in farine y de quali fette faticarono pocc biffini per non battere prò- 
Sica del paefe, perdendo tutto A Grano.Fù mandai 'anco dal “Prencipe fom rctto j .,1 
m.tfi il Conte RoJagnino, e'tContc hiafferatti A l8. Trimembre, a trottare Caualkr 
ti Mare In fi di Lcganes,e proporli Varie ragioni ? per le quali laudano l’af- Mutri . 
filtri Tran et fl fidotti 4 poco numerò, in Cbicri luogo debole, ò far vn quar- 
tiere inCombi ano,& Vn’ altro in i{iu a di Cbicri, con, quali non Joloft jìrin . 
gena più co» la fame l’inimico, ma quando foffi rifilato d’Vfcire gl’era fbr* 
ga combattere con molto fuantaggu>:mi il Leganti allegando molte ragie* 
ni in contrarili ne fcuiò,delcbe parendone non molto vu flato il Trencipe* 
qual preti edera Ve fio contrario non feguepiefi Udì luiconftgjho , di nuora 
vi fptdì alli20'dìlla fiffymefe tlMarchefi V eruttino Maria Vifconte in- 
jlanda pure che l'efet cita fi doueffe a u andare a Cambiano, e /{tua di Cbicri* 
m tanto il MÒrchsfi fidlaeome pratico del paefe inafpettatamente taf lofi 11 

da fuoi quartieri ti dì ifrTfoucmbre per laV alle di Chierafco fi tonde fi a 
Carm tgHuola,e Somm irtua luoghi a ij. miglia da Cluni, c quitti tolti _joo. 
fimtne eh farine finogalcnn incontro, ft conduffi al campo Pratici fe, detebe 
nmofato il SUaiebrfi di Leganes,cbe ftaua anfiofo di tirare in campagna 
jtrcourtf combatterlo con vantaggio,^ farlo cofumare in quel poflo dalla p 0 'V a f^jj 
fame,& argomentando, eh' il VjUa ritornerebbe con la fua cavalleria ad'at-ccmccc vn 
Inrg.trfì éi C hit ri , fece mettere guardie atti puffi principali, e preuiggioni^nuogUo 
coueneu/ 4 i,ò per r atenerlo nel fuo campo ò per rompn lo’.rnà di dò auuift - faiincia 
to il Vtlj t,inuecs di tenere la flrada,che credeuano gliSpagnuolt ver fi Cor- * 

magnuola,Volnfi alla banda di Moncaluoft sbrigò tanto bene dagfi agna- 
ti de nemici , che molto glorio fi , e fingatmpedimentoft condii f e al luogo, 
de fonato: TU a perche fi coi, ofe cuti finalmente nectffanffima la ritirata deh' 
rflrciro Fr incefi da Cbicri per non potervi più flar à taufa detta fame: Fi 
rifolto nella con fitta, che fecero gli Spagnuoli in ^ffli,doppo varie propoft* 
che mentre il Mire fife di legancs onderebbe fi g, tendo i Prave cft con Ve- 
fercito Spaglinolo di 1 2.milla combattenti, il TrencipeTommafo daTorintt 
con 4. mille fantine mille caiullig'i Vemrebbe d fronte per *f dirlo m Vtt 
mede fimo tempo effondo tanto confidato il TrenctOe nella riufi ita di quell' 
impreft, ch'egli credeva con lo fpegnere l’armata nemica, effir arrivata V 
bora 4 t- fiaccar a fatto i Francefi di lÀdfmonti.Coflretto dunque dalia fa- . 

Dii me , 
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me,eddl' auicinameto dell’efiercito Spagmolo, deliberò il Conte d’Aàtourt 
d'abbandonar Cbitri, e perciò con ogni fegreteigga il giorno di j g.T^ouem- 
bre due Imre auanti lojpuntar del Sole fi strado con l’efercìto Francefie di 
non più che ó.milla fantine i. mille canali ralla -volta di C augnano t con gra- 
di filmo animo; mà non fien-ga perptcffki per d pericola della fina ritirata, e . 
giorno la manina al ponte delta, fi orto, fluide d'ognt intorno circondato da'; 
jiemichperohe U Legane* Vfctto con l'efircito da Toirino quitti s' era ine a-: 
minato per impedirgli il puffo , tuttauia folleuando l'animo [ito grande co’l 
proprio valore, nfolfe ad' ogni modo di paffdre il detto potè con la vanguar- 
da, il cannonete'l bagaglio , lafciando per dar calore al paffaggio la retto • 
guarda fiotto il commando del Signor della Motta Houdàcourt Telar e fc tallo 
di campo,aUa quale effendofi .tunica nati gli Sfagnnob fu combattuto dò l’ 
artiglierie, e con fìaramncctc hgcnlfime itala cauallcnaipetthe effendofi 
apuntato tra il Lcganes,e’lTrehcipedTommafio, ch'il giorno feguente fido- 
ueffie affittire dall’VnoM tifiate dall' altro la coda d>lt V fi rato FrJicefèp,Ì. 
Volfie ilLeganestpoi per qua fi he dubbia di pericolo atta: care in quel giorno 
. i nemici ;Onde per fi renna di II' jlr court, il quale non Volfie mai abbandona- 
te il cannonane il bagaglio, bimbe, gli viniffc c oufighato da chi con atomo 
meno intrepido dclfuo.penfauapiù alla fidate de’particohri, ch’alia glori* 
Ritirata »Ation( 3 marchi«udo ilTr, ncipe Tom ma fio daTórmo conlefiuc truppe 

del Come Verfio l i fronte de’ f rane f fine fic n tendo d rumore dei cannoni Spagnuolo,tii - 
d - A r court mòuch'it Leganti combattere finfia di lue ptrnò.fidrlo p rtectpe dell'agio * 
d i Chieri ria di q, tt Ua vittoria riputata fìcunffima : onde aia Iterando con fretta la 
colIe^erT f ua mirc ^ ,a f en K Spettare il giorno figu'mte,giorf ' quella fiora ad vii bora 
ti de lì’rc di otte in vijia d- llavanguard* Francefie, pofta in ordinanza/: comm anda- 
ti pè Tv>TiWd dal Vtficont, di Turennes , e dal Conti del Tltffh Traini Mari f cialh di 
campo, jn luoghi aitane aggiofi per lifnfjì di que’campi, la quale, affatica la 
\ ,1511", flette rnetfi fimi con molto Vai re dal Troie i pe,coba r tendo egli medi fimo 
■■ fi fra* a fi fi tufi firn con tanta ri folutione,chc Vtncero,& disfecero le trup*. 

• • • *'dpc deidetto Treucipc.Trocurò il Lcgancs d'inuiSlirfidall'ahraparte,e più 

" 1 volte fipKcò loro contro alcune f quadre de canali, e fanti fie ben co qualche 
( epid ■ guaimi Jomprc invano, po che uff, nd la notte molto fcura,cgli Spa- 
gnoli con poca Vohmà di ccmhaittre fa cenano ducer fic fcarube contro lo- 
ro fncicfimi;ond- li Frane fi h bbcro modo dt sbrigarli felicemente da quel- 
l'incontro di cut molto teme unno, il TrenapcTomafò vildfciò circa SoO* 
ie'fiuoiytra morti feriti, e prigioni e fra quefli olirà molti Officiali aleman- 
ni de’fieggimenti del Trenupe B^rfio d’Efle, e del Colonnello Fortsmcfìer > 
iella gente di Spagna, morf- Don *Ambr«(ìo Valafqnn^capuano, e feriti li 
Capitani ffiergas, T ty defila ,c Don Gerolamo di T^icues, tutti Spaglinoli , 
quali fi Riportarono Valorofiammie, e prigione Don Tfuno Tardo,dclTer- 
. del Conte BologninoxVi fu finto il capitari Lodi,e prigione, e ferito il ca- 
pitan EujfettpyC prigione tl capienti, Segni. Della gente iti Trencipe mancò 
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il Conte Bernardino Broglia capitano di Corale » e furono feriti il Conte 
dclUTrinità, e’I Signor di Tafquale capitano della fuaguardùuDalla ban- 
da del Legulei no fi riceuette danno alcuno, e de particolari vi re (io ferito 
fola-mète Don 6 io. di Cafro Tenente di maflrodi campo Generale: Il TrC- 
cipc fi ritirò co'l rimanente à T crino, dolendofì della upidegga degli Spa- 
gnaolii o della loro cattiua fortc-.ilLcganes (iricondu/Je la doùe tra parti- 
ate) "Perirono dalla parte de Fraccfi da goo huomeni,e nà qnefli il Marche* 
fé Giulio Rangont Caualier di cafa Grande in Lombardia tedi molta flmd 
nell'armiì& alcuni bagagli troppo aitanti ci, diportandoli vaierò fornente 
in quefla oc cafone il Conte d’Jtr court irà gli altri . Potuta la mattina , e 
non battendo Lt Franctfl più nemici in fronte, & effendo anco paffuto il pon- 
te la Bjctroguarda il Còte i ’Jtr court fruga altro indugio riconduce l'efcr- 
cito in Carignana fjpra il Pò ver fa Saluggo, fengf altra perdita > ched'al- 
comi carri, e bagagli nella codi, dckhe nenceuete molta gl ria, e fu queflo 
fncccffograiito al più alte fegno nella Corte di Fracia.ll Leganti vedendo 
fallita il fuo di fegno , e la Ragione troppo auangata pei. impegnar fi più ol- 
tre, prefidiato Chteri con t ’yQo.fanti, fitto il commando del Tutt attilla, e 
Jparfo Uefercito per, le terre circoùicine,fe n'andò ad' >4 (li, e di là in uAlcf- 
faninaal Prencipc Tommdfa diflribui anch'egli le fac truppe ne' quartieri 
tkl Piamoteli Brace fi iReffamentc per nflorarft de franagli paffuti fi ri- 
tirarono ne'loro alloggiamenti. Fu poi mandato il Maflro di campo Emilio 
GheUino col fuo Tergo, quello di Sauoia,c due copagnte d' alemanni, cl/in 
tutto poteuano tjferc circa mille foldati , e poi il Conte Trotto à pigliare li 
Camelli di BubitheVefme, quali l’vno dietro all’altro s'atrefero Pefmeil 
dì 8 .Decembrc al GheUino , e Bubio » il dì g.al Marchefe di Coreana à cui 
fu appoggiata l’incarico di queU'tmprefa. 

Come in "Praga, e cotorno circonuicino giaceuano gC Imperi aii,& in Le- 
titmcritg.il General Banner co» l’efercito Sutggefi,/ènga far altre moffe, 
così in queflo medefìmo tempo l’armi di Bauiera nella Franconiaji Vaima- 
refì nell'. Al fati a,c l genti d'Ha(flt,e Luneburg , che tuttauia godevano la 
neutralità, benché armati fi trattenemmo nelle frontiere loro, più toflopcv 
fuernare , che pir altra occafione.il Duca di LougauiUa con l’efcrctto Tran- 
ce fe , qual fi ti attenuata verfo il !{heuo ({pugnando , e foraggiando quelle 
picckle terrc,e quel pàefe, appettando gli ordini della Corte di Francia per Andamftt 
battere quartieri migliori d' lituano, la quale era molto perplefsa,e dii biofa ^C 1 ' Sue * 
di ciò nou volendo alloggiare qui Re truppe la maggior parte Tedefche , e K ; ™* 
molt’auide nelleProuincte del Rcgnoicuonfapendu dotte trottarne, d'altre, " 
efsedo tutto il paefe tra laMofdla,t’l ì\heno cfauflo,e deuaflato,mofsofi da 
fuoi alloggiamenti fi impatronì d: Creutgenach, di Ben, di Caflellaur , 
altri luoghi di quel contorno, da che rifuegliatii Bauari, vna parte di loro 
condotta dal Conte dì GleenSargente Generale di Battaglia, hauido battuti 
pcrfpia li Reggimenti de’ColommUi Mo/er Collant, Rotula, c Videi- holt > 
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che mire hi ju a no dal fileno ver fi la Pratico Aia per Vnirfi al targete Gene- 
rale Conigf march, d'improuijo inni flit ih, li ruppe con perdita di circa zoo. 
Sueggefi tri morti, e prtggioni,c di ■$. fitniardt.Stgtm-ouo parimente alca - 
f ni altri incontri nella Slefìa tri gli Surg^tfi guidati dal Sorgente Generale 
Sta'dans, e gl'imperiali condotti dal Conte di Maasfilrmi di poca confide- 
rai ione, perche eccettuatone la prefa di Luben fatta dagli rueg^ fi y mt»&e 
gl'-duflriaci non puotero battere affilienti per il fio fc cor fidi' ratnla- 
ui-iyuou figuirow taf: di maggior confidi ratione, [laudo intento ogn’vno de 
partiti a ripa fare ne ’/uarcieri, & i metter fi in fiata di far tire con le danti* 
tcproaiggtoni alla pr, (fi- 'ux campagna. 

tutto che continua ff ro l ho filiali tri "Prenetpi di Sanata, e la Duchcfia 
loro C ognata>non perciò etano sbracciate, ne difi alte le ntgot lattoni dell’ac- 
commodamcnto,qnal fi mpr> giù Veniua maneggiato dal 'b(uutioCajf m Ili, 
co'iConte Majfirati,e‘l Baroni s, augi che di meglio mungi ocra in que[ìo' 
tempo rtpmncatOòpoiibe il Vapa(come Tadie coimmune de'Prècipi ( bri-' 
fiiani ) defiiler ondo , eh in Italia ci ff ‘fiero le turbolente , che prefigwan* 
non douer fpatirt con le jciagure file dilTiamo»te,pruc raua nuouafofpè- 
fton d’armi affine di poti r piu- kgitima trattar la pace; E perche feopriua , 
ch'ai buon fucujfo de neg ai) no meno fiuor .feda de fi reggo dell'ingegno , 

Il Papa che la fortuna ; tutte che d C affaretti con molta prudenza pori offe gl' iute* 
l’altra r '-'(fih:^ 1 (ò* Trinciatura; Vi mondò ancora il F et ago Ila Segretario del*- 
ìo f l'cfion Cifre, da cui fu m aueggiata-Hre t tornente la detta tregua > mi fempre in ‘ 

A‘ armi io vano, perche pretendendo i F rance fi di potere mt dtan te (furila liberami me 
Pia mòte . fin correre C a fate, eia Cittadella di Torino , egli Spagniioii non afe entri : * 
doni non fi patena trottar ripiego alla differenti , di modo che fregai uano 
tutta Via l'ofliliti. Quei della CittadelLt di Torino rinforzi '• di óOC-Fan- 
ti,& rifatto d Mafcbio, che dall’ <ArtìgUcHadiTosino era fiato paco men 
che dirocato col cannone trauagliauauo la Città, m cui il Tri tuipeT orna- 
fro prouedeua al bt fogno con mirabile Vigilando, "Parimente la Cau allena 
del "Preftdio di C ifrile vfeita i'impronifò fipra vn quartiere di cinque 
compagnie di c inaili in Coflangano , e trottatili introiti uel formo con poca, 
contrafio ne ficero la maggior parte prigioni . Tentarono in oltre li t ra»-' 
cefi di [imprende* il Cali elio di fietiel Tiagp^t forte ira Carmagnnola , e 
Tinarola occupatagli dal "Prencipe Tommafi: nifi bodor Mone il di fogna 
da'cufiodi colla vigilanza loro [turbarono il' di frgno a’uemici • il Leganes 
[limando però poco quefie feovreriedt ^ih ff anidra ,fe ne ritornò ù Milano 
per li preparamenti opportuni alla fattura campagna . , 

Stando d’ogm parte le foldatefche a quartiere , non t'vdiuano nouitàdi 
confider ottone , e parò finche ripofano l'^rmi , fi utglic remo la penna ad 
alcuni accidenti occorfi adorna , che furono vicini a portare cotti difgufli », 
che fregiarono alcune di quegl'incontri folitiprocedere dallo /degno di que ’ 
"Prencipiycbe ambi fremo il mantenimento della propria ripa fattone » que fio 
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/? ,7 ^tntipedi Sifgpdt ttafa Orefice Collier 'Napolitano d’ànimo gran- 
de.-md molto inquieto, egli Vanir àfomafa- s’offerì all'.Ambarciator di 
Trincia di far [Al more il Regno di Tripoli contro gli spagnoli , eie fu e 
propojittoni bibbi ro quel cu Atto , che meri fatta [oggetto così debole fi* 
ytvrtegzc , ne feguuo alcuno de P arene,, ò de Vaneggiai . Il Marche- 
fa d, C a jltl /{od riga D. Emanuele di Monta Carte Reai Jlmbafiiator , e 
ii rande di ^ pagai, aum fato é quanto negotiaua effo Tre» cipe, lo face rapi - 
re col meggo di Giulio VeggHolafamofiffi no bandito di Napoli. Il qua- 
le fatto finta am, citiate confidenza c3 effo Trrncipe lo caub fuori di Roma 
nella propria c arroga ff notte, e le condir fise à Napoli, douc poi vii ven- 
ne trocata la tefìa pubicamente nella -pta^a del mercato di quella Città \\ Prenci. 
f " 1 1 * 1 c ™ r0 > dando con tal efempiogh Spignnoliàcmtofcire , come pe di Sm. 
li Treacipi hanno le mani lungbe.Chc lifudditti nelle mate rie di Stato de- Zf> vict,c 
nono guardar ft à non porger efcmpl, ce ombra , ri,, f ondo lagelofia del Do. r P !1° di 
mimo , come [orda ad ogni r agame , così cieca ad ogni [cu fa. il caffo però *3to 
Jc bene non fu di quelli tonfi der attorte > che fidimofirò nell'apparente por * Napoli » 
Vcderfi rapito fuori di Roma vnoqnmptrmefso dal Papa-.veme contat- 
to et o deteftata l’ a t none, come pregni, tiale allo nfpetto domito fi al Ton- 
ti fi ceppante che fintili anioni non douefsero efsere tollerate, perche qua,,, 

■dotah abufi bauefsero prefio picae,non più nc i fhddit:,ne gli stiffs Trend* 
pt farebbero siati [scuri dalla Violenta altrui nelle proprie effe, s ’a'gvion • 

- getta a quello altre dimostrante di non molta {lima da j >li Spagnuolfpoi- 

i he pretendendo tffi , eh’ il Papa ad infanga del Re Cattolico promoueffe 
al Cardinalato l’abbate Perctti figlio del PnncipePeretfi pipate di Pa- 
pa Siilo V. L’.dmbafciat or C afiel Rodrigoportaua il negotto con inf ante 
tali, che appaffionatofi ndl'.ptmonc con qualche frittura, ò parola, minai- 
ciò fa per fa Beffa, ò gonfia nei fa (fugo , e pretendenga della natiow, ve- 
wua a di moflrar gli'Sp agonali non intieramente contenti delle anioni del 
Pontefice, qual per yeti tà farebbe difiefo ai ale una n fola rione noti nata 
a quelli, fe’l riguardo deli’ emergente prefetti, e’I ripiego de' min, fin. A u- 
• finaci , non haueffero moderato con dcdrigga l'affetto di qualche riferiti- 
mento, pa che addoffando ogni colpa al Pegola , come capitato per fitos 
paiuau i nten fi alfe caffo, [incerarono in modo t- Barberi, ti, che rtfiò [opi. 
tu ogni dijgu fio apparente eoi bando capitale , e taglia alla te fa d'/ffo 
Pergola, . ..." 

Oltre di queflo nacquero altri difgnfli Con la Republica di Lutea , c'I 
Papa per oc cafone del Cardinal Frmciotti ^efeouo di quella. Lo sbarro di 
yna Piflolla d’ l in genulhuomo di l detto Cardinale , contro vn Nobile di 
quella Patria ne fu la caufa . La veduta di quefl’armi Vietate dalle Leggi 
dcfiòifofpettim quella RepuUicafmprc vigile al mantenimento di quel- 
la quieta , che perduta può dar il crollo alla propria libertà ; fa pregato il 
c -udinaled, castigo, c di proutgìone.il^alfffi l'accidente mentre infatti*- 
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fe riattendanogli effe* ti, n e perutngono gli attui fi alla Carte di I{oma>e dal 
Tapa venne ifpcdito decretto àfauor de L'tcch- fi.p r U quote* per la cat- 
tura (ignita pai d’vno Staffiere dclCardinale UìttffircgTfp d', ff.re (lata 
da affo a/folto dalla dilation dell armhper U quali e r* flato Jtprf 'o, <6> alle 
richiede delCardiiuilc confignxtoal foro Ecckfiafiieo fu >mttiuo , ch'egli 
medeftmo fi porlaffe à Rjtma perrapprefentare al Tapa il contenuto d'vri 
altro dccreto,vfcito dalla l\cpublica di carter arequalunque fuo fruitore^ 
chefoffe ritrouato con finti armi, come in effe fioriera pigiato il (afa nella 
p afona del fudetto Staffiere , trattennuto anche per maggior affronto due 
giorni più del fidilo in fcgreta,cÒ protefio in oltre fatto JalFifcai di quell* 
Città al medeftmo Carduuje, perche cafttgaffc lo Staffi- re riforme alle leg- 
gi della !{cpu bit cade quali rappresetele Ixbbero tanta feluche fi come 
fopra l inflative di Fedrico Lucchcfini era condì fcefo à fida farei E'* c che fi, 
cofi alle informationi del Cardinale Fràciot ti,par?dogli, c/x la {{epulitica 
fifoffe allagata à maggiori fperange di quelle gli erano fiate date dd Car- 
dinal Barberino lUmoflroffl mole’ alter ato,efit bene l'Ambafciator dt Spa- 
gna, par ò alto a f. more delia Bepubhca^iÓ Irebbe la fua proteetionv alcu- 
na auttorità prcualendo femprcle ragioni dclfraciotti per il decorose per 
l’ intere (fe dello Stato Ecclcftaflicotonde fe bene fù liberatolo Staffiere per 
fodisfare alf>apa,e fi protrile jjè con gran circòfpcttione per non ac crefc er- 
gli lo fdegno, non fi puot e t aitare qualche difiurbo maggiore auenga che li 
difgufii del Card inai trapaffando ne' parenti, ed in particolare di T\ficolò,e 
Bortolamco furi fratelli, chiamarono co l’adbcrentie loro al rifleffr de' pro- 
pri andamenti quel ffpetto, che fi dette battere di 'prudenti fopra coloro, i 
quali po(fimo coni e turar fi intcreffxti nel particolare, ne bene difpbfh ver fio * 
ti publico-Et ogn' ombra in fimili ac adenti, par indo un grò erpo, pulluli*- 
tono legclofi: foluenafeere da occorrcngc tolti perche chiamati ambi li 
fratelli dii Magifìrato a render conto d’alcune impntatìoni loro addoffire 
con rifpofle rifolutCy& interpretate forfi troppo ardite, crebbero gl'indittj , 
che fi fofserofcofiati dal delito dcbuoniCittadim tonde tfclufi da più inter- 
venire nel Senato, furono poi arrefiati,& afroluto Bortolamco , fu condan- * 
nato T^icol ò due anni nelle carcen.-di che amareggiato tato più l'animo al 
fratello, e da quefto efclamandofi,cbe l’immunità Ecclcfiafi. camera de fiora- 
ta da quella frepkblica, deliberò ilTapafpedirea Luce aCc farcivate agni co 
titolo di Commi furio ^ipofiolico per formar fopra quella de tensione prò - 
cefso , *dggrana,idofi che Lucchcfi hauefstro decretato contro il Jeruitore 
del Vefcoko fatti carcerare i firn di cafa,c finalmente ritennert li fratelli, 
& vno d’effi condannato prigione contro le ragioni frinì leggi, e prerogati- 
ve della dignità Cardinalato, & Epifcopali .-rnà r uguagliata di ciò la Re- 
fi Mica, e parendogli che il mandar Comifsario fofse coja non fopportabile 
da Vrcncipe libero, terminò di duuttirne l’effitto,co»l ingegno,tón te in- 
frange ,c con egri altro modo , e quando ciò nongiouajsc ctiamdto 1 uderfi 

' della 


Digitized by Google 



v | f 

i£0 Libro Settimo , 1 i/7. 

della fior ga,ad' effetto di che fu ifip edito a' confini Martino Gigli per riceve- 
re, & bonorarc il detto Rac cagni quando vemjfie con altro titolo non prc- 
giuditiàle all* fiorir aniti della patria, come per impedirgli l'ingrcfio fe pen- 
fafs. di mantener effo titolo di Commiffariò : ma non battendo ejfo voluto 
diebiararfi con qual Brcue compareuagh fu ricufato l'in?re(fò:onde mira- 
toft ad'vna terra del Bologne fe, fu poi nel principio d'. Aprile per il V icario 
Bot ini interdetta quella RepubUca, del ebereflò gravemente conturbata , 
parendogli non bavere data occupane alTapa di capitare a tal precipitiate 
però dolendofi public amente, che non poteua far fi con la ficnicnga detGivdi - 
c ». Reo, ch’era innocente, ne hauir bifiogno d’ajjòlutione l'inginR. intente co~ 
dannato-Cbe nella Legge Canonica fi cÒtcneua,came nella declaratoria del • 
ie cenfure EcclefiaHube, fi doueua tfprimere la caufa fpccifica à cui fono 
appoggiate-acciccbe conllituifica reo la lealtà dell ccccfab,nÒ l’arbitrio del 
C,iudice,e poffa,cbi non hàerratofar apparire la fina difcolpa.Cb'era anti- 
cbiffima la prctenfione della Repnblicd nel particolare , cb’ifamigliari dJ 
Ve fi ouo non poffiano portar armi per la Città, e tronarfene efampi fino del- 
i-anno 1 fiotto il VeficouoAntonio di Lucca,e i,foga>idofi da una parte, 
e dall' alti ala paffìonc dell’animo, con dtcbiaratìom,e rnamfi sii, continenti 
le ragioni , c le pretendente d’ambe le parti, no fitte affi ninna di quelle no- 
vità, che Cogliono effer tirate dietro dagli auuenimaut di filmile coditior.c • 

L'acqutfi.o di Salfa, doppo tanti pericoli, tanto tempo t e tante fipefie , fìi 
.gradito nella Corte del l{e di Spagna con ogni dimojiranza i' allegretti , 
non tanto per limptrtanga di quel C afelio, quanto per la ripvtatione del- 
l’armi Cattoliche, e filici fucceffi delContc d'Oliuares.Doppo la qual prc • 
fa il Conte di Santa Colomba fi ritirò in Barcellona , li Catalani nelle loro , . 
cape} il Marcbcjc Spinola con la maggior parte della fanteria Spaglinola , 

0r Italiana nella Catalogna per aquartierarfi,e Don Gioì di Curai nel Rjof- 
figlion con alcuni Tergi di fanti per inuemar tutta la qual faldate fica, co’l 
procedere fuo hcentiofo diede principio alti difgnHi de Catalani poco arieg- 
gi a fimili trattamenti . Tacila Franconia fi ttouauano m quel tempo tutte 
le truppe ne' quartieri dii Verno, eccetto l’arma taFrancefa del Duca di Lo» 
gavina nell' Alemagna, alla quale fu ordinato finalmente di pajjar il Rjic- 
no, non t unto per progn jfiare nell' Imperiai quanto per S brigare te Trovine .e • 

\fiel Regno, nelle quali non volfic mai il Kè^rb'cjfa Vi vcnijfa a invernare , e 
lofi non potendopiù manttnerfi il detto Longautlla nel Talatinato Infirio- 
rejì portò fulle fpondefiniflrc del Rhcno.trà Btnghen, e Bararne, dove mn Silfo in 
trovando difficoltà, r.’oppofttione alcuna,pafiò detto fiume fapra le barche , cui fi ero- 
con tutto icfcrcito di F rancia pe pigliò li fuoi quartieri nella Vctterauia » 
confidato nel non efferui per que’contomi eferciri Imperiali f nella neutra. E 10 * 
liti dctl'Hajfia Trcncipato armato, e poco difcoflo/Uerfo il quale albergava <juciti:iai 
le fitte truppe fiopra la Lona per fina maggior cemmediti. , pi . 

Irceli Inghilterra in qucflo menti fi hccntiavano il T^untio Corico , gli 
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jtmhafiiatori di Spagna,Marc1nfi di Velai*., e Moliteli coulepramhe 
do'utatrimonij » che trattauano,equesìa ri fulu tiene fu prc fa nella Corte dj 
Landra per non dar fofpetti maggiori alti protélantidi qne'f{rgiit , antri, 
unandofi Ji-mpre il Connotante di Scori* > drarmmcLft femprt piu qut‘ po- 
poli. 

In tanto partito d a V erigi il Gran Cancellerò del Bfgno nel principio di 
Cenarle? ponto nella Cittàdi pinati doppo alcune efecuthmr contro i pii 
tolpenolì delpopoh folle nato , ne in tirili il Variamento per effe fi dono- 
firato troppo negligente contro li fediti ofi, rimettendone il tempo all'arbi- 
trio del pè di Francia, a piedi del quale cotnmar.dò di portarli per hi plo- 
rarne Inclementi : mà per non priuare quella Trottine ta della Gtuflkit di 
V» ptpremo Senato , il Cancelliere nè fìaOilì Un intono in luogo del Varia- 
mento facendone capo il S ignoreSeghter fico "Parente , Tre fidente ai Dfor- 
fiere nel "parlamento di Parigi', dignità di conffderarione . Mora fattoli il 
medeftmo nella Città dt Can, & in altri luogh di quella Trorcincia r. Con- 
celliere fi ne ritornò a Parigi, doues 'andana apparecchiando le co fi perla 
guerra détta campagna ventura con la fotita diligenza del Rè , e del fardi* 
naie di Richelicùidichiaranlofi per Generali dell' armate Franti fidi quell 
anno il Mareptiallo della- Migliare con le principali f orge per ripugnare 
vna Piagosa delta Fiandra: Li MarefciatUdi S ciaunes ,edrSeiatiglioii Vai- 
ti in firme con la* nulla combattenti per campeggiare fengfaffedio nello 
ftejfo Par fi Baffo. Il Mar che fe di Bregi della cafit di Maglie figfh di l MS- 
rifa dio, e "Fftpote per via della medie , del Cardinale dì Richclirù f.ptS 
Di (tribù, l'armata navale di 'Ponente, ò Mare Oceano,per infeflare te afte Oceiden- 
rtor e dica tali della Spagna . E l'^frciui fcouo H Bordeaux con i j . nt'Ua faldati ca- 
riciiedalh. unti dalla L:ngnadocca,e dai la provenga, oltre Ti fii mtlla eommir.da- 
k'uacia» ** dal Conte d: Tonnara nella Ghienna , per Ve/pugmi ione del Caflelìo di 
Higga di Provenga per ferrare farinata n anale di Levante per Marc ef- 
ftndonc anco confirmato Generale , come fintamente il Conte d'Mrconrt iK 
Italia, e it Dncadi LmgauiUain Jl lemagnarc quelli furono gli ordini dati 
nel principio di qnefto anno, noti giudicando più apropofito il cenfiglio- fi 
greto di rimatore la guerra contro li Regni di Spagna per l' infelicità de gli 
pitaffi paffuti . 

Tqon mane auano ìfte fornente gli gufinoci de maggiori prep.tr amenti' 
che poteffiro nella Fiandra , dotte andati a nduecndo folciate fi he 
gna,dct paefe di L iegre , e d’altri fiati eir cenatemi, oltre le ventr e di Spa- 
gnaconli vaffclti dcU'Ochtndo,& afre fregate dì Doncfnrrea: e perche gli 
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hi ria «ira giu due ki grementi fi Valloni , per mettere in prt fidio datarne di q'/ llle 
Parteggi, cflr ottone, che rinfili di poco gn(lo a Flamenchi minacciati dall* 
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hoderofe ferge della F randa* Tù poi dichiarato dal Cardinal Infante per 
Generale dell d fra armata Dou Filippo di Bilua Vortugoift^J la cafa del 
Conte ii Tortaiegre -fratelli 4d MarckcfediGouea,e jx Mafiro di campa 
p*t Andrea Cantei*», fratello delinca di T opali nel Hjgnodi popoli, 
t infirmandoti General Bechntl Lucembourg , ed Conte di Fonteucs nelle 
frontiere contro glvllandc fi. quali fimilmcte penfxuano «. on forme al [olita 
àgi' intere filerò: ma più all'armamento per pragreffare il Mare wlNn- 
di t che per la terramuteponendo que'popoh ilgrandifimo guadagno dJlt 
loro navigati»* alla pmerebia fpefa dell'or mi tenefiri . 

%ftir Alemagna l'Arciduca Leopoldi fu confirmato per CeneraUffi no 
dell 'imperatore^ per Generale il 'Piccolo* ini con 4ui,f reparando fi per v- 
[ciré prefio in campagna contro il Banner-, il Conte -d'AxJ 1* m ila Frati- 
còma, e Vesfali* per diffide gli Stati Ecclcfiafiici .£ ll.ambuiCtM*licr 
Litgtefì con 3. nulla faldati Imperiali ,< titolo di L.ogotenente Generale 
di flinneo <& fouor fi della Fiandra in luogo dal Twcolomn i uieuegiÀ s 'ine a- A j 
minane. Di più il Duca Giorgio di Luneboutg , elalaqgrauina d'Hafiafi nc fti m p e 
fooHteovuano fempre neutrali, e piu intimati alla parte Suc-^gefe,che àgC rio . 
Imperiali* muffole la Langrauma follecuata aU'horadal Duca di Longa- 
uMa, arrivato con Ve farcito Frane fi nel fuo Stato , ò nella Città iJUJfi di 
Càjfii per *ifi tarla in perfona » offerendogli l'armi » la protettone » e la l tbe - 
r alita del Rg Vairone : Ma nella Suetia (lavano la Regina Gioitine , e gl' 

A mini filatori del molto dubtoft nella continuatone della guerra di 

Germania, tanto per fornirftil tempo del a confederatone fdttaft per none 
anni trd il /{è Luighe'l Re Guftauo Adolfo, quantopct lapaceprcrpofia i 
quella Corona dagli I mptrialt,o(feredo d 'inuefMa del Ducato di Tornerà- 
ma membro dell'Imperio, le quali uegotiatiouifi trattavano nella Città i' 

A mbottrg per le continue mfl auge del Re di Danimarca Cljrijltano Secódo 
de' Conti d'Oldetnbonrg fràgl' A mb afe incori luitgau dell'Imperatore , 

Cr Saluto della Corona di Svetta ; ma ri trovandoli all' borati Sigvoredi 
Auau ^ Memet in quella Cittàton titolo dAmbaftiattre Strafordmarto 
del R't di Francia , perii concinni iuterreffi di quella Corona co'li Trote- 
flanttfuoi ceri feltriti, e conofdutoft da im dt quanto danno riufeirebbe per Francefi 
il fogno la conclusone dilla pace di Suetiafexe tanto con lafua Hoqucga 
Cir denaro Franctfe debe in luogo della pace con l'Imperio-, nnou arano gl* moda ^ c ?' 
Svelge fi la tega con la Francia , tw per tanti anni prefijfi * ma fino alla tr> , che fi 
pace Vniuerfalcì alla quale fi dimofiraupuò più inclinati, eheii Fraucefi > tratta in 
e quello trattato non fu di poco ritinto per gl'intertffi del Re CbriSHaniffì- ^°° ur S 
tuo quii fina* molto perpleffedrife/ito di quella nego fiamme > tra de tri 
A mbij datori in Antbourg,ne il Rèdi Dmi marca s 'tutrometttua folamF- pctateie. 
te per la pace era V Imperiese Suonaimd.ancbe con Francia, e perla quiete 
Vr.iutrfilc d ‘Europa > venFdo fpeffe egli medefimod Ghicfint del Ducato d‘ 

Holilm Troutncia delfìti Regno full 'Elhit poco dtfeofia d'Ambourgper 

Et i folle- 
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folle citarne con ntaggitr commodità Ufudetti treAmbafeiàforhle medef- 
me diligente ftfaceuano per la publitapace dalli miniflri del "Pontefice , e 
della t\cpublicadiy inetta nelle Corti de'Vrencijfi Chriftiani, muffirne in 

J juelU di Fracia, dotte paratane maggiori le difficoltà, dafì\{untio Apofio- 
ico Conte Scotti » e dal C anali tr Corraro A mbafeiaiorii Venetia, [oggetti 
d’iittclligeuga (ingoiare . ■ <> 

Premetta in tal me\o molto all'Imperatore , r&à Capi Cefarei coti 
lunga dimora dell'armata Sueoge/t nella Boemia 7 onde furono tanto ac» 
cellerati dall’Arciduca ,edal Ticeolomini li preparamenti di guerra , & 
così pre/lo radunate le truppe Imperiali difpcrfe , ò leuate nell'Aufhia » 
nella Boemia , nella Morauia > e nella Slefia Superiore , che tróttatifigti 
ridotti infime più di vinti cinque mille combattenti d’ogm cofa fien pre- 
mili [ù ri folto da quefli Generali di marchiar fnbito conrrp gli Suecffltfir 
Conicfgra fparfi per la Boemia » Lu fatta ■> e S lefn Inferiore prima che effi fi fbfjcro 
«preio da miti infirmo , l’arciduca Leopoldo , il General Ticeolomini > il marchcfie 
rUli'! PS * Con Z t $ J » # Conti Trlattei Romano > di Bruè Boemo , di Suit ^ , e Bredau 
* Sorgenti Generali di battaglia , ti Baroni di Svi s » di Famcmont Generali 
dell’Artiglieria , & altri molti [oggetti principali ,fi portarono con tutto 
l'Eferc ito Cef areo contro la Città di Comcfgratgfivcrfo il jìncdi'Febraro » 
la quale battuta,& efpuguatadalla Fanguardà Imperiale fù prefa in dui 
giorni : Per la qud’imptouifa nouiti , molto turbato il General Banntr , 
•vfcì [libito da Leu t meri don' egli troppo confidato fi trattericun,e mar » 
chìò con animo risoluto alla banda di Conicsgrafg,comm«nd.mdo alle Sai* 
genti Generali Pful , Conicsmarc , Virtemberg , Sctlang » & altri Capi 
principali d'Vnirfi [eco co'le loro truppe dtfperfcin que’ contorni : mà non 
potendo , ne per la breuit à del tempo , ne per il numero delle fue truppe 
molto inferiori a quelle dell'efercitó nemico afpettar quitti fen^i ntanife- 
i lo pericolo gl' Imperiali > abbandónò'cOn grjn fretta quella ■ parte d. Uà 
Boemia , e ripafs ò l’Elbit à Leutmeri^congrandiffbno dtfordìne , perii» 
courarfi nella Città di Zuiccau,prefidiata dagli Stte^efi Lift 5 do in Leitt- 
meritane Reggimenti de F anti per rat teme quitti gli AUfltuci i quali 
porratmi fubito [otto, dopò alcune cannonate fè nd fecero podroni congràf 
fi diffimo danno 1 e terrore del partito SUeggffc dalla felicità de quali fuc- 

-• c confultatofì da'Capi Imperiati le Cougtonture pre finti , fù contlufò , 

il , 'i * lj il Ticeolomini fen^indugiocolla V anguardi,& l'Arciduca colla Bat- 
\ t l taglia p affa fiero l’EÌbts fopr.ril ponte di Leuttneri 1 ^ > e perfidiata ffìro gli 
Suegjèfi cosi difordinafi : Oelche attui fato il Banner , qual per mancanza 
|1 Banner di promggioni,e devutrt non potata trincerar fi in Zuiccau,slóggiado anco 
caliato da f°ft 0 ' marc biò ferfo laTuringta tato fr ertolo fa m ente, cioè la mag- 

gl’Itnpe- St or P* rte della fìta fanteria rcjlò-di sfatta dalla Caualleria Imperiale, per 
riali . Ì4 diligenza del Piccolommi, ne mai nel foce or fo ir tinti anni la fortuna fu 

tanto contraria al partito Sue^efe , come fi Vidde nel tempo prefentc; 
' ' • '* Poiché 
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•Poiché il Banner fi troiana aU’hora con deboli ffime forge , lontano d ogai 
fbcCorfo,e ihfeguito da tato numero •de nemici, don bauendo in tutta quel- 
la parta d'Miemagna^he la foia Città d’Erffurt por ricourarfi.e perciò st- 
ia poter elèggere altro miglior partito , pacatala Sala, fi ntbtJfikujudla 
gran 'Città ricce untimi dal Gouera&tore, ch'era il Colonnello Herme z 
Sue.Uèfemln tanto proferendo l'arciduca Leopoldo la Vittoria aon tut- 
to uEfircito imperiale , fece altoinSalfeldsu laSala,fiperhauerintefa 
ta ritirata de gli SutZZffià faluétmentQ inErjfurt > come per effcre quel 
tratto della Turìngià tra la Salaci campo Su^ejc-, tutto efanfto,e di na. „ , 

flato , prone dcndofi con ogni foliecitudwe di proHtgioui > e Vittouaglie per , 

mantenerli in quel po&o affienando leccatone di maggiori prognjju , 

Ma perche fopra ogn’altra cofa premetta àgl’Muflriaci , cke l Mi fatte 
re Raffi nelle mani d Francefi,ne Vedendoft all'bora ballanti colle forge lo- 
ro àca ciarli d i quella Vrouincia ,rifolfiro di procurare fepoteuano ri- 
durre la Repubiica degli Surgg.m d qualche tjpediente profittatole allo- . • o 

ro intetO’. e però ejfendo connotata, in queflo tempo à Bada Vna Dieta delti 
- riditi Catoni,4-dc quali fono tutti Vroteflati,a.mifii di Vroteflap, Cat- pietà* 
lotici, e tot t alme te Cattolici, vi fu ifpedito dall’imperatore contitolod' Suizzari à 
MmlutfciatorUr aordinario il Còte di Folcbcrfiein Coti aberri lem ano ver -, B*&a. 
fato nt'maneggi politici, il quale dopò battere efageratts primanelTublico 
& anco in privalo fopra l’attioni de 'Frante fi, 'leggiadramente dtjcefe poi 
alla commemor adone dell' antica amiutia^xà quella Repubiica, c la caf* 
cCMuflri* , la Lega perpetua tante Volte con falerni giuramenti confir- 
mata, e l'oblivo d'affiàirc alla confiruaticne non foto della Borgogna 
C ovtea i mà deli’ rifatta , Sueuia , e d’ogu'altra Città pcjfffa da gl Mu- 
ffiteti ne’confini deìl’Heluttia , Cr aggionfe laricbicfla d’vnir Carmi q 
dffefa della Borgogna , affiUenga all’ Efercito , che fi fyrmaua nella Sne- 
llì* per ricupera dell'Ml fatiti , c tran fi co all andare, & al rìttorno per le 
Sddatefi.be d'Italia . Dimojìrò qtteflo M mba fi latore , che il fiigno di 
Trancia era vn Dominio ripieno di forzi vnitc pronte alla guerra , e dc- 
ftderofe di nuovi Tacfi, e però douerfì temere più di quefie, che di quelle in 
piùdati diuifi.Cbiamarfi li confini de ’piu potenti limiti aU'auttontà degl _ -, 

inferiori. L'amicitie de grandi effcre fimpre migliori , quanto più lontane» 

T^on douerfì nonifiimare, ch’i Franccfi guadagnata la Borgogna, elMifa. 
tia fumo per fermarfi in que' confini. Tgon douerfì preflar fide à prunuffe de 
Frane e fi, non ejfendo quefie partorite dal •gelo con cui accompagnano i toro 
difegni,màdal Infogno, che tengono della negligenza dell'tìelnetia net pre- 
cederci loro fini Ranci fi no ti t ut de'modi o feritati da’Franfefi ver fot loro 
amici,baucrlo pronato li medeftmi Sueggifid quali trattenuti da quelli cX 
vane fperaZI doppo la rotta di Hordhngkcn,hanno conuenuro per neciffìff 
vfeire dalle piaz& tenute nel circolo de lf{l,cno-E fiere lamie ma loro mte 
refs atavi maggior fogno per f empiici ombra di fofpetto,darfi bado ad'ogni . 

(lima, * 
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vento* he fi letto non haueffafruorit ala fatgga degli Spxgnuoli farebbe fct* 
ga dubbio rtufcira maggiore la peréto, e l’ Oritelo. e l'amiragli» delia Di*- 
cbejis fi farebbero perdati • L’Jd miraglio di "T^Opolt andò à nanrrfo élla 
Sabridi Garin*. e frappe co» morte di molti fiditi, c marinari .gl’al tri fi 
folk unno n 'fxmti+wnilidi cf Ihghilterta . l’Qcbendo éfand ndòji di étti 
Vaff ilì oUmdr-fì , fi falàò à Ponchi re* , douegbnjero incera ricvm porin 
altri Galeoni- Verterono gli Sptgnuoh m quefta battaglia circa óaailla 
trÀ fai dui, e m orinari i& éict fette Vaffdli parepnfi.t parte ableucci.i- 
tf .ritornando fiate il-, Tromp n.oUofaftcJfò nel principio di T^oucmbie confa 
fata Flotta* con k G aUùw-c h prigioni spago» ili utili péra i Odimi*, ne r 
quali mentre frenami, gli S pigimeli rifatti,* preuifh di ninno i faro Va fi 
felli con quelli ripafi» l'Oc bendo m lfpagna fatala pencolo, - \. 

Continuano l’jtr riduca Leopoldo in "Praga rinforzarli fra Efaercito 
alloggiato nella Boemia» coU'amuo del Piccolo», ini. c d'altri : e’t Brunir fi 
far frutta in Leutmerig, Br andari. & altre Piagge full'Elbh, don* umer- 
uaua, quando il Conte Gafaffo » che più volte baueua replicate le face tuffar . - 
ge appre/fa all’Imper atore » per rinunciare fa carica di l Gencralatorfr fi- 
nalmente licentiato, coir temere in ritompenfa del fato fedele, e fan fermre 
vn’ annua peritane di feimilfa fiermi . e fa carica di Corfighere di Staio di 
Cefare, di chefe nefetol* cerimonia col prestargli il giuramento il gior- 
no di udrei . Il vero mottiuo* cb’irtduffe quefiofòggetto i rinontiar 

tal impiega, in oc enfiane di tanto fa fogno , prouent dallemoUtione , ch’afa 
« uni mmilhi baueuam delfico cammando , come fariniera , e da certo o- 
diihcheglt portatMno,impntato di partecipe élla ruma del Faljlain > fa 


cui morte nel fi crei odi qualcheduno non truffata fan mie fi* te perì pro- 
curammo confa cattine no fa te àelt’tmprtfa di. ri acuir fa riputai ione di 
quelli, e ridurli nella éfgratia del loro Prencipe.de che accorgendoli il Ga» 
II e«nre Uffa, filmo meglio cedere à qtcefea congiontHrafìiufiraichc col contenderla 
Giido fi artfchiarfì quella riputai ione* be in tanti trauaghj& in tanti p. ruoli s ’h. - 
i recti» acni guadagnata- Cofi licentioffi da quel fcrutttotl.fi fardo ile tempo nel 
£wWPftn 'kfiderio di quelle palme, ch’egli tnntfffaua co'Jhet generali fui >ri, e ntor- 
^ * Trento fra Patria agodcrequel ripafrithc rare volte fa Fonitela eort- 
* cede a chi frequenta tu tal modo le guerre, Fi fico c aiveo veme conferito al 
Conte d’vdgfelt fratello del VefcottoPrcnape d’E* bipoli [oggetto efperfa 
meutato, & amato da’ popoli, della qual mutai me tan to.fi trottarono poi 
inganncttigf’lmpcrialhquanto fi videro pregiué coti dal gom ma d’ alcuni» 
tegolati più dalla propria pafjìone , c daUa loro alterigia y che dall’affetto 
ytrfal’iìfterefieédloroPrccàpe- i. :'0.'-5. dus •> 

Mentre fi (ratteaeua l'efercjto francefili Chtert con grtmdifjimo pati- 
mento da vtmrir* fi? foraggi* il Mar chef: é Legami tmenoa- tenendo rfa" 
parfìtol’afeK*mfak'M i loaaher ,Poemo t ViUa-St riione, & ahre terre di 
qprfl fMiWuo^iun.lMAt^Hitfi’ai^kJìicrc H, tanfo Frmufer Operando non 
FV V.Ct .2' -filo 
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folto di eoófimario in tal modo; mòdi rouinarto tortai mtnte quàedai'ba- 
urffc Voluto Jeuare da quelpofto ; paffando però di concerto col Trencipe 
Tommafo fu fatt'Vfcire da Torino il dì 14. T^ouentùtr, tl Conte Trotto 
con % co. alemanni, e cento Italiani . per metter f ne' Ccfclh di Pernone , 
Band*gano,Mvitaldo,& altri per impedire ,c he da Ciuas n*n patfaffero far 
rined Chieri> & vnitof colla gente detpaefe . commandatadal Marchefi 
{fio: Battifla Mutti-C atialier molto actredita'OpBri lunghi feruittj preda- 
ti degnamente alla C afa di Sanata , ruppe circa ^oo*Fanti,e goO.cauatlir 
ci) 'andammo à Ciuas co 1 50 .Muti carichi di Gratto per maccinarlorò catti . 
biado in farine , de quali fette faticarono poccbiffi’ifi per non battere pia- 
fica del paefe, perdendo tutto il Grano.Fù mandai 'anco dal “Prencipe fom- rotto ‘ ^,1 
maf» il Conte Baiagnino , e'fContc Maffcratti il 18 ■ Trimembre, a trottare Caualkr 
il M archi fedi Leganeue proporli Varie ragioni .* per le quali laudano l’af- Matti. 
filtri Frati cefi ridotti d poco numero in Chini luogo debole, ò far vii quar- 
tiere i oCotnliianoy& Vn'altrtiu l\iua di Chieri, con quali non falò fìjlrin • 
gena più con la fame l'inimico- ina quando fojférifoluto d’Vfcire gl’era for* 

\a combattere con molto fuantaggio.-md il Leganti allegando molte ragia* 
ni in contrario, fi ne fcusò,dehbe parendone non molto gu flato ilTrenape r 
qual preuedèua l'i fio contrario non feguetpief lidi lui con figlio , di nuoud 
yi fptdì olii 2 o-dlto flèff > mefe tl Marchefe Per celano ManaVifconte in- 
fondo pure che 1‘ effetto fi doueffe auangarea Cambiano, e f{iua di Chieri* 
intanto ilMàrcha/òpilla\cmte pratico del paefe mafpettatamtnte tohof 1 11 

da fui qua» litri U dì i6*7\(ouimbrc perla Palle di Chierafco fi tonde Jfc a 
Camtog*Mola,e Somm irtua luoghi a iy. miglia da Chietiit quim tolti ^00. 
fbmme di fariuefim^alcun incontro, fi conduffe al campo Frana fe, de le he 
attui fato il Mar ohe fi di Legane t,c he Haua anfiofo di tirare in campagna 1‘ 
Jdrcourt^ combatterlo con vantaggiò farlo cofumare ite quel poflo dalla £jj 

fame,& argomentando, eh’ il Pilla ritornerebbe con la fu a c mailer m ad'ariccmccc va 
lorgarfì dn Chieri , fece mettere guardie allt puff principali , t prouiggioni c nnuoglio 
coueneuoiiyò per r atenerlo nel fuo campo ò per rompi rlo-.mà di ciò anuifa - <JÌ 
to il Pil/t,inuecs di tenere la ftrada,che credcuano gli Spagli noli ver fu Cor . Ch * tf ‘ * 
magliuoli, Voltcff alla banda di Urlone alno, ft sbrigò tanto bene daoh agita* 
ti de nemici » che molto glorio fo , e finga, impedimento fi condu/ft ai luogo 
dellin.no: Ma perche fi coi.ofceuu finalmen te neccffanfjhna la ritirata (teff 
efirciro Fraaccfe da Chieri per non potenti più far à taufa della fame; Fi 
rifolto nella confitta, che fecero gii Spagnuoli in ffti,doppo varie propoftet 
ehe mentre il Marchi fe di Leganti onderebbe fegtiendo i Franccf con fe-' 
ferrilo Spago nolo di 1 2.mtUa combat tentici TrencipcTommafo daTorm » 
con q.milla fanti-e mille cavalli gli Vanirebbe i fronte per eff dirlo in Vi r 
medi fimo tempo effendo tanto confidato il Trencipe nella riunita di quell" 
impreft, ch'egli erede» a con lo fpegnere f ormata nemicai effer arrivata f 
bora éfcacciar affatto i Uranccfi di lÀddTmonti. Corretto dunque dalla far . 

Di x mc % 
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me,edaU’àuicinamèto dell’efercito Spaglinolo, deliberò il Conte d’/fftourt 
d’abbandonar CbUri t e perciò con ogni fegrctecfgatl giorno di ìg.T^ouem- 
bre due Imre auanti lo j puntar del Sole fi Hrado con l'efercito Francefe di 
non più che ó.milla fantiic i. mille canallialla imita di Carignano, con gra- 
diamo animo; mà non fenica perplcffitÀ per d pericola della fua mirata,*, 
giùntola mattina al ponte delta. Rotta, fonde d'ogtu intorno circondato da ' j 
nemìciipertbe il Leganes Vfiito con l'efercito da Toirino quoti s’ era inca- 
rniamo per impedirgli il paffo , tnttauia folleuando l'animo fuo gronde co'l 
pi'oprio ydorcirifolfe ad’ogni modo di poffare il detto potè con la yanguar- 
da, il cannoncìe’1 bagagliai lafctando per dar calore al paffaggio la retro- 
guarda fatto il comma ndo del Signor della Motta I-louda court Mar e fc itilo 
di componila quale e {fendo fi aumccmati glt Spaglinoli fu combattuto tòl' 
artiglierie ,e con fcaramuccic Itgeriffime tra la caualU rtaycnhe e/Jcndofi 
apuntato tra il Leganes ,e’l TrenctpàJommafo, cbil giorno/ cruente fido- 
ueffe ajfalire dall’ Vitata tefiait dall’altro la coda dfl V freno ErJTicefe^o, 
Volfe ilLeganesipoi per quali he dubbi* di pericolo atta, care in quii giorno 
. i nemici ;Onde per f rtuna di tl'^tr coartili quale non Volfe mai abbandona- 
te il cannonane il bagaglio, iene begli vmifft ioi figliato da chi con animo 
meno intrepido dt l fuo.penfauapiu alla folate de’particohn, ch’alia glori 4 
Ritirata della nationeotnarcbiaudo tlTnnupc Tommafo daTcrmo coirle fuc truppe 
del Conte Vcrfo l ifronte de’francefiie fen tendali rumore del cannone Sp3gnuolo,tti- 
d’ Arcourt mbnb'tl Leganes combattere ferrea di lui pernofarlo p rtecipe della glo* 
d ' Chieri r j a fi qmlla vittoria riputata fi tur .finta : onde .un filtrando con fretta la 
coUe^en' f“ a ,n irc ^‘ J f cn 'K fp^ttare il giorno fcgutntegionf quella fera ad un bora 
t j delire di. otte in y.jta d Ihyanguarda Francef.pofla in ordinanza, c commande- 
c pi Totnta dal Fife onte di Turenncs , e dal Conti del TU fu Traini Morfei alti di 
malo •; f~ campo, in luoghi aunn faggio fi per li foffi di que’campii la quale, afj alita la 
\ ,13)!,", nottte ned fi -m con molto Val re dal Trcvctpc,c6bat tendo egli medi fimo 
i lifrdfiCi fi fi dtfifro. con tanta ri folutione,cbc Vincerò,#- disfecero le trup- 

‘ ' 'èpe del detto Trencipe-Trocurò il Leganes d'inmthrli dall'altra parte,e più 
' ’ '■ ‘ yol te l piccò loro contro alcune [quadre de caualli,e fanti fe ben co qualche 
(epid 3ga:mà fmprc in vana,pncbc efj< nd la notte molto furategli Spa- 
gnoli con poca Voi mi 4 di a mbaittrefaccuano diuerfe fc anche contro lo- 
ro i mcdftmiìond li Frane fi b Ubero modo dt sbrigarfi felicemente da quel- 
l'incontro di cui molto temcuano,d Trmcipe Tomafo yi ldfciò circa soO* 
de’ fuoi,tra morti feritile prigioni efraquefti oltre' molti Officiali aleman- 
ni de’ Reggimenti del Trnicipe Bmfo d’Eric, e del Colonnello Fortsmcfieri 
della gente di Spagna, mof Don cimbro fio Valafqiirg_ capuano, e feriti li 
Capitani Fergas, T jydoffila,c Don Gerolamo di T^ieues, tutti Spaglinoli, 
quali fi 4' portarono Valorofammte, e prigione Don TSfuno Tardo, delTer- 
■go dii Conte RologninoiVi fu, ferito il capitan Lodi,e prigione, e ferito il ca- 
pitan Buffette), c prigione il. capi can, Segni. Della gente iti Trencipe mancò 
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U Conte Bernardino Broglia capirono di Corone , e furono feriti il Conte 
ddUTrinità, e' l Signor 4 i Tafqualc capirono della fu a gì tordi-ut) olla ban- 
da del Legane* no fi riceuette danno ale uno, e de particolari vi refiò ferito 
fatamele Don Gio.è Cafro Tenente di inauro di campo Generale-Ai Trf- 
cipc fi ritirò co'l rimanente à T crino , dolendofi della tepìdegga degli Spa- 
gauoUi o della loro cattiua forteiilLeganes (ìricondu/Jè la doiie era parti- 
to Terirono dalla parte de Fraccfi da jqo buomeni,e ni que/ìi il Marche* 
fa Gioito Rangoni Caualier di cafa Grande in Lombardia > e di molta fimd 
nell' armi, & alcuni bagagli troppo auangiù, diportandoli valurofamente 
in quefia oc cafone il Conte d' Sir court irà gli altri , Venuta la mattina, e 
non battendo Ir Franctft più nemici in front e, & effendo anco palpito il pon- 
te la Rptroguaria il Còte d’^ircourt fruga altro indugio ritonduffel’cfer- . 
cito in Carignanafoprail Tò ver fa Saluto, fen^f altra perdita-, che d' al- 
cuni carri, e beagli nella coda, dclcbe nenceuete molta gl ria, e fa quello 
face cfo gradito al più alto fogno nella Corte di Fracta.ll Legane s vedendo 
fallita il fuo di fegno, e la Ragione troppo auangata pei. impegnar fi più ol- 
tre, prefìdiato Chieri con 1 500. fanti, fatto il commando del Tutt amila, e 
fparfo iefercito per, le ten e circouicine>fc n'andò ad '^ifii,e di là tn *dlcf- 
fandnanl Trencipe Tommafo difiribui anch’egli le fac truppe ne’quartieri 
tklTi<tmÓte,ediPrScefi iReffxmente per riflorarfi de trauagli paratifi ri- 
tirarono ne’loro alloggiamenti. Fù poi mandato il Maflrodi campo Emilio 
Ghcllino col fuo Ter^o, quello di Savoia, c duecopagnìe d'Memanm , eh’ in. 
tutto poteuano t jfrre arca mille faldati , e poi il Conte Trotto à pigliare li 
Capelli di BubuhcVefme, quali l’vno dietro all'altro s'arrefero Vefme il 
dì 8 .Decembre al Gbellino , e Bubio , il dì 9. al Marchefedi Care cena à cui 
fa appoggiata l’incarico di quell'imprefa. 

Come in Traga,e co torno circanuicino giacevano gf Impcriali,& in Lc- 
utmcritT^il General Banner con l’efercito Su(ggcfe,fenga far altre moffr , 
così in quefia medefimo tempo l’armi di Baviera nella Francomaft Vaima- 
refi ndl\Alfatia,e l genti d'Ha/Jh,e Luneburg , che tuttavia godevano la v. 
neutralità, benché armati fi tratti nettano nelle frontiere loro , più topo per 
fumiate, che per altra occaftone.il Duca di Longauilla con l’cfcntto Fran - 
ctfe , qual fi tr attenuata verfo il I{bc»o ripugnando , e foraggiando quelle 
picctole terre,* quel paefe, afpettando gli ordini della Corte di Francia per 
bauere quartieri migliori d' Inverno, la quale era molto perplefsa,e dubiofa 
di ciò nou volendo alloggiare qtu He truppe la maggior parte Tedefcbe , e 
molt’ avide nelleTrouincie del Regno, e non fapendo dove trovarne, d’altre, 
efsedo tutto il paefe tra la 7 >lo fella, t’I Rkeno tfauflo,e deuafiato,mofsofi da 
fuoi alloggiamenti fi imputtanì di Crentgenach, di Bern, di Cafiellaur,t$r 
altri luoghi di quel contorno, da che rifuegliati i Bau ari, vna parte di loro 
condotta dal Conte di Gleen Sorgente Generale di Battaglia, bauedo battuti 
per fpia li Reggimenti de’ Colonnelli Mefer, Collant , Rotaia, e Viderholt » 


Andamécì 
degli Suez 
refi, & Ira. 
penili. 
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che marchiammo dal ubato verfo la Franconia per Va ir fi al targete Gene- 
rale Coni«f march, d'itnprouijo inutfiitilhli ruppe con pei-di tali area 100. 
Suezgpfi tri mortite priggionùc di j. flcndardi. Seguirono pari mente alca - 
, ni altri incontri nella Slefia tri gli Sueg^ifi guidati dal Sergente Cenerate 
StaHans>c gl'imperiali condotti dal Come di Mansfilrmà di poca confi de-, 
rat ione, perche eccettuatone la prefa di Lubcn fatta dagli fhmemtfe 

gl'viufiriaci non pnotcro battere affiflenga per il futa f ccoifòd l’ratala- 
ui.i,aou feguirow- cof di maggior c onfida rat ione > Siati do intento ogn’mo de 
partiti a ripoforc n- 'quartieri, & à metter fi in fiato di fortire con le drntu - 
tcproaiggioni alla pr. (Jì <r.i campagna. 

Tutto che continua fi ra l'boftiàti tri Trenetpi d< Scuoia, e la Ducbcfia 
loro Cognatayiion perciò nano sbracci aie, tu difiolu le n* gotta noni dell’ac- 
c ommodamentoy(fn.il fi mpr< -più Veniua maneggiato dal TquntmCa fan Ili, 
co'l Conte 7 Haffìratt,e‘l Baroms, augi che di meglio mini gl aera in quello 
tempo nfrtv ic at&> poiché il Tapa(come Tadre commuti: de'Vrèctpi Cbrù- 
filoni ) defili r iddo , cbin Italia ctffii fiero le turbolente , che prefigurati* 
non douer fpatir‘ con le jciagurefole del ?iamonte,proc raua mona /offre* 
fio n d’armi affine di poter pìte kgitima trattar la pace: E perche feopriua, 
ch’ai buon fitte ce fio de negntfi no meno fauor.ficc la defitegprj dell' ingegna. 

Il Papa eba la fortuna ; tuttoché d Caffardli con molta prudenza portifiegl'mte- 
*n’ > altra 0 ** hfgtncìaturot Vi mandò ancora il feragallo Segretario deb*: 

fof|>c(ìon le. Cifre, da cui fu maneggiai aflrcttamente la detta tregua t mi fempre in * 
d’ armi in vano, perche pretendendo i Fran.ee fi dì potere midiante quella liberami nte 
Pìamctc .foc correre Capale , eia Cittadella di forino > egli Spagnnoli non bfcéntfn* 
doni non fi patena trottar ripiego alla differenza > di modo ibe feguiuano 
tutu Via l'ofliliti. Qqtci della Cittadella di Torino rinforza’ i di (Soc^F un- 
ti, & rifatto il M.tfcbiotcbe dall". Artiglieria di Torino era fiato poco men 
che lineato col cannone trauagliauauo la Cullai cut il Vnm ipe Toma • 
fo prouedeua al bi fogno con mirabile Vigiliogi' Tanmentela Cau allerta 
del Trefìdiodi C afale vftitad'tmprouifo fbpra vn quartiere di cinque 
compagnie di cannili in Cofian^moy e trottatili inuolti uel fanno con poca, 
contrailo ne fecero la maggior parte prigioni . Tentarono in oltre li traur 
cefi di forprender il Calle Ilo di peuel TiazZ’ fòrte tra Carmagnola , e 
Wurolaoccupatagid dal ’Prencipe Tommafó: mifubodoratone ildifegv a 
da’ enfi òdi colla vigilanza loro (turbarono il'difegno a’nemtci • il Legane $ 
filmando però poco quefle feorreriedt^th ]f anidra ,fe ne ritornò * Milano 

» 

Tvdiuano notti tà di 

confideratione , e però fin thè ripofano finirmi , fé toglieremo la pennaad 
alcuni accidenti occorfi a f{*ma , che furono vicini a portare colli thfgufii ». 
che feguirom alcuno di quegl'incontri foliti procedere dallo fdegnodi que' 
Trencipijcbe ambi fcono il mantenimento della propria riputatione > queflo 

fltìl 


per li preparamenti opportuni alla fattura campagna 
Stando d’ogm parte le follate fiche a quartiere , no 
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fi V "Prencipedi S?gp di cafit Orefice Caualier 'Napolitano d’ànim gran- 
de :m4 molto inquietargli Venne à Roma,& t'offerì all’^mhfciator di 
Francia di far [Menare il fegnedi Trapali controlli spaglinoli > eie /ite 
propofìtioni btbbt ro quel ere dito » che merttaHa [oggetto così debole fin- 
ga firtegge , nefeguito alcuno de V arenthò de Vaneggiarti . Il Marche- 
fi di Cajlel Rodrigo D.Emanuelt fit Moura Corte Reai Amb-ffc iator , e 
Grande di Spagna, auni fato di quanto negoriaua effo Trcnapn lo fece rapi- 
re col meggp di Giulio Vegguolafamofiffi no bandito di Ifiapoli.U qua- 
le fatto finta amie ilia, e confidenza co effo Vrencipc lo cattò fuori di Roma 
nella propria carrogga/ti notte, e le c onda fise à ifapoh, dotte poi gli ven- 
ne trocara la tefia pubicamente nella Vitata del mercato di quella Città 11 prenci. 
olii l j.di Genaro , dando con tal efempio gli Spagnuoli à conofiere , come P e diScn« 
U Trettcipi hanno le mani lungbe.Che lifiìdditti nelle mate rie di Stato de- zr> v ic, ’ c 
nono guardarfi à non porgere [empii ce ombra t riufi endo la gelo fra del Do. 
minio i come [orda ad ogni ragione r così cieca ad ogni fittfj. llcafo però condotto 
fi bene non fu di quella i onftder ottone , che fi dimoflrò nell'apparente per a N apoli , 
Veder fi rapito fu ori di {{orna vno qmut permcfso dal Vapa-.venne con t ut- 
to ciò detefiata l’ anione, come pregia dittale allo nfpetto douutofi al Ton - 
ttfice,e pante cbefìmili atrioni nondouefsero efsere tollerate -perche quan- 
do tali abufi batic fiero prefo pic<Ur,non più ne i fuddtt:,nc gli thfft V,\rnci> 
pi farebbero slari fu un dalla Violenta altrui nelle proprie effe. S'a'ggion - 
- geua a quello altre dimohrange di noti molta fiima dagli Spagnuoliipoi- 
ibe pretendendo tffi , ch'il Vapa ad infranga del Re Cattolico promoueffe 
al Cardinalato 1‘ -Abbate Ventri figlio del VnncipeVtreui T^ipote di Va- 
pa Strio V. L'amba fci ut or Cajlel Rcdrigoportaua il ntgotto con injìahge 
talhcbe appaffio vito(i nell'opinione con qualcbefcrittura,òparola t minac- 
ciofaperfc ritffa-, ò gonfi a nel fuffiego , e pretcndenga della natione , ve- 
runa a dimoflrar gli'Sp agnuol i non intieramente contenti delle attionìdel 
Vontcfice, qual per verità farebbe difi: e fi ad alcuna rifila none nori grata 
a quelli, fe’l riguardo dell’emergenge prefenti, c’iripiego de'mimfrn.Au- 
o ftrtaci , non haue fiero moderato con derirtggx t affetto di qualche rifritti 
mento, perche addoffando ogni colpa al Veggo la , come capitato per fuor 
prillati interi (fi aU’ccciffb, (incerarono in modo è Barber Ribebe reflò fipL 
to ogni dijgurio apparente col bando capitale r c taglia alla tefia d'iffo 
Veggola. li*-* 

Oltre di queflo nacquero altri difgnfri Con la Republica di Lucca , c'I 
Vapa per oc capone del Cardinal Frane ietti ycfcouo di quella. Lo sbarro di 
vua Vifiollad’ Vn gentili, uomo dt l detto Cardinale , contro vn T^obile di 
quella Vatria ne fu la confa . la veduta di quefl’armi Vietate dalle Leggi 
dcfiòififpetti in quella RepiMca fempre vigile al mantenimento di quel- 
la quieta , che perduta può à~.r U crollo alla propria libertà ; fu pirg.it o il 
C a t elinole di cariigo-c di proutgoac.SZual fi fio l’accidente mentre io Lucca 
. i> fi 
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D'tfercn. f- battendone gli effetti jie peruengom gli anni fi alta Corte di [{ornare dal 
zetrà i'J 'Papa >enne tfpcdtto decretto à fastor de Lncch- fi:p r U quale* per la cat - 
e ’' tura figuita poi d'ì>no Staffiere dd Cardinale ut xkfpncpgp d'ff.re fiate 
Vii ciò tei. ùlation dell armi, per la quali tra fiatotfrtf,, O atte 

richiede del Cardinale confignato al foro Èoclefiajiuo fa mottlno , ch'egli 
mede fimo fi pori off e à poma per rapprefentare al "Papa il contenuto dvn’ 
altro dccreto,*fcito dalla l{ cpublica di carcerare qualunque pio fruitore* 
ebefoffe ritrouato con fi mài armi, come in effetto n'era /ignito il enfi nella 
fcr/onadd fudetto Staffiere , trattemuto anche per maggior affronto due 
giorni più, del folito in fegrcta,co protefio in oltre fatto JalFifcaL di quella 
Città al medi fimo Cardmale,perche caffi gaffe lo Staffi re c fi or me alle leg- 
gi della l{cpublica.-le quali rapprese tage hebhero tanta forga,tbe p come 
fiprat infante di Fcdrico Lue che fini era coniefccfo à futi sfarei JLuc chefir 
cofi alle informat, oni del Cardinale Frac tatti, parodigli . else la Rcpuwca 
fi f°Jf e aua^at a à maggiori fperan^c di quelle gli erano fiate date dal Car - 
dmal Barberino dimoffroffi moli' alterato* fe bene l'^dmbafaator di Spa- 
gna, par ò alto a fi more della BppublicapiÓ irebbe la fina protett ione alcu- 
na aut tori t apre naiendo femprele ragioni del Fraciotti per il decoro* per 
l’ intere ffe dello Stato F.cclcfiafiicozondefe bene fri liberatolo Staffiere per 
fidisfare alTapa,e fi procc’kffc con gran circòfpettionc perno n accrefcer - 
gli lo fdegno, nonfipuote cattare qualche difiurbo maggiore auenga che li 
difgufli del Cardinal trap affando nc’parenti,cd in particolare di Tficolà* 
Bortolamco furi fratelli chiamarono co l’adfKrcntic loro al rifleffò de' pro- 
pri andamenti quel fi f petto, che fi dette battere da prudenti j opra coloro, i 
quali poffimo conicturorfi intcrcffati nel particolare, ne bene difpofii verfo * 
il publico-Et ogn' ombra in fìmiU accidcnti,parcndo un grò corpo, pullulh- 
rono le gelo fi? fiolite nafeere da occorrente tali t perche chiamati ambi li 
frqtelli d ii SUgillrato a render conto d’ale une imputa: ioni loro addo ff ite 
cou nfpofie rifolutcafr interpretate forfi troppo ardue, crebbero gl'indi tif , 

' che fi fofserofcofiati dal Aelito dcbuoniCittadim tonde efclufi da più inter- 

venire nel Senato,furono poi arre fiati, & oflolttto Bortolamco , fu contlan- « 
nato Tritolò due anni nelle c arce nidi che amareggiato tato più l'animo al 
fratello* da quefio efdamandofiiche l'immunità Ecclefiafi. ca,era de fiora- 
ta da quella fiepubhca, deliberò ilTapafpcdire a Luce aCcfareì{acc agni co 
titolo di Commifsario ^fpofiolico per formar /òpra qucfla deten tiene pro- 
cefso . ~dggraua.idofi che Lucchcft batte f sero decretato contro il fcrui tote 
del Vtfcouo fratti carcerare i fìtoi di cafa,e finalmente ritennero li fratelli, 

& imo d’effi condannato prigione contro le ragionifriuilcggi * e prcrogati- 
- ,lc della dignità Cardtnalitta , &Epifcopale:tnà raguaghata di ciò la Re- 
pubhca,c parendogli, che il mandar CÒmifs ario fofse coja non fopportttbtle 
da Tr cinipe libcro,trrtninò di dumi ime l’effi tto,co» l’ingegno, cón le in- 
-frange , e con ogn" altro modo , e quando ciò non giouafsc etiamdio Ualerfì 

' della 
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della for^ja d'effetto di che fu ifpe dito Sconfini Martino Gigli pei r ri cote- 
re, & honorare il detto taccagni quando ventjfe con altro titolo non pre- 
giuditiàle alla Jouranità della patria, come per impedirgli l’ingrcfso fe pen. 
fafi. di mantener effo titolo di Comminano : ma non hauendo ejfo voluto 
diebiararfi con qual Brcue comparcua,gU fu ricufato Ttngre(fo:onde ritira- 
toli ad’vna terra del Bolognefefu poi nel principio d’aprile per il Vicario 
Hot ini interdetta quella RppuUica, del che reflò gravemente conturbata > 
parendogli non bau tre data occaftonc nlTapa di capitare a tal precipitiate 
però dolendoft pubicamente, che non poteua farfì con la fentenga delGìudi- 
et {{co, ch’era mnocenteme baiar bifogno d'ajf Unione l'ingmflamente co- 
dannato-Cbc nella Legge Canonica fi còtcneua,come nella declaratoria del- 
ie cenfure EcclefiaHicbe, fi doueua t fprimere la caufa fpccificaà cui fono 
appoggiate- ac cieche conlìituifca reo la lealtà dcll’cccc/fo,no l’arbitrio del 
(i indice, e po/fa,cbi non hà errato far apparare la fi<a di fcolpfl. Ch'era ami - 
cbiffima la pret enfiane della P^cpublicJ mi particolare, eh’ i famigli ari d.l 
Ve fi ouo non po/fano portar armi per la Città,c trou affine (fi mpi fino del- 
l’anno 1 J&J -fatto il Vefcono Antonio di Lucca, e ifogandofi da vna parte, 
e dall' alti a la paffione doli’ animo, con dicbiaratio>n,e mamfi sii, continenti 
le ragioni > e le pretenden gè d 'ambe le parti, no fuc ceffi rauna di quelle no- 
vità, che fogliano effer tirate dietro dagli anuenimentt di fìmilc codinone • 

L'acqmfiodì Salfa, dop^o tanti pericoli , tanto tempo , etantefpefe , f* 

.gradito nella Corte del l{e di Spagna con ogni dimofiranga d’a/legreg^t, 
non tanto per Itmpertanga di quel C afelio, quanto per la riputatione del- 
l'armi Cattoliche, e filici fucceffi delContc dOlitiares-Doppa la qual prc • 
fa il Conte d i Santa Colomba fi ritirò in Barcellona , li Catalani nelle loro 
cafe; il M-ircbejc Spinola fon la maggior parte della fanteria Spagnuola , 

0- Italiana ne lla Catalogna per aquartierarfhe Don Gio: di Curai nel Rof- 
figlion con alcuni Ter fi di fanti per innervar tutta la qual fidate fica co’l 
procedere fuo licenticfo diede principio alli chfgufti de Catalani poco auegy 
■gi a ftmili trattamenti . Tacila Franconia fi trouauano in quel tempo tutte 
le truppe ne’ quartieri del Verno, eccetto l’armataFrancefi del Duca di Lo * 
ramila nell' Àiemagna, alla quale fu ordinato finalmente dipaJJ.tr il Bale- 
no i non t anto per progrt ffire nell'l mperio, quanto per i brigar e le Trovine le • 

\fiel t{egno, nelle quali nonvolfe mai il Re,cb’cffa Vi veniff ainueniare , e 
\ofi non potendo più mantenerli il detto Longauilla nel Valatinato Inferio- 
re fi portò fulle Jponde finiflre del Rhcno.trà Btngben, e Bacarne , doue mn Stxo in 
trovando difficoltà, r.’oppofitione alcuna, pafiò detto fiume fpra le barche , cui fi ero- 
con tutto l'efcrcito di Francia^ pigliò li fuoi quartieri nella Vettcrauia , ? 3a £ *™ Jjj 
confidato nel non ejfcrui per que 'contorni c feretri Imperiali f nella neutra . Europa io 
lità ddl'Hajfia Trencipato armato ,e poco difco(lo,Verfo il quale alLtrgaua quelita!» 
le fue truppe fopra la Lona perfua maggior commediti, , pi . 

’Sfdl Inghilterra in qttefio menir* fi Lccntiauann il T^untio Cento , gii 
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Amkrfciatori di Spagna, Marclnfi di Pelai*, e Matteggi co» le pratiche 
du’rnatrimonij > che trattauano,cqueslari[Auttone fu pre fa nella Corte di 
Landra per non dar [offerti maggiori alti protellantidi que’R egnt , cmi. 
tmandup fcmpre il Connotante di Scoria* &*rman<bfi fcmprt più <pe' po- 
poli. 

In tante partito da Parigi il Gran Cane diero del Rggno nel principio di 
Genaro,& giorno nella Città di Rimati doppo alcune ifacuthni contro i pii 
tolpeuoli del popolo falle nate , ne interdi il “Parlamento per ejfarfi Unto- 
firato troppo negligente contro li fedi ti o fi, rimettendone il tempo all’arbi- 
trio del Rè di Francia, a piedi del quale commar.iò di portarfr per h fio- 
rame la demengt '. màper non prillare quella Prouit, età della Gntfliti* di 
Vti ftpremo Senato , il Cancelliere ne (labili Vn intono in luogo del Parla- 
mento facendone capo il Signore Scghter fato “Parente , Pre fidente ai for- 
tiere nel Parlamento di Parigi', dignità di confaderatiorrc .. Hors fatto fi il 
medefimo nella Città di Can, & in altri luogb di quella Prouincia i ". Can- 
celliere fa ne ritornò a Parigi, ime* ’andrua apparecchiando le enfi perla 
gu erra Alia campagna ventar a con la [olita diligenza del Rè ,e del Cardi • 
nate di Rithelicùidichiarmìoft per Generali Allarmate Frana fatti quell 
anno il Mar e [dallo dctlaMigtìarè con le principali f orge per efaugnare 
vna Piaggi Alla Fiandra: Li MarefcialUé Sciattr.es, edrScialigffon+ni- 
ti inficine con le- nulla combattenti per campeggiare faengfatffado nello 
fieffo Paefa Biffo. Il Marchefi di Bregè della c* fa di Maglie figlio dt l MJ- 
rifa idlo, e “Ffipoteper via della me Ae, del Cardinale A Richclìck fprd 
Diftribu. l'armata nauale A Ponente , ò Mare Oceano, per t afa fa are le co fa e Occiden- 
«Ione-dica tedi della Spagna . E l\Arciu< [canotti BorAanx con j z . nvlla faldati co- 
rie ncdal la- unti dalla Ltrignattoccare dalla P routnga, oltre fi fai nulla commxed*- 
lunaaT ** dal Conte éTonnera nella Chietina: > per l’cfpugmt ione del Cafìtllo di 
T^igga di Trattenga per ferrare l'armata rt anale di Lcnante per Tifare sfa 
ftiuìonc anco confirmato Generale , come frmtimcnte tl Conte d'Arcanrt ix 
Italia, e il Dncadt Longauitlain Alemagnarc qnefìi furono gli ordini dati 
nel principi*) di qneflo anno, non giudi e Aido più apropefato il cenfglio- fa- 
greto di rimuove la guerra contro li Regni di Spagna per l' infelicità de gli 
peeecffa paffuti , 

Tfon mane aitano ifar fornente gli gufinoci de maggiori pri-fi Segmenti, 
ebe poteffa.ro nella Fiandra , dote* andana nducendo faldate [che d‘ Atema, 
gna, del paefa di Liegge , e d’altri fiati eircenniemi, oltre U venite da Spi - 
gnaconli vaffalli delì'Ocfkndo,& altre fregare di Doncber care perche gli 
Pt-se-'fro- intenAaano per maffama di buon gonerito, ridurre nella Spagna 

„• de gi- r faldate fa he forafliere , e quelle di Spagna ne gl’alrri Regni fottnpofat alla 
5pa<jrwóli t orona AlRcC attofteorfurano A Fiandra postatati con k Tifoni in Rifai- 
«v «ladra glia due Rg fruenti di Palloni t per mettere mprefadiod'alantc defittile 
Fsvttggc, cflr ottone ,chc ria fai A poco gufiti a Fiamenghi minacciati dalle 
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poderofr farge detta Ft ancia - là fot diddarMo dal Ctrl ad Infume per 
Generale dell* fra armata Don Filippo di Silua Vortughef t,dd lacafa del 
Conte Sii Tortalegrt ira t dio dd M arche fi di Gouex, e ff M-afirodi campo 
Dm Andrea immelmo, fratello delinca di "popoli nel %egnoé ìyapdì, 
cvnfirmtmdo d General Boti mi Lucembovrg , tUComdi fomenti .ielle 
frontiere contro glX)Uandcfi>quali ftmilmete penfwano conforme alfoltto 
à sfintere (fi loro : tha più ittl'armamcnto pur progredire U Mare nrlNn- 
die , che per la ten-a^anteponendo que'popét 4 grsndijfimo guadagno sLUb 
loro navigai som dia fitterchia fpefi dell'armi ter re fin « 

"tfrit odkmagtu l'JLrciduca Leopoldo fa confermato per Ccneraliffimo 
dell'Imperatore,!: per Generale il Piudamini con duiifrep arando fi per v- 
frire prefio mcamptgna cantra 4 Banner-, il Conte4"^<\t lt mJU Fran- 
kenia, e Ver folta per ixfcft de gli ita tt Eoclcfiafiici .£ I Lambì* Càuaher 
Zitggefi con 8. mila faldati Imperiali titolo di L agate nenie Generale 
4\ limano d frccorfr detta fiandra in luogodt ì Vieeoi omini, djttegid # 'ine a- A . ^ 

minava. Di pii* il Duca Gitnrgiodt Lunebourg , e la Langramn* d'Haffiafi 
montemnana fempre neutrali , ep-tt inclinati disparte SueggcfiubeàgC rio . 
Imperiali, muffi me la laiigravfra foli carata att'boradal Damali Long»* 
sulla-, arrivato con l’eferàtoFrancefc ntl fio State , ò nettatiti* ifhffidi 
Caffèi per rifilarla inperfona, offrmidogli Farmi, la protett*one,elaltbe- 
y alita del Hp "Patroni ; Tda netta iueua stavano la l(egin* donine , e gl" 
mimfìratort del Iberno moltodubiofi netta contmuarione della guerra di 
Germania, tanto per furnirfi il tempo dd a confrder ariane fatta fi per none 
ami trdil Hf Luìght’l f{è Guidano Adolfo, quanto per Ltfetcepropofìa d 
quella Corona dagli imperiali, ofitredod’tmt- fritta iti Ducato di V omero* 
ida membro dell’ Imperio, le quali negati anobi fi trai tarmo netta Città df 
*4mbourg per le continue l 'ufi auge dd t{è di Danimarca C", irritano Secodo 
de" Conti d’Oldembourg frigi' Jlmbaftiatori l nilgau dell'Imperatore » 

<Sr Salvia dell* Corona di inetta f- ma ri trovandoli ali’ bora il, Signore di 
luau ^ fernet in quella Cittàton titolo d .Ambtfciatere Straforiinarh 
del He di Francia, per li continui ioutrefii di quella Corona co'lì Trote- 
franti. (voi crufidtraei, econofuutoft da Imdi quanto danno r ih fc irebbe per FrancefI 
il fegno la concio fione dilla pace dt Smuovete tanto con lafuatloqu'gg* difturba- 
CT denaro Franafe ,[<be in luogo -detta pace con l'Imperio, rmòvaronogk 
SursgefiU lega con la Francia ■> tm per tatui ama prefiffi , ma fino atta to , che fi 
pace Vniuerfale » alla quale fi dimofrrmneo più inclinati ,cbe li Francefi , tratti in 
e quello trattato non f< di poco rilievo per gl’interi fii del fic C-krifttaniffi- Am bourg 
tno qttàl frana molto ptrplejfo dcU’efito da quella negotiatioue » tradetti e {!jjjj 
vdwhafciatori in jh»bourg,ne il Hp dt Danimarca s 'intrometteva fidami*- pciatarc. 
te per la pur tra l’Imperio^ Suenamàanchc tm Francia, e perù quiete 
Vni«crfilc d’Europa, venFdoficffr egk medefirìtoà Gluefiot del Ducato A' 
licitici* Troumtadelfib Regno [aU ’éttus poco difeofia d'^imbourg per 
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Tokbe tl Banner fi trouóua aU'hora con deboliffìmc fàrge , lontana d'ogiti 
fbcCorfo,e ihfeguito da tato numero de nt mieti non battendo in tutta quel- 
la parte d'Jiiemagna,che la fola Città d'Erfiurtptrricourarfi,e perciò sC- 
ga poter elèggere altro miglior partito ) pacatala Sala, firidsffc'btquella 
gran Città ncceuMtoui dal Goucraatorc , ch'era il Colonnello Hermc ^ 
Sueggèfoaln tanto profequendo l'arciduca Leopoldola vittoria con tut- 
to l’Èfercito Imperiale , fece alto in Salfeld su laSala,fipcrhauerintefa 
ta ritirata de gii Sueggefìà faluanxnto in Erffnrt > come per effcrc quel 
tratto della Turbigli tra la Salaci campo Sueggefri tutto rfaufloie data* 
flato > prone d endofi con ogni feUccitudit/e di prouigioni , e Vi t tanaglie per 
mantenerli in quel pollo appettando 1 ‘ occafione di maggiori pgognfju 
e 7rta perche fopra ogn’ altra co fa premetta àgl’^duflriaci , che l’+Alfatia 
rcHaffe nette mani à Francefi,ne Vedendo fi all' bora ballanti colle forge Io- 
nica ciarli da quella Trottinola , ri fol fero di procurare fe poteuano ri- 
durre la Repnblica degli Suiggan à qualche cfpcdientc profittinole al lo* . > o 

ro iute to', e però e fendo connotata in quefio tempo à Rada Una Dieta delti 
tredici Catoni , 4 . de quali fono tutti TroteFlàtiia.. mtfit di Vrotcftatii Cat- ^ 
tolìciyC tottalmete Cattolici ivi fu ifpcdito dall’Imperatore con titolo d’ Swìzzari à 
\4mlàffiiator Jìr aordinario il Cète diV olchcrjlciaCau aitar bimano »rr-.**d«i. 
fato ne'maneggi politici, il quale dopò hauere e finger ato prima ndTublico 
<Sr anco in prillato fopra iat rioni de 'Frante fi, leggiadramente dijccfe poi 
alla commentar attorie dell'antica amuitia^d quella Repnblica, e là enfia 
d'^iuflria > la Lega perpetua tante Volte con folenni giuramenti confir- 
mata ,e l' obi ivo d'affiUcre alla confiruaticne non foto della Borgogna 
Contea i mà deU\rllfatia » Sueuia ,e d'ogu'ahra Città peff ffa dagl'^Iu- 
jhisci ne'confini dell'Hcluetia , CT aggionfe larichtcfla d'vnir l armi q 
dfifefiii della Borgogna > affiftenga aW E fretto ,che fi fitrruaua nella Sue- 
tua per ricupera dell'ut Ifatid ,ctranftco all' andare, & al rittornopcr le 
Scldatefche d'Italia . Dimoflrò qnefio mbafe latore » che il Regno di 

Francia era >n Dominio ripieno di forge vnuc pronte alla guerra , e dc- 
fiderofe di nuoui Taefì, e però douerfì temere più di quefìe, che di quelle in 
più-lai! diuife.Chiamarfì li confini de piu potenti limiti aU’am tonta dtgl' _ :i 
inferiori. L'arr.icitie de grandi efftrt fimpre migliori , quanto più lontane » 

Ttfon douerfì noniftimare,ch’i F rance fi guadagnata la Borgogna, e l\Aifa. 

Ita fono per fermarfì in que'confint.TfoN douerfì prillar fede à premi ff e de 
Francefi,non offendo qncjle partorite dal gelo con cui accompagnano i loro 
difegni,màdal Infogno, cito tengono della negligenza dell' ideine tia nel prc- 
*uederci loro fi ni- Nana fi notitia de ’m^di nfseruau da'Francefi usrfoiloro 
atmci,haucrlo prottato li me defimi Sucgfge fi, i quali trattenuti da quelli et 
vane fperage doppo la rotta di Horihnghcnjnanno conuennto per necijjttì 
vfic ire dalle piagge tenute nel circolo de iRheno-Efserel'amicitialqro iute 
refiata al maggior figlio per f empiite ombra difofpetto,darfi bado ad'ogni . 

, (limai * 
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flintii J& omicitia.'lqellà ditentiom dell'Elcttor Palatino conofcerft i loro, 
•pxfii difegmfi'efiempio Ad Duca di Tarma Abbandonato dalle lorofperan - 
ge effere memorabile ricòrdo alla confidenza. La guerra condottò /bòra gli 
Stati dei Duca di Stuoia palefar ia carità di quella nati anelli Paca di Ma- 
toafpog listo del Monferrato comprobar qual fisi' effetto deila loro amici * 
tiàdeìu quale quafi ne gufi irono i frutti li Criponi s ' ammoniti ddl'efpc- 
rìmx<t tiòn capitanano ad* rifolutroneicheprefaro- 

TqA principio del male douenafi adoperare il medicamento, e faperfi chi 
Ujg : on j la pr’tdemp» di quella ^ epabtìcà non pcmcttcu*,cb ’d mal affetto d' al cuna 
adone *la troni litigò in qurW -Afrmble*,cbe deue con f intere flv del pubtiio abboffate 
gli a/ ni ogni p.iffiohCjt defidtrio firmato; ma dail’altra parte i mimfln di Francia , 
ftri diS^a fr, ccn j a conofetre tl pregitiédo ri frettante , quandbancff.ro per me fio » che 
Frane a la ggandCTra Aullnetca tanto a loro fofpettata prendere maggior Vigore^ 
nella Die adda ffcrOithe te armi del t{è di Francia non erano iiHpngnate,cbe per inter- 
ta diBadc rompere à glambitioft di la Monarchia d’Europa i loro raffi intenti, e fol- 
liti are gli opprelfu'Efj rfì armai a per fot cor fo dc’fkoi amici , ec cifrata alla 
guerra dalla guerra principiata dagli adulinoci con le forpnfv di Fihps- 
b»rg,c rmrciì. Bruire rapito il Duca d' Orleans, precipitato il Duca di Lo- 
renafparfi li ferii iddi e difìdenge irà li Trenctpi dd f angue •> e tutto ciò in- 
debolita li FraiUtafufc fieffanem poteffe contrape far i loro intentt-Hauert 
Volato opprimete tuttala Germania con gli eferctti del P rifiata, toglier lo 
Stato al Duca di TilUntoaper fon omettere gl' altri Trenctpi d'Itala.La li- 
berta de Grigicttti effere finta defiorata dal Conte é Collalro con fi. tri al pS, 
te del l(heno,d paffo di llo Steicb, & alerone. La loro y>ictnan\a n ufi, ir fio- 
retta, battere fp'ff- volte fin citato di furprendere i vicini: I Frane-fi all' in 
conèro non bandi operato^ che à dtficfa > e filhcuo de confidenti, protetto il 
Duca di Manto a Mendicata la libertà de Ila !{bena,ttpmi li paffl dt Ila Val. 
tritine, dtfefti "Prenci pi raccommandati alla loro prorett ione dell'tmòda- 
thmdegli Slu ^ fi. T ulto lo Sta’o a Lorena conlegitime caufedafetatod 
Duca di Vaimar ih peffcff > di Itrifac.ln ogni tipo effe fiata cono fama la 
ffneerità della Francia. /* cuigrad- gga conofcerfi più profi ttcuote alititi, 
ueva.th'attà ibede fi ma Fr ancia. Haucrfi que' popoli mogul occafime dima 
fi ratti molto gcl-jfi della loro libertà, qnefila non effere più ferma che appog- 
giata affami citta Franctfe . 

beffarono a tali concerti gi animi de" Deputati non poco fofpefi , e le ra- 
gioni rramifebiandofi con gli affetti de’Confìglieri* riempiano a mente di 
quelli i' ambiguità -ma preualtudo poi {sragione dello Statori fot fero di non 
cond.ficend re all' tufi mg • d‘ alcuno : ma confieruandofi neutrali godere il 
profitto fitto ricetoerfi dig li Stati /paratori dell'altrui ruine . Onde altro 
non riportò l'Jlmbafrìator Cefireo, db? certa pe> muffitone del paffo a limi- 
tato numerò di genti frinirmi prir la Contea di Borgogna, nella quale non 
mtcndcuario, che V'entrafférò ìfrancefi. 
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si maneggiarono àncora gli Spag/.uoh colli Grigwni , e fippero tanto 
berte n egotiare, che il dì ló.Fcbraro pironi pevfuafi qu crcpatati à fvtto- 
fcriune ,€be farebbe prom [fa libera la Religione ^angelica nelle otto 
Drittate , & jtgncdina Saffa, com’era fiata fino àqnel giorno , e rteipro- 
eamente promettevano i C ragioni , che li “Padri Capiteci»! farebbero refli- Ncgocian 
tutti in prillino, comegl'amn ió}6& t6g7-Che alle dette otto Drtttureff^' Atr ; 
come anco i Manterrai fi concedi fièro i nude fimi dati j , e primltgi godati 
nel tempo di Carlo Quinto i Majfimihano Primo , Arciduca Sigi fi/, 'ondo, 
Ferdinanda * & altri fuccefflri , conte anco de gl’ Arciduchi i /nfprucb; e 
perche quelli articoli venivano fitto feri tti fen^a la tati fi catione te’ com- 
muni loro fi* aggiontoi che per ab non s’ htend< ffe derogare ai trai tato fio 
guito coll’arciduca d’/nfpruch filtro il 1 7. Cenuro *63$. 

• Con quefit capitoli hcenttanfi li Deputati » e portato l'auuijó alti loro 
Mafligratii fu chiamato il configho Provinciale à Coira, diche Itauutofine 
aumfoin trancia, vi furono fpeditida Parigi il Colonnello Salice , & il Ca- 
pitano Scopa, partegiani della Corona, da quali fù inurbata la sorte lufione 
del negetia ; del che non tanto ingelofìrono gli Spagmoli quanto fecero per 
h gran di filmi apparecchi di guerra nella Francia , e per la venuta del Bor- 
deaux coll' armata 7 f duale nel Mediterraneo , foffiet tondo, che fo fiero i di. 
fegni de’francefi fiopra r h{igga di Troucug* Piaggi di confidar attorte, 
poiché quando s’hdueffero ,0 coll'forga, ò coll’accordo introdotti inqtttfia, 
batterebbero potuto col porto di Viti africa introdurre nel piamonte quitta 
gente , e prouigrom haue fiero doluto forgi pafiar l’^Alpi , nel cui viaggio 
molto patinano 1 e però dubitando , che il Prencipe Cardinale capti afte i 
qualche accordo: vi pafiò fubito il Conre di Stentila ^dmbafeiator Spa- 
linolo in Gettona, perdtfporreti detto Preneipe A ricevere in qutllapia^ U Cote A 
gl prcfidio del Rg di Spagna :mà tre» hehb, io U fue iuFlatrgc effetto, per- Snoella Te 
nòe nò battendo a, tra pù gotiche perquefia per fua fìcitregga,non Voleva [f P- 1 * * 
col priuarfene perdere ancorala faatibertà . Difptratodt quefta ,ne frci'^J^,^^ 
il Stentila vn’altradel porto di F’illafrancaeniàn'anco di ciò venne effondi. prcfidio di 
fo ,non volendoti Preneipe prjuarfi della fita fon* unità , e forfè pentito Spagliami 
è'htuere introdotti glt Sttag ovoli in Mlìi , & al tre piagge dii Piamonte ? Ic,z * 
mettendoli, che te pronte fie de Prette ipi fatte, quando procurano d’aquifla- ett0 ' 
re, fi connettono in tante feufe, e protesi nel punto dilla refhruthnc, 

F^inforgatt in tal mentre U Frasi fi i’alcune eruppe calate il piamonte il 
Pi fiore di Turenes con iooocaudliffi soo -Fanti in circa, da Sauigliano 
s’inc amino verfoil Sorgo di Cuneo itti principio di Tifarle Varcata la fiu- 
ta vicino allemura di F ofs ano r diede addofio al quartiere del Marc bcfi 
Porporati Colonnello rtelfefuilio del Preneipe Toma fi : ti quale avvertito 
della Venti i dv [rUcefi fera già pofto in batt Oglia fuori con gOG.cattalli, 
con quali dopò hauerfi Or arricciato qualche tempo col Reggimento del 
Coti inetto- Morfina Ueggefr , quitti ponto prima del Turenes per dtr * 
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Il Marche firadf.conuenne poi ritirar fi fopr sfatto dslgroff* dc’ncmrd, rtcourandoft 
) c Porpo- efso Marchefi à piedi fipra la colim i co perdita di jol faldati, ed Un capi- 
titi è rot- f tJn o i e pochi fi farebbero pulitati fi non hauc fiero li T^iamontcfi preoccupa- 
tn dal vi-, (0 p <>n[c } c i K pty fa ju a ftrettegg* proibì à Francefili total rettoria, 

■y^utùaes. nuoua del qual frccefso altra cauallerii Frante fi alloggiata, in Br à. 

Sommaria*, & altre terre cir couicinr jpafsat afine ad Mba, taccheggio l* 
terra di Cojliole,efice molti danni nell’ ^fftigiano, come non meno operaro- 
no quadri prc fidi odi Ctuasfia quali Verniero feorfi diuerfì luoghi del Cà - 
vcuefe,e tentarono d> firprendere Calo fi tri Ciuas, & furai: mi non ani\ 
ad' effe noti dtfigno, perche gb habitanti allertiti » e pronti alla dififa ribut- 
tarono li nernici-E perche per i grandmimi apparati degli SpagmtoL,argo- 
tnentauaji , chefofser-j per attaccare la Cittadelladi Tonno, imprefa fòlle- 
vitata dal Tri ripe Tommafifru tfpedtto il Signor di Canigliac della cafa di 
Beauf rt fratello del Marcite fi di Canigliac Colonnello di caualleria,co w» 
grofso coitogli» di Vitto» agite, è fhonitiwu d*gutrrae& ijlcf amate fi prò-, 
ingiallato Cmasycomc luogo di e ofidcr attorie per e fser e nel (ho molto apro- 
pofito pct puff tre dall* Citt Aitila di Torino! à C afidi?* & ad* altre ’PtaT^ge 
di quel poff.fr> di'Francefi. • ■ 

Il Marchi fi di Legaties in tato attendendo ad’ingroftxr definito con le 
moue kuatc,clte gli anianano giogendafrnga far altri tentami ,ripofaua 
la foldatefia ne' quartieri^ egli non mvicauainfiemc con Don Francefco 
di Mello,il Marc he fi della Fuentes, Don GimFafquigC-mronado mafìro di 
campa Generale, il M vebefe di Carecena,il Gran Cancelliere di Milano, & 
' altri principali mi,uflri,t capi, d'andar confricando iimprrfx,cbcfi donata 

tentare in qus/l'aiino con efircito tanto florido mentre li Francefi erano 
- cofi deboli. Fu perciò propofla l’tmprefr della Cittadella diTorino , tome 
quella,cbc fi yedeuapiù ncceffaria d'ogn 'altra, obhgaud’tfi da quefta tener 
tato perfidio nella C ìttiche quìdo s 'bau effe canata dalle mani de nemici 
fi potè u a di quella gete far im corpo d’cfircito,atto à campeggiar altroue 
con molto prof tto: oltre di che non potendoli per fittamente fruire di quel 
po/lo con tai impedi mento, non poteuano gli Spagnuolt p affare à maggiori 
progredì hi quella bada con tal ofiacoto,da cui fi (laua con gelali-: continua 
d'tjjcr forpre fi nella Città , ne fi poteua yfiirne , e tranfitar alerone feng* 
Spa- fior t a di fildatefia.Màfcbene era la propofia da vate coufidcratmitper-r 
«nuoìi. fitafaj; tato più, che con tal acquifio t'ageuolaua altro hit ento,ad' ogni mo- 

do fu trala filata fi per la difficoltà d' aliarne la rircotiallationc intorno per 
la yicinanga de’ Francefi in Carmogituola,Tmarolo,in Sufi*, Ciuas, & altri 
luoghi, da quali farebbero in oltre flati impediti grandemente li connaglit 
che per tratto molto lungo doucttano marchiare : come perche fiorgeuano 
gltSf agra oli, che l’acqnifio ho farebbe r infitto totalmente in loro profitto, 
poiché ilTnticipr T anima fi batterebbe pretefo bancr egli in libero Domi- 
nio quella pi t>ggajè che qnida^glififfr fiato negato^*-; »» fórfilo nemico , 
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& concedendoglieli s'bàueua affaticato ,e confonto l'e fere ito non per fe : 
mà per altridainde non pance, che refiaffe fodis fatto il Trencipe, qual tut- 
tauia nefaceua intimare in Milano l'in flange dalli Conti Majfarati,e Bof- 
cfiettiCaualieri.Tiamontefi. ; ^ i - - 

Fu parlato di Ciuas,come pofto da cui Veniua impedito il detto attacco 
iella Cittadella» mà non compiendo Àgli Spaglino li perdere il tempo fotto 
quella piaggi di poca importanti nrfii tralafeiato ildifcorfo. E perche il 
Legane s nuaghito delle paffete fittone, ad’ altro più nopenjau.uch'aliim. 
prefa di Caf ale, co fi dato di poterne ottennere l’intinto, fofleneua, che à que- 
fla (idoneità applucarokiforgt,e’l còfglis,auengache era un dar fine alla 
guenadì Italia, e cacciar Fractfidi là da montile tutto che anco in quefla 
fi Dtdefjero molte difficoltà , e tri lattee dn& principali, eh’ erano il poltre 
fornire lacirconuollatione intorno, prima iell'arr tuo dell' efer cito Frante - 
fe, e l’altra la tema de Venetiani retila prima pott aitano per rimedio la de - 
tolcgga, e’I poco numero de frane efi, et tempo, thè loro bifognaua per or- 
dinar fi , e pirouederfi di viueri per marchia tanto longa ilpaefe, nemico , e 
fprvuiflo d’ogm cofa : nella quale tardanza potcuanogh Spagnuoli bandito 
ogn’ altro ncgotio, c-me doueuano fortificare, algore', e render cinac ceffi bi- 
le lalnrofbwficattone per tutto, e poiprèwkre finga dubbio dclfotcorfo, 
e finga pi ricolo la Città, Cittadella, e COflcllo di-Caf ale poco perfidiata, e 
poco pruuifia per tautadifefa . Et al tumore de’Fenctiani l'addcrnìent Ol - 
ii, come fecero per i'vnduP.ria dell' Amba fiat or di Spagna : Il Conte della 
fiocca, qual confrequintiffime efagera:ioni,promejje , e fperange , affi cu - 
rana la fiepublica con continue dimoflratioiiidifinci n ’à , come tanti pre- 
paramenti degli Spagnuoli uons’iudriggauano ali' efpugnatior.e di Cafate, 
equefio per guadagnar tempo, aucngache palefata poi l'imprefa , farebbe 
prima ca àuto Cafale, che armata la Rcpnbltca, & ancorché fi doueffe far 
rifiejfofepra gl' altri Trentipi Italiani , i quali per modo alcuno non balle- 
rebbero tollerato* che C afide t'aggregaffe alle Stato di Milano, non però . . 
metteuano confiderationt a queftaporte , perche sì lo Stato Ecclefiaflico , 
come gl’altrr'Pnncipati era tutto difarmato,& inefperto di guerra , oltre « alla ri- 
la poc a mteUtgengxall’hora trà la Frància, eia Chicfa > per li priuati dif. fallinone 
gufi del Cardinaltdififcheheu col Cardinal Francefilo Bàrberi no. Dì mòdo « ll ' Tn P re 
chefolkuandofit da tali ragioni maggiormente l'animo di quelli capi, fino- C a * 

clufio di far tutte le prouiggioni opportune, e tentarne l’imprefa.di cui tato 
fen'afficurauail Lcganesper le proprie forge, e perimtelUgenge , che fi 
tene uà dentro, che impedì la tòclufone d'ima treguaGeneraìe perfette an- 
ni c f etta dalla Corte di Spagna, e gradita dagli altri jn queflo tempo inut fi- 
do tfprcfjt a Madnèper afficuran il Re dell’infallibile prefa di Cafale. .Ai 
effetto fer ii di quefla n fatimene f 'pedi corritri in Germania , accioche Dòn 
Fedri co Enriqucgcommandante all’ ami della Sueuia , e del Tirolo flaffe 
pr onta 4 mandare in Lombardia ilrinforgo , c’haucffe bi fognato . Il Vice 

Parte Seconda. Ff gè 
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]\kdt T^apelijn (tmifin^d’alfiSirefildA^fitiafif.dfr & a cavalfi pan t,* 
nerfimpre l'ejcrcit* rfivtpitotfaIfipa$Hft riconfitp tlfimfie per g*ttie* 
e denta o , & inogualiget litog? fi ficcm>mtfleprwggimfiW*t#<M*', 
neglettoli à rimediare a quelle rfiuitàjbe Vem;firófiufiÙ4fe pk Vuapn^ffA, 

iitMK4C<mft4er#tÌ$Q&, '. ;.•■■>' ■ •'> -\it\ VtfkT-. 04:: • v. A 

Mentre aqttefii terminift tramano gli.affirifilEur.opà triVrvtitipi* 
Cfinftiani , nonpocorrflarvM ingeloftit li K e nettimi dal ritorna del Gpam 
Sigtpre a Cefiantinopoli , perche fi beaehauoHa eglt rat conferma: a Upa- 
ce eoa la Rt.pubhca,afiogni tnpdo ingifiatu da cbefoxainunuraiicfideraif* 
tfÀqutjìe turbuhuig ujntaggicirft . c f&llcttatoìdai furammo armeggierò 
non fottio tollerare di vedtrfiaccor.datocm tantoVmtaggta dell*,f{epu- 
blica,pertl quale gU farpa^ebe truffare, fiatfovglvNefit Veneti atti, pa- 
tena che ripigtiajjè « profetile fi fi appare efibttffk ùramfar dt aitano, la pa- 
cete tanto piu^’baueua fatto decapitare il fio Virato K tfavfrrocc a fiorir 
dibattergli celiata certa rotta ricettata dd 7>tolda*chccntnkdt cui egli ba- 
tteva configliata lagucrra,il qualKifirt'er* dimoftrtto molto ben di fio fio 
Verfj gl'tnterefftd’tjja RepHUica-JtBdcnelmtBmgittceuatvtta.lt Cbri- 
fliqnitì perpléfiifopra la dthber attorte, che fojfitp perpf arder e gl’ Otto- 
M lòreS I mam , ca(tut<> 'Ab ,urat d'Mpuplefia caufatv-daf mèmbf dtfordtirnul be- 
tan°flmu. utn > nc l trtefi di Sebi aro improurfit mente pnfsh afC'ukxa aitare coire fio le 
tot, Se fuc teme , che sbatte uomo d ’Vna acerbiffima guerra pere fiere fuhmtr aio nell' 
cedeSultà Imperio Sultan Ibrain fuo fi arte Ilo min are, ultimo di quel i't natta, &rroi- 
l^° ca cafitr canato dalle prigioni dalli Enfici, e Gicmnigipm, Vrrncipe di ij. 
bue 10 * anni* humanp,pacifico,e di dolci maniere, dapale fighi il pvfifio di tuto- 
re Dominio fiasca turbolente di forte alcuna. 

Era Sultan Mimar ac dt fiatar e moderata , di ciglio grane, di colore pai » 
Itinere fimtVy &■ allenato negli efireitq mxrtialuimpk.gar.ik il fino genie 
bellico jbii n talgnifia dtuenne ripieno d'arditi bollori ,ebe niellando il fio 
cuore Olla Glena dt fi (U ffa, &■ alla grande %ga delfina Imperio pttfimal- 
ViM,e c£. Wettte ajfisìena a gltefierciiì, & allc imprefi » laonde. fibaneuagnadtgmt* 
cationi dì fo il nome di gran Capitano, Tfiel delibcr carcerari filrtto, nel commendare 
SulfaaA» dtkro/ttlfiefiqmr e ardenteme' peritoti intrepido, nelle ddtbcrattom per* 
MWMt. manente, nell’operare ambinofo, firauagantend pettfiere. ifinoi di ficai fi 

vertiuano fiopra co fi grandi: li fimi intenti ajpirantr alla gloria, ifiuot fini 
thr rigati allcgravde^ge.- il che comprobv limprefiadòBdbHtmta fatta con 
tanti milioni di oro, e conVn’cfircito di meglio chrqóc. mille faldati. 
Del fino affetto non poteva ale tanrprometierfl fi non quanto fitpettano eolia > 
•virtù, e col valore aqniflarfeh. Tutto tifino governo era ime fine hto di 
politica fondai a fido nella grandegja, e mila potetrgadrU ’nrmiial com * 1 
mando delle quali introduceva fidamente queglt^he per longàefiertenga, 
buona fortuna, e dmofirato valoregli parevano meriteadu 

Morì in età virile, e nel tempo. , che le dt fiorite trd Trcttctpi Cbrifiion i 

lo inni- 
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h muìtattano à coronarti dì maggiori mónti : dche però non farebbe arri. 
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SOM MARIO. 

TL Marchefe di Lcganesdopò varie confulte fi porta con I’efercitoal af- 
^Tedio diCafale. Viene mal'mtela tal nuoua dagl’alcnPocétati d’Italia, e fi 
dolgono»^ armano.II Re di Francia comanda ai Conre d’Arcourt di por* 
tarui il foccorlo.vien ef-guito,&; /e lice mente, combatte, e rompe l’efcrcito 
Spagnuolo. Padano li Rrancefi (òtto Sciarlemoqc, e’1 Prencipe d’Oranges 
fotto il Sarto di Gant,(i^ ff (K ’^ettó-ftiibeóanó gli Suczzefi con poderofe 
forze in campagna.Il DreamLunebbùrgiC la Langrauina d'Haliìa tòpo» 
noia neutralità, e fegu )'iòJlJiaiti:ode 'confederati .11 Leganes dopò la rot- 
ta di Calale lì ritira nclftÈjootiei.i derMiIanefe.il Conce d’Arcourt met- 
te l artèdio à Torino: g!T Spagnuoli fanno diuet (i re matiut per foccorerlo : 
mà in vano.Principianole follcuauoni di Cartalogna,vienc occifo ilVice- 
rc,c efaccrbati quei popoli dal rigore de’Minifiri Spagnuoli, fi voltano ad 
aperta ribellione.Si tolgono li Francefi dall’artèdio diSdarlemonr,e fi por- 
tano fotto Arras.Il Cardinal Infinte dfiribuilcc ordini per il foccorfo, fe- 

f uono diuetle fattioni , e tra l’altre vna molto fanguinoia appreflò Sagli, 
ìontin uano le tutboK nze dell’Inghilterra . Il Prencipe d’Oranges tenta 
l’imprefa d’Hullt.mà fenz'effetto. Viene conuoeata laDieta di Ratisbona, 
e leguono diuers’altri accidenti, & incontri . 



-i 


I tanti apparati , di tante prouigionh e di tanti rumori d' 
armi de gli Spagnuoli ragù agitato il Conte d'tìarcourt , 
argomentò , che dijìcttro il Leganes, tanto per ['inflative 
del "Prencipe T ommqfo , quanto peri propri intcrcffi , 
bauerebbe tentato l' a c quitto della Cittadella di Torino , 
come quella, che facili tana poi l'imprefa di Cafaie.-no pò- 
■ \ j tendo 
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\ tenda mai pcrfuaderft , che per ragion di guerra afpiràffe per -ali' bora à 
. quefta,tanto trdmbe tanto mufabUc per le difficoltà, che >t fi fi amette ho- 
no:Obdedoppo bauere folle citata la Corte di Frdciaper la mìffitonc di nuo- 
tai rinforzi Ridotta l’efercito, benché malto debole non attutando i ó.milla 
combattenti d Cinti per infestare con quello pofio lefercito Spagnuolt>e la 
condotta de r inerì, quando fi fofft accampato fotta la Cittadella.Eglimafi. 
pettat a mente fi portò à Strambino^ Tauone luoghi Vicino d'Iurea,e diede 
aidoQo ad' alcune compagnie di caualleria Tiamontefe del Trencipe Tom» 
niafoycbe la maggior parte furono tagliate à peq&t no mancando al dotte- 
afe. di. prudente Guerricrojrtnfinfo di genti, & di monitionetnile Tia^ge di 
■maggior gtlofta nella quantità , c begli era couceffa dalla fua poffibiUa. 
j< Iddìi Lcganes fcmprcpiù felicitato dalle fperan^e fomentate dalla prò- 
pria ambìt ione ^deliberò effettuar li difìgnijlabiltti , ad'e fatto di che (pedi 
olii 2.0. di Margo Do Catrl-o della Gatta Napolitano Generale della canal - 
Uria di quella natiene à prender polio fotta Cafde dalla parte dì Bplfigna- 
ato-H edipèi i Montecafalio con altro nartto di caualleria fu mandato à San 
Saluadore . Don Vincenzo Serfale Spagnuolo Commi fsetrio della caualleria Cifale a/V 
Ndpahtanaper IfAlfatia co 7Q0.cgualU fi condufie d Morano quatto mi- fediat«<hl 
gita da Cafde. Db Ferrante Adii Monti N a pditana,e'l Colonnello Viftub, Marehefe 
jtimaaw , con la laudleriafedcfca, pigliarono pofio dalla parte della * £ ^ aacs 
CittadeUa,al ponte della Gattaia riuol 0 dieiriga quella pianura, e feorreu- 
■dofengi impedimento fino alle porte della Città depredarono , efaccheg - 
giarom tutte lo, caft ctrcoHuiune, unanimità polla finteria, c io fìeffo Mar- 
che fi dt U •ganci > che s 'era partito da Milano il dì zi . con gran dì fimo ap - 
planfo perla Giuria già acquiliata,come pei- la fudetta imprefi tenuta fa 
c/tn.fana.perio^be fe n amaua-moUo pompofo, «confidato il Lunedì di 
Tafqua furono diflribuiti li quartieri atorno quella Città , e dato principio 
alla ciré ouuallatione.Giace Cafde fipra lefpodc ieìlre del Tà poco difgio - 
to dalle mie diqnello,cmta di forti girne mure diffi da benintefiballo.il di 
confof i-, nie^gelmc,controfcaip.i, Ca fallo, eClttadsda di fi baUoardt rea 
ii,cenfofa, mrgrp lune, conta afearpa fxbrìcata ali' ufi moderno con tutte 
le regole ddl\me,(ùujttnel Monferrato , Tioniucia tràil Ti amante , lo 
.Stato, di Milano, e l Dominio, de Gt none fi, e pnfò il Leganes il fuo quartiere 
dn Tortello falla parte delle colline >erjfoLt Margherita , luogo di dditit 
del Duca di Mantoa, fi quart leraronogh Spagnuoli in numero di tre mille 
incirca fatto il commando di Don Luigi dUlevcafiro Tortughefr, fratello 
del Duca d’Mucyro. Dalla banda della Cittadella ver fi la Gattaia t'allog- 
giarono li Grigiom , Sudari, TtìUfibi , e Borgognoni , fitto il Barone ed 
Batte utile Cau alter Borgognone. Don furio della Gatta con (re mille fanti 
Napolitani fipofi nel piano delle tre pUU verfi Fraffaetto. Don Mauriti» 
di Sauoia con la caualleria Tiamontefe refiò alla guardia del Monte fopra 
la Margherita, ione pure fuori della linea della circfadlatme fabricato- 
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Itogli Spagnuoli alcuni ridoni, e fortini, amuaua l'efercitodpiàdi tàmil 
le combattenti t rii finti, e causili numero in vero pocofufficieuti pertica, 
-e fi Ioga circbuallationefii cui giro abbracciava circa quattro mt£ha t e per 
4 e tri» cere d'approcci .E fu anco gettato Vn ponte di Marche A E raffinata 
JÌ4I TO ptTpGfptmi àolMlldUtfc* 

Tilt perche reUaua-quatro miglia da C sfaldi Cdflello di /{offignano fo* 
pra Vn mwitc-di Saf]o,dentrà di cut Varano di prefidio $oo. Prancefi fitta 
il gouetnod’-iSìgnordi Sant' Jt rigelo Francefe , vi fu mandato all'attaceo 
Don Tomtnafo / fiordi Colonnello de Dragoni con mille finnico cavalli, 
* duepezzi di can eneiperche erafttoà propofìtoperdeue poteuam i Fri- 
cefi renne al ficcorfi di Capile. Il Cardinal Ttittoltio con $*mille fanti Li- 
banti , e da Soo.cauaUi incirca fitto nome di buongoutrnb > parai feti « 1 
Gbiaradada per efferuare gl' andamenti de Eenetianirquah ft donata creda 
re, ch'ingannati dal Conte della fiocca, fi farebbero dtmofirati poco Conte» 
ti di fìmil affedi»,e per auangarfì ver fi TUatoa quando l’itnprefa diCafale 
bau effe prosperato , difìgno per Verità molt’altOfi e di graitdiffima confi- 
quelita *• • » •' ■ • • '' 

Là quii uuouaifpcdita dii Signor della Torre Gouer ruttore di C a file dt 
Conte d'Jtrtwrtt,refiò egli, e tuit’-gl’altri capi Franctp molto perturbane 
onde imntediatè-con notatoli ccnfiglioin Tinarolo,doppo Vàrie propoflc fi 
r folto di mandarne in dilìgenti la nuoua à T erigi, tanto per chiedere aiu- 
to di gènte, e di denaro, quanto per fignificare à quei mimfiri li tre modi da 
foccorer Capile, citìi con la dtUerfione oppugnando la Città di Torino , con 
f introdurre nHlaCiuàaffiiiata dne,ò tre mille fanti, $ finalmente co l’an- 
d ariti con turni' (feretro FrOncefe,c Tiamontefe à piega aperta, e sfonda- 
re il capo fpagnuolo.TUdle difficoltà del primo tèntaiìùo erano, che perdu- 
to Cafale auitnti di sfinir Torino gli Spagnuoli farebbero venuti ton tut- 
te le forge di fóceorfidi quella, etici fecondo nell’ tmpeffibilità d’introdnrfi 
ton fi poca gente tu Vafalc-Talcbe le fole fperange tonfi fteuarle nella mar- 
thta di tutto l ’efercito rinforg-tto . <& pr ou i fio per fìmil attacco, alptep » 
r amento del quale fi andauano dtfionertdo que'capiif la DUcbtJfadi Savoia 
affienando "Cordini della Corte di Francia, In tanto il Matchefe Villa con 
due mille fintai co.caualli,e due ptgpfi di tfìnone portatofi fitto il Caftti . 
lo di Corrà, doppo bau ime prefa la terra il Signor di Sellante s Colonnello 
delta Dticheffa di Sonora, €r doppo qualche refìflenzfi fiotta d’alcunipae- 
fam r qui ki di guarda, fi fipcrato , e buona parte del prefìdio tagliato a 
peìgi*" • - ' ■' •' * *?' 

L’mprouifa,e innefpcttuta tiuoua dell' affé tàodiC a file intraprefi da gli 
Spagnuoli contro le promeffe fitte a V enei toni , 'volati incontinenteaVe- 
netia,iSr i fioma.porjò cormtotiont degli animi d’bgn'Vtuhe più di tutti 
all ’ 1 {epuUica;la quale gelofit della quiete d' Italia, e Ttotelrice del Duca 
di Tri *ntoa,nm potata tollerare, Ohe quel "Prettcipe con tanto pregiuditio di 
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La , e di tutti livrea tipi ditali* vemjje [fogliato del fio legttìma patrt- 
monur. fi dolfe per uo acerbamente, c cal cante della i\?cca, e co’lMarcbe - 
fe ii.Leganes, prò telando, e'hmtereJdfe efer citati tutti li mogi opor tutu à 
dtutrtigU qmU'mprefa: mi credendo il Leganti, dm ninna cofapoteffe Ie- 
ttargli la vittoria-, gonfio di tanta fpiraivgajrifpofe, che Iddio , e l'armi del 
fio Rè ha untano preformato lo Scoto di W-hnoiaffalitodo vn ! altro I\è,c do 
due Duchi, nè cb’ alcuno s'era moffo per. difenderlo c cheli Franccfi erano 
nemici degli Spaglinoli , e perciò effer lecito d q-ieffi di per fegutt orli in ogni 
luogo. Che la tfipuUtca procurile , che frruj i ero li FrancefìdaCafale , e 
idi' altre Tiagge del Duca di Triantoa , che volentieri ballerebbe ritirata 
la geme do quello Stato . Mfferel’irnpri fa dinegata al filo fine di guada- 
gnare la pacete tbeijutUaCtrt4frtbbe.in.fine delta guerra refiuuitad\ 
Duca fio Vetrone . Furono in oltre fpedui dalla Pfpubiica diuerScor- 
rieri in Francia, per aggiu fiore Hnmloxlaeentrfi in tal emergenza , e co- 
mfc ndo > come il male bautua bt fogno di rimedio fiUecito,fece pafiarcà 
Roma il Caualier Angelo Contatim Vrocurator di San Marco, e Senatore 
digito ingegno per conclusone di quello* cfir fofse dì maggior follieuo alla 
liberti , e paeed' Italia , & alla coufcruattone d l Duca di Manto a , fiche 
erano molto inchinati lamenti- pia del Tap la VigiUu gl del Senato Ve- 
neto . Con qualf apparente , efpiciofnd accreditando le loro ragioni» fi* 
fpe dito dal. Legane! à Màtoail Còte Giacomo bindelli per togliete ialina- 
Mimo dilla Duchtfsa ogni fimfira impre(fioKe,cb'F.Uabauefse prefa dal tino 
uo,& mafptttato accidete- afjicnrandAa colle [olite pronte fu ,clte la prefa 
di Capale non fi faeton per Spagna : mi per il Duca di Mantoa . ^ille quali 
dimofirationi corrifpondedo la Ducbrfji » mandò il Conce Gobi ornata pr e fi- 
fa ai Legane s in campo » perche quiui trattenendoli , procura feti rumor 
damo , che fofte pcffibile a’fuoi fu àditi, e qua, do (ipcrdefse la L'Ut fi, fbfse 
affiliente dii effetti delle promcfse » e della buona matte del Marcbtfe di 
Leganes : Mfife bene erano queftì meggi ottimi adar forma dt ragtoutao- 
laac cordo dl'imprefa : in fifianga erano fole apparente , perche gli Spu- 
gnaci* non filo non batterebbero refthuito Cafri: mà appropriatoli etìanu 
dio tutte le altre Viagjte, che porr afferò maggi-, r ficmregxa allo Stato di 
Milano, &aprtfftto loro meglio l'adito a maggiori aquifli, & era pronta- 
lafcnfi di non dar-effetto alte promjfc fatte dMantoam coll' addurrebbe 
prima ne doutuano dar ragù aglio alla Corte dì Spagna , termine offeruato 
da' Mini firi Spugniteli nell’Italia , e per l’altr c Vrouintie lontane dalla 
Corte » quando Vogliono guadagnar tempo,e trattenere con fperange quel- 
li, a'qualt non lepore dar negatiua affilata • 

il Gabionetta giorno il Sènarto^éprtUnettampo Svagatolo fottoCafh- 
lt fé dal Leganti actolto-conaffetruofi dmofirationh onde non mancò, chi 
filando con occhio atriefo tra ut d ffe nel [offerto , ò s 'abbagli affi nelfap- 
parcMQdt- affenfee, che gettati da pat te t ncgotiati , per i quali parete* e- 
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fler tormente e fi ere iui capitato, porte fse lo fiudio al folo modo tott cuipib 
II Come tefse far cadere quella piagna in mano de gli Spagnuoli ; facendo dinolg^x 
Gabione- r t tri Cittadini per via del Conte Gio*Giacoma Tacita ( che anch'egli (« , 
ta tenta di j m p„ t ato d’ batter parte m tal affare ) che l'impre fa fi focena ad Manga 
#■*& del Buca Imo Signore perdurarlo dalle mani de’Frmce(i;tciò perche 
iVrchi à ii e (senio que'popoli fideliffimi al loro Trencipe,& inimici delle nattoni flr<f 
derfiagli n i ere con tal Jpcranga procurassero di ageuolare L’acqutflo > e Itherarji 
Spagauoli dW/n . fògge ttionc de far avieri. •< ’ « ' ; 

Oucjic ragioni rapprese tate da TtJiniflro del Troprii Trencipe^fofien- 
nute da ehi teneva qualche credito tri Cittadini, fi come vemuano conof.^ 
f iute dagli Spagnuoli » adattate al loro intenta , coti il buon trattamento 
fatto i Cafdafcbi dal Signor della Torre ; i denari fomrnuiijìrati dal Rèdi 
Trancia i é iter fi de' primi pali sidotti in miferiat e l'odio namrale di Moti- 
ftrnni contro gli Spagnuoli » erano pratiche molta contrarie à quelle del 
G alnonetta ; onde col concettarci* gli Spagnuoli entrati vna volta in Co- 
fale non farebbero più vfeiti » maggiormente rifiringendofi gltmimi degli 
babbitanti nella concordia colli Franse fi , il din optile vfeiti con cento 
Sortita de cast al li* $0. fan ti coirà vn ridotte de ghspjgimohdalla banda della colh- 
yraffidia. M vocifera circa zO-foldatircbe lo guardauano;mà piacciati dalla Caiud- 
tidiCaft. leyiaicb’era di guardia, conttetmero ritirar fi, come fecero dòn buon ordine, 
,e * conducendo prigione Don Giorgio Serfalc ferito di arcobuggiata ndvifi, 
per efserfi /pinta aitanti più del douerc. 

il T^uutio C afferrili*' l Segretario Feragallortbe maneggiaaano tutta - 
. aia in Torino Raccomodamelo tré la Du(btfsa,e li Trencipi fuoi Cognati t, 

• defiati da quefio rumore, e trdtffi confighatififopra ciò cioè donefsi.ro fare * 

► ri cenati mi medefinto infante da nomagli cràuti, e le nifiruttioni • Subito 

il Ferr agallo fi por tool campo a ritrouare il Leganti » al quale efphcòil 
fent intento del Tapa, come "Padre Communt> & obligato alla protettione 
de' Trencipi pupilli del grembo di Santa Cbiefa ; lo pregò di ritirar fi , & 
accompagnò l'inflan -gè con li protefii ,c con le minaccie d'efpedientipoco 
grati alla Corona di Spagna • mi il Legane* confidato ,cbe prima far ebbe 
li Segreta 0 aiuto C afide , che la Lega , della quale veniua minacciato piglio ffc pclfo 
•io Ferra- datemerfi > gli rifpofio circi punto fi efpugoaua quella Città, perrejtttxir- 
gaiiepa!- la dfuo legst imo Signore » e per fermare la tranquillità d'Italia per tur' 
ra iacip» f ta(a ga’ffancej { (on quefio rie couro nelle mani . Ejjtrc la caufa giufla s 
iilSfuoi Hauer il Rjè Cattolico forge baflanti a reprimere chi pen/affe Sturbargli 
.acgotlao- opera tanto piaci trhonefia, 7^on fiar più al commando dell’armi il Mar' 
tbefi di Santa Croce ,ne voler credere, che il Signor f err agallo voglia tfi 
fere vn 'altro Signor lugger inr.E gettando come in burla quefii ucgotiat\ 
fi formò fopra tali concetti, e penfando d’kauere per tutto Maggio Cafdc,- 
* on ogni diligenza fece attendere al latterò iella circo* aliati onerila quale 
portano, molto mordo* danno le proggte, cofi abbondantemente cadute in 

quelli 
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quefli giorni, che inditiauano gli fieffi Cieli poco fauoreuoli à qucfla impre - 
fu Tyon tralafciò però di confultare con li capi principali fipra quello fi 
dotte jjef 'are ,qu and» l'intelligenge,come principiano à Vedere non haucjfcq 
ro bauuto effetto . Fu confida atn che Cafale haueua , più viueri,e monta- 
ni di quello s’haucua fuppofìo che la Cittadella fi polena mantenere almeno Confnlta 
fei mtfi, tempo lungo, e nel quale per lafugga,trauagli,e patimenti de'fold a- del Mar- 
ti, l’efertìto farebbe grandemente fiemato-Cbe il Tapa,Venetiani,il Duca c ^cfc di 
di Tarma, &for fi altri Trencipi ancora fi farebbero rifir etti in Lega, e che 
o gn 'Vno d'effi armandoci Jubito con le fole force , che poteuano in quell' in- | otto Ga« 
flante raccogliere n e'propri S tatù poteuano far v fióre in campagna dieci fole . 
mille fanti, e circa tre mille candii, numero Efficiente à capeggiar il Cre - 
monefe,e'l Lodeggiano, quando non ha afferò potuto penetrare a dar ficcor- 
fo a Cafale. Che li Fr ance fi non erano tanto deboli, che raccolte apprendi 
loro le genti della Ducheffa di Sauoia, e riceuuto dal Del finato ogni poco di 
rinforgp non pano ballanti, quando nonpotejfero sfirgarla circonuallatio- 
ne Spagnuola di portar l’ajfedio a Torino col fauore della Cittadella, affare 
che per ogni rifpetto obligaua alfuo fioccar fo, & per confequenga ad’abba- 
donar Cafale, ò non facendoli perder il Trencipe Tommafo > qual vedutoli 
abbandonato facilmente bauerebbe abbracciato l'acammodamento con 
la Cognata > e con li Franccfì . Che Vera non meno da temere deli armata 
Trattale del Bordeaux, qual fie foffe fiata riccuuta nel porto di Cittauecchia 
dal Tonte fi ce,c quiui sbarcata la fildatefica » cheportaua quand'anco altra 
imprefanon faceua,baflaua a dar tdntagelofìaal Regno di Trapali, che li 
r inforgi per Milano, farebbero btfegnati nel Regno nel quale v’era molta 
Tfobiltd dijguflatancl fitto fegrctodcl Viceré, e molto popolo mal conten- 
to per la continuatione di tante grauegge . 

Qjtefie ragioni ben che fi/ferofiftennute da gagliardi fondamenti , c che 
per ogni termine militare,e politico ioueuano effere maturamente confide- 
nte , ad’ogni modo preualendo l'intercjfe della propria gloria, e la troppa 
confidenga in fe fleffi Vennero contrapofìe con l’ addurre . Effere l’armfi- 
Jìcnr.ute dal credete, e’I credito fpejfi fiate poter più delle foflange. r b{on 
dóucrft farflima di quella Lega, che potè fie concl«derfi,qual compofla a'e- 
moli tri di loro, e di varii penfieri,& intereffi , fi può argomentare fia più 
tofto per rinouare trd effi le gelo fie, che (lahilirc l’vmone.T^on effere credi- 
bile, che ncldifptnfar la carica di Generale fiano per conuenir coni ordì i vo- 
ti ,e fidare l‘vno, l’altro le proprie foldatefcbe . I Fenetidni poter effer fer- 
mati a difefia del fuo, più toflo,cb’ all’ off ej. 'a altrui, conia calata dt II’ c fini- 
to della Sueuiain Valtcllina,e verfi Trento,e con altre truppe a confini del 
MantoanOìC del Brcfciano.il Tapa non hauerc forge d'ale una confiderai io- 
re, non capi, non denari, non altre prouiggioni per tanta guerra, ogn'vno de' 
fi'dditi applicato al negotto .all’Economia, alla cultura, all’cfpcìatura delle 
Cbiefe.Ejfer lo Stato Ecclefiafiico efpofìo all’inuafioni del Regno diTfapoli 
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geltfia baflantc à tener fofpefa ma fimilc rif oluti otte: jil Pontefice bora- 
la ai in età grane non complire lafciar i T^epoti dtfidenti à quella Corona , 
thè ben affettile partiali bà fimpre poffe ditti gl' animi d'ma gran parte dt l 
Con piloro :nt meno giouare a gl’intertffi de’Tqipoth ch'il Zio entri tngucr- 
rat i trattagli della quale potrt bbero far ftinfeltti tare quell'abbondanza > e 
quiete, che già ton ti annhfotto il goucmodi lui , lo Stato Ecclefiafiico pro- 
fpcr amente fi gode - 

il Duca di Tarma d'animo- grande quandoché pero non fi doueua cre- 
itre) baueffe pur fortita la carica del Generalato della Lega, tir baueffe 
battuta propinala fortuna, non coft presi o batterebbe de poli e l armi , mi 
•unitofi con b Franccfijàrebbefi intentiontuo a maggiori imprtfi, ch'atfoc- 
eerfit di Cafxle.Effir egli Trencipe ardito* rifilato, e ben amato da faldati ; 
onde con difficoltà ( ceffxto anco il bi fogno) fe gli farebbe Iettata l’affettio- 
uè, c Mbedienga. "fife compiile al Papa* ne a Vcnetiani,tbe più oltre del 
foccorf. di Cafale fi porti. Con tali ragioni non e (finti apparente!*- q» li- 
do auso per alcuna cagione Veniffiro ritirate tarmi Spagnuolt da Cafale T 
& i Franse fi, maggiormente ingroffatift ddatajfira a maggiori progredì, 
Voltfjt la Lega ( conci tifa per bilanciar le farge di quefle due Corone) eoa- 
imitare gl’intereffi di Francia : anz> douerfi credere , che in fine più toflo a 
èfefa » che ad’offefa dello Stato di Milano fi dimofirerebbero . Onde molto 
‘Uinccrfi, vincendo Cafale^ poco perder fi da quello ritirandoli, perche l'ar* 
mi de "Potentati d'Italia intente a bilanciare le for^e non meno di Fraudar 
che di Spagna.tànto haucrebbero procurato di flurbare i Frane efi dall’ irn- 
prefa di Milano , tome horaUuàano d'impedire a gli Spagnuoh quella di 
Cafale * » 

Da tati ragione fimpre più incalorito il Leganes magnificano con alti 
concetti con lì altri capi qurfta attiene ,e dando perduto Cafale ,fapr a al- 
tre imprefi di già facente di figno,mofirando far poca Jlìmad'ogn ’vnot e vie 
più fi lo perfuadeua, quanto che il di fior fa battette a quefia m affma.cbe il 
J{è di Francia per attere (far e con tal ocoafione i Trenctpi d’Italia àfico v- 
nirfugtà che la confa era più di qucBi,che detta fkaCorona,ritarderebbe ti. 
to i rinfar^ìcbe l’ambiguità ddlarijòltrtione haaenbbe dato Boro di racco, 
giure [politamente l’effetto bramato.tn teoito quei del prtfidio fimpre co- 
llant i n on dtfiflcuàno dalle prone del valor e,con frequethe gcnerofe fortite . 
F ^recipe Mentre nell'Italia (lauano i Franctfi Migenttjfimi nelle preparamenti 

g*"»'» della guerra per la campagna Vcnturatfroucdendofì dalla (Alee nudine del 
c'1 Conte ^ Francia, del Cardinale di Rtchelicuf degli altri Mintflri di Stato, e di 
j’àjatii*» guerre al neteffario detta filéatefca,éeU'armate,dette Flotte, di U artigiie- 
* ria, di' den.it t, e di viurrnin tanto Vfcito finalmente dal Sofia d, Ptnsènetje 

Frarc**^ M hbtrtàil Trencipe Cefimiro di Polonia per l’mftau^e del Re Pia- 
ilìa fcro àìslao fa* fratello, eolmtzgo d’vna ^fmbafiiata Straordinaria, partì da 
*Tit»©»ie, Parigi arcala muditi Mai aio co molt’konctc da quella Cortese 
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figliando la firada della Patri a, in paffundt menato, e regalata covre con- 
tieni uà A tanto Prencipe, in Bruffellcs dal Cardinal Infante, all'tìaydadal 
Prencipe dX)rangcs,e neli'altre Corti-di Germania da que'frencipi. Epoca 
doppofìt liberato parimenteil Prencipe Elettore "Palatino . e non meno re- 
gala toxfa’ Uè Cbnfttanifjìrno : maprima di poffare in Inghilterra ,fi trai . 

'tenne quefìo Trecipe qualche tempo A Parigi per le negotiationi colti Mi - 
.» iflri Hegij fpetta nti alla reflitutionedeljuo Stato. 

flora arrivata finalmente in quella Corte la mona dell’affedio di Cajalti 
recarono gli animi di tutti no poco JòJpefì,cd in particolare il Cardinale di 
j^rcheheùì il quale non penfianio , che gli Spagnuoli haueffero mai tentata 
quella grandilfma imprtfiafienga efferne ficurififimi della riufeita » credere 
•effire quellaPia^ga fpeditu,c con pocbijjìmo rimedio, majjìmc che il Ca- cij 
valier Carrara jtmbffciator di Veneti a, dtccua, come la fiepublica ingan- (bccorfo 
ti ata dalle prom effe del Leganesic del Conte della Fiocca non poteva armar- di Cafate. 
j fi A tempo di por tarai il fioccar fio ; mi per non trafeurarfì niente in mgotio 
santo rileu ante furono /pedi te al Conte d’ Arcourt tutte quelle prouiggioni, 
che fi puoteroin tempo cofi breue,& ordini di metterfit quitto prima in c£- 
pagna,e portarfi foprala cir conno! lattone Spagnuola,prima che fioffe mag- 
giormente fort ficaia , e non potendola sformare di conduffi fiotto Tonno 
per efpugnarlocon la fiordo , mentre gli Spagnuoli fi trattenneffero fiotto 
C afide. 

E perche l'auicinaua di già il tempo di metterfi in campagna, e non >o- 
ienio i Francefidimoflrarft meno prontiiche gli Spagnuolnfurono radunati 
gli efier etti dii Marefic tallo detta Migliare ne'contornidi San Quintino , e 
delli Mareficialli di Sciaunes,e di Saatiglion trerfio ^ ibbeuillaper ingelosire 
a più bande la frontiera di Fiandra,e per nafconderc i diftjni della Miglia- 
re -tieni efercito era deftinato all’efpugnatione d'vna Pianga in quellaPro 
. mncia,e perche Sciarlemont {opra la Mufia ne' confini iella Sciampagna era 
lo ficopo fegreto di quel Marefciallo, furono ancora radunati 6 -mille com- 
battenti Trancefi Verfio {{etri dal Contedi Ghifia Marefciallo di campo per 
fntrfi a quello. il l(è medefimameteper dar calore a tal'imprefa s’iuc ami- 
no a Compagna col Cardinale di l{icbelieù,e tutta la Corte nel princihio 4* 

*/ tprile-.ma piima di partir da Parigi fu prouifio a tutte l’altre arma te, eJr 
ordinato alti Commendatori di Montigui,cdi Sciateleux di paffare con io. , 

Galeoni dalli porti di Ber lagna per lofìretto di Cibeltar nell'armata ?{<*• ^ lì ^P ct ' 
vale di Provenga, dotte gion fiero ficliccmete. Et effondo tutto all'ordine net- sellarla 
la PiccarJia per Vfi tire in campagna comparendogli il Verde ne'pratit e dra. 
nc’campiypiffarono la Somma il Duca di Sciaunes,e ’[ Mar e fetali o di- Scia - 
tiglio» in pontdormi eoa n..millc combattenti^ fi portarono neWjtrtcfia 
campeggiando tri Hcdin,jtiren,e Bettunes fiengf altra fattioneima falò per 
tenere ingclofiti da quella parte gli Spagnuoli.il Marefciallo della Miglia . 
re con l Emilie tra fanti, e canal h,con numero d'artiglieria, tir altre prò- 
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uiggioni per vn’affedioiparrt ancb'ejfo da’ contorni di S<tnQuintino,e fingc- 
do di marchi » vcrfoCambrai Voltaci fubito faccia àmau defira s' incarni* 
nò tra li confini della Sciampagna >e dcll’Hannonia fino verfo Maubirfon • 
tcnes, doue pigliò la flrada di Sciarlemont, d.t do prima fofpetto olii forti 
di M irienburg,e Filippeuilla nel Hanmnìa, mentre il Rjc per efierepiù vi- 
cino di quell'! ferrilo venne da Compiegna nella Città di Soiffom,doue pre- 
fe ritenga da quella Maefiàùl Duca d' AngbienTrencipe del [angue Regio , 
per il campo della Migliare à principiare il mefiier deli’ armi co quel Capi « 
tano,accopagnato dal Duca di T^emours, & altri Signorie Cauaheri vo- 
lontari : mà conucnendo al Marefciallo della Migliare pafiare per b bofehi 
di quel paefe tutto occupato quafi dalla Selua . Ardenna » le firade de quali 
erano molto guafle,e faugofe per le continue pioggie del mejl d' ^Aprile, fu 
tanto trattenutole tanto faticato per efjeruifi impegnati grafi canaoni,che 
con la perdita del tempo, perdete -neo molti c avalli, tanto dell’ artiglieria, 
quanto de fuoi faldati per la penuria del foraggio: ma finalmente coflretto 
J rà«fi!«c d'abbandonare tre groffi peggi in que' fondi gionfc nel principio di Maggia 
co Sciarle, col fuo efercito molto faticato da tati patimenti f òtto Sciar temoni ,C aprilo 
naoBt » fopra Vn colle nella fimftra della Mofa per (ito, & arte forti ffimo y e molta 
importante per il ponte del Borgo di Ciuci à piedi di quello-, pafio frequenta, 
to molto dagli efcrciti Spagnuolt per la communicanont di l Lucembourg » 
co l'ariti Trouincie Behgiche,come s’c p conato gl’ am adictro*e ntl mede- 
fimo tempo auangatofi il Conte di Gbifca da Betel à l{ouuroi t pafsò poi la 
Mofa trà Sciarlcmot,e Me fiera per inni [tire detto Capello dalla parte del 
paefe di Liegge,e di 7qamur,e così cinta quella piaggi dall' armi Frai.cefi 
fene cominciò à poco,à poco la ctrconuallationtffcorrendo, e fac rimeggiando 
li Fraucefi tutto il ar coniti etno cattando i loro vtueri, vittouagbe da Mi- 
lioni Città della Sciampagna fopra la Mofa , doue s' erano fatte le prouig- 
gioni di grano,c di farine per quell’; mpreft, la quale procedcua tuttauia le- 
tami te per trouarfi la natura della terra intorno detto Cafri Ilo molto diffi- 
cile, e dura per cattami trinceri idalcbc sbigotito la Migliare, e molto còfu- 
fo per il dubbio di vedere àfuanirc i fuoi difegni per detta difficoltà à che s’ 
aggiogo ua ancora altre cofegh fece mutare la nfolutinne,come fi dirà poi. 

In tanto faputafi dal Cardinal Infante rientrata deh' armi Frante fi nelle 
Trouincie del fuo governo fpedì fubro Don Filippo di Situa con a..miUe co- 
Prrmlfionl {, att enti nell’Artefia pei prouedere le piagge di quella Trouincia.il Gene « 
nal lidio. bamboi con q. mille Imperiali nclriHannonia per dtfcfa di quella fron- 
te contro tiera, & il General Becb nel Lucembourg per il mcdeftmo finti rimanendo 
li Fraocefi egli ad’muigilart gl’ andamenti de gl’OlUndefi, i quali fi trouauanogtà im- 
barcati fui fiume Fai, trà Bomerie Tgimga, confutando à qual parte po- 
tè fiero mdriggare le loro armi , con minor pericolo , e maggior toro profit- 
to > mà come non voUua mai il Trccipe ttOrangti impegnar fi ad’vna diffi- 
cile mpnfaifc prima li Frane efi non haueffero dalla loro parte cominciato 
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Vn' affidi 0 impor laute per temai’biuerettttteùior^e Spàgnuole addogo, H fttcipc 
<T auuifuo della loro già narrata marchia , veleggiò finalmente verfo il 
Mare di Zelanda, e sbarcò lefercito nella Contea di Fiandra al forte della j, 

filippina tra F. fendi ch,& Uxel, dotte {montata la eaualleria , la fanteria, s» (To di 
& artiglieria fi portò fubito Verfo il Saffo di Gante forteti 4. baio ardi rea- Canti nù 
li, con me^el«ne,e controf carpa pcrfetta,poflo {opra il canale di Gante, e ef ' 

foco difendo dal Mare di Zelanda, pretendendo l^rangcs non folo i'efpu- c::o ‘ 
■gncuL-.mà anco piando dette canaleeondurfi fitto Hulft, pianga impor- 
■tantiffima,e fpejfo da c(fi tentata: màfubodorato il fin perfino dal Conte 
di F omene s, e temendofi molto da que' popoli l'muafìone degli Ollandififì 
-diede aliarmi con tanta prefitta in tutto quel circonuictno,che gionfe a 
tempo il Conte di Tontenes con qmfilc faldati* più di 8 mille pai-fi» i ar, 

■man folla deflra di {quel canale per impedire Hpaffo,a'nemici quali furono 
ributtati dal forte del Sa fto.edalc anale dinante jionpcrdita molto confi - 
der abile, ritir andò fi l'Oranges Verfo la Filippina, doue non Volendo confi- 
nare fi tempo in darao,pafiò il canale mono di-Gatc à Brugges,e s' accam- 
pò con tutto iefercito s Maldegben nella Fiandra fon ficaudofi con trine- 
ve per trattennerfi qualche tempore aufido il foraggio deHi c malli in quelle 
■abbondantiffime pianure , & i fica viueri per Via del Mare poco difillo 
dall'Oilanda,e Zelanda, nelle {piaggienti Efendtcb , e della Filippina, & al 
porto di Stufa , il qual trattenmmento degli Oìlandcfi in quelpofio, non era 
che per diucrtire le for^e Spaglinole i fauore deTranccfi , non potendo, e 
non volendo l'Oranges tentare ne maggiori prognffi ,ne più difficile , edi- 
fpcndio fa impedenti qual pofio fiabilitofi il campo Vi lan d<fe, c temendofi 
molto per qutVe Cittd, e terre riccbtffime della fiandra , tl Cardinal infa-t- 
te, col Conte di Fontina, Don jlndrca Cantelmo,e l’efercito Spagnolo vi t’ 
andò ad' decampare dirimpetto, tanto per opporfi alle (correrie del nemico, 
quanto per impedirgli l'auawgarfi più oltre , ordinando alti Generale Bech, 
t Lamboi i infefiarc, quanto più poteffi.ro il campo Frane e fi fitto Se tarle- 
mont fernet turo venire à cimento, affettando fi fio aerino per tentarne il 
foccorfo del Caflello ajjalito al prtfidto del quale fi dona femore maggior 
animo per la difr fi. 

In tanto la ritirata del Banner nella Cittd i'Erffurt , la debole^adtll' 
ami Sutgj^efi , e la gr anfiegga del partito I superiate contro ogni fberan- 
K a » molto dpenfare , & d temere al Duca di Lunebourg , & alla 

Langrauina d'Hafiìa per efferfi gii dichiarati neutrali , come dicemmo * 
abbandonando colta pace diVraga il partitoCcfareo,t<fit)jefiUecitato 

. :° jfi B* nncr » * quefiadal Longauilla fi dichiararono aperti ne- Sueocfirt 
mici dnl Imperatore * con l’vnirfi con te loro armi àgli Suegrcfi , e tornaroin 
Frante fi. Dulcite riforgendo più che mai nuoue forese , ritorni in cam- ca P a S°* 
pagna fi Barmtr con più di trenta mille combattenti di nifi in due campi, 
l'vno compofìo dell' e fervi fi SHe^efi, e fille truppe di Lunebourg, e Brun- £££ ; 
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fuuich commendato da Ime l’altro dAl'armata di Francia , e di quattro 
mila H affi fot to il Con te d’Erbreflein guidato dal Duca dìLongauillaztutte 
le quali forge coll'artiglieria^; prouiggioni necejfarie marchiarono rifiu- 
tami di etmetarft cogl’imperiali accampati, c trincerati,comc dicemmo 
in Salfeld Mia de fra della Sala nell’e fremita della Franconia, confinante 
alla Tur ingia, e 7rlifaia,e così arriuatigli Sutggrfì,e Franccfì in f\udlefiat 
[opra t'F’nJìrudà due leghe di Salfeld > vi fi con figli areno prima di pajfar 
più auantitma auangstafi parte della C aualleriavcrfo Salfeld dopò leggio 
le fcaramnccie» coflnnfc alcnm Crouati à ripaffarla Sala nel edmpo Ce- 
fareoi li Generali del quale non volendo combattere contro nemici così fre- 
fchi , e così potenti fi manteneuano negli (leccati rifoluti di trattenerli in 
quel poflo’Confìdati tanto nel foccorfo delle truppe ddConte d’^igfeld,t di 
quelle di Bauiera, quanto per non poter fi mantenere gli Suigjeft lógo tipo 
in quel par fi già molto rouinatoic co pochi (finte prouiggiom per tate trup- 
pe. Hora li negotiati ch’indujf.io il Duca Giorgio di Lunebourg al partito 
Sueggefefi fecero col mego dellt Signori d’^fuaux»e Sai io ^4 mbafe iatori 
di Frdcta,e diSuetta I{efideti in ^imbourg poco d:fcfla,e del Bàner da Erf- 
furt,i quali co pregnatiffime tufi auge* raprt fieni arene à quelTrcncipe,c<b 
me gl' Imperiali entrare bbero ne'fuoi Stati colle loro armi potè tifi ime, <& 
Ragioni m ninna manieragli franerebbero planato la colpa d’rjfflrfi fattoCapo d’vn 
per le qua partita neutrale, con tanto nocumento degTintereffi dell'Imperatore;il che 
Ir* l Duca temendoli grandemente dal Duca, come Troteftante, pigliò Cubito la rifolu - 
bour's'&r t ‘ 0,u ‘ d' Vn,r fì co 'i Bannenacctò che rinforgatigli Sueggefi colle fue armi, 
hLangra- fi poteffe impedire à gl' \Aufiriaci l’ingrejfo ne'fuoi Stati » muffirne fapen- 
ui na $ dofigtà lintentione di Ila langrauma Uggente d’HaJfia, di dichiararti con - 

HifTuró tro l'Imperatore, & vnire la fua gente all’armata di Franciapcr le mede - 
neutralità f* me fagiom» effondine Ella follccitata tanto dal Duca di Longauilla > e dal 
cogli Au denaro Frane e fi, quanto dal Trencipe d'Oranges fuo Tarcn te,il quale cogl' 
ilriacl . oUandefi ( benché in pace con Ce fare godeuano ) d'bauere qutllo Stato per 
antcrmuraie alle forge ^iuHriache E dtfìderando il Banner fopramodo di 
cimentarfi colli nemici, mentre fi trouaua rinfòrgato di tante genti, pafsò 
col Ducadi Longauilla la Sala di fiotto Salfeld,& auicinatofi al campo Ce- 
sareo fi pofie in ordintnga di battaglia , fi per tentarne la giornata , come 
per ricuperare la fua riputatione,moflrando in tal modo, che gli nemici ri- 
cufiauano laguffiaitnà non vedendo mouerfi gl' Imperiali dalle tnncere,cer- 
Il Binner ^ sloggiare col mego d' alcune batterie collocate fiopra luoghi rile- 
fabatta* Mat ‘ > ri fP°f ero # nemici fbigf altra fiattiont per due gio rat , ne' 

glia a Ce. fu ferito al braccio di cannonata il Sorgente Generale Scelang Sneg- 
faret. gtfe:& m tal modo contenti li confederati » non potendo quitti piu fuffifle- 

re perla penuria d'ogni cofa, ripaffata la Sala ritornarono nel loro campo 
di Rudlcflat , fortificando di nuouo l’alloggiamento» c così re fi arano tanti 
eferciti, e quaft rutti leforge d' dilati agita in qut'due campi, afpettando di 
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Vincerli l’pno l' altri con la patien%a,e con la fme.-micon maggiori com- 
modttd de gl'imperi ali, perche covavano 1 loro Viueri dalla Francomafia - 
vieta, Boemia , Mifnia , < quali pemuano abbondantemente fimmini firati 
per la diligenza dell'Imperatore > de'Duchi di Saffonia ,edi Baviera, e del 
Vefcouo d'Erbipoh Principe EcclefiafUco * non rtccuendone il Banner , e’I 
Longaufila, che dalla Città d'Erffurt* e pai fi circonuicinì. 

: Mentre Jlauano gli animi d’ogn'Vno attenti all' e fico impor tantijjimo 
della vicinaci di cosi numero ft efircitiffù configliato al Re di Danimarca 
£ armar fi per non restare alla diferettione del Vincitore, il quale bauendo 
ordinate alcune levate di foldatefca fitto il commado del Conte Pens,pro- 
uide alla Sicurezza del fuo Ducato d’Holflein , e dell’ streme fonato di 
Bremma nella Vefifalia di làdall’Elbis , conceduto finalmente dall Impe- 
ratore al "Prencipe fuo figliuolo , rr.à offendo più conturbatala Corte di 
$ toc oh» per la nuova della ritiratadcl Banner in Erffurt con tanto difiapi- 
to del partito Sucgg-fi ,fu convocato il con figlio fregio > compoflo dalla 
Bigina Chrifiiana di Saetta di e : 4 di 1 i-anni in circa , e dalli cinque 
miniflratori del Regno il Conte dilla Carda Gran Mare fciallo figlio del Si- /»rcuedi~ 
gnor della Carda Cauaher Erancefi filleuato alle grandette dal Re Carlo meri della 
"Padre del Re Cu flavo Idolfi.-dal Grfi Cancelliere ^ixelUo Oxeflern ; dal 
grand’ammiraglio Gu flavo fratello baflardo della Reginaidal Conte pie- *anteni- 
tro Brache Gran Giufiitiere di Ua cafa Brache di Danimarca » e dal Ts^epo- mérodella 
te del Gran Cancelliere G io: Oxtfìern -,nel fiale fu coufidirato matura- gutna ri» 
mente il pericolo delle cofe di quella Corona nella Germani a, e ponderate le Germania 
ragioni da que'fupnmi Miniftri per foflent amento di quegli affari , furono 
ordinate nuove leve di buommiie di denari . fili Sar gente General Lilio 
Hoce Governatore della Tomerania fu impoflo di foccorrcre 1 on ogni fiU 
lecitudinel'efircito del Banner diluite le cofe, che fi gli poteffero madore 
per "pia del Mecht lbourg , e Brunfuuic , & al Sorgente Generale Stalans di 
fare nuovi tcntatiui nella Slefia per di net fine dell’ armi Imperiali, 

- Horain conformità de gli ordini fieli a Corte di Francia, Pentiti al Conte 


i’Jrcovrt di portarfì al ficctrfi di Cafale , e poi non potendolo efequirc, 
eondurfi fitto Torino, incammoffi finalmente da Pinarolo à Pierino, dove 
gionfi fidi io.^iprìle,con circa fitte milla Fanti, e quatto milla cavalli* 
parte Frane e fi , parte Savoiardi, e Piamontefi con priuigione de Viveri per 
tO-giorvi fitta dalla diligenza del Signor (Terger, fin fipr aintendente j* 

della Grufiitia*e Finale di queìi’efircito,e quivi mila campagna di Baudi- Arc - nrt 1 
che radunato il configlio di Guerra, dichiarò la neceffiàdi portarftfingj nmchiaal 
indugio contro gli Spagnuoli fitto Cafale per tentarne il foccorfi co/ifor- foccorfo 
me àgli cfprt (fi ordini del Rifece conofiere > chela perdita di Cafale por- ^ Cil ^ e • 
tata con fi tutta la fimma delia Guerra d'Italia. Haucrfi gettato l’ora. 


fparfo il f angue , pt rduti tanti bravi guerrieri , e lacerata la fatua del po- 
lii frane e fi, e la Giuria di quella Corona /quando, pochi Spagnuoli fofferv 
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veduti à fette ciarda forteti tosi nobile yf così importante queU'armi,de 
quali poco prima temeuano. Tacile rifilutioni pericolofi, c grondi <nnat- 
tenderli configlio dal tempo; la tementi del medico e ffir bene fitffi dars- 
nofa all'infirmo-,Ogni dubbio dmofirarfi timore: ogni dimora crefiercuo- 
re a nemici . E ffer così facile Vn buon incontro non penfato, come vn fint- 
erò accidente non proceduto: dalle pi oggi e kauerfi ritardato il lauora de' 

, . forti ytnditioycb' il Ciclo vuol effe r propitio: al fattore di quefli felici infiuffi; 

Conte douerft intraprender quelle operationi > ciré non hanno miglior pronatore 
d’Arcotn t Fortuna.T^on h anere il Mar che fe di Legane* più di ig.milla Fanti » 

peifòccM e cinque milla canali i. La circonuMhtione molto Vaftai e li quartieri di- 
rerCa Cile fioflijil trinceramento imperfètto, fi per la breuitd di. I tempo, per le p>og- 
gi è# per la troppo confidenza del Generale nemico di confcgutrl ìmprefa, 
benché tato ardua.Pafiar il vincere da tma fòla parte la lutea per entrare 
nella Città > & obhgori nemici àleuorfi dall' affi dio . Efferui Frignano 
ancora per il partito Frane efe ( benché combattuto dagli SpagnuoU ) i 
quefto poterfi dar ficuro ficcorfò-da picciolo incotto alcune volte fermine 
vn più graderei l'or te della guerra ogni vantaggio dar Vantaggiatiteli » 
t fiere poflo oportuno k ritirarfi in ceffo di (htiflro incontro , Tqon effert da 
crederebbe gli Spagnuoli fieno per vfeire dalle trineere,benclxpiù nume* 
refi dt'Fr ance fi douendo offeruare le partite del prefidio, e guardare la tir. 
conuxllationeùn cui d menda impiegare buon numero di Fanfi , non douerfi 
far filma della castalderia fi ben più mmerofa » inferiore alla Frante fi nel - 
ha qualitkyCompofia quejladt figgctti,clrc combattono per la gloria pie fil- 
mano maggior gloria, ch'il àmentarfi nc'maggtori penarli, e contro li più 
forti. Trouarfialle volte più facile l'efito doue più ardua n’appare la riu- 
fiita.Tqou e fiere meno glorio fo il nome é più ardito fi ben pcrdcnte,che tS 
più forte vit'oriofi . Il valore de' faldati conofierfin: pericoli maggiori. 
3\(e douerfi più oltre configliare , doue larifilutione dette pcrfiiadert l'ef- 
fetto, e tanto più foilecìto, quanto che viene tale dejìderato dal Rè. Dalla 
fuffifltn'ga dell’ armi nell' Italia di perder la grandezza Franctfi, la fiima 
f re fio tutti li "Potentati d'Europa , l'oflacoloa’vafìijmi degli ^iofir taci. 
Couerfi far più fhma del Monferrato , che d'vna delle più tareTtouincit 
della FrantiaFrancefio Trino gloriofi , Re, hauer rifiutati listati della 
Fiandra per lo Stato diMilmo.Starfene quefio nel più opportuno fèto d’ 
Italia , nel più fèrtile , e nel più pr oprio per e fiere riueritì , come arbitri di 
tutto quel Regno. E concludendo jbe per quefto ftafiero tutti con animo in- 
trepido ,& fi preptnrajjèro con le loro truppe ad vna marchia tanto piùglo- 
riofajjuato che parata difi ole enfiarono tutti que’capi infioccati dalle bra - 
ne di quefla glorta,& amicamente a gara fi dierono ad a lefìirfial Viaggio , 
onde ri dì zi aprile partì l'efferato da Toerino in numero di iz.mtila 
combattenti lo pezgi di cannone cc Ile prouigiom de viueri per giorni 20. 
ttfoiutiffimo, e difpoiliffimo di combattere, e poco curandofi ielle TiaZJS 
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che recavano k dutro*& olii fianchi de'nemuiper efierc [prone iute {'inca- 
rnirli verfo Villa franca , dove paffuta la Ver fa piccini torrenti gtonfe alti 
26 à C altari don c il Tantino del Tape Caffarclli, che [tana negati andò vna 
foj'penfion d'armi, prete ft fermarlo con negotiati, forfè perfuafoi che e] nelle 
campagne [afferò fatali al buon efto de maneggi* e ffendofi quivi altre Volte 
conci» fa la pace dal T^untio Macerino : mà non fu punto afcoltato , an^i 
continuando la marchia fi tonduffe tl giorno figliente i Ligan terra Vicina di 
•fe.Jfignano, e di qui feorfe parte della cau allerta Frane e/e fino f otto il detto 
C afelio per ifeoprir e lo Stato denemicumà trovatili lettati da quell’ impre- 
fa, e ritirati tutti infirme à Terrugia terricciola à due miglia da Capile ,• 
fpiccojfi guanti fino i vi fi a delle guardie Spaglinole con li quali fuc teff ero 
alcune leggiere fcaramuccie. 

lidi 2-j. aprile alloggiò l’cfercito Franccfefopra le colline di Roflìgna- 
tm , do» e chiamato fi dall' *4r court il con figlio ptr deliberare del modo d'at- 
taccare il capo Spaglinolo furono prcposìe due Vie: quella dalla parte delle 
trepide, che riguarda Verfo Fra(finetto> doue comm andana Don Carlo del- 
la Catta, e quella della Margherita,che fi» riuolta verfo Tonteflura don 'tra 
il quartiere mt defimo del Leganctie Vera comman dante Don Luigi d\Alè~ Difpoft. 
caftro,mà cofidcratofì il {ito della Margherita troppo arduo per penetranti f iene del 
la cavalleria, fù r folto inuesìire le trincere delle tre pille {ito piano , e don e 
la cavalleria fi poteua maneggiare, e ne fù [abilito l'effetto per la figliente p cr j r |re 
mattina, mà la notte medefima prcfafì lingua, come era quel poflo rinforza, loccorfoà 
toda7^apolitani,natione molto ardita: deliberò il Conte d’^Ar court diprg- Citale. 
dcr informai iene dall'occhio proprio, onde alli x 8 .circa le i S.hcrc compar - 
fo in battaglia à piedi della collina di.Ua Margherita, trovò effe re l’efrcito 
Spagnuoloritiratonillapianura,frà monti , e Cafale dentro la c ire cw- al la- 
ttone , che principiava da San Giorgio , e forniva al Tò verfo F raffretto in 
giro di circa j. migliti ,fenìf altra fati ione, che qualche Itggiera far am uc- 
cia . Jl quali auuifi Gio.Vafque ^ Corovado Maìlro di campo Generale deli * 

{farcito Sgagnuolo Jcorfe Velocemente à Vifìtari pofli*e le fortificatici! i,Gr 
crdnato il lavoro à quelle trincere , ch'trano più imperfette la medefima 
notte fece fortificare vna C affina fuori della Gattaia verfo le colline*e qui- 
tti lafciate alcune compagnie de fanti, con 4 •pig# di cannane prete fc potè r 
tenere difeofii li nemici da quella banda, e per meglio afficurai fi la mattina 
feguente con molta diligenza fece erigere Vn' altro forano fi opra la firada di 
Fj ffignano'doue oltre Vna compagnia di fanuTcdtfchi,VÌ fu condotto dal- 
la fudetta C a (fina Vn p(%(p di cannone , per battere l'imboccatura della 
firada f rìconcfciuto in oltre come Vn tal fitto fi opra il colle [otto la Chic fa 
dì S» Giorgio era opportuno à ritardare l’attacco della circonuallatione da 
quella parte fece Vfeire alcune bade di fanteria Spagnuola [palleggiate da 
300 'Cavalli dello fiato, e da 8o- Dragoni incirca*& ordinò, ch'.xlT^mdo ter- 
reno procur-ffero daffteurarne il pofio . All'altro fonino [tra la Cafiina 
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dou’er a l’alloggiamento del Marche/i di Leganesft proueduto con due co « 
pagate di caualleria del Reggimento Fi flou, e più ad’ alerò difpofti JOO.C-** 
Halli del Trencipt Tommajfb guidati da Don Maurilio Generale di quelle 
truppe * & mogn’altro luogo vennero ddttgli ordini nece/fanj alla confir- 
u a none della linea. 

Rifoluta adunque l’efpugnatione Verfis San Giorgio , leuoffì il Conte d’ 
Ar court dalle colline la mattina di l?-e diuife l'efercito in tre parti , vna 
commandata daini hauendo feco, il Conte del Tle/fis Trahn,chi guidaua la 
fanteria Francefe , e’I Fife onte di Turrencs , che couduceua la caualleria 
OreFnan amli Marefcialli di campo: La feconda per cffdire nella parte finijlra con* 
n deire- dotta dal Signor del a Motta Houdt ncurt Marefc tallo di campo:E la terga 
francete ne ^ A dtftra,era de’Sanioordi , c Vi am onte fi commandatt dal Marcbefe Fil- 
per arac- la Generale dilla caualleria, dal Manbefit di pianeggi Generale della Fa- 
car la civ tcria,e dal Conte é Ferua, Tenente Generale della cauaileria » oltre Jt quali 
conualla. orénrfii mpoftoal Barone di Boise Taumier, Luogo tenente dell ’Arttglie- 
■noo/fc 3 ria diqutll'atmata ,d‘auangarc li cannoni , e te /affine fittefi la notte an- 

* tecedtme :n à (.'minando in quijì’ordinanga , c connettendo alle due bande 
d 'Fi ancefi dip. Jfre la Gattola per armare alla circonuallationeffafbbi - 
to rifattoli ponte rotto dagli Spagnuoli , e pajfatoh ioppo qualche re ftflen- 
ga furono fc acetati dentro della linea quc’pochi fanti# cavalli nemici fpar- 
fip cria campagna, c polli ne' deboli trinceramenti fuori della ciré ornalla* 
tione.E ciò fatto piantate te batterie cominciarono i Frane t(ì ad' app orec- 
chiarti all’attacco il Conte d’Arcourtnel mego : la Motta Houdancourt 
nella pianura i mano manta rer/o Tontcflura , t li s andar di alla deflr 4 
yerfo il piano dalla banda di F r affine no. 

Il Marcbefe di Lcgai.es, turbato molto per effe-, «fi fuanite queUe inteUì* 
fenge,che lo baucuttno pvrfuafc è tanta imprefa# per le vane /perange da - 
ttglt d’alcuni Mcnfcrriui , non poco fi commoffe all'auifo di rifilutione co/i 
jna/pettatagouemando nondimeno i fini ferì fi con laprudevga, con parole, 
* con gefli dimoflroffi di non teptere punto della precipito fa difperatione 
da 'nemici ; chiamati però a configlio i principali capi per trattare /opra il 
modo , e l'ordine che fi doucua tenere.Troponeuar.o alcuni, che fidoueffe in<- 
. contrarr iti campagna liFr ancefi, e combatterli con l'auantaggio del nume* 
rodelTi /eretto tutto vmto,allegddo la dcbobolcgga.e vaflegga della linea, 
1 1 pericolo di conferuarla con i g.milt fanti è/ptrfi in tanti quartieri, tan- 
fi forti ,ndotttfinee,e trincete d'approcci, li quali vaiti da Vnafol porre, ne 
ConfcTts, Veniva l’tmprefa totralmBte roumata,come all’incontro fhperandofi gli nt- 
c ragioni mici in campagna i non falò Cafale ; tua anche molte piagge del TiamontC 
rmportà e trr ebbero finga e ori trailo nelle loro mani, Altri dicemmo al contrario > cbC 
#e«Ii 5pa non fi j 0Hrta maifeoflare di quella prudenga fempre praticata dagli Spa- 

* ° * gnuoli ,fe no con grande aequi fi, almanco con poche perdite-, non conuenire 
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mento contro li Frsncefi minori in numero , mà di difperato Volare , Virtù 
molto temuta d ‘prudenti; non cjjer fondata lariputatione d'Vna tal Mo- 
narchia [opra. vn fatto particoiare,il quale viene fipeJJe volte feufato qua- 
tto mancando di certe decòtta fi deue mutare.E però douerfi quo- 
to prima mirare in vn canto della circonu all adone* con lafiuteria,laca - 
ualleri.nl' artiglieria^ tutto il bagaglin,pofponetido il rumore della vana, 
gloria, fip* jji volte atroci (fi ma alla fallire d vn ’> farcito tant'importante al 
"p artico del Re di Spagna, mà il Lcganrs confidato nel proprio valore, nella 
felicità delle fue imprefe pafs te , e nel temporeggiare dilli Fi ancefùcome 
fe non ardtffcro d'ajjalirlo , trattenendo tre giorni fatto la fua circomal- 
lattone inutili , prefirendo la gloria afpettat a dalla prefa di C a fiale, ad ogni 
altro rifprtto, fi rijolfcal peggiore di tre partiti* con tanta mino ” cautela 
in pericolo così grande, quant’ tra maggiore ildifipr. 7 ga,ch’cgk focena dei- 
formi France[i.F{ifjlutofi pere di mantenere la c irconuallatione*bencbr ir 
moL i luoghi dbolc , commandò À Don Ciò. Vafiqueg Coronado di metter fi 
in ordinanza con la fanteria dietro le trincere > &à Dm Luigi Vacua. 

Marchi fe di CaracenaCener ale della cauallma di montar à cannilo con 
tutta quella per [palleggiare con varij [quadroni Infanteria Spaglinola, fe- 
ce poi ritirare il cannon e dalle batterie contro la C ittà, folto della quale già 
ero Vicino alta contro [carpa con le trincere d'approcci per maggior ficu- 
regfa dell’ e (ite di quella giornata, lafeundo però guardate le dette trince- 
re da certo numero de fanti . 

Stanano già [chi errati li Fr ance fi, come fi di fife in tre parti [otto la linea 
della ctrconnallat ione, quando fa principiato l'attacco dall’ Arcourt, inco- 
tratoft per mala fortuna dirimpetto al qu, unire di San Giorgio , dotte gli 
Spagnuoli erano trincerati più* eh' altrove . Erano ordinatili Battaglioni 
della fanteria Franccfie dal Conte del Tleffis Tralm in quefia maniera . 

Tacila delira giacevano due delle guardie* commandad dal S gnor di Bor- 
det Capitano, e dal Signor di Fraul'c fratello del Conte di Te fi delia enfia 
di Fraulè,pur Capi t ano, nel mego Vnode’Suiggari delle Guardie fittoli Ca- 
pitan Ghibli , e nella finifitx altri commandtnti dal Sig-di San T ol Colon' 
nello , figlio del Martficiallodi campo San "Poi, morto nella battaglia di 
Theonuille. La cavalleria fiaua dietro, e J opra li fianchi per [palleggiare la 
f anuria fitto il commando del VifconteÀi Turcnnes, e l'artiglieria'in luo- 
ghi p iù commodi <di fipofi a dal Signor di Boifie della cafa Voier Luogotencte Attacca 
di quella*ma il Conte d\Arcourt*che andana confortando gl’animi di tutti, ^ 

Co l fiuo t /[empio, commandò finalmente , che le prime maniche de fanti fi * c ' 
[cagli JJ ro contro le trincare nemiche, i quali v’andarono con tanto vaio- Spagauoli 
re,ardire,e di fprrggo della morte, che molti ne perirono in q’iell'impeto pri- 
miero, e tri gl' altri il Signor di Vicuburg, Capitano delle guardie Francefi » 
per la cofìantiffina dtfcfa degli Spagnuoluche co' cannum*moficbetti*e pic- 
che gli dificac ciati ano dall'aJJdltO;n,à nnouttofi fino à tre Volte il combatti? 

tìb 1 mento. 
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iou’era l’alloggiamento del Marche/i di Legantsf, proueduto con due co- 
pagaie di caudleria del Reggimenti Fiflon,epiù ad' altro difpoHi JOO.C*' 
ualli del Trencipe Torniti afa guidati da Pon TU duri t io Generale di quelle 
truppe » & in ogn’altro luogo tennero ddti gli ordini neceffarq alla tonfar- 
u a none della linea. 

Rifilata adunque l'e/p ugnatone Vtrfo San Giorgio, leuoffi il Conte d r 
*Ar court dalle colline la mattina dr z<?.f diuife l’efircito in tre parti , tua 
tommandata daini hauendofeco, il Conte del Tleffìt Trahn,cbt guidaua la 
fanteria Francefi , e’I Fife onte di Tur rene s > che conducala Li caualltria 
Ordirai? ttmb Marefcialli di campo i La feconda per effahre nella parte finìflra con» 
n deire- dotta dal Signor del a Motta Houdt ncurt Mare f dallo di campo: E la terga 
Fri reek ( ? t ft ra > eTa de’Sartioardi, c Tiamontefì tommandatt dal Marcbefe FU- 

pcr arac- ^ Getter ale di Ila cauallerta, dal Marcbefe di "Pianegga Gene rale della Fa- 
car la ci-* tenaj dal Conte di Vena, Tenente Generale della cau aderta , oltre A quali 
comi al la* ordini fu tmpofìo al Barone di Boise Taumitr, Luogo tenente deU'^rttghe» 
enno/aT* ™ di qui ll’armata ,i'auangare li cannoni , e le [affine fattefi la notte an- 
™ teccdi me : n à c •minando in qutfi 'or dittongo , e corner, endo alle due bande 

d 'F> ar.ceft d i p- ffre la Gattola per armare alla circonuallationefu fhbi» 
to rifatto il ponte ro tto dagli Spagnuoti , e pajfatolo deppo qualche rcffficn- 
ga furono [cacciati dentro della Unta que’ pochi fanti, e caualli nemici [par* 
fi per la campagna^ epoflt ne’dcbeli maceramenti fuori dcUacirc onuaila» 
tione.E ciò fatto piantate le batterie cominciarono i Francefi ad' apporci* 
chiarff all’attacco il Conte d \Ar court nel mego : la Motta Houdancourt 
nella pianura i mano manca rerfo Tontcffura , c li Sauoiardi aUadeJlrct 
">erfo il piano dalla banda dtp raffinato « 

Il Martbefe di Leganti,. turbato molto per effergli ftanite quelle in tetti» 
gengeichc lo battolano perfuafe A tanta imprefa,e per le vane [percorre da» 
tegh d’alcuni Mcnfirrini , non poco fi commoffc all'auifo di rifilntione cofi 
inafpcttatagoucrnando nondimeno ì fini feti fi con la prudenza, con parole, 
t con gefli dimoflroffi di non temere punto della precipito fa difpmattone 
éa’nemici ; chiamati però a coniglio i principali capi per trattare [opra il 
modo t e l'ordine che fi dottcua tenere.Troponeuano alcuni , cbtfidoueffc ine 
. tot trarr iti campagna liFrancefi, e combatterli con l'auan faggio del nume» 
ro dell’i [eretto tutto mito ,allegado la dcbohokgga,e >aflcgga della Uvea, 
e l pericolo di conferitala con i g.milt fanti difperfi in tanti quartieri, tan- 
ti forti,ndottifinee,etrmcere d’approcci, li quali imiti da Vnafol portene 
■CorfitTra, Venuta l’imprcfa tottalmete roumata,comc all'incontro fhperandofì gli nd» 
c ragioni mici in campagna i non falò Cafale ; ma anche molte piagge del Timtonte 
rniportà e nvrebbero finga contrailo nelle loro man:, % Altri direnano al contrario , che 
Iteli Sp» non fi j 0Hfna ne j fiofìaredi quella prudenga fempre praticata dagli Spa» 
* 0 ' gmoli,fenZ con grande acquici, almanco con poche perdite; non tonuenir e 
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mento contro li Frmcefì minori in numero ,màdi difperato Volare , Virtù 
molto temuta d ’ prudenti ; non efjct fondata la riputationed'Vnatal Mo- 
narchia [opra vn fatto pantcolare,tl quale viene fpeffe volte fc tifato qua- 
do mancando di certe circòsìango, rglt fi deue mutar e. E però douerfi qui- 
to primaritirarc in vn canto della cìrconuaUatione, con la fanteria, la ca- 
ualleria,l'artiglieria,e rutto il bagaglio,pof ponendo il rumore della vana, 
gloria,fpeJJl- volte atroci (fi ma alla f aiuto d vn ’i farcito tant'importante al 
partito del Re di Spagna, mi il Lcganrs confidato nel proprio valore, nella 
feliciti delle fue imprefe pafs te , e nel temporeggiare di lli Ft ancefucorne 
fe non ardiffero d'ajj olirlo , trattenendo tre giorni fitto la fin circomal - 
lattone ina idi , prefi rendo la gloria afpettata dalla prefa di C afide, ad ogni 
altro rifpetto , firijolfieal peggiore de tre partiti, con tanta mino r cantei* 
in pericolo così grande, quant'era maggiore il difipr . gp^o, ch'egli focena del - 
l’armi Franee(ì.f{ifalutèfi peri di mantenere la circonuallationt, benché ir 
moli i luoghi debole , commandò d Don Ciò. Vafqueg Coronadodi metter# 
in ordinanza con la fanteria dietro le trincete > &à Dm Luigi Vaeiecx, 

Martht fe di Caracetia Generale della cavallaio di montar à causilo co • 
tutta quella per f palleggiare ccx vartf / quadroni la fanteria Spagnuola, fe- 
ce poi ritirare il cannone dalle batterie contro la C itti fiotto della quale gut 
era Vicino alla controfcarpaconle trincete d'approcci per maggior ficu- 
regola iell’efitedt quella giornata,laficiando però guardate le dette trince- 
te da certo numtrode fantt . 

Stanano gì d febi errati li Francefi,cctne fi diffein tre parti fitto la linea 
della circonnattationc,quando fu principiato l'attacco dall'or court, inco - 
tratoft per mala fortuna dirimpetto al quartiere di San Giorgio , doue gli 
Spagnuoli erano trincerati più, ch'altroue . Erano ordinatili Battaglioni 
della fanteria F rancefe dal Conte del "Pleffis Traltn in qutfla maniera. 

7^tlht destra giaceuano due delle guardie, commandati dal S gnor di Bor- 
det Capitano , e dal Signor di FrauVe fratello del Conte di Te fi delia cafk 
di Frauli.pur Capitano,nclmego Uno de'Suiggari dclL Guardie fitto il Ca- 
pitan Ghibli , e nella fini fìr a altri commandanti dal Sig-di San Voi Colon- 
nello , figlio del M.mfc tallo di campo San "Poi, morto nella battaglia dì 
TheonutÙe. La caualleria fiaua dietro, e fopra li fianchi per [palleggiare la 
fanteria fatto il commando del Vifcontedi Turennes , e l'ariigheria'ia luo- 
ghi p tù commodi ’difpofia dal Signor di Boi/i della cafix Voier Luogotentte Attacco 
di quella, ma il Conte d',Arcourt,che andana confortando gl’antmi di tutti, ^. c . * r5 . ce ® 
co i fuo tff empio, commandò finalmente , che le prime maniche de fanti fi 
[cagli Jfi ro contro le trincete nemicbe,i quali v’andarono con tanto vaio- Spagnuoli 
re,ardire,e difpreggo della morte, che mola ne perirono in qoel l’impeto pri- 
miero, e tri gl' altri il Signor di Vicuburg, Capitano delie guardie Francefi , 
per la cofiantifaìma dtfefa degli Spagnuothcbc co' cannoni, mofchettt,e pic- 
che gU dificaccianano dall' afifiaUo-,n.à rinouatofi fino atre volte il combatti 
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merito, e rinfrefeati li manipoli d: fanti Frane cft furono fempre rifpiiiti con 
perdita grande di loro reflando ferito tri gli altri il Signor del Bordet Ca- 
pitano delle Guardie it- morti da 800. in circa.Terloche reflando molto ii- 
for dinota quella fanteria, no ft giudicato dalli Conti d\Arcourt,e del Tlef 
fu l'oflinarfi i’ouantaggio in quel luogo per l’ aiuola, c buona enfio di a de 
gli SpagnuoU . E coft rimtffì tifanti in miglior ordine , cercarono tffi , nel 
Marchiare, che facettano vcrfola parte finifìra, altro luogo manco forte per 
tentarne con miglior fortuna l efpngnarione-, laonde {limando gli Spagna oli, 
che li Francefi fi ritir afferò, con tàl confidenza fi dimagrarono meno folle - 
citi, e diligenti nell' altre parti della linea , trafe tirando gl'ordini, che doue- 
uano per ragiondi buongoucrno tuttauia off.ru are. Onde auangjtcfi l'^ir- 
court nella porte finiflro accompagnato <£ alcuni cannili trouò quiuiil Sig. 
della Motta , che principi aua l'attacco delle trincere in quella parte molto 
debole* poco guardata, e confortato dal proprio valore, che non temeua,ne 
il pericolo , ne la morte giurandole voleua quella none dormir in Cafale , 
ò refiar morto fopra quella campagna , cefi precipitofamente fpronò U ca- 
nnilo, che faltò dentro alle trincere nemicbe,chia>nando ifuoi alla vittoria, 
vnà non potendo li Signori della Motta, e di Kpcca Serrile ra / aitarle per di- 
fetto de'caualli,i andarono à paffare a circa 40. puffi vicino, in vai caffina 
feguiti da tutta la caualleria, e dalla Fanteria finga contrajlo in quel pri- 
mo incontro per la fuga a cui fi dierono fubito que'pochi Spaglinoli à piedi, 
& d cannilo, che v’arano alla guardia,effendo gente di nuoue lruate,no an- 
cora pratichi del mefiier della guerra, dietro à quali corredo il Conte d'^fr- 
court cafe'o col cannilo* lafciò in quel fango il capello, vn fliuale,& j ma 
pinola . Entrati pa intente il Vifcontvdi Turennes , e’I Conte del Tlr ffh 
Trai in con la cavalleria, c fanteria loro,l'^dr court co n quefii alla deftra, e 
U Motta alla finifìrà con le fue truppe s’abbordarono colgroffo d< Ila caval- 
leria dello Stato condotta dal Conte di Montecafltllo,che quiui accorfafu 
la prima, che s’agT^iffb con la Francefi; ma cafeati fubito morti alcuni de’ 
più coraggiofì Capitani* dalla fuga di quelli, c’bauetiàno p< làute le trince- 
te auilttique’fold iti, Voltarono i fpalle,à che procurò dirimcdiarc D.Fer- 
tante delli Munti con la fax* c r -fi gencrufancnte diportoffi, che due volte 
foHenne.e rtfptnjc li nemici, ma caduto morto il Sanfebafìiani V.cronefefuo 
Sorgente maggiore , che fece prone m tra viglio fi , ne potendo refifiere all’ 
•Urto de Francefi, convenne anco a quefio di penfar allarritiratd Inficiando il 
campo libero à Francefi qual' prefero,& entrarono ne’ quartieri , e fortini 
degli Sp igano! 1 vicini, dalla parte d i Conte d’.Ar court , dotte fù ripiglia- 
to per qualche fpatio il combattimento con tantoVigore , che d'ogni parte 
accorrendo truppe prefiche, e di ri frua-.fi vedeuaao molti colpiti da’ cannoni 
volare all’ aria, altri da mofehettate feriti,! f angui* dolenti fpirar l’anima, 
altri femiuiui chiedere pieid,e faccorfo-.altrt co Vrli,e gemiti h orribili for- 
iere* ricadere languenti, abbandonati da proprij compagni, firuggtrfi negli 
• Jpafimi 
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fpafìmi delle ferite, e trà il f angue, il fumé il fuoco, componendofi vna mif. 
cbia quaft i' Inferno, pa/Jeggiaua d'ogni intorno à Hraggi funejle la morte . 

Il Legane; vedendo la e oh fu fi me de'jkoi , e come fkggiuano verfoil ponte 
del Tò,mandoki guardie pe r vietarne il tran fuo à fuggi tiui , mi nulla già- 
uh, perche precipitandoli li timidi J opra il ponte non potcuano le guardie 
reprimere l'vrto , angi aggrauato dalla calca fi ruppe con mortalità gran- 
de di chi v'era fopra. L'Jdt court combattendo con diuerfi faldati, e capi de 
nemici pafsò,ripafsò,vrtò sbaragliò connon poca [raggela finteria, e ca- 
valleria Spagnuola,cd in particolare le compagnie dello Stato,q nelle degli 
Spagnuoli, & alemanni, douc furono rotti, e disfatti cinque Reggimenti 
deil'efcrcito del Leganes . Et nell’altra parte operando non meno d Signor 
della Motta col foltto valore, disfece due tergi di fanti , & alcune compa- 
gnie di caualli di Don Maurilio di Sauoia, qual diede /igni molto riguardo- 
uolià el fuo ardire , rompendo due volte vngroffo fquadrone de'Francefi , 
thè venero ad inue flirto, e guadagnò io.infegne,e quatro cornette. In que- 
fìa parte era guidatala cavalleria Frane e/è dalli Baroni della' Lucerna 
della Cafa di Briccheuilla » e di Can’gliac Colonnelli, ne vi fu molta di fe fa 
dalla parte Spagnuola,per lofpaueuto grande,e perla diflanga itili quar- 
tieri , e fortini . 

Reflati in tal modo li Franceft patroni di tutto quel tratto di trincera » 
tb'abbracciaua da San Giorgio fino alle firade di Tonteflura > e vittoriofi 
dentro di quella con grandi ffima confufìone de’ nemici . il Marcbefe di 
Leganes conofciutoeffer certo il foccotfo di C a fate > pensò non più ad al- j p r i cc ii 
trombe à condure A faluamento il rimanente dell’efercito verfo il Tonte di f jtto Ca- 
F affi ietto, e però col f nuore di tuttala fua cavalleria pofla in ordinanza » 
da Don Ferrate delli Monti, che in qutfle occ afoni fece il tutto-.andaua ra- 
cogliendo la fanteria cann one,& il bagaglio de gl’ altri quartieri , trince- 
te , e fortini della circoniiallatione di San Giorgio i Fraffinetto : ne’quali 
primi abbandonameli entrarono anco nelle trincete conpoca conte fa : li 
Marche fi Pilla, e di pianeggiai Conte di Verua,e liSignori di M moliti, e 
di Scnantcs Colonnelli con tutte le truppe di Sauoia , che erano filila deflra 
•verfo la Gattolafli quali s' vaironi col Conte i'.Arcourt , come fece anco il 
Signor della Torre vfeito da Cafale * con alcuni caualli, e Fanti del fuo pre - 
fidio, e Verfo la fcralaMotta pari mente con alcune delle fue truppe,ma te- 
mendo il Pifconte di T urcnnes,cbe gli Spagnuoli auuedutifi del poco nume- 
ro di Fran cefi Vcniffiro ad affollili > pofe la fua eaualleria fopra vna fila 
fola per mofir are maggior fronte : onde il Leganes feguendo la fua mar- 
chia in buon’ordinaugi verfo Fraffinetto , voltando fp e (fi faccia colla ca - 
Halleria per fermare gl’impeti de' Franceft , che lo feguiuano con leggurif- 
fune fcarammuc eie, finga che fi Veniffepiù alle mani gionfe la notte , per. 
la quale gli Spagnuoli fi ritirarono à Fraffinetto, 6 gli altri Verfo Capilo . 

Morirono in quefia battaglia circa tre milla [olitati dell’efercito Sptf 
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gnuola b’nn.t parte affogar a nel TÒ>ol re molti prigioni. De capi >i reca- 
rono Don Diego di Ima T' notte Centrale , della Cavalieri a per ^ tifati* • 
Don Ferrando di Vdg ir . il Capitan Carpano : il Copte Filippo Bolognino 
il Capitan Scipione Cinllo ; il Conte Monticelli Tenente Generale della Ca- 
ttai Uria d.l TrencipeT^mafo di Stuoia, che fa poco aitanti Governatore di 
Trino; Don Pince, 17^» Seriale Commi fi trio Generale della Caualleria per 
l’. All'atta : tri feriti V‘fu il M arche fr di Carecena; re fio anco nelle mani 
de’Francefiil Segretario del Le gaie s, la fu a caualleria , il cannone, el baga- 
glio, ch'era nella linea di San Giorfiio al Tò dalla banda di Vontefiura, 6 o. 
mille fcid : di don ro fregio T argentane » & ogn' altra cofa di que’ pofli . 
Onde curarono il Cote d A rcourt trionfante in Cafale non mancò fu lotto di 
rendrae grafie à Dio, con led mofirange pili gioii ite ; e fubio rimandò al 
Generale nomici tuta la fua argentana per fegno della fua generalità > à 
Ordlnidcl che corri fpondtnio il Leganes ricufo'la, ringratiaadolo della dimoflratione 
lepanes tanta cortesia : e temendo, cheli Fr ance fi al fattore di quejli vittoria po- 
rotta° d* te ffa r 9 ‘ n,r tprcndr l’uppignatione d’alcun’altra piagai, mandò la mede - 
Ca.ale. (ima notte il Marche fi Serra Genove fe col fuo terghi di fanti a Torino in 
rinforzi al Tre nei or Tommafo , il Signor di Bettcutlle , à Sant" lidi Conte 
Galeaggo Trottai Trino . Emeho Ghellini col fuo tergo di Fanteria in 
Afii . Il l{ eggimento Alemanno del Trcntipe B.rfo d'Ejle partì à Morta- 
rat Aleffandriu e PaUnga . Li Dragoni fui Lago maggiore , £r ogn altro 
Gouernatore delle fìrtrgge allefue rifidenge » <& egli da Brcmme pjfsò à 
Vercelht co'rifiduo deU' ifr cito per off ruare gl’ andamenti de’Franctft , e 
quitti diuife la gente all 1 frontiera del Monferrato nel Tuonare fi, <&■ Alef- 
fandrino* e fpedì diuerfj corrieri à l^npoli, in Spagna, & in Gl tmania , col 
racconto de! fucce/fo,fecc infanga 4 Don Federico Enriqui gt acciò fubito 
douefjefar calar * le faldate fchc raccolte nella Sueuia per ricupera dell’Al- 
fatia, qual pero forfè poco fodu fatto del Leganes fi feusò di non poterle fa- 
re fenga ordini particolari della Corte di Madrid, ò del Mcllo Viceré di Ci- 
cilia, come desinato General di quell' armi ■ Ordinò pofeia la leuata nella 
Stato di Milano di due tergi di fanteria del paefetebe farebbe pagat a fotta 
il commando di Don Filippo Sfìndrato , e dclli Conti Guido Antonio Stam- 
pate Lodovici A refi- Caualieri principali ffinu ; nè mancò al dovere d’in- 
trepido Capitano , facendo tutte l’altre promggioni comieneuoli aU'etner- 
genge foprafianti , 

Da qnrfio felice fucceffo, riprefero conforto tutti que’Trenciph efuddi- 
ti, che dalla grand ggie dfll'ambitton Spaglinola, principiavano f or teme- 
te 4 temere , Si rafie Ano 4 tal auuifo la fronte d' ogn'vno amico , e ben' af- 
fìtto alla Francia • Le congratul uioni erano ajfettvofe , & accompagnate 
da quelle lac rime , che fogliano fìrtire dall’ allegri gga maggiore . Il giu- 
bilo lampeggiava nel V-lto ; il contento tramandando dall'intorno vapori 
del fno piacere t ne riempite l'occhio d'Vna tenere ggi incomparabile. Co- 
loro 
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foro che più non hàùtuÓM parlato infame ne fi conofctuàno nell'ìnc onerar 
fi fi communicauano talnuoua, elelodial Valor de ìrance(ìetano,quali fi 
f off ano con li concetti più alti ampli -icore , tutto contagiane , perche fù 
conofctuto quefio colpo Infialate alla libertà degl' altri Treneipi d’ Italia, in . 
ferma nell triple fame di tante forge della Spagna. 

. Doppo di quella battaglia , tinforgatoft dal Conte d’^dr court , il prefi db 
di Gafale/ittornofenc {abito i Chieri, Unto per non con fumar qmui le prò- 
loggioni non molt' abbondanti ,i quanto per non poterne battere d’altronde, 
che da Tinarolo , Carmagnuota, contorni ricini , e rinforzato da motte pro- 
uiggioni, e da due milla fanti francefi condot ti dal Signor di Matefiì Mare- ' 

fóndo di campo, e Coutrnator di Tinarolo » moire ripofaua la gente negli 
alloggiamenti, ridottoli l\Ar court i tor, figlio con ti capi principali , benché 
. alcuni proponi foro, che profequendvfi la vittoria fi deuefot campeggiare il 
Milane fe per ridurre gli Spagnuoli ne’ recinti ielle muta, da che ne farebbe 
forfè fu, fatata qualche difoor dia tri faldati/: Cittadini per cfoete troppo no- 

10 fa là foldatefca nelle proprie cafe , & intollerabile la ruina de poderi nel- 
’la campagna : nondimeno non potendoli battere li ritti ri, e foraggi,necefoarij 
contante far ugge, fiumi/ compagnie di foldati alle fpalL,& afiamhhfù ' 
nfoluto finalmente di portar fi quanto prima aH'afscdto di Tonno tmprefa 
più importartele meno pericolala d’ogn'altra , che fi potè foe tentare quell* 
anno, tanto per lo /pavento, e difordtne cagionato dalla rotta di Cafalc negli 
Spagnuoli , e per le poche prouiggìoni, che v’erano dentro quanto per la fa- 
ciliti di ricevere , con pericolo minore nel campo f rance fe nuoui , e continui 
ri/tforgi di genti, e de riueri, e per obbedire coti quefio fatta àgli ordini del- 
la Corte continenti di precorrer Capti e , ò d'affdiar Torino , con la perdita 

del quale batterebbe forfè il Trencipc Tomtnafo cattato proteflo d’aggiu* r t znct6 
fiarfi con laCognata/ Jc bette il tentatine vanita giudicato arduo, & incer- t>a(Tanoal 
tójtuttauta con rifiduttme intrepida partì il Conte d'.Ar court da Chieri ton 1“ iSedio 
p. mille fanti/ j.mile caualliper dar effetto all ’mpttfa/ pa fiato l’eforcito ^ Tosta< * 

11 Tò i Moncalierfi condnfoe fotta quella pugga alh dieci dt Màggio dalla ' 
parte del Valentino , dotte s’accampò quella notte medifima per dar princi- 
pio i tanta e fpugnatione. Mandando il Signor dalla Motta con la cavalleria, 

a prender Fauni ut e* • vi. - 

Giace Torino capo del Tiamonte folla finifira alquanto dificofia dal The 
lagnata dalla ttotà Su fina verfo Leuante, Città grande, forte per arte, e per 
itatura-Trà la Città, e’I Tè fi i il Sorgo tutt’aperto , & à capo Vn ponte di 
pietTOéSopra i colli oltre il fiume fono ti Capuc cittì , e due fortini fretti dai 
Trenttpe Tommafo doppo la foiprefa della C itti. La lotte mede finta il Cit- 
te del Tleffit Tralin con parte dell’ e finito fi foce padrone del Borgo, e del 
ponte in guardia del quote erano cinquanta fanti ,ch< fobito fi mirarono, e 

J uiuifi fortificò contro la Città, e contro U fortini di li dal fiume, togliendo 
quelli Ut communitation* con 1 0 Terra, e’I V fronte di Turenncs , con l'di- 

ira 
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tra parte ripaffato il TÒ affali detti fortini in tre partite pre/è quello di Sun 
.. - Frane efeo il giorno fe guaite# due giorni d-ppo quello de Cappuccini doppo 
«Ione dei aIcune cannonateci quale entrarono àviua forza lifoldaù de' Reggimenti 
rà°po Fran Maugirome di San Tol m i mentre fi trattaua la capitulatione col prefu 
cefo fono dioiche reflò quaft tutto tagliato i sega riguardo fino nella mcdeftma Chic - 
Torino, fa dc'Capuccmi, e da tali Juccefjì confortati li Francefi .finalmente alh 

Irtaggio innctìirono,& circondarono la Cirn ì mquefla maniera Jì al Borgo, 
e dal Valentino fino alla Croie etta dietro la Cittadella fudifìinato perii 
q uartiert Generale ddl’Jrcourt con li Marefcialli di campo Vifconte di 
Xurennes# Ci nte del Ti. (fi, Trahn . 

palla Croie etta fin' alla Dora nella Torporata,paftò il Signor della Mah 
ta Marefciallo di campo,c tra la Dora#'l Tò dalla parte di Ciuauh Mar- 
ebefi Villa, e di Tianegga,con li Sauoiardhe Tiamonteft,dou'ogn'vno prin- 
tiptò à fortificare il fio alloggiamento,fenga metter mano per ancora alla 
circouallationc;ma filamento attendendotele rtiuna cofa entraffe nella Cit. 
là- ciò fece l’aire ourt per non intraprendere più oltre finga la rati fi cottone 
della Corte, ZV ordine di maggiori rinforzi di gente, e denaro, e benché foffe 
la circonuallatione difegnatajìuo il 20 di maggio, e che vi fi lauoraffe qual- 
che poto, con tutto ciò girando fei miglia, n ejfinioui ancora denaro baflan- 
te, andana cofi lenta, eh ’ appena fi conofceua il trauaglio Fecero in oltre due 
ponti fulla Dora vicino alla Cittdinel qual mette gli affcdiati fletterò fim- 
pre ebetti, ne mai finirono, ch’il giorno delle Tcntecojle fipra il quartiere 
del Colonnello Mar fino doue gli ajfcdiati iuuece di combattere gli xilema»- 
ni finnathiofi,ed intimoriti fi mescolarono nelle baracche per rubbare, con 
che dierono tempo all a cau allena Francefi di fipragiongere , e farli ri tir a- 
Swr-'tade 1 V * Come f ccero P^f tacitandoli fino alla Dora , doue poi fiflenutida 300. 
li a (Tediati f Mt * l* a ^ n *# jooJpagnucli difpofii nelle miggelune della Cittiàn alca» 
$ Torino» rtecefe rotte,e nt’molini fipra il fiume, conuenne à Francefi ritirar fi# ten- 
tar 1 1 paffo fipra il ponte chiamato del Balon , come feguì non potendo con- 
tender con loro Un Capitano del Mar chef e Serra, che v'tra di guardia con 
J^.fildati»qual reflò malamente ferito: manti mentre profanano d> met- 
ter fi fra le mura iella Città# la Dora, per tagliar fuori la gente di guardia 
al paffaggto drlguaggo , con vnagran fatua furono rifpintidal Tergo del 
Serra# ripagarono il ponte. U Trencipe fù fimpre preferite A quefta fattio- 
ne nella quale fi fcgnalarono li Conti della Trinità# Francefco ./ Ire fé , reflò 
ferito nella faccia il Baron di Verone Commiffario Generale dtlla cannile - 
ria.il Signor di Mondr agone Temute della guardia del Trencipc#’l Signor 
di Vrtl Eorgpgnone con Morte di 3 o. faldati, e de'Francrfi dieci, & alcuni 
feriti- 
ci uni fato il Marchefe di legane tdclf a ffcàio diTorinó,nott temendo piu 
dell’altre piagge 1 delle quali fin’all'hora bautta fortemente dubitato * ri- 
duffe fihto in Vercelli tutte le truppe difpcrfr per le terre circondane t e 
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formato di mono vn ifircito di y. mille fanti)? q.mille cku ài lì, mandò Don 
Carlo dellaGatta,eD.n Furante de Monti con prete di Ila cauallcnaver- 
fo Riuarolo luogo trà li fiumi Chufila, e Milon per introdurre in Torino da 
quella banda qualche foccorfo, & egli paffuto il Tò a Crefcentino fi portò, 
fopra le colline dalla banda di Chien dirimpetto a' Caputemi, e fi trincierò 
•Vicino al Monafierio dSCamaldM fi due miglia d i Torino per dar con la 


fua prefenga maggior animo al TrcncipcTommafo,al pre(tdio,<£> d Citta- 
din -,e per t Ctar la recupera delti fortini perduti, contro i quali il xydi Ma g- 
gio dirizzò vna batteria, e fice d rl'affalto adVu ridotto nuouamete eret- 
to da Frane rfiprcfj o quello di San Francefco: mà fofse che (i diportaffcro i 
fioi foldati latamente, ò (he pir le pioggie,e diffidi à dell’afcefa nonpotef. 
fero operare con la diligenti ricercata , è che ti Francefi fi difende ffero in • 
trepidamente ritirarli il 30. del med fimo me fé con perdita d’ambe le par- 
ti ,e con\ qualche mormcrarione dilla freddezza degli Spagna oh , prefi in 
fbfpettOjCbe volentieri vedi fiero quiui occupati li Francefi, perche, reflan*. Tentatiuo 
do libere le piazze ^l Milanefe,poco penfauano à quelle dentro delle quali del Mar. 
non commandauano affolutamtnte augi col far la guerra fuori della fron- ch; fc di 
ticrit tmeuanoinefercitioil Trcncipe Tommafo , e lo diuertiuano da quelle 
pretenfioni che ifcacciati li Francefi totalmente di Tiamonte, era credibile dj], ca, 
fofle per isfodrare , e non potendo bau re la refìi turione delle piazze tenute puccini. 
dal prefìdio di Spagna , venir d rottura. In qiieflomodo giterreggiauona i 
Francefi co'fudditi dì quel Duca,che publicauano difendere: quiui indeboli - 
nano l’efercito , e guadagnato Torino altro non toglicuano àgli Spagnuoli , 
che la briga d'bauere à tener impegnato tn quefla Città vn grò fili dt gente 
per conferuarla al Trcncipe Tommafo, che lo hauerebbe refo Vago di pre «. 
rendere anche reflituito il rimanente del Tiamonte. 


Tgon partito al Leganes il tcntatiuo al pollo de'Capuecini , e parendogli 
infruttuofo ilfcrmairfi quiui d'auant aggio, nel principio di Giugno ritiroffi 
à C biffi, per attendere le genti del Tfeucipe Cardinale di Sauoia da Tfigg 
Za col M archefi di Bagnafco,& altre da Biella col Conte di Muffano, oltre 
quelle da Tfapolt, di Germania, e d'altroue, che giongeuano giornalmente 
nello Stato di Milano, con altre affolliate nel mede fimo Stato , & apparve - 
cbiati in Tania dal Cardinal Triuultio,da cui in quefi’ emergenze con l'opc* 
K,e col configlio riceucua il Re Cattolico, buono, cfiàvlf mino . 


De' quali apparecchi non poco mfofpettiti liFranctfi,cbe femprcpiù fee - 
mauano di numero per la fugga,e morte di molti, nc potcuano cefi prefio ri- 
ceuercgli foccorfi del Delfinatoioltre a fare infiala alla Corte di Francia , 
e della Ducheffa di Scuoia inSctamberì,il Conte d\Areourt,e gli altri capi 
rifoluti di non pregiudicare al concetto guadagnato nella battaglia di Capa- 
le, gettato da parte ogn’ahro pev fiero, s’ applicarono in modo à per f tuona- 
re la c ir conu alla* ione , che per dar efempio a’foldati non ifdegnauano i pri- 
mi commanianti qualche bora del giorno trau agitare conia palla , òcon 
jPirtc Szcoodj. . H la - 
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la zappa ,& battendo poca finteria per guardar tante fortificatimi m(ì- 
diate da graffo prefiduh e èagraai’ejlrcito alla compagna cauando dalla 
tea ffit'à virtù Jupphu ano i fidati a tannilo alla mancanza defanti/UtS- 
drudo con rimar làbile fattitiva gli effetti delle fptrange date loro dalla 
Due beffa di lattaia, c dalla Corte di frittala cui furono ifpediti ordini ger 
buouc limate nel Di finato ,&impofio alT.Arctueftouo di Bordeaux drin- 
uiare quanto di finto le maggior parte dilla fidate fc a de’/ioiva/fe Ui nel 
campo fatto Tonno, come fece, mondani) li l{eggimenti di Travaglia, Ve- 
xoj& alerti refi ondo egli fri, Ramata in terra col titolo di Generale della 
flotta di Levate Jjebbe ordine anche il Contedi Tannerà , che comma>:da- 
na à fi milla fonti mUa Ghtenna di rtd’4rfi con quefìi fatto Torino, 
Comfchtofi dal Martbxfi di Lcganes ritirato m Cbiert ffrmpo(fihiliti 
dt fuperare il fòrte de'CaputcinLe’l ponte d:l Tà,e non Volendo abbando- 
na)- Tèmpre fa del foce or fi é Torino T chiomati è configli»! cape principali 
idi’ t fiato fu rifilato di pajfttr il Tò per due fiuti’ vm per aff altre lo tir- 
t outtallottone molto debole, ci’ altro per impedire i vi neri, che ventilano al 
campo Fraucefeda Camiagnuola, Tinareìoa Su fa, de quali crani penuria 
non erdinarioipartito da Ckieri co tutto Tarmato fi portò a Mone alter J . 
miglia fipra Tortno,e fdftevarcaretl fiume a 500 fonti Trapala ani fvprx 
picchio bar che, furono forprefe alcune malguardate trmeere dcTronccfc 
all’ altra ripai ètiche ani fato il Conte d’ilarcourt dal Conte -Antonio Be~ 
goCauaherTiamouteJiygiontoil giorno alianti nel campo fitto Torino co 
breuett» del l{i d'efir citar la carico d' -Aiutante di campo, che fu in ondato 
a rieonofeere il pi friggio , e tentatmo degli Spagottoù vi J pedi fibito ab. 
bottinati alquanti candii de Dragoni . c tagliati a peggj molti Frane e fi: il 
Conte diTurermes con loo0.con.UU,e 500 fanti qual il 9 di Giugno affili 
gli Spagna oli poffiqi# trincerati dall'altra porte fin numero diti 00. e pe- 
netrata afirgo fa trmcermfu la maggior partedegli gufinoci ve cif a ^per- 
che i Fraccfi inferociti per la ferita del loro capo di mofehettat a alfajp.il- 
' la a pochi douann quartiere -Morirono dagli Spaglinoli da 400, fónti oltre 
molti finti, di’Frjttei fi qumdrct in citta del qual fiacccffi addolorato il Lc- 
ganeiyC gli altri capiSpagmnls,e pur tnfiftcndonella rifila tione di Varcar 
il Tòin questo lato li r * .«fi Ctagno fi rtduffi coti Te fuetto in erdmanga di 
barragba più abaffifdle fponde del fiume /bue fiivn’ifilcttafiètro di cui 
L'cfcrerr» fatti poffare la medefma notte demi fiuti fciclti quoti fi forti fiearonOt&‘ 
ffift enfiar» vn forum, net quale furono condotti due canmmi,e pa fitti gofiao* 
Poi Afà- ti dValtra ripu,princcpiatoi:<rafortifìcaffi,alfaume dei canonethe fian- 
catiti - c beggiana bcmffim 0 il loro lamio, e d'altri fri peggi greffi , che tir anano 

da Mone alien, ai qud'aunifi il Conte d’drceurt Inficiata alla cnflùdia del 
fino quartiere il Conte del Tltffis Tralm con parte delle truppe con ordine 
d’aeulerare leperfetthwe dille tri rene r fingitori contro gli Spdgnuoli 
aouh Reggimi utt d'LJigburce della Kofictta,dugetc fanti delle guardie, 
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t* t tutta la cavalleria del fu 0 quartiere, onde la prese%a/kà,e V emulai ione 
delhfrefca Vinaria dell» due giorni ausati, dieraoo taat animo a'Francefi 
(he con ardir e incredibile ammirato dallo fi effo Legante ifi tacciarono pri- 
ma li pochi fonò Spaglinoli p affiti, &• entrati nell' acqua fmó al petto affa* 
lirotio l'ifota ; ma non potendo fuperarla per la vigorofò diftfa delie fante- 
rie ài TS^apdhcb: fecero pioue merautgliofè » fu cojlretto l' Sir court d riti- 
rar fi turi campo con molto dolore : -polena egli contatto ciò rinomare gli af 
fallite non abbandonar l'imprefa , ink fù feonfigtiato dal signor di Argento- 
ne fopraiu tendente della Giaslitia, e Finan -ge col rapprefentargli non tjfvr 
(Onueneuole d'anteporre la propria Glorid,agl’iHtereJfi , & al feruuiodel 
Ufi fuo “Padrone . 

- * -putirono fu quella fattione il Signor di Matk , capitano delle guardie e 
quattro altri capitani* qoofauti Francefifenga li feriti, tra quali etiti 
Signor di Cuuonges.Gti Spagnuoli >t hfetarono circa lio.de loro faldati* 
(ira quelli alcuni Officiali . 

^idratofi V Arconti nel campo fi po/èro tutti lì Francefi al latterò del- 
la circoHuaUatioue, tir di prouedimento di Vittouaglie con ogni diligeva* 
follecit Udine* non feltra turbamento per il pericolo fopràjlan le* In tanto 
pajfatoji tl?è dagli spoglinoli alti ix.i accamparono di qui con tutto Ve - 
farcito, ufi mandato Don Carlo dellaGatta,c'l Maflro di campo D. Miche- 
le Tignai elio T^.tpolitano cS q.mille fintile due Mille causili di Trapali in 
Colegno foprala Dora Su/inai tre miglia di Torino falla firada della y al- 
te di j a fa, dotte fi fortificavano per chiudere il pajsd aviveri dellaSauna* 
Delfinatè,che meni nane per quella Valle mentre, il detto D. Carlo da Mon- 
tatit-r / correndo con la caualleria la pianura tra Tur ino, e T macoli impedi- 
va le vittovdgtie,cbegiogeUano da quella Cittd,e da Carmagnola per tut- 
to il qual mefe fletterò gl‘Vni,e gl'altri medi fimi pofii : ma conofviatdfi 

poi da' Frane e fi la poca fperanga di poter riceuer eofi preflo foccorfo,e pi. 
neri dalla parte di Francia, fù Commandato dall’Arcourtal Signor dt Co- 
nonges Gouernat ore della Cittadella di Torino d’aprire 1 puoi magaggeni 
per far parte di qut'viueri alla fua foldatefcàda quale ,benche grandemtte 
patifft de viveri, flette però femore tofiantiffima nella fedeltà, e nelle fat- 
timi del campo tanto net lavoro de*trinceramenti,come nel combattere le 
fortité del prefidiofil quale vfclto il» I. dello fiejfo mefe nella Vancbtgtia 
prato tra la Città , il *Pò il Borgo > e la Dora, & agguffatofi col Conte dèi 
Tleffis Tralin,e eoi Signor Magalotti Fiorentino Capitano di cavalli Frate- 
cefi , fa finalmente cojlretto i ritiratfi fopravenuto maggior numero degli 
affidi iM t con la peggio però di qvefli* 

Don Carlo della Gatta intanto fiorrekio la campagna per invigilare la 
condótta de'VlUeri net campo Francefe,d lidi Gl gito havuta lingua, che 
Don Felice di Savoia cól fuo reggimento marchiava per la Valle di Sufdal 
cmit. dell' Ar court c# dettiti carri di Viver i Spiccatogli addoffo la fua ut* 

li % valle- 
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C croglio nalleria lo ruppe, prefe lcVitiovaglic,e portò tanto fpautnto a'Frantffi , e , 
de tiàeefi 5 untar di, cb'alcunipiù non ardiva di paffar al campo folto Tonno, dout fi 
da DÓFe P at ' ua m olto di fame; con tutto ciò li Franceft fempre còjianti ii conferita- 
lice di Sa* nano nel loro douere » confortati dalla fperanga di pre/lofi ciorfo data loro 
uoia,e roc dal Gouernatore di Tinarolo,doue giornalmente giungevano faldati ,e ><«e- 
to da’Na- r j p er fmeno del campo . 

politam . •prnctpe T ommafo intefeT angvfiie de'Frar.ccfi non defraudò alcuno 

della fuaefpettatione,angi operando da buon guerri, ro, non mancò di pro- 
. - nedere,preuenire,e VaUrfì delle cogionture.-il ìe-di Giugno fpicca'ola fua 

tira de gli cavalleria vcrfoil quartiere del Marche fedi Ttanegp^t procurò mpadbror 
a (Tediatici uirftdel ponte della Dora mal guardato da'Francefi : ma fopragiontoui te 
Torino . g en ti del detto Tinnita con altri nnfrgi,doppo bavere gli a/Jldiati com- 
battuto con loro molto Vantaggio, e conguad igno d'vn can onc fi ritiraro- 
no nella Città laj dando morti molti degli ..ffedianti,c mia ferita del Sign. 
della Landra Sorgente di Battaglia, e del CÓ r e Mauntio Scagfa,cbe in po- 
chi giorni pnfsò all'altra vuta,con due altri tapnaui,eil Signor di Modra- 
gone Mlfier della Guardia del Trencipc rifiato /òpra la campagna . 

< Mentre fi trdttennevano quivi Tarmate l’vnai fronti dell’altra fietigà 
altro tentatine, molte fpte fortedo della Città puff ivano con lettere nel ca- 
po Spagnuolo,e fe bene molti erano prefi,& impicca t,;aWvgni modo la fpe 
rango, del guadagno baueua forga maggio > e del peruolo,e della, tema ; tri 
molte detenute ne vene colta vna il 2 $ . di Giugno due bere prima del gior- 
no vefiita di tellanera col capuccio,e fi f accinta, chi pareva Vn’ombra,da 
cui vali fafta l'acqua , pretendeva con tal inumi ione fuperare la diliger, ga 
delle guardic,e pajjar appunto inuiftbilc come vn' ombra Jià qvcflafù con- 
fi ff ito il tutto, e come portava le lettere dentro ad’ alcune palle di cera per 
confcruar e dall’acqua mentre nuotava . . . • « 

Mentre farmi di quefie Trouinciefi maneggi anano in tal maniera, non 
.flava efiente da tnrbolenge,e da' travagli la Spagna poco fa florida ^ d'vna 
.fehcijfima quiete ripieno, tanto p r le proviggioni,cbe doueua fare per F la- 
dra, e per Italia, quanto per le proprie frontiere ,e per il mar e, contro le in- 
.uafiom d'-‘Francefi,cbe d’.ogm parte la minacciavano per quefio fu coman- 
dato dalla Corte al Duca di Michetta dellS cafit diCardenas Grado di Spa- 
. gna,e Generale tk'Galem di flar aU'wdtne nel portodi Calis per fortire in 
Mare al bi fgna . ^tl Duca di Ferrandma della cafa di Tolodo Grande di 
Spagqajìgtio del Marche fe di Vili africa Generale delle Galere d' apparve - 
\cbi*rft nel p»rt« d Cartagine per ijcorrere ne Meditcraneo, quand'occor - 
reffe y & alla foldattfca I tal tana, eSpagnuola difermarfì fempre ncllaCat- 
talogna per non ifiofiarfi da'la Contea di l{oJfiglione efpofiaalle inuafioni 
de’ Foranee fi armati nella Linguadjccaftbienna, c 'Provenga, f quali trup- 
pe nò patendo nifi lungo foggi orno non ifirqpaggare li Cartelloni no aueg: 

-3* *pwupf<4dati,nc$entefiraniera, furono T origine di quelle turbolcn- 
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?j t cal mntfp delie quali ,flracc ala fortuuadt bilanciar tanto, tempo, e con l’r'ioeipie 
pefo tant' vitale la rraiidett* dell* Francia precipiti final mente la quie- u ^{^° 1 £ 
tee la potenti cotanto temuta della Spagna . Màpcr cbùtretga delle cofe Catalogna 
iti, Catalogna filmò conu<meuole,defcriuere,come confido quello Trencipa- 
to nella Trottatela di detto nome, e nelle Confali Bp(figlion t e diCerdagna 
piccioU Valle ne’Tertnei . Il $upremo Magistrato di queflo fi chiamala 
Deputa: ione compoti a da tre deputati farina pali di quella,e da tre Audito- 
ri de Conti, ò fio. computi per lc t F inanime ^creati ogni tre annirtt canati dalli 
tre ordini Ecclc fallico, T^obtle, e Topolarcf la fino refidenga è in Barcello- 
na Città Grande, popolata-idi tr afficele apo del Vrencipato,nel Talamo del- 
la Deputinone. Supcrbiffimo . Era all’ bora Deputato Ecclefiafiico Taolo 
Claris, Canonico della Chiefa Eptfiopaled-V rgel, /oggetto nobile, d’animo 
intrepido, .e di prudenza (ingoiane <èr il Deputato militare , Don francefica 
Tamari t, Coti alar Catt alano, molto prudente, e difcretto y Giufeppe Michele 
Qu:utaHj,Dcpittato,l{eftoiGiacQijeo Ferrate, Auditor Ecclefiafiico: Raffae- 
le, Antich Auditore Militare: l{*ljaclc Cerila Auditore I\egio, oltre quefio 
Mafiigrato Supremo fi òpra la politica di tutto il Trencipe ciafcuna Tetra 
gode d fio gotierno particolare bauendo la Città di Barcellona cento Confi- DlfcrtfoJ 
giteti pgn’ana* detti per reggerla, tutti ignobili, il primo de quali di gran- Be delgo. 
d'aiitM ttqivtejfa fi chiama li Confìggiate in capo , il qual era il Dottore Fa- {^^*0 
taniglios Cittadino, nà\nMU’*ì .. gna . * 

Dora finga quefii non potata ne il Rè, ne il Viceré in fino nome far nien- 
te il Cattalogna,ne in Barcellona, tale he voltatili gli animi di tutti li Cat- 
tala, 11 molto granati re /contenti a’Signort delta Deputatane, Don Trance, 
feo T am ari t, e TaoloCUris, andavano continuamente negotiand, col Conte 
di Sauta Colomba Viceré per quietare tanti tumulti,<& infoiente della mi- 
li tia contro i pnuilègi di quella Trouincia,e dami qualche regola , finora la 
quale preuedeuanfi grandiffìmi di fonimi .fatta hormai infopportabtle Ca- 
narina, e la crudeltà de'foldach.pirlocbc furono inuiati fpt/fo alla Corte del 
Viceré , & anche del mede fimo Rè Deputati i rapprefintarcVeHorfioni 
della gente di gucyra.Mà per fnala fortuna di quella Monarchia trottandoli 
algouertm fogge trinche tennero più conto della fodtsfattione de’ faldati ta- 
to nece/fari in queltempo,cke degli anticbi,egrandiffimi priuilegi de’Cat- 
t alani, fempre nocini ali auttorttàd’vnTrèctpc Sourano, credendo di poter 
con taloccafione abbajjarb s fu ordfnato al Viceré di career are, come fece, 
DonFrancefco Tamant Deputato militare , più d’ogn'altrorifcaldand 
rapprefintare le ragioni del Trincipato.Dalcbe prefo incremento la catti, 
ua intelligenti f *4 C attapini, e fildati con moltiffvni difgufii dati da que- 
lli a gli babbitanti , contro quali pgeccdeuano finta riguardo di forte , \fù 
faccheggiato , & abbruggut* il Borgo di Rio i' Arena: con la Chiefa , e'I 
S&utfjì no Sacramento, noik£nrgaoccifi»r\p de' Contadini, e de'foldati.Mà ' 
finalmente e/fendo malti Cotqdim Segatori ridotti fuori delle porte di Bar. 
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celli m ara la fine di Maggio affettando tfraflhn impiegati dxque'Cita' 
dini nella raccolta ie’loro campi fecondo Vvfanga di quel pae fé x abbatte- 
rono di paffar nel mego di quefli motti faldati, che andavano alla Cit dper 
loro priuati bifhgni, alami di quali tonofauti perabbruggiatori del Santif 
fimo Sacramento del Borg&ii {{idd’Areaas (i gettarono fpra qatfiii 
Villani con tanremptto à colpi di fati iichefpauentati fi faldati » fuggirono 
■ T S° mli * ^thioueinfegùmli Segatoti ftpofe tutta in ifcompiglio gridando 
'ona * 1 ogn'Prtd amtagga ammaino li Sacrileghi , eli abbruggiatori del Santif 
fìnto* molti de quaU in tal confuflonè furono morti, e fèguendo fempre più il 
rumore , mefcolandòft li Cittadini poco contenti » andarono Verfo ilpalag- 
•go dal Vicerhda cui Veduto fi il pericolo fe ne fuggì fuétto con la maggior 
parte degli SpagnUoli nella Teramana-. luogo cinto dafemphci mura /òpra 
il porto di Barcellona , fornendo d'Ar fende alle Galere % dotte accorpo col 
mede fimo furore il popolo , mentre gli vai- dentro i e gli altri fuori fiottano 
fruga maggior h oflilità^h 'il gritfdpopolare,Vn huomo fi* morto da Vna or- 
Conte ò cnbuggiàta preffi il Dottor Fontanigliasda che levatati vna vocetcb’il cd- 
$anca Ct> 4 figlicre di capo era flato Vicifo,fdègnato-& animato il popolo ripigliando 
lombi vi. ,i rumore, gli Spaglinoli detlaTcrrag£tn4 fi filuarort» fòlle Galere allatta- 
cere H Ci MK Mate.md nell * entrare in quell’ Jfrfènak per condurti al piede del 

Monte Gioie, poco di feoflo fu ammalato il Viceré, eifuo'Ctkifh trovata 
' to diluì foto tra alcune di quelle fetepi ferito d'Vnafòla punta nel petto . 

Ieuiti . il giorno medefimo furano aperte le carceri Begle,el borato Don Fran- 

cefili Tamari!, e tutti gli altri prigioni, efimpto, che tomoffe tutto ti Trio* 
cipato , nel quale fi gridò, e fi corfe allarmi contro la fblditefca , la quale 
s'Vnl tutta fótta li Colonnelli Don Giot i'Arfe , e Don Leonardo Titolai, e 
fi portò f Otto Gtrona per faccbeggiarla , m'àuuifan delgrandiffimo nu- 
mero de' Cattala ni armici* che venimmo loro addoppi abbandonarono Firn- 
prefa-> e fi ritir arido Verfo Rpfcs fortegga de’Cdfligtiani porto di Mari ne* 
confini di Cattalogna , a’ptedi de’Te rinei >dt me Vernerà anche te galere di 
Barcellona . 

Erano quefle truppe delli Reggimenti tri gl’ altri delle guàrdie del Con- 
tepuca,e di Molai Spaginali, di Modena, & altri ItalianiiH numero dì y. 
attilla Fanti , là loto ritirata fit per ttècrffi'i V&fìfRbfkt -, per non haucrla 
altroue-tcbe nella Contea di RoffigliOne eoi fattore della Cittadella di Ver- 
pignandi Salfa, e é Coltbre , fortegge dotte paffatono da Rofes per il colle 
del Tertut ad vnirfì con tre titilla altri Fanti spagrwoli , & Italiani com- 
mandati da Don Gioidi Garrì Gottematore nei {(affigli on, nella qual mar- 
, chiara feorfèro gran pericolo per effere fempre infeguitiptt fianco da Cat- 

ta/ani amati,e é gr m lunga fuperiotìdi numero , 

- lltmìJtre di Barcellona , e di Catalogna «trinità nella Contea diRoffi- 
glione,fi fot leu aromi dato liCrttàénié Trìpignarti e Venero alle moti co{ 
ptefidn delta Cittadella, dal cannone delta ^qkalefìmno abbr uggiate, e ru 
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nate da jOO aafit , e da'fbldatifacchegguto il rimanente finche fi compo- 
fero poi lecofelà di loro, e cosi nmafi tutta la Catalogna libera da Job- Soleuatio 
datefca Spagnuola,e patisca* nella Contea di Roffiglm reftarono-j.milla 
fanti Spagnnriìte Tqapoht ani, t mille cannili fbiof altra commuuicatione 
colla Spagnai cbep r Mareco'l miftgo deporti ds Collibre, e di Rofis, 

Ceffata in tlfite il tumulto in Barcellona jfr in Cattalogna furono dalla 
depHMiottQffàdirì ìAmbaftiatorf alla Corte, tanto per giuflificarela fol- 
le u ut Kriffie-Catt alani » qu#ntapir domandare , che fi cafugafftrro i delin- 
quenti Capitani, e foldatt. Dicevano qucfli la morte del V iter è [acceduta 
per fua imprudenza, non >ccifo da concertato auuifo de Cat teloni, mà dal D . 
furare di certi Vittori fuori della Cittd\dfiu'egli fi precipitò per timore pò- r -!, ct) j 
co fondato i efferfi armato il Principato , fi ricordane delrtagiflrati più Catctbni 
per 4/ffeuderfi, che per offendere, e più per gafiigare, i facrikghi > e fendi co- mardaO. 
re il Santi (fimo Sacramento offifi , che per ai tri propri) tutore jfi , benché " ton 3 \ l *. 
so» ne mane afferò ragioni .Troteflauano di più >oler effar fismpre fcdaliffi • r J ncr if. 
pii alla htatftddtl loro RÌ> e perche ptt la mancanza d’Vn Viceré, onda- aitare la 
nano le cofi in tal conftfiòne nel Tubltco , die nel particolare chiedemmo folleuatio 
anche quéjliAmbafctatori *0 turno Viceré : màc fendo molto conturbato n * deI P°* 
d Ri per tanto ardire de'fuddtti^ieìmleriktandtMefemphi^ar maggior 9 °* 
animo affidino/} , ni ad altro dt ’fild Regni fece cannate fln'À nuoue , ò 
diecidi quefi’Oratori » Venuti i>no dopò l'altro, non) effondendo, dìe coll’ 
armi in mano, di voler cafltgare i rubatili ;tnà ccifiitratofi poi, che non tf 
fend’ armate quel Ri per all'bora,ptr tal itnprefa co’l melpgo d alcuni per - 
fon aggi di Virtù, e di nafeita , furono mitigate le cefi, & tfpi di tori fergua* 
dagnar tempo il Duca di Cordona per Viceré, il quale per efferc iella cafa 
i' \Aragonjcr hautre il fuo Stato inqutUaTrouinciafù ritenuto più grane* 
mite nella Città di Barxelbnatai ejfyancora la De putritoti fece nuwe ini 
timide per il cafhgodi Don Leonardo 7»das , e Don Ciò: d’Arfe Colon* 
udii* de 1 loro Capitani^ faldati, già fcc,ntmunicati,come facrdcgbi,& in? 
unitàri). Alle quali domande non cornfpondcndo , che molto freddamente 
il Viceri conforme die mfirutnom della Cortesi dauano fèmpre maggiori n 
iiftufli a qut popolale cui trinacele intimorendo Via più il Duca , e miri - tardona 
flri Regij,parti finalmente queiVuerì da Barcellona per maminatfineL muore da 
la Contea di Soffigliene con Voce di cafligare li colpe noli : tnà nel mc^o traoagli in 
del camino mori da maiatta confata dalla mefiitiadi tanti imbrogli. Catalf» 
Mora non Volendo il Re di Spagna,ni il Conte Duca fuo Tdimfìrofupre- * na * 
mori modo alcuno far morire tapi tanto principali , muffirne mtempo di 
così gran Guerra, e defideran do di fodisfare in parte a’Cattalaniàfpednotut 
patente «fi Viceré alVefioue di Barcellona [oggetto spagnuolo di poca aut* 
tonta, Refidente nella fna C biffa , allegando pi t tf cu fare la ncct/fitàdi .V^ 00 ® 
qufli'Ellettone, che nivnoVolrua accettare quella dignità, dopò Vn Viceré hntiht 
xrifoj e l’altm morte da dolore,»: À in effetto fa promoffo quello "Prelato toviettè. 
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i quel gràia per t&h'hauerautt orili, cove sactrìote di poter condamare 
■ li rei a mnrte,cofa penetriti da'Cat ràfani fimprc più .tèrati per Irfpreg- 
?o delle loroinfrangerc cori fletterò te cofi di Catalogna fi*' >tl principio 
d* dgofhfing'alera miriti che he n'riìumonedi dette qucrele-&bojhli z 
tà recipròebe, rìaaùéfcebd*fi periti Kefioua\ terriere. :y ' : 

7 'r ìttenètttfi in qtiefìo tempo il MUréfhatièdelli Migliati coll’èfircì- 
to Fracéfe intorno al cafidlo di Sciarlemont mito dirbbifififyerle dtfrot- 
tà di qurll’ìmprefa , le quali ifcòprenèfi fempre maggiori , e tafifridodi 
preludi atre alla pia riputatione per il èfgulìo r cbe nc ri centrerei i Corte 
"pimpegnandofì èauantaggio in quell' affitto veuma poi tollcctto i bum-, 
v. : tfà eoti-ùFcbò td circonuaìlatìono-faffi m molte pirj*prineipiar*,cbiamb 
"i a ‘ coprilo il Duca di Engbiin',iJ Conte di Gbifcia* li Mtrchfiì èGeur?s,di 
' ‘ • Coeli n, e ddlaFerie sèutteMMarefadh di campo per rapprefentar loro, 

come fece , le cofi feguentifi fiere il C addio è Stiariemmt molto forte, e 
per natura , e per fico, rinforzate di più il prefièo da più di i ooo Fanti il 
giorno auaii del fio arriuo.T^on poterft Spugnare, che da Vna fila parte, 
doue il terreno et» molto duro per cauorui facilmente le trincare daporoc- 
ebe però eormtnirfi molto tempo à dar fine à quote* fi : dio, cofa che fotta- 
tc'allodti pouneaa te fortéto Francefi ad altri perMialtn tonto con filtrabili Trai. 
laMtglia- narfi godei* ffino foraggi à per l'amata pumerofa di caualh per efitre tutù 
rè fi leua to il paefe ripiene dibofibi fleriU,& OCCUpàridaCotuèmnemid.Haiierfi 
Jail- affé- ia cauailerta del Laboi aidofso dalla parted<tU'mmmia,e quella dd Ce- 
arkmooi ' 1terak Bech dalla par te del Ltgge fi, finga rimcèo è que 'in (Ulti per ilfito. 
* d'Vn paefe fìrauagiutc cagionando anche le tmdifmc difficoltà per li cor . - 
uogh de'Vimriydenariy* moni tieni digamma robe fido vemuakóda Tilefie- 
rts nella Sciampagna a qua tr afa c inque leghe dal cémpoiT^on pater fi fpeù' 
rare altre farge dhlF^egno efièndoturt* It altri truppe nel capo ddlijuaj 
rcfctalli di Sciaurn ,*dt SciatìgtitmncH* Jrtefla lmamffimc,uè manco 
pretenderli aiuti da litggefi già fauoreuoli olle lem armi,nii all'lrira con . 
tra 'fi effindo pacificati dopò la morte del Borgomaflre la furila col loro 
•Prencipe fi e fiotto l'Elettore è Colonia fiatelioèdOuca di Barn era, altro 
■ la venuta farfi del Cardinal Infante .aontludofiU in fomma afiir ucce /fa- 
tto lì leuar fi da queU‘mprefitpupnfio,tèe confumare fià tante difficoltà 

yn' e fermo enfi podenfo , e perdere la riputdtiom già acqui fiat a in tante 
farti da capi eafi vatorofi^Alchc lonfentendo tutti d'actordo,nefa i/pedi - 
" ' fot'awtifa <U Cardinale di Riebcliek nella Città di Soiffims , dotte fi tratte- 
netta la Corte HFr andata qual cofa fa fintila da quel Minifiro con fommo 
dolore, tanto perii poco frutto de'fuoi configli re perla poca gloria iella 
Migliare fio Tarane >chc per vederfi quafifuoradi fpcranga di poter fi 
far altri progredita quella banda peni recante i quella campagna jefsg- 
doifiti' armate nemiche in campai le piagge forte pt ouific.T uttauia dal 
jfcfa mandat'eedutc per ritirar fi daU'imprefa di Sciarlanant » da doue 

final- 


finalmente fi tot fé l’efircìtoFrancefe Ver fola fine dì Maggio, éfincaminò 
nella Sciar» pagna,nella qual marchia il Signor delta Fette S entttra con 4 . 
rhilla combattenti fiportòjòtterl t terrari Scimi riti con fìtte. deli Hannotiid, 
la quale doppef alquante cannonate fupéifa in quii irò gloriti jrifpint all fot> 
corfo mandai otti dal r.tmboi,nellnqu«l opb ugna t ione fù ferito cFVtia canno . 
nati nella cofcia il dotto M&efciàllodi eSìmpo , mi non mortalmente . 

flora ftmprepin nr.patienteil C ordinatoti pichehen in veder fi qua fi nel- 
l'impoffibilitd di poter 'con’tantefrge penetrare nella Fiandra i danno de 
gli spagnuoli , le piagge della qual frontiera erano molte > grande, forttfjì- 
■ ben preftdiate, e ni un prouedimento fittoli dalla fna parte', che peri' 




cfpognatione di Sciarlcmòt fi configliò fpeffo'cPt-Rtjeeo'fiioi confidenti per 
nonperdere inutilmente cinque mefi di buontempo!? tante' finn^e Franceft 
muffirne [limolato dalla fortuna, & ardire del Conte d'^Cr court, che confi 
poche forge, poche prouiggiont, e poco denaro haitiuanon'fblo-foccorfii Ca - 
fole con tanta gloria , mà anche aflediato Torino Città grande, e capod’Vn 
•preneipatmmà non trottando rimeditine ilCSoiff<m> Ut ab campo del la MIA 
?IÌ 4 'c,voltò l'animo fno al MarefcidUodi Sciatiglion come à foggettodefi-* 
ciriofo di gloriai d’inuecclMat'efperknga,ilquaìe gonfio di Vederfì ricerca - 
to perla propria virtù , domjpofe fnbito al Camtraiconparoleripitnodi' 
confidenza *e dr fpcranga. 

Stana all'honqueflo Generale colitica di 'Sciames,campèggiado nell’ 

. drtefta mto r no di Betrunescon otta milla fanti, e quatro nulla cavalli cf- 
fettruemà no con artigliericpronlggioni, ne monitioni di guerra da faraf - . 
fi dio . Dan àgli femore animo per ejpreffi Corrieri , il Cardinale di pjche- 
iìeùjprimettendoglile migliori truppe del Mitre fei al lo della Migliare i* l’ 
altre cofe ucce fané : per locbe venne finalmente propo fio l'affdto dorrai, 
da qucfii Marejhalli di Sciaunei ,edi Sciatightn ? ajficurando , che non era 
piu difficile l'tjpugnauone di quella gran Città , eli l'imprefa dell’ alerò di 
quella frontieraimà maggior e di gran lungoni profitto* per tal effetto par^ 
ri la Corte d iSóiffms ciriOal principio di Giugno vetfo vdmient hi4là'V*c-\ 
cardia ; e l armati}, della Miglurt marchiò a poco a poco verfo-Guipt per tl Delibera- 
mtdefimo finè.-mà conofciutòfi poi dalli MarefiiflllidiSciaunes, e di Sciate* t:onc ^ 
glwn la grandezza dell' imprefa,lo fproucdimcnto d ogni enfi per fìmile cf- metter Io 
pugnatone, la jìrada de’conuogli lóttga « l'imoortaigadi quella pianga per a '/"edioad 
plì'SpagnuoU, per la fidate delta quale farebbtro ogni iforgo, tir altre cofe Arra5 " 
fintili* conobberod’effurfiartppo impegnati trèffo (aCortc, eia particola 
re Sciàtighon,H qudt feT'*ffa'fi?m*nt*to mquiri dìfegnodal R ichelieUfù 
di parere di farntpattealMortfctàlìo ddlaMtgharì, «ili thè dandogli fio 
al Cardinal perofjcnqqt&li freno /fio parente lo haucrebbero confeqnen- 
' trmtmnàbìigatòÈfiiftinyre là fkifa ddiberatione còti fortéti aiuti, e prò. 
pi dtmenti, e cori inuinniioqfhftlMaréfcialli alla Corte per fupphccarla di 
p< rmtu\re>chca»ibetaito(glidrl còl ffto efeteito afftficffeà quell’ a ficàio , 
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come Canapiere tudto piati tee mU'ofpkguaHcoi, fclitfiaTgfsìftbt rnUa 
gradito dal Cardinale fu.rifù{ntù,ciitJàciA¥>K.Xxe SeiatigUon conlc loro ar- 

Citi fffr giungervi iteVu giorno fé ffo. uutisfigu\>ni>dulUfna parte, qui Ile 
■dalla banda di Betnne^eqneflo dalla banfa-é.Ctmbrai, partendo daGui- 
fapcrq cft'effcc; afe quali negpiiatìOHifiirataaroumcconduJtto m l leg- 
gio della Corte da Soffioni » in ..irmtns, 

. . ^ . Attui fati pi S pagati oh dell' ine ammanrtittaddlaCorte , e ddl'efratcr 

r.i fjitedi , pratudw {Ùb.KO fiU confru ai ioni- fi quelle in quc-. 

gii Spa fl* mmitr^on^Uippodi Sdir* s'jhmi^ò fisfirenà H:ttwtws,(vn j.miile 
gnuollper fami fi due rmlle cmt4l‘.>t'l,hambd co’Jfiei Imperiala* mr, aero filmile 
tUia Jf Ì ,iu,rt * daU’Ilannwi*p 4 jlf*t* l<f S<t*nbra.fiMaììbHgg«fYeió S (Ini fi a à Va- 
ì tane - lcn^.cnnci por tofftfott,oie.iitura dei i 4 Ceti òdi&u cjid fiume Scarpa d qva~ 
tro leghe fauo\4w4l Come dà FuenfddagnaSpagttuolotdi taf* Ktaerosy 
Candir dell’ orfitaedr alcantara , Caìameirfitl'-kt di Spagna , e del Su* 
premo Confafiiiri fi guerra ,m*Heodta>npo Omerale , nclfuogouerno di 
Capirai feQfi/ifa&i dkjàidatefc:aà& r fi bérrai eàirarànok Signori Ev- 
gmodilfeU, CxuaUpr (rìmdde pWtoWWM&nrc* fi BeriuifvColonHel- 

10 Jlamcago fie ^ ■ Sergente] Maggioìfi tokpflufi i^nttlk fanti Spaglinoli 
T^apolitaniyTtdefcbiy evalioni, la maggior p*rtc,éftfi«aSi >i furono mira, 
dotti le. notte prima. deformo def’tanctfr- Horaquefto Signor di Guelfi 
fu declinato al commando irli' armi. WiAtras per la poc rintclligenga , fr£ 

11 Conte d'ifambnx Gen^edrfil^intfta^o'l Barone di Ter- 
mini Governatore dilla CtttàfitdxrjWc ne furono àmbi Cavati. 

frWnctpio ' ln ***** P a fid<ofi.dal Ttiarcfc tallo d«Ufi\.Migltareh Schrlfii a Tanfi^ /- 
dcH’ aflè- teserà il. Catclettof C ainbrair entrò nelle piaiptrb dell ^irtefiafi comparse 
éo-i Ai. H l gJt Giugno àvifia.d’^trr*! con iumllefanti.fi untili* cairalh, tre co »i. 
** - pagnatodaiù Uucbt 4>’EpgfAill,di2^emoHrsrdi Lmnes r o dl moltiffnni Si* 
guortrt CcmaUcriV olofttatc r nel ntidcfiiftù tempo r che gonfarpgk tifarci 
fciaih fiSuauneiyfidt S^Wiginndfi-.a varaAdklotonteSamlTlòe con i U 
■ 'il-,, Combat^ted&W(ifitf^f4M$efifcoifi-GràMgè r.e ùftrckcfe fi 

’-'■' ?rdi» Sfarv/fiattidiadmi* 'tì®<#*fimfifiimtrfii pvmgafu. mnesiita df 

... ■ ambi gli ijère in» NrihMiri^PjR^i’U v 

Ly'. r <Stace oirras neCcMtadell'^rtcftat apodi quell* Contea , f oprati fu- 
ne d*)ìa me ScétrpàdaUa parte dt Beano* ptecifioàHèiìtgukQ^Mfyorrre fonar vi- 
Citr» i a qyclildi. quv ’patfoS/fvdf^ttityoandi foprraVìdpffttarft nell* Schei#* 
■ff 1 * » « dtUa FienfiaJaCutd'e doppm,grint^ ¥ po^{\Hiyrkeaie fragrata parte 

SranSfi 0 P^ ti ^^^^ ynv ^^ M ^ e fiàh-Maiàfta{tSir«Mrnsfi 

Sciatiglieli fa prtfo fui jiknte.jopya la ditta dalU-pune delia fiandra, dou’ 
erano acfampatiitpn qucftdntG tarali fi Cc*tidtdbi(*fii>e diGimngpì eli 
TiUrcbcfc . fi Trdxn'MaMtittkt fiekwpo con dteeic+nrpugiv ed file guar- 
dile ommàudate ddld t£i<fi J( Itg:#teiC<ìtijk*is ùaPitaàorSei del reggimi- 
swm - » Ji a w.fefto^a6 sa* *1 io 


•todAti ^ardtiSuiggare folto il CapùtuftedinUtergo diTiamonteeom: 
mandato dii MareffeJèdsSmifs'e , & altYitergi dt Punteria Fwièrfè, dà' 

Signori Vidima d’AHÙàteid’Andiiot: di longheuif di Cantfì-di Bourdo- 
mct:S.ufiiti A ubine d'altri Carialieri principMi,cotria cauaUtria u'eranole 
compagnie digemeAamùie catta Uc^ieri iella guirdia,commandate dal 
Signorie Man^ dicafa Murante li reggimenti tràglialtri cPAn golena, 

'di Traivi, diGhifua, e<hDfyhr*felà,b>Har, e'ffotàtf Mentami, e àiHtt- 
mes Scogp^ef- caule compagnie d^knolù di Bfthrlteh'e'di Seianglton. il 
quartiere della Miglierò fii pr.t-fòfafìtì la Città nella defra ddfìume, dove 
s’accamparono „& allóggiaronotr Marche fi di Geuresrdi Coelin : e’I Signor 
4i G affidi T\lare fàcili di campoil tergi di ?{auarra,e di Sciampigna,com. 

•mandati dalli Marcbefì di Pori , e diV aretine s , della marina de’ Signori di 
Jganbures,'Odellj-S dadi etra glt altri » e li reggimenti di cavalleria delta 
Migliarini Coelin,di Goffìith di IgocbrlauresÀi Fatimont » &■ altri, al log» 
gì aliano nei wcdrfimo ^tidrehDuthrd'Eugbieri-, di Tremòto, di Lui. 
nes,e tutti gli altri Caratteri, eperfonaggi uohmtiri per e/f-rc il Generale 
Tornite det Cardinale'di Ricbclteurcal fruire A cui fperauàno dargu$lo,e 
guadagnar mento prefodetto-Riehelieii.oUre quelli due quartieri fc ne fe- 
*e -un'altro dalla parteVerfo laTu ardiafopra un fìtmicèllo,che fi perde in 

• Arras :idtà Scarpa, coriandcto dal Conte di BanfmMartfciallodi cam- 
patoli le Signor, d\X**mont Cohmnellodi <inaltàd'1lpigni,dl fonferolles , 

■di Logcron,& altri C bUnntlltde fintici giorno- ftguentc fi diede principio 
alla cure annali ai ione A ifegn a ta da gli ftefji Generiti , la quale abbracciata 
un giro di 1 2.mtglta Itati anelai cui lauoro s' applicarono tutti co gradif- 
fma diligàga, maffimc dii quartiere di Sciaunes,e Sciitiglion à quelle iel- 
la Migliare d tlla parte Verfi la Fiandra * • V 

• Saputofi nella Città d'Amiens, dotta pmfe nel medefìmo tempo la Cor- * r oroJf 
tt,l'affedio pofio folto Arras* l’intentione di quegli or ef dalli di prof-guir ment del 
limprefa confperanga di frtirlafeljc(mente,f umiliano opportunamente ,a Cl,lt * 
proueduti d'artiglierie, denaro. Viveri, e moni ctoni di ?uerra, il Ree'lCar- di F T Jncia 
Anale con li Signori di Sciauigni,e di Tfoiers, Segretari] di Stato s'applic tornio?" 
corono co ogni fiutilo* foìleccitudme a prouederlidi tutto il nec offerto, per dell’ afe- 
il qual effetto furono /Ubila comperati molti grani, e ridotti molti fornati **'• dAr - 
e molinoti nelle Tiaggedi Terona,Corbia, Amiens , & Abbeuilla pere ih ras ‘ 
cerui tl ponete btfcottopc* il campò* fatti Venire molti carri, benché con 
grandmimi fpefi per portarlo f poìche la firada d'A miens, in Arrat era di 
ìqJeghe, fl.idoii più f curi di tutre,per li convogli, tanto, per il benefìci é 

della terree Cittadella di Durian s à 7 . leghe d'Amiens, e d' Arras, quando 
per effer li più totani da Betta hcs,&- Bapaumes prcftdiate digli Spignuo- 
li. M:t con tutta quella dilìgengdnon puotero quc'miniftri fornire que efìr- 
citi di vtueri che agitjrnitifenga potere riempire li m *gdggtni[per lefUe. 
tureneccffìtd,? per non maucarfìd cefo alcuna in negotio tant’importante 

k r furmd 
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furono impediti ordini à Tarici 4k Signori di Bobui* Bottilicr Gran Tbe- 
J forieri del Regno, d'inaiare quanto prima in Armeni U maggior quantità 
di denaro, che poteffcro.M Gran Cancelliere, al Duca di Mombafon Gouer- 
tutore d'effa Città, & al Signor le Gè primo Tre fidente del Tarlarne nto,di 
ifcacciarc da Tarigi Verfo l’armate tutti gli Officiali di guarà, li faldati, e 
Vagabondi, che fi trova flèto in effa,& al Signor di Mon matti n Luogo tc- 
'nenie dck'*drfcnale di far partir preflo,moltilfmi carri di palic,piombc,pol 
nere nicchia, gappc,marrt7 fuftida cannone con molt’ Offici al i-d’ artiglie- 
ria^ alquanti cannoni grò (fi , e cofì prtncipioffi l’affedio d' birrai ,flnfa 
principiarne per ancora U tnneere d’approcci per l'cfpugnatione , mentre 
gli affediati dalla loro banda con la diligenza de Ih Signori di ‘2qela , e di 
Bcruult aiutati dal valore del presìdio, e dalla fedei.à de' Cittadini , andò- 
unno riparandole mura,rifiaurandole controfcarpe , cr erigendo , e perfet- 
tionando le meggclune uc luoghi pia nece flati . : i 

Stanano in quejio mentre gli OiUndeft nel campo loro trincerato inMal- 
degben nella Contea di Fiandra tra Gante , e Brugges , trattenendoli ft m- 
pre futto il Trencipe i'Orangcs Je altra ( anione* che il foraggiare il pat' 

fe nemico , e’I Cardinal Infante all’ apporto di quel campo per mutilare i 
loro andimenti, quando fi feppe la mona nelle Trattine ti Cattoliche dell' a f- 
fedio fuddetto , da che gravemente commofli qut' pop , li per il oernolo di 
Città caji grande, popolata, & importante, ne fecero gru muffirne c<mdo- 
gliCMge al Cardinale loro G^ucrn a( orejuppluc andolo di brou edere alla fa- 
tate di quella,offerendoft d’ aiutarlo con nuoue leuate di geni e, e di denaro, il 
che gradito da gli Spagnuoh,e conflati que’ popoli dalle continue fper vige, 
Ord'ivdù c buone parole. Mentre l'Infante fi trattenneua ancora contro gli Otland fi 
fl n baiti * per vedere a qual' imprefa penfajf. ro, furono ifpediti per folheuo d’.Arrac 
dilCa rdi- quelli ordini fin che s' bau effe potuto portar fi con tutte te forfè alfa corpi. 
tu] Aifan sahf.i mi ipoflodi reftarc nel Lucembourg con <}. mille combattenti , e 

lfcMi’Ar rimandare quanto prima i altre truppe nella Fiandra . Mia caualleria di 
ras . Cambrai,di Bcttuncs, e di Bap iumcs di porrete per le campagne trà Dor- 
leans, & . Arras in bufcade'conuogli, viuandictt, & altri viandanti Fran- 
cefi: Don Filippo di Silua,& al Lamboi d'infejlarc continuamente li ne- 

. . ,1 mici nel foraggio ogu'vno dalla fua banda, e di tentare l'introduttione alla 

. ti sfittata d' alcuni fanti nella Città > al prefidio di pprtarfi bene nella difcfa,a 
agli babbitantt off. di a tuli tnoilrarft fedeli al loro Trencipe, con pronutfse 
di foccorrerli con tutu le forile Spagnuolepchr pontualmente cfequttoft de 
ogn'Vno de' capitani ^infittaci uc riceuerono li Francefi no poco danno nel - 
, la perdita di molti cantili Sai contarti, c vivandieri > perloche non andava- 

mo più al foraggio,cbe con buona porta di caualh.e fanti, & alle prouigioni 
de'viutri in Dorleaus congreffi convogli di caualUrta,& fanterie . Ma per 
trinar fi U General Lambn troppo dipoli» in Duèpafsò la Scarpa, evenne 
ad accAinparfi a Sugli due \eght dal campo della Migliare fulla firada di 
' .»■ i ' Cam- 
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^Coirai topico da Vn picchi fitti»* p.iludofi*dadoH€*dHl<nta fpiffg la fax 
^«MUri.\«onfgolli Francefifengfaltra fattfonetyerò che quella fucceffa d 
jL^Giugnotuel qualgiorno furono affali ti li Frawefì ad vna Ltghx dal lo- 
jro campo <L\tnttx la cantilena imperiale^nentreriueniuano a'ioroqttar- 
dori con- vti foraggio [conato dal reggimento del Signor di fi' itimant t U 
quale fù nudamente trattato nel principio dagli^itemaki colla morte delle 
Signori di 7 feuuiUe(ta>e diSciaumont Capitanila ac «or fotti poi il Mare • 
fusilo della Migli art, con dite milla cauaUi furono gli alemanni nfpintt,e 
fugai ti fin’à Saglhdoue ripoflt in ordinanza in numero di 1 5 00 .c aualli di 
•quid ti fiume fpalleggiati d! alcuni mofcbettìcri » fecero fermare li Fran- 
aceli per ordinarli parimente , & offeruarc i penfieri de’nemici : rifotutofi 
fot la Migliare di combattere : d Marchefc di Coelm* ebe guidata l'ala de- 
JRrae'l M archefi di Geures , che comm andana fulla finitila, fi [piccarono 
con grandi /fimo furore contro gli ^Alemanni, [palleggiati fempre dal Ma- 
•refe tallo , e dallo [quadrone di nobiltà venturiero guidato dal Ducad'En - 
ghie » , nel quale erano tra gli altri li Duchi di Tfemours > e di Luiues > li 
Marchi-fi di Tfangi, di Tienes,di Turi dellacafa dtMonmorantì,& altri 
«lobihfjimi titolati ì ma non Volendo il Lamboi arrifebiar la gente fenica 
.maggior neciffirà, ripafsò immediate il fiume, con molto difendine auenga 
ohe fopragiouti gl'Vltimi da' Franteli parte ne furono morti , e par te ab. p lft;on [ 
bandouandoi «aualli gettaron fi nelf acqua, e perirono, e fi'U cannone, e li tri |: r j^L 
'mofchutieri Imperiali col vantaggio delle collme,e de' paludi no bauejfero fi e gl* Irti. 
frenato l'impeto de'Francefi , danneggiati grandemente da' tiri , il campo penali del 
Imperiale farebbe fiato rotto, filante lofpauento, e la confuftone della ex- La ™ boi 
u allena nel ripagarti fiume.il Marefciallo conofctdo impenetrabile mag- 1 

gior xuangamento , fece fonar à raccolta , onde fi ritirarono li Fraucefi 6 * ‘ 
a Idoro campo , e’I Lamboi ritornofencà Due pofto più ficuro . La perdita 
de’Fraucefi arriuò 4 50* cannili, e trà quefla refiarono morti il Marchefc 
di Brente Sorgente di Battagliati- Colonnello del reggimento di Ticcardiat 
il Barone de Tur Luogotenente Colonnello del reggimento à causilo della 
Migliare : il Tu archefe della Londail Barone di Bjtdrcg^: li Signori della 
* Lupaie d’^iubr) Furono feriti il Marchefc dt Gcnrcs Marefciallo di capote 
d'Eg* ber aS urgente di battaglia ambi prigioni troppo inoltrati di là dal fila 
ntcfuronotli Signori Cvminges di cafa Ghitau, e d’Ort capitani di condili, 

- e di 2 {omitliers Veturiere.Terdettirogl'lmpinali dalla loro banda ottre 
tre cornette da jo. in 40. c aualli la maggior parte affiggati nel fiume. 

Hora pagato finalmSte fruga incontro Vn grondiamo comoglio di Vi - 
ueri,poluere , cannone , e dendritici campo circa la fine di Gutgno,fi trattò 
frà li tre Man fcialh di principiare l'efpugnatione della Ttagiga : e cofi fu * 
rono canate le trincete per dueattacche Vicine l>na dall’ altra per egire : U- 

più commode controle finite quella del Marefcudlodt Sciatiglio» contro f 
la porta eh Santo Tficohidopò prefi perforga if Borgo* l’altra della Mi^ » 
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gliar't irà quella di Sciatigli ™ , e'I fiumtalladefira • E ferittn trolafiianc 
[oftalmia, conueneuole à ridurre alla fi ae fi grand’impirfit , li Signori di 
Gobelen,e di Grimonudlà fipramtendcnt e della Giufiitìa,e pman^i,e rute- 
ri di queirarmata t' affaticammo con fimma diligeuqtnel fornire le ma» 
girini del campo di tutte le proti igioni ne teff arie, e /òpra tutto di prouo.- 
deret'Hofpedalc de’firiti,& ammalatici qualtfifi abilito per maggiore 
tommoditi -ricino alle trincera d'approcci in kn’^tbbatia fittola cara del 
Signor di Mirabeo Medico princ ipale dell'efirCito . 

^Mentre l’armi Franceft s'eftrcitauam con t aura gloria nel "Piemonte) e 
nell’^rtefia > il Signor della Fei lì Imbaut MarcfeiaUo di campo fi tmeuft 
con quattro mi Ila combattenti Francefilo, cujlodiadclla frontiera di Scia- 
pa?na di qua dalla Mofaiil Signore DùHalier, etili Signori d'Ochmeourt» 
•f di LCnoncourt MarcfcialU'dócampo, campeggiatta nella Lanka con prò» 
gre fi proportela ti alle fit firge di no» più che quattro m-ctnquemiila 
fittiti , & il Marche fe di FUI roy Mar e f et allo di campo con altri tdr.tm. 
gente gucrraggiaua le frontiere della Contea tft Borgogna, commandata 
di fifa dal Mar che fi di San Marini Gommatore di qtxllaic’l Duca di Lcrit- 
na pafiato da Befangone co due tnilla Fanti, e due Milla t avèlli nella Citai 
'•di Siro nella Lmna,e poi la Mofilla nel Lucemboiirgjtififiauail Vtfcoua- 
iodi Mtf^e paefi ctr cornicino con ifi< rrtrtedi poco filiamo al fid parti- 
re. Similmente per non reftar otiofokjjèndo gid proni ile , & apparecchi*- 
tc le nani -del Ponente , partì dal poeto dilla Boccila il-Marcbefe di Bresi 
con zQ.g d('on 'hò VdffeUinel mefiìti Giugno, veleggiando kerfio il capo di 
' , 1 fmifienacom tentione ( non bauetìdo forile bàfianti da sbarcar in terra 

‘ - firma ) di cercare a combattere le flotte Sparlinole in Mare . Venne fro- 
J > mafia à qui Ho Generalato quei ùiettinc CauaUcrc del fautore del Cardinale 
• di l\ic beimi fuo Zio, per introdurlo A poco, à poco al tane odi grandi m- 
jmraglio,come alla ficee ffione de fimi Stati, non hatìcndo dm ntpouw pa- 
rcntìpnffimi , che per le fie foreile . E perche fi approfjìmaut il tempo 
- del neceftario ficco» fio dal campo Francefi fittoTortno, gionfcro in Pier - 
ralatta nel Delfi naie fopra il frodano circa* l $o ah Giugno il Contedi Ton- 
■fent? 3 per nera con quattro titilla Fan ti, e 600. candii dalla Gbienna>& il Signor dii 
il accoro pltffit Befaa^on con t 500. combattenti dalla Prouenga per continuare 
al campo fiìoromarchukttfiìl’Mpi, nel qual mentre reflarono il Prmcipe di Cok- 
Francef* ^ nettà Ghienna,e Linguadocca con poche firgei» guardia di quelle Prà- 
iino- T °* w»o> , e Mrciuefcouo di Bordeaux nella Prouen^a apparecchiando , ’ e 
prouedendo li galeoni, le nani, eie galere Frauceft per metter fi quanto fri- 
main mar e, et on quella flotta di Leuante infifiare le cofte d’Italia feggex- 
/►rìncipìo te al Eg di Spagna ■’ \ . * • 

delle tur. gedeuafrà tanti tumulti dellaChrifiianitd il defìderato tipo fi l’in- 

-, ghUierradoiìe l^ikbìtionriel’auartfia degli Scelge fi interhtdauanofcm- 
ter/a! 8 fri ?*" ia qèKt^petchchi quefii filieuatl dulie proprie firgt, ialite ulto 
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fattore di moluffimi Ir.glefi , c dalla deboUgfga i e tepidegga 'idi Ri dt Ila 
Gran Bcrtagna^nidauaao fempre ricufando > l'offerte d' accordo Uro propo- 
fle t non volendo per modo Veruno accoafenrtrealla rejlttutione dc T y e fiotti 
Trote fiatiti della Scotta col protefìo publico de Igelo di Rebgionetmd ut cf* 
fetto per non ifpogharfì qut ‘Signori de’ lem Ecclefiafltti da loro poff editti; 
d.tlchene •pettinano le cofe dtal punto, che auangatoft llefrrcitoScoggfe 
fattoti Generale feste Vcrfo Ingbtlten a p >fsò li fiumtTueia ,e Solitelo, 
che dtttidono que’Rfgnt fèn’gfatto dhofiilud, però contro gl’ htgUfìi publi- 
c.tndo non ejfcrft ar matti che in dififa della loro liberi di e per confiruatione 
della per appura Religione -e cofi fletterò quitti molto tempo fingfauangar* 
ftp.tr non (/fin incolpati d bauere cominciata 1 è guerra contro il Rèi acuì 
fi prof Jfanano in parole fidrhlfimi : md non fidando fi punto la< orti di Lo -, 
dea dì tali dichiarai ioni fu dai 'ordine. al Conte di TSfortumbvrland Grand’ 

A miraglio del Regno tTaua>i garfi- con fiefircito Itigli fe fitti! all’ oppofìto de 
gli Se ogj^fijcom "egli fece, fetida però ventre d ci mento, ne ad'hohihtà co- r 

tro queliti appettandoli fempre qualche stai tato di pàcifìCottoneifi prone- , 

dettino però mbe Sparti i» tanto d ormite daiarneffcndette quelle Tro* 
tuntiepocoproutfle. v'.'ì *W mi' "Il il- ' « 1"t. J i-VC'T 

Stanano tute tuia gl 'Imperiali, Bauari, Sutgtgefiie Traccigli Pili nel lo* 
ro campo <fiS alfcldie gli nitrito RudleU u ^combat tendopiu con la fame, 
thè con lafpada A prouedendofi coti ogni fifilcci indine d ambe le parti de Armare 
Piucrt, per mantener fi mqucpofUcon JperanTfit di far leuare ogn’Vnopri* Imperiale 
ma tifino aver farioemd effiendo quegli efit'att uitmcrofiffimi di gente, c de c Suct7c!c 
caiulli, patinano molto tn que’luoghi, efOMii-ffimiA feemandofi ognidì la ^ 
cauaUertaiO.J a fanteria tanto de gli Vni » qnato.de gli altri, furono cofhctti qi,art itti 
finalmente il Banner /t’iLongautUa di cedere all'ofhnatiwe dt’Cefaret rìà- .d Salfeld, 
tenuti pii* fac lime, ite. da tante Trouiucie amicheAi tol fiero pero dal capo . e Rac ^' 
loro di Rudlr fiat, nella fine di Giugno per ine atirinarfi Verfo Fulda ; trdla rtat ’ 

T wvigia, e la Frane onta: md colti nella retroguardia > com’c folito facce* 
dm in cafifimilt neldisloggiar: tatevtcino d vnafercito ncmico*pcrdettc 
tu alcuni caualliycarriie óoQ.fddati fapragiòn dadi cauallertalmpenalc. 

■ < Mera riordiniti gli Sue%(efiy& acceleratala marchia, pfcironopreflo f 

dH pericolo d'effereajfalitiitccmunarono in due' corpi per maggior còmo^ > 

dità de’ foraggile de' viuenj ‘Vito cornai andato dai Marefciallo Banner co* 
fofio dell’armata SueXgfefetedeUe truppe dt Lunehourg di circa h. nulla • 
fanti, fit milla caualli, e l’atro finto il Ònca di Longautlla figuim da' Fra* 
ctfr, F aimarcfii&hiaffi, in numero dt duci mtUa combattenti in circa , e 
per uennerofienz altra fiat ciane rt* ne ofhuélo nella fine di Giugno ne’, contar * 
ni di Fulda, Abbutia Imperi aie molto-ricca , la cui Città aprì fu hi ter le 
porte p&ia dtboUzga della fitta mira * 

L'Arciduca LatpoUo^e’l Ticcolomnti Centi tà la Utoffa di quefii » congh 
Inrpmik, ti C onte di Fai colli Bonari ,fileuarono da S alfe Idi e marchia* 
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roti» ancb'cffl in due corpi per maggior' tomuufli}à'Wrfo Sctmnfurt'fui 
Ttiayn nella Fnuonia * tanfo per l'abbondanza delie mt^aghe ,'ep r im- 
pedire a'nemici l’moltrarfi neh' Imperio# ome per eff r pii) difiojh dal ne- 
nie à battaglia ,l'efito inctriodelia qu$U fideue feoiprr fuggire , muffirne 
nò ejfendom nectfli.’à ddk parte degl’ imporrali: mà iL fiderai* dagli Sucg- 
i refi , e Trance fi come più ajngu filati * e cefi fa' tt ero alcuni giorni , quelli nel 

par fedi Fulda, e nell’ M affli, e quelli poco lontani dal Mayafenef dira fat- 
itene ,che di qualche fcaramucciafià la cavalleria nel foraggiate quelle 
campagne.,- >• » •> v • «.' • • tf 

Tcrueniito l'aumfo iM'affdio d'Mras neteampo OlUndcfediTrtide- 
gheu, doue fl trattemma pn- y>edrrequdrifi)lutimie prendi ffreh Tràhcefi 
con eferciti tu té floridi » il Treneipe d'Orangct prefa que Ha congiuntura , 

<Tentati&o pò - molto opportuna al tentatine d'alcunaimprefx di confiderà* ione, riuol- 
Jel Prenci fe i animo Jopra-Uulfl fortezza importanti fji ma digli SpagnUoti t ela più 
l>c d Or?/ pepita per aprirfi la firada all’affedio d\4»ucrfa j Òpra àgtf altro fi fpira- 
iw f nJft 0prJ t0 ia S li Ollandefulafciato peri il Conte Guglielmo di Truffati alla tufi odia 
del lampo ton parte dell'armata portoff! ilVdcncippColfimanèHte-dell’ri* 
fercito Dcrfo Gant > e Zas , & entrato nella fine di Giugno ntl porfidi P are 
tri Hulfl,<*) ^Anurrfa s’accampò a fronte deU'efirdito Spagnuoto commini* 
dato dal M arrise fidi Fonieines , [piccato il Conti Cafimìrà di Tf affati con 
> \ q.milla combattenti contro il forre di San btrghenlo forfrtfi & impadro- 

nitofi della riuiera dell’efchtfa attaccò andx il fòrte di Tfafpmrfoto lonta^ 
no d’Huld,che al tergo affatto fi) fkperata dagli Ollandefì per il qual felice 
euento ananzgtvfi iorangis col wjlv'delte truppe accampofji fin» Hulffi. 

. flotte fubito accorfò il Tri arche fe di Fon t rinet contarmi Spagnudle, atróci- 
caffi vna fsnguinofifÌMramuccia rrà lcpani il quanto, di Lòglio, con»enen-‘ 
do àgli ^uftriaci ri tir affi con pèrdita però degli Vni, t degli altri, mà noti 
effe adoni apparenza il profittar in quefta imprefà fenza il poffeffo d’>n' al- 
tro forte chiamato di Sant'Anna , col quale rimantua aperto l'umeffo a" 
ficcarli nella Città > animato l’Oranges da'ftlict incontri rio fite inuiftìre 
dallo fitffi. Conte C-ifìmìro,mà fempre tu Vano; perche difendendoli valore* 
titorte del fornente gli Spagnuoli ributtarono gli Gltaudcfiiteflandoui ferito etvn'ar- 
ConreCa cebuggiata il medefimo Canteuhe morì poidi là à poco nèlToldcr di Tifa- 
ti miro di me)iy con grane dolore del Treneipe d'Oranges fuo cugino , che per non con- 
Nafiau» fumare il fiore del fuo éfercito fitto luogo impenetrabile ritomofenc nel fuo 
•R.< ' campo fenza tentar per aU'ìsora maggior novità. , . >* .. 

‘ Mentre l'arciduca Leopoldo , contro il Banner) nel Ùi affla, HContc ili 

Mansfield, e General maggiore Goln^con numero d'imperiali campeggia, 
nano netta Slefta hifertarx contro si Generale Tttaggiore StallansSnezZf' * 

4 ferii quale rtnfrefcato, e rinforzato dalla Tomerauiamantencua la guerra A 

= •? in quelle Trouair'' perflmertite le forge ^tufìnacbe ,fid le quoti non fuc- 

r , acdeuau# prefadCPiaz^eim pori. intinte fax t ione confider abile, oltre li co- 

\ « tintti 
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tinnì prouedimentì , & ordini dalia Corte dì Vienna per la ctntinuatione 
della guerra d' 'Alemagna , li miniftri Spagnuoli , & ^ tuftriaci prrffol’ 
Imperatore penfauano con frequenti configli al follie uo del loro partito, tan , 
to in mantenere i loro confederati , quanto in riguadagnarfi gli altri Pren * 
cip i alienati,e però confortaua.no femprepiìt il Rè di Danimarca nella neu - 
tr alita per tua delle negotiationi del Baron di Curt\ Ambafciatore di Ce • 
fate in ÌSfambourg,al qual Re, oltre la confìr mattone Jell’Arciuefcouato di 
Breme,conceffe anche l’Imperatore larifioffìmedel datio di Glugftat fidi' 

Elbis , per li quali benefici fi mofiraua quel Re diuotijjìm alla cafa d'A»' - _ 

firia, continuando fempre in fauore di quella le fue negotiatieni per la pace D ani ^ a * 
generale > e per la ; particolare del Duca di Rnmfuich » e di Lunebourg e far- ca pr-acu" 
t andato col Barone di Curt ^ d'abbracciare la pare di “Praga, mediante mol- ra di licó 
te fauoreuoli efibitioni > Cf offerte dell' Imperatore : ma in Vano per vffere c ^ iar j! 
queflo Duca Giorgio coTlantiffìmo nel partito Suegjefe. iunebo - 

Si ritrouaua in quel tempo ridotto m “Efurimberg la maggior parte de' erg con' 1* 
Prencipi , e Deputati per la Dieta Elettorale proclamata nell Imperio , nel- Imperato 
la quale doueuaft trattare de' modi pià Validi , e più pronti d dar fine alla re ‘ 
gutrra,& alle mifirie dell' Alemagna, medi. vite Vna buona pace, alla qua- 
le credeuano li T edefcht non effere inclinato l’Imperatore, ne gli Spaglinoli 
del fuoconfiglio,poiche con quella fi farebbero interrotti que'fini,a'quali con 
gran pafftoae s’intentionauana ,7dà come l’efi codi quefia Dieta Elettorale 
in T^ur imber g foffe per pregiudicare non poco àgi' inter e(fi di tutta la cafa 
d’Auftria , non potendo gli Auflriaci rimediami altamente, vennero alla 
rifolutmc di publicpe , come fecero, vna Dieta Imperiale à Rati sbona per 
tutta l'Ale magna, con prom effe efficacifjime , efpcrange di trattarui della 
pace Vii'tuerfalc, ò almeno della pani colare deli' Imperio. 
i Sono quelle Ditte compofie di tre ordini Jbtto l’auttorità dcll'Impera- _ 
toreri primo digli Elettori, il fecondo dc‘Prenctpi,Vefcoui, Conti » * Baroni, _ 

e'I tergo delle Città > e terre franche.Si franarono ò in perfona , òper Via de te 
Deputati foggetti Illufiri quefli tre ordini alla Dieta intimata > alla quale perio. 
giouto l'Imperatore accompagnato da’fuoi cortegiani , e conftglieri , e irà 
gli altri dalli ContidiTrautmisdorf capo del Con figlio TUaffìmiUano y al- 
fa: il CaùalcrigZo maggiore Trtansfeld Generale della caccia dal Baron di 
Curt'Z't dal Vefcouo di Vienna , dalConte Montecucolt confighere di Stato, 
dal fuo conferirete da molt’altri "Prencipi, capi da guerra, e cortegiani . \ 

H aiieuano in quefia molti pàrtegiani gli Spagnuoli, e gli Imperialitli tre 
Elettori Cattolici , & Ecclefiafiici di Tri agonia, di Trmeri , e di Coloniali 
Duca di Bauiera cugnato di Ce fare Cattolico , & Elettore ; il Duca di Saffo- 
ma Elettore, benché Trotefiante nemici fiimo degli Sucqgefi, & obligato di 
mono dall' Imperatore peri Arciuef conato di Magdebourg,e la Prouincia 
dell i Lufatia conccffagli ; il òlarcbefe di Brandembourg pur Elettore Pro « i 

ufi ante per la fpcranga di ricuperare con l'aiuto de gli Imperiali il Ducato 
Patte Seconda* El di 
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di "Potncraniàoccupato da gli Swg&ft.Li Trccipi fetoUri il Duci di f-'ir* 
Ritijbona temberg,e'l Marche fi di Badi, eghEcclefiaflichli FefioutJi Erbipoli , di 
Sai sbarre molti altri* om’ anche moke Città Fr.incbef ò per intere ff p ir- 
ti colare 7 ò per tefidcrio della pace , ò per trouarfiall ‘baranti parutodcU" 
Imperatore - Quelli , che furono alla Duca per viste. Dtourarigft furori 9 
%li Elettori di Saffonta r e di Brandembottrg . per la nrctfffii della • mrrxué’ 

'loro Stati e il Due a di Luiv bourg, e la Lan gratina iHafi t pcreffir colle - 
gati co’FraneefiteSueggefìjl Re di Dammare tae'l Ri d’Inghilverra Vtifpe 
dirono anch'efii Lro A'»bafcixtorì,qutsloptr intere fi. de'Trz-ìctpi "Pala- 
tini fuoì 7 ^epoti,e quello come Treneipe dell' Imperio per il fio Du carote 
Clflein nella Germania* enfi contai via fu impedita dagli Aufiri et la Die* 

. U Elettorale di Tqurimbergr ■ • f 

Hor i tre furono le principali propofttiom fri falere mofiìffime propo- 
i sìe rulla Dieta* dall'Imperatore in beneficio- comm me- della Germania-: la 

prima di far la paci vniuerfale, e non volendoti acconfntrrr gli altri Re- 
gni d'Europa farla particolare per l’ elle magna gii tanto firacca, lacerata? 
e fac cln vgiat aduli’ ambitmne, dall' auaritra, e crudeltà de 'forafhen feconda 
fatta la pace particolare vnir t'armi di tattili "Prenvtpi dell’Imperio eoa 
quelli di Cefare per t aectarne fmr agli fframeri,ciotPr antefi* Sneg^jfiyf 
aio fatta di far mare tutti > e rimettercogn'vnvnelle fùeprctenfioni aggina 
fiate nella Dtcta rterga.àt proucdtre » e concertare core Fate le "Provincie 
dell Imperio per la levata di denaro fu fidente d mantenere gir e finiti Im- 
periali , e Cattolici fitt’alla quiete vniuerfale dell’ Imperiar, la qual'vlcinta 
propo fittone fu lo fiopo principale de gli stufinoti per tintinnar via più la 
guerra , trouaniofi molto e futili. <M denaro - 

Furono filmate tutte tre quefie propofaioni hom-fle . e degne defitte e fa* 
minate con rip- fio: mèli Tede fi In, cb'rmpvrauano'gfì Spoglinoli, e gl i altri 
far afiierr autori di tutte le nume di Germania filafitauano intendere qua- 
li pubicamente r che fi dbueuanfi efpellere dall' Imperio gli flranieri , mfv- 
gnau* principiare da gli Spagnnok r da gli Italiani, e d' alcuni EccUfrafiicir 
intricati ne’giutrm fieolart, e d'altri foraftieri , l’am bit ione d:' quali, dice - 
uanogtfiere da gran lungamaggwr nemico iella Sotto, e tei Franctfi-. E che 
f/e in rfpagnar non vogliono que'Mimfìri alcun firafiterr Superiore ne" loro 
gonfigli ,non akrimentc doueuafi offiruare m Germania, ricordare àqueflo 
propofito ciò- 7 che fu già predato dalVtdHain , ebe mentre la capa te Av- 
iària dellTmperio haueffi feguitole fiat offe di f, ella di Spagna, non mai fi 
farebbon» eflinte le turbolente di quel pregno ,non d'altro fomentate , che 
dall'interna pafjhne de gli Alemanni nel vederfi fottopofìi al governo de" 
fórafiieri r da’ quali t’ andavano fi mprc inventando- nuove firme di reggere - 
contrarie alla frane bigia 7 & a' privilegi antichi di que’ popoli, la conferita- 
ti ove de' qptatt oflinatameute pretendine* 

11 fine del Libro CJttiuo - 
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SOMMARIO. 

CI continua dalli Franco fi Faflcdio di Toritio>ncl eguale oo varij acci derìdo 
^icnratim procurano oli S pagnuoli ù’angu Qui il campo FraceSe.e iiicce* 
dono diuerfe Firrioni.Nelk) fteilo tempo li Marescialli di Sciaunes.diScia- 
ligi ir >e delia Migliale pio Seguono loppugoanone d’Arras al cui ioccorSa 
Anarchia l'Infàntetma có Succedo poco Fonunato,coouenendo retrocedere 
dall’alt. uco della drconuallationeiondc la Città s’anende . L’Imperatore 
tuctauta tié Salda laDieta in Ratisbona^c attéde alle prouigioni per man- 
tenimento del la guerra. Inclinano gli Spagnuoli alfe feuerità contro K 
Catalani, e dall’vna,edall’altu parte li arma con ogni folleciradme mag- 
giore . S ’ingdofiSoono gli Suezzeiì delle vittorie deTrancefi, e operano 
molto cautamente per contentarti auctoreuoii nella Germania. 



a litri' " r 

Tafano li Francefi, e Savoiardi nel campo loro fitto To- 
rino tutiauiacon grandi fimo patimento di viueri ,ede 
foraggi,cofumate d poco à poco quafi tutte le prottigiar 
ni non foto fatte da loro, md quelle detta Cittadella anco- 
ra ,e non ceffauano con ofiinatifimo Valore dt perfetti o- 
nare , e rendere piùfempre forte la lima, i quartieri, e 
fortini della circoHallationt,afpettdio con animo intre- 
pido il ficcorfi defideratodt Franciaifenga di cut no fi poteva /per or trine- 
ri nel campo, non potendo più alcuno p affare per efière Vefercito Spagnuola 
alloggiato pam d Macoli# col Marche/} di Legane*, potete i ^ inulto con 
Don VàfquefjC or anodo',, e’I rimanente con Don Carlo della Gatta a C de- 
gno tetre ì e fiti opportuni percorretela campagna, & attrautrfare ogni 
V ' Il Z cmt- 



<68 


Hift.del Conte Gualdo. Anno 


condotta da Carmagnuolijda Tinìroìo.i d'altrouc al capo frontefe quan. 
do il Signor della Tur Mare fi iallò di campo , t Gouernator di C afide vfcito 
Tentatiti» di qutfia piazza con Zòo fatiti, e 40O- causili fcititi per campigli are te 
de Prance yjcine (erre, tentò laforprefa di Tontesìura , thè per ejfcre flato tfcepqrto 
® - ^P ra conuenne tralafc tare } d’ indi rivolto improuifamente verfi Monalito v'it- 
Mota uo. t(tC( ' Q ,/ petardo,!* fcalpj& vn'afiit» affatto; ma datofi-all armi nella ter- 
ia ■> & accorfo il prepàio atlà dtp- fa ingannati li Franccfi del loro intenta 
copuennerp ritirar fireflfidiopcrò tuptaiiu nelle campagna in ^ferpunra 
decorinogli idre dal Milannfi paj] aitano alTeferc itoÀpag uJo , qialiptr 
quefla caufa do notano caminar molto rinforzati, e circofpctti . 

Uuuifato ia quejìo mentre il Marchcfi di Ltganes carne il Conte di T& 
nera marchiana con 6. mille Francep per le palli , e monti del Delpnato 
Verfj 4 ?ììi 0 rolo dotte pentita appettato dal Vtfcontedt Turennes , eon altri 
mille fMati,e feicentotauefii delfquadron 'di Scuoia cotnmaadatìdal sig. 
di Bianfceutlle Sauoiardo,e tnoUifftmicarrtr carici* di pane, farine » e vit- 
touaglie per penetrare ppi corj for^a aperta al ficcar fi del Conte d’Arco- 
urt , chiamò à conpglio li principati capi delle fue. truppe per decorrere gl' 
efpcdienti neceffarij alle fiutare emergente , e rapprefiniò loro come non 
mancando cosìprefio dipinto il Conte d‘~ 4 rco’tr t, e fdpr attenendo li Conti 
diTonnera , e di Turennes da T in troia non p'era più rimedio di faluar là 
Città ài Torim,n'il Trencipe Tommafo , onde fu ri folto finalmente d' afa- 
lire la circoliti dlationc F rance fe più preflo,cbe ventre a cimento in campai 
gna aperta con le truppe, Venendo da Tinarolo. e quelle del campo Frane e* 
fc , pfetndo ìd'mcontrarle,e tanto più quant'era minore il pericolo delie - 
fercito Spagnuolo potendo rit 'irarfià filuamento quando fofie ributtata 
dall'attacco , non tfiadoliFrancefi per venir a cimentarfi fuori della li- 
tica ad’eff tto di tJìerìconoJiiutala circoniiallatione dalContc Biglia Mila- 
nife , e d'altri fu desinato il giorno vndecimp di Luglio per qucfl'afialto , 
nel quale giongeua il rinforzo Frane efe a Tinaro lo ■ Il Marchefi di Lega- 
ncs , s'clefic d‘ afialir. it quartiere Generale del Patentino vicino alvò ,e 
commandò à Dm Carlo della Gatta di portar fi contro q dèlio della Torpo- 
rata dalla banda del fio quartiere di Colegno : maprima ne fi anta fato il 
Trencipe Tommafojc'l prefidio ajfidtatoacctochc nello /le fio tempo face fi- 
fero dalla loro parte Vigono fi forate contro i Frane efi > ( quali .meniti del 
H Marche concerto da certe fpie prefi, r ordinarono alla difefaxonfolati dal Conte d' 
fc di Lega court qual commandò \cbe tutti flafiero fòlleciti nll petfittiovareli 
•FfoSS trinceramenti ,e cofiantiffimi nel difenderlo, e per dar maggior animose vi- 
rèrTorinó Z me a ’ filmati fece loro distribuire dal Signor d’Argenzone maggior quan- 
ti in va. tità de vtueri del [olito , perche fperaua in due giorni il conuogho da Tina, 
rolo , ò la rouin 1 dell'imprefi.Li Conti Mazzetti > e Valperga Cait alteri 
Tiamontefi pafiarono il Tò à Crcfcentino con soOt caualii per attaccare 
la linea dalla parte del Canauefc guardata da Sauoiardi * Tiamontefi do- 


SO' 


V, 



-w Libro Nino. 26 } 

pò la Dora fin 'al To, & introdurre nella Città polvere, palle, nicchia , eir 
altra momtioQt da guerra, tre mille pae fatti armati Venero fpinti da chie- 
ri verfo i forti deile colline de'Capuccini al campo del ponte del Tò per in- 
gelofire tanto più li Fracefi anche da quella banda. La mattina dunque dclr 
i'vndecimo fopradeteo partì dal campo di Moncalier il Leganes con 5 .mil- 
le fanti,e z.mllt cavalli accompagnato dalMarcbefe di Bagnafco,e da'CÒ • 
ti.Mafferati,e Muffami Tiamonteft tolti feco perche affifieffero, quali tefii- 
monif delle fue a tuoni, per (incerarne il Treucipe Tommafo,che pareua no 
laudarli molto delle fue opcrationi > e marchiò a lungo il Tò a man dcjlra 
ver fi il quartiere del talentino > con feco fi ale i ponti, f affine , & altro oc- 
corrente per fuperar le triti cere, verfo le quali commandò auangarfi a Don 
Luigi d ikncafiro Colonnello Tortugbefe con li reggimenti di Don Cio:d’ 
Afiagia,Caualitrdi SanlagodcUa Trouincia di Ginpu^uuaonafiro di ca- 
po di Fanteria Spaglinola, c del Trenti pc Borfid'Efle , mentre dall'altra 
parte del fumé fece piantare pudici canuomfoprale colline per battere per 
fianco it Fi ance fi dentro il loro campo . , - - - 

*_ Torti ifteff mente dal campo di Colegna DÒ Carlo della Gatta con qnt- 
tro milla Fanti, e due milla cavalli accompagnato da Don Martindi Mofci- 
xa Colonnello Spagnuolo , da Don Michele Vignateli "napolitano , itili 
Duchi di Monteleondi da Don Ferrante itili Monti Napolitano Colonnelli 9 
di cavalleria Alemanna , da Don y icario dell' dimora pur 2 Napolitano . \ 

fratello del Duca della guardia Colònello di Fanti, da Don Antonio Sotella 
Spagnuolo Colonnello di Fanteria N a P°litana, e Generale della Artigli 
ria: dal Conte Galeag^o Trotti, e da Emilio Ghellini Milane fi ambi Colon- 
nelli de Fati con molt" altri capi)Colonnelli,Caualieri>e capanni di caualle. 
ria,e prefe la fua marchia a lungoU Dorasi i la man fiatfira cotto il quar- 
tiere della Torporata con f affine , ponti fiale • & altro . Dalla Città vfcì 
fiorala maggior parte del prefitUo ordinato dal Trenaipc T ommafo al co- 
perto in alcune firade ye fin baffi, naffime dal a banda del Valentino,c con 
tal ordine ogn’vno fi metteva procintodi efequire il concertato • 

Hora in conformità di quelli preparamenti de gli Spagnuoli , il Conte d’ 

Arcourt iifpofe anch'egli il fuo campo in quefto modo; (opra le fponde del 
Tò contro la fopradetta batteria de' nemici, pi piantò vita batteria all'op- Djfpoft;,, 
pofito , ediflefe la fanteria * cavalleria fopra il trinceramento dal fiume fi- ne jrfl’c- 
nualla Craicetta dietro la Cittadella,tanto contro gli Spagnuoli della canti ferciroFri 
pagna,quanto contro il prefidio della Città, li mede fimo fi fece dal Signor P” - .® 

della Motta dalla Croicettafiu'alU Dorai come finalmente dalli Mar che fi 
Villa* di Ttancxga,ml quartiere delle Maddalenne,e d’ogni parte feorrey gii jp a , 
do i capi Francefi, rincorando i faldati con fperange,t d'honore* di riconta gaudi» 
penfa fempre in armi fi finte nel campo Franctfe attendendola rifòlutione 
dell’inimico . Hora accofiotofi DonCarlo della Catta alle trìncere tra la 
Torporata, eia Dorale attaccò con mirabtl ordire , e confuriefo off alto t 
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f pi. tauii don e [abito la linea,* penetrando nd campo di battala, abbando- 
nato dopò y>n breue sbattimento dalle fanterie fraaceft del reggimento di 
y diandri Francefili che baflaua per -pine ere la giornata, e rumar li nemi- 
ci tonalmente fe colla metkfima furia barn fero gli udufìriaci feguitato il 
Signor della Motta ritir atofi molto Ai far dinatamente Ver fi, l a -Porporata 
Cittadella : màperche la Fortunahà gran parte nt'fucaf dell' armisi' in» 
fcheiti de gli Spagnuolif* che Don Carlo della Catta vedendofi padrone ci 
tanta facili’à d l trinar amento, & h menda il campo hbero,non pensò che 
di pafare nella Cittd afftdtataper vnirfì,come iiccna egli d prefidm forti- 
to,cfar con quello maggior effetto contro Franccft; onde in vece di far alte 
nella ltnea,e qutui afficurarft il paf„e la comunuatione colli Ci ! /à,auan- 
ratofi colla cattali cria ,e feguito delti Fanteria alla sfilai che i or. fu finteti 
ptr l'avidità ie’foliiti,cht (idifper dettano di quà,e di là, come Vincitori J 
fa echeggiar U quartieri de nemici fen'entrò nellaTiag^a. Di qufia ne- 
gligenza accortofJUMotta , che di nuovo batteva mi quartiere della Ter» 

. potata riordinate le fte genti , e rinforzato dal Conte d'^r court con alte « 
deUa Ga? canalleria, abbracciando la congimtura , prefe fubito n foia rione d’ falire 
t a rompe quella fanteria poco ordinata ,e da pocchifimi c anali* (alienata, r (caglia- 
li c'rcori- lofegli addofjo colli reggimenti trà gti altri di candì cria d’Engbten, della 
Hall atione t ^ 4j d(l Tetrt gUo, c di Marfino, e quelli di Fanteria di Ftllanéri , e di 
cen entra yc felle s U ruppe j disfece con foce Infima perdita di fi tot , mueftendoli ptr 
lo lorjjao. fianco.& ammazzandone mille in circa.UVignatiilo dopòhauer -palerà 
(multe combattuto, vedutvfi con poca fpei anzadifiilure ritornò Vtrfo la 
linea, e prefo Vn ridotto con *oO. de'fuoi Fami pretefe quivi difènder fi, e 
mantenerli, ma a fatilo dalli vincirorhdopò qualche refiftenza furono tutti 
truccidati , mentre dimandavano quartiere > chefcmpreglifu negatodal 
Signore delta Motta, (degnato del primiero incontro, refìò però pnggione: 
tua ferito Don M chele Tignateli corifei atri fidamente. Don Carlo della 
Catta , con Don Martin di Mofcica , fi ricontarono nella Città con piè di 
i ooc-F ariti, il rimanente fi fiduò à Colegno abbandonando alcuni carri di 
monitione . L’errore di quejìo fiitcefofù , cheflando il concerto co'l Lega - 
itesdifar l’attacco alle quattro bore audnti la notte, Don Carlo attaccò ì>n' 
bora prima , diche ne fu anche incolpato- dal Leganes ; & egli incolpa*» 

. : il prefidio per non bauerlo trovato fuori forrito conforme l'appuntamento, 

... e'iTrincipe TÒntafo fi doleuachefofje venuto nella Città con tanta gratti 
fenzaVittouogUa,efiitTdmonitiom, 

In tanto he tubar J ma la batteria di la dal Tb (opra le Colline contro il 
campo Frana fe a favore digli Spagnuoli- che (otto il Leganes principiarono 
quattro bore ciuciti la notte l’ affitto della circonuallationevicina al Tò,cò- 
tro la quale portarono fic ale , fifjìne , e ponti con grandi/ simo Valore de’ 
Fanti , contro quali combatteva con molt'oflinatione il Reggimento d'jtl * 
vernini in joccorfb di cui foprauemtti li Conti di Rofsiglion,e di Maugiron 
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co'ì loro ter?i de Fanti , USignorc di Gifcaraut Capitan delle guardie con 
alquanti de fuoi fidati, li Conti d'.Ar owrt Generale , e del Tleffis Traimi 
accompagnati dal Marchefe di Filari di capa BraccaciapaJJata da 'papa- 
li ih Francia già zoo. anni i d-tl Signore é t loren/ac della Cafa diCruJJjl 
figlio del Duca d'Ffcgjt dal Signore di Ligondes Venturieri furono rtfptn- 
tir Ct ifcactiati fin' a tre Volte lontani ffìwo dalla lineagli Spagnuolt con 
perdita loro » dopò la qual ritirata le truppe del Trencipe Tommafo , e di 
Dou Carlo della Gatta affidarono il Valentino dalla parte della Cittàydouc 
tombatteuano li Signori di Vilanoua col fio Reggimento de caualkjd' Or- 
ligli con le genti <T armi,Ò di i\oct a fermerà Sorgente di battaglia con Fan-, 
teria JbJìenuti da certi ridotti eretti in quel luogo , & entrarono glia fé-, 
diati nel Valentino contro ogni oppofitione de’ Franca fi, in modo takìcbefè 
il Lcganes ancora non baurffe ritirato, ermi agli SpagnMoUper ottetmr la 
■vittoriatmà l’ A r court accortoft del fapr atlante pericolo fubito V’accorfè 
colli reggimenti de c amili delti Signori di Coruù , e di CanigUac comma» • 
dato dal Signor di Bauuis Tlr/fim Capitano con certi manipoli di Fanti del- 
le guardie Francefi,e S uiggare, guidati dal Conte Bengo, datiti fù ricupe- 
rato il V àlcntiuo, e rifpinto l’inimico nella Città, che trafportauifeco le fa- 
nne di quel quartiere, e li rifpinfr,e di fc acciò dal campo verfo LaCittà do- 
tte rientrarono con poca perdita d’ambe le parti £ morte di Florenfac,di Li - 
gondes fi di BlagnyCaualieri F rance fi, e Venturieri , ritiroffi parimente il jj c^nuo 
Tri or che fé di Leganet ite’ fuoi alloggiamenti, e li Conti di Tornerà , e di Tu - gl o Frani 
rennes con Emilie fanti, mille cauòtli^e quanti li di Vittouaglie, pacarono cefe' pati* 
' àa Tinanlo il giorno feguente it.dd detto mefe nel campo Francefe forra *?' nar °- 
incontro alcuno, dalcbes da tanti glorie fa filici fuccefsi confortato il Co - 
te dMc ourt, con maggior animo, e fperdrga continuò V afedio , ri fior ondi riuo. 
le linee , e ridotti » e facendone anche di nuoui pT maggior ficttregga del * 
ìmprefa , & aceioche que’capi ì >edc fiero come s’erano diportati li Fravcefi 
in quell’ me entro il Conte i'Af court li conduffe alla Porporata à y edere i . 
corpi morti de’ nemici che furono ri trouati in numero di circa due mille. 

ilMarcbefedi Leganti turbato daino» riufeito difegno ,c per la morte 
dì tanti folda i, officiali dolendo/! de! Trencipe Tommafo , perche haui ffe 
a fatilo il Valentino troppo tardi r e di bonC orlo della Catta per none fi 
ftrft fermato mila cir conuaHatione , ilquale portaua per fua ifcolpale 
tanfi fopracenaté,e'l Trencipe di no hauer faputo il tempo pre tifi delTat - 
tacche Spagnuole.’ticbiamò àfe le genti da Coltgno-e da Rjttaltà,npafsò il 
Tò il 1 q. dello fltffo mtfe,& andufenc a Mentalicr, parendogli troppo pe- 
rito lofi, e poto mie il ryattenner ft d’auantaggìo in que’pofli , dotte rntfre- 
fcatì alquanto ipioi ritornò di motto con tutto Tefercito per dietro le elit- 
re dd Tò a lungo il fiume il di 2 < 5 , tra Ci Cappuccini , e Vernadirimpeto i 
T crr>, 0 , pir tentare da quella banda qualche fot Cor fi, fi di tiuerifi di mo- 
' inetti da guerra , e mandò il Cerne di Ttlontec afillo Caualicr' Ale fiandre 

nocete 
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Aìtro teo no con óon.fòmme di polucre per tentarne mentre li Frante fi erano tmpc- 
tatluo del gì .tti à lifcfa delle a: t -teghe d'mtr adirle nella Città- 
Le ganes LAr court accorti fi del penfìero de Spaginali accampò il Contedi Toit- 

correr r# ncra co * re Z& mcnta & ?S(oi-mandiai & altre fie truppe nel Valentino Ver- 
rino. fi ti Borgo d>Tò , doue fu canata wia trincera dal detto Bar godin' alla Bo- 
ra nel nego del prato della Vane biglia tra d pò, e la mura di T oh nozione 
fi piantarono nitoue batterie contro il campo SpagnuoL accampato citra ti 
fiume. Fu poi mandato à C degno il Conte BenT^i con j oo-giiaflaton , e cen- 
to fanti per fua guardia, à disfar le fortificatiovi d'cffj Coleguo, il che fù da 
C0o efequito prontamente dindoni il fuoco per più presilo disfarle, poiché e. 

», rano in maggior parte, fatte di legni il qual dilatando fi poi nella terra, re flit 

quefìa tutta incenerita... \ 

Tiià perche il Mar che fedi Legane s non patena più communicare co'l 
Trencipe Tommafo sì perle ben cuflodite ripe del T bearne per la n notti li- 
nea della VancbigUa per opera d’vn Fitrntngo fù macinato modo da Jpe- 
dir le lettere al campOyC dal campo inT orino col tiro d T vn t annone, dot per 
tal caufa era chiamato il corriere » fu intentata ancorala mffrnne della 
polucre i e flint ir a da Va' Aiutante di camera del Trencipe Temm.fo cbia* 
jtxtfntìo; >»ata il Callo , che fù migliorata da Francefco Zigomi Bergamafca, den- 
nc di man tro alle bombe , che venutalo gettate da tre gran martori dal campo Spi r- 
<jjf lette- g ma lo vicino alfoffo della Città, ogn'vna dcÙe qu ali portata circa diesi li. 
artici cria ^ ^ P°^ uere > ‘fare però che riufciua di grandffma fpcfa.Fù però coffe 
c poluere memorabile per non hauerfi memona,cl/c fu flat-i pofla in pratica altrouer 
in Torino ma non punto da maràuigliarfcne,pcrcbe in affedio tanto famofo dotte fi tro 9 
nana vn Trencipe , e tanti valoroft Cavalieri tra. do nemiche l'ingegno par. 
tariffe alcun colpo, che maggiormente rende [fe cofpieua iimprefa. v 

tìora crefcendo fempre più in Torino il bifigno per la quantità di gente 
capitatavi con Don Carlo ne potendofi batter foraggio per /pi far la canal- 
ima, la notte di z g- Luglio >fcito quefii con la cavalleria da Torino mar- 
chiò dalla banda della Torporata à man fhiiffra deh Dora , e giorno alla 
iP 0 ** dei a c,rconi4a ^ at ‘ 0> * i: fi*?* incontro alcuno procurò di farla /pianare >mà e ffen- 
Gatra tcn ^ qntfi-t molto profonda in quel luogo con acqua corrente net (affo, Vi tro- 
ta di vici; no tantadificoltàiche accorfaui la cauallerU prone e fi djppo l' attui fo datar 
da Torino ne il Signor della Motta, fù cofìrctto Don Carlo à n trottili re celia Città 
anà viene COtt perdita d’otto cauaUi , & alcuni affogati per dar calore alla qual forti - 
da^Ftan- ta ^ Trencipe Tommafo fece una diuerfionc dalla parte del Bjygo di Tò: 
*jg r màfengf altro effetto .11 giorno feguente finirono ancora alcuni cauaUi 
dalia Città verfo la Caffina Vertà,contro quali fpiccatifì parte della causi - 
laria JFraneeft con li Signori di T oras, della e afa di Sanbontt Tqtpote dtl 
Mare /ballo di Francia ,ilConte T orkme Tiamontefe di cafa /-iguana , e li 
Signori di Momblanc , e di Baudicr Venturieri furono rf pinti fonia morte 
però del Tortone 


V 


tijfo Libro Nono* 27 \ 

Il 31. di Lùglio tentò ancora Don Carlo della Catta d'Vfcire con 1200. 
caualli, e mille fanti per la mede fimi flrada della Torporata,cbe fece nell’ 
entrar in Torino, e però Vfcito improuifxmcte manti giorno fi condnffv moL- 
t 'avanti verfo U linea ,& attaccò il frano /òpra le fpondi del Tò à piedi 
della Collina p affato il ponte, foflennut 0 dal Trencipe con altra cavalleria, e 
fanteria, qual incaminofji verfo il quartiere del Signor della Motta, pajfitn- 

10 il luogo doue non era ancora fornita Vita nuova trincera quivi aggiornai 

conducendo feco U materiali per gettare vn pome fopra la Dorai e quitti ri- 
cevere il foccorfo del Leganti, il quale però non mai cent par fé, e ftcondufje 
felicemente fin' all'altra trincera del campo col nome n.bbato alle prime 
fenthielle, e forprtfo vn fortino inueflì il quartiere de Frane efl , i quali cor fi n ,^jtB 6 
con l'armi al rumore, lo cofìrinfiro con Vna funofa faina di mofcbettiie di Culo del* 
cannone alla ritirai a, e quivi accorpo ambe il Tri ar chef Villa,e’lCoinmiffa - la Catta • , 

riò sUcffandro Monte Vtrontfe qual pafsò la Dora col fvo reggimento di 
cauaU:,& al tri Savoiardi, rientrarono gli off, diari nella Città con morti di 
20.mcirca,e tra quefli Vna Danna, cono fuma tale doppo eJferefpogliata,la 

quale mai fi Volle arrendere ad'vn Cavaliere, che gli offeriva la vita. 

Era collei ^ dlemann -, crefciuta, & allevata fra lafo/dateficafempre in 
filma d'Hvomo , per rapprefentarc ne’ tratti , e ne’grfh del virile , e benché 
priva dell'ornamento de a barba veniva giudicato in lei difettodi natura 
non conformità del fijfj , e per colorire mcglioia menzogna, erafi maritata 
con altra Donna: venne in Italia , e finn nellaptcrra di Mantoa fioldato à 
piedi , e dtportandtfifempre valorofamente: fù fatta Sorgente, e fempre di 
bene in meglio gouernandvfì finalmente gionfie alla carica di capitan di ca VnaDó a 
valleria mi reggimento di Don Ferrante de IH Monti, fi faceva chiamare ****£?** 
prima Guglielmo Suveuiuelt , e 1 io gai-mente detta il capitan ^infintila, * n ^” 

più volgarmente Capon , conducala bene la compagnia , combatteva fini- rino. 
pre ardua > c bramava li più arrife fiati cimenti un ogni conuerfationc fi 
moflraua gioconda, di faflo p,aceuvle,di nulla fchina,e trasformata tutta nel 
genio foldatefco. Con gran gufo Vagheggiava le donne, dameggiava per le 
Città , ne ritirauafì dalle feflc, conviti, e ballati, ed' altri trattenntmtnti ca - 
VaUrefchi, c follaggevoli. ... .• 

Munire li Trencipe T ornmafe , e Don Carlo della Gatta travagliavano in 
tal modo con le lorofiortite il Marchefe di Legane t con tutto l’efer cito Spa- 
gnaio fi afe di venire al ponte del Tò con grandiffìmo Rnlloie rumore , mi 

11 tutto in vane per effer flato troppo tardi, e già rif pinti nella Curigli afi, ‘ 
fedititi , di che gravemente fencdolfc il Trencipe , incolpandogli Spagnuoli 

di trafeuragme , e di poca volontà di voler arrifehiare labaro gente a que’ 

. tentativi , eh' erano netcjftrij per sformar il campo Tranceje « e dar fòccorfio 
alla pianga- .. .. .. ** .•„••••■ , . m 

■ JluUifata frà tanto- la Corte di Fraudata «dmiens. delle vittorie del- ... 

Conte d'^ir court, e dell’arrivo del Conte di Tornerà ngl campo di Torino » 
l’arte Seconda* M m ' * princC 
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principiarono ì non dubitar più deli'imprefa ftn’all bora creduta incerta, e 
inriufcibile,per lo che- molto cofidato il Rt*l Cardinale di Rjchelèeù in par 
titolare di xde> e il Trenctpe Tomafj priggione , s’aplitcarono con mag- 
gior folleciauù ne nel proni den I'efertita di tutte le cofi ne ce (farie per con- 
fegutrne la piena Vittoria , non temendoli punto » che gli Spagnuob da Vna 
parte rinforziti di gente short ata di “ti/apoli, di Spagna » Cr altra provedu. 
tafi nello Stato it Milano dal Cardinal Trtuultio e’I "Prencipe Tommafo, 
Rmfo-j» dall'altra con tinto perfidio non ten: afferò ogni via di (occorrer Tarinole dt 
venuti à c aliarne quel Prtncipe , per fòt trarlo ; n ogni modo dalle mani de fuoi nemi- 
gl’eiercici c i, Spedirono perni orduu al Marcbcfe di V iUcrvi d’ine aminar (t quitto pri- 
Swfcjuaf maia 'Piamonte conte (he truppe di Borgogianct Deljìnatoii connotare li 
io . Baroni, e "Isolali di quella "Provincia per il med. (imo effetto, & al Cantei’ 

Are ourt furono tra fitti (fi viueri, danari, c rogai conforto . Onde furono da. 
Trantefi it primo d' Agoflo erette due altre batterie r Vna al quartiere delle 
Maddaieme,& l’altra al "Parco contro li Molivi, che fùppliuano al Infogna 
della Città, e gettato vu ponte fopraitPo trali Cappuccini , e Montaùer 
per maggior commodirddet V dentino , benché il dì q.edl 5 gong- (fero 4. 
mille fidati dal Finale nel capo Spagnitoto,per effere que/ìi molto flrachi, 
Cr ammalati, ebmtedo ricevuto il dì p-figuentel’ Artourt nel fuo campo il 
rinforzo di *. mille fanti, eqoo- avalli col March- fedi prillerai non putte* 
mendo dell’efito felice di quell’ affi dio(i diede à continuar la diligenza delie 
guardie, gr all’accrefcimmto delle far tifieationi del canrpojGtonfero anche 
all'armata frante fa i-Oo-canalti della nobiltà del Detonato col medefbno 
Vili eroi, t quali non volfero rìconofe ere altro commandantcr eh’ il Contedi 
Tornerà, carne Conte di Cbiararnmtc in Dilfìnato, e Conte/} abile Gran ma. 
fi ro > e primo capo de' Baroni dì quella Provincia tanto mila Politica, che 
nella guerra , dignità fempre poffeduta da' fuoi antenna ti. 
v i ìyW colmo di tanto travaglio tornò la pietà tk’flimflri del Papaira - 
IfNtmcft distare nuotò paniti d'agguflamemo irà il "Prtncipe ,e la l/uilx(fadt Sa - 
Caffrrelli noia fornendo dallaCirtàil Tronfio, (T entrandoti il’ Abbate Mondani, nelle 
F ocu «r qit 4 k fenz' novità di vilicuo fletterò k cofe cbU' e ffidìo rutto Agojlo , nel 
Bittodc T’ a ^ ttm P° H Francefi atte foro i fortificar il capo del nuouo ponte foprale 
/ rV: 1 pi di colline di là da Pò,com’antBe ad' impedire il foraggio àgli c. ff diati con po- 
sa. lacci cbijjìme faccioni , E perche refi afferò meglio afficuratifortì fopra U- tolti- 
la Ducfatf g nflaffe levato àgli Spagnuolidi ntornarvi,fù iati Artourt ifpr litio il 

1-0 &*** sf Mollino Bonzo ai Conte di Tmrennes , con orime di mettivi- ti fno- 
*' * co à tutte le cafone Vigne di qne’ collidi che Venne felicemente eftqmto col 

reflar arfe più eh tre mòte cafone itaci fi pedaggi. 

Stanano in queflo m ture li fra,; cefi folto Arras alzando la loro circo- 
u all at ione, proludendo i loro, magazzini* continuandoti due at tace he con 
trin cere i’appriKci,c batterie, qnido nelle "Provincie Cattoliche della Flit, 
ira s' andati. ino. preparando insule icfe nix afe arie per il foccotfo di quella 
“ ' W * f > • ■' u’-y. Città, 
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Cittd-non filo con nume levate d'buom mi,e danari, m'anco per la moltitu- 
dine del granone vittouaglie,tbe fi raiduiMta.no nella Città di Lilla, di Bet- 
ta ncs t e Dui, e Cambrai, perii mantenimeto dell’ efrt cito Spaglinolo dtftina- 
to à quell' effetto . V . •• 

! T rouauaft ancora il Treacipe d'Oranges nel fuo campo di Maldeghencì 
foco acquino delle fue armi,quado mancandogli finalmente >1 foraggio per 
la fu a cavalleria , pensò di ritirarfi da quel pollo in luogo più opportuno ,sl 
per li prognffijome per li Viueri, e tanto maggiormente quanto dall'emù - 
lat ione dell' affi dio d'jtrras,cgli d'era più limolato. "Ma non fapendo doue 
meglio indirizzare le fue armi commandò prima al Signor d‘ Auteriua deh 
la cafadi Laubtfpina Collomidlo Francefe,cbecon io-compagnie de fati fi Teiwtnia 
por t affi fubito in Slufa per na fondere il fuo diftgno,e poi itubarcatouifidi 
notte fi conduffc in Jlxel, terra degli Oilandefi, e con la medtftma ce! trita £* s ^ 

/ òpra li fortini all’intorno d’Hulfì , per tentare con quella frrpref t d’ime- tiuift - 
- flirta , e poi Iettato il campo da TAalieghen con tutto Vi fercitoripa fiato il 
canale di Brugges à Gant,(i còduffe nella Spiaggia del Fortedella Filippina 
doue fi sbar ò per traghettare in oi xeUe fecondare UStgnor uterina , 

ma fubodorato dal Conte di Tontenes la prima imafioue in queflo Colonnel- 
lo Francefc V'acccrfero fubito da Gantgli Spagnuoli, e Fìamenghi , par t l Ritirata 
che , rfio vano il difègno all'Oranges nconduffe l’efircito ne’fiumi, e porti dc1 .f * c ‘* 
dell Ollanda,rit irata che véne malamente intefa nella Cortei negli cfirci. ^mau" 
ti Franti-fi, doue incolpavano l’Oranges di Gelcfia,& lnuidia,enonpcr al- ^ ntc mi 
tro cfjerft leuato dalla Fiandra, che per dar campo libero Agli Spagnuoli di tefa nella 
Venire con tutte le loro forre nell’ ^Lrtefia » e precipitare l’imprefa di Corredi 
* Irras . Francia* 

Liberato dunque l’efercito Spagnuolo da quella diurrfione de gli Ollan- 
de fi , il Cardinal Infante s'intentitmò tutto alle prouiggioni per Vjlrtefia,t 
la filati ilConte di Tontenes nel Brabaute,e’l Marchefe di Leda Caualter di 
San Iago del Configlio di Guerra nella Gheldria conforme bajleuoli per fa- 
llite di quelle frontiere coperte da firtiffime piazze; partì nella fine di 
Giugno dalle piatirne di Maldegken cdl’ejercito Spagnuoloverfo Lillà, doue 
s'incaminarono parimente il General Lamboi da Due , e'I Duca di Lcrent 
dal Lucembourg , e poi tutti vniti marchiarono in Bettunes,onde trouatofi 
l’efircito da lÓMilla fanti-efri mille caualli Spagnuoli fb{apolttani. Ale- 
manni, Palloni, e Lorencfi quafi tutti vet tetani, fu radunato il configlio di 
guerra compofìo fra gl’ altri daWltifmte Cardiale , dal Duca di Lorena , 
da Don Filippo di Situa Gen rate HeH’tJerdto , da Don ^Andrea Cantelmo 
hi afro di campo « entrale , dal Conte di Bucai Generale della Caualleria , Confuta 
dal Baro n di Lamboi Luogotenente Generale del efercito Cefireo , dal Ro- *6*' S P 1 
fi prefidente del fupremo configlio del Re Cattolico, nd quale furono propo- 
fte varie ri filutioni per ilfoccorfo d'*Arras.Infifltua il puea Carlo , ilCan Arra/. 
telmo,e Lamboi d’afialirc quanto prima li campi Francefì fparfi intorno di 
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quell a Città insidi che la loro fbrtificatione prendere miglior forma , e’I 
S:lut, Fpfa, & altri più maturi Spago noli di non arrifichiarfi mai Vefierci - 
to SpàgnkoL à dubbi fio cimento , confidi odo in quello la falute non job d’ 
jlrrat : ma di tutte le Tromncie Cattoliche ; e però "/fiere men pencolo fa 
partito il procurar di togliere li Vinari al ex npo nemìc >, e per mancanza 
Vari? pare di quelli obligxrono i sfoggiare: onde fra tante dfpa'ità fempre n teine frd 
ri circa il tanti capi, per natura per intere/Ji diuerfi , dubbiofol’l fante del partito 
darfoccor- fa preuierfi , finga far altra ri fot un ine per all'bora auangofi coU'efircuo 
foad.U'as ^ m0 nte Sant’Eloe , *Abb.tdiad-- Frati fella [carpa a due leghe [opra 
Jlrras pollo forte di (in . Li qual venuta con tante forgi nemiche , por- 
tò tanto terrore olii capi Francc(i< ch’il Mirefc tallo dell iM gli are conuo- 
cò f ibito nei fuo quartiere à configlio tutti li principali capi del juo efer • 
citate li Duchi d’Eighien,di \\cmours,e di Luines , nan tanto per intende- 
re la loro opinione [opra tali emerge, >g , quanto per gmflificarne la fax col 
numero,? qualità di tanti annerenti, auuenga cheefidam xndofi in pr e finga 
di quejiiper l’auicinamento degli Spagnuolt con tanti capi tanti, efircitt, o 
tante faldate fibe veterane per la vanteggi 4 Ila circonuallatione ancor* 
molt'imperfetti , & in varie parti debolt/fi na per h quartieri molto di- 
ficofli olj re le trine ere d’approcci tufi dite per il numero degli c fretti Fra- 
cefi poc o fuperiori a quelli de nemici: per Itpoci prauiggione di vutri,e di 
guerri,che fi trouaua nel campo , e per il penai > di lla frontiera di Tirar- 
li Mire dta p riend fi quell' armate aff d anti ,e così montati, à cannilo con qu il:,e 
fciallo del m [luff ni altri c inalberi, <&• officiali fi n'ondò al quartiere digli altri Ge- 
elorta' e* nera ^P er eprtarliàleutrft pretto con tutte le truppe andare a am- 
ahr <7 -ne battere g'i Spagnuoli,doui gionto, e trouaio Sciatiglion nella tendi, < firn, 
nl< a folci d i fu m d Duca di scianncsgh rapprefimtò in prr fingi de’ f òpranominati , 
re contro e ^e gli altri tapioche col detto "Mar [cullo fi raddunarona,tktte le co fi già 
a duòli e Edotte concludendo con efficaciffìme inflonge il non poterli continuar l’af 
pr C fcn;àr fidto dttdrras fingi Vincer gli Spagnuolt , e non poterli vincere, che con- 
fa batta tutte le forge vinte,/ applicai >lo tn benefìcio c ommune del t\egno,e di quel 
8' ia • /’ armai a d’ tncaminarfì [ubilo congiont amente Verfi l’ /tifante , prima che 

egli veni/fe all’ attacco di circonuallauone fi debole . 

Ma poni rato detto negotio da Sciatiglian co animo più tipo fata gli ri - 
fpofi pubica nenie , e con quella c (infide ngipropria del fino naturale , non 
e (fiere gli nenia così, potenti, & effirr effetto [do del timore l’opinione dcl- 
feialfo^cK k ^ oro ran ' e f°t^e,non biuerft ancora la linea perfetta, ma con tutto ciò po - 
Sciat glió ter fi difendere col Valore detti Francefi; ^tb f <and xiirfìl'tmptcfit i\Arras 
non accó< col togliergli d'intorno gl'efirciti,e non poterti afficurare, marchiando con- 
ico '* 4*0 tro $Ji Spagnuoh,di combanertttti quali fi manttrebberom tal cafio in polli 
trincerecó ** noH Cl mentar Q ’ e farebbero entrare netta Città per altre vie vn rinfior- 
trogliSpa godifoldat efea [ufficiente col prefidio a fttuarla . quefìe ragioninoli 
g mièli » cedendo la Migliare infifienio fempre giù code fine , nottua in ogni mo- 
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dOtfb?fi parti fero Formate , A che finalmente s 'oppone il Sciatici, on eoa 
dir e, eh' egli non partirebbe mai dal campo i' Arras fmgfoi-dme efpreffo del 
He Chriflianiffìmo per il pregio di tio, che n‘ incorrerebbe la riputatane del- 
le file armile così recarono pipite quelle coutefe con ifpedirae alla Corte 
in Amiens * 

Mi quefta no poco turbato del ' arriuo di tanti nemici non appettatali * - 
te ebe no fupponeuaft coft predala ritirata dcll'Orxnges,e molto iubbiofa , 
e per pi, JT 1 , per gli c finiti afedianti,vifpedì co ordini fenica fitperfi ancora 
le loionfolutioni di mantener fi nella cìrconuallatione,e nonvfctrein cam- 
pagna per venir A giornata, e quedo fu per temer/! dal Cardinale , che qve' 

Generali non fi letta fero di fiotto d' Arras -, e poi non anfibia fero le forge 
francefì contro così frefico,e poderofio efcrcito nemico, c cofi riceuuti q ne sii 
commandimenti nel campo, refiarono li tre Marefcialli nella circondila - 
tione,contin andofempre À per fet donarla, & attendendo ad auangarfi Via 
più colle trincete d'approcci contro laCtttà,le quali andauano però molto 
lentamente, fi perla buona dtfefa del pnfidio, come per tl mancamento del - 
le moni ti om di guerra ,&in particolare dell' artiglieria fia quale fpmau a 
poethiffimo • ,i, : 

Bjfoltofi finalmente nel campo Spagnuolo di tentare prima di venire all» 
attacchi- delle linee nemiche,! impedimento de’viucri a‘Francefi,i magag» 
geni de quali erano poco proutfii , pafisò il Cardinal Infante la f carpa dal 
monte Sant' Eloe in Aubignì , facendo fccrrire da quello nuouo alloggia- 
mento la fi,a caualltriafra Dorlans , c Arras , mentre confultaua cofuoi 
capi [opra li staggi più fteuri , e più conueneuoli a chiudere ogni paffoa' 
couoglhche veniuano dalla fr ontiera della Ticardia,e le difficoltd non era- 
no dalla loro parte di poco rifief>,auengache tutto il tratto di paefe tra la 
Somma, e la fi arpa era molto fec camole' aperto, e con pochi ftme acque, oU 
tre le Varie firade, le quali bifignatta loro inmg ilare JE qttefle trono tré; la 

C ima,e la più commoda da Dorleans in Arras'dt fette leghe,tutta pianura , . 

gljiffina finga fiumi, bofihi,coUi,n' altri fnfltdij, conducenti, al quante- foaSob 
re delti Marifci illi di Sciaunes,e di Sciatigliomla feconda era da Corbia al *• auicfta 
quartiere di Rafau,d’Vndici leghe della medefima natura tra Dorlans, e Ba ■ al cln 'P° 
paumeste la terga da Verona nel quartiere del Marefciallo della Migliare Fr * nc = fe 
di dodici leghe pure Francefi, tutte in pianure vafiiftme trà Cambrai.eBa- ,«. * *** 
paumes Viagge Spagnuolc fopra le quali Jìrade fi portò l’eftrcitoAufiria- 
co con pochi fimo bagaglio , e fimprc Unito per il pericolo d't fere affali to 
con fuofuantaggio bora di qua 6 bora di là fecondo gli auuifi.ò fifpetti de 
conuogli,ela quanti tàdell’acque, eh' incontrauano,dal che patirono molto 
quelle truppe, come parimente per la poca abbodanga de'loro conuogli,che 
gli veniuano hor da Bettunes, bora da Cambrai.E cèfi refiarono cbiufe tup> 
te le firade, e ni fune pafxua più al campo Franctfe cht di notte, e con guide 
pratichi(fimc,e quell’ trono gl’inuiati dal fij olii Generali, e dalli Generali 
al Re in Amiens . ” /. ’ 
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Intanto turbato più che mai per quefio il Cardinal di Rjchelieu per 
l'errore d:l pio p v iti • piato configlio cercò ogni rimed o per foficnnerlo , a» 
nega eh - fecondato dalla follecituéne del pi, che col fuo giud.tio regolati* 
tutte U cofe prout dt/pa con firn ma diligenza, e fp-fagraidiffima per intro- 
durre in ogni modo, e quitto prima nel campo Francefc Va cotuoglio de vi. 
iteri di monitioni da gucrra,r adunando n< Ila Città d’ \Amiens ione era glifi 
■Perplcffì- fo i n quefio tempo il Duca d'Orleanti il maggior numero di [oliate fi a, che 
«TnahMU ^ P oteuj ’ & iouiando corrieri efprcffi al Signor della Tene Imbau t nell* 
chclicùper Sciampagna, & al Signor Du Halier nella Lorena,d'incamiuarfi co ogni di- 
l’ mtrapre hgenga con tutte le Uro truppe in Vicardia > e così in Vn mede fimo tempo 
fo afledio fi videro tutte le forge Trance fi , e Spagnuole rifirette nell' jLrtefia , e nel 
(j’Arias- T>i amante per Arras, e Torino • ", 

Olire quefio fi radunarono molti /firn carri carichi di patte, vìno-pAuere» 
e palle nella Città d’jtbbeuilla,d’^imies,di Corbia,c di Verona pilla Som- 
ma li qu.ili afpettauano con difpeniio grdnde di p-> fiore- ma come no bafia- 
U moli quattro mille foldatt-di Sciampagna già aerinoti per formare V* 
corpo con quelle d'^fniicns d’arrifchiarfi apertamente olla [corta d'Vn co - 
voglio , e che li Frana fi già maucauano di multe cefe, fù nfolco dando fi ge- 
lo fia da Varie parti àgli Spaglinoli di puff irne amo da Veronafotto la [cor • 
fa del Signor dell'Efculfis Colonnello co qOa-dcfiuoi caualliùl quale partì 
di notte ttcccllerando la fua merchia > per arriuare la mattina feguente ai ‘ 
vn tal luogo doue la Migliare con g.mdle candii lo douciin giogere i mega 
firada fi condo il concertato, ma incontratoli a capo quefio Marefctallo col 
Fattlone Conte di Bucofchf con %-milla caualli batteria la firada traFremicourt-cr 
irà Frictw Bapaiimes,& aitai fati gli Vnii eglìaltriper i loro corridori fi ri folfe il Co- 
fi, e Fiatnc f C combattere que'Fi ancefi non credendole fofiiro tanto buoni, e tanto 
8 1 * in numero, nel primo ìmpeto della caualUria FiamFga furono difordinati li 
caualli Fr ancefi con perdita, e figga de' primi di loro, iiM archefi diTrenes , 
n ’• • e di Court anudut Souurè > li Conti di S duerni Haraut,e di Montignile Boy 

yenturieri Fr ancefi, col Signor dì Binauti capitan de caualli ni furono am- 
mainati, lì Signori di Montoloni e di Brancaccio , fratello del Marchefe di 
Vili ars. Venturieri feriti» el Duca di Luines abbandonato fra gli [quadroni 
. . . nemici per tfi. rui morto [otto il caualloima fenga dano, poiché riordinati 
li Francefi dal valore del Marrfciallo della Migliarhdel Conte di Ghifcia,e 
Marchefe di Coelm Marefcia/h di campo.delli Duchi d’Enghiemdi 7 Nemo- 
urs, e d'altri nobihffmi Venturieri furono così combattuti'^ attaccati di 
tiuouo li [quadroni Fiamenghi . la maggior parte nobili , eh' e- fi cederono il 
campo alla furia Franceje con perdita di fOO.dì loro » e morte del Conte di 
. ... Bofsù di capa Menni n FiamegOiC del Marchefe di V arabo» della taf a ai Bja 

fon cerotti Borgognone. Tronfi da'francefi profeguita la vittoria, poiché temeuano d’ 
da' Fràccfi ejfer fjprauemti da maggior numero de'nemici : ma cercato in Vano per 
tutte quelli campagne qualche nuoua del conuoglio di Verona » fe ne ri- 
torna- 
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tornarono al campo folto Arras. 

In tanto li Crouatidel Bucoi nel ritirarli urtarono nel conuoglio Fran- 
te fe di 30O. cani di Viuerhpoluerc, palle, & artiglieria, il quale caricaro- 
no ,e manumiffero doppobauerne rotta lafcortaàl Signor di Le fc ielle s, che 

10 conduceua fi fatuo con parte de’fuoi caualli nel campo della Migli art la 
medefìma fera-iport anioni con quella cartina nuoua molto dolore a ’ Genera - Cfooglio 
li» e più alla Migliare per l'infelicità del fuo viaggio: delcbc ne fi datt’au- Francete 
uifo alla Corte la notte medefìma > per il Signor di Comiglion fonriebiefla vic , n * r0t - 
tf« folle ci tarne Un’ altro conuoglio filmile finche f f inpronto il grande, che 

s' andana prouedendo , imperoche farebbero altrimenti coflrttti li Generali crouaca » 
di leuaril campo, nel quale non fparaua piu il cannone contro la Città , non 
fi trouaua ne vino , n'altre vittouaglie , e li magagni quafi efaufli,e fen- 
do ridotti li folddati à mangiare li caualli feriti , 0 morti. 

Tafana il mcvgo di Luglio quando li Signori della Ferie Imbaut, di 
T rcuilles, e di Sct midberg Marcfciallt di campo [flaiiano in binerà con fei 
milla Francefi à due leghe di Gorbia filila firada d' Arras con più di qua- 
tto milla carri , e’ l C ordinale Infante in Miraumonr ’coll’efercito Spaglino- 
la à due leghe di [opra rifolutijfimo d’epporfi alla marchia del conuoglio 
fene^ altra fatti ne fra que' campi » che ne'leggerijfimi incontri della canai . 
leria , ne’ quali fu amagpfato il Conte di Kfantiglto Gùuernatoredi Corbia , 

11 cut carico fù dato alSignor d’Houdancourt frantilo maggiore della Mot- 
ta Marefciallo di campo »e del Vefcouo di pennes parenti del Signor di 
Tfoiers Segretario di Stato » felicitati à quelle dignità dal credito di quel 
Mtnidro : Mà vedendofi l’impofjtbilità di penetrare nel campo Francefe 
con fi poca gente, mentre sottende nano le truppe dalla Lorena, e che gli ne- 
mici erano tutti occupati à Miraumont , tl Signore di San Trugho Mare- 
sciallo di campotc Gouernatere di Dourlans pafsb di notte con <; ocucarri » e 
qoo.fold.iti nel campo delti A fedianti incontro del quale venne il Mare- Il Signor 
fc tallo di Sciatiglion con tre milla caualli, e due trulla mofehettieri, fecondo ^ San re - 
il concertato ; per megego del Signor Faber Capitano delle Guardie 1 fpedito & vo 
d’ Amens per queflo , il qual conuoglio pafsò tanto fi liccmente , che non lo cc ungilo 
feppero gli Spagnuoli » che quando fu gionto al campo e ffendonc lontani f- di/co.car 
fimi, e la cagione fù per la fegretegga dt’ frante fi , quali fecero pafarc la rJn elcam 
maggior parte di que 4 carri d' Ameni ,e d'Abbeuilla in Dotiti ito s molto je° F foi co 
alla ifiUataie sepre di notte , equefta fù la filate prefitnte del campo Fran- Atra** 
cefe; Dolche confortati gl' Afe diati , e profiliti alquanto di monitioni da 

guena , s'auan-gartno colle trincere d' approcci nelle due attaché con non 
poca emulatone fàgli Marcfeialli di Sciatighon,e della Migli ari, quali fi 
cvn da fera) preflo [opta le controjìetrpe delle tnegge lune delia Citta » fotta 
Le quali canate le mine» tie prefe la fua Sciatiglieli otto giorni prima dell* 
altro ; mi trattenendo fi dieci giorni in piantare vna latteria di quattro 
cannoni fepra quelli me luna , più per la nouiià , che per Vvtile ,èide • 

tempo 


i So 
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FraiKtfi tempo dU Migli -tré di sboccare nella f-ffìt? pa farlo prima di lui per tana- 
sWcano re la futi min* fìtto il terrapieni delia piagj** enfi (ietterò L c-fìe de f ra- 
netta foifi cefi fino olla fine di Lughoritaicio nel mancamento d'ogni toja, dalcbe ne 
d'Arias. f^auiuano molte condogliengc nel c mpo Francefèipculy te latterie fiacca- 
no li cinque , e fei giorni intieri fetida [parare , mà tutto Veniuafì-p por tato 
dalla fìperanga di Vn gran conuogLo.in tanto non mane andò gli affi diati al 
loro douerc fecero tre fìrtitc % ima contro le trincete dei Trlan fa allo dell a 
Migliatele due nella mezzaluna pnfìt d x Seiatigùouf tale era la gragnuod 
Li delle loro mofihettate , che pm di due mille foLiati fi riti furono poi tati 
Sortitevi ne U'} )0 fp L dale>»on recarono però fìnga danno gli Ipagauoli at<gi t che molti 
eU* Affé: <** loro etiamdio perirono in quefie fìat noni , e negli ffaltt delle me ggcin- 
diati. * ne , (he vennero Jupcratc con le mute all'ordinario. Giunto in tal mentre il 
Signor Dn H alter con j .milla combattenti, tra fìmti,e cannili in U mienufù 
dichiarato dal Re Generale dell’armata del couog Lo, e perche ogni dilatione 
tiufìciua peffima per Francefìfìù tifi Ito m l cen figlio Regio di eodurrc quel 
tonmglio non per la firada dt Corbia,mà per quella di Dourlans, e. però riti- 
rate le truppe d'jlncra vennero in Jtmitns,e d’sAmtcm à Dorimi , douefi 
radunarono tutte l'altre d'ogni bandai di modo che fluitano Vn corpo d'e- 
fercito di 1 1 . mille combattenti tri candii, e fantine da nulle V cntuneri, la 
maggior parte Gentiluomini del fìeguito della Corte , non recando in 
tniens, ch'il Re, il Due ad' Orleans, il Cardinal di Richeltcù,e gli altri no ar- 
mati, e più di 6.mille cani.Conofìciutofìt per ciò dagli Spagnuolt il pollo di 
Mire moni troppo difìcofto d'^irres, per inuigilan- A tante flrade l'Infante 
molto turbato , per il conuoglio paffìato da Dourlans fi portò finalmente à 
fiuterà con tutto l\ fìcrcito, Vna lega difiante dal quartiere di fianfìau nella 
31 Card! circonuallatione F roncefìe, ri folti to,ò di combattere il conuoglio, ò d'attac - 
nal Infan (are l e haee nemiche, facendo fare A tal effetto grandiffima proutggione di 
«e s’aera- fjQfat n tl fìno campo . La firada ordinaria di Dourlans al campo Frane efi 
io refera porne troppo aperta, e Vicina del campo Spagnuolo,e per qiufio partì il Si. 
«o Spa gnor DuHalter da Dourlans nel principio della notte del primo d’^dgcfto, 
nudo à e fenendofi à mano finislra pafìsò la Concia i Scrcamp due leghe difìcofioper 
?• feruirfi di quel fiume , A coprirfìt da quella banda, c poi pigliò il dritto carni. 
taf 3 1 rio coperto alla deflra parte di quel fiume palud.fìo, finche incontrajfìe il rin- 
forzo, che deuca venire dal campo • Marchiana queflo conuoglio in buonifì. 
f' ma ordinanga fìotto il Generale Du Halter , e li Martfcialli di campo la 
ne^r f„ t e Jmbaur, Trtuilles, San Truglioi Ocbincourt,Lenoncourt, & Se irmi. 
j* btrgiaccòpagnati dalli Duchi di Mercour,edi Baufìort, fratelli, e dal Sign» 

dei coouo diSmqmarth Gran Scudiere,e Tnuatodcl Fj,qual commandaua allo fìc/ua- 
gll» din- irò ve delti venturieri Francefi , in cui fi trouauano fìrà mola filmi Caualuri 
(faojiaa ^ signor di Seneterrai II Conte di T^oaglies ; L Man he fi di Montcfìpan,pri- 
dFio fot. mo Gmt Unimmo della camera-.dt Vernine, primo Maggiordomo , e di Fo- 
V AiP* » righe s Saaumcian Ferriere maggiore del l\t ; Il Conte di Brion Canalini ?• 
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maggiore del Duci d'Orleans], e li Signori d'Oagli della cafa à'MLuin 
capitano delle guardie, di Monts della cafa di Villfinuoua primo maggiord - 
huomo,edes Oufces camaner maggiore di l mctkfimp Duca Delh Signori 
di Bautrù , e Contedi T^oget fratelli del Marchtfe di Temines della cqfadj 
Laitfiera » e-del Barondi fotoni di quella di Sciabanes . Lamedefìma notte U 
i Marefcialli di Sciaunes , e della Migliare partirono dal campo per incontra- . 

re il conuoglio con tutti li tcr^i Vctterajii di Fanti > il migliore della Cdual- 
leria > c tutti li Venturieri rimanendo nella circonuallationc il Marefi tal- 
lo di Sciatiglion, li Conti di Cìhifcia , e di Grame Marefcialli di campo ,fii 
milla fanti-) e tre milla caualli,. numero molto debole per tanti, trincera- 
menti, & approcci i e tanto più per efjere la circonualUtione poco alta fin- . 

-.%a parapetto formato, ne le fìie banchetto dietro come fi fuole VfarefidU' 
altre nationi meno arrlfchiate, e quell' ordine fu per crederftd'ogn'vno, che 
gli Spagnuoli andarebbero di fìcuro contro il conuoglio . Marchiarono 
dunque così li Mariftialli di Sciaunes , e dilla Migliare con ben regolat'or- 
dinan-ga, accompagnati dal i Marcbefi di Trahn,é Coelin- e Signor d'Gaf- 
fton Marescialli di campo ; e dal Duca dEnghienin teda delh fquadromfid- l\ m ìk ì' 
h venturieri ; ne' quali erano tri molti Caualier: li Duchi di i^emours , e di fdalk tì* 

, Luynes » li Marcbefi di 7{angis,di Tuices) di Sciofi della cafa dell' Hojpifalc . Sdaones, 
e della Buie di quella dell'Efaalar, delh Conti di Rjtndan della cafa di Ba,u- e j? e H aWi 
fi imeni, c dilla fioccpotic delti Signori della T^oè, della Moufse,e i'Mam- noVtftel 
bron di cafa [{ouffel , e del Conte di Tagan.Sahrono quelli due Generali , per cótrare il 
il quartiere di Sciaunes , eSciatiglion con più di 1 j .miUa combattenti per conucglio 
. incontrar fi co'l conuoglio doterà firada di Sercan ,fei leghe difeofio d‘ 

Irras . 

. Venuto pofeìa il tempo » che gli Spagnuoli non doueuàno più fior irrefo- 
lutil'Infaute Cardinale Gtouine Trenctpe: ma intrepido^ cofiantìjfimo: fui 
tanti patimenti, fatiche^ volubilità della Fortuna , con gli altri capi del fino 
efercito andauaft configliando nel fi io campo di laniera fopra così impor - ' 
tanti emergente : Vroponeuano li più ardui di combattere il conuoglio in 
campagna aperta * li più maturi, e più intendati conchifero di portar fi più ' , c . < ’ n / u Jj* 
tofio controle trincete nemiche, per tentare I’imprt filone con manco peri- te va « 
colo deWefircitoJa confernatione del quale publicauano ftmpre i. uerfian- taccarc jì 
. teporre ad' ogn' altro ri/petto, contenendofi in quefio la Somma del tutto,®- còuoglfi 
auuifat o l’Infante della partenza delh f rance fi in tanto numero , fi moffe èI «iieW 
con lefercito la medefima notte, e marchiando filila mandeflrafifpiceb co- j Jtlcr f * 
tro la circonuallatione nello fpuntar del giorno di u^tgoflo , trà li quar- toso Ari > 
litri della Migliori, e di I\anfaù,lontamfiìxr.o dalla firada del conuoglio per ras, 
tema di quegli eferciti, Trance fi, e coperti ancora nella fini lira dell a mede- 
fima parte dal pisciti fiume paludofo da Rimerà fino al quartiere di Ran- 
fia, e pofiifi in ordinanza di Battaglia con molti carri di fa fiine, fletterò aU 
quanto in riconofiereil trinceramento, dietro del quale Vi ac cor fero f ubilo 
iPartc Seconda# 7^ n ,/ 
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il »i ari filino di Stìatighon e li Canti di Gbifcit , e dt G tinse to'l maggior 
numero dille loro truppe . Infi fintano feiitpre con effìranffimc parerle il ùn- 
ta Càrlb dt 'Lotenài fif Cantelmo e’I Lamboi d r aff‘!ìrc /pianto prima la cir- 
conbaHsume còn'dù't attacchi , dimofirandl cfftro cena frvftìórra priora 
■del ritorno ie^l^HlM Frati cefi; ani aWtnéontro Dòn Fri lippa di ViNti> fifìe- 
R.iqloni hdó d/rlTnfidttitì Rofx,e d'altri meno ardenti s'opponenartoi adiinccndo il 
(l aitacca. pericola > e prateflàtido , elte non hit/ n dettano batter parte rtdlarontna, che 
re la Hr« prò»; datano doucrfCguire all'or mt r & al la riputar ione della Monarchia 
cniKc wf> vuo ^ a i e W# fiòàtto quitti le contranerfc, che qftafi (ino à mi g a giorno* 
il conuo- fletterà rrrèfiilùù,prf irido il tempo hi confiti :r^ t\ceafiònc d’mr(ìiura,e 
gli» • • p'ànthffimct tntloria stiri tfital rt tardamente irebbero tempalt TU ere fc talli 

■dnSehtuneSyC'di Sciàtigtìòkyonui fitti dì qtrvfto.frtKaridogi >ngeuano >1 conno- 
gito- d'tnc aminar (i con tutte te l ora truppe al / occotfo dette lìnee , con dili- 
genza ammiraada tati tppoi che mare Ir atea h fanteria con rant a allegrez- 
za,? ii Unti,cbtgli shffi i anali : (f fiancavano tu [ guirlarmà inanimato ft- 
naìmtlki ['Infante dalle raggi oni r e per fu o( tue dt l Canti Imo* che s'aff ri- 
‘ Vu ' 1 ì catta otr fargli conofi tre quanto era l'oee aftone propitia, tn.rri brando fuBx 
)5p*to«o!r parte (mftlr.-t, ftee attaccare H fortino di pan fan . virino al f rechilo fìumer 
ì feci rcw i°- e ^ ntr °di cui entrari i- ppo alcune cannonate li Ti i-gi li ÙonTietro di Leon 
iivu’iatione di fanti Spitgnnofr,v di Don Gto.dc Ili Vomt dil^apolttani, ne diacciarono 
. leviceli - il Reggimento Frante ft del Signor di Ronfcrolles , e conpoco Spargimento 
dt pingue d’ambe le parti fc rie fecero patroni ver fa il rnigo giorno fpaltcg- 
°*‘ j patì d.iH'attre Fanterie 1 ^ alquanti canali ri cb'cptrì/rotvj anco dentro del • 

4<t tinca r che tot fatino fudettocbistdufio Citte òefèt te fuori itila princi- 
pale cirtonualla ione > le quali furono ficcÌKggtatc ,J alitando fi il Conte di 
Rarigaufrilo malamente dalla pòrte della CItrti dalla quale m Ilo fi ffo te- 
fo V/c i firne del phftdto perfiuortre (terra xn.il coi d t era fu (atra prigio- 
ne it Trmdpe Redento di V irtcrnbctg, ventnriere, e condotto nltxCittà, 
qual alloggiava dentro di qucl[c;mì non feguend. fidagli Spagna li h Vit- 
, . toriai c rhrdin.rrifiii Francefi,tì Signori di Santa Sugava; Fncbit capitano 

i‘ v di lle Guardie; FRindelot; e di Ronfcrolles Col ormi fi ^guadagnarono conia 
. vi loro fant ria tt fortino ^efiondorn fericir e priggioni, Don Tietro di Leoni e’I 
li ? •’ eapitan Raffiliti» Romano, del Tergo delti Tónthcinpcrdira d'alennr altrir 

e de Frati celivi refi» H Signor dt Saugeoh Tenenti delle Guarér,s<r altri, e 
' • * li Duchi di Mercottr: dt Baufurt; e di T^emours , con Ir Signori timone 
Colonnello de cavalli, e di Baumont, venturìtrer fcacciarono ruttigli Spa - 
' \ c fintoli fuori della prima Ime a • con grardifpmaValere , mila qual fot none 
■ furono colpiti dt mofebettata il Duca di 7ilei cotte mila Coraggi , e't Signor 

dt M annuii la, capitano de’ {.malli nel piedi, da che morìahunt giorni dop- 
■ • porvi cr ano fopr attenuti qtte/h Cioncai Trenctpi dal con u egli o ÌU fiderò fi di 

•itrotKiifi. 

Rino* areno in tanto gli Spagr.uob la pitia ielle loto batterie ir riamando 
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vn'altra Volta all’afinLtodd medesimo forum » ne difcttccixrtmineora li Pitffwe- 
Franali e ott poca faticò, a per meglio confitti orlo lo {panar otto itili farti tr * *P*’ 
di fuori 7 e pofiro dentro > C~ all’intorno li Tergi V citar amdella Fanteria p^ ^-lc c 
Spagn nolane Tfapolìtona; non erano però col dettofòrte patroni della ór- fotta A r« 
conudlatione, perche il forte era fuori di quella, talché per vincerla Ufo* **s» 
gnaua,cbè l 'molti afferò eoi mede (imo 'valore, col quale bitumano comincia • 
talaZuffa cEra grande in quel mentre lofireptto tra F rance fi » e flauti il. 
MarefeiaUodt Sciattglìm dando animo conle paróle, v col proprio valore 
alia fuafoldatefia molto difòrdtaata dai fkroredd cannone nemiche dalla 
gragniola delle mofi betta te, quando gionfito molto opporttmamSte U ter- 
gì Venerarli Fraacefì di Sciampagna, di Tq_auarra,e della Marina, a' quali 
commando il hi irefitallo*fbe fi àaangajjaro non fido all a dtfefa,e guardia 
deli' vlt tuta line a,maancu Cottoti fortino-occupato fu obbedito il Generale 
quant’al prim'ordme, potebp fletterò qqcTcrgi con grandtffima o flirtane- 
ne in quel poJlojtnpedendoagU Spaginali il penetrar più auanti,ma quan- 
to al fìcendo non poterò mai li Marcbefìdi Varenncs , e di Fors Colonnelli, 
notanti valorofi capitani far marchiar i Uro faldati all' affatto del fortino* 
per lo fpauento grdndiffimo dell’artiglieria, e buona d fefa de'nemici-E cofi • 
flettetegli Spagnuolr quattro bore patroni del fonino di gMgau, feu^altro 
face tfiòml qnal tempo gionftro in quel canto della arconualUtioncilDu - 
m di Sctauses^'l Signor Du Halur con Itiaro truppe, e poi il Mai e fi tallo 
della Migliarini Duciti d'Eughien, e di Lnynes,con tutto il rimanente degli 
eferctti Frtncefi> per r itfre fcard gfialtri, che patinano molto danno dietro 
della lineaci conduce ancoilsciatiglion,U Marche fidi Senesè,colfuo ter - 
K® ^ 'Piamoti te, et il V sdama d'^dmiens col fuo , finofaltta ordine, che di 
mantener fi ntli' ritinta lmea>ma quefii Colonnelli volendo fi duangar più #* 
uantt, furono cedrati d retrocedi reca» perdita di molti de' Uro ofic Ioli* la 
onde accorgendoli il Sctatiglion dèlhmpiffibtltt* difcaccìare ptrall'bora 
gli Spagmoli dal Furto trottandoli gli animi dc'fitoi faldati troppo sbigoti* 
tifù d' opinione di Infoiarli quiui fent^altro tentatalo tutta la notte Jegn&. 
tefia qual fi nilga fu giudicata m’.lto perir alo fa dal Duca di Sciame s,edal 
• ^. , 5 Wcr DuMalii urna la propofta del Gran Scudiere » di i imbattete glt Sfa* _ n . 

gnuolifuori dilla fincaìfù fi» apprettata da tutti, e perciò au àgate le trup. jjj 

pe nella fimftra dietro la linea Tapparci chiana ogn’>no con grand'animo vfeir dalle 
a ila giot nata, hanm do giù c omn andato la Migliori , che fi /pian afferò le trincera, e 
Vincere per fi agitar fi con miglior ordiniti ga contro ladtfira de’ nemici , ** b f ta * 
quali finalmente, per taiittfrancifi, che top armano in arme perVimpoffi. jg .JJ’jl 
biuta di penetrar nella Cittd,e per ildannoicberictueuanodal cannone del 6 

Signor DuHalier, il quale fiprauenuto li battcuaperfianco f on molto- fitto, 
re, traforandone hfchieM, Squadroni Meri.* con grandiffimo terrore »* 
fpargmento di f angue offendo già meni il Contadi Vigierùnl- piamedgo 
Tenenti GtneraladeUa caualicria : Do» Ferrante i'^tualoi , etfinMarc' 

7(i » a ut*- * 
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n£rrta £el vintmto &C*P** Napolitani* capt avi di e tutalihrit introno prima Farti- ? 
IVcfercitò glieria lotose poi la Fanteria del Forte di Rangau* e con tal ardirete Valore -, 
Jpagauolo fra tanti pencolìo: fenica maggior danno* ò aura confufione/ul qual fòrte 
entrarono fubito li Tergidi "Piamomele del Fidato a i'jfimens» ùriche a- 
uedutofi li Generali fai puro di {'pianare la linea per venire À battaglialo- > 
ferme all’iafiange del Marefc tallo deila TrligUdr'afi fermarono gli efhrciti \ 
Francefi,allegando quefio,cbe bajìam per alt bora if'bauer birrai ;e non di 
-Tinture l'Infante* U qual ritiro fa u giorno mede-fimo, & in buona or dina#- . 
ga in Sagl),fang^efihr feguito * & il giorno feguente à Dui molto turbato «. 
per l'infelice rtufcita della fra imprefuperirono in quella attroce>& oftu 
nata fati ione ijoo .follati dalla parte Spagnola, e mille incirca de Fran- 
te fue tra monne feriti circa q.oo.officiali tutti per mofchettate*e canona-. 
te, non efftndo Venuti all’abbwrdoM Marcbefe di Fm> figlio del Barone del . 
Vigean VouffdrfCohmnello del Reggimento di Ntmarraiil Come della Rp-j 
ftepot, figlio del Signor di Fargli, d’^iugena, e’ l Signor di Montolon Ventu- 
rieri morirono delle loro ftrite,Caualt<ri di molta {limate 7 Marefciallo di 
Sciatiglim hebbe il canali» ammazzato fatto dall'artiglieria , mente in- 
trepido andana con fatando con la faa pre finga gli animi quafi -uniti de'fal- 
dath&- oltre quefla una mofe bel tata mila banda-Hora effendofi npefatt H 
Frante fi quella notee con Falle gregei di tri Vittoria > e deU’amuo dicasi 
gran conuoglio s'accellarono le trinceri d'approcci » dome fu otctfa tfortu « 
datamente il Signor di Longbeud , Colonnello dì Fanteria . . Cn. . * 

* Ritiro fa in tanto il Signor Du Utdia co’lfuo e far cito in Scrcamp,tanto 
perfar [corta alu conuoglt,che ventnano d'^imtens quanto per {granare il 
campo da tata moltitudine di gente. Ma paffuto finalmente il [affo nell’ at- 
tacca della Migliarti fu dato fuoco ad'.vna picciola mina fatto il muro del-, 
la Città per [panettiere gli babbitanti ;ma nufaendo poto l'effetto di quella , 
e non parlando li Cittadini , fa ne tonò Va’ altra nel medefimo terrapieno ». 
me ir e dada pone di Sciatigli ò fi paffaua il faffibpcr mi nate ancora la por- 

\ tadt San N 1 «dòiU che conofatuto dalli Cittadiniifurono à trottare U Com- 
mendimele lofapplic corono a non voler e[porre quella Città al [acco.-ma 
( di patteggiare prima. che le mura fafiero aperte , effendofi diportati fedd-, 
mente m quell' afiedio » e liveraUflimamente ver fa il prefidi». E cefi con lr\ 

■ t. f tenga del Signor Eugenio di 2 \[ eia fi fecero le chiamate, per arreaderfì,el di 
3 <■ • fi .d'vlgofio fi fecero le capitulauoni,per la Città# per d prefidioiin villa 

deU'efercìia Spegnitoio jru tornato d frate della circonuall adone dalla parta 
di Dui oltre la Scarpa ; dietro la quale t'ordmmrono parimente li Francefi » 
perUdtfafa,accorrendoui anco da Scrcamp le gemi del Signor ùnUaher j 
ma l'Infante non Volendo arrifebiarfì al fatto d 'armijriuroffi il giorno me- > 
4* fimo VerfylfFiandrafangaltra fatdone * e . U Francefili io. d'\Ago{lo 
entrarono in pofio.pev Gauematere tl Signor di SanVruglia 

• liimjijtfifa di tampvj&'M Bwbw U Ctmùnen d.itereMMontctUro re, 
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rttnte Colonnello del tegumento delta Marina. E per eff.r MrrasCthd Arm»*rf 
grand? » c ripiena di popolo , >i fnrono introdotti da q.rn 6-mille Francese rende aM 
fra tffi dieci compagnie itile guardie ,& il Reggimento di l^auarra , al F '* ate " ' 
commando del quale fucccfie il Marcbefe di San Giorgio Clcrmont, . 

Le capuitla noni dell* qual refi faro * o in fòfiunga, che n'Vfciffè il prefi • 
dio Spaglinolo con armi ,e bagaglio olii Cittadini reflqfem mantenuti : 

tatti li loro priuileggi* e prerogative , tanto quanto godemmo fatto l’obe* 
dicala del Rè di Spagna, jdcqutfio raramente molto glorio fa aU’armi Fra* 
ceft re tanta più di ripitiatiane , quanto eh e era {lato intrxprefo non ojìaute 
le difficoltà cuidcntifjime,c lafpefa (ìraordiu ma, poiché fu fpefo in due mi* 
fiperqneflo ajfediofolo cinque miliioni de Scudi dal l\è di Francia ,* Poppo 
diche il Rè fi fermò tuteeutia iu Mmiens , per prauederc alh' ccfkuacejjark 
al mantenimento d'Mrrat non fòla ; mi ambe alle prouiggtam di grani, e. 
ntonituvii , & altre cofenetrf farie in quei tempo , che per le fc entree digli 
Spaglinoli di Bettunes, c di Hapaumet [opra la ftradadt Dottrinili in birrai 
conuempa mandar gr offa [corta con li cannagli, Il Duca di Sciauutu ritorna* 
fene nella Corte# nel fuo gouerno di “Picardta, il Marefitallo della Miglia *, 
ri fe n^andò appreffo del Rè, dal quale fu ritenuto con appi tufo ,il Signor 
DuHalurnel fuo golterno della Lorena con le fue truppe. Il Mare fcia'Uo di 
Seiatiglion reflò con li eferciti uniti nel campo d’Mrras , per far [pianare 
le trincere et approcci , e la eirconuallatione, e di là a dieci giorni per hauer 
commodi tà de foraggi s’andò att accampare in Muhigni, dotte fi trattene al*, 
cani giorni feng^altr a fattiane, che legger tjfimc fcaramuccieuel foraggiare _ 
le campagne verfo Bettunes , nel qual pofio fi fermò anche per fìcuregga j*V. 
del li conuogli, ch'andauano d'Mmiens, inMrras, e per impedire à gli Spa- gl, c j trc , ; 
gnuoli d mr aprender [opra quella Viaggia > mn per anca ben proueduta , £ u depa ‘J* 
dalla parte contrarie l'Infante fi portò nella Fiandra cn parte delle [ite P re,a 41 

truppe in rinforzo del Conte di Fontenei nel PrsbdPtc, c Don Filippo, di Sii * A ” aI ” 
ua col rimanente dell' tfcruto Spegnitoio s’ accampò [otto le mura di Rct- 
tunes per la con [eruatior. e ielle "Piagge di quella frontiera. ■ t 

Quelli filici progreffide’Francefi come riufeiuttno di molto fintimentp 
àgli Spagauolhcofi di non poco rifttffì) ridondauana àgli Micia ann, tiraci' 
altri Trenctpi ancora , poiché non era laro ofeuro, che quinto maggiore di~ 

Mentitala grandeggi Francefe , tanto minore fi rendeua la poter, ga dell* 
Germania, eu ogn' altro “Potentato gelofodcW altrui Dominio, e perche era 
Concetto, ebe li Frane e fi non ad’altro ttndeffero, cb'd diuidcre le forge delti 
Tedefchi,per aggrandire maggiormente le loro* e che proc ut afferò [opra le, 
tonine dell' Imperio innalzar lamtonarchia loro , cautamente procedendofi |> 0 y t ;ca 
così dagl’ Imperiali, come digli Sucggefi ne' loro andamenti erano idifegni & gii a. 
propri .più lofio irriganti ad 'offensore i colpi trance fi, ch'ad'arrifchiare letnannl* 
la geniein Uno battaglia rràc(fi, la quale era cenofcwia l'anima della fìtfjl* 
alemanna , conta quale fi Ipgrtmee infine di moderar i diftgoi dc[ 

".Fran-f' 
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»• frane i fcquaucluhauifftto penfito d ingerir fi nelle facendo dell' Imperio, t 
, di °kre il Rheno corri era concetto, che do tufferò fare ut breue . 

Stando però numi gli ^ infinta ne' loro alloggiamenti della Franconìa » 
il Banner p affato perfi Minden Città fui V tffer , mandò il Sorgente Gene- 
rale Tful con alcune truppe Vii cauaUi Vcrfi laVeif.Ua , e'I Vtfc vuota dì 
Taderbon » più lofio per davfadisfittóone a'f rance fi , che ecciti aitano gli 
Sueggcfi à combattere gli bufinoci, mentre affi dall' al traparte traua- 
gltouono gli Spagnuoh nella Fiandra, e nell ‘Italia ycbe con penfierodi ci - , 
mattar fi d quegl’incontri » che poteuauo loro indebolire gl' efferati , e ri- 
durli a ucci IJità del foccorfo de'Franccfi , negotia attirato dagli Suegp^efi 
& intugliato da gfAlemant.il qual Tful feorfo buon tratto di paefe htbbe 
alcuni incontra colli Imperiali, di pocaconfideratine,pcrcbe tanta gl'imi 
quanto gli altri fiauano fempre neU’Hoffia , nella Ve Sfalla, enei Brunfi- 
uic finga diuCnire a battagliami far affcdfi di Ti*%gc,ma [blamente feor* 
rerie all’Vfo d’Alemagna • .. •< ; • M 1 u : 

Tuffata in tanto l'armata naualle defrauda in capo di Finifterra fitto il 
tommando del Marchefe di Bresc,e del Commendatore di Guttes fio Teni - 
tt Generale, appri {fa il Capo San Vincenzo, tra il Tromòtcrio di quello, e’I 
porto di Cadit nell'Andalufia incotrò la-flotta Spoglinola, che s‘ era parti- 
ta da quel porto per l ‘Indie Occidentali ,ò (ha lenona Spagna, la quale, par- 
te combattutale par te farprefa dalli Gallcom Frati cefi ,(i ritirò cm molta 
coHfufìone nella Baia di Cadis re nel fiume Guadalcbebir rcon perdita però, 
f . di cinque , òjei Galleor.i,ò Vqfct/li abbruggiati , ò fommerfi dall'artiglie-, 
Cfibatti- ria Traneefe , affogando/! con quelli molti faldati , e mere onde » e tra t (fi il 
mento 1 1 a còte di Cardgnafo di caffi Zapata,cb ' andana per Generale dell’armi dì quel 
1>a ual* 16 di fattemeli’ Indie * yoieUano i Franctft profeguire la Vittoria ; machia- 

Spagna, e mtto fi H tonftglio nell’ Amiraglio dalli più efperti non fi giudicato Ville 
Francia . partito [ingolfarli nella Baia diCadis,doue s’ erano ricourate le nani nemi- 
che , * però non potendoft far altro in que’marid danno degltSpagnucd.nl 
Marchefe di Brest -per fi la fine di Luglio partì da quelle cofte d' Andai ufi j, 
t veleggiando per quelle di Tortogallo,e della Galitia con molto terrore di 
que’ popoli fi ne ritornò in Francia. •• , •< » 

* Continuauanotn quello mentre fempre più le folleuationi de’Catelani 
dà quali vemua ruhiefto pn altra Viceré in cambio Aiti? tfcoua di&ar cri* 
Iona, per caligare i delinquenti incendiatili del Santi fimo Sacramento: ma 
dalla Cèrte fi nfpondeua,cbe niuno dique’Grandi fi polena efiorrc co quell ^ 
impiegò all infolenga , e maluagitd loro * per lo che maggiori s’andauana 
facendo le condoglicnge di que’popolì , e/clamando » che Veniua negata la 
Giuflitia dalli mimflri , acculandone non il Ri loroema la mala intentione 
del Conte d’Oliuares contro é f (fi : la oudegtauando poco per tali confi le 
negotiationi del Vefcouo da B rccllona-dclla Oucheffa di Cordona Vedono, 
rifiata in quella Città, e itili principali Arpagone (i antichi amici, e confe- 
derati 
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derati de Catalani pet c/Jere flati da qoo ami in qnà fotta ti fiè i' Virago* Continui 
tiene venero te enfi à gli apparécbij di gtfàira,m ffime mila Spagna par fu~ no 1< - con ' 
pcrare,& r flit pare hC a tetani eeUaforgg deiformi . Il Duca di Ftrrandi- ^(fatala^ 
tu G riienle dille g fkredi Spagna >i vènie per quèìlodàCSfapolt con fot- n i alla C or 
datefea, oltre gf aliti p/eparamentt,c+>e fi faceti ano dallo Spinola; dall' ^tl* te J> Spa- 
m tra ile di Cafliglia , ed’ogn'aUrode'caphe nrintflri Rfgirmàh Cateto»» o l 3 jj l,J ^" 
femprc co fiat ri fimi nella nfiilnthnc de loro prìùiltgt , voteu am in ogni a 1 “ ttca * 
modi mantenerli, e tal’cta l'VmOne fra ditoro ■> che fino : Frati nelle predi* 
che fi dimoflrau ano latifiimi della libertà di Catalogna, & bonore di Dio 
nel Santìffi 'Hi Sacramento mutndicdtè ,dal che confortati » e più confidati 
gl animi de' Signori della Depittatfoni di quel Trèncipxto/t li Con fig! ieri di 
Bar cilloniit or minarono finalmente d ’opporfi coll afjrgà alle Violente del 
Conte d Oliuarcs , dichiarandoli , thè nàninteìtdcH ino d'operar alcuna cofa 
contro l'auttorità del Rè loro Tairone^c Trcncipc n-ttiraletalrptale fi prò* f rt3 ^ in 
f /fiuano fide! /fi mi, por tondo con molta impilici, gaie grand fftma prema* Wrliun0 * 
ta li improHeri dt Rgbetti fattigti dalli mtniflti Regi ; ma come non appo* 
f tu. tuo ancora Htolt» poteri farmi del i\c, cercar mio di prouedtrfl fiìamen- 
/ e di moftbetti,corxggge. piche, polvere , e patte per armar fi, e per quello 
fpcdiFono nel principio d’.Àgofto al Signore d'FfpenmGouernatore di Leu* 

■li' a per bitter licengìii comprarne in Francia, il qh ile tic ragliagli b fttbi* 
tj la Corte dalla quale furono itoti fili men tefodi sfati ; fopi‘adi quell 0 ■ ma 
confortati coneftbitioni maggiori , e con fptrangj altiffime. Si ritrouaua 
all bar aia Aniens f dotte pur fi trattenuta il-Rc 1 il Sigitofdel Tifiti Bc * 
f<vigcn,q'tdl vedendo il poca rifu (fa,cheft fauna nella Cotte difràcia fo* 

' fra queste fitteti adoni dè'Catelantrrapprffe tò al Cardm/tldi tfickeheù l’ 
oppcrmn ti di far quali benorabit propri jfo nett i Contea di tgcjfiglhmime. .. g. nfJ ^ 
dian'C qu-fh tumulti di quel Tre CÌpato,dt che aucdutofcùt il Cardinale, e'I }»’e*Ts & » 
flè.& abbraccialo la cong : ontitra,bebbe il detto Vlefiis ordine diportarli faizont 
in LuigiadOcca,cOn aut tariti di trattare con li Cacciani di qual fi voglia cauta, <lf 
cofa tn effi,c la Corona d Francia # perciò al li g 1 .<t Agallo par-lcTcimii 
"diti con penfieo quandi anco altro nonfucccdi f]e dtricoMfcerc col ntego di ^ fr , r;1 ] e 
quefìariègOtiOtione lipdffi detti Tir nei, e lo flato delle cofcdd flnffiglwit', lolkuatio* 
’ e della Spagna. In tantólrcneró li Catehtnì per Mari àM. ir feglìa per 1 corri- ni dt'C> 
fra/ armi , e motti! torti dd guerra , e porncila Città di Lione per baucrite talan ‘* 
m aggior copia • 

Continuava tra tanto la Dieta di flathboita , nella quale gl'imperiali fi 
mofiramtno còsi inclinati òlla pace,®* ntt'aggiuflamèto, coinè fi vedemmo 
per le vittorie de Frane efi h fogno fi della quia, e netlaGcrrn artiaìè tato pii 
che errfeendo fiempre più le rifila rioni alla guerra cafro Catillani,fofientt* 
t: dalle fptrtn'ge date loro idi tarili a . ft'wdtkad Redi Spagna obligato 
àd.fefa de’prnpii Rj giù fin modo che oltre alla poca apparenza* che potef- 
/» mandare i confuti» rinforzi dalla Spagna nell' Italia, e rulla Fiandra 
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batterebbe confante pia tofio cattarne da quefie Trouincit per l’occorrente 
della Spagna , e ciò , che più importa connettendoli j pendere molto denaro 
nella guerra contro t propri] fuddtti » con difficoltà t'baucrebbe fuffr agata 
l’Imperatore , qual priuo del denaro di Spagna , non poteva con le fole ren- 
dite mantenere tant'armi nectjfarie alla fu a dtfefa » e fi bene erano grandi 
le oppofitioni » per le alte pretenderne de’TroteJlanti , li quali tanto piu fi 
dtmoUrauano arditi » quanto più vedevano profperar la grandezza della 
Francia, ad ogni modo con molta coRanrtfi maneggi au.vto gli -A u finisci, 
egiontoui da Sicilia Don frante fio di Mclìo con t itolo d' yimba fi i.iior lira- 
ordinario del fii Cattolico , per affi slere alla conclufione della pace-, il qua- 
le teneva comrmffone d’accordare ad ogni mercato > non battevano perduta 
la fperanga della buona riufi ita. E fi bene per i progredì de 'Frante fi erano 
dìuemtc alte le loro pretenfioni ,ad ogni modo fi vedeva ad'oppofi o ( fiere 
quefle baflanti i gettare ne gli animi de'TroteJlanti tanca grinfia, che i » fi- 
ne gli bauerebbe più lofio perfuafi ad accordarli colli nailon ah , che à prò- 
feguirc neU’anticitia fofpettofadc' Stranieri . Volgeva del probabile d que- 
fia ragione alcune diferenge nate tr de api dell'annata [Pai mare fi y perche 
non -volendo quegli obednrc iCapo Fr antefi , tumultuavano ,& erano per 
capitare i qualche rifili! tione fimftra, quando la dettregga de' F rance fi non 
ftfefic frapofia ,c la con fiderai ione de’groffi flipedit tbc ritraevano da quel- 
la Coronario batte fiero diuertita dall’animo loro quella fantafìa,cbe quatto 
no [offe fiata rivolta più ver fi il priuatoycb’il pubÙco intere ficaio V’ì dubto 
che foportaffe di la fi iarfi cauare vn’occhioyper riempirlo d’Vn pe^p d’oro • 
pefiauano tutta pia gli Sueggefi^r Imperiali tic’ Uro quartieri, e fi be- 
ne il Conte di GUen con parte ddl'efircìto di Domerà , s'era moffo, e prefa 
Eingben,e Bacar ac, ai ogni modo non bauodo potuto far l’imprcfa di Creut- 

5 enacbfitcr mancamento di polvere, e di piombo,e pereficraccorfo quivi il 
urgente Generale Sctmidbcrg, fi ritiro di motto apprefibtl campo Cefarta 
in Fritglar , Viag^a nel pae fe d’Ha/fit, doue /lavano gl" Imperiali affer- 
mando t difignt degù Svelge fi , ; quali dopòbauerfi trattenuto alcuni gior- 
ni fcHiQi inouar cofa ài momento-, in fine rinforzati dall’arriuo d'altre trup- 
pe Venute diSuetia , Vomerania, & altronde olii io.Settembre , marchian- 
do molto di nafeofto il Banner per fi il campo ^tuftriaco pensò profittarli 
della éligenga con coglierlo alla fprouifìa ; mi trovati li nemici felli errati 
in ordinanza , J limò configlio migliore di ri tirar fi mi filo Vantaggiofo , Cr 
iui tnncerarfi » che procedere più oltre nell'incertezza della fortuna ; onde 
non fuctcffi , che Un afpra fcaramuccia con la peggio degli Suig^cfi, quali 
furono cof retti ricourarfi fitto il cannone de’Uro trincee amenti- 

lì bnc del Libro Konoa * • ■ 
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L A Regina Madre di Succiale ne fuggenti Danimarca . Nonriufciro ì 
jgli Spignuoli il foccoriò di Torino .cjuefto s'arrende alli FrancefilL* 
Arciuedouo di Bordeaux con Tarmata N anale di Francia j parta ne’mari , 
dclRegno di Napoli. L’ArciducaLeopoldo rtiuoue l’eferciro contro il pae- 
fc d'Haffia , e fuoi progredì . Gli Scozzili entrano armati ncllloghilrer- 
ra. Nafce i I fecondogemro al Rèdi Francia . Carrabili fi dano alia protet- 
tionc deili Franccii.Iglies in Catialogna vieti attaccato da gli Spiamoli, 
refia foccorfo da'Francefi Segue fattione età el'Lpperiali condotcì dai Co- 

n 1..'. 1.0. -M-/: jef: l'__n ' f> !.. 


di Francia perla guerra. ii l'rencipcdi Danimarca c rotto , ce ammazzato 
dagl’Ollandefì.ll Duca di Lunebourg mette radedio 3t VoIfembutd.Hiifc 
ceberg s’arrende à gl’imperiali ,e Freibcurgà Bauarj. Segue matrimonio 
irà il Précipe Guglielmo d’Naflamfiglio da Piècipé d’Oriiges.e l’Infanta 
Maria d*I nghilretra.il Marchcfe de lo* Vele* dichiarato Generale inCac- 
talogna fi prepara alla guerra,- Fadiuerfiprogreffi.SiiolleflanòiPortagbc- 



Er la morte di Goflauo r} di Suctia fetida figliuoli mafebi diadi* 
, to il Regno in Cbr,(lina ynìcafua figlia d'e iinfantilet egouer* 
" nata dalla Regina fua Madre , Sorella delM-nchefe Elertor di 
‘ Brandtmbourgjngclcfni li cinque leggenti dello Stato dell’anta 
eporta Ceco tl titolo di Madre t e ai Regina>& infofbettiti.the atte- 

rìttd secondi, * * ' 00 jr**‘ 
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fi a mancai afe alcun \ fare fengà loro pqrtic. panane , procurarono prima 
di slontanarU daStocolm conte fecemhéucenàòla àCuiamxr Città vicina 
alfa Danimarca,? poi d’nì'uigihn conogm diligenti alle di Iti ai t mutande 
Fuga de!, non potendo queflfi JP> en tip, ffa d’animo Vinate , fopportare pri< allago 
h Regina trattamenti cofi indegni, per la fua qualità, ri fife di fuggitane come fi ce 
d Succia, irjueflita in habita.Vintc à Londra , Città di PnniTaarea,e poi ài ■ ppeba, 
ga appnffj quel Ut dopno hauer ingannatala fua famiglia , e non fbiidu- 
c c ethfec o, ebeum Donna, r due Scraitorr . 

Mora per ripigliare fi enfiali Torino* dal principio -di Settembre fino alti 
8 - di quello mefe fiorai re muro gli imi ,e,gli alni m ceni trattati » che non 
hebbero tffàtrthall&.por gli affettati fecero Vita fornirà r ótm il quartiere 
di Ila Croifetudouc prefi.ro vn ydotto con morr^di p fichi Tranùfumàac- 
corfauiàl Signor diCourfcÙcs, TrfarefciMo di canjpo, il ti .troie dfàf noefat 
Coloimt Uo de fanti, e buon numero de foldàti, gli coflr infero àntir rfi 'iella 
Città abbandonando^ ridotto per non venir afte mani, & trgiorni fign mi 
, fecero alcuni tcntahunmà poco confida rabiti moflratidof ulani ente Pi fetta 
a dell* bombe tipiche dì potucrcinaàarigll dai fttkrchcfi'di Lh^an? sdì qual? 

■ i jìt r*. amorcke per lUfptritnge fotte^conofceffc render fi femprr più éffici'rjfc- 
ao all' t. torfà di quella Cwà rifalfa^iittavia per vitinptf cimento tentar lafartuns, 
ScCMinbré f P rceur:,r ^ raccoglier daqwfla, cib cho fin alf bora non homo pot un cf- 
><. cui u temnr rne dalla prudenza, ne dal fapcre . Concerta’ operciò eoi Trencipc 
Tommafo per meggndi lei ter? fedite perii cawtoiw detto corriere, ch'il 
detto Trencipe dalla fua parte, con 4 fintile fiat ti, e m Ute avalli Partirebbe 
dalla Città contro il trincee smentoTrcmecfi r trài{ (Sdentino-, e'itior godei 
T'o per farfare patrone fin* dlartpadtl detto fiume y e che il Legami par- 
tendo nvll'emrarrdì qnt Ua fiottt datfiocampoyemvchiàdo erri l’efcrrito 
SpagnUolo iicttoalte còltine alla fanfara de r C appurerai fi por farebbe fhprx 
li ridotti Franati af capo ffil pont e iti barche njpondiuh fi à'il Valentino, 
a'I Borgo, do u? farebbe il Trencipe,epw Vnitamcnte introdurre, eJr v fi. ire 
di Tonno tatto quello, che vetebbe giudicato più àpropvfitoda foro. 

In conformità di tal concerto il tergp decimo 4t Settembre doppo hauer 
fate iv fare da Torino it Signor di ùnti nt»cl Cammuffarlo Tafitrpir. mutar 
ton Frante fi la tnetkfima notte fòrti il Treneipe Totnmafa con tr Tergi tri 
gli altri DonMartin è TtTtrxida Spagimclo- r del TigU ai cito 'Ifttpolitano , e 
del Pifconref Trotto fìlilanefi, e perche refiina la Cirtififràin/Stt di falda- 
refe arVna firhi erra di Frati ciati difpade, ccon arcobuggi fallirono [opra le 
murale baluardi con lìccngp è l Caffarelfo T^untio ^fpofloluo*& «fallen- 
do il ditto Trencipe à rutto finga alcun riguardo della: fua perfona/eee la 
difpofinone della gente ,e dtgh at cachi, & fatto, ingelofirc dugfiaiira par* 
le il campo Frane efe, come fatata far fallente, per tenerlo » copti*** vigi- 
Ha, prima di comparir T giurerà jpitife il Conte Trotto contro il forte più 
vumo al Burgp 4r"Sb : Aw Martin di MuXica contro la(fnt t ibefcguius 

andan- 
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andando Vtrp il Patentino, A òiajlro di campo Pifeonte contri quello di 
V dentinoc i Marchefe Serra control" altro che *sw*a apprcffo^qului fi 
bene fi diportarono quefii Caualteri,cbe fuperata,& aperta m trè,ò quatto 
Lui vna trincera , occuparono tre fortini mandando a fillodi fi aiti buona 
parte di cuHodi, giocando loro molto bcuc in qUefia occhione alcune J cale 
lunghe dieci cubiti mare a* larghe due fortificate fra L’vno,& l’altro gra- 
do di grafie banche di lagno forteto le quali facevano parapetto vili [qua- 
droni defanteria^ farebbero forfi penetrati anco à dar fr la mano con l'efer • 
cito Spagnuolo quando fi foffero èfequitih iontrafcgm,cbWano di far vo- , , 
lare quatro coir di fuoco al tempo concertato . quefio rumore ac cor foni 

il Conte di Tannerà col tergo di 'Efor tamilici Come <T .Arcowri col Mar ~ *r 
chefedi Pilla-s, e L Signori di Tor et, e di Baudifier,ifr altri venturieri' fir ì " > ’ 
giurati dal fuggimento di canniti dei Signor di C migliaci [paleggiati d’al- 
tre truppe dei Patentino, {irono ricuperati fatto fortini» erifpmc* gha te- 
diati fino alla Città con perdita di jpo.iiltr^teainquatainctrcadMU par 
■te de' Frante fi, e perche cinque capitani dal Mu <xic a con cento filèni non fi 
puotero ritirar a timpo dal [urlino occupato» contro quefii fi /piccò tl Con- 
te di Tonncrra col Comedi Turenneslo ardirono con li fanti di Tforman- Pattfone 
dia > e lo prefera doppo lunga, & ofiinata dftfa degli Spagnuoh» che furono f° K0 To * 
qua fi tutti ammaglili , refiandoui per òde Francefili Signor d‘ Protra, t0 °* 
primo capitano dei Indetto T ergi di T^ormandia » ir il C onte d‘ jlr court ‘ c 

hebbe vna mofebettata fauorewAc,ehe gli ruppe il cordo* del capello»c gli 
portò a»ia lina chiocca di capelli prejfo l orecchio -fimftro . . - xri 

7\[on hauEdo barrato quefia tmprefa il fine defiderato in particolare per 
l'arriuo tardo de gli SpagnuAi [oprale Colline all'altro capo del ponte di •• 

legno, iouegionfe il Leganes mi tempo,che Fraccfi ammalavano ifopra- 
detti Spagnuoh in quei nddotto me ino' al Tò., la caufa del qual ritardo fui 
la lunga, e difficile marchia ,& Ala sfidata perii fico di quelle valli molto 
firettc-ll Trencipe Town afa Vedendo difpemto il foccor/ò per non pregiu- 
dicarfì (Tauant aggio ndl‘ accorda venne à patti con ù Francefipiducendafi 
per Jlabilirne la conclufionc per la parte del t{è di Fratta li Conti d’^Arco- 
urt,e del TU JJìs Trali » » dalla parte della DucbeJJà ai Savoia , li Mar che fi Tor ( 
Pilla, e di Tiant^X , » con ^ bbateMondinadalla parte del Trcncipe Cardi- ane n<fc a’ 
naie il Conte di Muff ino, e da quella del Trcncipe Tomafo il Conte Druet , Francdi » 
di cofa Tiouana,el Commeni ttorTi/JerTiamonttfc, tra quali f» con cln fa 
la re fa di Torino, con li patti più honoreuoli,che fi concedono à gli affèdiati , 
reflando [empie li Trencipidi Savoia nel partito di Spagna , con pmmrffe 
però di continuare con minor diligenza il loro trattato di pace col f{è di 
Francia, e con la Duchcffa cognata, e queflo per tema,c’baueuail Trentipe 
Tommafo con tanti rifai dimenti di refiar prigione da'Framefi conforme 
veniva d'.fiderato dal Coordinai di f{ichelicù, qual non moftr.ffi [odi sfatto 
di U'Arcourt,pcrchc co animo troppo gcncrofo bauc/fc accordato la liber- 
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là a qnelTrficlpefin^a prima darne partèallaXo^utmò egli fi ficus ò, che 
Vi erario- ancora vimriper va me fi in Torino di pr sfidi o fortiffimo, il cam • 
po Spegnitoio molto potcnteie l'efircito Francefie ogni giorno più diminuir 
(o per ii patimenti,e per l'infermiti, che Vi regnauono, * ^ 

Ulti »+* P°* di Settembre VJcì il Trendpe in Torino con cinque mille, 
fatui le maggior parte Spagnuóli,& H rimanente Ita liam > jtlemanm > Sw> 
g»gnom\e Grigio ni,e miUe cannili parte T'fitpotttani fatto Don Carlo della 
Catta, e parte Te defichi, folto tl Colonetlo itili 7Honn,& egf fi mirò coli* 
Vfcìta del fungente a Iure a poco contento delie attieni del Leganenper tir ite teme- 
ro" e ^f m ,ni fl r ‘ d* tyogwo, d* * ' accorda fi e con li Trenctfi , e tanto più che 

da Torf.o d Signor Magrermo da Tonno l’era trasferito À lutea per negotuor con 
e fio Trencipel’accommodatione -, Il Conte siruella Cafligiiano , Causi ice 
deli’h oblio Caia tranci e Configger del gè di Spago*, con diligenza da Ge- 
nova fi no f affi d lutea per mode» or quei fin fu che (imojbauimoper iat- 
troni del Leganti non poco adombrate, e per aiHcursr effo Trcacipe fogni 
affiliente dal pi Cattolico: delehe confi fiondo fi [oda fitto tl Trmcipe con- 
deficefe all’alloggio f alcuna gente Spugnarla nel Cattane fi>e ritmò dolco»- . 
Conti di t ado di Vercelli alcune fue truppe, onde parendo al Siruella,cb'il "Principe ' 
Sìniclla, e inclinaffe alle fodhfattiom del fio pìpajfito pianatigli off'rf fico joo 
•ella Ri fanti i per rinforzar U prefitto d'iurea, & ficeglt aaearacondeflreg^a 
fonofafab iuuito comando dell’ armi lù Ifpsgna:matl Trmcipe gouernan- 

koccirfi d fi conia fuaordtnaria prudenti no accettò, ne rifpofein altro modoicbe 
®6 lì Pren in quello, che conofcgua poterlo mantenere libero, & indipendente .-j < 
nuli* *** Tafsò ancora il Conte deila piuieraiTfigpr-tiUTrouenpj per tener in 

* • fi de, e diutrtire U "Prencipt Tri suri t io da que’peufitri-cbe potefie battere di 

riconci liarfi con In cognata, itebe unto piu premettaci gli Spaglinoli, quan- 
to più ifcopriudao prcginditialc diaro intenti quella accommodarione, > 
Tsfon battendo potuto l’Arciuefiom di Bordeaux incontrare nelle afte 
di Genou a le galere di Spagna jt di T(apoli,cbegid dal porto del Vai» Ce- 
rano ritirate l'Vne in Cartaginefitto il Duca di Ferr fidinole l'altre in Tra- 
pelile mal contento dt non far in quell’anno altea prona del fino valore coll ’ 

' armata nottole > parti finalmente dèli peni di Vrouenga ver fio il finti' -A- 
gefto con quaranta galeoni ,6 Vaffelli armati 1 1 z -galere , & altre nani da 

Stanca 

•anale di ^ 

fcaaèia babito di Malta Luogo tenente Generale delle galere, e gl’ altri capitani di 
**a- quelle gli rapprrfientarono il pencolo f impegnar quelle galere in mare tfi- 
™ ' to lontano# finga porti da ricontarle in cafo di firtuna,a che non Volendo . 

'* punto recedere dal fino intento il Bordeaux » vi aggionfiro quelli nonbacer 
più prottiggioni moRrandùla tuceffiràdi ritomarfiue quanto prima in 
Frficia^e cefi lice date co fio gran dolore dicrono Volta per la Treuengf , 


* tl 
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et Bordeaux continuò ilvi aggio principiato, giùngendo à Villa di ì^apolf 
d ppo la mità di Settembre , congrandiffimo terrore,* Jpauento di tutti H 
popoli di quel Regno, e perche non poteuano i Francefi per mancanza dtfol- 
date fi a sbarcar in terra volfero tentare qualche imprrffionc nel porto del- 
la Città di Trapeli viciniffimo col quale aecoftatofi il Bordeaux, verfo Sera 
con li Còniendatori di Seiateleux,di cafa Mtlt-fiet,e di Cangè capi di fqua 
dra,e cinque capelli fu ricono/c iuto conte fattori, i dal venta di terra,cb:fi 
lena feinprc la notte poteuano entrar con li gaUvni nel ponojc con la furia 
dell' artiglieria, e c»n (i bai-che incendiarie, chiamate Burlotr.com bar ; ere * 

& attaccare il fuoco alle naui,c galere chcv'erano dentroiiuajì cornei' in- 
prefa haucua per fe medefima del difficile : così à qttejlo aggiuntovi il buon 
ordì ne dato dalli Miuiflri Spaglinoli cagionò, che fi nfolueffe in fumo. a • 1 . 1 ; . b 

Era peri grandiffimo il rumore , e tumulto non falò neh a Città ; mà per 
tutte le Trouincie arcónte tne per lo fpaucntojn cui (ì trovavano qttt'babi- 1 - 

tati -poco efperti mi vederci fintici ti nemiche poco affetti à gli Spagnuo? 
li ; fu però ad" ogni cofa rimediato dal Duca di Trtedma de las Torres Spar 
gnuAo,Puere di Tfapoli, della cafa di GuRVum e Trite ipc di Stigliano per 
ragione dì Donna Jlnna Caraffa fua Confarle; dimoSlreffi ancora f. liceità 
Don Francefilo di Mi llo Piet re dt Sicilia , il quale partito da Tatermo per 
andar fine alla Dieta di Ratisbonafi trouaua in quel tcpodTgapoli: Fù or- 
dinato fubito à Don Melchior Borgia Patenti ano, fratello d-l Cardinale 
Borgia, e del Duca di Candia, Getter ale itile gal re di 7 ^apoli,grade di Spa . 
gna d'apparecchi arie, & armarle quitto prima, per la difefadi quelle cofle, 
e di que'porii : olD nT ibino Caraffa maflro di campo generale della Cit- 
tà d’ armorfi con quel popolo * & al Trencipe di Satinano, di cafa Rana fi , ' J 

ehicri maflro di campoGcncr ale della mihtia di rutto il Regno d’armar la» 
c portarfi alla dififa della Città , onde tale fu la diligenza deffi Trencipe , 
che in maco di due giorni fi trovarono più di mille huommi armati ucl- 

la Città di 7 gapoh,e fi fecero diuerfe batterie fopra il mare in Varie p rii » 
fopra il porto della Città & in Tufìlipo Tramontorio del marcp co difeo- 
flo,e per dar maggior animo al popolo , andavano fempre c male andò per 
tutto il Picert/H Mollo , accompagnati dal Trencipe Do Luigi Guglielmo 
di Tortogallo acafato in 7 gapoh,e da moltiffimi altri Signori,& Cavalieri 
delle principali cafe di quel R gno > che s ’attrouauano all bora nella Città 
fra quali compar fero li frencipi di Bagnano, Sanjeuer ino, di Gallicano, di 
cafa Coloma:dtRa Rofcclla,di cafa Caraff.t ; di San Giorgio, di cafa Spinella Napolicó 
della Rocca-di cafa Fillomannax dcll'Eforana di quella diMofcietolo,dclli l amia 

Duchi d’atri fquauiua di Montcleone Tignati Ilo Grande di Spagna , di fJctfc. 
Mad-ione Caraffa, di Terranoua Tagano di laurengan* Gactano,di Topo- 
li Cantelmo,di Traieto Capuani Bonino Gbeuara,e del Gran Theforiere Ga- 
lcotto,Tadre della Trecipefla di Tortogallo, Domaci nna Man a Galeotta 
oltre quefli , Don Francefco T or alto ; Sindiomede Caraffa , Don Ferrante 

Vaga- 
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Vagano >& Da* Adulte Minatolo, tutti Cmalmid auttoriti, furono or' 
Aitati in varie parti d* quella gran (Otti fopr»lafMatefca,egU b.ibiutù 
In tanto rbigorttu H Bordeaux di tenti preparameli > e molto più per 
batter ritrattati que'nobih , « quefpepolt put furth di quello penfaua fopra 
di che s- era acinto all'impreft, credidocol fuafbmente difolleuar q uaUbe 
mal eontenthleuatofi dal Golfi/ dt papali ,* pajfato il capo di Tofilipo , 
entrò nel Golfo di Tugguolamei quale fi oprti tre réffdli mercati Inglefr 
fono il cajìcllodi Bat* r edifefo ancora da vita battana tu terra eoi/ aleuti 
faldati, U fece attaccare con pofelaclie non potandovi giungere li galeoni* 
“ per il poto fòndoydando il ammonio di quella imprefaal Signor di Coudrè 
dcaux prt fio parentesi quale accompagnato dalli Signori di Boisdaufia dilla cape A 
de tre Va- i ,ii(il,Mómor<msì fratello ad Mar eh afe di Sapide d* {{tcbelanra fratello 
del Mar thè fé ambi Canahcn da MaltaM Barone i'Gcruaux dica fa Ifor'e 
coftedNa fratello del Marcbefe d’ Herum»:r dell'-dbbatedisciatdeux fraiellodel 
poli . Commendatore parente del Generale » e da altri Frutuneri,e faldati Fran* 

cefi , prtfr'li tri vaffM gii negl J caricati delle late merci , dopò qualche 
contrafo cogli Spagnuolt in terra, e nel acquaio perdita d' alcuni foldatiie 
marinar: d’ambe le parti ». reftando finto di mofe he ftalati Bar duci’ Hcr- 
#jux . Dopi la qual fattione non potendo i Franeefì progreffar tn.quelgc- 
•g no con fi poche forile pene ritornarono enea virgo Ottobre in Trono*- 
grufar m indo li yajjdh,e le galere gii che la Ragione tra tròppo aua»- 
-ghia per tenerfi più al Mare ut quell'anno • ■ '>■ *’ » 

' Mentre 4 tali fegni fefìendeuano le facende d ludiaaieUaGermama fro- 
do ogn’Vno de gli rferciti deloro vecchi alloggiamenti, non altro nefucce- 
detta » che qualche fcSramuc ciudi poca confequengi tra lupara te della 
cauallcria : ma percheron fi poteua mantenerci lungo dentro yn medefi- 
fno quartiere tanto groffo di foldatejca 1 e tanto più che l'cfrcitoCefareo 
era accrefi mto per la gì onta di alcune genti: leùatofi perciò l'arciduca da 
rritghrfiridufi d hiiff shagen luogo poco di frante da Caffefperquim in- 
Uigil are alla conftruattone delti piagge fopra il reffer minacciati da gli 
SucZZefiidel che attui fotone il Banner , anch’egli fi portò a Mindem > doue 
Calearpre mentre ambi gli efirciti franano intenti à profittarli delti vantaggi, legeti 
fo dalle et i’Haffi t paff irono il frlieno, e forprefero Calcar Tiagga del Due ato di Cle- 
titfHafl* ue$ , poco difcofta,& alla fìmfrr idei gheno dppartinenteal Duca di ì^eu- 
f>ourg,con ta quale s'aper fero la frrada perfeorrere nel paefe di Clcuesf di 
\ ' Gt alteri: il Colonnello frofaù parimente portato ft de notte tempo fopra Ho- 
Hochain j oue fiauano joo -Fanti Imperiali fi ne fece patrone , confrrmgendo: 

daeW Sue* (toppo bauer occupata la Terra, anco il CaHelload arrendevi 
teU . Ma fe in quella parte erano travagliati qm'fopoli dall' armi de Trote- 

franti , • non franano fuori del pencolo gli babbitanti della Sic fi a • perche il 
Sorgente Generale Coltgcampeggiando confiti mille combattenti il paefe 
'tirconMki*>*haueu* non fdo fior fi dtuerfi contrade, ma poftofì fattola 
- s piagna 
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piagar d'irfcbberg la travagliava fortemente co'l cannone l'èco n le mine 
haucndo per due Volte ributato il foccorfocbe tl Sarge te Generale Stallane 
Sucggcfe baueua procurato dintrodurli * E perche era concerto trd gli 
Ausinoci, che nel mentre Jtfaceua la Dieta innati sbona fi douejfero muo. 
uer l'armi ' d’ogni parte , e far ogni sformo per agevolare timi tal maniera le 
propone di' ll’aggi u (lamento con gran Jludió procurati dagi'lmperioli; il 
Sorgente Getter ale Glecn, e Dòn f idrico Enriqucg^ Ambafciator dì Spagna Hornuiel 
pr jft all’ ArciducheffaClaudia , ridotte tnfieme nella Sueuia alcune gente 
cavate dalla Bauiera,daU’Auftrìa, ir dalle altre Vrouincte vicine, s'aiiaih m ^ C 
girono à Zeli , e ritornarono fotta fìotuuiél poco avanti daloroabbande- cv 

nato per difficoltà d. ll’mjrrefe Il Sorgente Generale Gii d’ Hai paJsòH 

pio t no à Magànga con anfora milla combattenti p-r Cfpugnareie terre -dt 
Binglna , e di Bacar acfulltfpònde fini il re del !{l)cnO fpn tonfici l'Elle trOre 
di Magonga : all biro tenute da prrfidr franctfi , per leuàrè qùe’ puffi dèi /rogrcfll 
BJjcho d detti FrancefI, le quali prefe dopò alquante tdmtomkeit tnneere di Gridai 
([‘approcci,- poi attaicòje profe anco Creutgendch piagga ccmfìdcr.ifà/e d l nel Calaci 
Talatinaro Infer ore ne’conftni d< ll'Elettoratodt Tròuerì ; Ttfcl tnedeffmo nit0 
tempo .nicol' Arciduca fi portò colle fere ito fatto Ho* ter; <& affilitolaim- t0re ' 
p::uo fornente, bertchcgli afflatati conffantementéjfodtfx ’dè-ffero notiha- 
trriìdo poriirortfpingereil quarto affatto fluitatogli co maggior impulfo d 
Wuafirga vn'entrÒAdiqtrì pìffaàò èon'pfott'déH'i^cIMi beffar folizj, |y 

d'Ottol . e occupò dnters'altre terre, .óhruggìò molti vìlagvi, efeorfebm*'-' 





igatofi più oltre efpugnò ancorà'H anrtofér Ittogb ieorf . j£jilpcf> 
fiiì di Remi fuuicb , e fatte dtutrfe /cara mite de èolBanncr > che procurò teópoldo 
inurbargli maggiori avanzamenti lo coftmfe è rinrarfi con petditdd'at* dHaffia* 
cuni Sueggeft* y ^ \ 

Ver qui fle moffe , e p:f tali progrejjl datofi aiffttrtnepcr tutte te "faro* 

Vhicic dmote ai partito francefe i e Sucggcfe.il Sergente Generale Erldch 
commandante in jfrifac , raccolte le genti, che puotì caliate dade piagge 
deU\Alfatia,Vettrte à Lauxffcburg fu'l i\fjeno poco difendo da Hotnuiclcon Erctetp. 
due mille fanti , e circa 6à0. Cita alti ,p:ù tuffo per effe fua/lè'àftUnl del. "lenti de* 
Giteli , che per campeggiare còn fi poca gatte , > tanto più db e per t ffer ben pl °' «ft»n 
próitìdo Manu idei, eper effhnl Verno vicino non vède'ud rhftMeftrtòre* > 
ji d gli tmperiedi ò Vefercita F ionccfé i e fdaì nel pafjv d"- de 1 Cefi 
Hafjia apprefo il fiume ftlty'n, e perche i' Due.; diLotigììttlLi Afflitto dalla rei « 

lunga malatUft ritirò ' Hi frane ià con flèti rgd dòlRÌ refi è ài cóWmdndo di 
*}' jjrt: t*r.u .idJ&JLii ? Imita tifiti: wA« .. t> di -1 
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e Ertnfuuicb per impedì) e a gli Imperiali maggior Mancamento . 

Si (rattenntua falli confini deli Jnghil terra l'efercito Scovge/e da 1 6, 
in iS.miUa combattenti, il quale fi per la dcbole^a deli armata Inglefi» 
epir la poca attuatiti dii He della Gru Ber tagna, come per ejfir folle t na- 
to fegrt tane lite filila maggior parte d Ila Tapiniti , e popoù Jnglefeper 
intere ffe della Rtltgionc,c per li mmifiri della Corte di F rancia, nemici del 
ttcoiztfitfì Re Carlo, s inoltro finalmente mi Regno d'iugbilterra,marcbiando per la 
r- * pi ouinciadi T^prtumberland fen^'attu d’bajlihtà , e public andofifempr e 
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tumberland con filo dieci mille Ingìi fu fi ritirila nella Città di lorcb per 
non Venire à rottura, fé un'ordine del Re con li Scorge fi, dolche ardimento- 
to il General Lesle pafiò. la Tina conparte deU'cfercilo » tcon l'altra fi n* 
andò fitto Tqeucafltl , Città grande, madeboliffvna, della quale fc acciò il 
prejidiofn’ga fpargimento di f angue, e quitti fi fermarono ghSco^cfi trai- 
11 tcm:ud fi fipr a il territorio Inglc fi . 

jj Rcgrauemeutc fdy guato per fimile nouità,c molto più tonfufo per J>r- 
dere,cbe da così florida pace germogliale guerra tanto piu nociua, quanto 
*be era tra mede fimi fidditi,e nelle proprie Vifcercitoltofi da Londra fi co. 
j C ar iuffe a lonb public andò co manifcfli in fiampale indecenti attioniic'fioi 
Io »■ pa rie fidditi Sco^efi,e la buona fica mente di Voler mantener la quiete, e la co- 
da Io-)' 3. cardia ne' fin Regni fece intimare a tutti li Baroni ,f Signori titolati f he s” 
«Vi cCr p allefti fiero per figuit orlo alla guerra contro li fAlcuatumetrc qucflid'ac- 
Z^do nonbnuefier» drpofic l’armi > r fi diede a procurar altri ripieghila 
tutti frùfiator^jperche fomentati li Sco^gefi dagli Inglefi medi fimi f dal. 

-■ ;i-i li Francefi ,più lofio il Rf pregiudicaua la fua nputatione , che portar fil - 
' lituo alle fic armi . 

Stavano bora mai tutti que’popoU molto fcontc ti per li fof pettine per le 
nomtàìcb'apportaua là Corte nella Religione .Anglicana, e li Gtandu e Ba- 
Jng lefi fo roni oltre di qticJlp erano poco fidisfatti per il credito * fauore, thè molti 
no trullo- fogvetti Morti trouauano apprejfo alla Corte in pregiudizio delle loro pre - 
dkht i del affini, onde per quefio efiendo poco amato il Re per confequepo^i gli aiuti 
feMflltihi erano tenui, e' l fomento a’S cogzifi maggiore con tutto ciò preuedendofì i' 
<jelRè Car alctf ni, qual incendio fuccedcrelbepcr tutti aut’R egnifi'piùpltr^es'approfi 
lo. Emana quefio fuòco furono introdotti alcuni trattati d' aceommodarncntot 

al che mentre s' atteri iena col cónfenfo de gl’ Inglefi, Veniuano li medi fimi 
Rea ^gefipagati,percbe più oltrepò s’cficndt fiero, fino alia conclufione del- 
la paccyptr facilitar la quale anco gl' Ir.vltfi cbit dettano al Redi conuocart 
il parlamento per prour dere Ì tanti na fi enti d : firdini,& riordinare le lo- 
t noleggi m Ito alrcrataondé fi Ri redtndoficoi , poche fcr^e , pereflirpar 

qucfla nafe cnic JJr arfliettatQ da queftcfperapgc.fi ne ritornò d lòdra col 
• — ■* Conto 
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Conte ii T^ortumbcrlàndireflando il Conte i'Hollant di cófa Rjfce al com- 
mando deU’efercito. 

Si trai tenne va tuttauia il Trencipe d'Orangcs f opra i fiumi Vbal ,ela 
Mofa , e ne' confivi bora del Brabante , & bora della Ghetdria per tentare 
quelle imprefe, che l' opportunità delle occafìonigh hmuffi\co i edute; mi Ollandefi 
rinforzati il Conte di Fonte nes , e’I Marche (è di Leda , che -vigili ojfcrua fi ritirano 
unno i /voi andamenti, preUeaendo il delio Oranges,che le difficoltà di pene - 
trar più oltre quell’anno fempre divenivano maggiori , (t ritirò finalmente 
Verf'o la fine d Ottobre nelle guarnigguni riducendofi egli con li Signori del. 
liStati Vaiti all'Haya. 

Tormente l' Infante fi ritirò à Bruffellis con li tninifiri funi principali, 
e parte dtl fuo efercito in Bettunes, e parte diuifo in Cambra i, in Due, Cr in- 
Bapaumcs fi mantem fino alla fine d' Ottobre, fi ritiro poi ne'quarticri. 

Manteneuafi in tanto Cifrato Franctfe n:l campo d' Aubignypiù per 
ficurez/ga della flrada di Dow lans in birrai » che per altro, e la Corte di 
Francia tn .Armeni per prouedere con la fua prefen^t , e per mcT^o de coli- 
nogli al ncceffario d' Arras . E perche la fortezza di Bapaumcs nvnrccaua 
poco danno al corner ciò del detto Arras con la frontiera dtTicardia furono 
in pcnfieroli Franctfi d'cfokgnarU, mà per mancanza d’aqua nel fuo con- 
torno neceffiria per vn’c finito, non venne detta imprefa approbata.Qndc 
il I{c di Francia partì d'Amtens alti 1 5 .Settembre reflando ancora per quel ^ a f c ìta 
tveje il Cardinal di Ricbeheùnca Ticcardia per gli occorrenti bijogni , & dtl Duca 
arr tutto à San Germano la Regina partorì poco doppo il Duca d’Atigiò fe- à‘ Angiò , 
ondo genito alti i j .di Settembre à bore nuove, ò poco manco di trequar- ^candore 
ti db or a doppo mezzanotte ,ò vogliamo dire la matina ; Doppo la quale ^ £u jgj 
fi hatfina nuova, fr ne ritornò il Rie bel te ù à Tirigi , e' l Mare f dallo di xjll. 
Sciatigtion ripagatala fomma nella fine d Ottobre , diuifel'efercito nt’ 
quartieri d'inuerno . 

Hora effondo fempre più adir ta laCorteii Madrid contro li Cattalanì, 
e qttcjia via più ofìinati nella foUeuatione s' andavano accofìando le co/è ad’ 
aperta rottura tato iall'vna > quanto daU’altra parte;mà però debolmente 
fptrandofi fempre nell’accomodamento , ed'in particolare da quelli che de- 
fiderauano la quiete publtcamià tfsedo giorno à Leucata il Signor dtl Tlcf- Cattai ani 
fis Bifanzpn , e facendo fapcre in Barcellona; come egli baueua auttontà di 
trattare con loro in nome del Ut di Francia, furono ifpediti da quella Depu • C0D ], p c j 
t adone , prima il Signor di Villa pian a , e poi Don Raimondo di Ghimeras, cefi . 
Cavalieri Cattalanì per abboccarli col detto mir.ifiro Fi ancefe, come fecero 
nella Valle di Conflans , confinante alla Linguadocca , e la Cattalogna , la 
qual Valle, benché della Contea di Roffìglion fi manteneva folle vaca con la 
Cittdd'iglies , nel cui abboccamento fattoli tn Serettrà Iglies, e’I colte del 
Tertus nel principio d'ottobre furono offerti dalla parte de’Francefi agiuti 
(li gè te, e qualfiuoglia altra co/a del Regno di Francia in favore della liber- 
tine Second^ “ Tp tà 
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ti de Otta Ioni, alle mi ferie de quali il Rjr Ckrtfl'anijfimo molto compattila, 
e fonandoli à fottratfi quanto prima dalli Casigliani > & of] erendofì il Sig. 
del Tkffìs di portar ft in per fon a i Barcellona, per trattar p m agcuolmente. 
torni co fa, quando n’hanffe permiffione della Dcputation, doppo di che li 
Tiliniflri Francc(tfi ritirarono àLcucata,e liCattahut ritornarono aBar-. 

In tìto amofeiutofr da DonGio.di Caratar altri capi Spagnuoli diTer- 
pignan,e della Contendi l{ofiglion di quanta importanza era Igltcnpettf- 
fer quella terra il folopajfo, che porta dalla Lmguadocc a in Cattalogna vi 
fi portarono f tei con fci mille eobar tenti, e quoti optgg- & cannone contro 
Sottnoo!» l a 4 «<*k 'rgwdo te batterie * & indirizzando i loie affliti per f ir fine pa- 
fipmtono ironia togliere con quella prefa ogni commtmtttio e tri Frane i -re Catta- 
all* - efpu. logna par terra .ma ouuifatodi ciò il Mtrtfe, allo di Sciomberg Gouemato- 
granone n Unguaioccafubito V'andò in fuo foc corfo con non più di S oc. tra 
frn» ca *Mi %* fanti radunati dalla fu a d [igeili?,' comparendo fipra Umettivi- 
frutto . c ino d'Iglies diede tanto fpanento,e terrore àgli Spugnatili tfyejfift mira* 
tono femf altro indugio per la pianura in "Perpignano , e qui fio averne per 
nonfaperfì al vero rii numero delle truppe F rance (iptr non efferc gli Spa- 
gnoli trincerati, t per non poter fi impedire l’entrata nella piagi? dall' al- 
tra banda, la terra ira Acbohffima: miil cuore degli babbi tanti otti nat iffi- 
Frsnccfi n$j,( come fiprouò in due,ò tre afjalti)tnolto ard me, con che nbut tarano gu 
(occorro. 5 pagnuoit con gran Valore, nel qual amento fu amirata la cofianga delle 
eo Igl>«5. <Jome ncl pietre, & a(fua bollente, e gettarla dalle mura . In quella 
ritirata perdcrono gli Spaglinoli alcuni fidati per la diligenti del Seiom - 
bergr del Signor Efpenan , e della cavalleria Frante fr, e pi cauta la crudel- 
tà , e Iodio delti C attuimi dighe), chi cavando il e non igtiCafUgham , 0 
morthò feritilo mangiavano# in tal modo effe arata quella terra il Seiom - 
birgfc ne ritornò con te genti nella fica 'Pronta c ia» 

In tanto fentirefi con gran giubilo in Barcellona te propofie , £>* offtrtc 
di l t\c di Frana, fpiegate da Don pantondo di Chimera) , e dal Fili aplana 
Corneo. f“ mudato à Lineata lettere al Signor del Ttcffiipcrcke fi porrate d Bar- 
none rra fellona, dotte capitò nella fine dOtiobre,ritemo con grondiamo applaufii. 
Catalani & bonore da tutti, & in manco di dieci giorni* on vennero tiCanalanieon 
«Franteli, effo-.tbe il Signor d'Efpenan con titolo eh mafìro di campo Generale paffaffe 
al feruitio di Cattalani con tre miite fanti * mille cauaUt,à.r effer pagati ti- 
gni mefi del fido ordinario di q iella Deputatione, non defiderando que'foì- 
leuati altro per all'hvra dalla Corona di Francia.Tqà per intender bi ne que- 
lle face de fi detrefapere come li principali di quel "Principato no Vote nano 
impegnarft per ancora ad'altro partito, fper andò pure , che il tonfiglio di 
Spagna facendo nfii ffo al danno^he poreua ricevere da qttefia foilcuattonc, 
barerebbe più folio efircitati rimedi » piacenoli, é foauitf/e rigidi, e funeri. 

- Cbe la Deputatici!, Supremo Tilagifirato, haueua vu mtllion d"Oro nell'era - 

rio 
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rio publico del fino Talamo di Barcellciut.ll commando generale dell 'armi 
tocca ua al Deputato militar nll'bora Don TrancefcoT amarli, tutto il Tré • 
c\ poto era vnitoipopolar iffimo, & armato;t come fiualmete tutti , ò fu no- 
bilitò fia plebei eranoignoranti,&ànefperu d Ile cafe di guerra, onde peni- 
uano i Frana fi da loro m olio {limati ,& in particolare d Signor d Efpenan 
per la riputatone acquijlata ndla difcfix di Solfa ut sii gli occhi de Catta - 
Imi. 

Continuala in tanto l’arciduca Leopoldo nella Germania i fuoi progref- 
ft,&- feorfo depredato buon tratto di paefe , coni acquilo auto del C alleilo 
d'jhnnbourg farebbe più oltre procedutole la mancanza di molte cofc ric- 
ce [fari e , e la flaggicne contraria al campeggiare non l'ba efse obhgatoA 
fermarli, e penfarpiù toflo a dar quartieri atiefercilo affaricato>c mal con 
tento per mancanza di paghe, che a munti tentatila, come fece diflribuendo 
le fue truppe, per le terre del paefe d’Hajfia,c di Darmeflat,& egli prefe il 
fio alloggiamento appreffo Kirchau, luogo drfotto da Marpug, terga della 
refideim del Landgrauto diDarmejlat (ìiuata Jut fiume, Lotta da d»ue [pic- 
cato fi mille dugento caualli, per tentar qualche imprefa Dcrfo C affici, fotta 
il commando del S argento Generale Brcdaù > il !{pfau cotimille canalligli 
■penne incontro,e lo affitti con tanto Poloniche vi refiarono mortile prigio- 
ni più di cinquecento Imperiali r c molti [monta ti per non poterfi faluare , 
che alla sfilata alguag^odi pn pie ciol fiume . 

Il Gleen med, dinamite conofciuta V oppugnar ione del Cafidlo d'Hutuiel 
ir riti fé ibtle per forga d armi, a tuli 'egli filettò da quell 'imprefa, e fi ritirò A 
quartieri per le terre circouicinc,ondc offenda andati in fumo i difegni degl’ 
lAuftriaet in qurfle parti, fetida coclufione parimente riufeiuano i trattati 
di Batisbona , & i progreffi ancora dell' altre armi nella Slefia comm andate 
dal Gol tocche t ut tatua con no miglior fortuna fi tentila aliafjedio i'ircbs - 
feti, poiché pcniua giudicata di poca fuffijlcn^a la grandeggia jtiifluacai* 
Germania don più cefi abbondantemente fomentata dal denaro di Spagna , 
bifogneuolc alla difefa del proprio /{igno,e con tanti nemici cocentrati nel- 
le yifeere dell' Imperio, Gildas ancora Inficiato conueneuolc prefidio in Crc, 
urgcnacb , & altri luoghi di quel contorno fi ratenne da maggiori au anda- 
menti, chiamato A quartiere dalla fiaggioHt,ial poco numero di gente,edal 
bifognoAi denaro c ofi.cbe 'refiò terminatala campagna dell' anno 1640. 
ferirai tra noutràdi confideratione in quefia parte . 

La forprefa di Calcar, folta dagli Uaffi , accompagnata poco doppo dal? 
acquifto ancora r che fecero di Grict poflo mobopportuno A cauar contri 
butioni dal paefe c ir connubio, porgendo non poco diflurbo A gli ^>fu fittaci, 
s'auahgò dal Colonie fe il General Lamboi Verfo Cleues » & quiui prefe po- 
flo, e’I Cónte tP^dfeld , dall'altra banda fé n'andò à fuernare nel Vef tonato 
inferiore di Colonia, douefi pofe con gran vigilanza ad’oflkruarla continc- 
dp de nemici, con li quali ine ontrandofi fruente lefoldatefche Imperiali^. 
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guiuano frequenti fcaramuccie > e non poco Verniamo moleRati gli Hafiij 
ne’quarticri occupati > dove credcuana d‘ godere quietamente quella Bug-' 
gioite . . 

T^ell’ Italia ancora non mancandogli Spaglinoli dipenftr alle pr e finti ^ 
fopraflanti emergente , benché la perdita di Tori no amareggiale i penderà 
loro, compartitoli dal Mar che fedi Leganes l'efercìto'ton molto riguarda- 
per aggrauar meno che fojfp pvffibile lo Statofece la rinftrma in ^ ileffau 
dria delle compagnie piu fremire > concerti di far nuoue leuatcd’^dlemani 
con li Colonnelli > Mtuntio Trfcouig, e Giorgio StogèifoUcciti il V iccri di 
Trapali per ntioui rinforzi, e ordinò fi doueffero ritirare tatti li grani dalle 
terre efpofle alle tneur [ioni de’nimici dentro à luoghi forti - 
■ ’ ' * E perche gli Suhgarì haueuano richfato f ante i loro accordi d'vfrire i» 
campagna al foccorfo di Torino, & erano di groffàfpefalifice liceneiarc dai 
-Superili. Cardinal Triuultio à Vigeuano con lo iborfo di 80 . mille Scudi à comode 
ciani dal [ oro -pecchi attingi i& ti obhgò a taf ci are tutti gli jflemanni tra loro mifi 
torTdiMi. cbiateidi ebefebeneparuein apparenza contento il Villeggino loro Colon - 
laoo • nello nondimeno peruenuto nHl’Heluetia rapprefentò olii Signori ielgoutr- 
tlo quello che gli -renne dietato dalla propria paffione tonde fu chiamata ma 
Dieta delti Cattolici À Bruni doue deliberarono dar parte alla Corte di Spa. 
gn a,& à qudladi Vienna delti trattamenti fatti alla loro nationeda filini» 

^tl Trencìpe Tommafo furono i/pediti da figliano alcuni denari da pagai- 
la fua gente, & alle infante da effo fatte fare per il Conte Maff arati al Le - 
Spagnuoli ganci in ^ileffandria continenti la pretensone d'hauer commando J òpra c- 
fi moflra - f er cito feparato fu rifpiflo con fperan-ge di prefla rifpofla ddlaCorte al fuo 
nati "alle" Intento fanorcuole , egli fù moflrato in apparenza t in dffìdeno ardentiffì- 
foditfattlo mo di contribuire l’effetto alledi lui fidafattioni » e tanto piu che c (fendo 
ni de'fren paffato dilla Corte d’^imieni in Via monte Giulio fitaggrrino I\omauo,& 
cipi Sa- Jtbbate in Francia con titolo d’^imbafeiatore Straordinario del f{è Còri- 
»ou , i limiffi no per ine aminare con maggior efficacia li trattati d’accordo fri 

la Duhcffa,e li Vrencipt di Sauoia,Veniuanogli Spagnuoli gvlofiffrmi , che 
ffetto Macerino tutto Francefi - , e molto fortunatoue'maneggi accordale 
l'affare; tic he però non hebbe il Htie dc(tderato,(ìpcrU diffdenga dilli Tre - 
tipti come per il fofpetto, c 'bau cita la Cogitatala vederli ÀT orino doppola 
pace. n /s ; \ • 

Dall’altra parte il Conte i'^TCOurt,offeruand'anch’egk gli ordini del 
buongonerno rafegnato l'efircito Francefi , che troni numrrofo é iO.mil’ 
le fan ti, e q.mille caualli incirca>lo diHribuì ne' contorni di Carmagnuolt,e 
Franeefì C Voerino à rifìorarfì detrattagli patiti nell’affidio-e conofìiuto che la terra 
■e'auartle * lidontepbiaro frtuata fra <ABì,c Verna nelleViftere dtlMmtfirrato era 
ri del Pia- ^“° na P" ^curar ti iiffribuitt quartieri dalle feorrerie de gli Spagnuoli 
morte, alloggiati nelle pia^<t.di quella frontiera deliberiti fortificarla^ cui la 
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«oro /rtr (far fìUécito principio, e lìeenùati poi il Cote di Tornerà, el 7>1 de- 
che fc di Vìllaroi, perche ritornaffnoin Francia con le loro truppe > e con la 
Nobiltà del pdfinato,& altri Venturieri fi condujfc a Torino, per afflile- 
re atta fotóne entrata dellaDucheffa la quale lafciato inMamigliano il 0u- 
eh fuo tiglio fatto la cura delTilarcbefe dt San Germano, e dell’abbate i’ 
biglie fratello di quefloffl portò di quid* montue’l decimo ottano di T^o- 
tiembre entrò nella Città fotta vn baliaclmo bianco accompagnata dalla 
•preticipeffa fua figliuola, e da tutta la ? Nobiltà » doue fu affiliente all c 
Deum, c4»M/0 folcrmementcndla Chic fa di San Giovanni per la ricupera „ , , 

di Torino, per il che fi flette fino al Venerdì in continue allegrezze, che poi J? | u f jma 
Wnero moderate dalla morte deil’ Infanta Cattcrina, Sorella delli Traici * Ca-tenu* 
pi',e Cognati dellaDucheffa fuc ceffa in Iurta di breue infermità prefa (co- & Cuoiai 
tifi credibile ) ne'trauagh di qurfia guerra fra cangi onci . 

* Ritiriti fi gfiefircitiSpigiiuoli , e Francefi ne’ quartieri d’Inuemo fi 
diede l'Infante Cardinale alla riforma delle fue truppe , & al prouedmen- Doè,eB<* 
to dette font ieredel fuo governo, & in particolare dalla parte d’^trras tU r es 
per impedire che li Francefi non poteffero progreffare con più ageuoL gja |* a . 
netta i ontea di Fiandra, e per quefi' effetto furono difscgnatc intorno detta gauoli,. 
Città di DUÒlp-mege lune grandini guifi di Bottoni di , fiaccate però dall ‘ 
antico muro, & n-iutorno di Settima, atte quali fi lauoraua congrandif- 
fima iiiigenga facendole di terra , 

' LaCittà dilla parimente pere oprirfi meglio dall'infultiFrancefi fece 
i fue fpefè fortificar la Baffea picciotti terra pofìa tra IlU,&*4rras a qua- 
tto leghe dtttvna, e dell' altra intorno della quale fi cominciò Vn circuita 
d'otto balloardi con le cortine . 

Ma in Fr ancia folleutta più che mai l'animo, e la confidenza al Cardinal 
di pjcbelieùperTefito felice di tante gloriofe imprefe fono l'auttorità del 
fuo Trlinificrio, andana fempre più apparecchiando le cofe a maggiori aqui- 
fii, in fattore de quali bifognando molto denaro, ne faceua levare per il Re- 
gno f tuga rifpetto à communque fiffe . Voleva il Cardinale in ogni modo 
qua trini fi per li forafiieri,come per le cofe del Regno,cle fue particolari* 
perciò curadofi poco delle querelici detti pianti, e delle dtmofbaze, ordina* 
uà dii Munfiri delle Finanze fofienuti dalle minacele dell' armi di leuarne 
per tutto finga rifpetto, i quali incitati anco dal grandifflmo guadagno,cbe 
Vi facevano , no» mancavano di trouare mone óf uentioni di grauezge , e fi Na oue in 
bene vedeuano perìcdofa ogni muitàmaggiore,ad’ogni modo feruedofi del pofitioriT 
protetto cohonottato dalle congiunture le quali fogliano appreffoi [additi ‘\ Fr ? nci * 
render compatibile il Trcncipe,& effereil più forte Jòttegno a cuis'appog- 0< " f 

gi la fedeltà , inaiarono piu tal impofitione d’pno per penti fopra tutte le 
robbe da mangiare, da pcttire, e da edificare nell’entrare dette Città d ale he 
nefuccedeuagran conmotionegrandc feommodo à mtttchtarHandofi qui- 
tta gabella il Jbldafcr lira,la quale ite pale vinti , e benché quella entrati 
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foga di poco frutto perii fatiche Regie per lafpefij trattenimento di pii 
diqo^mille per fone impiegate oltre l'ardinmanei rifcotterla,edigrandifr 
fimo rouina al public o,& al particolare de fridititno Vuole matti Cardi- 
nale di Hicbclieà m vita fra Iettarla Santo per qualfiuagfra fummo , 
ne amano, quanto per non derogare alla fra auttorità,co dar a credere, che 
frffcper tema ieUi popoli Jitfauli in varij luoghi* &in Vartj tempi alfa - 
lito itili Trdnteft ricufauano di pagarla, trucidandoli Gabellieri. • - 4 

Gli Ecchfiafiici parimente non furono efcnti AaU/ueonttibutioniapcrdm' 
nell’jt femblea df qurfti,c he fi temuta ht Manta > Città fr Uà i ena>tra Vari- 
ghe Rhoan non maneanano le molende fra que'Vrclati nonfen^afeandotot 
per il calure, & audacia dalli Signori d’Etampet V efeauodi sciar tres » dfr 
Conti Ibti g roMlM y c fcouo di 7^antet,e dt San Marco ycfcouo d'jLiJftrM, confìden- 
'ZSt l lenificati dal C ordinale, quefii opcraromhcbegl'akr < attor dafjtrol 

ftici in la terga p* r tedt tutti 1 laro vfrfrutt* per due annunci qudtdpo fi racco- 

Francia ; gli tuono fei milioni , e fri cento mille lire de torm&tbc rilevano art a tra, 
nuli toni, e $ 00 • mille ducati di monetaVeuetiana,còm di che fi bene alcuni 
mormorauanoycbe refiaua pregiudicata limrnuMtdEcchJiaflicaiBonrtftae 
ronoi minifiti Rigi di publicare efferfi con malta prudenza c ondulò ,poi-, 
che non hiuendogluEcclefiaHici col denota delie Imv rendite, da fpeudere 
più oltre, che nìfofìen tomento delle lampdfrmcm decoro modefh,prc-. 
tcndcuanoìche gli auan^i non douefr ro teftare finti dalle coutrfru noni, citi 
intendemmo poi ere li Vrmcipi nelle atcoKtgp'pubhcbet e per dfefa dello 
Stato giuftamente rifeuotere da cbi r ipofi fatto l’ombra deliro feetri j, « 
foggio» vuoto, che tanto meglio era fopportahile l'aggrauia à quefthquato 
f begli altri fidditi per la conferuatione della fama t ontribuiuano oltre la 
far citala Vita tìcfla,'&- efntewenàolantinpofoy lontmptda rumori* pe-\ 
titoli ben potcu ano dì buon cuore a grufare il lord Veencipeytbe coni’ or mi 
fifteneua la rpiieteiilcupitale^'liecoto^delie loapvfficiatute^ontatovÒr, 

faggio come <)u cito di mnreflar-oUigatf don la perfoaayfcntione iella, pfr 
riruardeuoli goduta dalle genti togate . • v e ' t y % 

*2 volerà però quefii Ecclefiaftìcieffere fottopofti alle eftor freni degli 
{•fatua ft colaci praticate il più delle volte con grauifi imo donar de] fredditi 
e parò profitto del pkbluoyche perciò tra e fu t'accordarono nelle efttioni, 
& compartite . / *"•-« •»'» ^ V ! •» > 

• alcune Volte giouano piùeoi Breviari loro giiEccdefiafiiciiebectmk 

fpàde le fìldatrfche a gl ’mtenffi dt*Vrewapi. Viu-pde pn ottenneregr.au 
cefi Vn buon f{eligH>ft nel Cbore eh vn'tfrertoguerruroml campo ■ C<* 
fumeggiare degli Huomeni da bmrs' ottengono più Vittorie, che col come 
battere , quandopcrò fi -Piene i queSiO dt (pender* anco le rendite per fiifr 
fragore-àgli fiotti di contribuire tutte fila celle or ationi -ma con le dntra&t 
rb ftogUnrfià proportene per Chnftbi'f perii Tretmpe , douarebe feruire 
di gran mattino turbi gouerna , per proteggere r « fatmbreia tardinone di 
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quelle perfine il buon efempio delle quali tefireggiando alla Chiefi apre in. 

(teme Vn ricco errarlo per cauar à tempo fiffraggi per l’animo » & agiteti 
p.rle guerre. 

Compartiteli in varie parti del Regno le truppe Franceji » &gionto in 
Cotre iauutfi del trattato conclufi in Barcellona , portato dal Signor del 
•pleffis Befanggn partito da Catalogna à po/la per farlo fittoferiuer dal A ; uti Fra. 
Refi approuato , e fittoferitto , e in e fi cut ioni di queflo ordinato al Signor afcr ' r 

di Effetti che con 3. mille fanti# mille caualli delle truppe della Linguade - cartaio? 
ca pajfjjfi quanto prima in Cattalogna>c rtfpedito il Tlcffts con nuoueprom g na , 
mi jfi a Barcellona dichiarando fi la Corte di Francia interejfatijfma nella 
fu (Jìjlet^a di quella folle u attortegli’ mirtine fiotto di Bordeaux fu parime- 
te impoflo di fermar fi nella Trouenga per fillecitare l’armamento delle 
galtre ,e VafctUi per veleggiare quanto prima in Cattalogna , . 

Seguendoli tuttauia dal Trenape Chriflianof'lrico^bafiardo del fedi 
Dania l’ajfildameto di getepromeffo al Cardinal Infante >e ridotti appprefi 
fi d’Umbourg circa óoo.Caualli , per vni i(i cor. quefli con gli Jguflriaci 
'nel lucembourgftpofi in quefli tempi in Viaggio verfo quelle parti, dolche 
au ut fati gli OUandift , quali [opra modo premetta , che il Re fio Tadre atre 
volte di loro confidente della tncdeftma Religione >© obhgato da firuittj ri- 
cettati da qu e’ Stati finga confa capitafle à fi mi li nouitd,cotnmadarono al- 
li Coucr natoti delle piagge alla frontiera , c he i , migliando d qui fla mar- 
chia interompefero l’arnuo di tali rinforzi à gli Spagnuoh : onde l’jfiljhin Arencipe 
C cucrnat: re d’Orf i vfeito con fittecento c malli , & 7 OC* fanti mentre li VM*& di 
Danni fi p '{fato Munfli r fi trouauano 'poco lontani da fiefcl nel Villaggio di 
hi ynenghughen finga fofpetto da quefla parte 1 afjaliti d’imptoki fi fiuto- “ ^ 
no Uniaggtor parte fatti priggmi > rekandotti però mortoil detto Trenti- 7a to dagl 
pe con altri pot hi faldati ,per non hauerfi mai voluto arrenda re al Signor ©Uandefi 
di Carpen t .erC apttan de t analitiche per tre Volte gli offerì quartiere • 

Hora « JJtndoJi il Duca Giorgio di Luncburg raconfi maro in Lega coti 
la Corona dì Sue ti a, pensò di far qualche ten tarino, e mediante la rii jr ara 
degli Imperiali ne' quartieri del Verno * profittar fi d'ale un’acquiflo Si 

■condujfe perciò circa cinqur mille combattenti t e fei peggi d'artiglttria 
nelli Vefcouati d'Uidesham , cd'Hamtlen, e fu pera ta la Città di Litde- 
burg, che dnppo pochi riti dì carinone fé gli artefi nel principio di T^ouetn- 
bres' accollo à Volfihytcl Terra firtiffima 1 altre Volttn fida, padelli 
Duchi di Brunfutitch, poiché quefla viene connntnetata ttd le Cittd franche 
d’„llemagna,mlla quale 1 v 'era Goucnatore il Colò nello Conte di Ri fiiau- 
berg in nome dell’ Imperatore con pteftdio ^tuflriaco 1 e quiui ritenuto di Dffca di 
rin farge qooo-combattenti di Ila gente sueggefi raccolta nelle Tetre tir • 
conUicinej; dal Mechelbourg, la cittfi d'afjedto alla largai fperando digua- di y 
di gn aria con quello modo, non permettendo la flaggione, ne la flefiltti del byte!. 

0 ; fe 1 che in quel tempo imperiali Vi fote fiero fimnfìruflrar il douuto 
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foccorfo- mi tutto bebbe differente fucceffo. » 

Mi perche la piazza dui zuiccau Veruna in quello medi-fi no tempo an- 
guatata dal Colonello fugherò commendante alle genti Imperiali , che in 
numero di JooO.in circa Vi è mor aitano, fatto fri definito dalla Generalità 
Sueggefe al pio foccorfo il Sergente Generale Tful Caualier Tede/co di 
imperiali patito Troteflante con otto Segmenti irà fanti,e caualli,all’auuifo della 
fi leuano qual mojfa gl’ Imperiali fi leuarono dall’imprefa,efiriduJferoVerfo Chem - 
dall" oppu Hit^pcr attendere dalla Slefia ,e di Boemia alcuni rinforzi , che erano de- 
fiù*ti à quella parte. 

01 * Ul il -pful doppo hauer liberata Zuiccau s'auangò à Torgaù per aqniflar il 
ptffj dell’Elba : mà datofì all'arme nella Sajpmia , tr accorfoui le genti di 
quell’ Elettore ritornofene à fuoi alloggiamenti. 

Lo Stallans parimente bruendo riunite infìcme le truppe SueZffefi dif- 
perfe per la Slefia,e ter > e confinanti,agiutato ancora d’alcuni paefant Tro~ 
te flauti malaffetti al nome ^durflriaco procurò di dar fcccorfo à Hirfcc- 
bergi che come gid dicemo yeniua oppugnato dalSargeatc General Golt-g, 
H; r r cc mdnon hebbe effetto il tentatiuo, perche riconofciuto effer'ìl campo Impe- 
berg pre- riale troppo rinforzato fi rateane dall' e fecutione,e fi ritirò iBcitem,e man- 
io da gli do parte della gente ad alloggiare ntllaMarc a di Brandembourg.per rumar 
imperiali. q ue [ paefe, c que'popoti, perche mediate la fua partSga kaueuano nid trat- 
tate le poche fue genti , che V'erano rimafle t Onde rodendogli affediati 
confante le proiiiggioni, e punito il foccorfo fecero la chiamatale s ’arrtfe- 
occupaco’ ro i putti di buona guerra. 

da Bauari. Tendendo in tal gaffa le facende della guerra in quefla parte, gl Imperia- 
li, e Bauari, che condotti dal General Maggior dieta pgnorrggiauano la 
campagna, che s’efiende tri il paefe di Ski^gart, cl V irtemberg frignai tri 
frogrefp , s’ accostarono à Freibourg > e puperata colla porga la Citta, poco 
dopò coflrinpro anche il C afelio ad accetar lordi norie capitulationijc? rim 
ceuer il loro prefidio . < 

finche il Lamhoy dopò hauer aquiflata la piagna di Sombeth , & altri 
luoghi yerfoil paefe di Cleucs tanto la ricupera di Calcarima prima di ye- 
nir all effetto jtumfato che erano giontipcr rinforzo di quella tre mille rif- 
battenti d’Haffia, fi ritirò à fuoi quartitri., „ 
ltf «rimo- Il ufi d' Inghilterra in tanto fedendo fi dalle fuc maffitne ingannato , & 
nio tra la yilipcfo da’proprij fudditi fiudiaua i mogi , con quali pottffe fb fi amere fi 
vr "ia° t d' i raio » c ^ e ye ^ eua **dar femprc più deteriorando : c perche i Trtnapi in* 
Inghilccr- fofpettiti de propri fudditi non hanno miglior fosìcgno alla loro auttorìtà 
la^'i Pii- dell’amicitia de'conf nauti, condefcefe in queflo tempo al matrimonio dell 
eip= Gu - Infanta Maria fua figliuola col.Trencipe Gugclmo di T^affan Trìmogeni- 
j ff todel Trenciped'Oranges per iftabilirfi con tal mego yna buona intdìigen- 
con Stat * d’O landa, & in oc cafone di capitar ad alcuna nound non 

in tutto grata fi fuoi V «falli , baiargli appoggi da quefla parte erti à 
' ’ eoe 
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dar fomento à fkoi di fogni. 

' Tante però queflo maritaggio inferiore rifpetto la conditìonc del Rè 
coU'Orangcs: ma le congionture de tempi , e gl'intereffi coadiuvarono la ri. 
fAutione , tanto più ch'emendo l’Oranges richtffomo di patrimonio , e di de- 
narose filmati (fimo nell'Ollanda,fi polena fupporre, che quefla Trtncipeffa 
non fofoe per effer men ben trattata da queflo, che da qual fi voglia altro 
Totentato d'Europa > 

Ts(on reflarono però nell’interno loro bene fidisfatti gli Ollandift di tal 
parentado, perche nelle Republithe ( quali deuono femore effore gclofi della 
liberti ) non è buona mafjima,ch‘ alcun Cittadino, ò loro miniflros’ innalzi 
à granitola maggiore di quella, ch'è compatibile nella patria, e però non 
era lontano il fofpetto,ch’il Trencipe d’Oranges hauendo il commando dell' 
armi , e l’affetto della Jbidatefia ( quando fornii peufitroglifafje entrato 
nell’animo ) coll’appoggio di Rè tanto potente , & habile d fomentarlo po- 
tere ridurre la liberti degli Stati alla dipendenza del foto arbitrio. -mi per - 
che l'cffempio del Signor di Bamauelt! oggetto d'aut tariti , e gelo fo delle 
materie di Stato (che per hauerpretefo di moderar il commando del gii 
Trencipe Maurilio fo tirò adoffo la morte, e la fua rovina ) hauea dato tal 
fpauento , eh’ alcuna più non ofaua prouocar i riferimento l'Oranges , ne 
contrauenire palefemeate i tal deliberationc,hebbero modo quefli Trend pi 
d’aggrandir/} nel modo, che hanno fatto. 

Ts(on contrariandofì pera ò d 'alcuno i quefoo accafamento benché cono • 
feiuto noceuole al Tublico bene, rifolfcro gli Stati feruirfo della fìmularionc 
con la quale fi gionge il più delle volte all' aqui fio delle cofo defoderate , e 
moslrarfi nel Volto coutenti d’ogni fodisfattioue del Trencipe , c per dar 
maggior , col or’ all' affare > elejfero quattro de’loro principali Cittadini 
bafeiat' ri al pi della Gran Bertagna per conclufìonc dell’affare , quali 
furono riceuuti i Londra congrand'honore , <& accompagnati all'audien • 
Z* fregia con acclamationt di giubilo nel popolo, /òpra modo curiofo delle 
noniti in quel paefo. 

Gli Spagnuoli, che foauano attendendo di vedere l’Inghilterra i rmper 
l’amicitia con gli Ollandefì,ptr le forze, e pretendenze di quefii nel mare, e 
che foimauano che più tofoo fi farcbbt rogl’IngU fi Vaiti con la ca/a d\An- 
firia, per dar intoppo alla grandezza Fraacefo » che flringerfi con moka a- 
micitia con l'Ollanda ; reflarono grauemente confufo di fintile rifjutione, e 
tanto piu, quanto, che vedeuano il parentado negato alla Corona di Spagna, 
effer conclufo col Trencipe d’Oranges . Sdegnati per tanto di tal foie ceffo fi 
dolcuano tanfo più, quanto che tcncuanoper cofoante , che non comphjfe alla 
ragione di buon gouerno dell’Inghilterra, che maggiormente la Francia,el’ 
Ollanda agrandijfcro.Ma la caufa più aitanti penetrata fi conobbe, che fi le 
maffome di Stato eccittauano il Rj Carlo à moderar le forze della Francia , 
e i ni n agrandirc più oltre gli Ollaudcfi, altra politica gli ditali a di non fi* 
Patte Seconda* ‘ * r * Qji rarfi 
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rarfi la guerra degli Scogli fiaddoffonc dar materia più au a nn ivi' In- 
gleft i abbandonarlo pur troppo cfac erbati dulie nego fiat ioni peno prima 
paffute i falla Corte dagli mhófaatori A Spagna, e inftigatifotto mano 

da' trance (Squali dtfidirauano pure di mettere le turbolente ciudi trà que" 
pòpoli > delle rifòlutioni de quali non poco temeuano. 

T^em fu di gufi o qtteflo matrimonio n'anco alta Corte di Francia , poiché 
il Cardinale A Bjchdieu non era troppo amico dell'Or anges , eperche l'V . 
nione loft intrinfica delCollanda con l’IngbUttrra non patena cagionare fi 
non ombrcyc fofpetti i F rance fi: ma tauro perche quefli di Religione eS tro'- 
ti a poco votene ieri Vedi u ano crefcert la poffanga del ftfi ChriJUaniffimo; 
mà quello più importa vmse le forge marinine di quefìi due Tontètmtfrn- 
ga contefk binerebbero feorfo il Mare, e con faciliti fu fittalo con loro fò- 
Franceff mentì qualche fuoco ime il buon gonemo l’haueffe de(iderato- r ondeinmgK 
procura- Ltnd. fi dal Rjchctieu i ciò chene potcua fitccedtre,e dubirido tptrfio muti- 
no mence Jf r0ì c fy t l tuttamente d'Ingbilterramfigntff. à mal contenti Frxeefiqual- 
tor bidn f /, e flruit da portarui norme dtffenftom : fi diede è ma binar con ogni mda- 
thltctta. JW* ime^ipiù Validi, per éimdere in Inghilterra t Stoggvft dagl Ingltfi, 
* e quefìi dal toro t\c,& inoltre procurò fnfeitar tra giratati fOllonia fi” 

Or anger le gtlofi* , e te diuifioni, acciocbt mentre li vicini fòffero intenti I 
riparai la propria capi da quelle fiamme htteflinc r nm poti fiero dar [oc- 
cor ff à quella di l compagno- 

S "avdttt.no in tpreflo mentre nella Spagna preferendo te enfi ad" una at- 
troce guerra contro li Cattatane, e glifi radunana l'tfircito peate nè'confi* 
di de pegni A Valei.ga re d’ytrregonapcr entrare nel detto "Prmeipato di 
Cattdogn* dotte non fi patena penetrare , che per due porti per terra peri, 
I>'fcrirrirr P^ # fito naturale det pttefe rpoiebe ddUmonti Ti' enei fino allaCittidi 
ne de patti Brlagbrcr fimo tiranti afpriffimi,e dalla Cittidi Lcruta fin'a quella dì Tor- 
«fclbCata tofa, parte U/hme Segra, e parte l'Ebro con montagne dalla parte A Cat- 
bff 1 *- tahgnayò intuite, ò impenetrabili itale he non re fiottano che due mgnffi j oli, 

l’Vno dalla parte dell' ^dragona tri Lentia, e Betagkicn Città [opra [a Se- 
gra a tre leghe éflanre , e l'altra f, 'opra il ponte A Tortofa full'Fbro a ma, 
lega del Marc Mtdrrmanco net còfme A Folengo, e qnite nè Città erano 
pòffdute A Canaloni , e de boti firme tome tutte quelli della Spagna ; mi 
qkrfii due puffi non mutuano confiderai i con foca difficoltà datti Mim'lfiri 
Peg»fi per la flintnà, e feerfippa d'ogni ceffi dilla parte dtU" dragone fi 
confinante con Li ridare ome ptr la difficolti delta firada fretta* tanghifii- 
le»* chi» ”** à* Tortofa fino, al pianodt T magona fra monti flerilì > fenica aiqta.Ma 
neo Gene finalmente qnrfi’vltmaVfa fu eletta da gii Spagna» fi per la vitmangadd 
rrfe, « Vi- Kart, e cefi fu dichiarato il Marcì* fe de los Fele^C affigliano cafa Fai - 
«rii oCa t pf, r Generale dett'efi retto Ideate, e per Ficerè é Cattabgha, e cibi* 
«t»fì^r*df f tmK fi* bamr egli molti Stati in quella Tronhicia , per il ebefifpcrana. 
Spanta . che tLuefft efft r più gradito da quel popolo cTogn'alrro] a perche mo» Late- 
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Mail Marche fé molta efìerieta^t nella ferragli fidatoti Marc he fe di 
T orrccuft Napolitano per maflro di campo Gtnnde,e'lDuca di SaGtor- 
gtofuu figlio per Getter ole delia cauallcrta quali fi tonde fiero con le truppe 
dd varie parti nel èptodi Valenza verfoU fitte dt Tfottemhrein Berne* 
rodtifl-miU*fdmt,& ^mitie canato Spaglinoli ltoUmnJ'dhmiytlr Irli* * UkHo 
dtfi,la maggior parte vetteram em Vortirìieria conuewuoleà cefi petto- dpmpoo- 
tiffime armata, v gionti ne'cenfiai dì Cattalogna fletterò alquanto m appo- 
re<cbiatfi,( cmfig iarftfìpra laloro moffa, mentre il Onta dt P mondina *££££ 
Generale nel mare Ma Httrranco s'allefima et legatore* goffrili ne'perti 
detùS^A ifcfc iti, di Vi . traodi Cartagena, tanto per -peleggiare'tcotro Bar- 
cellona nelle cofli dell 1 C attalagnasome per nnfrtfcare & prtmederedel - 
le ctfebefogntmdiU prefidij dtRpfh, e di C o tk b re, e le altre truppe del Re Duci (fi 
-Cattokc* nel ^effigi n commendate da Don Ciò: di Carata egid ridotte d ®* nar ^ 
prati tifa# per e jfere circondate d'ogni parte da'nemici ; ma per efori la 
fi *W°** *'*"+ *"At* eontraria alte galere ; <*• l' altre cefi del Mare in 
poco orime , non fi mrffe cesi prefio il Duca di E err andina , di cafa Toltda S^gqa, 
grande^ di Spana, t Generale dell* galere, il qual grado in Spagna è Cupe - 
tiare al Getter aLatoJr gale m,e VafiHliarmati. .*« V* 

E pereb e l’cf empio de Cattelàm focena nafeere frequenti rumori nel Ufi- 
gno d’*lr agonale fiali popoli dtllaCmd di &ir agora vi fu ifpeiUo nel me* ' 
defitto tempo il Trotonetsrio d ’^iragott Dw» Gerolamo di VManeceua Se* 
pretorio di Stame confidenttfftmo del Conte d'olmata, per prouedere co'l 
Duca di 7>^cc traodi càfk Caraccioiojf icerc di qutl Reno con alcune joidé* . ? * 

tefche aà 'ogni nouità di fclleuamento. 

7<{*n flou ano intanto otiofi ti C attelani,ma fi prouedeuam i' orni cori 
perla loro difi.- fa con armare gfhabitanti del Trencipato , eh Città della 
frontiere rifolutiflimi di mantener fi cenPagmto del T\l di Francia , dal ftwetf. 
quale fu rimandato il signor del ?le{fu Erjmrou con gli articoli del tra fu H? 1 * 1 , * 
tato da Itti contlttfo in Barcellona fìtto fritti, e con titolo d'^tgentedd 
Xe, e Sorgerne di battala neU’efercito del -Principato . SS. 

E perche fi defider ama da Fr ance fi oflaggi della loro Fede per ficurerra li. 
iene truppe pregia > che >i dimenano poffare , partirono nel detto mele di 
Trimembre none C atta Ioni . treEccUfiofiici , che furono Don Diego Jouer 
Canonico < Don Loreugo de Barntei, e Gio.Battifia Villa ambi Canonici ? 
yno d'Vrgel • & gl' altri di Barcellona : tre J^obili , Don Francefco di 
Craualofa Baro n diCaflellar , Deh Giufeppe di Toni Harem de Ribellai e 
Don Garò d’Homs , & tre Cittadini, Gerolamo Bri, Diego Montar, e £*Si°i 
Damiano Safimtjh de' quali recarono nella Città di Tolofa metropoli del- difilla 
■ Sa uugttadocea,e tre andarono à "Parigi dotte furono ricevuti dal Re come 
-Ambafc iatorifaciddi coprire ntW audience, e eib per cintare tato più ti 
Canaloni* per far comfienal Tubine la grondano di quel nuouo Trin- 
cipato in dijeapito del Rèdi Spagna , benché quefi, tre oggetti /offro per- 

*sf * fette 
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fine molto ordinarie, fintai feguito , ne apparato nella fpefi, e che la Ca- 
talogna non fi foffe ancora de e chiarata fourana . 

Ter quella folleuatione de'Cattalani fomentata da Francefi perii prò- 
grejfi degli Sueggeft nella Germania,e per quello del Ri Cbriftianiffimo 
principio nell Italia, e nella Fiandra refiando non poco indebolita la Corona di Spa- 
ilella folle, gna di quelle forge,che altre volte, non folo teneuano frenate le Vrouìncie 
«ionè del soggette , ma donano gelofìa fino alti Potentati lontani: Li Tfiobilit e Po- 
foxeoga!. P°ti dunque del Regno di Portogallo (landò mahffimo contenti della Domi- 
lo, ' nation aRigliana per li continui flrapaggi cagionati da tante guerre , iu- 
uitati dall’cfempio de’Cattalam, parue loro di non ejfcrui congiontura mi- 
gliore, per fcuoterfi il giogo della feruitù , che portauano al Re Cattolico , 
e rinomare in quella , quale doppo la perdita del pf Sebafiiano hanno ogn' 
hor’fofpirata fitto vn finto vello di sformata fedeltà: cominciarono nel jir, 
ne dell’anno Jdjg.alcuni Caualicri parenti, ò amici del Duca di Braganga 
a folli e it ari o di pigliar la Corona mofirandagli continuamente l'effetto di 
tutti > e facilità ddltmpt e fi . . *. # * 

Pojfcdeua la Corona di Portogallo con tutti li fuoi Regni molto poca- 
mente doppo óo.annì la l{eal Cafa di Cajliglia, parte perforgay parte per 
il lui bereditariod'U' Imperatrice Donna IfabcUa figlia di Rj Don Ema « 
Come il miele , e madre del Re Filippo , il Prudente, il quale nell’ anno t ? 8o.nr di- 
segno di uenne patrone con poco contrafto . E perche la Due beffa di Bragauga Don-, 
Portogallo m attarina figliola dell’ Infante, Don Duarte figlio del med fimo ufi. Don 
mano 'del Emanuele di Portogallo Slaud prefitte in Lisbona còl Duca di tira ganga , 
BèdiSpa Don Teodofio fio figlio vemuano più d' ogn' altri Sugetti confi! crati d uh 
gna . Tortugbtfi , per l’Heredi'à del Regno » preferendo conforme à gli antichi 
cojlumi vn Treocipc d'ila loro natione à qual fi Voglia altro Slamerò, 
benché vguah in pretenfioni, ma connettendo ced. re alle potenttffiwe for- 
ge di Filippo Secondo l 'accordò il Regno con quello , mediante le figuenti 
condì rioni fra l’ altre; Che eccetto il Vice Re di Lisbona,tuttigli officiali di 
Guerra, e di Politica , li Gouernatori , e Vefcoui così in Portogallo , come 
nell' africa, nel Brafil , e nell’ Indie Orientali farebbi ro Por tughe fi » e che 
al tri, che della loro natiane non Vi potrebbero nauigare . E quanto alh Du- 
chi di Braganga, oltre alla confer mattone ,& augumento de’ loro Stati, ot- 
tennero la difpofitiout di molte commenderà che accrebbero molto le loro 
rendite , mediante però che , nmandaffiro mai ad’habitare in Lisbona, ne 
manco vifitarla finga partic olar hcenga del Re di Spagna > per non coni, 
mouere con la pre finga loro que’ popoli a nuoue follata noni per il continuo 
Znfaote difguHo di vederfì fitto al Dominio Cafbgliano . 

Maigerlta Frani per Vìceregmain quello tempo l'Infanta Margherita di Sauoia , 
ViceRegi* Duc,ìt fl* dl Mattona, figliola del Duca Carlo Emanuele di Sauoia , 
ni 'in Po:- e àeU Infanta Catterina , Sorella del Re di Spagna, Don Filippo Tergo, la 
coglilo . quale conuenendo dipendere dalla volotà de Miniftri della Corte di Spagna 
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nonValeuano le pie naturali, & amabili coditioniiper efircitar quella fat- 
uità, e termine politico, ch'era proprio del fno genio; onde fé bene ella pre - 
ne de ni qualche novità, c che di ciuefio nè gettaffe qualche motto infuelet. 
tere al Conte d’Oliuares , quafì [pregiati li fuoi auuifi come Donna, veni- 
ua più topo trattenuta colà, come imagine,che corpo animato . 

Staua intanto il Duca di Bragxnga Don Gioii anni di Portogallo, figlio 
di Don Theodofio nel pio palagio grande, e fuperbo di Villa Vigiofa nella 
Trouincia lenteggio ne’confini dell’Andalufia viuendo con magnifici - 

ga Regale, & era queflo Duca l'Ottano doppo il primo Duca di Braganga ' Auttorì 
figlio naturale del Re Do Giouanni primo di Portogallo, e lifopranominati fol 

Cavalieri cioè furono gli auttori deUa nouità nS erano, che cinque in nume- 
ro,ciot Don Francefilo di MellofMontcro maggiore, e Giorgio di Mcllofuo . * 
fratello ; Don Pietro di Mendogga Hurtado : Don Michele di rimedia, e 
Don Antonio d'Almada tutti nobtli(fimi,li quali per no dar fofpctti trat- 
tavano di tanto rilevante negotio con Gio.Pinto Ribeiro Agente del Duca 
di Brtgangain Lisbona ,perlefue facendo particolari ■> cniun altro, ch'il 
Duca,c qucjli fii non hebbero mai notitia di quefì’affarre,fin che egli non fu D H ca di 

rifioluto all'imprcfa,al che con finti finalmcte il Duca nel me fi di T^ouem- E ragazza 
bre ifligato tato più dal fatto de’Cattalani,e della debolegga prefente della ,ce . < ? n ^ n ^ 
cafa d'Auflria ; ma per ageuolare meglio il difegno , fu filmato bene fame ** * a ^ 
partecipi ancora il Conte Vimiofo delta cafa di Tortogallo Braganga ; il toglilo ? 
Marcbcfe di Ferreiradclla cafa di Mcllorfl Marchefi di Gouea di quella di 
Silnas-Don Francefco,e Don Triflan di Mendogga Hurtado;ilVi)conte di 
Villanoua;Alcayde dii Tonte di Urna, Padre del Conte d'Arcos della ca- 
fa di Lima;Glt Ardue feoui di Lisbona;Do Rodrigo d'Acugna,t di Braga; 

Don Stbafiiano di Ma tosili Vefcouo Inquifitore Generale , Don Fnneefio ^ortaghe- 
di Cafro, e pochi altri tutti Soggetti nobili /fimi, e prin cipóltffiminru quali 11 a « atna 
fiabilitnfì il coccrto la mattina del primo Decembre lóqo. andarono alfa- *^1°" 

laggp della Città di Lis bona, gridando >iua il I{è Don Giouanni di Bragan - Duca di 
gt,nel cui Tumulto fu ammaggato vnfolo Alemanno della Guardia, e Do tfraiìania.' 
Michele di VafionfclostC aualitr Tortughejc, Segretario di Staio, che per 
cjfer odiofijjimo a tutti ,fù gettato dalle fincHre . 

In tanto folleuatofi il popolo , e correndo ver fi il " alaggo , i Mimflri 
della Giuflicia,c del Configlio, non abbaiando ai' altro fi dicrono alla fugga; 
L'Arciucfcouo di Brago calato [abito nella capella del Palagio rfiì fuori 
con vn Croctfiffo in mano,e confortava il popolo à gridare viua l'Eroico /(è 
Don Giouuani di Braganga,al qual cocetto gli Artidi cbiufi le botteghe, e 
prefi farmi figuirono la meitfima voccxAll'hora comparfo vnoà cavallo 
coperto d’armi bianche preceduto da Vn Prete gridaua qutfl’e il tempo d’ 

(fiere liberati dalla Tirania de Cafiighani,onde maggiormente s’ingrofia » 
rotto le Voci del viua il Rè Giouanni . 

Comparfi l'Arciuefiouo di Lisbona à cavalla con Vn Crocefifio in ma- 
tto 
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ri de Catalani, alle mifct'tc de quali il Rjr Cleriflianiffinro molta comparino r 
eforrandel: i [attrai fi quanto prima dalli Cafiigltani » & o fiere nifi il Sig. 
del Vlt/fis di portar fi in per fona i Barcellona, per trattar pu agcitolmcnre. 
fognici)/*, quando n’haw/fie pcrmìffione della Dtputation, doppo di ebe li 
"Mmiflri Frante fi fi ritirarono à Lcutata , e li Cattaltùi ritornarono à Bar- 
cellona. 

In tato remo fi tu top da Boti Gio-di Garai,& altri capi , r pagri itoli di Ter - 
pignan,e della Contea di ({ofiglion di quanta importarne/ era lgliei>ptrefi- 
fier quella terra il folopaffo, che porta dulia Ltnguadocca in Cattalogna vi 
fi portarono fitti con fa rmlle dibattenti, e quoti optggj di cannone contro 
SpJfnooIi la quale ergendo le batterie y & indirizzando t loto off airi* per farfène pa- 
ti poi tono droni ^ togliere con quella prefi ogni comm unte trio e tri Franti re Catto- 
all* cfpu. lognapor ti traimi .vini fiato di ciò il Mare fi. allo di Scitmbtrg Gouernato- 
stella Linguadocca /libito V’andò infuo/òccorfo con nonpudi SoO .tri 
mà ferra ca »f fanti radunati dalla fina d hgen7g,c comparendo / oprali moni vi. 

frutto . cino d'Iglies diede tanto fpanento,e terrore àgli Spxgwtvh th e/fi fi ritiro» 
tono ficng/altro indugio per la pianura in Terpignano , e qui fio ancone per 
non faperfi al vero t il numero delle truppe f rancefi per non efjere gli Spa- 
gmoti trincerati) e per non poter fi impedire l’entrata nella ptagga dall’ al- 
tra banda, la terra era Aebohffima: miti cuore degli bobbitanti olhuatiffi- 
Franteli mi, (come fi prono in due,ò tre affalti)molto ordì nte>con che ributtarono gli 
l>P a S nuo ^ con gran Valore, nel qual cimento fi amirata la cofianga delle 
donne nel portar pietre, & aqua bolle, iter c gettarlo dalle mura. In quello 
ritirata penderono gli Spaglinoli ale uni fòldatt per la diligenza, del Seiom- 
berg, del Signor E fpcnon T e dello caualleria Frana fc, e fi tintala crudel- 
tà , e l’odio delti Cottgloni figliti, ehi ■ tonando il cuore à gli C affigliarti , è 
tnorthò feriti fio mangi aitano f m tal modo affinine* quella terra il Scom - 
ber g fieni- ritornò con te genti nella fina Troumcta. 

In tonto /bitirefi con gran giubilo m Barcellona te propofie , & offerte 
di l [{è di Fracta, /piegate da Don pantondo di Gbimeras » e dal fili api ano 
Conce»- fi* mandato à Leu caia lettere al Signor dii Ttcfjìspcnbc fi porta ffie ii Bar- 
none tra tallona, dove capitò mila fine dOtioùre T rieemo con grondiamo applau/ò. 
Carolaci &• benorc da tutti, 0 inmanto di dita giorni i avventerò li Carta Ioni con 
t Franccfi. e /fio:the il Signor d’E/prnan con titolo di mafìrtì di campo Generale paffiafifie 
al fieruitu) dt Cattalani con tre mUte fanti ^ mille tonali, fila e ffir pagati o- 
gni mefitici /lido ordinario di q iella Deputatane, non dtfiderando que’fiol- 
leuati altro per all'hor a dalla Corona di Francia.7>\i per intender bi ne que- 
lle /acide fi dette /òpere come li principali di quel Trintipato nò volevano 
impegnar fi per ancora ad'altro partito, fipcr ondo pure r che il ton figlio di 
Spugna facendo nfhffo al danno ^ he poreua ritenere da qrttfia felicitar ione , 
binerebbe più coito efircitati rimedi; pia fenoli, i fioautthe rigidi, c fetteri. 

- Che la Pepucation, Supremo migrato* haueua va mtUron d'Oro nell’età. 
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rio publico del [ho Talamo di Rarcellona.ll commando generate dell’or mi Stato 4 » 
touaM* al Deputato militar nU'hora Do» FrancejioTamarit, tutto il Tre- Canalini 
gipato era vmto>popolanjfimo> & armato;c come finalmcte tutte,» fu. no- * *"“® 
bilicò {fa plebei eranojgnoraati,&*ncfpcrti dite cafe di guerra, onde veni- 
ùano i franct ft da loro molto filmati , & in particolare il Signor d ’Efpcnan 
per la riputai ione acquifiata nella difefa é 5 alfa in su gli occhi de Cattar 
ionia -.su' : . v ■; i ' «j-. . , • - -v. t \ . r r à\.**A . -, >. iv n.,.- • 

Cmthmauain tanto l’arciduca Leopoldo nella Germania ifioi progrtf- 
fi,& f cor fi depredato buon tratto di paefi , con l’acquiflo anto del C alleilo 
d'Amnbourg farebbe più oltre proceduto Je laMancamgadi molte cofive- 
ceffarie , e la [loggione contraria al campeggiare non l’ba efse obltgatod 
fermarle penfar più lofio A dar quartieri atl'efercilo affaticato * mal con j,’Ar«JHu. 
tento per mancano [4 di paghe, che a nuovi tentativi come fece iiflnbucndo et Leopol 
le fue truppe, per le terre del paefi d'Hoffia,e di Darmefiat,& egli prefi il 
fuo alloggiamento appreffi Kircbain, luogo defitto daJtlarpug, ter/a della *’*! JT 

reftdatiu del Landgravio di Darmcflat fituata fui fiume, tona da douefpic- efebeo. ‘ 
et lofi mille dugento catiallirpcr tentar qualche imprefa ver fi Coffe!, fitto 
il (ammaralo del Sorgente Generale Bredaù > il ^afù cotwtille cavalli gli 
venne incontro^ lo affidi con tanto valorc,cbe vi rejhrono mortile prigto- il Coloni 
ni più di cinquecento imperiali + c molti fmontati per non poterfifahure , nello B»r- 
ebe alla sfilata al guag^o diva pie ciol fiume. . d^?R a'** 

il Gleen meé fimameu conofciuta l’oppugnatione del Cafldlo d'Hutuiel 0 u ’ 

irriufe Me per ferga d’armi, anch'egli fi levò da quell’imprefa, e fi ritirò A 
quartieri per le terre circouicinc,ondc effóndo andati in fumo ì difegni degl' 
lAvflriau in quelle parti, ferrea coclufione parimente anfanano i trattati 
di Ratisbona , & i progrcjfi ancora dell' altre armi nella Slefia commandate 
dal Golt\ che tuttavia con no miglior fortuna fi teneva all'affcdio d'Ircbi- 
feti, poiché veniva giudicata dtpoc a fijfificra^ U grandeggi ^iufiriacain Impffr{ V. 
Germania Oonputcofiabbondantemente fomentata dal denaro é Spagna » fi ritirano 
bifigheuole alla dfeft del proprio l[egno,e con tanti nemici cocentrati nel - a* <junie> 
te vifeere dell'Imperio, Gildas ancora Inficiato conucnenole prefidio in Cwv ** . 
uttgenach , & altri luoghi di quel contorno fi rateane da maggiori auatrga- 
menti, chiamato à quartitre dalla fi*ggiont,daÌ poco numero di gente,e ad 
iifignoÀi denaro Cufiche ycjlò terminatala campana dell’ anno 1640, 
femfaltranouitA à con fideratione in quefia parte . , 

? La firprefa di Calcar, fatta dagli Baffi, accompagnata poco ioppo dal P 
acqutfio ancora rche fecero di Grict poflo mìdpopportuno A cavar contri- 
butiimi dal paefi circonvicino, porgendo non poco diflurbo i gli stufinoci, 
s’attav^ò dalCoiomcfe il Gemmai Lamboi Ver fi Cleues.t & quitti prtfe po - - 
fio, el Gènte. d'jt.^frid, dall’altra banda fe n'andò A firmare nel VefeouatO 
inferiore di Coloni*, dove fi pofe con gran vigilanza ad’offeruar la contine- 
nti de umici, con ti qualuncontrandofi finente te fotdate fiche Imperiali »/?. 

Vp % gui. 
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guatano frequenti fcaramuccie > e non poco Veniuàno molefinti gli Hafsij 
ne’quartieri occupati > doue credeuano di godere quietamente quella log- 
gione . 

T^ell’ Italia ancora non mancando gli Spagnuoli dì peri fior alle prefetture 
fopraflanti emergente » benché U perdita di Torino amareggiale i pensai 
loro , compartitoli dal Marchefedi Leganes l'efercito-con molto riguarda \ 
per aggrauar meno che fiffp pvjfibile lo Stato fece la rinftrma in Aleffan-, 
dna delle compagnie più feemàre. concertò difarnuoue leuate d’^tlemam 
con li Colonnella Maurilio Vcfcoui-g, e Giorgio Stogefollecitò il V icert di 
Trapali per ntióui rinforzi, e ordinò fi douejfero ritirare tutti li gratu dalle 
terre efpofle alletncurfìom de'nèmici dentro à luoghi forti . 

' ' ‘ E perche gli Sui-g^arì haueuano richfato frante i loro accordi d'vfcire in 
campagna al foccorfo di Torino, & erano di goffa fpefaU fece licentiarc dal 
•Suiwetili- Cardinal Triuultio à Vignano con lo iborfo di 80 . mille Scudi à conto de 
cicnti dal / 0 r<j vecchi aitanti, & li obhgò a taf ci are tutti gli alemanni tra loro mtf- 
torVdCrfi. ditate: di che fe bene parue in apparenza contento il Telltggino loro Colon- 
laoo’ nello nondimeno peruenuto nell’ tieluctiarapprefintò olii Signori dei gouer- 

no quello che gli venne disiato dalla propria p afone tonde fu chiamata vna 
Dieta delti Cattolici À Brun , doue deliberarono dar parte alla Carte di Spa. 
gna, & à quella di Vienna delti trattamenti fatti alla loro nationeda Mini» 

, • Ori Re fg\ « - .. . r V- A.. C-.\ > 

lAl Trencipc Tommafo furono i/pediti da Milano alcuni denari da pagar- 
la fua gente, & alle infrange da effo fatte fare per il Conte Maff 'arati al Le - 
Spagnuoli ganci in Aleffandna continenti la pretensone d'htuer commando foprae- 
fi moftra • f crC ito fiparato fu rifpnflo con fperange di prefla rifpofta dafraCertc al fra 
nati alle Stento fanoreuole , egli fù moftrato in apparenza Vn de fidenti ardentiffi- 
[oiitfattio modi contribuire l’effetto allodi lui fodisfattioni > e tanto piu che effeuda 
ni de’A'ren paffato dilli Corte d’Amiens inTiamonte Giulio Maqgirino frpmanojSr 
cipi di Sa. ^Abbate in Francia con titolo d'Ambafciatore Straordinario del f^è Chri- 
H0 * * fi ioni (fi -no per ine ambiare con maggior efficacia li trattati d’acerbo fri 

la Dubc(fa,e li Trencipi di S tuoia, ben iuano gli Spagnuoli gelofiffimi , thè 
fletto Macerino tutto Francefi , e molto fortunato ne' maneggi accordale 
Poffare- tlcbe però non bebbeil fine dc(ìderato,(i perla dtfideng* dilli Tré- 
tipi-, come per il fojpetto, c ’haucùa la Cognatadi vederli ÀT orino doppo la 
pace, • ' ’ 14 ■••«* ■>"> ’ 

Dall’altra parte il Conte d'Arcourt,offeruand'anch’egk gli ordini del 
buongouerno rafegnato l'efircito Francefi, che trottò numerofo é iO.mil- 
le fan ti, e q.millc caualli incirca, lo distribuì ne'contorni di Carmag/mola,e 
Franali fi Torri no i riflororfide’trauagU patiti nell'affedio-e conofauto chela terra 
■^quante * 7 '* onte fl” aro Htuata fra Afftfi Verna nellevifcere dtlMimfirrato era 
ri del Pia- buona per àfficurarli iifìribuiti quartieri dalle f correrie de gli ’ Spagnuoli 
mor.ee. Sloggiati nelle pi a-gg>.di quella frontiere deliberò di fortificarla, al cui la 
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«oro fece dar fòUtcito principio* licentiatì poi il Cote di Temeràri Mar- 
ebefe di Vìllarohpercbe ritornaffeto in Frana* con le loro truppe, e con la 
Tipétti à del pdfinato,& diri Venturieri fi conduce a Torino, per afflile- 
re atta fotóne entrata iellaDuc beffa la quale lafciato inMomigliano il Du- 
ca fuo figlio [otto la cura del Mar che fe di San Germano, e dell' abbate d.' 
biglie fratello di quefroffl portò dt qua da montici decimo ottano di T{p- 
uembre entrò nella Città [otto >n baliachino bianco accompagnata dalia 
•prencipeffa fua figliuola ,e da tutta la Tqobiltà , doue fu affiliente al te 
Deunv<Mf4/o folennementenella Cbtefodt San donarmi per la ricupera 
di Torino , per il che fi flette fino al Venerdì in continue allegrie, che poi 
•Ugnerò moderate dalla morte dell’Infanta Cutter ina, Sorella de Ih Trenci- 
pfe Cognati dell* D ucheffa fu c ceffo m turca di breue infermità prefa ( co- 
tti credibile ) nt' trattagli di quefla guerra fra congionti . . 

I{itiràtlfi g* rfcrciti Spaglinoli , cFranccfi ne’ quartieri d’Inuerno fi 
diede l'Infante Cardinale alla riforma delle fìte truppe , & al prouedmen- 
io delle fi ontiere del fko geucrno , & in particolare dalla parte d'Urras 
per impedire cheli Francai non poteffero progreffare con più ageuoL gip 
nella ( ontea di Fiandra,eper quefi' effetto furono difsegnate intorno della 
Città di Duilp.mege lune grondàia guifa di Battoardi , fiaccate però dall * 
antica muro, & n-iutorno di Bettunes, alle quabft lakoraua con grandii • 
firn* diligenza facendole di terra . , v 

ta Città d illa parimente per coprtrfì meglio dall' infui ti Francefi fece 
a fuefpefe fortificar la Baffea picchia terra pofia tra Illa,&*4rras a qua- 
tto leghe dell una, e dell' altra intorno della quale fi cominciò Vn circuita 
it otto battoardi conte cortine ♦ 

■Ma in Franciafidleuato più che mai l' animo, e la confidenza al Cardinal 
di Rjcbe/ieùpcr l'efito felice di tante glenofe imprefe fono 1‘ autorità del 
fuo 'Miniflerio,andauafempre più apparecchiando le cofe a maggiori aqui - 
fri, m fauore de quali bifogoando molto denaro, ne faceua lestart per il Re- 
gno fenga rifpettoà communque [offe . Voleuail Cardinale in ogni moda 
qua trini fi per li forafìierhcome per le cofe del Regno* le fue particolari* 
perciò curaiofi poco dette querelle* delh pianti* delle dimolbare,ordina- 
ua atti Minifiri dette Finanze fòjìenuti dalle minacele deiformi di Iettarne 
per tutto fenga rifpttto,i quali incitati anco dal grandtffimo guadagno, che 
l/i faceti ano, non mancattano di trouare nuoue inuentioni di grauegge , e fe 
bene vedeuano pericolo fa ogni nouitàmaggioraad’ogni modo feruédofi del 
protetto cohonv fiato dalle conghmturt le quali fogliano appreffo i fudditi 
render compatibile il 'Prcncipe,<& effcreil più forte fottegno a cui s'appog- 
gi la fedeltà , incuorano mia tal impofìtione d'vno per Trenti j òpra tutte le 
robbe da mangiare tda vettire, e da edificare nell'entrare delle Ciità dolche 
nefuccedeua gran comrnotmegrandcfcomtnodoà tutti, chiatHandofi que - 
• sìa gabellati psUapcr litania quale ne -pale -pinti, e benebe quefla entrati 
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Coffe di poco frutto per k finanze l[egie per Ufpcfct trattevi mento di più 
di 4o»w Hit perfine impiegate oltre Lardiamo nel rifcatterla,e di grandi fi 
finta rovina al pvblico,& al particolare de'fr àditi > no Vuole mmiiCardi- 
n ale dt Rjchfheù in vita fra levarla tanto per quoifìuogùafrmma , chefi 
ne carnuta, quanto per imi derogare alla fra anticritico dar a crederebbe 
foie per tema dclli popoli, li quali in vanj luoghi • & '» varij tempi alfa 
lito dilli Tr etnee fi ricu fonano di pagarla, trucidandola Gabellieri.» , 
Gli EccU fiaflici parimente non furono ejentt dalie, i wtributmi* perche 
nell'ut femblea di quefii che fi teneva in Mantes>Cteràfilla$ inaura Tari- 
gì, e fihoan non mancavano le violente fra que'Trclati novfcwga fiondato* 
per il edere, & audacia deUi Signori d Etampes Le favo di Sciartretj dt 
Conrtlbii g roHtM y ( fcovo dt 'franta , e di San marco Fefiouo d'^Adfiir», confdetf. 
'Srfrf! 1 ' ti(fimi,e beneficati dal Cardinale, quefii operarono- cbt gl'altri accordajjtr * 
ftici ( n a la terra panetti tutti i loro vfrfrutti per due anni aiti qudeepofi racco- 
Francia, glievanofti milioni, efeicento me lire de tornerete rilevano cnt a tre 
miUiotù,ejOo - mille ducati di monetaVivetiaw, cotto di chefi bene alcuna 
mormoravano, che refiava ptegiudic aia l'immunità Eccltfiajlica,non rtjia- 
. . rovo i miniftri Rjtgi di pubUtare efferfi con malta prudenza coudujo ,pm- 
ebe non battendo gliEcclefiafiici col denaro delle bra rendite da f pender e 
più oltre, che nel fobìe nt amento delle lomper fine con decoro modello, prò-, 
tendevano ube gli avanci non doueffiroteflare finti dalle covufrutiont,tm 
intendevano poterell Vrmcipi nelle occoretnrepubhcbce per òffa delio 
Stato giallamente rifevotere da chi ripofa fot to l'ombri doloro fcetn y e 
fot giùngevano, che tanto meglio era fopportabile l'aggravio à q ve filettato 
che gli altri fràdici per la confernatione della Tatria contrebutuano oltre le 
facoltà la Vita ilcjfatfr efit tenendola nclnpofrf lontm kUa rumor i>epe^ 
tic oh ben potenzio dì buon cuor e adiutore il lori) Trcncifoxbe coni ****** 
foftenena la qwetejlcapitalcc’ldecorodiUe loop vfficiatMre,con tato >a- 
faggio come quello di non rtfìarobligati con la perfino, ijcnt ione delle più 
riruardeuóli goduta dalle genti togate . • *• ’*£ 

Convolerò però quefii Ecclcfiifltci effere fottopofii aUe efiorfiont degli 
Efatori fecolari praticate il più delle volte con grauifs imo danno de' frddtti 
e potè profitto del pubticOfcbe per ab tra efii raccordarono nelle efittioni, 
& compùntile * ' \ . ’ 'V 

u' i •*. >: (cune Volte giouano più co i Smtiari loro gli EccufiaftimtoccOnm 

' - fpade le fìldatefebe agl'intenffi de'Trenctpi.Tiùvaleper ottennert grù* 
; 5 cofe Vn buon RcUgiofo nel Cimo che 'm'tfteeto guerriero nel campo - <-<# 

fumeggiare degli Huomeni da bene s'ottengono più Vittorie, che col com- 
battere r quando fu rò fi viene d quc&odi (pendere anco le rendete per fief- 
fragaredgli flati, di contribuire noie fila celle oratiom-ma con le entrate , 
dlfioglmrftdpropmione per Chrifah'c perii Trencipe , dwcrebefcruire 
di gran mottiuon-tbt governa , per proteggere o e favorire la condmone di 
,'. j \ »• * * ' 


• 3i0 


• lèl° fa libro Nono»: $0$ 

quelle pi rfane il buon efetnpio delle quali tefareggiando alla Cbieji apre in- 
fame Vn ricco errarlo per c aitar à tempo fa frangi per l’animo > & agiati 
perle guerre. 

Compartiteli in varie parti del Regno le truppe Francefi > & pianto in 
Coire l'auuifa del trattato conclufa in Barcellona , portato dal Signor del 
Tleffis Bcfangpn partito da Cattalogna à pofla per farlo fottoferiuer dal A : uii Fra» 
Ri fa approuato , e fottoferitto, e in efi cationi di quello ordinato al Signor «fiaccor 
di Efr etite he con 3 . mille fanti# mille caualli dille truppe della Linguali , - Zaffalo? 
ca pafaxffa quanto prima in Cattalognatc rifpcdito il Tleffis con nuouepro • g na . 
mi fa a Barcellona dichiarandoli la Corte di Francia interefaatifaima nella 
fuffi finga di quella falle u al t otte • A U'iArtiuc fiotto di Bordeaux fa parime « 
te impof lo di fermar fi nella Trattenga per fai tediare l'armamento delle 
g a Itre^e Ve fcclli per veleggiare quanto prtm a in Cattalogna . 

Seguendoli tuttauia dal Treneipe Chrifiiano Ulrico fai fior do del fa di 
Dania iafaddameto di getepromejfo al Cardinal infante te ridotti appprefa 
fa d’Ambourg circa óoO.caualli , per vni 1 ft cor. quefli con gli tifataci 
'nel Lucembourgfi pofi in quefli tempi in Viaggio virfa qittlle particeli he 
auuifatigli Ollandt ft , quali J opra modo premeua,che il fa fuo Tadre a tre 
volte di loro confidente della tncdeftma Religione, Q obhgato da firuiti) ri- 
ceuuti da que’ Stati fari gl ciuf a capitai] c à limili nouitd,c orniti fidarono al- 
ti Governatori delle piagge alla frontiera , che inuigilando iquefla mar - 
tbia interompefero l’arnuo di tali rinfotgi à gli Spaglinoti : onde I'ifaljhin treneipe 
C cucrnat re dOrf.i v fa ito con fettccento c inali , & 7CC« fatiti mentre li Vl rico d» 
Danni fi p fa-ito Tri un fa r fi trouauano Ipoco lontani daf^efcl nel Villaggio di 
HI ynmghughen finga fifpetto da quefìa parto affiliti d’improui fosfato- ” an.maz 
no U maggior porti fatti prigioni . rekandoui però morto il detto Trend- 7a(0 dagl 
pe con altri poihi faldati tper n-n hauerfi mai voluto atrrndi ri al Signor ©Uandefi 
di Carpent.er Capitan de tauallucbe per tre volte gli offerì quartiere . 

Hor 4 ifftnJofi il Duca Giorgio di Lune bar g fatoufifmatoin Lega con 
la Corona di Suetia, pensò di far qualche tentativo, e mediante la ritirata 
de'gli imperiali ne‘ quartieri dell'erto > profittar fi d’alcun’acquiflo :• Si 
•condu fae ptrciò circa cinque mille combattenti » e fei peggi d'attiglurià 
nelli Vefcouati d’Hidesbmn , ed’Hamilen , e fu pirati la Città di Liede • 
burgycbe doppo pochi tiri di cannone fagli arte fa nel principio di Tgouetn- 
bres'ac colto à V olfcbyttl Terra fot t fatiti a 1 altre Volte nflida.ga delti 
Duchi di Brunfunitbfpoiche quefia viene conno tu nata trd le Cittì franchi 
d'^lemagna, m ila quale t V’eri Governatore il Coloritilo Conte di Rifaiau- 
berg in nome dell’Imperatore con ptefidió ^fufaiaco t e quivi ricevuto di t Off cadi 
rinfargo qCsOQ. combattenti di Ila gente sueggefa raccolta nelle Terre tir- 
eonutetne^ dal Mechelboutg, la ciufe d’a fadio alla largii fpertndo di gua- ^ volle. 
dxgnarUctm quello modo > non permettendo la flaggionei ne la fierilitd del byte) • 
p t-fa , che in quel tempo gl’imperiali Vi potè faro fommimftrar il douuto 
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foce or fa mi tutto hebbe differente ficee fio. \ 

"Mi perche la piuT^a dui zuiccau Veniuain quefto medi-fimo tempo an- 
gustiata dal ColoneUo Pagherò commandante alle genti Imperiali , chetn 
numero di 5000./» circa Vi dimorauano, fitto fu defìtnato dalla Generalità 
Sueggefe al fuo foccorfo il Sergente Generale Tfil CaualierTedefco di 
i mperhli partito Trotefiante con otto Regimenti tri fanti, e cavalli, all' auui fi della 
fi leuino qual mafia gl’imperiali fi Cenarono dall 'tmprefa,efi ridu fiero Verfo Chem - 
dall - oppu ],jt^per attendere dalla Slefìa ,e di Boemia alcuni rinforzi , che erano de- 
gnvione flirti j quella parte • 

di Zuicau ’pful doppo hauer liberata Zuiccau s'auangò i Torgau per aquijlar il 
pgfij dell'Elba : mi datoft all'arme nella Sa firma , & accorfoui le genti di 
quell' Elettore ritornofene à fioi alloggiamenti. 

lo Stallans parimente hauendo riunite infieme le truppe Sueg^efi difi 
per fi per la Slefia,e tene confinanti,agiutato ancora d’ale uni paefam Tro- 
teflanti mal' effetti al nome ^durflriaco procuri di darfcccorfo i Hirfie- 
bergì che come già diccmo veniva oppugnato dal Sergente General Golfg, 
Hirfce tua non hebbe effetto il tentatiuo, perche riconofciuto effer'il campo Impe • 
bergere'- riale troppo rinforzato fi rateane dall' e ficutioneic fi ritirò iBcitem,e man- 
to da gli dò parte della gente ad alloggiare nella Marca di Brandembourgperruinar 
Imperiali» ^ ue i paefe, e que' popoli, \ perche mediate la fu a partgga h aucuan 0 mal trat- 
tate le poche fue genti , che V’erano rimaflc • Onde vedendogli afiediati 
. confante le proniggioni, e punito il foccorfo fecero la chiamata, e i ’arrefe - 

frcfalidik-oms-'"'-- 

da Bauari. Tendendo in tal gufa le facende della guerra in quefta partcìgl’ Imperia- 
li , e Bauari, che condotti dal General Maggior Ginn ftgnoreggiauano la 
campagna, che s’eftende tri il paefe di Skigp^rt, cl Virtemberg fengaaltri 
progrejf , s’accoftarono i Freibourg , e fupcrata colla forgi la Cittì . poco 
dopò cofirinft.ro anche il C afelio ad accetar l’ordi narit capttnlationi,& m 
ceucr il loro prefidio. 

sinché il Lamboy dopò hauer aquiflata la piaggi di Sombech , ir altri 
luoghi verfo il paefe di Cleues tanto la ricupera di Calcar.ma prima di ve- 
nir alle ff etto, auuifato che erano gioliti per rinfurio di quella tre mille ci- 
bai tenti d’H affla , fi ritirò i fu 01 quarti t ri.. „ 

Matrimo* Il Rt d'Inghilterra in tanto vedendofi dalle fuc m affane ingannato , & 
nio tra 1* yUipefo da’proprtj fudditi (iudtaua i tnegt , con quali pottfie fu fi intiere fi 
.Mafia* d' i ra ^° » c ^ e ^deua andar fimpre piu deteriorando: e perche i Trentipi tn- 
Inghilter- fifpettiti de propri fudditi non hanno miglior fosìcgno alla laro arn tori ti 
ta,e’l ree- dell’amicitia decantinomi, condefcefe in qutfio tempo al matrimonio dell’ 
eipe Gu- jnf an ta Maria fia figliuola col.Trencipe Gugelmo di 7{afijn Trtmcgcni- 
wgetrfto ** ^ Trenciped'Oranges per ifiabtltrfi con tal mego vna buona intciìigeu- 
K? con gli Stati d'O landa, & inoccajìone di capitar ad alcuna nouuì non 
£:>, in tutto grata à fuoi V gJjalU, hantr gli appoggi da quefta parte du i 
% taf 
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dar fomento à fkoi difegni- 

' Torve però queflo maritaggio inferiore rifpetto la condii ione del Rè 
coli Orangcs: ma le tongionture de tempii e gl’intereffi coadiuvarono la ri- 
fAutione , tanto più ch’emendo l'Oranges ricloiffimo di patrimonio » e di de- 
narose (limatiffìmo n eli Oliando, fi poteva fupporre,cbe quella Trmcipe/fa 
non fòjfe per ejfer men ben trattata da queflo, che da qual fi -voglia altro 
"Potentato d'Europa ' > 

Ffon reflarono però nell'interno loro bene fodisfatti gli Ollandtfi di tal 
parentado, perche nelle t{ tpubliibe ( quali devono Jìmpre ejftre gclofe della 
liberti ) non è buona majjinia,cb'alcun Cittadino , ò loro miniflros' innalzi 
à grandigia maggiore di quella , ch'è compatibile nella patria, e però non 
era lontano il fofpetto,cb’il Trencipc d’Oranges bauendo il commando deli 
armi * e l'affetto della foldatefca ( quando finii penfteroglifbffe entrato 
nelianimo ) coll’ appoggio di Rè tanto potente > & habile à fomentarlo po- 
tere ridurre la liberti degli Stati alla dipendenza del fuo arbitrioimi per- 
che icjfempio del Signor di Bamauelt! oggetto d'aut tariti » e gclofo delle 
materie di Stato [che per bauer pretefo di moderar il commando del gii 
Trencipc Maurilio fi tirò adoffo la morte , e la fua rovina ) haue<t dato tal 
fpauento , cb’ alcuna più non ofaua provocar a riferimento l'Oranges i ne 
contravenire palefemente i tal deliberai ione, bebbero modo quefli Trenci pi 
d' aggrandirli nel modo » che hanno fatto. 

T^on contrariandoli perci ò d 'alcuno i queflo accafamento benché cono- 
feiuto noceuole al Tvblico bene>rifolfcro gli Stati fervìrft della fìmvlatione 
con la quale fi gionge il più delle volte all’aquiflo delle co fc de fiderate ,e 
mostrar fi nel Volto contenti d’ogni J òdisfattiouedclTrcncipeicpcrdar 
maggior , col or' all'affare » eie fi ero q vaino de’loro principaliCittadini 
bafeiapri al R) della Gran Ber taglia per conclvfione dell’affare , quali 
furono ricevuti i Londra congrand'bonorc , & accompagnati all'avdien - 
ga I{egia con acclamationi di giubilo nel popolo, /òpra modo curiofo delle 
noni ti in qvel paefe . 

Gli Spagnuolit che flauano attendendo di vedere l'Inghilterra i romper 
l’amicitia con gli Ollandcfi>per le forge, e pretendrnge di que/U nel marei e 
che J Untavano che più toflo (i farebbero gl’ IngU fi Vaiti conia cafa i\Au - 
ilriai per dar intoppo alla grandeggi Fraocefèi che flringerfi con nuova a- 
micitia conl'Ollanda : reflarono gravemente confufi dtfi nule ri fAutione, e 
tanto piùiquanto,cbe vedevano il parentado negato alla Corona di Spagnai 
effer conclvfo col Trencipc d’Oranges . Sdegnati per tanto di tal fuc ceffo fi 
dolevano tanto più, quanto che tenevano per coflantcì che non compii jfe alla 
ragione di buon governo dell'l ngbilterra<cbe maggiormente la Francia, e l’ 
Ollanda agrandtficro.THa lacavfa più avanti penetrata fi conobbe, che fe le 
maffime di Stato eccitavano il Re Carlo i m oderar le forge della Francia , 
s à avi agrandirc più oltre gli Ollaudefi, altra politica gli ditaua di non ti* 
Patte Seconda. ** * j Qjj rarfi 
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rarfi la guerra degli Scogg fi addo/Jone dar materia pii inauri igl'/n- 
glèft d' abbandonarlo pur troppo efacerbati dalle negot lattoni poto prima 
paffute i quella Corte dagli -dmhaf statori di Spagna,e infligati [ottomano 
da'tr.tnccjhquak iefidcrauano pure dimettere le turbolente ciuili ni que* 
popoli > delle nfilutwni de quali non poto temeuano. 

Tqau fù dt gufi o queflo matrimonio n'ar.co alta Corte di Francia, poiché 
il Cardinale di Richelieù non era troppo amico dell’Or anges , e perette l’V- 
n ione lofi intrmfica delk’olltnda con l’ Inghilterra non patena cagionare fi 
non ombre, e fòfpetti i Francese non lauto perche quefli di Religione cetra- 
ria poco folcnt ieri Vedi u ano crefctre Upo franga del Rt ChrifUam§mo ; 
mi quello più importa fatte Ir forge mantiene di quefli due Votiti tati fin- 
ga conttfk binerebbero ftorfo il Marc, e con facili ti fufci tato con toro fo- 
menti qualche fuoco dotte U buon gouemo l'bauefft defìierato-, ondchmgL 
land fi dal Richtlieù i ciò che ne polena [accederle dubirido queflo mini- 
erò, ch'il Variamento d’ laghi Iter ra mp gnaffe à mal contenti Frxeefr qual- 
che firada da portami nuotte dtffinftom e fi diede i ma binar con ogni rn ia- 
lina i megi più Validi, per dimdere in Inghilterra i Scoggefr dagl Inglefi, 
e quefli dal toro Rjr, &• in oltre procurò fkfcitar tri gir Start d'Oltanda j l’ 
Granges la gelofn , e te diuifioni, aceiocbe mentre li fichu fófrero intenti à 
riparai la propri a cafir da quelle fiamme huefiimr ? nm po tiferò dar fic- 
car fu à quella dii compagno- 

6 "andan.mo in queflo mentre nella Spagna preparando le co/è ad’nrra ac- 
troce guerra contro li tuttalani, e glifi radunano l'tfircito Reale ne’c enfi- 
di de Regni é Palaia ,e d’ \Arr agone per entrare mi detto Vreneipato di 
fattc/ognadouenon fi poteua penetrare , che per due partiper terra però, 
per il filo naturale del paefe -poiché dadi monti Ti' enei fino allaCittidi 
Belagbier fino monti afpriffimi ,r dalla Citiidi Lerida fin 'a quella di Tor- 
to fa, parte U fatene Segra » e parte l’Ebro con montagne da Ha parte d r Cor - 
tahgnafi intuite . i impene trabili eroiche non refi anano che due mgriffi fi fi, 
l'Vno dada parte dell'fdragona hi Lercia, e Bebgbier, Città fopn la Se- 
gra a tre leghe éflmte , e l'altra [opra il ponte di Tuttofa full'Fbro a rn* 
ftga del Mare Medrtrrraireo nel cSfine <£ Valente quelle tri Città erano 
po fi date de Cattatimi . r dcboltffime tome tutte quelle della Spagna ; mi 
quefli due puffi non fi trinano confiderai i con fata difficolti datti Mhtifiri 
Regi- fi per la flirih’i , e fccip'^ga d'ogni cefo dilla parte dtU'UrwgtmcJF 
confinante con Lcrida,iome ptr la difficolti detta /bada Pretta, e lunghiffi- 
roa da Torrefa fino al piano di T magona fra monti flerifi, ferrod acqua. Ma 
finalmente qnefi' firma Via fu eletta dagli Spago noli per la fitman^a del 
Mare, e cofifìt dichiaravo il Mar che fi de toc VekfJC affigliano fri cifra F ai- 
orda , per Generale dell'efi retto Reale, e per Viceré é Cattahgha, e dò ite 
pmre per bacar egli molti Stati in quella Troniucia , per il che fi /permeo, 
ebe cLueffi efrtr più gradito do quel popolo d'ogn’altro, r perche m» baue- 

ta 
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ha il M trcbr fe molte ejfierienspa nella guerra gli fu dato il Marchefe di\ 

Torre cufa T^tpohtano per maftro di Campo Generateci Duca di SaCtor- 
giofuofiglto per Generale delia caualleria quali fi conduflero con le truppe 
'datarie parti neÌRegno di V den\a verfo la fine di T^ouemUre in nume- 
ro di i%. mille fantt,& 4 . milk eaualli Spagmtoli ltaluntif'alhni>ejr Irla- : Sfere*. 
defi,la maggior parte vetteram con l'artiglieria convenevole i enfi potar* fPW, uo " 
tiffima armata# gionti ne'cenfinidi Cattalogna fletterò alquanto in oppa- f ® c ‘ ont "* 
reccbiirfi, r config torti [opra laioromoffa: mentre il Duca di Ferr andina cattalo. 
Generale nel matt irte liurranco s'alleflma cS legalereit vajfclli neptrti gna. 
de leu biffaci, di Vi tretieài Cariogena, tanto per veleggiare^otro £*r- 
ciUonanefe coftt deli t C attalogna, come per rinfiefeare & proutderedel- 
le ctfehrfogneucliH prefldfi di Rpfìs> t di Coliiire ,e le altre truppe del Re Duca dà 
Cattolico nel effigi . « comm andate da DonGio : di Garai , e già ridotte d 
grati difiig- prr ejfere circondate d'ogni parte da'nemici; ma percjjtrtla rj [ e ^ clJc 
fi aggio»* ancora molto contraria alle galere; & l' altre ccfe del Martin galère di- 
poco ordine , nonfimtffe cosìprefìoil Duca di Fcrrandtna,dicafa Toledo Spagna* 
grande di Spagna, e Generale delle galere , il qual grado in Spagna è fupe- 
rme al Generalatojdr gale> ni,e yeflclli armati» 

£ p rìhcl’cfcmpio de Catulatu faeeuanqfcerr frequenti rumori nel Re- 
gno derogarla# fra li popoli della Città di Stragoda vi fu ifpedito nel me. ' 
de fimo tempo il Trotonotarh d ’^Aragon Don Gerolamo di ViUaneceua Se» 1 

pretorio di Statole con fidentrfftmo iti Conte d'OliuarcS' ptr prouedere eo'l 
Duca diT^ocera^i capi CarateiolofVicere di quel Regno con alcune joidfr . t’ : 

tefihe ad’ogni nouitàdi fdleuamento . r ■ 

Tronfiavano in tanto otiofì li Cattelani>mafi prou (dettano d’ogni cofd 
per la loro dififa con armare gl’kabitanti del Trencipatt > e U Città delle 
frontiere rifolutiffimi di mantener fi contagiato del Re di Francia , dal ^ rou rt ‘* 
quale fu rimandato il Signor del Tleffu Bojnrgom con gli articoli del trac * caitàbnl 
tato da lui conc tufo in Barcellona fatto fritti, e con titolo d’jtgentedcl concupii 
Rii e Sorgente di battaglia nell’eftrcito del Trincipato . Spagcuo, 

E perche fi defideraua da Fr ance fi ofiaggi della loro Fede per ficttrcR^a ll * 
delle truppe Regie » che vi dovevano poffare , partirono nel detto mtfe di 
Tfoumbre none Catta tatù , tre Ecclefìàftici » che furono Don Diego Iouer 
Canonico , Don Lorenzo de Barutel « e Gio-.Battifla Villa ambi Canonici 1‘ 

-pno d’Vrgtl • &gl‘altri di Barcellona : tre Tqobili , Don Francefio di 
Grattalo fa Baron diCalìeUar , Don Giufippe di Toni Baro» de Ribellai; e catudffi 
Don Garòd’Homs , & tre Cittadini > Gerolamo Brù , Diego Monfar , e p £ 

Damiano Safont fri de’quali recarono nella Città di Tolofa metropoli del- di Fi anca 
la Lhiguadocc*>e tri andarono d Tangi dette furono ricevuti dal Re come 
^ inkafeiatori facldoli coprire neliaudienRi# ciò per coti tare tato più li 
Cattalanise per far comfcere al Tublico la grondaia di quel mtouo Trin- 
ciato in decapito del Re di Spagna , benché quefii tre oggetti foffiro per- 

t fune 
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nonValeuano le fue nkturali,& amabili coditioniipcr efircitór quella fia- 
titi à, e termine politico, ch'era proprio del fio genio; onde fe bene ella pre- 
ti eie ni qualche novità, e che di quefio nè gettaffe qualche motto in fue let. 
ter e al Conte d’Oliuares , quaft f pregiati Itfioi auuifi come Donna, veni- 
va più lofio trattenuta colanone imagine,chc corpo animato . 

Stati a intanto il Duca di Br agonica Don Gioii anni di Portogallo, figlio 
di Don Tbeodofio nel fuo palalo grande , e fiperbo di Pilla V trofia nella 
Prouincia i' -Alenteggio ne’confini dell'-Andalufia vìuendo con magnificZ- 
ga Regale , & era quefio Duca l’Ottauo doppo il primo Duca di Br agamia. • Autcori 
figlio naturale del Re Do Giouanni primo dt Portogallo, e Li fipranominatt della fol 
Cavalieri che furono gli auttori della nouità nS erano, che cinque in nume • 
ro,cioè Don Francefco di MeUo s Montcro maggiore-, e Giorgio di Mello fuo gjj c (j . “ 
fratello; Don "Pietro di Mcmlogga Hurtado : Don Michele di rimedia, e 
Don Antonio d'-Almada tutti nobth(fimi,li quali perno dar fofpetti trat- 
tavano di tanto rileuante negotio con Gio.pinto Ribeiro -Agente del Duca 
di Brigangain Lisbona , per le fue facendo particolari , e niun altro , ch'il 
Duca,c quefii Jti non hebbero mai notitia di quell 'affane, fin che egli non fu D dfa di 

rifilato albimprefa,al che conferiti finalmite il Duca nel mefe di Tfiuem- Eraginza 
Ire ifligato tato più dal fatto de'Cattalani,e della debolezza prefente della *ccoa!en J 
cafa d'-Auttria;ma per ageuolare meglio il difegno , fu filmato bene farne ro*aìS por 
partecipi ancora il Conte Vimiofo della cafa di Portogallo Br agamia ; il togallo . 
Marchcfe di Ferreiradclla cdfa di Mello; Il Marchefe di Gouea di quella di 
Siluas;Don Francefco, e Don Tnflan di Mendogga Hurtado :ilV tfeonte di 
ViUanoua-, Mlcaydc del Tonte di Lima, Padre da Conte d’ Mirco: della ca- 
fa di L.ima;Gli -Ardue feoui di LisbonatDo Rodrigo d'-Acugna,t di Braga; 

Don Sebafliano di Matosdl Pefcouo Inquifitore Generale , Don Francefco ^ortughe- 
di Cafiro,e pochi altri tutti Soggetti nobil:ffìmi,e principahfjìmi, ira quali il JCCiam * 
fiabili lofi il cocerto Li mattina del primo Dicembre lóqo.audanno alpa • j 1 ® jo^ 0 " 
laggo della Città di Ds bona,gridando viua il Re Don Giovanni di Bragan- Duca di 
gii, nel cuiTumulto fu ammalato vn fido Alemanno della Guardia,e Dò Buihazi- 
Michele di Vafconfilos,Caualitr Portughefc, Segretario distato, che per , 
efibr odiofijfimo a tutti ,fù gettato dalle fiucRre . 

In tanto fi lleuato fi il popolo , e correndo ver fi il " alaggo , i Minifin 
della Giu fiuta, e del Configlio,non abbadando ai' altro fi dierono alla figga: 
L'-Arciucfcouo di Brage calato fubito nella capella del Palagio vfcì fuori 
con vn Crocefiffo in mano, e confortava il popolo d gridare viua l'Eroico Re 
Don Giouuani di Braganga,al qual cocetto gli Artidi chiù fi le botteghe,e 
pref e l'armi Jiguirono la meiefima voce:-All'hora comparfo vnoà cauallo 
coperto d'armi bianche preceduto da Un Prete gridaua quifi’eil tempo d" 

1 Jfcre liberati dalla T ironia de C a figliando, ide maggiormente s’ingrojfa- 
ro no le Voci del viua il Ri Giouanni . 

Comparfo l'-Arciuefcouo di Lisbona à cauallo con Vn Crocefiffo in ma « 
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C bu ferò poi li filleuati ali' Infanta, acciò ordinale che dal C alitilo di 
San Cbriftoforo , che giace attaccato alle mura di l> bona J oprati Tagio 
non vfiiffe , ne meno etrajfe alcunoialcke fi bene sformatamente fa conde- 
fcefo non venne però efiquito, angine fi ì fiedito ordine in contrario A Don 
Luigi del Camo Luogo tenete maflro del di campo,quol procurò di riparar- 
lo al meglio che pnotì,ma non ejfindoui dentro ne Viueri,ne monitioni » per 
configlio di Don Diego Cardenej fu deliberato di renderlo , & vfiir tonar- . i 
miie bagaglio con paffaporto per Caviglia, onde lo fieffo giorno glifi* ac- 
cordato ,e confìggalo a Don situerò d’^Abra . 

Uuuì/atola mattina jleffa del primo Decembre il Duca di Bracanti « 
che col Marche fi di Ferreira fio parente , & altri amici fi tratt emetta in 
FHlauigiofa./pedi fibito le parenti di Gommatori del Regno à gli Creine» 

/cotti di Lisbona,e di Braga* Fife onte di Fili annona ,&■ approuado il fol- 
io de’fioi amici fi coduffe olii 6Ael me fi in Lisbona dotte entrò co applau- 
fo,e contato (ingoiare d’ogn’vno,accompagnato dalla Ducbefla fia moglie Coree*: 
Doma Luifit di Gugman Cafligliana , Sorella del Duca di Medina Si doni a tio,,e 
Grande di Spagna* fi coronato per Re legirimo di Tortogallo, e la moglie deporto. 
per Begino nella ChicfiMetropolitma dall’^frciuefioua di Li sbona fitto H gallo . 
nome di Don Gioaanni Quarto, pigliò il fio alloggiamento nel Valaggo 
Reale* fi riconofiiutoda miele Città, Trouincie, popoli nobili* Eccle- 
fiaHict del Regno funga fiargimento di fingitele cotraflo alcuno. MU tre 
fopradetti Configtieri di Stato, furono aggiunti li Marche fi di Goueafila 
giara’ huomo Maggiore^ di Ferrara, &-il F e fi etto Inquifitore, Generale » 

Ct affifleuano alla mcaronatione,oltre ti fopramrrati , il Duca fjhteìro , 
della cafi di LancaFlro , il Marchefi di Fillareah e’iDuca di Comics fio 
figlinolo della cafi di Menefis , il Conte eù Fiéghera , della énfi di dama 
-A miraglio delle Indie Orientali , il Contedi Ridondo, della cafi di Coite - 
gna , e molti altri Cauallieri Tortmghefi di nafeìta, e di valore , 

E perche refiauano ancora nelle mani de Cafi gitani tifarti di Sa Giulia- 
no fopra il T agio tra Lisbona, el Mare* quello di Cafiais i cinque leghe di 
Lis bonafilla bocca del Tagio nel Mare il primo di non fittggabd f r?a , 

& il fecondo picelo* debole ne volendo il pri fidio ticono fiere il nuouo Ri, 
vi fi fiedito Don GaflonCoitigno fitto quello di San Giuliano con alcune 
truppe, per efiugn aria* per non tralafciore niente innegotio tanto grane. Spediti©; 
furono fibito fpeditì Vagelli Icggieriffimt alle Ifok ^ f gore:, alle coftc dell • 

* Africa . *Al Marchefe di MOntalban, della cafi dìMafiaragnas Viceré del n * ouoR * i 
Brafil nella C itti di San Saluatore filla Baia de todos lo Santos, & al Con- 
te di ^ueiras capo della cafa di Situa Viceré dell’ Indie Orientali nella Cit- 
tì di Goa,per anni farli iell’acctamatione del nuouo Ri,& efori or li a fari 9 
riconofcere da tutti li Tortugbefl, e fidiiti loro, e per confortare tanto pii 
li Catt alani netta loro foUeuatione Vi fi fpeiito conia medejim* diligenza 
il Tàdrelguttto di M afe aregna: ,Grfiita ptr la via del Mare . 

Capita- 
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Capitati nella Corte di Madrid la nuona iell’acclamationc del Duca di 
Braganga per Redi Tortogallo,col confenfo vniuerfale di tuttoil fogno , 
«rermcl rifurono molti di parere, che fi voltaffero t’armi cóntro que’popoli ancora 
laC èrtedi poco rifilati, e fprouifli del necefjario alla difi fa, c piu d’ogn'aiiro,il Conte 
SpagMixr d’Ognatc,di cafa Gbeu arafirande di Spagna, Catialier di San Iago, e Trefiu 
** d*/» ° dente del Configlio degli ordini figge ito di gran valore, e d'inueccbiata ef- 
togaUo. r " ptrienga di nationc della Trouinciadi Gbtpufcoa,foHenuendo,cbe fatti fa- 
^ ' rebbe il vincere li 7\ rtugbifi in qu, l principio con l'cfercito grand e,e po- 

tente, che all'Ima fitto il Marche fi de los V ilcg_s’incaminaua in Cattalo- 
gna,non efsedoui ancorarne le terre fortificate, ne li popoli armatile U Du- 
ca di Braga %a bene (labilità^ come poi fi nuolgerebbcro l'armi contro Cat- 
t alani Joppa che fi fijfe sbrigato il negotio di Vortogallo importantiffimo 
non filo per la gronderà di quel degno, per fi rubeola ^e potenza di Li- 
sbona, per il rifpetto del fuo porto grandi fimo, e di tanti galeoni armati, 
come per VI file, l'affrica, il Brqfil V indie Orientali, le quali cofe doueua- 
no ejffere molto còfìderate, prima che di dar tempo à quel nuouo I{i di pre- 
siedere alle cofe.-il che più importaua,cbe la Cattalognafi popoli della qua- 
le quando non fijftro fiati giretti dalla neceffitàme batterebbero co fi facil- 
mente introdotti li Francefi,ne capitati à magiari nouitldi quella , di non 
voler riceuer legge dalli Mmtfiri della Corte . 

Ma quefia opinione, benché foffe la migliore :no fu approuata per le paf- 
Conte d‘ fioni particolare del Conte d'6huares,e per il defidcrio,cbe quefio miniftro 
•©l'uares baueua di Vedicarfi de Cattalam, quali più d'ogn altra coja fi doleuano del 
contrari® violente gouerho.-adducendo che in pocbiffimo tempo (icafhgarebbe la 

del Conte ^ ut talogua, s’affi curerebbe quefio fianco delle inuaftoni Franccfi,e poi fi ri, 
d' Ognatc nomerebbero l'armi con maggior Vantaggio contro i T or tughe fi, per far la 
• gu erratili quali non conueniua poco tcmpo,e enfi lafc fido, che il Marcbefc 

de los V tl(\profiguiffe la fua imprefa , furono ordinati certi Vaffelli nel 
porto di Cadis per il foccorfi delti forti San Giuliano, e di Cafcals,fprout- 
duti di gete, e di Vittouaglic,c dalle parte di terra nelle Trouineiefroutie- 
Proulggio re del Tortogai lo furono fibito ifpediti ordini al Due a di Medina Sidonia, 
oi degli & al juarebefi d'-Ayamontc, della cafa di Zuniga d'armar fi nelli Stati lo- 

contro** \* ro dell' -Andalusa : >Al Duca à'sAhia , della cafa diTolcdo anco Grande di 
Pertugile- Spagna in Ciudadrcal nella Cafiigha, & al Conte di Montere y, Caualier di 
è. San Iago, Grande di Spagna, c pnfidente del configlto d'Italia, di cafa Fon. 

fexa nella Galitia patria fu a, come aco alMarcbefe di Tliego, della cafa di 
Ftgbcroa nella fleffa Trouincla-.ma tutto quefio,ptù per difendere qne’tcn- 
finiìcbc per entrare nel Tortogallo . ^ 

Fu anco fpedito il Marcbefc diT alar a, di cafa Temcntelper Viceré nel- 
la T^auarra per prouedere in ogni cafi alle incur fioni de'Frdcefi dalla par- 
te dellaGhienna , . . .. " 

jlttangatofi in questo mentre il Marcbefc de los Veleì^con l’efirciti 

_ - • ' - • - •" •• - $f* 
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Spaglinolo puf so l'Ebro fòt to,e [opra Tortofa innefiendo quella Città posta Mi: chele 
f, opra le [potute di quel fiume, debole di mure, c di (itoiondcfpaitftata parte deloiVe* 
dique'Ottadini da tate forcete parte perfuafa di alcuni di loro, che teneua - 
pò fegrete pratiche co li Cafìigliani,alli njìccembfc $' arre fero Ua perdita còro Tor 
iella qual Città con l’ineaminamento di eletto ejercito,portò molto terrore tola,c(uoi 
in tutta la Cattalogna,e nella Città fieffa di Barcellona; ma non perdendoli 
punto d’animo, per queflo li Cattalani,& accorgendoli li monori principali 
di quella Ribellione in quanto pericolo fi trottavano, fti proueduto fubuo à 
tutte le cofe più neceffane, per Vna pronta difefa con l’auvifo,& autorità 
delti Stati del Trencipato,chiamafi los Bragos di Cattalogna , comporlo d' 
Eectefiaflici,7fobilhe Cittadini coauocati in Barcclloi ta,e così co la rijolu- 
tione della Heput atione de los Bragos/ del confìglio de cento della Città fu 
dato all '.vmi per tutto il Vrencipato,e li popoli àiflribviti f òtto vani Co- 
lonnelli* capitàm elevato Vn tergo di fati in Bare cilena [otto it con figlie- 
re Roufiel fattone Colonnello : E perche fopràil monte Ctuic Vicino della 
Città non fi trottatile he vna torre per vendetta del Mare, c ter, tedofi che li gouoli . 
Cafiigliani nonft ne facefino padroni pi ancora rifolto di fortificarne la 
fommità,ma non trouandofi fra t enti foggettisC Cittadini alcuno, che fapef- 
fe cofafofie il fortificare.-vn Tadre Cappuccio più ardito degli altri, e più 
gelante, cb-’intrlligente vi di fognò con ammiratone del fuo valore certi 
trinceramenti fenga regola , ne ragionila quali trauagUauano que'popoli 
notto/ giorno non rejìando otiofe ne le Donne, ne i Tralune i putti, che tut- 
ti à gara concorrevano al lavoro . 

La medefima diligerla fù fatta per il foccorfo di Francia con l’efpedire tuttalani 
ancora il Signor (CEfpenan perche paffaffe quanto prima con le truppe, che f°Uecica- 
s' erano allenite nella Linguadocca nel Trcticipato . E perche le Città di n °J . Fran j* 
Tcrragona,e Lerida flati ant in pericoloni Colonnello Roujfel con goO.Fan- ftrne&ré* 
li del tergo di Barcellona fù /fedito nella prima,il Signore di San Voi Cen, cipato It< 
tilbuomo di Linguadocca paffuto volontariamente in Barcellona, nelfaltra ro • 
per afficurarla contro gli Spagnuoltechc verrebbero dalla parte dell'afra- 
gana . Oltre questo per rendere fempre maggiore l' ofiinatione de’ Cai t ala- 
ni fù fatta in Barcellona vna folenne procejfione del Santi fiimo Sacramen- 
to , la caufa del quale fi publicaua abbracciarfi,ordmandofi le bande nere , 
per infegne di quella guerra, e per tefiimonianga del loro dolore. 

Hora prefa Tortofa s’tncaminarono gliSpagnuoli per l’vnica firada dì 
iodici leghe fino a Tarragona-.difcacctando a viva forga , ma con poco fan - 
gue li Cattatavi, che fiauano in guardia del Colle di Bclaghcr,paffo il più in- 
ficile di quella firada , & arrivati neipiano di T arragona patfe molto ab- 
bondante, aperto , e popolato, il Marchefe de los Vclesjmandò vn'^traldo à 
quelli di Monroig , di Reus , di Selva, e di Cambrils, invitandoli a ritornar 
dl'obbedienga del Rie Filippo, molti de quali intimimi dalle minacele ber- 
bero per confìglio migliore di riceverete c ondi t ioni efibite con fperanga di 
Parte Secondi. fai ♦ 
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Camlirils Sfugga, che Sra deboli recinti [acri ficar oftinat amene la loro nifi delti 
non vuole aliarmi Jell{è Cambnls fido luogo di circa ^OO. fuochi cimo di f triplice 
^Caftfelià mura rl Sp°/e,ehc P‘ u lofio batterebbe perduto tutto, che f'ut tome tur fi alti 
ni vico pc? Cafiigham,& il Barone di I{ocafiort,che V 'era Gommatore col còfiglto di 

rò pretoT Giacinto Vtlofa, e di Carlo Setola Gentilhuomim a lui ojfiflenti , confidaci 
Se tagi iati nel numero dilli difenfori » eh' orano due nulla incirca fi difpofeà refifiere 
^wRitiìti toraggiofamente alli Spagnuofi,onde il M arche fe avanzato più oltre Cefo* 
moUiCat. t,t0 1 2 'Dicembre fi fece vedere fiotto le mura di quella terra, fiorreiu 

t alani . dofi dalle fiue genti tutto il circonmcino con ogni rigor militare, eflenio pe- 

però degli Spagnuoliicbepiù doueffe vedere per fhperare gli animi indomi- 
ti de Canaloni la rigidezza* la crudeltà, che l'amertuoUgga,e la corte- 
fia,e piantatoi la batteria doppo cinque giorni d’oflinato, crac erba com- 
battimento fioftenuto d’ambe le pirtifil 1 7 di Dicembre fu da gli off diati 
fatta la chiamata ; ma il Mar che fe {degnato delle acerbe rfpoHe fattegli 
nd principio , e più crucciofo per tffergli fiatueonfi fiati tutti li bini di fica 
ragione » rispondendo non e {per tempo di patteggiare con maggior empito 
continuò l’oppugnatione.Li C att alani confufi^e per la mancanza delle co/i 
bifogneuoli alla di fifa sbigottiti ,per effrefidtain oltre davn'huomo della 
piene gettata la poluere tetro d'Vn po^gof piegate fepra te mur.adiperjè 
bandure bianche , per fegno di Volcrji arrenderei il Marche fe diTorracufit 
porto fi vicino alla porta aunifato come intrndeuano d'arrender fi alla di - 
fcritionedel Rje Cattolico furono in tal medo acce t tati j& vfti coire Jj capi 
commendanti nella pianga , furono perori ne del Marchefede tot Veli T 
{Iran gol lati con altri principali di quel luogo f di quel commandos tpejt 
pubicamente elle mura: Squadronatati poi la caualleria fuori della pare a 
nel : 'Vfcita che faceuanoque'del prefidio furono la maggior parte amtuag? 
gati a f angue fiedo , alcuni Vennero condannati alla galera, altri confinati 
Crudeltà nel Cafiello di Coflanti, e la maggior parte del popolo fegnato nella fronte 
degli Spa_- con p err j ca [ji i n g k if a di Schiaui : r gore da molti de medefimi Spaglinoli 
fro'quelu deteflato, poiché con queflo più lofio s’.ecciitouano quelle geti alia iifptra 
H Cam- tiene, che a ricorrere alla clemenza delj\è,dicenano che il timore haueua 
toils* gran fortore fptffi volte più da queflo , che dalle Sperante venir foflenuti 

fi tumulti. E fiere difficile, che chi vive difperato del perdono fiaper fidar a 
quello la fua faLucgja \ La crudeltà verfo i fuétti partorir l'tncofianga , 
e l'odio, nemici mortali dell'mttorita fregia. Dava timore cacci arfi l'altro, 
e dalle più timide opinioni na fiere qualche volta le-piu ardite r.foktteggj. 
ffpn efferati arma più pungente della neceffità; l’olbedicnga sformata ba- 
ttere tanto debole fondarne to quanto piu f rmon’ì il pojfeduto dalla vo/o- 
taria, tutte ragioni con quali foficneuano alcuni che fi doueua più toflo in- 
vitar con dolcegga que' popoli alla douuta obbedienti, che co l’afprngc 
neccffitarli à difenderft d; Speratamene , e quello ch'era pegio a darfi nel- 
le mani de Fra icrfì, perche quefli fi vale fiero de Cattalàni i diflruttione di 

quel 
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quel Regno in cui con {'arme proprie non potevano penetrare • 

■Ma perche quando i Granii deuono riceuer tafìigo fogliano diventar de- 
ioti i toro confìgtiyC trefeert 1‘ ambinone ;f!i cofiderato,che le prefinti rovi- 
ne della Spagna non prcrcedeuanod’altro > chi dalle private p affimi de mi- 
nifirUc dagl'inganni detl’advlationc . 

Mentre fi trattenevano gli Spagnuoh in tali acquijìi paffxrono ; Francc- 
fi in numero di ? .mille fanti, & 3oo -cavalli dalia Lmguaioccatn Cattalo- Franccfi 

gnu, per la Falle di Conflans,perla Città d’Jglics , e perii colle del Tenni P a(ra "'’ '* 
de 'Monti Tirenei, e gionfcro in poco tempo tu Barcellona /òtto il cotnman- 01 

do del Signor d'Efpenan maflro di campo Generale di quel Trinciato, dont s 
fu ricevuto con graniremo applaufo ftperil iene et t o,c 'bave vano qne’ptv 4 

poli dii fio valore quanto per U bifigno dalle copi eoirenti,e doppo il gin - * 

rumenta dato dii Signori della Deputati on, che cefi fi chiama la loro -Ase- 
blca, e pagato le truppe conforme al trai tato, partirono lipranceft da Bar- 
cellona con i altre faldate fi! c de Cattalanite fi coni tffero verfo Tetragona 
iijlante li -miglia di Spagna da Barcellona ,acc tmp'ado l’eferato Cattala- 
noi Fili afranca di qui da Tarragonanon volendo inoltrarli pili avanti 
per la ftta dibolegga,Et apine che ilSignor d’Efpenan commandajfefolo al- 
Tarmatavi Deputato Md t ir >thm Tram efeo Tarn arit- Generale del Prin- 
cipato fe n’.mdò i on alcune truppe »eH%fmp*rtln* , pi r oppa fi da quella 
parte il gli infiliti degli Spagnuolt del C ontado di Rcfjìglion ,edi Refi if il 
qual pdffaggm de Francefì fi arca li i s di Decembrc,poco doppo il quale ritorno 

gionfe dalla Corte di grondali Signor del Vlejfis Brfwgon col tratatto fe- del Signor 
gnatùddlfeàl quale fi fottoferito in Barcellona dalli Signori della Dtpu- del Htflìs 
fattone il di zj -dello fhjh mefite tib fatto il detto Vleffit . fe n'andàatea- 
po Cattalano con carico divergente di battaglia doppo batter riformate le 
fortiftem/oni fuori di Barcellona . 

Il Btxribefe de los Feles m tantopaffato oltre con l’cfircito à F diafe a 
luoghi dt circa too fuochi, riparato da deboli mura antiche, l’attaccò, & d-.\ ; '' 

viuaforgtt Centrarono gli Spaglinoli con gran mortahlède Cattalani,qua - p t ^a ^ | 
li benché ritirati nella Chb fa procurafiero quitti difender/! ,inuefti ti dalli d-lMaiche 
CttQigtiani, e mutandogli la micchta, furono la maggior parte Vccifilv fatti le , do le* 
' j^^ionUpaffdto poi auanti affliti il fòt tino fi bri caro per dififa del porto c 
ifijpu'è guardato d'alcune truppe Cattatane fotta il comando d'rn Confale c * t5 P 8 
dfikr agonale del Signor d’iAubigni:capitano dcltttlfo d"Efpenan,qn-d pu- 
re in cinque giorni convenne rendei fi i (bfetittione del F iteri da cui fù [di- 
to appiccare il Confilci& alcuni ditti api de Cattai ani. 

Menti e li Caftigìiani pafiggiauano quefte contrade finga molta conte fa 
S filleuati attendendo noumeno alla loro di fi fa fecero in qttefi giorni di- 
verfe t Otte rie, t>on CiufippeMargarit Cqnalier Cattalano battendo rada- j Mfrfl ; c 
nate,& armate le genti delle montagne Verfo l'tbro feorrcua co molto or- Cjju> 

dire n el piano di Tate agoni dami ft indo gfi Spagnuoli *e fra mote' altre hai, 
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falttoni e fcaramuccie, entrato con molta audacia dentro la terra di cauu 
irrils ne comò li cadautri impiccati di due Canalini farà nipoti > p r dargli 
fepultura più degna . Don Luigi di Tignerà maflro di campo, e‘l Signor dì 
San Tonio forprefero >n quartiere de Cafligliam d Tamarit di Ltiera, ter- 
ra [opra il fiume Cinta* ria più confortati dalli efitt filiti penetrando pi* 
oltre fìtdal maflro di campo. Don Giouaunidelli Caponi ftalato la terrai 
Capello d'Horta nelle e freme parti della Cattalogna à cofini dtli\4rag ®- 
uefèì per i quali felli i progredire fiorano in parte mitigate l’aterbegge,c' 
Bone nano polle ne cuori de Cattahnii propri ffl felici degli spaglinoli . 

Ma t ut toni a intento los Vela à raccogliere i frutti delia fortuna rifolfè 
3>KcrttiV & fptngerfì auanri con l‘e fretto, tir attaccare Tanagona itti antichi ffl- 
■I deila ma con titolo d'*4rciueftouato*poco grader poco popi ima cinta iaftm- 

Cittì di phfi mure antiche , pinata fui lido lei mare Mediterraneo deforma lunga 
^arragc.. arrtutn i 0 folament* da Vn capo al portosi trouananr in Tarragom qui- 
do fhtbbt auuifo della mafia del campo ftgfo , li Signond ffpenan , del 
Tle(fls,e dì Btiffac, Colonnello comandante alla caualleriacan CoO.( aiuti- 
li Francefi; onde rtfoltofi il Signor d'Efpenan di refUrui dentro in perfona * 
per difenderla con li Francefi fmontath commandò al Vltffis* Sorgente di 
Battaglia d'andarfeue al campo ^melano per prouedere, Òal fot cor fi di 
quella Tiog^a, ò ad’ altro miglior partito, e più opportuno » per falutt del 
^Principato • - i 

Eraui dentro ancora oltre quelli óoq, candii Francefi,egh babbitanti; 
il Configgere fiou/fd con goo-FantrdelTergo di Barcellona, & il Signor di 
Vdlaplana con io o.caualli Canaloni tutti rifolutiffimi alla difeja ; maef- 
fendo gioia la Vanga arda degli S pagnuoli intorno, e già principiami o à ibi-, 
gothfi il Maflro di campo C entrale Ffpeuanjper la deMeg^a delie mura, 
perii poco numero iella fanteria £ per il mancamento di polvere, pubiuaua 
e fiere molto difficile la dtfifadi quella piagge contro Tm'cfercita cefi potc- 
Tarragona te > e d°fpo alcune parole di corte fa portate per ma di trombette dalla par - 
vica reta te dd Ttfarcbefe di Torracufa rftfdo fuori della Città peri bifogni ordma- 
1cn2 n r H : tndb il Signor d'Efpenan al campo Spaglinolo à >i fi tare U Marche fi de 
los l'elr,& a pranftrc col Torracufaye Duca di San Giorgio per riuouare 
■da) Sigi o r l* loro amicitia nata datl'a ficàio diS alfa, fra quali complimenti pirfuajo l’ 
fhlpcr.ii; Efpenan dalle parole di que’foggttn, dal numero dcll’cftratorc dal pericolo 
itone igli fi ritrouaua co gli Francefi in Tanagona conthiuft da luàmcdefi- 
mo,c fen^a liceva delti Signori della Deputatiine il figurate accordo :Cbe 
il detto Signor d’Efpenan con tutte le fke truppe Francefili piedi, tir à ta- 
nnilo, che fi tromuano all'Ima tra Barcellona /^Tanagona fi n’andereb- 
bere in Francia promettendo di non difendere alcuna pia^a di Cattalogna 
contro gli S pagnuoli giurando l’kfpcnanin nome di' intuii Capitani d'ift- 
quire apunto apunto quello articolo , 

Che le truppe Cult alane finir dine ii Tmàgor.ì , per ritirar fi fienai 
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danno in Barcellona , e ehi li Cittadini di quella non unirebbero nolefiati 
ne nella vita ne nella robba,t con quefti ftabiliti articoli ritornò in Tana- 
gonade datane parte al Deputato di Barcéll<ma,im dimorante, fk coft dolco, 
temente intefa,c he parendogli non effer lecito al Signor d'Efptna il conclu- 
dere tal accordo finga partccipatione i Ceffo# degli altri capirebbe à iuta- 
guidir dallo fpafi monade dettfladofi da tutti li Cattalani queft' attiene dell * 

Efipenan, benché con l’apparenza copufitro quitto potatami la pajjìone del - 
l'animo > proc ararono di rmuouvre il detto Efipetian dall'effetto offirendofi 
tutti non fola di morire oftìnatiffmi alla fedeltà domita , ma anco di difen- 
derli molto tempo cono li Cafhglianisper dar tempo a qualche buona ri fo- 
llinone nel campo de Cattalanì;mand -polendo acconfentimi CEfpenanper 
la parola data, partì finalmente con la caualleria Francefi >crfio il eampo 
de folleuati feguedol» anche le truppe Cattatane ,Cr entrandogli SpagnuoU 
nella Città finga fpargimentodi fiangue il di iO.DecFbre.Dal qual Jhecef- 
fo conturbato molto tutto Ve filato di Vtllafiranca portino da quello i 
Francefili li Caudata fi yennero ad accampare in Tilar tortili Jul fiumeGli- 
obregat a tre leghe di Barcellona dotte fi fermarono alquanto , come pari- 
mente fecero gli SpagnuoU nel piano, e nella Città di Tarragona.E dall al- 
tra patte , ancora il Curai con l'efercito del Rofjiglion , che trattenneuafi 
tuttauia à Terpigmno congrauiffimo patimento de pineri benché il Signor 
di Sant’JLunei Traocefi fuggito come fi èffe , face fife frequenti [correrie 
nella Lingnadocca per batter granile befliamhftantc laprattchetc’hauetta 
di quel paefe . 

tu tanto refifi li fòrti di San Giuliano . e di Cqfcait al Duca di Bragan^a 
tutto il I\egno di Portogallo póme à rejlar alla fina obbedten-ga.com e anco progredì* 
tutte l'ifak algore faccetto la furtrzga,tenuta dalli Cafligliam nella Ter- de Porro- 
Zjtra principale di quella, ma toltofi [òbito il comercio di quel forte con la g^wl! . 
Città d’Ungrofcfiò fi prtfidio Spagnuolo ritirato cS le fue poche prouig- 
gioni, e fendala a fattone dalla parte della Città, e de “Por tughe fi, parte 
per non effer quelli ue pratichi , ne prouifli per tal efpugnatione, Òper afi- 
pttartte in poco tempo la vittoria dalla fame, e fienga [angue . 

La Città di angari nelle coHe del Rogito di Marocco m africa Vene 
parimente j òtto fi nuoto Rt,ma nò quelle di Seuat { T anger nello flretto di 
Gibilterra dotte gli SpagnuoU introdn fiero buo numero de prefidij, e qtiefle 
due piazze polle velie cofie del /[egno di Feg fono le fole della giurifdi tie- 
ne nella Coronai i Portogallo confettiate (ìn’alprefente all'obbedienza del 
Bj à* Spugna, ottenga che il forte della Terzera fu poi refi dalli Caftigliatù 
a capo di dieci mefi a Do Emanuele di Soufa pacheco Governatore di quel- 
l’ifila per fi Re G tonarmi , come parimente tutto il reflantc Vende fienga 
contrafio ai ac clamare il Duca di Br aganza per legitimo Rfi di Portogallo, 
cioè in àfrica >nclÌIfole 4d capo Verde, di Sau Tome, e del Prencipe nella 
Ghtnea,^ngola,'Mofmbtca^é‘ Mombafa hi *4 melica, in quella parte del 
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Brafil poffidu ta da Tortughefi dal capo dì SOnt’^tgojimo fin' al rio dell 
-piata, e Rio Gemerò}' altra parte fin Settimanale e Jftndo tenuta iagl'Ol- 
lande fi. Et in ^fia nelle eofie dell Indie Orientali, & lfole dique’ mari, ne 
qualt Reni fu di confimfa rniuerfale approvato il fatto di Lisbona . 

Horaiion effendoui altro rimedio , per rat tenirc rSccg^efi , c fodi sfare 
anfora gingie fi, thè s'aniauano dimofirandopoco contenti della Corte ju- 
ton finti finalmente nel principio di T^oucmhre il Rt d'Inghilterra alla co - 
uoeatione del "Parlamento, benché fimpre contrario all'autto-iti Regia, e 
pire he non potata tjfere radunato contro la volontà del Rc»a ndauano la 
maggior parte delh Signori, e Baroni membri di quello promette do al Re 
prima di pacificarlo togli ScoRgefuò per amore, o per for^a, di prouedtre^ 
.poi a tutti li dfordmi nafitnti nelli fiiot Stati , t reftitutrlo finalmente nc 
Cuoi gradite pnfima aurtorttà onde publitalofi il detto-parlamento per sut- 
Il Rrtfln ta l ’lnghtlnr re ^tonferò in breue tempo nella Ciri d di Londra tutti b€on~ 
ghiforra si,Milordiye Tari di quel Ri’gno^e tuta li 7^cbiii,e Cittadini Deputati de ile 
c hiama il Trouincie f aten j# due corpi* fiparati nel palalo di Vajìmufitr , Emgo di 
Ct r ‘ m,n * Londra tu due carnet*, chiamate da loro €afc,l’^*ltadelli primifil numera 
d'ottanta mette a tempre foni il Re, e la baffi* detli ultimi ammonio a poto 
manco di cinque cento. Dal c bene fuectdc thè livori delle Prouincit,t Cit * 
td fono Superiori i quelli delta capacita de "Pari del Regno, 

Ma per che dal faperfii » qual fioro t’attronana inquefio tempo il Re- 
gno , e la Corte del Rè d- Inghilterra, fi poffia megfior ’ intendere le cefi ct- 
, lorfi , e che andranno fitte edtnio, fi deue fdpere , thè fi auo tutta f Inghil- 
terra per ta lunga pare in profondiamo otiti immerfa t erutti gl’ bigi* fi 
molto ricchi per il traffico , & m ffier affimi delle te.fi- di guerra . Il Re fi 
trottali a [entra denarofiauendo con fumate le fue : bbcudanti entrate finta 
F orttTTC mn efiendonene ne’fuoi Regni fintarmi ntter ànime fidehper 
la lunga quiete, [em? amiti e parteggiarti potenti, dijgufiari tutti » f r **' 
di, er antichi confidenti della [ita Corona , & inpota ftma , fi per le refi 
fino dkir fopradette , come per trafiurarfi troppo net gouerno del fio Stato , e nel 
1 rghilter- fofiegrto detta Rehgion’jtngltcan* , ta quale fece Regnare eon tanta muto- 
*a nella fi- ^ Regina Elifabettagnl Rè Giacomo fio padre mon potena in oltre , 
** d *r “/ ne hautua auttorità di far guerra pie manco Iettar denaro, ne truppe finf* 
il confinlb de fio* fudditi: onde fi troppo arditi fi dimefir afono gUSto^- 
reft, & impertinenti gl’lngltfì, tifi dmcmaa fatta poca antiothi Reggia, 
e dalia mancanza dette forge del configlio tanto dece fior tè nella Regengfi 

* Tuttofi come qui [opra fi di [fi à Londra tattili Tarfametarij* fattafì 
fai Rt la [olita caucdcata accopagnat* da tati i h Tari di l Régno veflitt 
conforme l'antica vfanga fuperbamcntc rfi dato principio al -Parlamenta 
dii i ©.«fi Dee embre, al quale fece il RÌ apritnrà con Una beli filma or a fo- 
nti contavate fi mofirana motto gelante per là face pulite a, esperii fri 
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sicgno delle leggi dmine , e politiche del fuo Regno : Alche pi rifpofio dalle 
due C afe con rendimenti di gratin , e pronte fé di procedere quanto prima 
alla pacific atume de'fuoi fediti, alla riflaurationc delle Leggi, 4 alla te- 
fluutiane della fina dtguifàie in tal modo refiato il •Parlamento patitone di 
• ■ tutte le cofie di qui Regnoau brcjte tepo il Refi vide ingauato,t cercò o%ni 
Diadi far fi, amia , e parteggi ani in quellecafic; nà co poca frutto, e molto 
[ho difigafio,maffime vedèdoub'cgh baucua bene iauttoritidi conuocare,- 
rad no difcioglctcdettoT*rìamcto,cbe tutto nofo/fccrdmataà modo loro [ 

Hora la pnmacofa,cbc fecero i Tarlami iarpj fu il farfì amico l'efercito 
Scoggefe di 7<{eucasiel,e di ma tenerlo viuo in Ingbiltera* proucdere\al fuo 
pagamelo co linone leua t di denaro fopragl'Inglcfi, il che bafiaua alti Sco ^ 

per natura poueri,& aH*iffim i Leuarono poi al Sig.di Tanti on Vice 
-A miraglio * còfiUUte del fri il commado dclli galeoni, e lo dicrono al Coiài AndatrÉt 
Varuic ^guadagnarono » C api dei.' e ferito Regio, cb'crauo membri delvar- rfc l rar L a 
lameto colfarfch amici , fecero far prigione l'Urciue fio di CÓturber ) C.ra 
Càcelliere > e primo Trùnifiro del Rè, & il Co. dtstraffort di cafa Vintbort ° 

Viceré d'Irhuia confidi tiffimt di effoRc, e diacciarono poi dalla Corte, co 
sbigottirli, alatili Cattoliche Triuattuncolpadoli tutti di cattiui Còfiglìeri , 
e nemic ideilo Stato. VArcuttfcouo , e'I Viceré furono pofii nella Torre di 
Ladra prigione or dittar ia de colpeuoli il loro proceffo fri principiato al 

Tari amento conforme alle leggi; il primi TJeniua ac enfiato d’introdurre no* 
uità nella Religione Anglicana abnfando della grafia del Rj , e l’altro di 
crudeltà, & auarma grande efer citate nel Regno d'Hiberma [opra ?ilr- 
landefì, naturale, e gl'lnglefi, che vi praticauano. 

4-1 che veruna no grandemSte tettati, tanto per la commnne inuidia,che 
port aliano alle ce affìtte dignità , e fortune di quelli , che per togliere al Rè 
que'fideliffimi fuoi Confighcri : etiche non potendo egli rimediare per effer 
cofe troppo gran di, e non volendo abbandonarfi i peggio, affiti cu a femore si * 

Variamento , publicando di defiderar an:b‘efJo lapin flitia contro li Rei di ' ’ 
Stato, ma infegrcto, cercando di fauorire quanto f fife prfiibile all' innocen- 
ti di quelli fuo* amici,& alla difcolpa loro t e cofi fimàtemro gl' affari del- 
l’Inghilterra per l'anno I 640 . 

K ci Tiamontei Frane e fi non meno dr gb Sue gg. fi ri Ila Germania non 
volendo Inficiar [correre il Verno fbngaqu alche testatina, fi portarono con 
5 .mille fai i,e due mille cannili nell .àittgianore [acido correr voce che al- 
li ducDcccmbrcert fiato conclnjb I'-accommodamento con li Trcncipi di 
S auoia ,i’auam\ir Atto all j 1 xjtclh'uotte con oc.ca talli, <y altre tanti fan- 
ti in groppa fi u fiotto tl€ afiello d‘4(lt,c co fi dati anco in qualche ititeli ig ?- 
ga, che tcncu ano la dentro , fi pr e fintarono alle guardie facendo loro inten- 
dere, che portanano lettere del Trencipe Tommafoà Don Emanuele fitte fi f- 
tello un Goucr>tatore,confperanga, che queflicredendo l'4?giuflammto fi 
ballerebbe forfi introdotti : màfuanì il colpo, perche Don Feti, egli fece ri- 
sponde. 
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•pvVcSdi Akafa. 

1/ Duca di Angolcmer* 
^ìca di AHuin * _ 

D.icadi AucriOrf' 

Duca di Anghk-rt* 

DucadiAm* 

Duca di Akia « 

Cardinal diAmbuola* \ !i 
Marchefe di Aflcrad * 1 K ! 

MarchcTc di Ambre» * ' j’ • ’ ■ 
Marchefedi Aubeterra* Sl - 
Marchefe Alfonfò Guerriero# 
Marchefe di Andatof. 
Marchcfedi AVemont# 
Cornetta Amilìa di Blaflaù# 

Conte Antonino Bcnzo * 
Conte di Arpagiù* 

Comedi Aubcrerri, 

Contedi Auàgour * 

Conte Affibrofio Carpcgni # 
Contedi AleZ. 

Contedi Arondef# 

Contedi Azfeld* 

Come Ardou ino Vafspergd. 1 
Contedi Aglie. 

Conte di Aubcgius, 
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Conte di Ardctot^ 

Comedi Arghib 
Conte Amadeo Bcnzo* 

Comedi Atcos* 

Contedi Aueiras, ^ # 
Cauàlier Angelo Coflfarifii# 
CauaJier AngeloCoraro * 

Don Alotiib di Chigrtoncs « 

Don Andrea Cartteìmo* ' 

Don Antonio Sarmicìtto * 

Doti Anibài Gonzaga. 

Don Antonio diOqucndo* 

Don Antonio Vfiola « - 
Doti Andrea dìCaftro . • ‘ * 

Don Achille M intitolo • * 

Don Amoniodi Altttàdd. 

Doft Alcaidc di Ponte di Lima # 
Don Aluarodi Abri « 

Barort dcll'Artefia . 

Bàfortdi Agli* 

Bàfortdi Ambila < 

Signor di Sjnt'Artdrea; 

Signor di Scortibcrg* 

Signor di Attifcl * < 

Signor di Antiantiers » 

Signor di Argcncourt* 

Signor drSantAuncs» 

Signor Achilie Minatolo; 

$ f Signor 
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Signor di Auinont . 

Signor di Argcnfon. 

Signor di Aradaour '• 

Signori AutcuiHa. 

Signor Antonio PiCànì* 

Signor di Aglàdd. 

Signord ì Albigqù 
Signor di Auaux . 

Signor di Aubin. 

Signor di Aubri. 

Signor di Auteriui » 

Signor di Alanbron. 

Vcfcouodi Albi. 

Vcfcouo di Aurun. 

Donna Anna Caraffa l 
Colonnello Axcl Lillo. 
ColonnelloAdam. 

Colonnello Aftein . 

Commi flaxio Al cilindro Monte. 
■ + . 

B . 

v *t r 

D Vca.di Beauforr. 

Duca di Bolli. 

Duca di Bellagaidà. 

|>uca di Buglione . 

Duca di Boriino . 

Duca di Braganza 
Prcncipc di Biilgnano# 
Prcncipc Borio di Ette • 
Cardinal Biechi. , 

Cardinal Bcnnuoglio. 
Arciucfcouo d 1 Bordeaux • 
Marchcfe Buoba . 

Marchefedi Bouffi. 

Marchefedi Baia nido . 
Marchefedi Baftet . 

Marchefedi Borbonà . 

Marchefe di Brifieux. 

Marchefe di Brefe. 

Marchefe.di Bagnàfeo. 
Marchile dr Briotea 
H*!' 


Marchefe di Bada.- 
MatchefcdiBrautè. 

Marchefe della Barra. 

Marchefe Bcniòio^Iio. ' v 
Màrchefe Baflonp Terra 
Conte Bolchctti. 

Conte di Braflac. 

Comedi Baraut. 

Conte di Biole.v 
Contedi Bettuna. 

Conte Bernardino Broglia . 
Conte Baronis. 

Conte di Bruè. 

Conte di Brache. 

Conte di Boffa ,» 

Contedi Brion. « 

Contedi Brulon *. . 1 

Conte dicale. . , < : ,.rj i, j 
? Conte di Bar. 

. Conte di Buquoi* ) 

Conte Biglia. , n , t(j , ; 

Signor di Bredarode l 
Signor di Bofciauanes. 

S'gnor di Bocoi * . \ 

Signor di B auniont . 
ii S'gnor di Baunu. 1 

Signor di Bellone. .1 
S'gijotf di Balla, 

Signor di BcJJicurd , 

Signor di Boifac. 

Signof diBrachet. 

Signor dj Barri. t ,, 

Signor di Bancarr. 

Signor di Bofdet^ 

Signor di Bollion# , 

• S'gnQrdiBotteler. 

Signor di Bàuis Plcflìan . 
Signordi Binqut. 

• Signor di Brancaccio • 

Signor di Boutru. 

Signor'dcJIa Botile, 

Signor di Baumes. 

SU 
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Signor di BuffiLamct oh • Arciduchefla Claudia dlnfpruc .) 
Signor diBcfanzon. ' ’ Regina Caterina de Medici. 

SignordiBauregard. \ » Duca Carlo di Mantoà. 

Signor di Bifchcras. Duci Carlo di Lorena . 

Signor di Beauncurt. • / Elettor di Colonia . 

Signor diBrifcnor. ) Duca diCardona-. 

Signor di Budauui. i i '• li J DucadiCrcqul. 

Signor di Bcllabrunà.’ DucàdiCandales. 

Signor di Baufidri Duca di Couborg. 

s ignor di Boisdaufin. Infanta Caterina di Sàuoia: 

Signor di Broucau. ;C ; t ’ Prencipc Chriftiano Vldrico di 
Signor diBerncuclt. . . Danimarca . 

Baron di Battcuilla . • . < ; Picncipedj Condè. 

Baron della Torre di Boiflc* Prcncipe diCorcggio. 

Baron di Bcufort* ^ Prencipc Caiimiro di Polonia ; 

Baron di Bufca. ». PrcncipelIàCattcrinadi Lorcnà » 

Baron di Bonrcpàux. Marchde di Careno. 

Baron di Bouans. u, Murchdcdi Cteufi. t 

Vcfcouo di Bafilea. , ; MarchcfediCoure. 

General Banner. * Marchefe di Coclin . 

Nuntio Bolognesi . Marchefe di Carecena. 

Donna Beatrice di Cufcnza Marchefe di Cartel Rodrigo ì 
Capitan Buffetto. Marchefedi Canigltac. 

V icario Bottini . Marchefe di Cor renaur. 

General Bcch. MarchefediCocchcnt. 

Caualicr diBcruuir. Concedi Coligui. 

Maitro di campo Boccapidnola. Conte di Cauda. 

Abbate Bcntmoglio . Conte di Cruflol. 

Colonnello B rea a . , Conte di Commàrin.’ > 

Colonnello Bcrgsdorf. , . Comedi Carfcs. 

Colonnello flelfonr. Conte d i Ciermont . 

Colonnello flcigot. Conte di Collalto. 

Colonncllodc sattcli . Conte di Cardignofò. 

Colonnello sauregard. ’ * Conte di Caipegna. 

Colonnello fiai itaur. * Conte di Chirmont. 

Colonnello flellin. Conte Coloredo. 

Colonnello Jruran . Conte di Ceuerni, 

Conte diCacheranoi 

;; C . Cpote di Santa Colombai 

Nuntio Calfarelli. 

R E Carlo Primo d’Inghiltcr- Arciucicouo di Conturbcri . 
ra. . -ri" CommandantcCatz. 

Sf z Ca- 
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Capitan Carpano. 

Àlmiranti di Cartiglia. 

Padre Capriata. 

Caualicr di Contea an*. 
Segretario CU»rct* 
Signord;Cicrac» 

Signor di Creici*» 

Signor di Cartellari. 

Signor di Albert» 

Si gnor di Cheralt» 

Signor di Carbons. 

Signor di Clcrmont. 

Signor di Camminaci J» 

Signor di Combaicr. 

Signor diConeo» 

Signor di Couonges. 

Signor di Candì. 
SgnordiCom.nci. 

Signor di Corni* 

Signor di Comuglion. 

Signor della Crcflpnicra. 
Signor di Contras. 

Signor di Clcrmont» 
SignordiCcridor. 
ji gnor d i Conbou rg. 
gignordiCartclnau. 
s ignor diGugnac* 
signor di Cange. 
SignordiC«i‘enac» 

Signor della Chifmge, 

Signor di Conflans. 

Signor della caia nona. 
Signor di Canigtiac. 

Signor diCoudrc. 

Signor di Caepenticr, 

Baron della Capella. 
BarondiCurfdics. 

» Bàron di Copct, 

Don Cario Vbcrto di Sauoìa. 
Don Carlo Sfondrato. - 
Don Cario della Gatta. 

Don Camillo Gonzaga. 

• ** i „ 

l* -# i - 


Cario Bctola. ‘ 

Colonnello Chiniimircb. 
Colonnello Colans* 

, Colonnello Ching. 
ColonnclloCampraii» 
Colonnello Cbanofchi» 
Colonnello Clciniz» 

• . 

D 

R E di Danimarca. 

PuchdTa di Sauoia» 
PjcaDoria. 
jtfarchcfeDuglas. 

Marchefc Dog liana» 
jrchdc Da ras. - 
Baron D-ghcnfclr. 

Comman dante Deni*, 

Don Diego di Luna. 

Don Diego Patignc. 

Don Diego Menclfcs» 

Don D.cgo loucr. 

Don Diego Monfar. 

Damiano Safont. 

Don Diego Carderia*. 

Caualier Domenico Pàndolfinù 
Commpnd inteDenys . 

Signor di Dancuos. 

Signor di Drucnt. 

Colonnello Dubai. 

4 

• E 

D Vcad'Edighieri. 

Duca Emanuele Filiberto 

di Sauoia. 

Duchefla d’Eguglion. 

Duca d’Elbuf. 

Prcncipc d’Erbipoli 
Prcncipedell Eporani. . „ .. 
Afarcbeicdi Elfiar. 

Marchcfc Elabora» 

a Conte 
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Conte di Eftein. 

Conte di Erbeftain. 

Donni Eleni d' Anglufi . 

Padre Euftachio Pigin. 

Signor di Efpcnan. 

Signor Eugeniodi Nelli, 
signor di Efpagni. 

51 gnor di Eccelles- 
si gnor diEchcnfort. 

Signor di Epagne. 

Signor di Etampcs. 
SgnordiEgugli Vafsè. 

Signor diElUropes. 

Don Emanuele ai Souzi. 

Maftro di campo Egidio Defio. 
Maftrodi campo Emilio Ghclli : 
no* , 

Capitino Egbiycr. 

Colonnello Erlac» 

Colonnello Et eujfter. 

Colonnello Eling. 

F 

F Erdinindo Secondo Impeto» 
tore. 

Ferdinando Terzo Imperatore. 
Rè Filijppo Quarto di Spagna. 
Duci Fedrico di SalTonia. 

Duci di Ferrandina. 

Duca Francete© Giacinto di Sa. 
uoil. 

Cardinal Frànciotti. 

Cird nal Frinccfco Barberino* 
Marcitele di Fcrrcìra. 

Marchefedi Fora. 

Marchcfc Ficmarcon. 

Matchefe di Foreglies. 

Marchcfc Filippo Spinola. 
Marchefc della Fuentes. 

Conte diFontcncs. 

Conte Filippo d’Aglic 


Conte della F eira. 

Conte Fabio Scorti. 

Conte Ferrante Bologninò.' 
ContcFiJippo di Mansfelc. 
Conte Filippo Bolognino. 
Conredi Fucnfaldagza • 
Conte Facari. 

Conte diFiefeo. 

Don Felice di Siuoii • 

Don Fedrico Enriquez. 

Don Fedrico Colonna . 

Don Fedrico Sforza. 

Don Filippo di Sifuà . 

Don Ferrante dclli Monti • 
Don Ferrando di Pulgar. 

Don Franccfco Tamarit . 

Don Ferrante d’Auolos . 

Don F rancefco Specchi • 

Don Franccfco Torralto. 

Don Franccfco Pagano. 

Don Franccfco di Gràuellofa»' 
Don Franccfco di Mdlo . 

Don F rancefco d Mcndozz à» 
DonFrancefcodi Cadrò. 
Commendatordi Furben. 
Baron di Folcalquircr. 
Marefcìallodi Fichicrcs. 

Baron di Fornemonr. 
Monfignor Ferragallo. 
Vcfcouodi Finogiiet. 

Signor della Ferte Imb.iur,’ 
Signor della FcrteScnctcrr*» 
Signor dtFerrànd. 

Signor di Franfieres. 

Signor di Fonteraglics. 
jignor di FcrralFiercs. 
jignordi Fraulc. 

Signor diFontànigUàs .' 

Signor di Florcnfac. 
SignordiFabcr. 

Signor Francc co Zignoni ; 
Signor di Fuchet. 

' ' Si- 



<r attolt it' $ ottetti nominati . 


S'gnorJdiFà gis d'Angbicod. 
Signor vigila Fntìlicra. 

Signor di Fontane. 

Signordi Frafinct, 

Signordi Fonties. 

Signor di Furzol. [ 

cignordiFlorcnuillc.’ 

Signordi Faruilla. 

Signor della Ftiia. 1 

Signordi Feicnz. 

Flaminio Balbìano. , .■ ■ 
Colonnello Forbur. 

Colon nel Io Forcàtz:* 

Colonnello Forti mefter. 

ìi‘ L’ r T# O. ffW • . v 

G 

■j 

D Vca Guglielmo di Vaimir. 
Duca Giorgio di Luncbo- 

urg. 

Duca della Guardia. 

Cardinal Gianctti. 

Prcncipc di Gallicano. 
THarefciallo diGhebrianr. 

General Glccn. . 

Landgrauiodi Darmeftàt. 
Marchefe di Geurcs. 

Marchefe di Gordes. 

Màrchcfedi Genfon. 

Marchefe GiaBatifta Muftì. 
Marchefe Giulio Rangoni. 
Marchefe di Gouea. 

Conte Guglielmo di Niltàù. - 
Conte di Graniont. 

Conte Galeazzo Trotto- 
Conte di Grignan. 

Contedi Gabinetti. ' 

Conte Galaflb. 

Conte Giacomo Màndclli. ' 
Conte Gio.Giacomo Nata. 
Gontc dì G anze. 

Baron della Gtrda. •- ;; 


Conte Gio. Barrirti Porto. 

Conte Gerolamo Rhò. 

Conte Gio.Boromeo. 

Caualier GiouanniGrimàni. 

Don Giufeppa Sayauedra. 

Don Gioid’Atfi. 

DonGio.diGarai. 

Don Gàfparo Carauaglial. 
DonGiouanni , di Menefles. 
Don Gerolamo Aragonc. 

Don Giouanni di Caltro. 

Don Giorgio Serfalc. 

Don Giufeppe Quintana. 
Caualier Gio.Nani. 

Caualier Guarnicr. 

General Goltz. 

Don Giounnni d’Aftiagdi 
Don Giouanrn ideili Ponti. 

Don Gio.di Lemo. 

Don Gerolamo So tcllo. 

Don Giufeppa di Vergara. 

Don G io. J’Ongl.ano. 

Don Gio.Battiil:a Samudio. 
DonGabricl della Torreì. 

Don Gònzalcs d’Gliuara. 

Don Gio.dclli Pomi. 
DonGerolàmo di Villanata. 
Don Gio-Bàttifta Villa. 

Don Giufeppe dì Pons* 

Don Garod'Homs. 

Don Giorgio di Mello. 

Don Gafton Coetigno. 

Don Giacinto Villofa. 

Don Giufcppé Margarir. 

Don Gioielli Caponi. 
Gio.Pinto Ribeiro. 

Gerolamo Bru. 

Signor di Groflio. 

Signordi Graues. ^ 

Signordi Gerze. 

Signordi Grcrtuilla; 

Signor delia Giaconera 

Si- 
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Signor GioCàualchino. 

Signor Ghiràrdo Gambacurtà. 
Guglielmo Guueiucit. 

Aiutante Gallo. 

Giulio Pezzuola. • 

Capitano Gerolamo di Nieucs. 
Colonnello Groy- 
Colonnello Gildas- 
Colonnello Grigolcr» 

Padre Giuseppe Cappuccino- 
Signor di Gifcarant. 

Signor di Gràmonuillà, 

S i gnor di Gobclcu. 

S-gnor di Gè- 
Signor di Ghibli. 

Signor di Gauer. 

Signor di Gaifion. 

* , i 

• • H 

D VcaHenrfcodiGhifa." 

Langrauinà dTlaffia. 

M archefc d’Hamilton* 

Conte di Holiant. 

Conte di Humcs. 

Caual ier d'Halincourt* 

Bdron d'Herttaux- 
Signor duflallier- 
Signor d’Herpeftz Trompt. 
Signor di Hoce. 

Colonnello Hem. 
ColonnclIoHoltz. 

Colonnello Hcrmcz* 

I 

M Archde di linforù 
Come d’Ifombourg. • 
Signor d’Icard* 

Signor della I ruffa* 

Colonnello Ifelftcin* 

Padre Ignitio di Mafchcragnas- 


, L . 

R E Luigi Terzo Decimo di 
Francia. 

Arciduca Leopoldo. 

Duca di Longauilla. 

Duca di Luincs. 

Duca di Laurenzana. 

Prcncipe Don Luigi diPortogal- 
lo- 

Prcncipe Don Luigi d’Efte. 
Marchefe di Legancs. 

March efeLullin. 

Marchefe di Lcucrdin- 
Marchefe di Leda. 

Marchefe di Langofco- 
General Luigi Zoi zi* 
CaualierLtiigiConrarini. 

Conte Lodouico d’Aglic. 

Come di Lignon. 

Conte di Laccftcr. 

Conte di Lodeua. 

Conte Lelio Pompei. 

Conte di Lannoi. 

Don Leonardo Molles. 

Don LoppcsDocias- • 

Don Luig i d’Alancai^tq 
General Lcslc. 

Baron della Lucerna* 

General Lamboi. 

Don Lorenzo Barutel. 

Don Luigi del Caino* 

Signor di Leches. 

Signor di Luftenau. - 

Signor di Lambert* 
SignordìLaudon. 

Signor della Landra* 

Signor diLongeron. 

Signor della Luppa. 
à ignor di Ligondes. 

Signor di Lcnoncunf 

* - - #»• _ 
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ì S gnor di Longhcuàh 
Signor di San Leger • 

5 gnor di Làudatay - 
Signordi Launay» 

$ gnor di Luitin . 

S gnor di Langlada» 

Colonnello Lcslc* 

M 

E Lettor di Msf gonza » 

Duca di MedinaSidouia- 
Duca di Mcrcur* 

Duci di Machedà* 

Duca di Monbafon * 

Duca di Mont cleono 
Duca di Montcìcalc* 

Duchefia Margherita di Sano' a. 
Duca di Medina del Rio Seco • 
Duca di Maratone* 

Insania Maria d’Inghilterra * 
Prcncipeffa Margherita: di Lore- 
na * 

prenci pc Mauri tia dì Sa«oi a* 
Marchcfcdi Marfiglia^v 
Mai chele di Ma uni « 

Marchcle di Mortasa » 
Marcbcfedi Monbrua- 
Madama Anna deila Madalerr- 
na- 

Madama Marra di Comboc » 
MarcbcfcdlMei ; 3u^à. • 
Marchefcdi Montcfpan» 
Màrchcfc di Mi rapoin- 
Marchdc di Aturcs * 
MarchcfcMaiatdla « 

Marchdc di flfoitimatv 
Màrchcfc di MonrAlban* - 
Cenerai Milander, 

General Merci» 

Vcfcouo Mclimo» 

Vcfcouo Monpdiicr * 

K Z 


Vcfcouo di jtfendes. 
Vcfcouo di Mai fìghàc • 
Conte Mazzetti. 

Conte di Moretta. 

Conce Mafferati. 

Conte cattai» 

Conte di MontccaftcIIo» 
Contedi Monticelli. , 
Conte di Muffino. 

Conte Maurilio Scaglia» 
Conte Montccucoli. 

Comedi Mccchau. 

Conte di Monterei. 

Concedi Monrcuel. 

Conte Rlanfrè d'Aglic» 
Signor della Moure. 

Signor di Moncampo» 
Signor di Mortimàr» 

Signor di Montefpano» 
Signor di Mamey* 

Signor di Migtiancs. • 

Signor di Mele Ai- 
Signor di Mooragcni 
Signor di Mata» 

Signor di Magalotti* 

Signor diMouighcrs» 

Signor drMirabeaùw- 
Signor di Momblancfr* 

Si gnor di Monto fon» 

Signor di Mons- . 

Signor di Marrnuilfa # 

Signor diMirapè. 

Signor di Mi jcmonr » 

S gnor di /Moufolcni. 

Signor <fi Monica mp» 
Signor di Montótier- 
SignordiMontegagliard. • 
Signor di Afcrolcs- 
Signor di Wirdumenich » 
Signor di fl/ontigm. 

Signor di foè. 
SignordiwonraugJ'iù- . 
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jignor di Monier. 

Signor di Moftiers. 

Signor di Moli netti. 

Signor di M ulìz • 

D. Maurino di Sàuoia. 

D- Martin diScncyra. 

D- Martin Alfonfès. 

D-Martindi Muzica . 

D. Marc’ Angelo di Caputi • 

D- Michiel Perez . 

D. Marco di Liura. 

D.Mattias Piccaro . 

D. Martin Gallicano. ■ 

D. MichiclcNobas . 

D.Michicle di Almcida. 

D. Michiele Vafconfclòz • 

Baron di Monpefar. 

Caualicr di Monrcclaro. 

Martin Gigli. 

Baron di Maroles. 

P adrc Monod Gidùitd. 

Baron di Monpipcaù. 

B iron di Mercè. 

Colonnello Moifon . 

Marcfcial della Motta Hàudco* 
churt. ! - 

Colonnello Wouflcr . 

Colonnello A/artino* 

Colonnello 7tfilhain. 

Colonnello Ttfcrcrnich. 

N 

D Vca di Ncmurs. 

Duchcfla Nicola di Lo reni 
Arciucfcouo di Narbonà . 
Warchcfc di Ncla. • > 

M archefe di Nangi« . < 
VcfcouodiNimes. • » 

Conte di Nouagliea. > 

Contedi Nogicant . -, 

Comedi Northumbcrlàlif* • 
Conte di Natiti glia# , 

Conte di Nogyet, < 
c on tc efi Nanci 
.fM * 


Baron di Noyf/ 

Signor di Neccsbdn. 

Signor diNarttè . 

Signor di Noiers. 

Signor di Noraf. 

Signor di Neuilctta. 

Signor di Neltier. 

Colonnello Notrauf . 

O 

D VcaOJoirdodi Parma. 

Prencipe d’Oranges. 

Duca di Orleans. 

Conce Duca di Oliuarcs .' 
General Orangbel . 

Baron diOrt. 

Signor di Oquencourt.' 

Signor di Oagli* 

Signor di Oul'es. 

Signor di Origni. 

Signor di Orfìgni. 

Ottauio Montegli • 

P 

D Vca di Popoli. 

Duchcfla di Pilordns. 
Duca Piccolomini . 

Marchefc del PleiTìs Pralin. 
Marchcfe di Pianezza . 
MarchcfcPorporati . 

Marchcfe di Prcnes. 

Marchdbdi Pifani. 

Marchefc Parelio. 

Mjrchefe Pietro Antonio Lunati 
Mat chele della Pucb la» 

^archefe di Pliego . 
^ontcdiPagan. 

Abbate Perctti. 

Conte di Polignac J 
Concedi Pen*. 

Contedi Pas. 

Commilfario Paflcr ì 
M altro di campo Pignàtello. 
Caualicr Poi. 

Capitan Pifonto . 

Tt Cà- 
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Capitai Patdorfillà . 

Baron di Perone# 

Signor del Pleflìs Befanzon. 
Signor d i Pe1ncs#Signor de Pin# 
$jg.di P.luci. Sig.della Pìimaudc. 
Sig.di PontSciaran.Sig.dtPiol5s. 
Sig*di Pcron. Signor di Pcnidìon. 
Signor di PafqUtilc. Sig. da Prcìf 
Sig.di san Prcui.SignotdiPilcs# 
Sig. di Pugct . Signor di Pciignl. 
Sig. di Paquet. Sig. di Pedanaou* • 
Signor di Ponte di Courli. 
Signor di Pilorans. 

Don Pietro della Motti * 

Don Pietrodi Mendozza Hurtà- 
do# 

Don Pompeo di Genero* 

Don Pietrodi Rode». 

Don Pietro di Lion# 

Don Pietro Caldcron . 

Poi Claris. Colonnello Pfìii* > 
Col orniello Papà» 

Colonello Palate» 

Colondlo Pofen*. 

Colonnd'lo Plato- 
Colonnello Paradiff* 
Colonnello Peli egri no # 

• R 

C Ardinatdi Ricbclicù- 

Prencipe Rinaldo di^Efte. 
Prenci pe Rodrigo di Vixtébcig . 
Duca di Rouannes» 

Prencipe della Rofceltd» 

Prenci pe del ta Rocca- 
Marchetc di Rochdaura # 
Marchefc «fi Rambigiict. 
Marchefc Rangoni . 

Marcirete di Ramburcs . i 
Comedi Riiò» 

Come di Rodondo. 

Comedi Rofcefbrt» 

Comedi Rolìigjon. 

Concedi Roucrc. 


Conte della Rocca. 

Contedi Rànzau * 

Conte di Randan. 

Conte della Rofeepor. 

Conte R abati. 

Conte Rolando Nata-* 

Conte diReux. 

Contedi Rofeenberg. 
CauaHeroRaincro Zen# 

Signor di Ralle*. 

Signor di Roucray . 

Signor di Rocca Sentieri..' 

Sig.di Roncesoltes. Sig-diRouilFe 
& gnor di Ramala y . 

Signor di Rofcesbdritaut. 

Signor detta Rofcefumca . 

Sig. de Rcinac. Sig.di Roflcauv 
Sig.di Rocal5ru'na.Sig4iRurchif. 
Signor di Refuges. 

Don Raimondo di Ghim&a»» 

Don Ratta clic Cerdru 
Colondlo Ro& > 

Colonnello Roruuir*. 

Colortncllo Renio» 

Colonnetta Rouflèl. < 

Capitan Renecli » . ' 

Baron di Ribes. Baron di Rioti*; 
Baron di Rocàfort. 

Baron dì Kadred . 

S .j 

D Vcheffadi%ioi*» 

Dica di Sauoia. - V 
DucadiSàgH. . : 

Buchetta di Scorci:**. 

Duca di sàn Giorgio . 

Duca di san Simon * 

Ducadi Sciaunes. 

Prencipe di Scafo» >• -r - > .io 
PrcnapediSafcmo* ■ - r ' * "• ' ’ 
Prencipe HiSatriano » " 
Prcncipedr san Giorgi© „ 
Marcfctàllo «fi Scùmberg . 
Maxclcialtodi san Lue» • 11 

Ma. 
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(T/tkùU delle cofepiu notabili , 


- Lodouico Conte Palatino con* 
tro l’Imperio. - *x 7 

M#*tpc di Stato de gli Spagnuoli. 

• 14.0. 

Morte di Don Martin d* Aragona « 
141- 

Moncaluo S*arc 2 dcà giiSpagnoo- 
' li . *45 

Manifcfto detti Prcncipi diSauoiA. 

i4<S. 

M arefiefe di Legàncs foeto T rino. 

* 55 * * ■ 

Marchefe Villa rinforza ài prefi- 
diodiSant'Ià. 1^5 

onfin foccorfo da Franccfi. 160 
otte del Duca Bernardo di Vai- 
l mar. ,, • r • ' i6x 

Morie del Cardinal della Valletta. 

190* X 

Marcitele detta Fttenles» e D.Fran- 
' cefco di Metto padano à To ri, 
no a negotiar col Prcncipc To- 
maio. : ' *#I 

M archefi: Porporati è rotto da! 

Vifeontedi Turennes. • 114 

Mojte di $ultan Amarai , e fud vi- 
ta , e conditioni. 2 ì 6 

Marefciallo della Migliati fi leua 
dàil’affcdio di Sciarlemont. 154» 
Morte del Conte C àfim irò di Naf- 
fau. ' 1 zrij. 

Marefeiano della Migliare ctortA 
v gli altri Geniali (otto Arias ad 
vfckcbtttfc gli Spagnuoli ,;-S 
combattere. * 1*7 6 

Maresciallo di Sciatiglion ndac- 
conferire ad vfèir dalle trincero 
•"di lottò Arras.-- * bjc 

Morte dell’Infanta Catterina di 
Sahóia.' .*• jàt 

Mitritnonio trà FInfantà Maria 
d Inghilterra, o»! Prcncipc Gu- 


glielmo dOrànges . 304 

Marchefe de los Vclez Capitano 
Generale in Catalogna^ , rt}g 
.Marchefe de los Vclez lotto Tor- 
tola. rii 

N . 

N izza della Paglia pccfe da gli 
Sjjagnuolì. $4 

NafCita del Delfino di Francia? 

• 1 24. 

Nizza di Prouenzi ticcuc il Car- 
dia! di S moia. np 

NotuioCaff irelli procura raggia 
IhmcntotràPtencipi di SauQ- 
àa , eia Duchcfij loro cognata, 
i 3 74* 

Nafeita del Duca d*Ang&,‘ figlio 
■ : del Ri Luigi Dccunotcrxo. 

- 3 P 7 * '* _ 

O 

O Rdini della Corte di Francii 
per Firn prefa d* Aocncs . 

V <68» 

Ouielprefo dal Duci <5 Vaitnar. 

lóti 

Quid affediàto mà in vano da gli 
. Aultriaci. 189 

Origine dette Turbolenze della 
Scoria. 10 j 

Origine detti dilgufti trali fratel- 
li Barberini , e il Duca di Par- 
oma. • xoj 

Ordini del Marchefe di Legane* 
doppo la rorta di Cafale • 14? 
Ochcin forprefo da gli Suezzefi . 
2.94- 

Oftjggi Catalani in Francia. J07 
Conte d’Oliuàres contraria Popi. 
niQne del Conre d*Ognatc.j ir 

•' P 

P Rog retti de gli Spagnuoli nel 
Piacentino . 4 

b Paa- 
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ST ancia delle cofe piu notabili , 

Panperduto occupato dà Franco* Prencipc Cafimiro di Polonia vie 
fi . 16 liberato dalla Tua priggionia . 

PrcfadiCarelcf. xi *34.] 

Prcfadi Corbia fatta da Francefi. Principio delle follcuàtioni di Ca- 
38. • . ralognd. ; . 153 

Politica degli Spagnuoli nel Pia- Prouiggipoi de Francefi per la 
monte • 77 continuationcdcll’affcdiod’Ar- 

Prcncipc Cardinal di Sauoia par, ras. xj7 

tc da Roma per entrare nel Pia- Principio delle turbolenze d’in- 


monte. 77 

Prencipc Tommafo di sauoia Id- 
fciail goucino delia Fiandra, 
per venire in Piamontc. • 81 
Penficri del Prencipc dOrdnges 
d'attaccar Anuerfa. 94 

Ptogreffidel Duca di Longauilla 
nella Contea Borgogna, ni 
Poligni prefo da Franàfie 11 r 
Prencipc Cafimiro d: Polonia vie. 
ne arreftato in Francia, mentre 
pafiaua in Ifpagna . 118 

Prencipc Cardinal di Sauoia tenta 
d’introdurfi nel Piamontc. 133 
Prcncipe Tommafo di Sauoia ar* 
riua nello Sr.no di Milano. 139 
Politica de Prccipidi Sauoia. 140 
Pontcrturi prefa dagli Spagnuoli. 

i+*. 

Prcncipe di Conde pafla all’afle- 
dio ai Salza. • 154 

Prcpàraméti de gli Spagnuoli per 
• foccorrer Salza. jj4 

Politica de gh Spagnuoli 1 /opra il 
Prcncipe Tomaio di Sauoia. 171 
Prenciped’Oranges tenta, main 
vano l’imprcfa di GUcldra. i8<5 
oliti che >cma(fimc de gli Spa- 
gnuoli. . rpi 

epàr amenti de Francefi per il 
foce orfo di Salza. 19 3 

enei pc di Senzo rapito da Ro- 
mt. xy 


ghiltcrra. X63 

Pcrplclfii i dei Cardinal di Riche- 
licù per l’mtraprcfo attedio d’ 
Arris, . f * ; • .178 

Politica de gli Alemanni. 285 
Prencipc Vlrico di Danimarca 
rotto, & ammazzato dagli 01- 
landefi. , 303 

Principio dalle follcuationi di 
Portogallo. .c' 3 °* 

pareri nella Corte di Spagna per 
la ribellione di Portogallo. 31 z 
Prouiggioni de gli Spagnuoli có- 
• troPurtughcfi. 31 x 

Preparamenti nel Regno di Na- 
poli contro l'armata Francefc. 

■ zy+* • 1/ 

Progrelfi del Marchefede losVc- 
lcz in Catalogna. 3*3? 

Progreifi dc’Portughcfi. 317 

.t tmV T-oJlifi» inoM 

R Ed’Inghilrcrra dimandali 
reftitutione del Platinato 
aCcfarc. ♦ 

Ritorno dd Duca di Parma di Fra. 

cianci Monfer raro ^)i cr (fjió9 d 
Re di Danimarca chiede , & ottie- 
ne da IP Imperato re l’mucftiturà 
s delI'Arciucfcop^tpdi Brunirne. 

il WttvitfìtD yoclnl’llsh srì^ftf 

Ritorno del Murehcfc Villa nel 
Monferrato . ^«51 16 

Ritirata del Prcncipe di Conde 

dall 


. T àuvla dcllccofe più notabili 


kl 


dall' attedio di Dole . 34 

Roya prefa da Francefì . 

Rè di Francia in perfona fotto 
v Corbia* 

Ritirata valorofa del Piccolomi- 
-, ni . • ", : : 70 

Rinfeld attediato dal Duca di Vai- 
mar è foccorfo da Gio-diVcrt. 
85-. . /i 

Rami prefo da Franccfi . tJ .no 


SS 


s 

Corfe de Francefi nel Milane 


Saucrnà combàttuta dal Duca di 
Vainaar.' ■ ip 

Spagnuoli pattano la Somma, :& 
entrano in Picardia. 3* 

San Gio.diLauna attaccato dagli 
Spagnuoli è foccorfo da Fran-' 
cefi*- 1 • ' 36. 


din. 




RèdiFtancia in perfona fotto He- Sofpctti de Frànccfi nella Corte di 

. Sauoia. . .... *. , 47 

Scorrerie deFraccfi in Fiandra. 63 
Scaramuccia tra Spagnuoli,*c Fra- 
cefi nel V crceilcfe. 6 ; 

Sànt’Omcr attediarti da Fraqcelp è 
. « foccorfo dal Prcncipe Tomafo 
di Sauoia. ... i pS 

Signor di Graues ifpcditó dalli 
Corte di Francia in campo fot- 
to Brifac con fcgrcte commif- 
fioni. .. i . ..... •<..•* J4 

Sàlicetto prefo da gli Spagnoli • 
Ì41. I 

Scaramuccie appreso Toùpo-t» 
lacauallcriaFrancefc, eia Spa. 
gnuolà- , 

Sànt’Ià prefo da gli Spago. 15 7 
Ragioni per de quali ij Duca di Salza prefa da Franccfi,. 
l Luncbourg.cla Langrauinad’ Spericeli , c Runyngàfi prdjCdài 

- Haflia rompono U neutralità cp - .Fraqpefi.jj; •• : 0=,,,*. 

f. : l’Imperatore. .f.:ì/»i 4 j 8 SantNicolas prefo qafxa^fi-j:^ 

Rèdi Danimarca procura diiic& Spagnuoli pattano qll’efpug natie* 
-( ciliaril Ducadi Luncbourgcò c hediSaìza.pf ;il jf - ^78 

- l’Imperatore . ■ n fif Stato dcll’^gMterra nellvànnc^ 

Ritirata dell’efercito Oliandole t prefentc. 

- intefa malamente nella Cqrajt spll9uat*oni.nc4a.SaiXa N^hiattf 

, ■ di Francia. ■}, vpijy .dia. .ti'x rrtfnol° x 

/Ritorno del Signor del PlcflQi 3 ^» Sali» risuppr^dj * 9 * 9 ’ 

t fànzon a Barcollo^,. : 3 i<S Scorrerie de gli Sùczzcfl ,Qéni 
Rè d’Inghilterra cUAfnMMV r- • rw , > > 9 f 

, mento. . (...,.318 fo$)cnfiQn d’armi. ned Eiaxnpacc 

-3 :i I jTi ' p«» : 


Regola tenuta dal Prcncipe Torn- 
ai mafo nella fotpfcfa di Torino . 
168. 

Rè di-Francia patta in Borgogna . 
■♦••'•17Ì7. .. . 1 0 r' 

Ragioni- addotte da Capi Spa- 
i y - gnttoli fopra l’irtipftefa disalza'. 

t 1 378 . . UV.-jJ 

Rèdi Francia iGranòblf. r tgl 
Ritorno del Rè di Frància a Pari- 
: 1 : r ;! i . 188 

ftó Carlo d’Inghilterra procura la 
-f. libcratiònfc det Conte .filettdè 
> - Palatino. . ( t.-j 1 . , • 1 « _ 
Ritirata del Conte d’Arcourt dà 
' Chieri. 
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T anobi delle co/i più notabili. 


procurata dal Papa in vano . 
a i4« 

Sciarlemont attediato da Fran- 
ccfi. 

Saffo diGant attediato dà gliOl- 
landcfi. *J7 

Soccorfodato à Càfalcda Fran. 
celi • • 


Tcntatiuode Franccfipcr (occor- 
rer Saiza. 19% 

Torino attediato da Et ànce fi. 148 
Tentatiuo de gli Spagnuoli per 
(occorrer Torino • 24? 

Tumulto in Barcellona. 154 
Tentatiuo del Prencipc d’Oràn- 
ges contro HuJft* *64 


Solleuatiooe di Perpigndno. 155 Tentatiuo de FranccfifoprdMon- 
Signor di Plettjs Bc.'azon è caufà, -r caluo. •> 1 68 


che il Uè di Francia fomenta le 
folleuationi de Catalani. 187 
Scozzefi entrano armari ndl'in- 
glvlterrà • I9d 

Stato de Catalani l’anno 1639. 

% 99 ' 

Sortita degli attediati di Torino. 
290. ' 

Conce di Siructta , e della Rutterà 
pattano ad’ abboccarli con il 
’ Prencipc di Sauoia * : 291 

Stato dell’ Inghilterra nella fine 
• dell’anno i<4*. •’ 7» 

T -M 

“^Entàtiuo déTrancefi foprà 
1- 1 Aronai' 1 • 27 

Tehtatiuóidc’Sauoiàrdi contro 1 la 

•Rocca ri’ Arazzo; 1 '-'"•^ 6 $ 


Torino s'arrende à Frdncefi. *91 
Tentatiuo de gli Spagnuoli con- 
tro Igle$. I' 1 ' ; '^298 

Taragona prefa da gliSpàgn- ji<S 

V Epfò? e Ru rmonda attediarti 
e prefe da gli SpjgnnpVu<$4 
Vetben prefoda gli Suez zefi» 74 
VadamCaftcllo prcfodal Duca di 
Lorena . - a 1 1 

Vìttoiùde Venctiani contro, 17.. 

galere Barbarefchc . 1 116 

V alore de gli Spagnuoli fotto F5* 
ferabbià’.r; ’ r if‘ ; :i utfj 

Viaggio ire Wpagni del DucaFti- 
cefco di Modena . 126 

Vcf^a'V c' C:Tfce retino. prefi dal 


, prencipc Tommafo. . 14? 

Tfchtatiuode g'i Imperiali per foc- *V illanuona J’rcftì prefa dal Prctir 
^•correr Brifac. - > 108 • cipc Tomai ifo, ^ 'Adi . 144 

Tentatiuo de F ran cefi cotifro Re- Vi*££«odel Rè4i Francia in Pic- 
telrenTonti 0 ^ l -* 1 ' 'li* Cardia. ' -ri’UJ 

Tenta tiuò 1 del EWfca SàUellO per Vfcka del Prencipe Tommafo di 
^^foccorrer Brifàc.’ 0 TóHno. 1 491 

Tentar ilio 'del Pfencipè d'Orangés Viaggio del Duca di Parma à Ro- 

1 ih Fiandra- . ’ ,ih Idi - ! wa. .. .’ T £ : ”‘ 

Variti 'Hb*pxtC& dal 'Pfertcipé Véfcouo di Barcellona e fattoV 1- 

- r ?t$erè di Catalogna d-’V - •; iJjye 

VólfFrubutel attediato dal Duca 
è di Lanebtourg» 1 . a .v r joj 

Vtìlf5z<ini'AJoifa dal Duca «di Ro- 
rUano. ?°4 

I N E. DEL* 


•’-Tommifo. , .* c ’ i'6 2 

T^égfiSlfclbftitafi h^Wrifontc^ 

n§ ih 'j’iyivui 

Titmultorta F ranccfi,& ’ Alemàtv* 

■ \ I L F 


Tavola de Soggetti nomati .. 


Màrefciàllo di Sciatigl ione . 
Abbate di Sciatelcux Meliffet « 
Marchefe di Sordi*. 

Marchcfe diSanGcrmanQ» 
March?fe di Scnesfè. 

Marchefe di Scgl ieri. 

Marchcfe di Sah Moris. 

Ma rchefe di 5eiTemgcs * 

Ma rchefe Serra ♦ 

Marchefe di San Martino . 
Marchcfe di San Lue. 

Marchefe di Suitz. 

Marchefe di Santa Croce. 
Marchefedciia Satudia. 

Contedi Straffòrt. 

Contedi Sant'Agnan. 

Conte di Santa Colomba. 
Contedi Sufes. Concedi Skueff a. 
Contedi Sciatane. Conte <£ Smcz. 
Contedi san Secondo. - 
Contedi Sohions . 

Comedi Sciabàncs. 

Don Sctwftrnnodr Matos * 

Den Siluio diSauoia 
Commendator diSciatelàux. '■ 
Cauaiier Sonarne*. 

Baro» di Stralendorf.fMàfléràro 
DScipioncCiri!lo.D.Scipionc di 
Maggiore san Sebaftiàni . 
BarondiSois.BarondiSes. 
Signor di sattt'Auncl. ’• t,: -, * K < / 
Signor di sàn Mcgrin’. « 

Signor di Soufi. g. di Scr4mgjs? J 

Sig.di Sinquemars3ig.diSeadion. 
Sig.diSoriiers.Sig.di Seghici. 
S'gnotdiSaluio.' !o > 

Si gnor di saoc'Angcfòvi ; - nnolof) 
Signor di Scnantes. '*?*' titolo.'} 
Signor di Jan Pbt . Sig^ Sdif^t » 
Sgnor di Stilar. ull^iuioTÒj 
Sgnor di santa Sufahrtd . ”>'o3 
Signor di Saugeon. 


Signor di Satiure . 

Signor di Sciulman. 

Signor di Sabuf. 

Signordclfa Saludià . lv 

Si gnor di Saugeon Tcrtuglies . 
Signor di Sant . Sig. di Seneterrà ■ 
S gnor di san Marco . 

Capitano Spadino. 

Colonnello Stozè. 

Colonnello Solhng. 
Colonnello Scombcch. 
Colonnello Scdcs. ■ ... 4 . 

Colonnello SandeTc£. 
Colonnello Spcreuter. • 
Colonnello Sparnemberg . 
Colonnello Salamon. 
Colonnello Semidberg. 
Colonnello Sali* < . 

Colonnello Sceiang. - 
Colonnello Strofi. 

T 


1 


D Vca della Tremoglid. . f <r 
Duca di.Trafeto. 
DucadiTurfi.- 
Duca di Terracotta . 

Prcncipe Tommaiodi $4u0ià » j. 
Cardinal TriuuItiOé i -j v , v!i *..< 
General Tortcnfon. ; l A 

Marchefe di Tabaca.; ' 

Marchefe di Tor recti fai ...u,! * 

Marchefe di Tauanncs. 
Marchefedi Tran*. 

Marchefe di Termine*. ! r.. 
Come Tornio Pompei» ; 

Comedi Tonncrà- 
Come della Trinità. 

Contedi T ornon.Còhtc Trotto» »r 

ContedellaTottcy V i 

Conte diTnrcnCeif Vii a I. >:• ■ 

Conte di Tdcfe.'-’ -tolol sten- ■ •& 

Come di TrantroeiidèsiV •» . ■ 
Conte Turione. 

T I ì * Baron 



*T auolaàe Soggetti nominati. 

B ì rondi Tour. : ; ' Marcheib V rii s. 

Baron di Termini . Marchde.cii V llarcal. 

Don Triftandi Mendizza. Conte di Vàruic . 

Don Tommafo Alardi. Vifcontcdi Villanouà . 

Don Tiberio Caraffa . ' V Peonie di Monta . 

DonTcodofiodi Bràganza. Comedi Vai igliac. 

MilorTeler. Comedi Viglierai!. 

Signor di Traili» Contedi V oicherftjin» 

Signor di san Thou. ‘ Contedi Vaghac. 

Signor di Tràmblè- ContccU Verna. • 

Signor di Tibaut- ' Conte di ViJjghcrà. 

Signor di Ttangcs. • • Contedi Vimiufo. ... 

• V > i Baron di Vagliac . 

R E Vladsliodi Polonia. 1 Baroudi Vigean Puflaro.' 

Papa Vrbano Ottano. - ’ Barondi Vaflemar. . , 

Repubi ica diVenetia. »! > Abbate Vafqucz. .• ..... 

Duca Vincenzo Gotazaga. J Vcfcouo di Viuiers. 

Ducadi Vantador. - • . h • ■ Padre Valerio Carmclit. Scalzo » 
Duca di Vaniamo.* ' • CauaJicr V’ilàudric., Ji . 

Duca della Valcrta. - Ù.J Càualicr Vuualda . v 1 

Duca d’Vmcna J Signor di V illa Plana . 

Ducad'Vfcz. •’ " ’ . ' *; Signordi Vipera. 

Cardinal di Valaniè . Signor di Vaubclles. 

Cardinal della Valetela i ^ignor di Vaubccourti < .; • ; 

Marcfciàllo di Vittó. i' ' |‘gnord’Vmcs. 

MarcbcfcdiVuiemws. ; :> ^gnordi Vicbourg. ( 

Màrchcfe di Villeroy . ' . 5 ‘gnor di Vignier. 

Marcbcicdt Vilcna. , S ‘gnoxd'Vb.igeì. 

Maichcfc Villa . !• * ignor di Vrigliera Fiiippaùx . 

MarchdcVórcclfino. ,r.- Don Ygo Pardon ; t :l 
Marra Vifeontc ... ? r - . lt .."5 Don Vincenzo %fzàic. .1. u . 

Marchefe Virgilio Maibezzi. .1 \ Don Vincenzo Cofizaga. > ■ 
Marchefedi VcBada'.i .• Don Vincenzo deiliArhara. 

MarclKfedi-V'itlaflanca^ f' . -»cO Y,idii»4'd'Amicns • .m - 1 
Marchefedi Vaiitnont.- . . ; Cfcf ojprellQ ic niki n . i • ....... 

Mirchefed ViltaM'- ■ . i •• Colonnèllo Pony. i,_. 

M&ctei? dtWalfalwiW)T l L.-j,rto3 CoIonncllo^Pghevofir' Lr 
Mircbefe di Vattiawl t l!ob Colonnello ^;ftumino 2 i|»:o 
M^rdicfcdiVafePaaaiiftti. oJ CotonncKo/^mcmberg*!. or . 
M.xtchefc de los Vdex. : ih otnoD Colonnello Vitti ncoftu*. il, io 
Morcitó(c4a£.VH» uiii'i Colonna Pcdrdon : 

•XJcitwT . nto -!..?■ : b K 1 f 

not f J 11 FINE. 

pi iir- 
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